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Si disputa oggi sul circuito tedesco di Hocknheiro la no¬ 
na prova del « mondiale » di Formula 1. In prima fila an¬ 
cora lina volta la •Williams di' Alan Jones,- seguita dalle 
due Renault < tur^ », e dalla « gemèlla ^ di Reuteman. 
Hanno aiicora deluso le Ferrari: sedicesimo tempo con 
Villeneuve e yèntunesimO'con Sceckter. Nelle prove di 
ieri un brivido per" De Angèlis uscito di strada per la 
perdita di una ruota mentre procedeva a 200 Km./h. Nes¬ 
suna . conseguenza per lui. La corsa sarà teletrasmessa 
sulla Rete 2 daBe 13,45. Nella foto: la Williams di Jonei. 
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Chiàròmòhté motiva il ho del ÌPCI ai decreti 



COSI 


Non si 


tino crisi tanto giovo 

I provvedimenti del governo sbagliati e controproducenti i mentre crescono i 
pericoli per Teconomia e ! la tensione sociale —- Secca replica a Piccoli 


Il compagno Gerardo 
'Chiaromonte ha motivato, 
ieri, al Senato, il no del 
PCI ai decreti economici 
del governo, Ecco il testo 
! ideila sua dichiarazione di 
! ^ voto. . , ^ _ - 

! I senatori comunisti vote- 
raimo contro la conversióne 
in, legge dei due decreti., ^ 
tratta, in verità, come ab¬ 
biamo - detto fin dal primo 
momento, di ' provvèdimèhù 
abagUati. ingiusti, confusi, in 
pa^ : demagegid cbe. ,noQ 
varranno ad alleviare le dif¬ 
ficoltà della no^^ economia. 

Certo, siamo riusciti a co- 
sb^gère il governo a non 
insistere su quél mostriciatto¬ 
lo che era il decreto sul Fon¬ 
do, e sul prelievo dello 0^50 
per cento, e abbiamo decre¬ 
tato quié invece.: giustamen¬ 
te. ^ l’altra mattina, la sepol¬ 
tura di- quel mostriciattolo. 
Siamo riusciti anche a intro¬ 
durre. negli altri due decreti, 
qualche ; miglìoramaito. nel 
corso di una lunga e appas¬ 
sionata discu^ione. e 
è accaduto pèrchè mólte voi-: 
te n(»i ha giocato una rìgida, 
divisione fra m^^óràriza' e 
opposizione ^ ed; ha i prevalso; 
uno spirito di comprensione 
è £ vàlutazìQne ó^ettiva dal¬ 
le .cose. 

- In altre circostanze, perà. 
colleghi .dei; partiti: di mag¬ 
gioranza. -av^ voluto, far 
muro,-e'riporvi a:ogni ra-; 
gionevole richiesta: come nel 
caso deUe nostre proposte sul¬ 
la fiscalizzazione per ie don¬ 
ne q cooae per la levisìotie 
delle aliquote IRPEF ; (tante 
volte promessa con impegni 
solènni, e sempre disattei»). 
In questi casi, lè vostre ar¬ 
gomentazioni sono state assai 
curiose e impacciate: ricuoo- 
scevate che le nostre propo¬ 
ste erano giuste e ragionevoli 
ma aggiungevate che npQ era 
possibile acco^i^Ie. ■ 
i Nè sono mancati., dà parte 
vostra, i I tentativi, in (Xm- 
missione e in Aula, di. reor, 
dere ancora più . farrqginqso. 
e demagògico, , oqq dir 
di peggio, qÌKl ■ pa^ccio dì 
decreto che è stato definito 
dello sperpero, e che io veri¬ 
tà. a parte le norme sulla 
fiscalizzazione attorno alle 
quah SI può discutere, coaie 
abtnamo fatto, in - vario mo¬ 
do. e a parte il finanziamen¬ 
to sul fondo per i settori in- 
dusUiali in crisi, ci appare 
come un elenco disparato e 
senza costrutto di impegni di. 
spesa ^ (òiottì di - carattere 
chentelaic) cbe sono incapaci 
a risolvere i (a-oblemi o so^ 
no destinati a restare sulla 
carta. Anche gli interventi, 
pur necessari, per la SIR .e 
per ia STET sorq compiuti 
in un modo che liteniaiDo 
sbagliato e anche, in parte. 
inuUle. Si guardi, infine, ài 


, modo come affrontate, anco¬ 
ra una volta, in questo de¬ 
creto. il problema gravissimo 
delle Partecipazioni statali: 
senza un minimo di program¬ 
ma, . con interventi scoordi¬ 
nati. con pure erogazioni fi¬ 
nanziarie, ^ ^ 

. Ccatinueremo la .óostra bat¬ 
taglia alla Camera - dei de¬ 
putati, e lì. riproporremo le 
principali fra le lios^ pro¬ 
poste . di modifica ; allo scoim 
di introdurre elementi- certi 
di giustizia sociale nei préf 
lievo. di sfrondare U decréto 
n. 2, di introdurre criteri se¬ 
lettivi nella .fiscalizzartone a 
favore del lavoro feiiiminne 
e del Mezzogiorno, ecc. ' 

< n giudizio nostro comples¬ 
sivo non può esserei ^rdò. 
che fortemente ' negativo: è 
noi lo esprimeremo fra .poco 
nel voto. Non abbiamo nega¬ 
to,- e non neghiamoi la ne- 
rossità e rui^enza di provve¬ 
dimenti cón^unturali: vi ab¬ 
biamo anzi criticato perchè 
avete perso tempo 'e perchè 
non avete roiutó; cpmprq^f- 
tei 7 i,.in vista deùa càmpàgha 
elettdràle. H - fatto è che ì 
prórwédimentì che poi av^ 
presi appaiono, non soltanto 

■ i (Segue 9 pagina 6) - ; 


n voto Sui decreti 
a Palaizzb Madama 


ROMA' ^ — Allo scadere . del 
venticìnqaésitnb giorno dì ta- 
Toro, l'assemblea del > Senato', 
ha .convertilo in legge,! duè 
decréti economici del governò 
. (il fiMale e quello di ’SpeM)l 
li voto favorevole è ' Stato 
esprèssò dai tre partiti 'dèlia 
maggioranza (Democrazia cri¬ 
stiana, ' Partito socialislà, Par^ 
tito repnbblicano) ; contro han¬ 
no votato gli altri gruppi, f 
V: L'nltima sedata si è conclu¬ 
sa con un successo del PCI su 
una delle più importanti quet 
stion! sollevate dal gruppo di 
Palazzo Madama: gii intervèn¬ 
ti argenti ‘per i settori indni 
striali in crisi. Il governo, in? 
fatti T- dopo interminabili trat¬ 
tative con ,i. partiti. che ;to so¬ 
stengono •—t. hi ripresentató 
là proposta dèi milte e cinque» 
cento jniliardi ritirata in com¬ 
missione e che I accoglie; l’esi^ 

; genza sollevata dal senatori .co- 
‘.miinisti.; 1 

; ■ Entrambi . i decreti' hanno 
siijitilo., alcnni niiglipnmenti^ 
-aUaiùrerèò le; proposte ^'i^ron^ 


, y ' "•'•-•'i/ i; i'( ' \V . 

damèntu avanzato-da. comu¬ 
nisti e per la battaglia par¬ 
lamentare .sostenuta dalla op¬ 
posizióne , di . sinistra. Pra.- 
ticamenlen assenti.- — - salvo 
qualche rara . apparizione — 
socialdenii^ratici, e ; radicali. 
Flebile ro^pofizioné dei libe- 
.rati.' Incoiiciadente. e impro¬ 
duttivo ilv^comportamento dei 
missini. • ■ ' 

. Le ■ ultime giornale sono 
stale lunghissime e faticose 
con nn dibattito che viveva, 
volta a volta., momenti di 
grande .e. positiva. tensióne, pp^ 
litica, e ! fasi vdi. 'cònfnsione’ 
é8trema.>rQnest'nUima' • è , tut¬ 
ta dà attribuite àgli incredi-, 
bili comportamenti fenati da 
sfiori deità. .Democrazia. eri- ' 
stianà'e dal ' governo. Gli ap¬ 
petiti; ;pi& .^nnodàti, ; 'sconfitti 
nelle . commiasioni, sono ri¬ 
spuntati nelle-sedate di anlà. 
Ane^ < Urtà' ivolta*, daU*i>ni^ 
sisiótìe :di ' iinistm 'è venato 

Gius^peF. Ménnella 

a.^agina. 6) 
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:;;'; SèiRpré più occéntiNrte le divitioni liàllol^i^^ 

Polemico scambio ! di acculé 


inistri de eidèi PSI 




Róghoni: «ìncaufe» le affermazioni di Formica su «deboleote» 
nella lotta al feitòrismo • Piccoli lamenta ingerenze craxiaiie 


‘ ^òttoscri^ : 
7 miliardi : ^ 
. À Bologna 
100 milioni 
. in questa 
settimana 

ROMA — Un nuovo tal- 
xo in avanti è stato àom* 
pioto nolla o o tt oo criai ooo 
-por la stampa eomunlsta: 
sono stati vorsati .7 miliar- 
' di a 200 milionL Ùiib stra¬ 
ordinario 10868000 è stato 
riportato da Bologna cho, 
proprio nslla dramniaticfic 
giomato autcssalMS alTat- 
tantato Ka raeeollo. cir- 
sa canto milionL supo- 
rando là cifra totala di un 
'miflarda ’ 


ROSIA' Eira opinione difliH' 
sa 'che Timmin^iu.della pau-; 
sa fèrràgostanà àvrdibe se 
;non altro procrastinato l’esplo¬ 
dere déUe divì^oni ché tra¬ 
vasano govmxi e màggio-' 
raiìza. Sembra che non sia 
cori. : All’offenriva - socialista' 
contro Cossiga, te debolezze 
nell'aziooe del tripartito, l'at¬ 
teggiaménto — ritenuto « sìea- 
tea — della rinìstrà democri¬ 
stiana. la DC rispoi^ aprei> 
do il fuoco su tutti 1 fronti, 
n segretario PiccolL da pìaa^ 
za dd Gesù, inette in dìscùs-; 
rione rorientamento generate 
del PSI. compresa la spinósa 
questione ddte gìuntel Dal Vi¬ 
minate. il 'ministro Rognoni 
defìnisce a dir poco : « neon- 
(e>'le affermazianì del suo' 
collega socialista Foimica sul¬ 
le c debolezze » ddl’esectdivó 
rnella • lotta al t e rro ris mo. : E 
infine, dai settori, della sim- 


stra de, il senatnte Martìnaz- 
zaii (area Zac) ribalta sul PSI 
te accuse di manovrare ooòtro 
li Cossij^-bis: il ministri so¬ 
cialisti -T' ha detto-al quoti- 
diano "Brèseza oggV — 
net fatti «fi/endoiio U ^gover- 
no come se loro ne fossero 
fuori, o emetkmp boUettifii me¬ 
dici sii Cossiga ». ; ' ' 

La reazione diarissima > di 
Rojpioni alle c tastaaozipiit • 
— cori te ha definite — del 
ministro Formica rivela ormai 
che cme|w protende attraver¬ 
sano la stessa oompogipe go-. 
veniàtiva. anche al di . là 
drite teftrioni tra : i partiti 
delia maggiorama. L’erito di 
questo brac^ di ferro ri 
vedrà. Ma «Éfficilmente po¬ 
trà rimanere -senza riroltatì 

; in. c. 

(Segue in penultima) 


LA STRAGE DI BOLOGNA 



: Domani sarà interrogato a Nizzq Marco Affatigato^ che.-ha.ricevuto.. 
: uim comunicazione ^iidiziaria dei giudici di . Bologna pèr’ t porto e . 
. (teteozioDe di-esplosivi*, n sosUtitto prócinràtore ,Ferrico ha preci- ' 
sàto che Q provvedimento non *è legato alla strage:'evidentemente : 
è una procedura obbligata per rivolgere al neofascista anche domande - 
' sull’attentato. Intanto si fai qiù attivo' e arrogante il-comitato di: 

. solidarietà «nera* messo in piedi,à Nizza.per impedireTestradiziiHte 
■‘del neofascista, di Lucca. ' • .-. 1 .: ..... 

NELLA. FOTO; Marco Affatigato. \ - . . ; • . A >ÀG. 5 , 


L'AGGUATO DI PALERMO 


SI cercano 




italo-americam 


PALERMO — I giudici prometto- 
, no: ; l'inchiesta' sulla « grande ma- 
, fia* non si bloccherà. A quattro 
giorni ^ dall’assassinio del procura¬ 
tore capò della RepubbUca, Gae¬ 
tano Costa, c’è la ferma determi¬ 
nazione di ' portare ; sino in fondo 
l'indagine sulla fiiumziaria « droga 
’ e appriti*. È la pista riguarda an- 
1 che alcuni boss itoìo-amerìcani. la¬ 
titanti. Sono dodici per i qtiali ‘ i 
magistrati pEilermitàni hanno già 
■ deciso '..di chied^e restradiziot^,' 

: una' volta catturati. EI stata prati-: 
camente confermata, per fl fattoi 
ché tìòn sono arrivate smeiìtite, la 
-notìzia che U procuratore Costa a-.'| 
vesse chiesto, , alla Btocà d‘Itàlia. .1 
48 ore priina di cadere nell’aggua-. | 
.to. di svolgere una minuziosa-inda¬ 
gine nella miriade di istituti dì ere- ; 
dito . siciilani •. sospettati : di custo¬ 
dire àlcinu importimti sègreti. C’è - 
la coTiviiizióne ché il ma^i^ato ha " 
pagato cmi la vita l’iniziativa di 
imprimere una svolta decisiva all’ ; 
incesta. Si è appreso infine (Io 
> ha rivelato la védova ’ del -niagl- 
strato) che Costa, rimasto senza: 

- scorta a Palermo,. sarebbe, stato in*, 
vece ben protetto'in vacanza, TteH’. .] 
isola di-Vulcano/ 


?:‘l ; 


A PÀGINA 4 
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prociiralers Gaetanó Costa 

; jjl * ' .-1 !. » !*; ’ 


Una risoliita richiesta di 
' giustizia e del cambiamento 
necessario a renderla pos- 
sibile, ha àccomiuiato i <puil- 
iroqentdmUa ^ detta manife- 
■ riaztoaè 'di Botogria^ itel eo- 
: tato commosso atte pittime 
dtXta iMe è atroce strage 
che è risultato al tempo 
stesso un atta di amami pie¬ 
tà e di forte e civile impe¬ 
gno ^ lotta polUica per, la 
itifa;è la democrazia. . ; 

A rendere ancora ptà pres¬ 
sante quésta rkfdesta è gran- 
Ut la . notizia dà terribile 
d^tto mafioso di' Pàtermo. ' 
Si è detto che dopo Bologna 
ttaUa in Italia pito asere 
jni come prima, è se ciò è 
1 vero lo è-soprattattó perché 
-nella' riefeiètia (fi gwriÉùi 
e di camlnamento ri fonda 
- quàta sp^arna che m piaz- 
za Màggióre è prevalsa sulla 
dBspertaione. Cosi-come, nel 
corso detta 'lotta efi resùten- 
za, à - buio (teQ’eceàfio di' 
. Marzabotto fece seguito la 
luce dàta ■ Bepubtdica di 
Montefiorino. B non a caso 
con particolare catare sono 
stati sedutati, al loro appa¬ 
rire sidta ptezo, quei (file 
simboli partigiaid dà sacri¬ 
ficio e drila s peran z a? 

Ma guai se dimenticassimo 
che questo risultato è stato 


Chi si òàUm a hoii capite la Uzkne diBÒtagnù 

• ' Pefthé 

À:::ÌÌlÌÌ: ' 




conseguito atta fine di m 
dialogo intenso e a tràtti^fa- 
. ticosp. Salo allora è riemer' 
sa, anche per questo più ve¬ 
ra e forte, la seddatura ira 
le masse e Vunità nazionale, 
la democrazia repubbtìcana 
e.ìe sue.istituzioni, incarmate 
in quella piazm composta, 
ma tesa, in primo tao^ dal 
presidente detta Repubblica 
e dal sindaco (fi Botagna, si- 
gmficqtivameàe accostati. 

Non bisogna chiudere gli 
occhi alta realtà e vanno àv- 
vertìte le tracce àie segna¬ 
no. Un decennio éd oltre : di 
terrorismo, ma è ancora pps^ 
àbile resistere, e battere là 
barbàrie^ Per questo còmi 
: pito supremo vi sono nà nò¬ 
stro Paese energie taffià^ 
ti, - generose e cómbottióe. 
Mà i tèmpi non sono, infiniti, 
e s ó pr a t tù tto sarebbe dàU- 
tuosa ogni e s itazióne a co- 
giUere, con pienezza e in 
tempo, U Uvàlo'impegnaàvo 
détta sfida. Come non preoe- 
cuparà e non av vert i r e in- 


: qid^Aduie per Vostìnazkme 
quéui ostentata a mm com- 
prendere il senso vero dàta 
sfida i nnovo posta di fron¬ 
te-atta democrazia italiana, 
àie traspare dotte parole dà 
vice-segretario naziomde dà¬ 
ta DC? Ben altro è & segno 
^ preoccupazione presente 
in Àoerri omtriénti de, ma 
Van.' yutarìno Colombo in¬ 
siste nàta, àròvòlgìmento 
dette posizioni da noi assun- 
te . d^ la strage. , 
Vinteào è .pódese, ma a- 
berraste. Perseguire. una 
sorta di dàegìttimazione mó- 
rede. dàta pànica dà PCI. 
àie p rò p rio in (pmsta circo¬ 
stanza drammatica, se mai 
re ne fosse stato bisogno, 
ri i espressa in modo fermo 
e alt insegna détta , respon- 
sabiinà é dàturità dèmo- 
cratica, àie cosàtuiscoHo i 
tratti distintivi di quàta po- 
Htiea ^ oppo sizi one àie pra¬ 
tichiamo con là coscienza lu¬ 
rida propria di una-forza 
potetiziale (fi governo nazio- 


nale qjscde vógliòmq essere. 
B se a Bologna, "ni questi 
giorni, non ci ha mtn preso 
la tentazìoné di coglieré V 
occasione per porre a carico 
del governo ipuado è riper¬ 
so (fi tmprémdenza, di col- 
pevàe ùiehta é di eàtqào- 
ne,' almeno quali suppìrinen-; 
ti di protM risàui^ 'dàta 
sua inettitudine, non vuà.di¬ 
re certo àié-sU ^ esso àa 
mttkdo U nostro giudmo. . 

Di questanòstra convin¬ 
zione — àie semmai quanto 
è accaduto ha rafforiato >- 
non abbiamo fatto motivo (fi 
settarismo, ma di nuoro sal¬ 
cio unitario. Innanzitu^ 
qumdo insieme m.campagni 
socialisti àl_Comme (fi Bo¬ 
logna, atta Prov inc i tt e atta 
Begkme abbiamo rivàto t 
appàto, accàto con genera¬ 
li e spirito di soerdiàìoi a 
s occorr e re in tatti i modi pos- 
stt^ i colpiti dalla strage, 
.per cerc a re (fi contenere ì 
numero détte uil f ii ne e ròi- 
tenàtà dàle sofferenze. E 


;■ i 


quóndò ' ancora comunisti e 
soctalisti.' insieme atte altre 
fór^ dentacratiche —.com¬ 
ponenti U governo nazionale 
o (topposizUme — nétta sc¬ 
reda di quel terribile, sabato 
‘2 agosto abbumo àiiesto 
, ai bolognesi, ancora attoniti 
e. sgomenti, di raccogliersi 
in piazza per Tìftétlrié su 
. quàdo accadidq. é tentarne 

- una'spiegazknié :},. : ;_.V 

iCèrtòin'ié'dmttii'dnàie 
mariféstmeyTùidPéitza,- da . 
tatti vie 

- a:-(à>«^ito'/'!-f;. noé 
. tmìto - faéttéttà^' ^é rie iit é, 

ìmpé^mta.'c òmj ^ en^ ntànen- 
;-te ta'unà' dìffi^,'‘ scnq^^ 
sa ricerca ~ vmanàdutto U 
governo, sapésse gtà in qtià- 
’ le ore pcriaìé àtàitano scon- 
voltò detta nààoné. E lo; si 
j poteva fare,:-come è stato 
: .fatto in qu^ stesse ore in 
piazza Màggiorei, sema àie 
vi fosse bisogno di esriude- 
: re ipoteà iSvsrse quali eau 
se dàta Strage. - 
; sorprendente àie àpar- 
U ara (fi hdzwiioe provoeu 

- torìe dà PCI o (fi volontà 
dà comunisti dS unàtasre la 

■ cosiddetta * govemabSttà », 

V quando in qu^ ore a Bòta- 

Luciano Guerzoni 

(Segue in penulfima) 
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I casi preoccupanti di Andria e di Gravina 



^Ad Andrìa, dove esiste¬ 
va una maggioranza di si¬ 
nistra con il PCI ben oltre 
il 40 per cento, i socialirii 
si sono alleati alla DC. e 
hanno scelto U eentro-swì- 
stra. Hanno avuto U sinda¬ 
cò. E sembra cbe anche a 
Gravina, nel cuore della 
Hurgia rossa che conobbe la 
pfedìcaziofie di Bakanìn e 
di Cterlo CaTiero, a un passo 
dalla Altamura di Tommaso 
Fiore, U PSI voglia fare la 
stesu scelta di Andrìa. 

( Soóo notìzie gravi e preoe- 
enpanti. Per noi soltanto 0 
per tutta la sinistra? Vorre»- 
mo essere creduti te diciamo 
^ di fronte a fatti come 
qhesti, i nostri pcnsiert vàn- 
nè a tante cose, anche ai|li 
en^ nostri, ms non riuseia 
Ilio a far scattare in nof ,l*or- 
gèglio ferito è tanto menò 
rinteresae di partito per U 
perdita di un sindaco comu¬ 


nista. Dopotutto, die cosa 
perdiamo, (pii. in termini di 
potere? Si può perfino pen¬ 
sare cbe qui piu che altro¬ 
ve un ritorno all’opposirioiie 
può anche farei bene. Altri 
SODO i nostri peiisicrL An- 
dria, Graviàà sono luòghi 
storia. Sono le aatiche cs- 
pitali del braceiantatf pg-, 
gliese dto non è mal stato 
solo un fatto economico, o 
nemmeno soltanto un dato 
sociale, ma un movimento 
politico e ideale, un impa¬ 
sto di anarco-sindaealismo, 
di solidansmo egoaUterio e 
di cómnnitmo eoo venature 
settarie, fi quale compone, 
allo steim» titolo del rifor¬ 
mismo padano, o dell’ope- 
raifWL . la comploasa real¬ 
tà del sodalismo italiana 
Oòralc diverse componenti 
si sòdo spesso divise e com¬ 
battute tra loro ma mai si 
sono frobtcfgiàie dalle par¬ 


ti opposte della barricata. 

Si dirà che tutti i luoghi 
sono storici e die dò che 
conta^è ]ia modernità U fat¬ 
to ché sono' cambiate le fi- 
|«i« sociali, die i cooftoi 
Ira Iq dosai si sono sfuma¬ 
ti, ^ seno emersi noovi 
soggetti. C vera Anche ad 
Andria. Ma dobbiamo allora 
pensare (come Scalfari) ètte 
il capitalismo non è piò un 
sistema e che la politica è 
onnai soltanto fi luogo dagli 
specialisti, i competenti nel 
ramo, i quali mediano lo 
spinto e i bisogni che emer¬ 
gono da mia indisthita 
« complessità sodale •? Fèc^ 
ae è qui il vero eontrmta 
non ignobUe o di potere, che 
c’è tra otri 0 la sinistra ^he 
si riconosce in GraxL' 

Usciamo una. volta, tanto 
dalle forinule e dalle « stra¬ 
tegie^*,. lUfleUismq sii„nn 
loogò cènereto, 


degli nomini in carne ed es¬ 
sa. .Usiamo Andria e (vravv 
uà. come una metafora. Tot-, 
U i luoghi sono storicL Ma 
qu e sti s.sae sembrano davve¬ 
ro luoghi dove le foQe 
sono anonime (ma lo 
p(ti, nelle periferie delle 
graiMli dttà?), dove i ricchi 
e i poveri sono diversi am¬ 
ebe nei corpi e nei volli, 
dove gli elettori non sono 
numeri ma aggreg a zioni di 
idee, di ospcric Bi e vimnrte, 
di diverse s pe ranz e, e la si- 
nistni non è mai stata — ai- 
oora almeno ^ aeto nna Ca- 
seìa^jM^opyne chol noCTù 

fanno, dWanna mmripala- 
no; gm è stata — o per far' 
luna è — «ma aleria c« 
ta di lotte che hanM 
mate nna.: 

sdonsa di _ 

ria. bmomma, qnd «popolo 
di fomteh# », dm se na da¬ 


to un contributo alla storia 
naziooaie é alla lotta per U 
riscatto del Mezzogìoraa ò 
pexdié è usdto dall’indistin¬ 
to c si è ricoooeduto in una 
esperiensa poiitkà vìsoato 
in prhna persona- 
E* vera, tatto è eaaobiata 
Sono emerse e si sono mol¬ 
tiplicate n n o v e figaro aoda¬ 
li, i confini tra le dam i, 
non sono più cori netti. Ma 
a travagfio dei pattiti ddla 
sinktra, lo ìàemo afono di 
eoi eamMamonto 


invooe di aoOecHaeo, ovga- 
ninare e dare ano shocco po- 
Utieo diveno alle nuove 
spiate di imonrlpmrione. si 
lirnitmiotu a medialo tra 
doadaanti o domhiatl. gra¬ 
zio o in fuimlioi^ deiroecn. 

!. A W i ud o Isidiilw 

' (Sego* in penuttimn) ’ 





dopo tanta fatica 


«c^ 


FbctAnocia 
'sono un tuo giovane 
tectoce. studente, figUo di 
un inqiiegmta'L* socieUt 
di mk> podio dttudeià per 
ferie saboto e noL dune 
ogni anna andtemo in va- 
canaa in un {Docolo pocae 
deU’olto Veneto dove ri¬ 
vallo 1 genitori di mia 
madie. Là lo vedo aero- 
pie cinque o ari amici, 
ragaoe e ragazri. e tra 
noi sono flequentlarime 
le discussioni poUtidie. Si 
può dire die ri ossufrin- 
mo opti giorao: lo sola 
arilo oontiUTa sono riri- 
00 o voi co ro m UiU . man- 
;tie iti mitri, più o mena 
mi donno tutti oontia 
Che oosà debbo dire qoe- 
st’oano neBn molsdctu st 
dei nostra FUc- 
ss? (_) TUO tm Lauri - 


curo Ivo, op p u/jflo 
tuo ouwuu cio ps 
ancAlo. emfo m 
mie .éocouse i 
do Éonumtt ko torito 


/lHlrV m 


ori Ima g «Oovriòies, 
mio i tré o 


ortaDoit si. giamo di Leo 
Valiani, e dove non esi¬ 
stano sale per eonferenzm 
né piniJf da eomizL Pos¬ 
so dunque sperare che 
Spadàint non à verrà.' 

Qmanto-PUa tua doman¬ 
da, mi pare che, p r o p rio 
perché a nostro Paese ver¬ 
sa, come tm salci, in una 
« maledetta situazione » 
sia U caso da parte tua 
di tnàstere sul fatto che 
mè ora di eombtore». B 
non lasciarti trascinare 
-nàia gherminàla detta 


Rifiutati di ueeettore di- 
sesus ia ni su questo pou- 
fa perché noi oosumteti 
vi abbiamo preso posfrio- 
ui n e ttl v iisro a toe qui eo- 
eoMIi Se i noatn mvver- 
surU the ce le 
sempre fu ptenm e 


USA, 

Ubertù da noi 
verso eti etM Paeà 
risa, URSS 

ri 


< 

La verità è che, 

» 


e la 
ma 
mu- 

£ 


tutto do parta détta DC 
ufficiale, non ri vuole tt. 
PCI al governo non per- 
àti si tema una rtaotu 
dome violenta, che tei per 
prfaio non vo r re b be , ma 
perché si temono le leggi 
che egli sota sap re b b e im¬ 
porra, e quando Berttn- 
guer dice che fim i ifiiitl 
siamo e comunisti restia¬ 
mo. si compreude benissi¬ 
mo. per dirne una, àie un 
decreto come queOo détto 
OJIb, con i oomuuifti iu 
Contigiio dà ministri, non 
solo non sarebbe stato ri- 
tiruto mo non s arebbe 
neppure stato eoneeptto. 
S cori per oteieuo metà 
dàta leggi che lo DC og¬ 
gi riesce a far t r ung ng ta - 
re et suoi o Heuti , sempre 
p ro nti , quoudo si 
ol punto, a Sirie Si sL 
me ri eode ogui 
. Beeo perché ci 
ra d teersL ma net, 

appunto, a co- 
Altro 


le:. Diventare oo muilirit 


adottare; come direbbero 
i cedesehL una uuoea 
eWriteusehauung». una 
diversa vtsiome o conce- 
'sione dà morute. Vuol di- 
■ re acc ett are snerifiei duri, . 
sopportare rimmnzìe imma¬ 
ni, e éè ehi vàeoa farei 
: cambiare Marx con Pron- 
dlum per vedere di rum- 
mottirà un po’, di farà 
preferire la métassa al 
riuo secco. Ma che gusto 
à sarebbe pià a essere 
eam u n ta ti? Ora ci eieue 
prapoeto e modàta labu¬ 
rista. Te k) immagini che 
uno. dopo tanta tenacia, 
tanti snerifiei, tanta de- ' 
diri en r a toufa fatiea, 
dopo avere passato tutta 
la vita nà PCI si ritrovi: 
a morire laburista? No, 
no. coro rugoszo mio «co¬ 
munisti sterno e comuni¬ 
sti restiamo»: ecco dò 
eha devi far. empire, gli , 
, pteeete o na ai tuoi aml- 
cC-iA ouche tu. che cemu- 
iririo nvu Sri oncor u . met- 
' ttri bona te menta prfiua ( 

- di fare il mit o, che oudrui 
‘tra gente ohe non smontu 
'inatta 


i-'il - ' 
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Ampia convergenza nelle trattative - « Dopo il *75 non ci siamo arroccati e il 
voto ci ha premiato» - Il programma - Preoccupa la caduta di credibilità della DC 


‘ ' Dal nostro inviato “ 

SAPRI — Adesso, a partita 
definitivamente chiusa, in 
paese circola : addirittura 
una battuta, una battuta 
che manda su tutte le fu¬ 
rie i democristiani: € Han¬ 
no perso finalmente. E il 
"podestà", l'ultimo "pode- 
stà ",. quello di Sapri, ora 
deve sloggiare». ' 

: Dopo oltre un quarto di 
secolo, unite le loro forze, 
sono riusciti a dar vita ad 
un’amministrazione ' di si¬ 
nistra scalzando dalla pol¬ 
trona di sindaco il leader 
indiscusso della Democra¬ 
zia cristiana, un avvocato 
più noto per il suo passato 
di podestà fascista che i>er 
le cose fatte durante, i lun¬ 
ghi anni passati alla gui¬ 
da della città. 

• La fine del vecchio < po¬ 
destà > è stata ufficialmen¬ 
te decretata venerdì notte 
in un’aula consiliare gre¬ 
mita di gente. Le schede 
estratte daH’urna hanno 
sancito reiezione a sinda¬ 
co di Sapri di un comuni¬ 
sta. il compagno Pino Ago¬ 
stini. I voti di comunisti, 
socialisti, repubblicani. e 
del < comitato di lotta > ' 
avevwo irrimediabilmente 
segnato la fine di lin'epoca. 

' L’agonia del vecchio < po¬ 
destà > e di un sistema di 
potere corrotto e ormai a 
pezzi era cominciata a. Sa¬ 
pri, esattamente un anno 
fa. L’inizio fu da grande 
manifestazione di protesta 

— che molti vollero defini¬ 

re «rivolta» non coglien¬ 
done il senso —per la man¬ 
cata apertura di un ospe¬ 
dale che 1 democristiani 
promettevano ai sapresi da 
trent’anhl e più. E’ da quei 
caldissimi giorni del luglio 
scorso, con - l’occujpazione 
dei binari della ferrovia e 
con cortei di migliala di 
persone che atiaraversarpno 
le strade di Sapri affollate 
di turisti^ che è comincìa- 
t-a l’eclissi lenta ma inar¬ 
restabile di un gruppo di 
potere che-pure ha fatto 
di tutto per non essere 
scalzato. . 

Per non cedere il passo, 
democristiani e loro alleati 
le provarono tutte: prima 
nuove promesse, poi la. re¬ 
pressione. Fu per questo 
che venne arrestato nella 
sezione comunista un com¬ 
pagno. Vito Zaina, c spr- 
I»reso > a ciclostilare volan¬ 
tini di protesta; e fu sem¬ 
pre per questo che un pre¬ 
tore assai sensibile alle 
blandizie del potere inviò 
centinaia e centinaia di co¬ 
municazioni giudiziarie a 
cittadini < rei > di aver par¬ 
tecipato alle manifestazio¬ 
ni i)er l’apertura dell’ospe¬ 
dale. ^ ' 

Le intimidazioni non ser¬ 
virono. E non servi nemme¬ 
no il fatto che l’ospedale 

— dopo qualche settimana 

— cominciò finalmente a 
funzionare. La < miccia > 
era stata accesa e la stori¬ 
ca « prudenza > del sapresi 

— prof^o quelli che ucci¬ 
sero coi forconi Carlo Pi- 
sacane — aveva definitiva¬ 
mente ceduto il passo ad 
una rabbia che covava nel¬ 
le coscienze da decennL 

n c comitato di lotta > e 
i comunisti allargarono il 
fronte delle agitazioni: 
dall’ospedale alle strade, al 
piano regolatore, allo svi¬ 
luppò dell’agricoltara e del 
turismo, n declino del vec-. 
chi governanti era ormai 
segnato. Quando poi i con¬ 
siglieri comunali socialisti, 
comunisti e socialdemocra¬ 
tici decisero di dimettersi 
per-permettere la rielezio¬ 
ne di un’assemblea che fos¬ 
se rappresentativa del nuo¬ 
vi rapporti di forza creati¬ 
si in città, per i democri¬ 
stiani fu davvero la fine., 
Quello che loro intuirono e 
temettero è stato confer¬ 
mato dalle urne l’8 giugno: 
hanno perso cinque consi¬ 
glieri. mentre la lista uni¬ 
taria PCI-« comitato di lot¬ 
ta > ne ha guadagnati due 
ed 1 socialisti uno. 

Era il frutto di una bat¬ 
taglia durata giusto un an¬ 
no: quasi una «rivoluzio¬ 
ne» In un comune dove 
nulla cambiava da tre de¬ 
cenni. 

Federico Geremicca 


Martedì sarà 
ricordato Teccidio 
di Stazzema * 

ROMA — Le forze armate 
renderanno omaggio ai ca¬ 
duti di Sant’Anna di Stazze- 
ma (tjaccA) dove 36 anni or 
sono i tedeschi uccisero 560 
persone e raserò al suolo la 
cittadina. IjO ha deciso il 
ministro della ■ difesa Lago- 
rio. E’ la prima volta che le 
• forze annate ricordano II 
martirio della cittadina to¬ 
scana Il cui gonfalone è de¬ 
corato di medaglia d’ore 


! ; Cerignola: 

^ eletta':. • " 
una giunta 
PGI-PSI 

ÌS: J :v 

; CERIGNOLa'(P oggia) — 

^ Il consiglio comunale del- ^ 
la città pugliese ha eletto 
l’altra sera una giunta di : 
sinistra costituita dal 
j PCI é dal PSI. Alla ca- ^ 
ì rica di sindaco è stato ; 
; confermato 11 compagno ■ 
comunista Gaetano D’A¬ 
lessandro, assessori effet¬ 
tivi sono stati" eletti 1 so¬ 
cialisti Nicola Alleino e - 
Donato Calice, per il PCI 
Manfririo, Ribaltaiietti, 
Cammino e Valentino. 
Assessori supplenti sono 
■ risultati eletti Riccardini - 
Pinzi e Michele Antonaz-. 
zi, entrambi del PCI. 

• Il riconfermato ■ impe- . 
gno unitario del PCI c del ' 
PSI non solo ha Inteso 
dare subito gli organi di.. 
governo cittadino, ma si 
pone come obiettivo la ' 
necessità di affrontare , 
celermente i problemi già 
avviati a soluzione dalla 
precedente amministra- ■ 
zlone'di sinistra. H signi¬ 
ficato e 11 valore politico , 
del nuovo accordo PCI- 
PSI è stato sottolineato 
ampiamente nel dibattito 


Dalla nostra redazione ' 

NAPOLI — Un lungo corteo 
di.:disoccupati — anche se il 
sole batte forte ^ attraversa 
la città. Ad aprirlo, per la 
prima volta, non sono più i 
giovani della nuova leva, ma 
decine . e decine di donne. 

■ Hanno il volto tirato, sono 
‘ stanche e sudate, ma tengono 
ben'alti i loro cartelli. ' ' 
Sono le due facce di questa 
città; da un lato l’emergenza 
di sempre; dall’aliro la lotta 
che non si smorza mai e che 
anzi si allarga a nuove fasce 
sociali, a nuovi protagonisti. 

Anche nelle fabbriche, quel¬ 
le travolte dalla crisi, la re- 
sìsteììza operaia non si fiac¬ 
ca, non va in ferie. E’ sfata 
certo questa maturità, che 
resiste anche alle prove più 
difficili, ad animare i proces¬ 
si politici nuovi sperimentati 
giti a Napoli. ; ’ 

• ‘La stessa riconferma di Va- 
lenzi alla càrica di sindaco è 
dentro queste ììQvità. Hanno 
votato per lui non solo t co¬ 
munisti . e il socialisti, come 
nel ‘75. ma anche i^socialde- 
mocratici. Si sono invece a- 
stenuti, ma con una posizio¬ 
ne aperta, i repubblicàni e i 
liberali. ' 5 • , 

« B’ vero — riflette ad alta 
voce Maurizio Vàlenzi — per 


il' moménto’c'è solò' un im 
pegno comune a far presto, 
manca ancora un - accordo 
sulla }' composizione T della 
giunta. ' Ma Vampia conver¬ 
genza reg'istratà per l’élezìóne 
del sindaco è densa di signi¬ 
ficati.-Non è diffìcile legger- 
vù a mio avviso, la fine di 
ùn'antica supremazia della 
DC sui partiti intermedi e la. 
costruzione di un rapporto 
nuovo tra questi e le forze di 
sinistra. Nel '75 tutto questa 
era solo abbozzato: è segno 
che r. in questi cinque anni 
non ci siamo arroccati, chiusi 
in noi stessi... ». 

Repubblicani e liberali, del 
resto non si sono solo aste¬ 
nuti, ma ' stanno già parteci¬ 
pando alle trattative per la 
composizione della giunta e 
la ' definizione del program¬ 
ma. < Un programma — spie¬ 
ga il sindaco — teso non solo 
a dare ancora più credibilità 
e prestigio alla città, ma an¬ 
che a completare èd estende¬ 
re le trasformazioni avviate %. 

Probabilmente PRI e PLI 
non entreranno, almeno per 
il momento, nelVesecutivo; 
ma il confronto è aperto a 
positivi ed interessanti svi¬ 
luppi. Eppure Maurizio Va¬ 
lenzi si dice € preoccupato ». 
Perchè? < Per. un complesso 
di questioni — risponde — I 


sólo ’ àpparehtementé "separa¬ 
te. In consiglio comunale Ho 
detto che la pqrolq emergen¬ 
za onna(:nori basta più ad 
indicare la drammaticità dei 
problemi di Napoli. Ne sono 
convinto. Mi vengono alla 
mente tutte le categorie e le 
espressioni. del disàgio e del¬ 
la precarietà:, i còrsisti, gli 
ex-detenuti che vogliono lavo¬ 
rare, i senzatetto, i disoccu¬ 
pati, ■ gli operai licenziati, 
quelli in cùssa integrazione... 
penso alla coincidente caduta 
. di tensione meridionalista del 
governò Cossiga — già diver¬ 
so. nei confrónti di Napoli, è 
stato il comportamento del 
governo. Andteotti. B penso 
; ancora — continua — ai ri¬ 
tardi per la composizione del 
governo regionale. Qui, per le 
preclusioni della ’ DC ■ nei 
nostri confronti, noi ci collo¬ 
cheremo all'opposizione. Ma 
stiamo facendo bene . ad in¬ 
calzare lo stesso gli altri jnir- 
- liti. Napoli ha comunque bi- 
. sogno di interlocutori ». • ' •’ 
'" Il discorso scivola sui dati 
elettorali, sul travaso di voti 
■ dalla DC al Msi di Almirante; 
ma è sulla democrazìa cri¬ 
stiana che Valenzi insiste di 
più. Napoli è stata la primù 
città di Italia in cui la DC, 
tre anni fa. decise di appog¬ 
giare una giunta di sinistra 
guidata da un comunista. Po¬ 


teva essere una veroxC pro¬ 
pria svolta, ma a quell’espe- 
rimento mancajrono ben pre- . 
sto le gambe. La DC lo uti¬ 
lizzò per un meschino obiet¬ 
tivo: ' bloccare Tattività del- 
■- l'qmmihistrazione, logorare i ; 
comunisti.^ V •: 

■ ' .« Nell’assurdo ■ tentativo di T 
far concorrenza alla destra — 
dice Valenzi — la DC. ha fini¬ 
to per isolarsi politicamente. 
Cava e Piccoli, qui a Napoli, 
erano sicuri di vincere le eie- ■j’ 
zióni: così non ■ è ] stato - ed 
hanno ancora una volta' di- -, 
mòstrato di non riuscire più ^ 
a capire ed interpretare te y 
ansie di cambiamento e tra¬ 
sformazione di questa città ». 
Parla con tono fermo, severo, 
non di chi, però, si^compìace 
delle disgrazie, democristiane. 

« E' vero — ammette — dal 
‘75 ad oggi abbiamo battuto 
la DC quattro volte: ma co¬ 
me non può ‘ preoccupare ‘ la 1 
caduta - di 'credibilità — -s e f 
quindi di idee, “di proposte. ' 
di strategie — di quello che -y 
a Nàpoli ■ rèsta il' secondo ■ r 
partito"? Io scongiuro i de- 
mocrisiiani intelligenti ad u- 
scire da questa posizione te¬ 
tragona, viziata, piena di di¬ 
spetto e rancore, che nuoce 
innanzitutto ùìlà città ». '. 

; Marco Demarco 
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Si còncludé oggi Viniziativa dei giovani della FGCl 

lAiPulmi,: tré|iiìoiip 

Ragazzi e ragazze da tutta Italia hanno partecipato alle manifestazioiii • Uri campeggio sul mare 
Dibattiti/ ihusica e teatro - « Anche la festa à una risposta ai niessaggi di morte delle cosche » 


'.i: 


ivf 'Dar nòstro Inviato ^ 

PALM (Reggio Calabria) — 
Si conclude oggi la «tre gior¬ 
ni» della FGCI contro la vio¬ 
lenza mafiosa.^ Molti der gio^ 
vanì venuti qui dà tutta Ita¬ 
lia si saluteranno stasera do-' 
po il! dibattito su «Sinistra," 
giovani,, democrazia » al qua¬ 
le partecipa Claudio' Petruc-; 
cioÙ, ' c(Midlr€ttòre dell’Unità. 
Tanti altri-invece si ; ferme¬ 
ranno ancora qualche giorno, 
affascinati dal mare limpido 
e dalla soluziòbe"che i conà- 
pagni calabre^ hanno saputo 
trovare il loro breve sog¬ 
giorno: un campeg^o posto 
■ in cima ai metri • del 

Sant’Elia, il pròmoritorio-ci- 
clope , che domina Palmi e 
dal quale ci si affaccia. su 


Consegnato : 
a Fanfani il 
tradinonale 
«ventaglio» ; 

ROMA — " ta ’ tradizionale 
cerimonia degli auguri della 
stampe parlamentare al pre¬ 
sidente del Senato sì è wol- 
ta oggi a Palazzo Madama 
nella sala PanninL I glorna- 
i'isti hanno offerto a Panta¬ 
ni un = ventaglio antico, = di 
avorio bianco, spagnolo, fi¬ 
nemente lavorato a intani. 

n dono è stato consegnato 
al presidente da Luigi Bian¬ 
chi e Beppe Morello, rispet¬ 
tivamente presidente e se¬ 
gretario della stampa par¬ 
lamentare. 




j uno degli scenari più sugge- 
I stivi del Sud. i o - ;-y:v 

[ ' ‘ Venerdì Ua; festa si è aper- 
[ ta con un dibattito sui gìo^ 

L .yani...la violenza., e . la ..polir., 
tica al qualè hanno parteci¬ 
pato Fabio Mussi e i compa¬ 
gni .. della .cellula : comunista 
della facoltà di giurispruden¬ 
za di Roma. Prima si erano 
•cibiti diversi gruppi musicali. 
calabresi e alla fine c’è st^ 
to ' lino ' spettàcolo folk dèlie 
« Nacchere rosse » ■ di , Pomi- 
gliaoo d’Arco. ;Ieii ^sàa è 
stata ;la^ volta -di j un di^t- ’ 
tito ' sul ruolo déU’inFomia’zio- 
ne sul fenomeno mafioso al 
quale hànnó partecipato ^ór- 
nalisti delle principali - te^- 
te nazionali e locali (Paese 
Sera; Corriere della Séra,' Re¬ 
pubblica, l’Unità, '-Manifesto. 
Lotta • Continua. Giornale di 
Calabria e Gazzetta del Sud). 
Sempre ieri sera Andrea Ciul- 

10 ha fatto animazione tea¬ 
trale è si è esibito anche 
un gruppo di mimi. 

Enza Bruno Bossio. ' segre¬ 
taria • dèlia FGCi ' calabrese, 
che con Mommo De Maria, 
segretario provinciale di , Reg¬ 
gio. ha avuto l’idea deil’ìni- 
ziatiya. spiega che da questo 
caihpeggio vuole partire una 
càrnpagha di sensibilizzazione 
dèi giovani rispetto al feno¬ 
meno niarioso. «La musica. 

11 . teatro, le iniziative .cultu: 
rali, il ballo, non .^o divcr^ 
sivi, non' servono per alleg¬ 
gerire ìl tema principale del¬ 
la iniziativa — aggiunge En¬ 
za — ma fanno parte inte¬ 
grante di un discorso dei gio¬ 
vani sulla mafia, in una real¬ 
tà in cui queste : cose sono 


normalmente soffocate dal 
climà di = violenza < e dì so¬ 
praffazione 'instaurato dalle 
cosche». : . • 

_Far capire- questa situazio-.. 

ne agli altri compagni e a 
tutti i giovani convenuti è 
quindi il primo obiettivo che 
si è dato la FGCI calabrese. 

« Vogliamo dare • una prima 
risposta'—! dice Mommo De 
‘Maria — _ai macabri ayyw- 
' tiìhenti' mafiosi ebritrò" | gio¬ 
vani impegnati sul fronte del- 
: la■ lotta ppliUcà >. L'ultimo 
ingaggio di itip^ della ma¬ 
fia qui brucia ancora nell’à- 
nimo di ' moltissimi giovani. 
Due mesi fa; a Rosarno. a 
pochi, chilometri ' da Palmi. 
Passassinlo dì Peppe - Vala- 
rioti, • trent’anni. « precario » 
della 285 e giovane impegna¬ 
to nella ricerca culturale, ap¬ 
passionato di archeologia e di 
musica classica, oltre che se¬ 
gretario dèlia sezione comu¬ 
nista, '.-v; 

'• Mà è ancora 'VÌVO anche .il 
ricordo di Francesco Vinci, il 
diciottenne ‘ militante . della 
FGCI di Cittanova, assassina¬ 
to giusto tre anni fa dai kil- 
lers mafiosi per il. suo im¬ 
pegnò di organizzatore delle 
leghe dei giovani! disoccupati. 
Il < messaggio di vita » che la 
FGCI vuole contrapporié a 
quello manoso si,, rivòlge 
quindi innanzitutto ai giovani 
qalabre^ per. dire che al lin¬ 
guaggio delia violenza, del ri¬ 
catto e della paura, cosi tri¬ 
stemente conosciuto dalla 
gioventù, si può sostituire il 
lin.guaggio delia discu.«sione. 
deH'incontro e della parteci¬ 
pazione. La mafia reclama 


manovalanza, nella crisi della 
gioventù '• calabrese, *v hanno 
spiegato nel ' dibattito tan^i 
compagni: il facile arriccni- 
mento. _ ma anche malint^ 
idee di forza e dì potènza 
fanno imbracciare là lupara . 
o _ il mitra a : molti giovani. 
Rivolgendosi a questi giovani 
venerdì sera Fabio Mussi ha 
ricordato tra l’altro che « nm 
bisogna avere ' invece alcun 
dubbio che tra Valarioti ‘ è 
cta i’ha ucciso; il coraggio è 
la Forza statino dalla parte dì 
Valaric^i». - r j 

Questo ' è ^to. nella so^ 
stanza, il. filo conduttore che 
-ha già cucito tutU i inòmenti 
della miziativa. Dagli. interi 
venti ‘ nei ; dibattiti vengono 
fuori riflessioni che. senza 
preconcetti, ' si v interrogano 
suli’adeguatezza ■ degU • stru¬ 
menti di impegno nel Sudr la 
mafia, ma anche la lotta per 
l’occupazione e poi la DC. i 
socialisti, lo stato assistenzia'^' 
le e gli stessi comunisti: 

:/-'Sono, tanti i giovani che dal 
centro nord smio partiti ap¬ 


posta per Palmi o. in ferie 
nel sud. haimo deciso di far 
tappa qui. Gianni. Marisa. 
Vania e Claudio di Sant’Ar¬ 
càngelo di . Romagna, erano . 
giovedì in campeg^o ad Al- 
tamura; sono scesi a Palmi 
. con la loro .R5 « per poter - 
verificare di persona le diffi¬ 
coltà ed i problemi dei com- 
pagni caldHeiiàfférmaho 
— e per capire, ìnégUo il fe- ! 
nomenp manoso di cui d 
siàmol occupati solo quamio 
d è-trattato ; di smobilita^-. 
^a|^. nostre porti contro l’irP ;; 
vkr-al - cònnho' dì ’ qualche ' 
boss ». Gianfr^co. e, Daniela, 
vèntubehhi dì ! Livoraa . seno 
ventiti invece. :àpposta: Sono ; 
due « veterani » ' (dué' ànhi fa' 
hanno ' « fatto il campeggiò 
di CJapraia. contro la specula-, 
zìone -edilizia- é nel, luglio >' 
scorso sono stati a Rapolano. 
nel; Suàèsè. per quéllo "^contro 
i missili Cruìse) e ora sono 
qui a continuare una vacanza 
era impegnò. 

G. Fraf^co Manfredi 


! Domani niatitìna ì funerali; 
del coiiipagnò IFranco Petrone 

RÓMA — Sono.tantì i messaggi e le telefonate che ci giimgqoo 
da compagni, da amid. da !^ornalisti italiani'e stranieri a 
testimoniare l'affdto -e la stìina che'jcircondavano il nostrò 
Fraoco Petrone. Le sue spoglie hanno lasciato ieri Lipari, dove 
è morto venertfi mattina poche ore dopo fi banale inddente 
che gli è costata la vita; sono attese questa mattina a Roma, 
dove una camera ardente verrà allestita nella sezione del' PCI 
deirA{^io Nuovo, in via Manlio Torquato 9. e da dove demani 
mattina muoveranno. ì funerali: dopo una cerimonia, alle ore 
10, nel corso della quale parlerà 3 direttore dèfi'* Unità » Al¬ 
fredo Reichlin. 


Dopo il rincaro del canone ty e dei giornali 


Pagare di più/ per quale informazioiie? 


ROMA — H dirilto di esse- j 
re informali — sancito . dai- ì 
la Costituzione e da solenni 
documenti dei più prestigiosi 
organismi intemazionali quali 
rUNESCO — costerà agli i- 
taliani di più. Come abbiamo 
più volle anticipalo e «piega¬ 
lo nei giorni scorsi da dome¬ 
nica 17 i giornali aumenteran¬ 
no a 400 lire, mentre dal 1. 
settembre il canone Iv registre¬ 
rà un pesante rincaro: il bian¬ 
co e nero, passerà da 26.170 
a ' 43.700 lire, il colore da 
52.345 a 81 mila lire. 

Le decisioni degli anmen- 
li sono state accompagnale da 
nna sfilza di ginslificazìoni 
ispirale* nel migliore dei casi, 
a ’ motivi di pura ragioneria 

La questione, invece, è un 
pochino piò complessa. Se si 
dà per acquisito che essere 
informati — e informati in 
maniera ' completa e impant- 
ziale — è nn diritto, bisogna 
chiedersi se si va o meno — 
aqche con questi nuovi au¬ 
menti —- verso an sistema del- 
Iq conranicazioai che rende cf- 
fcltivaoMinie praltcabil# quel 


diritto; quante e quali risor-, 
se lo Stato intende investire 
negli apparati della comunica¬ 
zione di massa perché Tinsic- 
me ; del prodotto informativo 
offerto sta valido e i cittadini ; 
possano realmenlé nsnfmìmc. | 
: Per quanto riguarda ìl ver- ; 
sante radiotelevisivo è tìolo ^ 
che nel nostro paese si è 
consolidalo oiamai nn siste¬ 
ma misto dì pubblico e pri- ^ 
vaio. In questo caso plurali- ‘ 
emo e completezza possono 
essere garantiti soltanto da 
nn servizio pnbhiico in grado 
dì tenere il campo, dì fron¬ 
teggiare la concorrenza inier- ' 
na e quella intemazionale: 
quindi risorse adeguate, ra¬ 
pida ' acquisizione di livelli 
elevati di prodnllivilà, fine 
della lottizzazione come con¬ 
dizione essenziale per gna- 
dagnarsi e conservare il con¬ 
senso di vaste masse di ascoi-* 
latori. 

Decisioni c aneggiameniì 
del governo e dei partiti che 
le compongono vamm in Int- 
t’altra direiione.. Sì pretende 
di risolvere fi prablema pre¬ 


giudiziale delle ingenti risor¬ 
se che alla RAI cKcorrereb- 
bero per essere competitiva 
manovrando sollanio la leva 
del canone; cadala la -prote¬ 
zione del monopolio sì pon¬ 
gono limiti e ostacoli gravis¬ 
simi — sì veda la vicenda 
recentissima del piano dì in* 
vestimenti — al potenziamen¬ 
to e all’espansione delle sue 
simtinre tecniche; sì lascia 
inalterata la stralinra del mer¬ 
cato pobblicilario che evolve 
in maniera sempre più favor 
revele ai- privati e pmitìva 
per il «ervìaio pubblico; si 
accenina il vizio della Ioniz¬ 
zazione per ridnrre la RAI a 
stnimenlo del consenso. 

'Di questo passo reseeniìvq 
può sperare — praticando là 
pvcraricaaìone snl ■ servizio 
pnbblico, e l'aRlieo ' metodo 
degli scambi dì favori (sino 
alle forme di c gepnzazione a 
surrettizia nsala con i gior¬ 
nali) con le tv privale -r di 
costruire nn sistema radiote¬ 
levisivo tiretlainenie control¬ 
lato, Ma la - dec a denza della 
RAI diverrebbe inelnKabìle • 


r insieme - dell’ informazione 
sempre più manipolalo e di 
parte, . -a ?» ^ ^ 

1 giornali. Le cento lire in 
più che da domenica anche 
noi chiederemo ai nostri Ici- 
lorì servono a malapena a ri¬ 
stabilire nn mìnimo di equi¬ 
lìbrio tra costi cresc>;nti • e ri¬ 
cavi decrescenti. Per mante¬ 
nere libera e forte la nostra 
voce, anzi; bea altri sostegni 
noi dovTemo chiedere, ad 
esempio attraverso la soMo- 
scrizione, a compagni e ami¬ 
ci. Ma tra aienni aN«i il pro¬ 
blema si riproporrà per la 
aomplice ragiene che le im- 
preee editoriali sono, impri¬ 
gionale in nna siralinre che - 
le costringe eonlhinam ew te a 
ricerc a re fonti' di fìnanzia- 
mento e ste rne. La rifarma. 
anche se in modo non pev^ 
fatto, potava ìn tr e d nrre mo- 
difkbe prefen d e e reslitnire 
ai giornali sm minimo ■ di an- 
lonomia e en namica. Ma la ri¬ 
forma è bloccala mentre to 
Stalo impegna agaalawenle. in 
niodo diretto è ni farmé clan- 
skstine, risona ingenti nal- 


redìlória: ma soltaata per 
consentire ai partiti di . go¬ 
verno di eondìàionare i •tor¬ 
nali, faTorire c coprirà eoin- 
pravendite, progetti di m nor¬ 
malizzazione a deir informa¬ 
zione scrina. ■ 

Canone iv. rincaro dei gior¬ 
nali, massiect finanziamenti 
travasati attraverso il sistema 
bancario o attraverso il siste¬ 
ma delle tangenti: sono sem¬ 
pre soldi dei cittadini; ^ chie¬ 
sti — perù — non per garan¬ 
tire il dirittn deirinforma-' 
zione. bensì ntilicsatì da 
gróppi di potere per 'orga- 
ntazare ona «mfermasione di 
regime ». 

C'è bisogno di ma grande 
controffensiva per isolare e 
battere qoesto disegno. I sin¬ 
dacati ne s e m br an o cewsape 
voli. Noi abbiamo de cis o di 
farne nn pmio centrale delta 
nostra festa . naatonale d^ 
rUnM: ^prìo pcrehé il db 
ritto airìnformaztone si' Ira- 
sfonóì ■ da petizione di prin- 
cipto hi qnalcoM dì cqncreto. 


'' ? 
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Tanti si pongono itnu 
(loinanda inquietante: perché 
poli Thanno preso prima ?., 

‘Caro direttore, ‘ T \ 'ijU ‘ 

. apprendo che.è stato, arrestato a Nizza il .. 
fa.'tcista Affatigato che somiglierebbe alVin- 
dìvidiio sospetto, osservato da testimoni nel¬ 
la sala d'aspetto di < Bologna poco prima 
della ■orribile sfroge. Apprèndo che su-dì-, 

: lni ; pendevano mandati di cattura emessi ' 
]àa dite ó tre anni. Mj chiedo: possibile che\j 
‘ proprio óra. solo ora si è potuto arrestarlo'? y' 
Come è concepibile una coincidenza cost“ 
straordinaria'? Evidentemente era più che 
noto, da tempo,, dove costui si trovasse. Ma ) ' 

. allora perché non .si è provveduto prima ; 

all'arresto? ■’ 

yi Ma ecco la domanda più angosciosa che ^ 
•• 7«i pongo e che - milióni di- italiani devono 
porsi: se davvero costui fosse coinvolto 
nell’atroce viisfatto, quale respousabilità 
■ morale e politicò per'il cr'miìur portereb- 
oero coloro che per colpevole negligenza . 
■0 peggio, non hanno arre.staio a suo tempo, ', , 
avendone la possibilità, l'Affatigato? Non è 
.sconvolgente il pen.siero che un tale atto 
doveroso avrebbe evitafo fórse la strage? 

E chi sarebbero, in tal ca.s'o. i *:‘negligen- ■ 
ti»? Vn poliziòtto, un questore,' un magi- ■ 
strato?, O non piuttosto occórrerebbe salire 
più in alto, fra i nostri governanti che ■' '■ 
.mostrano tuia miopia e inettitudine crescen- ■ 
ti, di pari passo con la arroganza e la prò- ■ 
iervia? - ■ ' . 

.ALFONSO TOSONE 

Segret. scz. PCI « Guido Rossa » (L’Aquila); 

Un gcfverhò come questo . ^ 
è incapace di difenderci v :v 
dalla violenza fascista i ; 

\ ^ Caro, direttore, -..y. j 

“ l'infame attentato di Bologna, è Vultimo 
gnéllo di una catena .di violenze e di stragi 
ordite da criminali assassini nel. quadro di y 
un disegno che prevede Vabbattimentó del- ,! 
le iMituzioni democratiche, nel nostro Paese. 

Ancora, una/vòlta vittime innocenti sono 
' state colpite vigliaccamente,, e con esse si 
è voluto colpire Vinteró popolo Ualtanó. An¬ 
cora una voltò si piànge. Ancora una volta 
le autorità prometteranno'di fare piena luce, ‘ 
Ma/tutto questo non déve più essere suffi¬ 
ciente.- Il pòpolo itàlianà ha il diritto di 
essere difeso e pretènde il massimo impe- 
gnó da coloro che sono preposti à garari -, 
tire l'ordine e la difesa dagli attacchi cri- . 
minati del terrorismo fascista; '-v->v ' - ^ 

Troppi sono gli esèmpi di ihiquità dimo- 
strat'a dai nostri goverhi nei confronti degli V 
attentati che si sono succeduti dal '69 ad ' 
oggL Dìeci anni ci sonjvoluti^petjar, affici-..^:: 
rare qualche verità sulla strage di piazza 
Fontana; sei anni per iniziare un .processo . 

. contro- i criminali esecutori deU'aUentato - 
all’tltalìcus». Le vittime di Bologna e il' 
popolo, italiano non possono^ più attendere! 
y Di fronte a quèsta)pià^éìirKapacità ,.e 
nelVassociaTCi a quanti richiedono Vannul-- ',^ 
lamento delle ferie per U Pàrlamento, chie- 
. diantp ai inva voce le dimissioni immediate .; 
del governo yCossiga per .dare, vita un p 
governo che egmpreri^y senza cliscnnfifià.-.1 .- 
rióne alcùiu. fitùe je^/orzè politiche àutén-y 
iicamente democraìiche che si riconoscono ' 
nei valori .nati dalia Resistenza. , > 2 ; ' ' 

" . ; !-'i SERGIO -CERE’ ‘ ' 

(Direttore; della Ediriora, Lombardia'Arte) 

- /; - ■ flavicT CARLifH / 

_ ! (Direttore de. L'Orizzonte) 

; SILVANA BASSI - fV ■ 

/(Accademia Literparionpe «Mediolanum»)... 
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, I vigili urbani, , il caos . . .. .... . 
e la prepotenza in cui > 
vivono le nostre città 

-Caro direttore,. 

sento di dover intervenire nel dibattito che 
spontaneamente s> è iniziato stille colonne ; 
■ del no-xtro giornale circa la tragedia di Tra¬ 
stevere.e più:in generale sul ruolo, i con»-' 
piti e la figura dei vigili urbani. 

Credo che anche da-pmtè^delmostro gior- 
. naie si siano assunte posìziom «crimiita- 
; ìizzatrici » — pct usare un termine - alla 
moda “ sut vigili urbani: ritengo che'ogni- 
fatto, ogni evento dovrebbe venir giuncato 
— soprattutto da nói — con pacàtézztt, ana¬ 
lizzando approfonditamente anche quanto 
siissuite a monte e che magari l'opinione 
pubblica non conosce. . V;■ - 

Certamente il fatto di Trastecerè è molto 
grate e occorre ricercare e punire, qtm- 
■ loro esistano, i colpecòli''ed impedire che ■ 
tali atvenmenti abbianod ripetersi; ma da- 
ciò .a gettarsi addossò ai vigili urbani esi¬ 
ste una grande differenza. Soprattutto noi 
dovremmo capire che l'origine del fatto sta 
nella distorta e^xietà che la Democrazia cri¬ 
stiana ha costruito;-netta perdita di qaei' 
valori fondamentali che devono essere alta 
base dt una concicensa civile, nella droga 
I di nn la ragazza uccìsa era vHtima e nei 
caos e prepotenza in cui vivono le nostre 
città. 

y I vigili urbani sono; dei semplici tavora- 
/fori che vengono a trovarsi insérkì, quKt 
sempre senza aìcum preparazione professio¬ 
nale, in questi contesti distorti ed è chiaro 
che anche alcuni di loro possano avere ri¬ 
flessi smodati e talvolta gravi. In certi casi 
alcuni di essi vengono manipolati dai sin¬ 
dacati autonomi. Bisognerebbe anche cono- : 
scere le difficoltà del nostro lavoro, i morti 
che ci sono stati sul lavoro, lavoro che non 
si svolge dietro una scrivania, ma sempre 
a contatto con la genie e..guindi con tatti 
i suoi problemi, le sue angosce ed aspet¬ 
tative. < \ ; ‘C 5§: . - • • ■ 

Quindi prima di giudicare p èi w tomoci dim 
rohè, anzi diamoci da fare come Partito, 
perché i vigili urbani tìjbiano «na norma- 
tira norionoie uniforme Che defluisca una 
rotta per tutte i loro compiti e le toro fun¬ 
zioni che innemituttò debbono essere di 
polizia locale atte dipenderne dette ommi- 
fiistrarioni comunali, ma anche di polizia 
giudiziaria e che consenta loro = R porto 
d’atmi esclusivamente a scopo difarrivo 
previo un accurato corso all'uso da ripe¬ 
tersi periodicamente, . 

F.ABRIZtO FILATTIERA 

Comandante del Corpo yij^ili urbani 

■ ’ della città di Sarzana • (I-a S^ziaX 


Gli anni di ferro c fuoco 
in cui lottò il 

compagno Vincenzo Bianco 

Caro ReiclìUn, v ^ i - i !• /!: / / 

. ho letto con viva emozione quanto è stato 
scritto in otìore del caro compagno e amico 
Vincenzo Bianco, scomparso improvvisamen¬ 
te, ed ho apprezzato il sen.so della misura 
usato nel giudicare il prestigióso passato idi 
questo ^valoróso militante, scontroso e bur¬ 
bero, ma ricco di quella grande umanità che 

■ contraddistinse tutti i comunisti del ceppo 
gramsciano. Ho avvertito tuttavia una lacu¬ 
na. senz'altro casuale, che vorrei colmare 
affinché i giovani ricordino di lui oltre al 

r militante devoto ed infaticàbile, altruista e., 
generoso, anche il dirigente del PCI. v/'v 
^'-Vincenzo Bianco a partire dal maggio-.del 
’ '40. sostituì Martini nella Carica di rappre-‘ 
sentante del Partito nel Comitato esecutivo 
dell'Internazionale comunista .e fu in questa . 
veste ché appare ira ì firmatari pre.stigiosi \ 
della risoluzione che nel '43 a Kuiùijshev de-. 

'. crètò Io scioglimento del Kòrnintern. - - ■ ? 
Vorrei anche aggiungere che questo mo- 
de.sto : operaio fonditore era riuscito a par- 

■ lare correttamente ire lingue — il russo, il 

' francese e to spagnolo ~ c.quc.sio in chiave' 
con la 'grande tradizione degli alti-quadri 
dell’internazionale che ci bolle; tutti, un po’ 
poliglotti. [ ; ; j ‘ - r • ‘ ■ . > ' . 

'Di ‘Bianco mi preme anche ricordare la 
' .xtima che gli manifestavano a Mosca DimU 
trov e. Mànouilsky. nonché i generali soi'ie- 
l'ici divenuti famosi nella lotta a mortè con- 

■ irò il nazismo — Malìnovsky. Rókòssàwsi^ . 
e Konien — che l’avevano apprezzato nella ■ 
lotta eroica per difèndere la Spagna repub-. 
blicana. 

i > ■ ’sen, GIULIO CERRETI ■ 
v: ; i (Sesto Fiorentino - Firenze) 

■ - 'v 4, .-H’• 

"■Rincariamo il compagnò Cerreti iter 1' 
pariicolàri che aggiunge sulla Vita del coni- ; 
pagno Bianco. La notizia della presènza di 
Bianco neU’Esécutivo del Kominténi èra con- 
‘ tenuta — sia ^pure ih terinini ’riecessaria- 
mente più sommari — nella sùa biografia* 
pubblicata dairunifà. Quanto ìl compagno 
Cerreti aggiunge ci sembra comunque uti- . 
lissimo per quella maggiore conprensiOhe 
del ruolo e dèi prestigio ’ avuto da questo 
nostro compagno scomparso, nei difficili anni 
che precedettero la grknde conflagrazione ' 
inpnffiale. _ . . (u,bJ 

« Tolleranza )> per gli ornò* 
sessuali? No, solo/ 
normali ctiritli civOi 

4. Cora' Unità. ", ! , 

etfu ' è-TomoseFsuaJè^ se^Hon un indL . 
vìduo con particolari tendenze? Affare suo, 

- privatOi.,- Perchè fame una **categoria*’ 
della quale dovrebbe persino farsi carico 
ì'IstiturioTie?... Non credo sia astratto tno- 
falùmò fezpingére b non favorire simili. 

..espressioni delle umane debolezze», y; 

Cosi il tqmpagno Bruno Casarinì di Como ‘ 
(Zèttèra dH 2 agosto 1980) a proposito delle. 
i tre/pioritàfe'dell'.g orgoglio, omosessuale» a-' 
yBoìognóz Secónda addirittura Bo- 

'lógna .sòrebbe striò prescelta^ per molce- _ 
lati progetti disgreganti e ' èiseducanti.' 

: Quando gli ojnosèssuali fanno qualcosa ci 
sonò \ compagni che pensano subito- atta 
próvòcciizione contro il PCI, al « complot¬ 
tò», oppure aU’inutilità p inopportunità di ! 

- iniziative ridicole. Mentre invece dovrebbe 
soddisfarci -il fatto, che U PCI sia scelto 
come interlocutoré pèr le giuste 'battaglie . 

' dèi gay (anche se in modo criticò)^ E' la 
fiducia, è il riconoscimento in ■ Una forza 
rivoluzwnaria e progressiva fondamentale 
dèllà società; italittna. ' 

j yil.compagno- ^ Como si meraviglia pere 
' Vàttetùione che l'Unità e Eangheri hanno 
1 piestàto ai problèmi degli orhosessimli; egli • 
infatti rifiuta VomosessuòVità, Per lui- non 
si tratta di Uberà e legittima scelta ma di 
debolezza umana. Dall’alto delle sue cer- 
^ Mezze Bruno Casarinì (e quanti come luì?) 

« tollera »; e noi ■ gay ^ dovremmo essere 
\ttollerati». Non si tratta-certo di un rap -. 

! porto paritario ed è anche da questi atteg¬ 
giaménti che nascono tanti dramtni degU 
\ pmos^suùli: i la ‘ discriminazione, l’ùmiUts- 
zióiie,’ la, derpione, ecc. 1 diritti civili degU 
.'omóséssùaii sono quotidianainente calpe¬ 
stati dotte leggi e dal comporiamento di 
motta gente. L’omosessualità è quindi un 
problema specifico jìi cui la società, !«.! 

■ istituzioni, il partito devono farsi carico.: 

■ Certamente non in modo pietistico c/o os- 
iistenziriè perchè non siamo bisognosi, di. 
carità ò malati. L'omosessualità è un com- , 
poTtanerio, una scelta € normale» nè pià 

. nè-.meno di altre. 

Un partito laico come il PCI deve farri 
~ carico 'di' questo ed è perciò che mi sono 
iscritto al PCI, anche se ancora non ho il 
.coraggio, di .fare pubblicare la mia firma. 
Troppi, anche nella mia città,'sono ancora 
come il compagno di Como.' 

ìb I a :r ir LETTERA FIRMATA 

, _ 

S^incòntrarono a Hiroshima, 
si rivedranno alla ? 

Festa nazionale dcir« Unità ». 

Còro direttore. 

•. ho ietto con ritardo la lettera détta rigno- 
; re Wanda BpUentin, cittadina sfotimifènsè. 
pubblicata snirUnìtà del 39 luglio. Sono io 
quel professore bolognese che. "ri sigiujra in- 
eoutrò a Hiroshima neU’agostà del JJTT, « 
che vorrebbe di naoro meontrate quando 
verrà m^Bologna in settembre per la Festa 
. deil’Uni^ La signora Bottentin, che ora. 
vive in Italia, ricorda con schiettezza le 
impressioni suscitate dalla conversazione I 
con nn comnnista italiano, e dice che ha 
scritto tdlVnìik netta speranza che il gior¬ 
nale ristabilisca il còfì^mento fra lei e 
me. Ora io scrivo 'a tè questa lettera pre- : 
gandoti di pubblicarla: mia moglie ed io 
sìomo reramente lieti deiia prospettiva di 
riprendere una cenversazione motto inte- 
Tessente. Ti Minto cordioliNèntè. 

prof. GIOl'ANNI FAVlLU . • ^ 
(\’ia Cavallina 2 - ^137 ^logna) 
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L*Amenca attènde adesso il candidato démóctàtìco alla pt^Éìdénzd 
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NEW YORK — Nel * mi- 
orocósmo di Ubera inizia¬ 
tiva che la società più stan¬ 
dardizzata e massifiéata la¬ 
scia anche alla ^litica, si 
colgono le novità di questa 
vigilia. In qualche strada di 
New York cartelloni scrit¬ 
ti a mano invitano la gen¬ 
te a liquidare la candida- 
' tura del presidente, cioè 
deU’uomo che arriva alla 
' Convenzione come U can¬ 
didato più forte, come il 
^ vincitore delle primarie. E 
' corre lo slogan: chiunque, 
' : tranne Carter. I giornali 

V riproducono questi piccoU 
sintomi degli umori, pub- 

■ blict e così la grande Ame- 
1 rica che legge quotidiani e 
y rotocalchi ha un’idea del 
: ■ clima in chi si apre la Con- 
‘ ' venzione del partito al po- 
i ‘ tere. 

La prima considerazione 
da fare è che la politica 
: americana ha più inventiva 
del previsto. La Convenzio- 

• ne repubblicana di metà 

• luglio sembrava scontata e 

• si è conclusa con il colpo 
\ di scena del fallito accor* 
. do tra Reagan, Ford e Kìs- 

singer, da cui è uscita la 
candidatura di Bush per 
la vice-presidenza. La con¬ 
venzione democratica di 
mezz’agosto, che si apre do*. 
; mani a New York, sta rom. 
. pendo anch’essa gli schemi 
; ; del copione. Il prologo è 
stato recitato tutto a sog¬ 
getto, con una sequela di 
" ‘.colpi di scena che hanno 
! cambiato le parti in com- 
; media, ^Vv : . 

Riassumiamo quali erano 
; - le posizioni sulla carta. Jim. 
: ' my Carter aveva vinto 24 

V delle 34 primarie democra¬ 
tiche raccogliendo ' attorno 
alla - propria candidatura 

< presidenziale 1.981 delegati 
^ su 3.331, e cioè 315 in più 
" : di quanti glie ne erano ne- 
. cessari per ottenere la no- 
' mina. Con il suo antagoni¬ 
sta Kennedy si erano schie¬ 
rati 1.225 delegati e cioè 

■ 415 in menò della cifra-ne- 
y cessarìa per ottenere rih- 

; vestitura. Vittoria netta, 
dunque, del : presidente in 
' carica. Ma. una vittoria non 
' sufficiente ad assicurargli 
buone possibilità di riele¬ 
zione.- In primo luogo per- 
, ché Carter ha perduto le 
primarie in tutti gli stati 
industriali più popolari, 
tranne l’Ohio e l’Illinois. il 

■ che lo pone in una condi¬ 
zione di svantaggio ilei con- 
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NEW YORK. — Gii uitimi ritocchi ai Madison Squara Gardan. Da domani prendono ii via i lavori delia Convenzione democratica 


.rtii 


s\ 


fronti dei candidato repub¬ 
blicano. In secondo luogo 
perché la politica deluden¬ 
te condotta dal titolare deb 
la Casa bianca risdiia di 
spostare sul tèrzo concor¬ 
rente John Anderson la 
parte più progressista del¬ 
l’elettorato democratico- In 
terzo luogo perché i son¬ 
dàggi segnalano un aumen- 
.to dei consensi per Ronald 
Reagan. • . 

. - Dunque ^ i ’democratici, 
per recuperare, avrebbero 
bisogno di unirsi diètro un 
candidato indiscusso e ca¬ 
pace di mobilitare le ener¬ 
gie ' del partito . contro ' il 
comune nemico : repubbli¬ 
cano. Ma Carter non pos¬ 
siede né runa né l’altra 
qualità. E’ a questo puntò 
che scoppia lo. scandalo del 
fràteìló Billy. costretto a 


' registrarsi in &ctremis co¬ 
me -agente straniero per 
aver ricevuto circa duecen¬ 
to milioni (di lire) dàlia Li. 
,.bia^ il paese più odiato da¬ 
gli elettori ebrei che tra- 
. ' dizionalmente votano per 1 
^ democratici (è .sonò due 
milioni). E’ 11 « Billigàte >, 
^ come- lo battezzano ì re- 
‘ pubblicàni, ansiósi di ' far 
, schizzare sul- moralismo di 
Carter un po’ del fango che 
sommerse il Nbcon del Wa- 
tergate. In pochi giorni la 
popolarità di Charter scen- 
^ de al minimo storico del 22 
^ per cento, la più bassa quo¬ 
ta mai toccata da un pre¬ 
sidente e il movimento per 
, una « Convenzione aperta » 
. si diffónde per la prima 
' volta oltre Ventouragè di 
Ted Kennedy, tra quei se¬ 
natori e quéi deputati che 


temono di essere personal- ; 
mente coinvolti nel proba- ' 
bile insuccesso di Carter. >, > 
-n* grande' interrogativo < 
della vigiiia è, appunto, se : 
la convenzione democrati¬ 
ca sarà aperta oppure no, ■ 
se cioè i delegati che con¬ 
verranno al Madison Bquare 
? Garden saranno ; liberi di ; 
votare per un candidato di- 
verso da quello per cui si. 
sono pronunciati nelle elcr. 
zióni' primàrie. Ma ttòvàré 
un candidato più. popolare .. 
dì Carter e più capace di 
unificare il pàlpito non è 
affatto ^semplièe. Edwàrd y 
Kennedy, a dispetto del no- ^ 
me prestigioso, sembra ta¬ 
gliato fuori sia per l’acca- ; 
nimento con. cui ha com- ^ 
battuto contro la Casa Biàh- 4 
ca, sia ^r le pósMoni só^ r 
cìalmente più avanzate che 


; I.- 


y. f, 




sostiene e che lo fanno in¬ 
viso *^0118 dèstra'del parti¬ 
to. Gli altri nomi che si 
fanno appartèngono o a 
personalità -'- compromesse 
con Carter o a luì fedeli 
(come il ‘ vice-présidente 
Walter Mondale e il-segre¬ 
tario di stato Edmund Mù- 
skie) oppure troppo sbilan¬ 
ciate politicamenté: coinè 
.il senatore Henry Jackson 
(soprannominato <scoop>), 

• un. falco in politica .estera, 
e miniare, sosténùtó dà! 
sindàcàti e : dalla ; lobby 
ebraica, e come il depu¬ 
tato • dell’Arizqna Morris 
Ud^l, un liberai che però 
una ristretta base elet¬ 
torale ed è afflitto da un 
serio mal di schiena.•v -.' ' 
n partito démocratico' si ^ 
trova dunque néìlà s^dé." 
vole condizione di disporre 


di un presidente impopo- 
; lare, per di più indebolito 
dal comportamento tin pò’ 
guappo e un pò’ gaglioffo* 
. del fratèllo Billy, e di pos- 
' sibili sostituti tutti inadat- 
• ti, per lè più. diverse rà- 
; gioni, a .fronteggiare l’on- 
’ 'data di cònsèrvatorisino che 
sta facendo salire la stella 
. di Reagan. Sicché la batta- 
^ glia per la - Convenzione 
aperta mette in luce Tim-. 

. potenza di'," mi-" palpitò Che 
. .nòn_ sostiene, all’unanimità, 
il candidato più forte e 
- non è in ^ado di Cambiar- 
y ió con w dotato di mag- 
ff giori.cfcqnccs nello scontro 
con i'repubblicani. 

In questo clima la divi-. 
sione tra gli osservatori po- 
vrìitlci è più . che naturale. 
’^Cè chi 'òrinai dà per scon¬ 
tata la sconfitta democrati- 


Alla Convenzione 
che si apre 
domani a 
New York ; ; 
ripotesì più ; 

probabile è 
quella di una 
affermazione 
di Carter, : ? 

ma l’esito 
non è scontato 
Le ripercussioni 
del « Billygate » 
.-e la ' 
dichiarazione 
di battaglia ; 

^ ih Kennedy rv ^ 

ca nella pròva del quattro 
hòvembre partendo dal 
prèsùppostó che le delusio- 
ni, il malcontento e lo scon. 
certo prodótti dalla gestio¬ 
ne Carter riporteranno fa¬ 
talmente al poterò un par¬ 
tito, come il repubblicano, 
che. è minoritario nel pae¬ 
se dagli anni di Roosevelt 
e ha conquistato la Casa 
Bianca o grazie all’aureola 
che circondava il vincitore 
della s€^Òhdà"^erra mon¬ 
diale, il non geniale Eisen- 
hower, o grazie ai guasti 
prodotti nell’opinione pub¬ 
blica dai p^identi dèmo- 
cratici. Tra'.questi Vè chi 
spiega la tattica di Kenne¬ 
dy come quella di un can¬ 
didato che punta più alle 
elezioni del 1984 ' che al 
voto di quest’anno é, in vi- 
•ta di tale prospettiva, mi¬ 


ra a rifpndare 11 partito e 
la auà ! immagine su basi 
meno òécillanti, meno mo- 
raliaticfae ' e > politicamente 
' più coerenti di quelle car- 
teriahe. 

. C’è pòi-chi spera , ancora 
4 hél co^ di reni di Kénne- 
\ dy, un colpo di reni che 
' ^ dovrebbe fargli guadagna¬ 
re in extremis quella no- 
: mina che non è stato in 
grado di conquistare nelle 
primarie. Il successo di 
Kennedy, grande speranza 
dei liherbU e de! ceti più 
poveri, dovrebbe essere la 
conseguenza di due fattori: 
la piattaforma economico- 
sociale-keynesiana e rifor¬ 
mista che egli — unico 
. leader. dell’Occidente capi¬ 
talistico — ha confrappo¬ 
sto tanto ' a Carter che a 
Reagan i quali (per usare 
le parole di Arthur Schle- 
singer) pensano di poter 
utilizzare la reces^one per 
combattere l’inflazione.e di 
" utilizzare l’inflazione come 
' rimedio cóntro la recessio¬ 
ne; inoltre, a favore dì Keii- 
nedy, dovrebbe giocare la 
mezza promessa strappata 
ad Anderson di un ritiro 
di questa terza candidatu¬ 
ra nel caso in cui Carter 
non si presentasse, ritiro 
che accrescerebbe automa¬ 
ticamente le possibilità di 
' • vittoria y dei democratici. 
Tuttavia non sì sa quanto 
si possa far conto sul com¬ 
portamento, di Anderson. 
. Allo stato delle cose; né 
' rabilità tattica dì Kennedy 
(il quale rompendo ogni 
tradizione parlerà tra i prì- 
1 ' mi sferrando l’ennesimo at- 
tacco ‘ alla polìtica econo- 
, ; mica di Carter) né la con- 
. statazione che egli è forse 
il solo candidato dembera- 
4. tico capace di battere Rea- 
, gan negli stati industriali 
... del nord-est potranno in- 
durre i delegati carteriàni. 
eletti più in odio a Ken¬ 
nedy che per simpatia vèr¬ 
so Càrter, a schierarsi con 
il grahd^ antagonista del 
^ri^dente.yy vc: 04\ 
.r Tra le Ipotesi più pro¬ 
babili spicca quella di una 
' vittoria di Carter alla Con- 
y venzione,, aachó perché ùl- 
y ,teTÌori sondaggi nvelanò la 
scarsa incidenza dèi Billiga. 
te aall’opinione pubblica., 
/Una vittoria al -Madison 
.y Sqùafè Garden sarebbe per 
" Carter il primo passo per 
‘ ripetere lo straordinario re¬ 


cupero compiuto da Tni- 
man nelle elezioni del 1948 
che si apersero,-come que¬ 
ste, sotto i peggiori auspi¬ 
ci per il presidente In ca¬ 
rica e si chiusero con il 
capovolgimento dei prono- 


stici. 




' 11 primo scontro sarà pr<v 
c ■ eedurale: C7onvenzione aper- 
■y ta o bloccata? : Cioè, i can- 
^ ; didati saranno liberi di vo- j ' 
tare per Kennedy o per un 
altro, anche se furono elet- 
, ti perché sostenessero Car- - 
ter? Un uomo dello staff ■ 
kennediano ha previsto che . 
Kennedy vincerà la batta- , 

' glia procedurale e perderà ; 
quella per la nomina. Il ' ^ 
che vorrebbe dire chp an- . 

. che una (Convenzione aper¬ 
ta finirebbe per scegliere 
Carter. Non sì può esclu- 
; dére, anzi, che sia lo stes- : 
so presidente a chiedere ’ 
l’apertura fidando più sul- ‘ 
le debolezze degli antago-, 
nistì che sulla forza pro¬ 
pria. Del resto, una scon¬ 
fitta del presidente in ca¬ 
rica che punta alla rieleziò- ' 
ne non si è avuta dal lon¬ 
tano 1854. > < ' 

Il problema politico che 
, sta di fronte ai delegati è 
.. questo: al partito democra- ' 
tico serve davvero liquida- 
:, re il presidente in carica? 
n quadriennio di Carter sta 
per chiudersi sotto ir se¬ 
gno dèlia recessione in no- 
, litica intèrna, déirìmpoten- 
za ‘ in ■ politica ■ estera. ' del 
: Billigàte in. campo morale / 

■ e istituzionale. Infine, Tol- V 
■; tranzismo del premier ìsrae- • 

' liano Ménachèm Begln ha ■ 
messo in crisi gli accordi .- 
' di Camp David con l’Egit- , ; 
to, U solo successo di cui , 
■v Carter può vantarsi in po- ; 
. lìtica intemazionale. Ma a : ^ 
.y dispetto dèi tasso di disoc- 
cupazìone che sale verso il ■ 

9 per cento, a dispetto deh ; 
.. l’inflazione e della crisi , 
deirautòmobile Carter ha 
una carta decisiva. Pare 
che nessun candidato pos- 
_ sibile sia più bravo di. lui .■ 
- nel condurre una campa- -: 
. gna elettorale. ! maligni in- 
sinuano anzi che questa è 
la sola còsa che sa fare 
bene. Ma i / delegati non 
y debbono, eleggerò ùn pre¬ 
sidènte, debbono scégliere 
. un uomo che non faccia 
,. diventare presidente il lea- 
: ' der del pàrtito avverso. 
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rifa li trucco alle sue architetture 








FIRENZE — Messer Brunél- ^ 
laschi è inviperito. A Firenze , 
fanno di tutto per disturbare 
,il suo semi-millenario riposo. ■ 
Ci ha. provato, '■ seriamentè. t 
. tempo fa, un certo prof: Fran- 
klin Toker, venuto Sdal lon- - 
tono Canada per dimostrare - 
che non fu ser Filippo a di- ■ 
segnare la cupola dèi Duomo, . 
fu Arnolfo di Cambio. Si pos¬ 
sono immaginare i rivolgimen¬ 
ti -avvenuti nella tomba di 
quel grande, a soli due anni r- 
dalla scoperta — operata da 
una cricca di sttidhosi ~ del 
metodo da lui applicato per:, 
la costruzione della stessa cu- 
paia, un segreto che U Bru-^ 
nelleschi si era trascinato nel- 
l’aldilà, dove certamente con- .> 
tana di custodirsélo.. - -' fA- r 

Ci provano ora. con più spi- 
rito ed altrettanta fantasia ,. 
alcuni € scalmanati gìovina-,' 
stri > (come pare li abbia de- 
finiti lo stesso BruneUeschi), 
i quali cercano di inventarsi ■ t 
U completamento della fac- ' 
data della Chiesa di Santo , 
Spirito, cui U maestro'Jmen- 
tino mise mano nel lt28, di- ‘ 
ciotto anni prima di morire. ' 

Per la verità, la stessa at¬ 
tuale facciata ad intonaco, 
priva di decoraziorn, che ri- '■ 
monta al TOO, è già di per sé 
uno scherzo ai danni del Bru- 
neUeschi, in .quanto non ri- 
spet^ affatto tZ suo progetto 
originario. 

Ser Filippo avrebbe prefe¬ 
rito quattro porte — al posto 
détte tre che vergamo — in 
corrispondenza di quattro nic¬ 
chie (anche quéste inai rea- [ 
lizzate) a loro volta corrispon -. 
denti a quelle détte navate: '. 
tutto. S muro esterno - doveva 
cosi ripetere l’andamento cur-, 
vUineo détte cappelle interne. 

Senonché proprio quel suo 
volto spoglio e quasi france¬ 
scano ha finito per fare di 
Santo Spirilo uno dei monu¬ 
menti più famosi ed oriqinalf 
£ Firenze. Non poteva man-. 
care, però, nett’anno mediceo, 
ad onor di gloria, una ver¬ 
sione, come dire, « sacrilega ^ 
delTarte fiorentina in un cli¬ 
ma generale di profonda re- 
neraàone. E. manco a (Rrlo, 
è toccato proprio a ser Fh. 
lippa prestare 3 fianco (o me¬ 
glio la facciata) a questa sor¬ 
ta di autoironia dei fiorenti¬ 
ni sul toro glorioso passato. ' 

Eccoci dunque in Piazza . 
S. Spirilo, pedonalizzata e de¬ 
nominata per l’occasione Piaz¬ 
za détta Patta, in omaggio 
al simbolo araldico détta fa¬ 
mìglia dei Medici. Scio che . 
in questo caso si tratta di una 
palla un po' eclettica, perebd 
ha 9 baricentro spostato e già- ’ 
carta diventa difille. Co¬ 
munque la gente ci prova lo 
stesso: il campo è proprio la 
piazza, 3 gioco apparentemen¬ 
te facile e libero a chiunque, 
n tutto sulla base di una dis- 
aacrazione detto stemma bet- 
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licosa dei Meéttci die, in que-_ 
sto caso, si trasforma in de¬ 
mento di sdierzo e di direrti- 
mcnto.'Le pèllet '«fatti, van¬ 
no ndle direzioni più strane, 
escono ' dalle peds^ costnù- 
te netta piazza, còmpìoiio or¬ 
bite pazze, e fare centro è 
quasi impossibile. 

n gioco ddla poRa copre 
Vassdato spada pomeridiano 
e serale « attesa ddla « lun¬ 
ga natte > di Santo Spirito, 
abituale punto di ridavo dei 
giovani fiorentUiL Ed ecco di 
scena tCarapaUa» che ha 
ovviamente come smbclo lo 
stemma dei Medici ma, ahi¬ 
mè, divisod metà. « Corapol- 
la» è una sequ^ continua 
— dai primi di agosto aU’S 


settembre -- di e follie» cal- 
turati: dai poeti futuristi ai 
cantanti pude-rode, dalle per- 
formances estetidie cda «■- 
sica dettronica. Tettò natu- 
Talmente amdSto con 9 coht- 
voigmento degli spazi e delle 
brutture canonidie dd HMa- 
scimento: la piazza, la dtie- 
sa. Palazzo Guadagni e per- ■ 
sino la povera fontaméOa cen¬ 
trale. di colpo animata, in 
una queste notti estive, da 
un poeta-pescatore. ' 

Ma il Brundlesdti die sta¬ 
rà facendo? DoIToIto della ' 
sua chiesa mcomfnuta sogghi- 
gna agli inventori sera^ tl 
mistero non si chiarirà moL 
Al. Brundìeschi piacerà una . 
facciata cosi spoglio? Met-\ 


ser pappo aveva eomxpito 
Santo Spdìto come sai c fiore 
all’occhieOo » dopo 9 eapo- 
lavoro (pressado, dèrédte Ve- 
dòdo prof. Toker) déOa cu¬ 
pola di Santa Moria dei Fio¬ 
re. Ma la morte se la portò 
vìa ed odora, tonò .ad. Anto¬ 
nio 'Manem,' Ciovand da 
Geòde e Solvi d'Andreo. sai 
moddlo lasciato dd Maestro, 
portare a ternUne Tìmpresa. 
La Chiesa, consacrata firn dd 
1481, fu cod completata nd 
1487 com alcune «feGci oo- 
rionti e con ' Videmgsdve 
detta facciata che sord rlfd- 
ta, appunto, nd XVI7I secolo. 

Ed ecco, a cinque secoli 
dotta diinutUa dd 


sce nd e re io campo i .novetti 
Brundle^òiL Non dotati, pe¬ 
rò, di gesso, marmi e sed- 
PffRj inQ prodgio detta 
tecnica — <S fotocolor, e pny 
settori d diapos i t ive , per ri- 
prvautre m-granaezxa naas-- 
raie setta fa é éia t ó i progetti 
e i diseipii esegud. I rìuita- 
ti, dei pii dravaganti, sono 
visibili solo per pochi nù- 
unti, ogni lune d sera, quan¬ 
do, spente le Usci detta piaz¬ 
za, vengono proiettati swOà 
facciata ddla Chiesa. I con¬ 
correnti, a sentire V i nve nt ore 
di qnedo ma rchin gegno, Me¬ 
rio Mariottì, sono tantì, anzi 
tantissimi, con piena soddi¬ 
sfazione dell’Assessorato atta 
Cdtura dd Corn a n e d Firen¬ 


ze. che ha organizzato l’ini- 
datwa. 

Ed ecco attora TagostMana 
Santo Spènta a b ba ndem arà la 
sua moda facàa a daed are 
d colpo ma moschèa, ina 
fOH^iaeh, oà nisifiaa Aò- 
róde, mia eostmdome tìberlg, 
o addrìtturu 9 Duomo di 
S. Maria dei .^Fìore,. inmic 
della, sorte. La fantasia non 
d ferma qd: n a se eno dragfù 
e p r in c i pesse rap il e, " «ima- 
gm detta Cina e dekAmerv 
co, onpeij com. le trombe, ri- 
vcòi .d petali :ò on profUwìo 


Ogd lune di 


varsetà d 
in offesH d qndVS 

0 IOrW 0 | 


d e Firenze Bstbte ’8$», che 
segnerà la grande keimésse 
ddle facciate inventate con 
la p roie z ione , per finterà naf¬ 
te, dd progetto vineitfre dd 

^ CO^CSTtOw - j > 

Tòlta si lòftaerà B, e .còsi 
‘Brundìeschi tornerà a fere 
sogm tranguUU in attesa, ma¬ 
gari, d mn professore, ve¬ 
nuta chi sa da dove, 9 quale 
drà che ser Fdppo eoe Sen¬ 
to Spirito non c’entra proprio 
mente. 

.. .Marco 


NELLA FOTO: la tacciala M 
S. Spirita prima (a sinistra) 


(I 


H 


ì) 


Commentando la strage di Bologna so l'Espresso, O 
professor Lodano Pellicani ha abbozzato una. indecente 
genealogia d^i ispiratori ideologid deU'attentato, accop¬ 
piando Gioacchino Da Fiore a Man, Tiotzki a Hftler> BÒ- 
charin a Godibels: un vero e proprio massacro dd pen¬ 
siero cui non eravamo abituati c di coi d auguriamo qli 
sia, oltreché fesecutore, andie l’unico mandante. 

L’otraggìo culturale diventa-poi gronesco qtiando n 
professore pretende di accomunare in una « atesMi fami- 
^ia sociologici », di apologeti del t error ism o, tanto Gytagy 
Lukàcs che Pino Rautì: per avere ambedue fatto usò, in 
tempi e luoghi diversi, d^’espressione « aodetà corrotta a 
corruttrice». ■ 

Forte in logica e in universali, Pètlkani deduce infal¬ 
libilmente: tutti terroristi o quoti, tono odoro i quali in 
vita loro, e poco importa quando c dota,.hanno penMiD 


^lle trame nere 
C'è un nome nuovo; 
è Gyorgy Lukacs 


o detto «male» ddla società. P aupeifluo 
dì una shnOe «famUia sociologica» 
far porte Popi Wojiyhi, per e s em pio, o 
reati ddk vìttìaK, se qualcuno di lofo, 
lofè, ha trov at o fossa di imprecare. 


die 
entrare a 


tr afi t ta dal dt>-< 


► » ! i • 


Fdlkaoi ce 11 m con qodM d» d i ddooo il 


li e Cattivi, chiamati impropriamente « manidid »: dn 
riuKÌià a fiugli cafùte che sta giudicando, pcìaoÉ dì tot», 
se stesso? Ma, so psattuiio , ds potrà mai ahitoilo a diacer- 
neie tra rcsetapio morale e intdlettuale di Gyòtgy Lakàca 
— un asnbattente per la libertà ddla cuhun aotto divet- 
si re gimi ^— c k figura di un petson a g^ coi n voho neDe 
.trame nera? ' - 

. QoaSenno fa oss er v are die non vale rnlkare a hit co¬ 
me ad nonio dì cultura, c già vede 0 pio fea ws e psonto a 
gmtaeg di aver vìa» uno con k barba e vaa vslìgk lii 
tritato in mano, die a Catto Marx. Noi, però, 

riamo più fidnei o at ; ed amarismo al p so fesa os e die k dot¬ 
trinai <k Ini am tas omcn se ooeimmkta, poeta trovare final- 

‘ " ..Al.'t.'- 


Vnaletteradi Luigi Compagmme 


* ■ ‘ ' 'è J 
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. Lo scrittore napoletano 
Luigi CTompagnone ha chie- 
sto in questi giorni la tes¬ 
sera del PcL In una lette¬ 
ra al segretario réglonale 
della Campania, compagno 
Antonio BassoUno. Compa¬ 
gnone motiva e argomenta 
la sua adèskHie al nostro 
partito, r 

> Già"kqrltto al Pi^ Com- 
pàgrimie ricorda cóme se 
ne fosse allontar>ato « mob 
.tissimi anni » fa. impazien¬ 
te di «certi vecchi dogma- 
tìsnil » e soprattutto di 
«quella aerenitd che non 
di rado fa faccettastone 
burocràtica e In^te di mo¬ 
rali. codkd e. emnporta- 
mentt ptestaMliti. B oggi 
noi tutti abbiamo ben po¬ 
che ragioni di essm sermiL 
P oereno, di fatto, chi sia 
incapace di rimettere tutto 
in discussione, chi abdichi 
alla coacienaa infétiee nd 
nome della eoaciensa aod- 
disfatta che si limita a hs- 
tnritare eertene acrttiebe 
sa aceoedi bosiàrl ». * 

y «Oril —y prosegu e lo 
ocrittote—nel PcL al posto 
della serenità accigliata di 
un tempo, mi sembra che 
vi sia Ulta tesa dialettica 
interna màturatàsi dal coB^ 
fliUo con le impfevedlhih 
e dramotttiche, ^esao tn- 
glche. tratformaritmi e cosi- 
traddkiosii della realtà ita- 
Hana. Ho parlato in questi 
gitani con molti compagnL 
'stvrattntto col giovanL e li 
hò sentiti vivi e aperti a 
grandi progetti di politica 
culturale. B* a questi koo 
progetti, che lo mi sento 
legato ». 

Dopo aver ricordato co¬ 
me. anni addietró, Giorgio 
Amendola amiudiilase che 
spesso «ciò che si diceva ’ 
e si pensava nelle aeaioni 
del Pel rimaneva pulvisco¬ 
lo di paiole e di pnaslerl 
che non raggiungevano i 
vertici », Compagnone aog- 
Hange: «Oggi a me pare 
— aomttvtto dopo 1 eoUo- 
ttd che ho avuto con te t 
con VatonM e Donke-> dw 
■epuraalooe tra fi 
e ratto ala tal via 41 
eetinrione. La richkuta dei- 
la ttaMM vuoi qokidl si¬ 


gnificare, per me.-una ve¬ 
rifica aXVintenio e non più 
uria verifica astratta nel 
chiuso della mia stanza, 
nell’isolamento del mio la¬ 
voro quotidiano, nel gulag 
del mio moralismo. Non i4- 
t^o, pertanto, che ladies- 
sera sia uh fatto earismatt- 
co ma un passapo^ per 
operaie, da ncnoo IHwca 
quella v»ifics ». /^- 
La lettera dello scrittore 
cosi si conclude: « D Parti¬ 
to comunista italiano non 
è un paradiso in terra: è 
soltanto una verità politica 
e culturale che. nel nome 
deU’ainano, cammina fra 1 
guasti e gli inferni della 
storia universa». 
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Per Fuccìsìone del giudice Costa indagini anche oltreoceano 


>■' l. 


* -i- * f 

. . >1 i l .v 


Porta a dodici lato 
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Sono mafiosi italo-americanir sar^ chiesta Testràdizione, se verranno presi- Sempre più consistente 
l’ipotesi che nelle banche si jpossano rintracciare prove decisive sulla « finanziaria » clandestina - La 
vedova del magistrato rivela: avrebbe avuto la scorta, ma in vacanza - Dura polemica dei giudici 


Dalla nostra redazione | mocratica», ccm ' due parai- l cari nel luglio dell’anno scor- | ra vergine per le indagini giu- i con le cosche del clan dell* 


PALERMO Von «in ® durissimi documenti di so., e il capitano dei carabi- diziarie. Gli istituti di credi- eroina e deiredilizia. Lunedi Perché, allora, proprio quella 

smentite eTìa ^iìJÌu denuncia dell’inerzia del go- nieri Emanuele Basile, ucciso to pubbUci, U Banco di Sici- scorso, proprio sotto casa del tragica sera, al contrario, il 
una confenna* la Banca d’ ® maggio, i-* Ha e la Cassa di Risparmio, procuratore, lo aveva ferma* procuratore non venne prò- 

Italia stava ^anrir^ «n ? deP® mancata tutela ci- Muore Costa, ma l’indagine tesorieri a tassi di favore del- to una pattuglia di polizia, tetto?. '- ^ 

BoUedtazione ^ei mastra- continua. In un armadio del la regione più ricca di risorse La scorU di Costa aveva in- Tra 1 magistratiM’indigna- 

ti' pàlermitani una inchiesta ^>®“V . ; . . ‘ pianoterra del palazzo di giu- e di giacenze, e le piccole ban* travvisto lo stesso uomo, an- zione è forte. Alcune vigilan- 

a tappeto sul'sistema banca- IL SISTEMA BANCARIO stizia ci sono ancora chili e che. spesso toccate di sguin- che qualche giorno prima nel- ze sono state rafforzate. Ven- 


verno al cospetto della ma- a maggio, i-* , - . Ha e la Cassa di Risparmio, prociiratore, lo aveva ferma- 

fia e della mancata tutela del- Muore Costa, ma l’indagine tesorieri a tassi di favore del- to una pattuglia di polizia. 

continua. In un armadio del la regione più ricca di risorse La scorta di Costa aveva in- 
dello Steto». • I ‘ pianoterra del palazzo di giu* e di giacenze, e le piccole bàn* travvisto lo stesso uónìo, an* 

^ IL SISTEMA BANCARIO stizia ci sono ancora chili e che. spesso toccate di sguin- che qualche giorno prima nel- 

— < ChÌ tocca ouei fiU muo- chili di distinte di assegni e ciò dal giro oscuro del delitti, lo stesso luogo. Gli chiedono 


a tappeto sul sistema banca- : IL SISTEMA BANCARIO stizia ci sono ancora chili e 
rio siciliano. Era questo, con — < Chl tocca quei fiU muo- chili di , distinte di assegni e 

ogni probabilità, uno dei pun- re», commenta, col uore gon- versamenti bancari, posti sot¬ 
ti d’approdo della grande in- fio». untf; degli investigatori, to sequestro nelle scorse setti- 

chiesta . suU’intrico multina- Un passò ufficiale'presso la mane dalla Guardia di finan- 

zionale mafia - finanza - eroi- Banca d’Italiaspiega — za. In galera, oltre a France- 


versamenti ' bancari, posti sot- preparavano, dunque, a do- come mal cosi spésso s! tro¬ 
te sequestro nelle scorse setti- rivelare molti dei loro vi lì, davanti . alTabitazioné 

mane dalla Guardia di finan- misteri?. Quali? , li.;,; del magistrato. «Aspetto mia 

za. In galera, oltre a France- Una Ipotesi, che ormai cir- moglie ‘ risponde quello. 


na é cemento, avviata dal appare in; verità. Twica stra- sco Lo Caco, iL vicedirettore cola liberamente, e che può 

procuratore della repubbUca <Ja praticabile per aggirare. deU’agenzla 14 della Cassa di spiegare ' la regìa lucida e 

di Palermo, Gaetano Costa, attraverso ' un’ispezicme am- Risparmio che aprì a se stes- spietata del rosario di deUt- 


di Palermo, Gaetano Costa, attoaverso ' un’ispezicme am- Risparmio che aprì a se stes- spietata del rosario di deUt- 

H magistrato ha pagato mimstrativ 5 ^, il segreto banca- so un conto dì 200 milioni ga- ti. riguarda il coinvolgimento, 

con la vita l’iniziativa di que- rio che cela ancora, in assen- rantito da dollari « sospètti ». anzi la diretta alleanza con 

sta svolta? Le telescriventi ^ deHa legge antimafia sa- c’è anche il cassiere di una le cosche sul plano degli «af- 

di mezzo mondo hanno battu- «J®»® f®nte banche « minori * f®**! » chlacchieratissiml po- 

to i^, int^to, un lungo mes- della Sicilia occidentale (la L 


presidino ^ ™ contrassegnata in codice, in 

nata alla questura di Palermo uincio istruzione avevano im j ,*nfprrpttfl 7 inni tplpfnnì 
dal vicecauo della iMlizìa CJa- boccate la pista siili indàgine alcune intercettazioni telefoni 
qai vicecapo aeiia polizia natrimoniale oer risalire ai ®he intercontinentali. > come 

^ rSiaTà SStar arneteSo 1 < vardelU ollem.li .5 

Sm in USA, Sda è « reinvesttaento degU in,, cambio di . cavaUicioè 


misteri?. Quali? , ìLv del magistrato, «Aspetto mia èd efficiente tutto il sistema 
Una Ipotesi, che ormai cir- moglie ‘ ' risponde quello, di'tutela della sicurezza: 
cola liberamente, e che può »ma non arriva >..La po’izia; LA PISTA AMERICANA — 
spiegare ' la regìa lucida e si sarebbe accontentata, a ’ Il ■ giudice Falcone,. la màt- 

spietata del rosario di deUt- quanto pare, dì tale giustiii- tira di ' giovedì, avrebbe do¬ 
ti. riguarda il coinvolgimento, cazione. Lo lascia andare, vuto essere a Roma, per in- 

anzi la diretta alleanza con Or^» dopo il delitto, lo cerca- térrogare in una célia di Re¬ 

lè cosche sul piano degli «af- dovunque. Ma è scappato, bibbia un’imputata-chiave del 
fari » di chiacchieratissimi po- Come mai non scattò nes-, complesso mosaico, la can- , 
tentati economici parassitari sun campanello di^ allarme t®nf® «pop» Esmeralda Fer- 

siciliani. Interessati al salto riguardo ai pericoli che cor- •‘5*’®» ; invischiata coi traf- 

di qualità della violenza, per reva rincolumilà di Cosi.!, • ficantì deU’eroina siculo-arae- 

consumare un cinico disegno protagonista proprio in quei ' ricani. Con ogni probabilità, 

di « normalizzazione » - della giorni di una inchiesta che quel riaggio, annullato • dopo 

vita pubblica siciliana, essi — indiscrezioni di dominio pub- J’«ccjsione ; di Costa, verrà 

sì ipotizza — si sarebbero con- bllco avAvann nrA<:g>ninf/i m. fatto nei prossimi giorni. ■ 


di « normalizzazione » - della ^giorni di una inchiesta che 
vita pubblica siciliana, essi — indiscrezioni di dominio pub- 

_* »_A? ‘_ _-.t_l____ • •A • - ~ 


alleile lu uoni, in v>cui<iua e . ..*—à —r * ^ t ‘ 

in America Latina 12 mafio. troiti '. del '• business-erouia. droga. 

“ condoti.. , Amqo.. . I TOTENTATI .ECOH^ia 

titanti «Ne cMéderano la questa scdto. . «Trapani — ricorda il giu- 

S^zionet dU «L’inchiesta sàie di tono», dice.Falconerisulta per e- 

dice istruttoié ^Gtoranni Fai- « era detto ih queUé ore che sempìo, anche se sembra 'in- 
SS mS^ nd Szo di precedettero l’assassinio ’ del credibne. niente meno che la 
SSizS^Snlf Swta magistrato. E. varcando^ là seconda città d’Italia per de¬ 
calura e ‘ f5^ non sembra- soglia proibita. l’Indagine si ; positi bancari, dopo Milano ». 
no- aver disperso le tracce era così trovata, con una spe- *E, tra stagnazione della 
ddià ■ polemica, innescata il ’oie di ricorrente, dra'nimatico nomia <dipendente».meridio- 
cìomo'dei funerali di Còsta, automatismo, allo stessè tra- ’ naie, ■ ramificazione del vec- 


che intercontinentali. > come "" ®o®- blico avevano presentato co- | 

«limoni verdelli», ottenuti in vinti della « grossa occmk>- me prossima ad . una - svolta > 

cambio di ■ « cavaUì ». cioè ®® * costituita da una ^ten- damorosa? C'è un partìcola- 

iirncfa ■ . zà finanziarió-cnminale In fa- re.-ancor niù sineolare. che 


za nnanziario-cnmlnaie in fa- re, • ancor più singolare, che 
se di scalata, come queUa si-, viene, rivelato. daUa < vedova ' 
cuio-americana che si avvale del magistrato, la signora Ri- 
deU’alta consulenza del ban- ta BartoU. . > 


carottiere Sindona. 


Lasdato senza scorta a . Pa¬ 
lermo.-, ndrultìma giornata 
prima deUe ferie, quandp yem 


deUà polemica, innescata il eie di ricorrente, drammatico 
gìotno'dei funerali di Còsta, automatismo, allo stesso tra¬ 
dai magistrati ddle corrènti gico àppuntamerito ih cui e- 


‘ credibile, niente meno che la SENZA SCORTA — Nel ma- lermo,, ndl uUìma giornata 
seconda città d’Italia de- grò hUando .deU’inchiesta svfi- prima deUe ferie, quando yenr 

; positi bancari, dòpo Milano», romiddio Costa, che viene an- ne uedso, Costa, invece, sa- 

= E, tra stagnazione della eco- cora coordinata ' da Palermo rebbe .stato munito, a partire 

nomia «dipendente» meridio- per gU «atti urgenti», in dall'indiMnani, di un inusitato, 

naie, ramificazione del vec- attesa della, decisione della e potentissimo, servizio di si- 

chio sistema di potere,'pi®®®" Cassazione, è entrato; ieri cur^a. al suo arrivo nell’i- 


ne ucciso, Costa, invece, giorni - fa, potrebbero usci- 

® re ancora nuovi elementi, 

dall indomani, di un inusitato, ymi , mjj|. -inchiesta che 
e potentissimo, servizio di si- jj sangue, sparso mercoledì, ■ 


di < Unità per la costìtuzio- rane caduti il vicequéstore Bo- li e grandi intrighi allignano mattina anche, un personag- sola di Vulcano. neUe Eolie, 
rieV e df'cMaglstràtura de- ' ris Giuliano, fulminato dai sì- I su un terreno pressoché anco- I gio senza nome, imparentato | dove s’apprestava a .passar 


liui. ha. ferìnato. . : 

Vasile 


Un miliardò e mezzo nello ' zecca clandestino 


Lo sconvolgente dròmma della famiglia tedesca 


li 


uono ntorascisiq , 

Vasto traffico tra Bergamo e Taranto j-L’arresta ^ 
^ci persónaggj della b^nda -^Stàìnj^^ 


E' cèrto: Meixnèrira^ 
slmninato i Gerito 7 

;, MwàatQ.idi cattura int^azìonrie della laa^stra^ur^ ||f-. 
: oggettì deUe piivèré riÉiiné’ 




BERGAMO — I carabimerl. 
seguendo le tracce di un neo¬ 
fascista arrestato dalla po^ 
lizia a Bari, sono arrivati 
a scoprire a Bigamo una 
zecca clandestina chè - stam¬ 
pava banconote ffilss da cin¬ 
quantamila lire, . da ' duemila 
lire e da 50 dollari. Tredici 
personé sono state - arresta¬ 
te. L’operazione' è partita dà 


false provenienti da ima pàr- 
'tita ^ 50 milioni acquistata 


e Albino Pio , Peruzzi, di . 29. 
Solo uno riusciva a fuggire 


un arresto effettuato nd giu- .37 anni; Àntopto Calabre^, 
gno scorso dalla ' Digos>di (marito della t^i) 32 anni; 
Bari; finì in galera, allora, Vito Cicala, 44 anni; il mae- 

a néofascista Antonio Gatto, stro di judo Vmeenzo Saulle. 

33 anni, ex aderente al di- 37 aiud; Antonio Cosei^, 33 
sciolto mòvìmrato nazista annL Venne anche^ individua- 
« Avanguardia nazionale ». In ta la zecca clandestina in 

casa di Gatto i poliziotti tro- provincia di Bergamo, C^a- 

vaiòbo ' dinàmìte, ''munizioni, te Sotto. Qui i carabinderi ar- 
timer e micce, oltrè a dieci restarono tipografi 

milioni è ninzo di Iiancònote 


a Taranto. Da qui le inda- alla cattura. Adriano Faval- 
gìni che portarono all’arresto li. fratello di Emanude. La 
di ’ dodici p^sonaggi impli- màgistratiira ha inoltre stac¬ 
cati ' nella ' stampa e -nello cato mandato di cattura nei 
spaccio di denaro falso: Ema- caiifiroDti' dei tre pregiudica- 
nueia Fiorino, 44 anni; Vita ti: Francesco Viznii 9B 
MacdiitéUa, 40 anni; Datai- anni; Silvio Farca, di 32 an¬ 
dò Pulso, 39 ^ anni; Rosarià ni e Gaetano Mitraglia di 46 
Nisi, 29 anni; Antomo Nisi,, annL Arrestato anche un ex 


Emanuele Ravdìin di 24 anni ] Sud. 


li. fratello di Emanude. La 
magistratura ha inoltre spic¬ 
cato mandato di cattura nei 
CQiifiroDti 'dei tre pregiudica¬ 
ti: Francesco Vi»i éh 3B 
anni; Silvio Farca, <Ù 32 an¬ 
ni e Gaetano Mitraglia di 46 
annL Arrestato an<^ un ex 
maestro deroentarè, Giovanni 
Battista Lorenzi, die era in 
stato di semìliberià. I cara¬ 
binieri hanno sequestrato.iièL 
la zecca clandestina oltto'im 
miliardo e mezzo in lire Ita¬ 
liane e ddlarL Le indagini 
prosèguono per identificare 
eventuali coliegamenti con il 
traftico di stupefacenti dd 


Lerevasioni rv^A dei Galta^ 
superano i 130 miUanii! lire 


RÓMA — Una nuova inter¬ 
rogazione parlamentare sul¬ 
le ruberie Caltagironé: l’han¬ 
no'presentata In questi gior¬ 
ni un gruppo di deputati 
del PCI chiedendo il risul¬ 
tato di Indagini, oltre queUe 
già zxite. compiute suUe.eva¬ 
sioni fiscali dei fratellL 
I compagni BonazzL Pol- 
IsstrellL De Sabbata, Sega. 
Vitale, Marselli e Granzotto 


AVVISO 

1 COMPAGNI PAOLO JE- 
LASI E UVIA ROVERSI SONO 
PKEGATI DI METTEUSI IN 
COMUNICAZIONE CON I FA- 
MILIAM A TOSINO O A 
LAOISPOLI. 


neU'interrogazIoné al mini¬ 
stro delle Finanze RevigUo 
affermano: «Premesso che il 
ministro, rispondendo alla 
Camera dei deputati, a una 
interrogazione presentata, da 
deputati comunisti, ha di-. 
cmarato che erano state ac¬ 
certate efvasioni fiscali. per 
circa 130 miliardi compiute 
da società appartenenti ai 
fratelli Caltagironé, chiedo¬ 
no se sìa vero che ulteriori 
indagini hanno consentito di 
accertare che, in realtà, l'en¬ 
tità delle evasionL la cui 
responsabilità si può far ri¬ 
salire agli stesd personaggL 
è di gran lunga maggiore e 
quale sia il risirita t o di teli 
indaginL quali le misure pre- 
di^néte per realizzare il mas¬ 
simo recupero delle somme 
sottratte all'erario e perse¬ 


guito te TCQMihsabiUtà ' per 
gli illeciti commesri». < 

Che l'entità delle eraaioiii 
sia superiore ai 130 miliardi 
denunciati una prima volta 
dal ministro delle Rnanzé 
è ormai noto. Le stesse inda¬ 
gini còmidàte dai giudici fal- 
umentarf del tribunale roma¬ 
no. che per. primi hanno per- 
stouitò i tre palazrinari. han¬ 
no portato a conoscenza dd 
meccanismo p e rv e rso con coi 
i Caltagironé costituivano so¬ 
cietà fasulle, con sedi e ca¬ 
pitali iniriali praticamente 
inesistentL 

Attualmènte, come è noto, 
soltanto uno dei tre fratelli 
— Camino — si trova nelle 
carceri italiane. Gli altri due, 
peraltro 1 più espo sti dal pun¬ 
to di vista penate, sono liberi 
in America. 


Dalla nostra radazlona - 

. GENOVA.— Rolf friedrich 
Meixner, è. da ieri, anche 
ùfficialmeiite, un assassl- 
'rióè La rsùgistratura iade- 
- 8CS ha forinaliasato contro 
di lui'il mandato di caUu- 
ra interhazionàle por lo 
sterminio della famiglia 
Gerke, mentre anche la 
magistratura Italiana sta 
per emettere un analogo 
provvedimento. Da ieri so-' 
no a Genova due ispettori 
della polizia di Francofor¬ 
te, che stanno conducendo 
un’indagine parallela, in 
stretta collaborazione con 
la Criminalpol ligure. 

Insieme al poliziotti fa- 
denti! sono giunti 1 parenti 
..più stretti della famiglia 
Gerite. La swella di Bar- 
nhard. Ursula, e suo mari¬ 
to. La loro presenza è sta¬ 
ta richiesta espressamente 
perchè imndessero visione 
di diversi indumenti rega¬ 
lati da Mèlziw ' ad una 
coppia di giovani campeg¬ 
giatori. indumenti ritenuti 
di proprietà ài Ifichaela e 
Ruth Gerite. ^ - 

La testlmonlàhsa di 
sulà Gerke : è ; stata utl 
lissima. ed ha fornito nuo¬ 
vi elementi a carico di 
Melxner. 'Tutti gli indu¬ 
menti, sono stati' ricono¬ 
sciuti:. alcuni costumi dìi 
bagno di ibDcbaela. una 
giacca di lana azzurra che 
Ruth aveva acquistato su 
consiglio della cognata in 
un magazzino di Iserlhon. 
altri diversi vestitL 
Ursuia Gerke ha rico¬ 
nosciuto anche un mazzo 
di chiari, ritrovato l'altrm 
mattina nei boschi: amwr- 
teneva a Bamhard, ed è 
stato rinvenuto ricino ai 





Rslf Mstafisr, n tsdsscs ss- 
■ psT t i t s gl aver uccise I seri 
csmiezisiiali 

restl di un piccolo falò: a 
questo proposito, numero¬ 
si testimoni hanno con¬ 
fermato dì aver notato più 
volte Melxner. nei boschi. 
Intento ad ■ accendere ■ fo- 
chérelli e abruciareoggòt- 

tL-' -ì. ^ 

Fra questi, durante ' la 
battuta, sono stati ritrova¬ 
ti 1 resti di alcuni flaconi 
di medicinale e altri effetti 
personalL' y- 

Ursula Gerke li ha rico¬ 
nosciuti tutti: appartene-' 
vano al fratello. B' stato 
chiedo ' ad Urstila di de¬ 
scrivere la personalità di 
Michaela. la giovanissima 
nipote; Tha descritta come 
una ragazza molto timida 
e schiva, con molte diffi 
coltà di rappOTto con gli 
altri. Questo confermereb¬ 
be la zuKwrizloDe già a- 
vangata che Michaela ab¬ 
bia assistito all’omicidio 


dei genitori, è che sia stata 
uccisa il giorno dòpo,\'8en- ^. 
za avere avuto la forza di 
chièdere itiuto a qualcunò. ^ 

Altel. testimóni ; (ormai 
sono moltissiini) hanno 
raccontato che la sera del 
25 giugno. : quando già 1 
suoi génitori erano stati 
uecizL hClchaela era, co¬ 
stantemente controllata da . 
Melxner, che voleva forse 
impelle . di parlare con 
altiri campeggiatori e di 
dtoiuzieiare la terribile av¬ 
ventura che stava rivendo. 

Sulla personalità e sulla 
lunga latitiinza di Ròlf 
Friedrich Méixner sono e- 
meisi alcuni fatti nuovi: 
gli inquirenti tedeschi han¬ 
no reso noto che su di lui 
si erano già addensati 
molti sospetti per il tentato 
omicidio di un detènnto 
nel carcere di Francofone, 
mentre'numerósi, mandati 
di cattura lo accusavano 
di rapine sequestri di per-. 
sona e riolehsé varie. 
Meixnér era latitante dal 
gennaio scorso. Si era su¬ 
bito rifugiato In Italia, ma 
nmi'aOno stati rivelati 1 r 
particòlari delle tue pere- 
grinarionl nel nostro p^ /- 
se. E* certo che solò il 23 
gennaio. Melxner ha per- 
: nottate in un albergo di 
^Napoli. Ricompare poL per 
quanto è dato sapere. U là 
’fitigno a Chiavali. Fochi ; 
giorni dopo, per rubare ■ 
soldi e barca, lo sterminio 
della famiglia Gerke. 

Martedì mattina la poli¬ 
zia compirà un’altra battu- r 
ta sulle colline di Chiavali, 
per tentare di ritrovare 
almeno il corpo di Michae^ 
•la-. • 

Marco Poschiora 


SoUecitato dal Sinodo un proficuo rapporto con la « base • caUolka 


per un nuovo 


ecumenico 


ROilA — Con n Sinodo te¬ 
nuto questa settimana a Tor¬ 
re Peìlice, le àiiese valdesi 
e metodiste, da oltre un anno 
integrate, hanno voluto dare 
una mposta:tione nuova e pià. 
dinamica alia laro presenza 
che è stata sempre minori- 
taria nel nostro Paese ma 
non può essere certo conside¬ 
rata per questo minore come 
éTàltronde non i minore la 
loro storia. 

Ba gnando con U Sinodo di 
Cianfonran (nelle rolli di An- 
grogna) del 1532 aderirono al¬ 
la riforma protestante, i vai- 
desi, per essere segno di una 
testìmonktma evangelica di¬ 
versa. Jianno docutò costan¬ 
temente fronteggiare U edUm- 
só. cattolico e spesso i ripari 
a le conseguenze di vara a 


proprie perseciBìoni anche da 
parte dd potere politico. < Il 
regime fascista soppresse la 
democraiM parlamentare ed 
elettiva -r- ha ricordato du¬ 
rante i lavori lo storico Gior¬ 
gio Spini — mo o Torre Pd- 
lice k Sinodo valdese conti¬ 
nuò ad essere una sorta di 
democrazia ecclesiastka ». 

Fu U fascismo che defìtti 
€ cititi ammessi » qadli ap¬ 
punto dd voldesi, dei meto¬ 
disti. dei non cattolici per citi - 
questi ultimi vennero ad es¬ 
sere discriminati e soggetti 
a rigorosi controlli rispetto al¬ 
la chiesa cattòlica prìrMagia- 
ta da um regima concordata¬ 
rio. Il prezzo da assi pag a to 
par tenere allora riuò d foro 
sanse della libertà di eàseien-, 
za a ctefle fn atio ceri come 


significativa fu la loro por- 
. tecipazione olla Resistènza 
i per CUI appata tneamprenst- 
btie come ancoro oggi lo Sta¬ 
to democratico e repubblica¬ 
no debba essere ingiusto con 
loro. 

Infatti, a 33 anni daWen- 
trota in vigore ddla Costitm- 
zione. lo stato gi u ri di c o dei 
. valdesi e dei meUntisti non 
i mutato. Le leggi sui * cul¬ 
ti ammessi » sono ancora vi¬ 
genti anche se in netto con¬ 
trasto con la Costttuxkme. Non 
è stato attuata Vartìeelo t dei¬ 
la stessa, a quale stoMisce 
che « tutte le cànfessioni re¬ 
ligiose sono cgnoli dooonti al¬ 
la legge» e che <i loro top- 

E rti am lo Stato sono rogo- 
i per logge sulla base di 
Intese con le rololioe rappra- 


Il Sinodo delle chiese vai- 
desi a metodiste ha rilevato, 
in un documento assai critico, 
che un accordo dti inlesa e 
stelo raggùatto con lo Stato 
fin dal f^timno del IfTS. Non 
si com p ren d e p erc h è esso sin 
ancora oggi operante nono¬ 
stante che viene osservato 
— U presidente del Con sigite 
Cossiga avesse dichiaróto. 
presentendo aHe Cómere U 
suo governo, che « questa trof- 
tòtiva non è condUùmota dal¬ 
la ^veedura di revisione dd 
concordato con la ch io so cot- 
tòttea». . 

Le c h i eif ooldooi e mefodi 
ste sono però decise a porte-. 
re avanti ta loro btMagtia, 

I non soltanto per c o nq uistar e 


fmelmente un nuovo stato giu¬ 
ridico come vuole la Costitu- 
z kme . ma anche per contri¬ 
buire tti riuHovamenio sociale, 
potìtieo a mania ddritaNo, 
dc^ «i faltìmatto dòBa ge¬ 
stione trentennale déUa DC ». 
Per questo i recenti e tragici 
fatti di Bologna hanno òffarto' 
ai Smodo moferte di scria ri¬ 
flessione. 

Queste, chiese, aderenti al 
Consiglio mondiale delie ^te¬ 
se che ha sede a Ginevra, so¬ 
no decise a svUuppare a U- 
vdh di bone con i cattòlici 
un dteiogo e enmen i uj che, a 
loro parare, viene s e mp re pM 
f r ana t o dai Vatieano, ), 

n Concilio — é stalo rUo- 
vede r- «eastkui alia,grande 
stagione di d ialogo e di aper¬ 


tura sa ti pausa il gronda mo- 

vànento che lo scttacitò e lo 
s ost e n n e , ma non vi e o rr ìspo - 
sero ì documenti conclusivi, 

mwmMMvi im 

seuM che et p r oiten e a piè 

interpretazioni ». Di qui fl 
giudìzio severo che è stato 
aspraseo nd conftonfi ddFat- 
tuàla pouteficc d cui é stato 
attribuHo U proposito di inter¬ 
pretare ed applicare in senso 
reslrittteó e s e nza 9 largo re¬ 
spiro catturale é raligiofe che 
è ddTecumenismo le decisioni 
concimi. 

Anche sul terrena cuttorole 
rdigùm i ealdesi a i metodi¬ 
sti si propongono di far cadere 
r wWi conj€snom9f§ pnwn* 
ti nella vàa poNtieu g al te nn. 

‘ ' Alcasit SaMini 
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E. in attesa che le banche 7 
aprano ^ i « santuari » - dei ’■ 
segreti ‘ finanziari deU’alta > 
mafia, « in un campo — di¬ 
ce i! magistrato — dovè il , 
confine tra lecito ed ille- , ■ 
cito è molto, molto sottile», 
forse da un taccuino seque-' ’ 
qtrato ’ alia ' giovane al mo¬ 
mento : dell'arresto quindici 


' Si Incrociano, esodo e rientro 

Ancora lunghe «còde» 

^màiòiièsto volta 


Disagi e incidenti in montagna causa maltempo e imprudenza 


procuratore non venne pro¬ 
tetto? ^ 

Tra i magistrati A'indigna- 
zione è fòrte. Alcune vigilan¬ 
ze sono state rafforzate. Ven¬ 
gono richieste, però, anche 
altre misure di carattere legi¬ 
slativo, per render organico ' 
èd efficiente tutto il sistema ', 
di ' tutela della sicurezza - ■ - 
LA PISTA AMERICANA — j 
Il giudice Falcone, la màt- | 
tira di ' giovedì, avrebbe do¬ 
vuto essere a Roma, per in- 
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ROMA — puntuali, sono tornate, le file. 1 
' li traffico, per il secondo fine, settimana ; 
di agosto non ha rag^unto le punte del 
« grande esodo », ma si è tenuto ovunque ' 
su livelli piuttosto alti, provocando anco- ^ • 
ra caos sulle grandi arterie e incidenti a 
. catena. Stavolta alTesodo si è aggiunto 
, anche un primo notevòle c rientro ». che 
, è statò particolarmente sensibile suU’au- , 
tostrada del Sole; e del Brennero dóve 
.'l’agitazione dèi doganieri ha rallentato le ' 
già non velocissteoè operazioni dì. control¬ 
lo alla frwitìera. V ^ ■ s 
' n dato negativa, tuttavia, è tornato ad ■: 
essere il tempo. Molto bruttò venerdì su 
-ti^to^iL%éntro ntod^ *4ext'si è .iinàntenuto ; 
instabile con violenti rovesci suUe Alpi 
orienteii e per oggi' non promette nulla 
di bómo, almeóo sulla parte orièntàle 
: della penisola. Il maltèmpo ha provocato ; - 
disagi soprattutto in montagna; molti, puòr- 
-"troppo gii -incidenti in .cui T sono rimasti : 

' emnvoitì alpini- ed .>é8(»rsioaisti non - 
sempre pnrròcti. Andie in quésto caso. 

; co m e suite strade, non tutti gli appdh alla 
: prudenza sono'stati rispettati. Ma vediamo 
la situazteoe zona per zona.. 

Mn Lombaidia, ieri, traffico intensò ver- " ' 
sò ìud fin dallè prime'ere della'mattina 
cón code (ma — afférrna la poHxia stra- 
dale — dì «pochi chOoroetri») ai caselli 
principali. Nel pomerìggio il senso del 
traffico' si è invertito ingrossando la coda 
di automobili dirette al nord, n punto 
più difficile è la frontiera con la Svizia, 
al valico di Brogeda dove ci sono 4 chi-.. 
lometri di'coda, in uscita daU’ItaJsà. 

Afflusso regolare, invece, alla stazione 
entrate di Sfilano, sia in partenza cdie v 
in airivo. In liguzia.traffìco intenso ma 
regolare, con qualche rallentamento mor 
mentaneo ai caselli di Genova e Savona. 

In aumento invece, rafllusso aÙ’aeropqrto. 
Cristoforo Colombo. 

Esodo B, tono minore, almeno rispetto 
al boom de9a settimana pasuta. nel Ve¬ 
neto. L’autostrada «Serenissima» non è ^ 
riinasta mtasata'e il traffloo è risultato 
, inferior e al pce risto anche vicino ai ca- ' 
selli. Scorrimento tento ma regolare sulle 
Mnde dell'Emilia, torio stratqdco di tot- . 


to il traffico del cmtro nord. L'afflusso 
alle' spiagge, anche a causa del tempo,' 

‘ sembra diminuito mentre sono molti i tu¬ 
risti che se ne vaniioÀ II « dato »-tùristi 
; è. come noto, il fatto più négàtivo del- 
' Testate.' La colpa è dei prezzi e forse, 

T delle molte tristi vicende che hanno tur¬ 
bato' l’Italia iii ^qué^ periodo. Sta di fat¬ 
to che. quasi ovunrìue. sl è registrato un 
calo di presenze, soprattutto straniere., Si 
' sono salvate, solo in paiate, TEmilia Rò- 
Anagna e qualche zona della Toscana.- 
^ Chi non è stata toccata dalla «qrìsi'del 
turista » è senz’altro Firenze che, rispet¬ 
to aU’anno scorso, grazie andie alle sue 
mostre medìceej-'tei increinentato le piér 
senze dì un buon dieci per'cento. Un re- 
C OTd. posi tivo, an che py .Pisa. L’altro 
ieri sulla « torre » sono saliti ben 7000 
' visitatarì contro ima media gioròaHera 
p che osciDa tra le 5 e le 6 mila persone. 
Traffico intonso, infine, al centro e al 
sud M^MTattutto; in; Campania versò le lo¬ 
calità marittime^ Per i collegaménti con 
. la Sardegna te diffìcc^ aenSiraiK) dùni- 

£ ; vemanw al triste capittoo .de^ ìn- 
' ' crientL (tetoe è noto sulle strade,, dal- 
' Tinizìo del grande esodò sono siate quasi. 

un centinaio te vìttime e migliaia i feriti. 

. Incidenti, come detto, anche in monta^ia.- 
teri sono stati ritrovati morti due alpini¬ 
sti polacchi che affrontavano il ' Montel 
Bianco con attrezzature molto scarse men¬ 
tre sono disperse, suite stesso massiccio, 
v quat^ cordate dì belgi. La zona è stata 
controllata anche dal vosante svizzero ma 
: senza risultato. A Coctìna - d’Ampezzo al- 
^ .^ouni rocciatori sono stati soccorsi méiitre . 
V si trovavano in gravi difficoltà mentre tre 
penane, Potori e una donna sono.' 
rimarie qcdse da fulmini in Alto. Adige. 

, . Tre inorti e due feriti . in un incìdente 
. atradrie^siilTautostrada dèi mare die con- ' 
. gìinige .Cesena, a Riraùki. Tre. persone. . 
: pedre. .figlio e .un mitico, sono annegate 
davanti àHa sdeggìa di Margherita di 
; Savoia in Provincia di Foggte. ^ . 

‘ Ni^ foto: Il vielento tomporato che si è 
aÙMttato MI Mitooo 


Con rinirte (fi lagtio aspet- 
l tavamo faitt eòa hnpasianza 
l’estate, tanto ^ dopo una 
prirnàvera bùiarra. fredda 
e, si può dire, q^an inesi- 
.. stante. Ma Testata, qUra che 
: non rispattara l’a p punt a man- 
to astronomico dd 2l giugno 
non ha ' rispettato nemmeno 
qeeite di luglio. I primi gior- 
: ni sono stati caratterizzati 
da un andamento meteoròlo- 
gko estremamente sariabìle 
e da un an d ament o tèrmico 
motto al cB sotto dei ItveUi 
stagkmalL n perititi della 
uon-estde i dato spiegato 
àbhonduutamanta da tatti t 
mataoràlogi a si pnò riassu¬ 
mere m poche paròle: Ut 
mancata affermazione dd- 
. rantieidoae atlantico o del¬ 
ie Azzarra verso VEuroga 
medUerannaa. 

. Questo anticìcìone, come 
spesso in questi ultimi anni, 
si spingeva verso VEnropa 
nord-occidentòle . lasciando le . 
UZtìtndnà merfrf erron e e in 
baite ddle depressùmi e del¬ 
le retefioe perìarborionL (ten 
te terza decode (fi loglio si 
i ovato 9 fatta movo: la 1 
atploskma ddrastata. Da ì 
te mp er atere intertori olla ‘ 
norma sterno pos s a ti metto ‘ 


Il twÌMÉiittra 


~,r ' ' . « • 

solo una 
porenui 


da eonteete; dì massime 
comprese /ra 29 e 34 frodi 
sterno possati a massime 
cominesa /fa 30, 35 ed oltre, 
n caldo fàmto cori oITtm- 
praooiso ri i trasformato 
grodatamenta in caldo afoso 
con un disagia d im o tic o nun 
tedi/Zervnto sp ec i e sofie pia¬ 
nura éd nord, i léoraii dd 
centro a le p ia na r e minori 
ddVItatim centrate, 

ra fzttea non é sc at urito 


dotta tipica attuartene me- 
feerofopiea di bd tempo do¬ 
vala riTanttefelene qftenfteo 
che si afferma verse TEm- 
ropa centrule e quella me- 
dìtiiiunsu, con mna eense- 
guenta ewcòtaàone di eor- 
imti nord-occidentali (eor- 
reitti poco umide die porta¬ 
no addo mseintto), ma piut¬ 
tosto da una debole ed irre- 
fotere e s pon e tene del suddet- 
to a n tie i ekme ' , (tolta qnnie i 
derivato mia (fistribartenc 
di pressioni motto fineOote 
con odori di poco luperteri 
afte me d ia od wm csreela- 
zteno, otte qneto soperteri. 
di carrastì coldeomide pro- 
rententi te porte driTAteni- 
tico merirfifmale ad in porte, 
(tei contliwnle o/rteono. 

Lo pravo ee i dènl e dri ad¬ 
do amido crono le dense c 


on o ono salta ptenur» cantro- 
sattantrùmad a tango i Uto- 
foli. 

In questi ultimi gterni te 
perfurbozteni còttagda olla 
vasta depr oes iene ette tot- 


occideùtete hanno comincte' 
to ad intaressàre marginal¬ 
mente Varco alpino con fori- 
Miàzkmi nuvolose imgolari 
che alVinizie erano sporadi- 
che ma dia nano andate.via. 
via ùdansifìcànAm, Ada sfa-, 
to attuale una di questa per- , 
turbaziòni si é tpUda improo- 
visamènte verso, sud ed i 
venuta ad intereisare pià da 
rtctno la' nostra penìsola: ha 
cominciato ad investire le 
repteni uordoceidentòH con. 
ansaandamenti estesi, precó- 
.lentemai^ -m tipo comuli- 
Jorme, impòneuti fenomem 
temporaUesdtì associati a 
forti raffitBa di vento. Det¬ 
te pertmbazsone si sposterà 
ora verso Vltalia centrale àt- 
ten u ondos i . dove pro è oc h e iA 
fenomeid (fi variabilità. Sui¬ 
te altre regioni italiane an- 
cma pressioni Iicrilate. dal¬ 
le qutdi, però,, possono sca¬ 
turire cambiamenti più e 
meno vistosi 

Dopo 9 passaggio deHa 
perturbazione si èuirà, in por- 
ticotere suite ragìom setten-. 
trtenoli ma anche su quelle 
centrali, una sensdnle ma 
temporaneo drnùnuxkme dsì- 
la te m ptrofu r u . Tirando te 
sommo, poe s te m o dire; esta¬ 
te motto te rttonte, eddo 
afoso con motto dirivio dì- 
matìeo, sdnadome estiva non 
proprio tradizionda. Non i 
da escludere, per cftindtre 
con una noto m ottìutismo. 
die dopo 9 passoffio drite 
perturbartene che ottnal- 
mente interessa la nostr a pe¬ 
ninola, Vadiciclone atlantico 
riporti 9 tempo suUTfalte 
entro schemi estivi più cen- 
fortevòlL 

Sirio 
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Comunicazione gluj^^iam fidata che indagano sull’eccidio di una settimana fa 
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Secondo il ministrato chejsegue ri^nchiesta, le accuse inosse airestrei^^t^ i^;de3tra « non hunno peiù attin^zacQn ^ str^e di Bologna» - Sono 
ancora in corso tre perizie balistiche - Portati nel capoluogo emiliano i ddcùmenti su cui aveva lavorato Mario Amato ■ Maria Fresu è introvabile 
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DI. legami fra I terroristi 
italiani e centrali straniere 
si tè sempre parlato e non 
. soltanto -, in maniera vaga. 

‘ Ci sono dichiarazioni, quasi 
sèmpre reticenti, di uomini 
' di governo, ma ci sono an¬ 
che fatti e documenti che 
: non lasciano ‘dubbi in pro- 
- pomto. : ' . / : 

.Un documento, ad esem¬ 
pio, si riferisce proprio agli 
'.attentati che hanno inaugu¬ 
rato nel nostro Paese la stra- 

■ tegia della tensione. Si trat- 

■ ta del famoso rapporto Fi- 
[ ner, oggetto di tante inda- 
. gini da parte degli istrut¬ 
tori del processo sulle bom¬ 
be del ,12 dicembre 1969. Nel- 

. Vautunno del ; 1969, e cioè 
. prima della strage di piaz¬ 
za Fontana, un giornalista 
inglese, per Vapppnto.Lesile 
. Finer, ex,corrispondente dal¬ 
la capitale, \ greca ' dell’Ob- 

■ server, riceve • da una im¬ 
portante personalità ellenica 
un rapportò riservato, sotto 
forma di microfilm, indiriz¬ 
zato alVambasciata reale di 
Grecia in [Roma. Il rdppor- 
to[ è firmato da Michele Kàt- 
tàkis'^e reca la data del 15 
rtiagnio ’69. Nel rapporto si 
parla di un « Signor P ». 
che viene indicato come ta 
persona incaricata di tenére 
i contatti fra ' membri dèi 
governo fascista ellenicò e 
rappresentanti ■ delle forze 
armate italiane per concen¬ 
trare un’azione volta a sov¬ 
vertire Vórdinamento demo¬ 
cratico e ad instaurare in ^ 

: Italia - un i regime ■ simile 'a 
quello dei < colonnelli \ 

Nel rapporto, fra l’altro, 

. si fa un preciso riferimen¬ 
to agli attentati terroristiri 
, messi in atto a Milano il 25 
aprile allò Fiera e alla sta¬ 
zione centrale. Da .più par- 

■ ti è ' Pino Hauti che vieée 
sospettato di e.ssere il * Si- 

• gnor P ». L’interessato, > na¬ 
turalménte, respìnge sdegno^ 
sarriente le accuse. US avri- 
le del '75, però., il colon- 
[ nello' Giorgio Gèrìovési, . dèi 
StD, sdice-aU giudìcé GerOt^' 


T collegàmenli delVeversione con Vestero 


é certezze 
dei 


do D’Ambrosio che i servizi 
segreti greci hanno fatto sa¬ 
pere che si ha ragione di 
ritenere che il « Signor P » • 
sia proprio Rauti.. ■ ■ ' - 
Due mesi dopò il SID fa ; 
marcia indietro. Un altro uf¬ 
ficiale del SID va a Catan¬ 
zaro per dire al giudice. Mi¬ 
gliaccio. che è diventato ti¬ 
tolare dell’inchiesta a segui- / 


:sa iiè viene fuori? Interxo- 
■ goto dai "giùdici ■ di Atene. 
Demetrios Bixos, ' ufficiale 
'■ dell’esercito, delegato a Ri¬ 
spondere alle domande del 
> magistrato dal Servizio cen¬ 
trale d’informazione,- affer¬ 
ma che le € indagini del Ser¬ 
vizio per identificare la fon¬ 
te non avevano avuto alcun 
successo », ma. che, per quan¬ 


to della ■ estromissióne - del 'to concerneva il « Signor P ». 


collega milanese, che le no¬ 
tizie che riguarddno Hauti 
non sono vere., A queito -pun¬ 
to la magistratura. Calabré¬ 
se si rivolge. alVautorità giu¬ 
diziaria greca per affidar¬ 
le alcuni atti : iètrùitor,ì tesi 
a stabilire la verità,- Che có- 


c Si conservavano t sospetti 
che fosse Pino Hauti», Ag¬ 
giungeva che € circa i rap¬ 
porti di Hauti con Plevris 
non, erano, emersi elementi 
nuovi rispetto, a quanto, co¬ 
municato al SID : con nota 
7. maggio 1975 ». In quella 


nota si parlava dei contatti 
fra Hauti e Plevris, avvenu¬ 
ti in Grecia nel 1968. 

Kostas Pleuris non era una 
persona qualunque. Era V 
ispiratore e poi il dirigènte 
di quel movimento fascista 
che in Grecia si chiamò *4 
agosto », in omaggio al dit¬ 
tatore Metaxas che il 4 ago¬ 
sto 1936 aveva sciolto il Par¬ 
lamento \e aboliti t partiti, 
instaurando la legge marzia¬ 
le. Il 4 agosto è anche la 
data della ^ragè dell’ltali- 
eus, per rìcòrdare la quale, 
probabÙmenie, sabato scor¬ 
so è stato messo in atto il 
massacro , alla stazione di 
Bologna. 


Le parole. di un uomo di governo 


:■ La storia del‘rapportoiFi- j 
; ner Si è scandalosamente iti- ; 

terrotta prima che si òhi- ' 

", vasse al. dibattimento.. E* ri- i 
: mosto però la prova che i " 

! terroristi fascisti ricevevano [ 
■■ consigli, armi e quattrini dai 
: « colonnelli » di Atene. Con-. 
tatti di analoga natura i tèr -. 
roristi italiani di matrice fa- ^ 
. scista lì avevano con centra- -, 

• li dei servizi ségreti porio- 
. ghèsi durante U regime di . 

5 Salazar, come è emerso dal- . 
■ le carte dell’archivio intesta- 
. to all’Agintur Press. - v 

" C’è'inoltre la vicènda ad¬ 
dirittura emblematica del se-, 

. dicente anarchico .Gìanfran- ■ 
co Bertoli, autore della stra- ^ 

: rge di> via Fatebenefratelli, - ; 


.dove é la. sede della^Questu¬ 
ra difMnàno. Cotlghoratore 
del SIFÀR' péf!cinq^ ànnL 
ricerctto per in ièniato omi¬ 
cidio a scopo di rapina, fat¬ 


ei, U € terrorista pentito » 
delle Brigate rosse. Le sue 
affermazioni, ih proposito, 
tendono a precisare che le 
proposte degli agenti di Tel 
to espatriare in Svizzera con i; ; Aviv furono respinte dai ver- 
l’aiuto di ùn personaggio che tìcì dell’organizzazioné ever¬ 
siva. Resta il fatto che, ^n- 
do alla versione di Peci, que¬ 
sti cohtàtti ci sono sfati. 

Di legami intemazionali 
del terrorismo parlò, fra gli 
altri, l’on., Cossiga, quando 
^a ministro degli Interni, In 

■ T ^ - una dichiarazione resa il 17/'. tenzìone degli 'inquirenti che 

commissario Luigi Calabresi, giugno del 1976, Cossiga dis- indagano per accertare la ve- 
nel prmo - anniversario del. $e: €Ci sono legami inter- rìtà sui retroscena di ma 
sito assassmio. ‘ ^ lina céntralé' ^. strage orrenda come qtuHa 

j ;Di contatti con agènti se- o più centrali, ma comunque' di Bc^na? . ' . y 

Ijircfi israeliani, fra l’altro. collegate fra loro. Cè .mo \ •. 

Tio parlato anche Patrizio Pe- • smi^htebto c£i coihl)ifl, 'di ^ . IwlO : raOlUCCr 


ruotava nell’ambiente, delle 
Br, questo Bertoli venne o- 
spitato in un kibbuz israe¬ 
liano fino al giorno della sua 
e missióne » in Italia: U lan¬ 
dò di una bomba durante la 
cerimonia in Questura per la 
scoprimento del busto del ' 


denaro, di r armi ». ' Hichiesto 
se avesse le prove di quan¬ 
to affermava,^ Cossiga córf ' 
rispose: < Abbiamo ' numero¬ 
sissimi indizi e qualche prò- . 
va »; ' "'■ ’ -Z. - 1 . 

Quali?. Secondo Cossiga, i 
terroristi, -■ allora, ; agivano •? 
< con due ’organizzazioni pa- ; 
rallele entrambe clandestine, ’ 
ma “politica” e un’altra pa¬ 
ramilitare». L’allora mìni-y 
stro degli Interni sembrava v 
certo delle sue affermazioni. ! 
Quale liso, invece, sìa stato ■ 
fatto degli indizi copiosi e 
delle prove, lo ignoriamo. Le 
dichiarazioni riportate, tut¬ 
tavia, sono di quattro anni “ 
fa e da allora il fenomeno 
del terrorismo è andato sern-, ■ 
pre più intensificandosi % in- * 
erudendosi nel nostro Paese ' 
6no ad assumere gli aspet¬ 
ti orrendi del rapimento di 
Moro e dèlia strage di Bo¬ 
logna. , . ' ' : 

I E’ certo, dunque, che i ter¬ 
roristi, c rossi » • o • < neri », 
godono di protezioni anche a 
livello intetndziònale. Più ini- ; 
portante, però, è guardare ’ 
alle coperture e alle compii- -, ^ 
cità che i terroristi hanno r 
ricevuto e ricevono in casa 
nostra. Lo • sfesso Cossiga, . 
sviluppane il proprio discor¬ 
so, disse all’epoca elle di- - 
chiarazioni riportate che e di 
f(ucisti nel SID e anche nei 
posti più elevati del Servi- 
zio ce ne sono stati poteù- l 
ehi. a cominciare del gene- ■ 
ralc Miceli ». ■ ■- : 

Verità sacrosanta. Ma qua¬ 
le conto ne è stato fatto? DOr 
ve sono àri^i aj f inire i gé^^: 
nerali, gli alti fùhziónqrì, gli Xi 
ex ministri i cui nómi sono 
saltati fuori nel corso di va¬ 
rie inchieste giudiziàrie? Non , 
è'anche ih questa direziònè ■ 
.che dovrebbe appuntarsi l'at- 




Unaii^iérr d^^^^ 







i' { . 


Alcuid di lóro difesero anche Albeit Spàggiad che rapinò 40^^ m di franchi per aiutare i cca- 
merati à - ^ còse e non^ si; vuole* che fìmsca nelle mani degli inquirenti italiani. 


' Dal nostro inviato . ‘ v 

NIZ^ — E’ 'certo: ' Marco 
Affatigato, che' si 'trova - in 
ispiainwto nel cazcére di'Niz-. 
za guardato a vista da . due 
agenti, di fascisti nd « giro » 
del heòfascisinò bombarolp ne 
conosce psmecchi. Ec^ il per¬ 
chè d^lintere^ .de^ inqui¬ 
renti italiani sul neofascista ! 
lucchése. -. Affatigato - 'sarà 
quanto prima interrogato pà - 
n^atoria dal giudice france-. 
se Jaccob, presenti i nostri 
magistrati di Bologna che so-, 
no già in viaggio per Nizza. 
Attivista a tempo pieno in or- 
ganizzaziom di estrema de- 
st^ il neofascista lucchese si 
è trovato spesso nel caldero- ■ 
ne inchieste su gravissimi 
fatti di terrorismó: attentati 
m trenu pe* esentino. . E an- 
die per aver aiutato Mario 
Tuli a nascondersi dopo l’omi- 
cidio dei due agenti che era¬ 
no andati ad arrestarlo. ' ^ . 

In questi due anni di lati¬ 
tanza, Affatigato ita ■ scritto 
lettoe e memoriali per soste¬ 
nere .di non .aver mai visto 
in volto. E magari aUra- 
vtTso i gesàtorW ebè ièri ban^ 
no lasciò Haxa per . far rir 
tomo a Lucca, non sì stanca 
di ripetere che luì conTever- 
siooe nera non c'entra nimte. 
Guarda caso. però, durante 
fl sòggiomò sulla Costa. Az¬ 
zurra ha avuió ntodo di in¬ 
contrarsi con diversi caporio¬ 
ni del neo-fascismo e terrori¬ 
smo italiano e di partecipare 
ar riunioni di' membri della 
estrema destra.'E’ un uomo, 
ihsommà, del quale rorganiz- 
zàzione ìntemàziaDale nera si 
fidava. Altrimenti come spie¬ 
gare la sorprendente mobili¬ 
tazione ddla <Nizza nera» 
in soo favóre se non con Q 
fatto che il giovane neofasci¬ 
sta hicdiese costituiva un ele¬ 
mento di raccordo tra.i neri 
itidìmi e i francesi? I fasci¬ 
sti (fOitràlpe si sono imme¬ 
diatamente mobilifati pp evi¬ 
tare al giovane estremista di 
destra Testradizionè e il car¬ 
cere in Italia. Ieri mattina, 
il cosiddetto ■ comitato (so 
Marco Affatigato ha fatto, la 
sua prima Uscita ufìiciaie. In 
un paUsao ottqoenlesco di me 
GaraVanrel, niello studio del- 
rawocato René > Schileo. • di 
origine italiana, sono stati il¬ 
lustrati alla stamÌM gli scépi 
del comitato. Erano presen- 
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Marco Affatigafo' 


ti SdiDeo. .ravvoc a to Ernest 
Midielle, Luigi Romano un 
tipografo originario della pro- 
vincia dì Cuneo e fl tivDcese 
Jean Marc. Questo Miùo, un 
giovanotto robusto e dai mo¬ 
di spìcci. si è dato mi gm 
daffare per fl neofascista ita¬ 
liano nonaotonle afferpù di 
avdr coDòBduto AfTatigaib c in 
un certo ambiente», ma in 
maniera ' superficiale. E' tm 
fatto comunque che k> consi¬ 
dera tanto àmko che, malte- 
£ sera, dopo averisentito alla 
radio che Affatigato era so¬ 
spettato di essere uno dégfl 
attentatori di Bolo^a. sì pre¬ 
cipitava ad awCTtirlo, ' 

n quartetto ha dichiarato 
che il comitato è apolitico e 
ché. scopo principale, è quel¬ 
lo di vigilare sulla procedura 
di estradizione, r n comitato 
crnitTollerà 3 rispetto assolii- 
to ddla legatiti ùi Francia, 
ma dovrà chiarire all’òpiniq- 
ne pubblica <fl comportamene 
to ambiguo del governo e dei 
partiti politici italiani» ed 
evitare che si ripetano casi di 
ingiustitia come^ accaduto a 
Pipernò. 

Chi è questo René Schileo? 
E* un collaboratore dell’awo- 
cato Peirà. fl .difensore di 
Spaggiari, il neoTascisti auto- 
'ré dà clàmoraBÒ Riirto à 41 
mil^ di fran c h i In irò ban¬ 
ca della Costa Azzurra. Spag¬ 
giari, come si rioorderi, 
quando venne intem^ato dal- 
|.la.polizia dichiarò che il de- 
Tiam doveva sérvlre per aiuta¬ 
re i terroristi neri latitanti 


rifugiatisi .in ^ Frani^;^I^- 
giarii thè' fu)^ in ’CircOÀàn- 
ze ^credibili dal commissa- 
riato di pdizia fraocese (men¬ 
tre veniva ìnterzogatò saltò 
dalla fmestra in dróda lo, 
attoideva unar^^metodclem 
con la quale sitdflégij5).^rti^ < 
lò anche che il denaro ruba¬ 
to era desinato in gran parte 
al gróppo della « catena > una 
organizzazkme' d'Oltra^ sor¬ 
ta per. aiutare i « <»inerati » 
latitanti ò de te n uti . Esattamen¬ 
te come l’organizzaziane crea¬ 
ta in Itatia eoo il nome di 
«Solidarietà nazkióale». 

Dicono i gionialisti francesi 
presenti alla'oenfcmza stànH 
pa. nello studio defl'awpcato 
Sefafleò che . il cosiddetto co¬ 
mitato pn^Marco Affatigato. 
vuole costitoire un pimto di 
riferimento per i «neri» che 
militano nelle varie fórmazào- 
ni e Che alle proslm e elezip- - 
ni préstdoiziali . davrdibero 
votara per Jean Marie Le Pen. 
del Frate nazionale, che ba 
per simbtflo la fiainàia come 
fl.MSL^. 

; ' n comitato,. appuoto; ha 
già iniziato, una raccolta di 
finpe. ma Tiniriativa eoo 
sembra aver avuto ,qiid suc¬ 
cesso sperato. L'opiniooe pub¬ 
blica francese non sembra vo¬ 
ler difendere il « rifugiato po- 
ì liticò » Marco Affatigato. Pur 
'senza far!riferimento diretto 
I f a questo « comitato ». i gìor- 
fnallsti francesi insistono sóL- 
; la mkiessità di impedire che 
, il terrìtoriq nazionale diven¬ 
ga rifugio di esponenti di 
sgruppi eversivL Nizza e la 
Còàa. Azzurra, come accad¬ 
de con Blario Tóti e oggi con 
Affatigato. sono sempre sta¬ 
le un comodo rìfu^ dei ter¬ 
roristi neri italiani..! magi-, 
strati e i funzioDarì £ poli¬ 
zia italiana che airiveranm 
nelle. prqssiine ore a Nizza 
noti solo potranno verificare 
l'alibi di Affatigato (on ali- 
in che pare precostituito da 
quanto e preciso e meticolo¬ 
so) ' ma po tr eMicfo trovzoe 
anche aKiè utili informazioni 
per le indagai sulla strage 
di Bologna' E* co nrinzi coc 
che Affatigato^ conosc a molti 
episodi della strati^ dtila 
tensione e s opr a tt u tto, grazie 
ai suol legami con rinterna- 
zionale nera, sia a conoscen¬ 
za del’ viaggio comphito a 
Bologna dall’estrRnista di de¬ 
stra fran ce a a Piiul. D^nd, 


della Federazione d'azione na¬ 
zionale euroi^. InsOTinia 
qui a Nizza si potrebbe tat>- 
. vare la. risposta -A molti in¬ 
terrogativi non solo nilla la¬ 
titanza;, di Marco Affàtigatp. 
, mà^(Vridhii^:s£;^legitini 
tonoizidòàh'Atra .|lv,diversf 
gruppi dell'evérsione fascista. 

Véniamo alla questione del- 
Talìtn. Affamato ' sostiime 
che il ^orno della stringe si 
trovava a Itizza. « Io e là 
mia ragazza. Louise Kònp — 
racconta fl neò-fasdsta — d 
siamo alzati tardi, sìamò 
usciti alle 10 . abbiamo-cam¬ 
biato dei sol£.' abbiamo fat¬ 
to mia sosta in un bar. poi 
al mercato dri'fiori £ Corso 
Sdés^.. ho acquistato delle 
rose».',- ; 

Marc» Sàfra £ orlane tor¬ 
ca che : s e c ondo Affatigato 
avrdibe candmìto centomila 
lire. , non ricoida £ aver vi¬ 


sto 3 giovane italiano^ La 
fimaia, ripetè ‘£ -ricordarsi 
dell’episi^o delle rosé dai 
coiari ..£versL-ma non può 
precisare quando sia avve¬ 
nuto: Sois^tntto la foto £ 
Ibucp AJfàti^tq 'noa lè £- 
prpp^ jtolhu Hi %^to 
la stoini £ non awìdiiarla 
più. E’ apparsa impaurita. 
Qualcuno ‘fmse le ha 'detto 
die ha già parlato troppo? ’ ^ 
Lotóse-Kenip, ieri matthiB. 
ha .accompagnato i gìoniali- 
sti per ricostruire le tavpe 
della, giornata'£ sabato tra¬ 
scorsa inrieme a Marco. Ha 
indossato il Soiflo vestito co¬ 
lor viola a r^£é nere ma so¬ 
lo in un caso, un dipmdaite 
dì unalavanderia^ ai è ri¬ 
cordato £ averla vista as¬ 
sieme ad tu gjovane -sette 
giorni fa. Qud giovaiie era 
Marco Atiatigato? - . . > 


InteiTogazìolie cpmiudsta sulla 
strana latitanza di Affatigato ^ 


RC»<À ~ QóaU coolatti. e 
quando, ci a<mo stati tra le 
autorità italiane e francesi 
per saperne di jAù sui mo- 
Timenti del neorascista Mar¬ 
co Affatigato? E* quanto 
chiedono di sapere, in una 
interrogazione rivolta al mi¬ 
nistri degli Interni e degii 
Affari. Esteri, i senatori co¬ 
munisti Calamandrei. Oi- 
gltii Tedesco Tato e Mauri¬ 
zio Ferrara. In particolare, 
i parhunenfari intendono 
conoscere « quale svulgiami. 
to temporale • £ 


abUaao avuto -'1 contatti» 
tra 1 competenti organteni 
italiani e fimncezi a .par¬ 
tire dall'espatrto di Affati¬ 
gato in Francia e sino al 
suo fermo il glomo g'ateato 
nella città di Nizaa. Ind¬ 
ire i senatori .del PCI desi¬ 
derano conoBcéré «quali^ae- 
gnalazicml e richieste siano 
intervenute da parte italia¬ 
na, In quaU date, e quali in 
forinazioni. risposte ed effet¬ 
tive misure vi siano state 
— e quando — da parte ftmn- 
ceae»: • 


Un muratore di Vlgarano (Feirara) 
la penultima vittima identificata 


BOLOOIf A — Waltm vitti¬ 
ma drila spaventooa itrMa 
£ ma actUmana te a Bolo¬ 
gna è stata identificate: è an 
muratore di Viga la no Mai¬ 
nante (Ferrara), Paolino 
Bianchi, £ « anni AlTMen- 
tità deil’nomo ai è ftenti tra¬ 
mite una motorette eVtdm» 
depositata in a tezi one a Per- 
rara la mattina £ sabato. A4- 
dosao alla salma, alTobitorio, 
è stato trovato — tra l’altto — 
un portachiavi «omprenden- 
«e una terghetta metalBoa 
don Un nareano, M7: era lo 
scontrino del daporito ■ 

' Bian^ che viveva eoo la 
madre, doveva> partire per 
un breve periodo di mie 
eul lago di Oaitla, In sella 
alla s Vespa ir aivevu p 


eo il trotto Vlgaiaao Mainef- 
da-Pexrara; poi. in treno 
aveva ragflunto Botogna. 
Qui attendeva la rolririden 
za per fl Ciarda. AU’lstituto 
di medicina legale il cadave¬ 
re era stato deecrttto come 
quello di un uomo dalTetà 
apparente £ oltre « amiL 
Resta da identtfkaie. eia. 
ruttiate vittima deU’espiorio- 
ne: un giovane £ aagft anni, 
alto un metro e e, che In- 
doesava pantaloni £ veDuto 
di eotere grigio, cintura £ 
pelle raanone eon fibbia di 
metePu blaaoo. magliette Ma 
a wenlcihe «orto £ cotone 
oon striare raere luiige le 
apelle; tia i suoi effetti per 
aonafl,' un tégHetto £ 


V? .. 



BOLOGNA — Il primo nome è quello 
di Angela Fresu. Aveva tre ennl. E’ 
morta eubltò, /dilaniata dairesplosio- 
ne. Con lei ara la tua mamma, Marie, 
di M anni, di cui non ai trova ancora 
traccia. Il noma .di Angela Frsau'apra¬ 
la lunga fila dalla vittima dall’attanta- 
tó sul cartellone che l'ammlnlstraziò- 
na comunale bolognese ha. fatto collo¬ 
care davanti al sacrarlo dal caduti 
partigiani dalla asconda guerra mon¬ 
diale. In piazza Nettuno, un prolunga- 
manto di piazza Maggiora. 

La scelta del luogo dova è stato col¬ 
locato. Il ricordo dagli :Uomlni, dalla. 
donnei, dal bambini uccisi In qiiasto‘ 


primo sabato d'agoato, aiauma quindi 
un grande valore storico e umano: la 
vittima deila ferocia fascista di allora, 

. la vittima della ferocia fascista di oggi. - 
Una ferocia che è Sempra la stessa. 
Fin da Ieri mattina alcuni cittadini. 
hanno masso ai piedi, dal. manifesta 
simbolo dai mazzi di fiori. Molti I bo- 
lógnasl che S| fermano e leggono, ri¬ 
leggono I nomi. Nel frattèmpo continua 
In citte la aottoacriziMe. lanelate dal¬ 
ie Giùnta comunale par la còtiltiàjo- 
ne di un fendo di aollderlatà por I 
, familiari dalla vittima dalla strage. 
A tutto lari la . riiccolta aveva supe- 

... S—'- ■ -.A’' 


milioni. I contributi 
vanno affattuati tramite II conto cor¬ 
rente poetala n. 17242405 - Comune di 
Bologna • aervizio tesoreria ? Indican¬ 
do la causala dal varsamanta Dòmini 
aera alla 21 ai, Svolgerà nella teda dalle 
federazione dal PCI una assamblea 
straordinaria. La riunione, che Sarà 
aperta dal segratariò Ranzò Imbanl, 
sete dedicata alla Situazióne eha al è 
venuta a creare dopo la atraga a al¬ 
le iniziative da Intraprendere. Si diaeu* 
tiranno anche la Iniziativa particolari 
par il Festival nazionale dall’cUnità» 
eha ai terrà ..dal 30 agosto al 14 set* 
tambra a Bologna. ;r 

‘ A'- ' ; . ■ ; 


- Dalla nòstra redazione 

BOLOGNA — Donaiii matti¬ 
na, Ìune£, a Nizza, inizierà 
I. rinterrogàtacìo fcnoalé vdell’, 
èstreimsta .néìó Marco Affa- 
I ;tigàtò ài quale sarà conse¬ 
gnata ima comunicazione giu¬ 
diziaria per < porto e deten- 
I > zione di esplosivi >. Affatigato 
j sarà ìntierrogato dal giudice 
istruttOTe del trìbiinale £ pri¬ 
ma istanza, dottor Jacob. Dei 
risultati drtl’intaTogatorio, aè 
ci saranno, verrà informata 
la stampa, convocata per 
mazte£ proreimo. £’ una pro¬ 
méssa fatta' irei mattina^idal 

questore di Bptogna.>.%to 

/Ferranfé, è dai quattró* sosti¬ 
tuti pròcóràtori della Répub-. 
Mka, else ieri mattina gj.sqóo 
prreentati tutti assieme' alla 
oociferenza £ mezzogionM, 
pv confermare .'Uniformità^ £ 
giudizio, £ scrite e uguale as- 
sunziòné £ respoàrebilìtà. 

Ieri sono stati pòrtati a Bo-' 
lògna aàhiDi fascicoli sui q^ 
li aveva lavorato fl sòstìtoto 
procuratore defla RepubUica' 
Mario Amato, uccìso dar NAR 
F che smo stati ereditati dai 
Gostitutì Guardata e Giordano. 
I due magistrati Raucamen¬ 
te copvivpoo poQ£ecj dei mi¬ 
gliori esperti £ t e r r or ism o be- 
rò della Digos che tisÀmo l’in- 
carico, oltre che di fare indà- 
gihì. £ proteggoe là loro vRa. 

Di Fluitati concreti, fino¬ 
ra, non ce ne sono. L’indagi- 
m è difficile, disseminata. £ 
trappole e .aacfae £ maliziose . 


reifonhazioni» /devisati. Qual-’ 
cÓDÒ* ha - àd£titiun detto 
die si tratta di un'ÌDdagme 
« inqwstibile », e questo pfer-, 
cfaé la' stra^ £ Bdògóa sà- 
tebbe stMa portata da mrttò 
in; alto, da criàinttli'cbe non 
Gooopaìonó Inai odia mappa 
« noto » dà gnqipi -d’erersio- 
ne e del terrorè. 

> E’ significativò a 'qóreto 
proposito andie fl coso Affa- 
tìgàto. n suo noose — dopo 
un = lungo tiknzto — itoom- 
pare qualche rèttinana fa 
m tm comunicato atiriboìto 
ai NAR, Forg aiììzzai i n ne ter¬ 
roristica £ éstoez 
NU coaBunicalo si 
che Affatigato doveva 
tra i passeggeri dà DCl de^ 
ITtovia esptoao nel ciclo £ 
Ustica la sera del TI giugno 
s c o r so, un'ora dopo eoserti 
levato fa vrto dalT a erope i to 
civile £ Bofagna. Dopa i'at- 
tentato £ Bofagna vengmo 
reti noti altri oeaaadcati dà 
NAR: fa alami £ com.si tir 
peto il nome £ Marco Affa- 
tìgsto per sfffialw e che l'or- 
g afairaifa nè fà s ci s to «lo ba 


condannato a morte». I NAR 
faq u es t e., caso rifiatano la 
paternità deOa strage dàla 
stozioae £ Bologna, ma ap¬ 
paiono in p oss e s so £ fafor- 
mazìoni £ primà mano. So¬ 
stengono che ridentetit die 
ha attirato rattenzione deOa 
magistratm bologneoe su 
Mireo Affatigato. assnwiiglMi 
£ pM alla fmecia rifmUm dà 
brigatista Mari» Moretit che 
a quella deP^tirfmhta Ine- 
chese. Ecco 
lo £ 


p roc rea £ Bologna Ma la 
faccenda era già stota awssa 
in conto. Ha detto Fenrioo. 
a nooK dei suoi coA^hì: «Sa¬ 
pevamo fin dal prime mo- 
nwnto che avremmo avuto 
tonte ooae da verìficaiF oon- 
temporaneamente ». 

E noà considera U storia 
£ Affaticato un bastone ows- 
so maliziosaiDente ne£i fa- 
granaggt deRa inchissto?, gli 
è stato chiesto . 

«L*tochierta è t t l i u to ^ ri- 


in corso in molte direzioni-— 
malvado tidte le difficoltà». 
« Mi pare aggiunge Persi¬ 
co-r-, che jfl fatto £ essère qui. 
£ non tirarti in£etro stia , a 
àgnifidire .dte/tór; facciamo 
pre rendere giustizia alle 
vittime della strage. 

Dunque le . notizie che si? 
possono'mettere.insieme nel 
corso .della conferenza stam¬ 
pa, non sono mrtte. Ma ecco¬ 
le. A Marco Affatigato, 
metterlo in cònduùphe dr£- 
fendersi, è stato conàgCato 
£ nominare un difensore. Gli 
è stato; anche comunicato il 
• femó'dàl'inìéitògatorio, eòo 
un àvirisìcr W^rèàtò pàr'^pw^ 
to e detenzÌODe'£ esplòsivi», 
«n che ha precisato fl 
dottre Persico non ha at¬ 
tinenza con la - strage», -n 
provvedimento, evidaótemen- 
te^ è richiesto dalla pròredu- 




i } :.r. 


Hi telé^àmini 
ini sindaco, a^Mognii 


n cordonò; lo sóUdaiietà,^ i rìiigràzia- 
menfi • La lettera del console tedesco 


il 


purd che non diri nuBà 
che- nato 


ra .per poter rivàgere adAf- 
fatiate domande che riguar¬ 
dano direttainente rìndflesta 
sulla strage £. Bellina. Gli 
è stato imehe imossa. llaccu- 
sa £ ricostituzioDe dèi £- 
sdrttp Fifl (reato per il qua¬ 
le aveva già subito una con¬ 
danna), in. ràaziaqe ranche ai 
presunti contatti con i/centri 
internazionali della evrèsione 
néra.' 7.■ ■■ .. 

ISi è sàpóto,.ÌDo1tre. die.du- 
rrèite le perquisizioni . effet¬ 
tuate nà tre appartamenti 
nizzar£ £' Affatigato. sareb¬ 
bero stati trovati altri «do- 
cinnenti». (carte £ identità 
é vparéàparti)^ mamprtati con 
]oAsca]nfafo-;£ fotogràfìeAe 
alterazkioe ddle desmenze 
finali dà nomL A 
r Per quanto riguarda 1é"p^ 
ririe balistiài^ ti è' appreso 
che' .rie sono in corso tré; 
due affidate' r istituti £ ri¬ 
cerca itàlfani'e;uM‘a]réste- 
ro, forse m/Gennania. Si é 
voluto con questo rtarotità 
£ esami’ e ss ree certi della 
vaBdità dà risaltati. Ma’ gli 
etiti sono .ancora £ là” da 
venire. H setaedamento dà- 
le macerie dàla staedone. con- 
yogKàte con i camfan fa lo- 
caBlà PrM £ Caprara ' dà 
demanio mfiìtaré, con ti nu a al- 
la presenza £ teenkù bali¬ 
stici e perflì nie£cL Mà i 
resti deia 'svaturato Maria 
Freso (ntamote £ Angàa; la 
più pìccola rittiraa dàla 
strage) non sono ancora sta¬ 
ti trovati. Si teme ^ sìa 
stata disintegrata dalla 'vie- 
leìoa dàla esp fa Bfaoc. - - 

Ifar qu a n to si riférìsoe aBe 
perfaìe balisticbe ti è 
che ne sono ta corso'tre 

a istituti £ ricerca 
e una all'estero, for¬ 
se fa Germania. Intanto dopo 
le prime analiti fatte dag^ 
espe rti dàla di re ai oDe gene- 
nde £ arti^ìeria. fa odflalM»- 
razione con i tocnid dà cen¬ 
tro nazionale .£ poifaia scien¬ 
tìfica, dall'attivarione neutro- 
nka condotta sul terriccio 
raccolto nà hiogo dàl'eqdo- 

che 
tracce £ 
liti u gli e et ina é dò p revet ih - 
be che Tordigno era coafe- 
zMmato con e sp ai si vo piaHico. 

I reati dàla s ven tu r a to .Mwìa 
Fretti (mamma £ Angàa. la 
più pioì^ iMe vittime dà- 
W stoage) non sono ancora 
stati tra r atl . Si tanè che ria 
stato di sinte gr at a dalla vio- 

IMn. Ool CSpNolOClG. ‘ * 

Intanto nà pomeriggio £ 
ieri uno sconosciuto che ha! 
detto £ pattare a nonre £, 
«Barbagia rossa », ha ^fafo-, 
nato' olla nòatra radarione af¬ 
fermando che « entro le ore M 
£ oggi co n se g n er em o gB au- ' 
tori dà vile attentato fasd-' 
sto £ Bofagna ». 


-BCHiilGNA'.^.^'usdere d)F portai 131 n rnVI lrfatnrniiìiii| £ire 
fare un^vìog^ dopo Ì*àltrò, cbii' le mani pìeDe'; simo iT àjòci- 
maréati'tutti quanti néU'ufficio £ Zangbreì, saranno bemìla, 
quàttzumila: ahneno., Proprio jet! è arrivato quello del oon- 
; 8 ^ £ Gennama. Hàmut Hefaeifaerger: rfagrazìa i .brtogoeti, 
^.enti; il siodaooi la città; a nome dàla zeputòlica federale 
e fa.particolare delia famìglia Maeser, «coti graverheide 
càpite >^-Ii. ringrazia « per aver prestato Vassistenzà in mo¬ 
do eséiaplqre, per itmàniià, generosità,'efficienza. QuesFopen 
gnindiqsa ^^l^ Jl .Ccoscie --^ onora Bóìoona e. VIkdia ». A n 
Aveva già ‘ scrìtto Sefamìdt. pre esprimere le sbé eoà- 
dpglianze, a nome dà governo t e d e sc o , e anche Simon Vefl, 
e Sfittecrand per la/Francia, parafe £ sàidarietài Di més- 
Saggi , dall'estréo ne sòdo arrivati mrtti^mi, a partire dà 
quàfe defla gha^ ..livo lu zi fl naria dà Nìcsùagua, fr poi quéBo 
dà .profu^ dfeni,: decine e dedae £ consisti, 
ì Insiane a qureti i tefegràmmi £ singài c i t t a dini . A go»- 
’to dfe màgari non è pohtta vehfae a Bofagna per i fóne- 
sAffezioneia' aOa swi meravigliosa città, straziata doir 
tnòri^--- >i eSknno vicini a chi jàange . Veeeìdio dì 
Tànti innocenti... ». Lettere brevissìiné, poche, parafe £ oom- 
moirioQe..Ma anche.messaggi lunghi, una.pagina.intera. Me»- 
saggi più poi^ieL Come qaemo: e Rinnovkmo Vt^pèO^ 
governo, a tsdU i partìti, perché:H realizà nà paese la più 
grónde/tuétà. 'a'^éùfaà' dàJe'istìtnztoid' à itt^ derooora z ìo , 
[óontre^Teversipné». : 7 -ì; ■; 

'Nà-muoefaio. un lan|£istimo efenoo £ ordini dà ghmo» 
votoli Dà Coropni.. nàie. Regìooi. in città granii e piooiflis- 
sìné,- ftafiàne e - straniere. <S aono fe lettere man£ite da 
Fa gabtta a da Kiriòov, l^ate a Bofagna-dai vsnoaK tradì- 
zìmaU dà gànéBag^ . 

; .Cè' u»'làt^ è stata spedita da un gnqipo £ stn- 
derti e gióiani stranieri, ché in questi gionii sonora Parma 
pér .seguire .il «Seminaire ifeté»,. tin centro £ studio per 
attori: «,còtieniafi.dairaszar£i tragedia ao ve nm t a a Bofagna; 
vó^àma evrimére alla Vostra città mm scio la soGàmietà, 
la . personale, òommoàone. che H mósce in tfsesto momen¬ 
to. ad’Ittdia,' e'in particolare a questa regione dOa qmOe 
siamo ospiti e «fi cai abbiamo conosefafo « faipanito ad 
amare .Fólto, senso cnttnróle, erode e morale». 

. Si-ànomicfano :hdziative concrete £ solidarietà. Comuni, 
consìgli £ faiibrica,^cMnitaii £ quartiere. 11 fondo £ solìda- 
retà,;il conto coRenle aperto a Bologna dà Comune, ha già 
i d neo e nto milioni. Da Stm^i^a. vìdno Fèdova, 
mdoto quésto tefegrunanà: ‘ « ammiriamo pronta ri- 

naarelha iieBa ana città. .«tomìMììo ptogo 

più i gettoni £ presenza £ tutti i consiglieri oomunali più 
taia aottoscrizfaoe tra i dttadini». I lavaratsri dàla Ffamt 
alta hott»' faveoe atubiBto. £ «fevolvere la paga £ due ore 
£ làvòra. a , favore dà fainiliati dàfe vfltiÉne e dà feriti. 

'< >ii d cw BD ite mteidato anche dà versi. Sd tovofe £ Ztei- 
ghérì c'è la poeàa scrìtto <ia ma donna £ PAhRiio: «avrei 
veiuto — dice fe ietterà che racoompagna ^ tr ov ar m i tra'fe 
foBa. in piazza Maggiore; ma non poott» . • mando oòà fl 
mio «anaggìo». . 


La st^pa in Francia 
solleva intérrogatìvì 


PARIGI — 


«ta^ poliste 

irriteta. Dopo aver avuto 
^^dre almi te^maal fana- 

teto £ cattura fateniaiii» 
naie da parte dàfe autorità 
italiane contro Marao Afte- 
tigàto. gli toq ulfc ui u aspet¬ 
tane ancora tarrivo dàla 
commfasioae ragatorte inter¬ 
nazionale che oo oeente faro 
£ annefondire nndaittne e 
vertiloue raUM . £ Affati¬ 
gato». Lo ' sc i l rev a Ieri fl 
quotidiano francese L'À\ 


V' 1 . : . » 


Aiigfllo Scflgliarìiii 


portlootonnente sàia «piste 
francete dà tcnurfamo rm- 


ro». n 

scrive: 


«atomo afflotzto 

la 


£ 


ro? ». un altro 


(ttnb 


dà 


strm) ti tiu p toc e — 
resto la maggioi 
stempa — che Mèrco Aftett- 
gato. condannato in eont» 
micia, due anni fa. per ciui- 
pticità eon Morto Tuti. so¬ 
spettato £ Implicastonf Dà- 
reventuale attentato dinami- 
tardo contro raereo Botogho- 
Poferna». abbia potato vivo- 
lé e fevotate Indistorato, a 
Rima, oòn 11 soo vero nomo. 

«Lo Fronàa, fulcro dàTm- 
ternosionOle deffestrema do- 
atra»: còti scrive L’Hwmm- 
ntié, q atAMfeno dà Partite 
ofOmmM fronome. fl quoto 
ti -chiede «chi protegga'I. 
treraristl In Francia », ocglte 
roccoticno per eriticoro «la 
monsuetodlne dà potere gi- 
àofdio no» e eottollnea che 
ncmmiiu rtm a spiegare, né 

|!LS5**Si *** Francia, fe 

libertà £ astone £ eà 
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Gli aumenti più consistenti riguardano riaffitto, la luce, il canone TV - Sempre al rientrò dallé fe¬ 
rie vanno in vigore le nuove tariffe ferroviarie (+10%) ^ - Invariati- gli abbonàmenti dei pendolali 


ROMA — L'aumento del ca¬ 
none della TV deciso venerdì 
séra dal CIP (comitato in¬ 
terministeriale prezzi) non è 
che Tultimo. in ordine di 
tempo, dei tanti c ritocchi > 
con cui dovremo fare i conti 
al ritorno dalle ferie. Molte 
spese fisse che ha una fami¬ 
glia tipo, infatti, hanno subi¬ 
to aumenti e lievitazioni in 
giugno e luglio (oltre che nei 
primi giorni di agosto) altri 
aumenti scatteranno in set¬ 
tembre. Tutto ciò si somma 
alla lievitazione dei pre;^ del 
comparto alimentare, che è 
stato uno dei dati preoccu¬ 
panti degli ultimi mesi. 11 re¬ 
lativo freno nella corsa al- 
Taumento del còsto della vi¬ 
ta. infatti, era stato possibile 
nel secondo trimestre del- 
l'emno — dopo i primi mesi 
di vertiginosa scalata — 
proprio grazie ad una relati¬ 
va tenuta dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari. Gli ultimi 
amnenti dell’IVA decisi dal 
governo e un andamento sta¬ 
gionale che ha favorito la lie¬ 
vitazione dei prezzi all’ingros- 
só ' hanno fatto allineare il 
ritmo di aumento dei .preni 
aJlimentari al consumo . a 
(luellò degli alùi generi., Il 
calcolò- di quanto tutto , que¬ 
sto inciderà sul bilancio delle 
famìglie è per' ora impossibi-. 


le, ' più facile ' è prevedere 
quanto costeranno gli aumen¬ 
ti dei certi consumi fissi e di 
alcuni servizi. v-v 

Canone TV -- Restando In¬ 
variato il canone annuale del¬ 
la radio, quello della TV a 
partire da settembre passa 
da 26.170 lire a 43.700 lire 
(più le tasse, che saranno 
successivamènte comunicate) 
^per il cbianco e nero» e da 
52.345 a 81 mila lire per il 
€ colore », Rispettivamente gli 
aumenti sono di 17.530 e di 
28.765 mila lire all’anno. 

Luce — Più salata la pros¬ 
sima bolletta della luce per 
gli aumenti che sono scattati 
in giugno e in agosto: a metà 
giugno si è calcolato che il 
primo ritocco delle toriffe e- 
lettriche avrebbe compente 
per una famiglia tipo (fino a 
250 chilowattore di consumo 
. mensile) circa seimila lire di 
: Spesa in più al trimestre, con 
' il nuovo aiunento . in vigore 
dal 1. . agosto l'aumento 
ctHnplessivo è calcolato attor¬ 
no alle diecimila ^ lire per 
trimestre.' ' > ^ ' “ '■ ' ' '* 

Affitto -r In agosto scatta 
.raumento dei canoni di affiti 
to sulla base dei dad del- 
riSTAT relativi all’andamen¬ 
to del costo della vita nèll’ùl¬ 
timo anno. . L’aumento sarà 
del 15'pèr cento. Ognuno può 


fare questo semplice, ma a- 
maro calcolo avendo come 
punto di riferimento l’ultima 
bolletta dell'affitto. - - . 

Trasporti — La spésa per I 
trasporti aumenta o è au¬ 
mentata sia che. si viaggi in 
treno, in macchina o in aè¬ 
reo. L’ultimo aumento della 
benzina, che ha portato a 750 
lire al litro là «super», si 
aggiunge ai ritocchi che han¬ 
no subito tutti i prezzi degli 
accessori, delle riparazioni 
eco. Per i- treni gli aumenti 
andranno in vigore dal primo 
settembre e saranno il 10 per 
cento sia pér la prima che 
per la seconda classe. Sono 
esclusi dagli aumenti gli ab¬ 
bonamenti di seconda classe 
dei pendolari. Facciamo al¬ 
cuni esempi: un biglietto 
Roma-Milano di II classe 
costava 15 mila lire, costerà 
16.400. Un biglietto Roma-Na- 
poli, sempre di II. costava 
5.100 lire, costerà 5.600. Ro- 
ma-Toriho passa da 15.700 a 
17.200 in seconda. MUa- 
nò-Lecce ■ in • seconda ' costa 
22.000 lire contro le 20.800 
della vecchia tariffa, è così 
via., Gli aumenti interessano 
anche I supplementi rapidi e 
le prenotazioni obbligatorie. 
Per gli aerei l’aumento del 15 
per cento è entrato in vigore 
fl 7 luglio scorso. : 


H prof. Guido Rey designato 


alla presidenza ] deirISTAT 




ROMA — Rinnovo degli organi . dell’Istituto centrale di sta¬ 
tistica. Il ministro con incarichi speciali sen. Andreatta la' 
■ sapere di aver proposto la nomina .di Guido Rey, ordinarlo 
idi politica economica aU’unlversità di Firenze, come nuovo 
presidente dellTSTAT dopo la ventennale gestione di Giusep¬ 
pe De Meo. Su questa designazione governativa dovrà pro- 
; nunciarsl il Parlamento. L’indicazione di Rey — dice un co¬ 
municato ministeriale — «è fondata sulla particolare com- 
. potenza che lo stesso possiede nella programmazione .e nell’ 
attuazione di banche dati e nella cost ruzione e nell'usò di 
modelli quantitativi per la . politica economica ». L’ifiTAT 
— s'informa ancora — si sta anche attrezzando per miglio¬ 
rare la raccolta dei dati (atraverso il decentramento) e loro 
elaborazione e pubblicizzazione. • 


Rottura delle trattative 


per il prezzo delle bietole 


-ROMA — Interrotte le trattative tra Industriali saccariferi - 
e produttori bieticoli sul prezzo di conferimento della barba-J 
bietola. Tutto è rimandato a settembre, cioè a a campagna » ' 
già iniziata, il deludente risultato degli incontri — che si 
sono svòlti al ministero deU’Agricoltura — è tutto di pater¬ 
nità padronale. Lo affermano, concordemente, 11 ministero e , ■ 
le associazioni di categoria dei produttori (ANB e CNB) 

In duè còmunicàtl. Come è già accaduto In passato, dunque. , 
■ la càìnpagnà ' biétlcóla sarà fatta anche quest’anno senza ■ 
certezze di prezzo é normative. Su quest’ultimo punto insi¬ 
stono ' le Organlzaaàonl professionali (controlli, regolamen¬ 
tazioni, attrezzature, trasporti) òhe. invitano U mlnlatero a 
prendere iniziative «per la salvaguardia dei diritti dei:colti¬ 
vatori »:'■'* V- : 


tr V’. 


rn 




per le 


-.i 
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'"Bene ha fatto il Senato 
l’altro ieri, su i^oposta del 
POI, a respingere il de¬ 
creto legge di rifinamia- 
mento del CNBN, il Comi- 
’ {àio hazionàle dèlVenergia 
nucleare, affermando che 
non può essere finanziato 
un elite il cui consigliò di 
amministrazione e la cui 
giunta esecutiva sono sca¬ 
duti da oltre tre anpi. Anà¬ 
loga - sòrte tocch^à alla 
proposta del nuovo fondo 
di dotazione per VENEL, 
se il governo non provve- 
derà, come suo specifico 
. dovere, alla ricostituzione 
dei: consiglio di ammini¬ 
strazióne scaduto anch’es- 
so da due anni e mezzo. Si 
deve infatti solò all’inizia¬ 
tiva di Romano Prodi, nei 
cento giorni in cui fu mi¬ 
nistro per l’Industria, se 
i due citati enti hanno al¬ 
meno validi presidenti in 
carica. — Umberto Colom¬ 
bo, il CNEN, Francesco 
Corbellini VENEL — ma 
come può legalmente agi¬ 
re un presidente senza V 
òrgano collegiale delibera¬ 
tivo? 

Dopo lunghi negoziati e 
; terdiuérsòzìoni, dopo una 
làtiizzazione senza , esclu; 

' sione di 'cólpi, pareva'che 
il ' Consiglio dei minUtfi 
dell’altro, ieri, che è rìu- 
■ sedo fóticòsaménté a va-' 
raré soltanto il iuccessórè 


^ Schle'singèr alVÌMl. à- 


^; vrebbe provveduto anche ■. 

■ 'od approvare le nomine' 

per i consigli dei due enti 
energetici, che hanno as- 
“ ~ soluto necessità di entrare 
nel vivo dell’azione, ope- 
. rativa. Invece; noti per dir 
' vergerne tra i partiti, ma 
-■■per le faide ■ interne alle 
correnti democristiane, 1' 
,on. Bìsaglìa non ha potuto 
portare le nomine al Con¬ 
siglio dei miàistri. Anche 
se nel consiglio dell’ENEL 
ben tre seggi] fossero ri-, 
servati ’ alla dC, * le cor- 
V rcfifl interne che sono ben 
più di tre. non hanno sd- 
r : ptito trovare un compro- 
^ . .messo. Analogamente ^re. ^ 
' sìa avvenuto per il CNEN, 
la cui vicepresidenza è og¬ 
getto di rissa tra le varie 
córrenti de. senza ovvia- , ] 
' mente tenere in nessun ' 
cónto. Sia nell’uno che nel- 
: l’altro caso, la competenza 
specifica dei candidati che ’ 

.. in enti di tal genere, do- ■ 
vrebbe avere ùn péso- de- . 

' terminante. ‘ • - ' " ' 

; Spettacolo 'miserando. Citi 
il Parlamento può e'deve ' 

; dare uria sola risjmsta: ^ 
V non uno Ilro riè ùn’qual- 
' siasi" provvediméntò tegir ' 
' slativo finché ^esto. inde- •. 

■ . coróso spettac 'qlo rión 
ce.^ató e con soluzioni fec- 

* nicàmente.valide. ‘ ■ 


^ - ) . l 4 


• >; ■- ‘r 


un 


mi sono ribellata 



BARI — Il Comitale regio- 
: naie del PCI pugliese ha lari 
V denunciato .11 permanere di 
un pesante clima di - intimi¬ 
dazione a di paura/ provò- 
;eàfo dal càporatl, nella zona ' 
al centro di questo tonemano 
'di strutfamento.;^ Dopo la de- ' 
.'clslòne del Trlpunaie.diBrlnh : 
Tedisi ';^^r uif^ wpplènier(fA;d.Ì ‘ 
^'^àglne (dénnitb ‘.«Impòr* ' 
-tante» dal PCI) sulla viola¬ 
zioni della leggi sul colloca¬ 
mento, lo stnittamenfo della 
- .mano d'opera a gli episodi di. 
sopraffazione, I caporali del ^ 
iSalente stanno minacciando.!.. 
dirigenti comunisti, 1 sindaca¬ 
listi a la braccianti. . 

. li PCI pugliese definendo - 
gravi «il silenzio e l'indiffe¬ 
renza delle anmitnlttraziónl 
di questi comuni e degli altri ^ 
partiti democratici», ha lan- 
. ciato un appello alla mobiil- 
taztona -• sollacitafo il minK . 
stero del Lavoro a < Interva- ; 

. nire più direttamente ». . 


V " " Dai nostro inviato ' V: ' 

CECJLIE MESSAPICO — « Quel giorno e’ero anch’io al bi¬ 
vio irà FrancavUlà Fòntaàla e Grottaglie. Un caporale, un . 
certo Antonio Mkcóli, con U Ford targato BR 175658, ten- 
:tò, di forzare, U picchetto, .^non ei riuscì, scese e aggredì : 
con una specie di cqltèlldceio un compagno del sindacato ». 
Anna Argentieri, .25 anni, bracciante ^10. non ha pace 
d.a ^ufl .17 Ìu^o._«^Mij5qno offerta .(fi testimoniare,, e. sono. 

M Tribùht^r^ diidqto da padre-a 

‘.'difèjéfie'fdéb^.siii^^^^ èhemeglio ehe Jacefa- t Jat--, 

/àccioVedi quei crocifisso?. 9 ; 
e Anna in^cà unà ctbee tó legno con un Cristo dal volto 
contratto in una espressione di sdegno che domina la pare¬ 
te grande deUà Càmera* del lavoro di Ce^. « L’hanno 
rnesso il i compagni àtVepoca deUà scomunica. E tra lo¬ 
ro c’era anche mio nonno. VoUero U Cristo lavoratore nel 
sindacato, ce lo portaronó con • una processione vera e 
propria, e c’era ànché U prete*.' ' 

La stessa ostinaziooe Anna ha riversato neUa lotta con¬ 
tro i «caporali». Da tempo è fuori dal «giro»; non la 
vogliono più a lavorare perché lotta, parla de! diritti del¬ 
le lavoratrici, del sindacato- Racconta la sua' storia Con 
radiai, ma aiidie con la - donsàpevolezza. che qualcosa 
-stà cambiando; ' : : 

s Ho cominciato che avevo 15 onnL Mìo padre non vo- 
leva, ma a casa rum riuscivamo a tirare avanti, coni la 
smamma màlaia, i frateUi pìocoH... Insamma, dovevo dar¬ 
mi da fare. Allora 3 caporale andava in giro per le còse 
a chiedere se c’era chi voleva ondare a raccogliere le 


olive. Io dissi di si a un certo Cosimo Comes, di Monopoli. • 
’Dmnani;~aUe 2 e mezzo fatti trovare giù ài Patanaroi in ' 
fondo al paese*. Ci andai con una signora che abitava vi¬ 
cino cosà: era ancora buio, ma per strada ineontrammo 
altre donne, due, tre, poi sempre pik numeróse. Tornai /. 
che era sera, stanca morta. Andai sudfio a Ietto. la noi- . 
te non avrei voluto svegliami. > ma pd... Ndn mi sono ' i 
fermata più. Ho, .lavorató ]in, Puglia, fn Basilicata. E ógni', 
MòtbÓ-èi faceva giroìjiùtgp, ! jxissimdò^'da Sàn 'MléhelÓ;.' 
Pozzo, di- Giréccó. 'llfontoibanó, Pozzo Quaceto, |^^/fàfre*^‘ 
'.a.‘Mónóp6lU - PóligÌMru, ‘nel;Mètapo}Uòf,,Si caricava, e si ^ 
scaricavano le donne. E sempre per quattro soldi, senza 
sapere dove aiidàvama a lavorare, chi era U padrone. : 
Ho raccolto le olive, strappedo I fralct secchi dei tendóni : 
dojM la potatura, vUMssato l'uva da Itàvoia nei wtagax- V 
Zini. racezAto la frutta, r . ■ ^ ^ ^ ^ ni; ^ 

€Hoy faticato .con quel caporale per' 8 anni intonto. ! 
avevo. eonosciidO' U .sbuJacqto. Quando c’era lo sciopero - 
mi svegliavo presto lo stesso, ma per andare è fure i. 
picchettL Una volta ero a un blocco : vicind :^^cimihmf^.]x 
e 3 pidlmino passò.proprio di 0. il cépàn^’erjóìeUè.eheyf 
fossi stata io a fare la soffiata: la sera venne a casa, 
cominciò à urlare, a minacciare; gli ho sbattuto la, por¬ 
ta in faccia, i. ^ 

«Ho trovato lavora lo stesso. In pa^ 3 sistema.(fùv, j. 
gaggio era cambiato. Non passavano piè i eapoóaill pet 
le case, ma le fattore, donne che una voUa facevano le 
braccianti, ma poi sono state ùtUizzate per trovare la . 
manodopera, perché éongseano le famiglie, samto ehi ha . 


bisogno.. Qui a Ceglie c’è-una-che noplsoìo prccacèìa la 
manodopera tna noleggia anche i puUmait, Si chiama Ca-.‘ 
rolinà. De Matteis, è la sUà casa è U vero coUocarnénto 
del paese. . 

- < n caporale non s’accontenta più,] Adesso si dà da fa-, 
re anche .con la prostituzione. Circuisce le ragazzine, quel¬ 
le più deboli, promette, mari e monti e. c’è chi ci cosca. 
Sono. qiteUè che quando si. arriva in campagna o ài 
motel sulla statale fonica, rum scendono insieme alle 
eompagrte, restana con U capo chino,. senza guardarle ne¬ 
gli occhi. Ci hanno provato anche con me, ma hanno do¬ 
vuto pentirsene. 

Sono issato sui ptdìmini di decine di caporali, fa¬ 
cendo anche 250 giornate l’anno, ma. con un libretto in 
cui ne, venivano segnate sola SI. Sai che adesso i capo¬ 
rali fanno 3 mercato delle firme? Si, ci sono donne che 
in campagna non ci vanno, damo al caporale 3 libretto 
e t soldi, e cosi hanno le giornate segnate, l’assistenxa e 
l’assicurazione per le malattìe*. ^ ^ , 

. Il'^rncóoato'è interrotto dall’arrivo di una ragazza :con 
• la madre^ La ■ giovane bracciante è stata licenziata peT^ 
cMriu-:paitedpato'agU >sdopf^ e il suo caporale. Gio¬ 
vanni Marcu^, non le ba pagato neppure le 26 giornate 
di arretrato. «Ricorrono ai ricatti,e alle minacce*, dice 
Anna, «n toro póferè comincia a trabaUore. Quando a 
, ueU’incidéM^ di: GrpttagHé . seno morte 

inf-braccianti, in piazza sono scese a centinata: Ricordò 
R discorso di Vita ArgèrttieH, sórefia di Potnpéa, uccìsa 
a 18 anni. Lei era su un altro pttUmina. vide U camion 
riverso per strada, ma 3 caporale non si fermò, nono¬ 
stante lehgrida di aiuto. In pta zza; Vita gridò che.dob-: 
bianta asàère 'più .Kidfe per frov^ .Zd faeyt di càmqtd- 
stàré tm rótovo modo dì vivere, senza sfruttaménto e in¬ 
giustizie. E qualcosa sta cambiando. Quando abbiamo fat- 
fo'ì’ìAqccìd strodàli, erano je.brocctamtt a.eostriugem i ca¬ 
paci a fermarsi, e pòi veniMrio hi patae àttà màrtifèsta- 
zu^, maqàn p ro p rio quei p^mtai Per questo Ja 
rispósta'dei caporali è sfata rabbiosa, con lé pistole in 
pugna. Dobbiamo resistere ». ; 


ìé misure di pòlii^ 
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ALBERGO LUNA 


MARINA 01 RAVENNA 
Via!» dèli* Nationl. »3 
^ Tal. AS44/430àM ■ 


Modtrnissimo VlcinlMimo ma- 
ra ■ Tubi i conforta Camero 
^ còli bagno - Solariiiin ■ Menù a 
'scali* ' Dal 1B ai 31 agosto 
■ L. 15.300-16.000 Settembra 
U 13.000 - Sconti par bambini. 


RICCIONE - Hotel Cordial - Vlala 
S. Martino.65 ■ Tal. 0541/40664 
Tranquillo, modèrno, camera ^er- , 
vizi, balcone, bar, parcheggio, par- . 
co giochi bambini. 1-24/8 16.Ò00 
25-31/8 13.000 SeHembre 12.000 
tutto ‘compreso.' Bambini sino a' 5 
anni sconto 50%. da 5 a 8 anni \ 
20%. Direzione proprietario, con- ; 
venziortato Terme Riccione. Inter- - 
peliateci. 


-- -S 


MLLARIA - RImIni - Hotel Tori¬ 
no • Tal. 0541/44647. Moderno. 
30 mètri mare, camere con/senza 
doccia, WC, balcone. Ascensore, so¬ 
larium,; pareheggio. Offerta specia¬ 
le: 'dal 24 agosto a settembre L. 
11.000.-IVA compresa. Direzione 
proprietario. .... 


RlMlNl - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE PERUGINI • Via Ptruginl • 
Tel. 0541/ 32.713 • Vicina mare 
Giardino .- Parcheggio * Possibilità 
dal 17/8 - Prezzi vantaggiosi - 
Interpellateci. 


CESENATICO - HOTEL EVEREST 
Viale Dei Milla 9 - Sul mare • Ge¬ 
stione - pròpria' ' •' Cucina ’ romagno¬ 
la • Giardino recintalo - 21-31 
agosto ; 14.000/15.000. sattembre 
10.000/11.Q00 tutto compreso - 
Telefono ÒS47/80.111. 


RICCIONE - HOTEL MIRELLA • 

Via Alfieri, 14 - Tel, 0541/ 

41.075 - Tranquillo - Camere sèrr 
vizi - Balcóni-- ar - Giardino - Pen¬ 
sione completa 25 Agosto Settenv 
bra 11.000/12.000 complessive 
sconti bambini. , , 


CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 

' Tel. 0541/962289 (priv. 968127) 
Moderna- - .Tranquilla * Vicinissima 
mare • Cameré doccia • WC • Bai- , 
coné • Parcheggio - Cucina famlll* ( 
re ‘■' Offerta speciale;: dal 23-31 ■ 
Agosot L. 12:800 - .Sattembre 
10,900 tutto compreso. . ..V , ; 


RICCIONE - HOTEL SOMBRERO - 

Via Monti - Tal. 0541/42244 - 
Modirno • 10Ò m. mare • Parcheg¬ 
gio - Camere con servizi - Bal¬ 
cóni • Ottima cucina romagnola • 
Menù veriato- - Pensiona completa 
1-23/8 15.500/16.000 > 24-31/8 
Settembre 10.000/11.000 - TuHo 
compreso tasse IVA cabine mare - 
Sconti bambini - Gestione proprie 
Interpellateel. . . 


CÒREDO (Val di Neh - Trantino) 
Albergo Mlravalla m 850 s. m Cu- 
cl'na. genuina, giardìnor clinia salu¬ 
bre; adatto per persone-anziane • 
bambini: ' Posto incantevole • per 
amanti dalia neWra-- Rlisasontl pas- 
aeggiat» nei. foschi ricchi, di ;tu|lr 
ghl.. Pensione ‘ qorhpietò settembre 
L. 13-000. Sebntl' pe? comitive-e 
preventivi' tèitfonlef, per ptogreAKi 
muiene•ettimsne ; bianche .(alme- 


nò ?0. persone). Tèi.. 0463/36141 


CESENATICO - Hotel King • Viali 
De Amteis 88 - Tal..0547/82367 
100- ni. -« 18 », tranquillo, camera 
'deeda/ servizi, balcone, bar, Mia 
soggiorno, sala TV, autoparco, ca-‘ 
bilie , mère Olipohiblllt* '20/7 e 
1-23/8 • SPECIALISSIMO! 24/8 .- 
7/9 L. 10.500. ' 


CESENATICO - Hotel Ambasciati 
Tèi. 0547/81408 - 50 m. mare, 
camere 3/4 letti, aervizi, balconi, 
contorta: Parcheggio - Pensione com¬ 
plète.20.000/21.000. 


ESTATE località balneare • Lido 
Adrianò. Riviera Romoghoià. Atlìt- 
tiamo appartamenti in villa « resw 
danese con piscine,, giardino priva¬ 
to, Ingrassò Indipendente, Vista ma¬ 
re. Tel. 0544/494366 • GIEMME. 
viale Petr a rc a 441 - Udo Adria¬ 
no (Ravenna). 
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an Meinpìo òi' serietà rìconò- 
sciata nel dibattito generale 
degli stessi ministri fmanziàri. 

La difesa degli interessi 
clienlelari è stala, fra Paltro. 
la. eansa del prolnngamento 
de) : lem'p! nella dUenssione 
inUiata a Palazzo . Madama 
il 15 loglio scorso. 

Ieri lo stesso Ferrari Ag¬ 
gradi — responsabile econo¬ 
mico della Eie — è sbottato 
in aola con nna dichiarazione 
« a (itolo personale » attac¬ 
cando zovemo e maggioranza. 

FONDO ANTHJIISI — W 
mèdìatamente prima dei voti 
dì • conrersione dei dne decre*. 
ti à stato approvato rarticolo 
aggiontivo del governo per mi- 
snre urgenti a favore dei set¬ 
tori hidiistriali in crisi. A dif- 
fecenza di qnella presentala 
e poi ritirata in commisrione, 
questa preposta p re vede mee- 
camsmi piò. oggeiisvì per ras¬ 
segnazione dei conirìbati: Ì300 
miliardi fino all’82 dei quali 
130-per quest'anno. Si traila di 
nna delega al governo ad ema¬ 
nare entro 45 giorni nn decre¬ 
to avente valórè dì legge ordi¬ 
naria' secon d o qoe3t^ principi: ' 
1) i contribnli. vanno al «fon¬ 
do per la listraltnrazlone e la 
rìconverrione indvst^le» - per 
il sostegno delle slraltnre indn- 
slriali.'in particolare dì qnel-^ 
le -localizzale nel Me«z•gia^'- 
no; 2> il CTPI 'annnalntehte 
determina ■ I lettori - hi erisi, 
tra qnélli per eoi ria staio de- 
liberald il piano di séltore; 
3) ì contribnli vengono asse¬ 
gnali segnendo aleitni criteri: 
il -volame degli invesiimenll, 
il «nmei:»' di addetti, fl eapf- 
tale proprio e sulla base dei 
prògrammt presentati dalle 
imprése; 4) 1 conirìbati eroga¬ 
ti .non vengono calcolati • sni 
reddito imponibile detrimpre- 
sa; 5) fl decreto delezalo sarà 
sottoposto al parere della enm- 
mtsrione interparlamentare per 
la riéonvenione indnstrìale. 

n gra ppo comnnitta ha sol- 
levato — sono - intervenntt ' 1 
compagni Bollini e Pema 
la qneslìone della eo'pertnn' 


finanaiaria dèi decréto dì spe^ 
sa (oltre tnniila miliardi per 
ipiest'aimo) ebe viene indica¬ 
to.nel,prelievo tribntarìo pre¬ 
visto dal.inimo .decreto^e ini 
ima serie dì provvedimenti 
ministeriali (ricevute fiscali, 
imposte di registro) dei qna- 
lì non è stato qnàntificàlo con 
esàtiezza il gèttito'. ' 

È* ntilr a questo ponto fare 
un riepilogo generale delle 
notine del decreto di spesa: 

FISCALIZZAZIONE ~ La 
-assanaìone a carice-dell» Sta¬ 
to degli nneri 'aociali * è " pari 
a 1.800'ailiaidì per i aeeendi 
sei^megi «el 1980 (ì) deppie il 
' praasimo Mm)- Sono alale ve- 
•pinte le p repe a te del ■ PCI 
per nnai fiaalivTarione nenip 
diserìaiipala. ma ■ selettiva, ni 
modo, da far Troate cai- 
genae'delle, aziende in crisL 
del Mexzógiòrno e delToeen- 
pazione femmhifle. E'''paasa- 
(a, invece, la prepeato' comn- 
nista* di concèdère la fiscali»- 
sazione soltanto ' alte-aziènde 
in regol^con ijrontralti e eoo 
i * versamèhiT previdenàialìl^ 

ESPORTAZKINE — D de¬ 
creta asaegna éÒO mìlmrdi di 
lire (per gli anni ,’80-’8S) al 
Medipcredito centrale per eon- 
triboti al. pagamgnia +gH in- 
letcasL lidia .o ps r aai oor- dì H- 
nanziamento all'esportasieoe. 
Altri 500 miliardi. _vanp#--ai. 
Mediaerediti tegìefialì per 
sioaiegae alle-piccele .» medie 
azienda. 180 miltoidì aene ata- 

ti asségnatì_ per*'r lO-'tt al 

fonde di ' doiaaiene dell'Arti- 
gianeasM e altri 430 (fO-'M) 
sempre girArtigìaocasM per il 
credilo agli arligìziii. Per qoe- 
sla categorìa è stale necelin 
■n t m e n da m en te cemnaista — 
fatta penprie da altri greppi. 
— che agévala il credilo di 
. conaerei . di ariifiapi, aeprat- 
inno merìdioiiali. Alla Ban¬ 
ca If ài rian a le dal Lavora aon 
siad can e e s ai 15 miliardi per 
il eredita alla eaeperaaionc. 

MEZZOGIORNO — Qni sia 
mo ad nna ptofgia di finan- 
' ri aman ti, mia porte coMiMant 
‘ dei qnaN imn verrà unpgm 
'iàspltvria • MrvM •obnitn a' 


gonfiare il - capitolo dei' resi- 
dni passivi. E* una specie di 
« nota della massaia »: 900 mi¬ 
liardi alla Cassa per il Me»- - 
zogiorno. per i progetti spe¬ 
ciali; ' 220 miliardi all'Anas; 
200 miliardi alle Ferrovie 
la Bari-Taranlo e la Paiti-Mi- 
lasm;_. 226 - miliardi ai . pra- 
giómnti regionali di svUnppo; 
altri 337 miliardi alla CasM 
per il Messogionio per inter¬ 
venti a Gioia - Tauro, Napoli, 
Sicilia e Sardegna; 30 miliar¬ 
di. ri - Comnne di Naprii per 
la Tele fognaria e ìdrica; 50 
mUianli .(tO.'SI) riT^im per 
la fabbrica di mimili' a Gioia 
Tanto e n Uan Ferdinando di 
Roaarao (•eeeodo il - governò 
a ftaamìaaacnie deveva an¬ 
dare, attraverso rEfiin, - alla 
Otn - Mriare p e rch é •rédim- 
se nn misoUe da cestreire pei- 
a Gìria Tanra. E' passata 'in-' 
vece la propoau dri có monisH 
poiebé la Difeu ba già i fi- 
naaaiameati per qoèste riccr- 
ebe). 500 milimdi sene su'ii 
assegnati aO’DlI (*80-’81) ’ per 
nnòve iniiìatiTè è ampliamen¬ 
ti -indnstrialì in Campania e 
Calabria; 100 miliardi alI'ENI 
per il càriaoiie del Snlcis; i4S 
nifliaidì per la mctaninarioae 
del Snd. 


alla Stet-Sip. r 

SIR — So qnest! .dieci ar? 
ticoii si é. STolui nna dura 
battaglia pariamentare. All* 
ENI viene affidato il man¬ 
dato per nn anno dì gretire 
la SIR (500 miliardi) con 1* 
obUige di-presentare nn pro¬ 
gramma complesse sulla d^ 
stillazione deUe aziende-e de¬ 
gli impianti. La Cassa depn- 
siti e prestili rileverà i ere-' 
d.J vantati dalle banche ver¬ 
so la SIR e rilascecè titoli 
non. frettiferì e nan aegoaia- 
bili dì dorata decennale. An¬ 
che qni è 'stale istiinita nn 
comìtat» inte reiiniit er i aie che 
sarà però nominala dai Can- 
sigiia dei Mmàstri. 

AGRICOLTURA — Nelle 
Commissioni alcnne n a imc sa¬ 
no-state eliminate per il lem. 
carattere clien te l a r e. Sono ' rs- 
•ti 50 miliaidì alla Cas¬ 


sa, per la proprietà eantadina; 
100 mifimdi-.alla Rèfiari * 
Prgvinca aatonoma, 250 asìiJasw 
di per pramooveta nn pbna di 
coremerciaiizaarione dei 
dotti agricoli (si badi che 
alo cospieao finanrianienio 
•mva per aWmaè il ri**** 
per redìgerlo).' So proposta del 
grappa eamniiista à stata ac¬ 
colta ranaienia per SO miliar¬ 
di del fetido narionala fi sa^ 
lidarìelà 'per la aaoe'^^^te 
da calamità nalaraU. ' ' 

Le spese previste ^ qaestó 
dréreia. • ammint—i a - circa 
5 mila e éOO mUiàrdi fi lire 
per -ì p re s sim i ansiti A qaa- 
sta cifra bisogna aggìni^m 
l'onere per 1# Stria dóllà fi- 
sealizzaziofie. Le speae (plf~ 
riemuli an^'esse) " óBmìnn- 
le con H c a nc a rsa diNiiaiaate 
te dei PCI ammonlana a qaari 
dnemita miliardi. 


i So qaest'altimo ponto i .c<^ 
mnntstt hainia mgaggiato ò- 
lìa. bàttàglia pariamentare che 
ha‘data 1 sari fretti,'D'go¬ 
verna valèya far entrare dal- 
In fmesSrm ^ attraversò àn 
emendamenfa -- ' qBenà che 
le Cemmissieni Finanse e Bi¬ 
lancia avevaiw espulsa dalla 
porta: nna norma ebe stantia- 
va 25 miliardi con destinazio¬ 
ne vaga e' a gcstioiie discresìo- 
naie. 

OCCUPAZIONE ^ 336 mi¬ 
liardi v e n g an o destinati alla 
Gepi (à rcMMsima fii 
menta a questa società che 
ha certe fin. qni p radat to ri- 
snliati brinanti): i camunisti 
hanno oltenata che natare fi- 


ri Inierveatl nel iTm 
no. Cento miliardi' sana stati 
ri fanfc;par la fi- 
àpi d ka te a 408 riUianli 


La éhcìmmizUme 
di voto di dùaromonte 


- (Dalla prima pagina) 

R poi. ; sbaigUatl. tocoercnU. 
coofuai. quakfae volta oontro-. 
produoenti. 

Lr verità è che ci trovia¬ 
mo di fronte a un govenw 
dbe non è àll’altczia .deQa 
fravità drila situazione, e il 
nostro pneoe, anche in cam¬ 
po economioo. apiiare coow 
una oave sena nocchi er o in 
metio alla tempesta. Non 
facciamo qoeria constatario- 
oe né eoo gioia né per atra- 
mentalisarta ai nostri fini di 
partito. Starno preoccupati, 
fortentente preoccupati, per 
quéi che al preanaunda per 
raotunne te fatto di reces¬ 
sione p rod u ttiv a e di ticen- 
ziamènti. Ooeà l ukte. che rep- 
pi esentino, te questo quadro, 
questi decreti che ri appre¬ 
state a votare? ValfBoo moL 
to di più. • aócreseono I po- 
rìcoH ddia tec erel o ne . jl 


Banca dUaUa. 
llgo 'siatée riusdU ad avie¬ 


re, qui. • alla Camera, una 
(fiscussNoe approfoofita di 
politica econo mi c a penerale. 
E questo fovenó — che'per 
è nato da più fi quattro .ma¬ 
si — non ba ancora un prv- 
gramroa dì politica economi¬ 
ca. Situasene aasbrda • pa- 
radossaìe! 

Noi B bh te n 
n'aropia tnoeione di 
e 


abbiamo iniziato 
tastone tiri 
incontrato la 
CGIL, CXSL, UIL, la ConUn- 
dustria e la Conf ^api . le tre 
centrali coeperatire iorisme, 
le organteaììoni ou n taJ tee e 


artiglaoe. eoe. Abbiamo rlea- 
vteo ossenraztoni • c r itic he 
che ' vakitaBdB 


tiri 


Non rito- 


oiamo che la noatra 


qui. te autunno. Ad ogni mo¬ 
do. pcoaaguiremo iteDa ooo- 
suttazteoe che abbiamo ini- 
alato irà le. forse economiche, 
•odali, . politicbe democrad- 
dri: per giungere a definire 
mi.veron e proprio program- 
ina fi pdRica eooooinica da 
p r o p o r re al paese, e per rea¬ 
lizzare: aopra fi esso la pte 
vasta convergènza fra le fór- 
ae democraUdiè. E* nòstra 
iotenzioDe avere un^ confronto 
paiiicolànnèrie approfondito 
cab i comp ag n i dd PSI; con 
ToUettivo. a mio parere »'ea- 
iizriibile. fi gumgere a posi- 
deni conunf fra noi - e 1 
coomagni socialisti su parti 
impaHaDli é'dedaive di poli¬ 
tica ecenonnea. 

' et muove, ancora una vol¬ 
ta; OD atoo sento drile nostre 
respoesBbilitt e dei nostri 
dorerì. é una consap e veic iza 
ddla gravità deOa attuaztone 
del paese e deQ'assolota ina- 
deguatesza fi qu es to goveno 
a farri fronte. Ci auguriamo 
che tutti, oeOe pro ash ne set-' 
tteiane. abbiano se nt o fi 
r rv p wis a hfll tà. . Anche da 
quote tribuna ' vogUamo ri- 
vdgHe un appdlo ai dirifen- 
tì tedostriaU. deQ'indurirìa 
pu b b li ca «fi quella privata, 
per c hé essi non pensino di 
. p r o cedere ad atti mflateralì 
e'dl Mrsà, quali i tobiarrlstl 
limni iE mrnti di mas», per 
affrontorie le dtffiooltà. che 


krc aaiende. Se cosi fi 
re. ai a ndrebbe a un 
e a ma 

dona 

sedale e politica, al 

a 

ni teoosleaibiii te sene 
vndgkbe dd paese, e ai 
dereMis dMtlcde e forss 
poadbBt te 
stoni per le ad endè indo- 
strtal in crisL quella r te er ca 
che. abbisme c er cate fi per- 
nd curso ddte 


sia un 
ma pluttuitu 


per una 
risme i 


MI rtfmteoo aOt 
crid nd 
non d 'poh e 


dell'orcHpaziooe tedustriate.' 
Mi riferisco alla FIAT. 

E’ uò fatto grave che l’tta- 
lia affronti questo periodo 
diDidle con un governo privo 
dì prestigio e inadcguitto co¬ 
me quèDo attuate, sterno 
noi soitante a .demmeiart 
questo stato' fi fótte: 'ET as¬ 
surdo (conte fa Fon. Pibooli) 
ódcosaid di faziosità precon¬ 
cetta e di voiootà ' fi 'stru- 
inentalizzaie ; tutto. I . fatti 
parlano te modo doqeeó te . 

le noinip di qoeiPti npra!» 
mdte che teggtaibp saffior- 
baU. le dkhteradoni e te te- 
.terviste dd ndnistri d fioo- 
no. con tutta cridesaa «manto 
grandi siano te oontrnddizkMii 
aB'teterno stesso della 
giaranza e «tei governo, 
«pmhto p rofan ilo da a 
gio co nip teajiró . un 
che ptirta aDlnerzia in tm 
momento te cui sàrdilie ne¬ 
cessario a masilÉno fi ten¬ 
sione p o siti v a e di tebdativa. 

Dd resto, nd tiittL nefie 
commissioni e «pd te stdn, 
abbiamo pot ute assistere, 
qualche volta estarrerattL al 
modo come d è mosso B go 
vetno durante la fiicutelene 
sui decre ti . Tranne «eeesiod. 
non abbiamo risto SBlnlstri 
che cspMievano poslilo ni ge¬ 
nerali e complessive, ma. 
specie sd sec o n dò «l ec ret sc a 
troppo spesso, una sorta fi 
questua, sotto la 
msuni] signor I. a 
•doti, che hanno stadooato 
od corridoi. 


Non d govcTM 
Ite ha btsoffio i 
governo. Ed è 
«piesto dm votando 
(tecreti. nd 
Doetra fenna « 


cod. Lite- 
I m altra 


i 

la 


ripetiamo la 


no^ 

pfeaccupadone 

v er no dffatto. _ 

pre car io sia. fa mm 
ne y o n oni^^ djf liclls. 
mento pciteoteee^ a d a asps 
riamo, per fl bene driTItelte. 
dw- 

tatto, al più 



RIVAZ2URRA • Rlminl - Rvndohò 
GìarOlRò - T«L. 0541/32359 - 
20 m. mzrv - tranquillo • comora 
toryizi • cucinò gonutno - Luglio 
o dot 22-31 Ageotò 14.000, 
tombro. 12.000 cemslossivo. 


RIVAtlUA - «tartnl.:- _ 
«Cróto» - Ttl, q541/2M15; - 
:tronfo ' moro - .dìspojìbintà_càR»M_ 
, cóh/tenèo ''doccio,- '^-WCi' , Agosto' 
17.000/15.ÒOO. Sonomb'ra 12.000 
tutto compreso ondi# IVA. .. 


RlVASELlte • ilIMlNl - HOTEL' 
-NOnniC • V vto Ccrvigiioiie. - 13 • 
-TOL ■ 0541/55-121 • Sul .HMTOw 
COMO» bokohi, -con/oonia . oeryiil. 
•sconsero, ■ bar, cobino spioggio. 
Giugno o dol 26/5 Ol 15/9 
11.500/10.500 • Luglio 16.500/ 
.13.500 - 1-25/8 16300/15.000 
' tMIò eoraptvso anòbo Iva 




RIVAZZUmiA - WalBi • PENSIO¬ 
NE SWINGER • Tei. 0541/33123. 
■VkIo)aaiéie~ nara,. traoquUto poih 
■ cb o g g C e, cucine roi no the l ol .'Carooro 
libare Loglio 13.000 tutto compr» 


RlMlNl • PENSIONE CRIMEA . 
Via nati» da Riaiini, 6 • Tetaioao 
ÓS4Ì/8051S. Vldà» aaare. aàMé- 
re-saèi/MBa aa ì a liL baiebei. cud- 
na lueiaviula. seróiaeiloi 17-24 
Amato 11300-13.000. DM 25 Ago- 
•.500-10,000 eam- 



92, T«à. 0961/7203E7 • 



- eicioa flanniBa > Kt- 
gile a 2M1 aooaie L. 13300 - 
IjBTtoiMe ^ tiMOO 



Liète - TaL 0541/32.451 «fci- 



Tni • 

tUnmvU -'TaL 0541/001660 
Tramatila, video . ottimo 

aarvizL Intao- 



VI » CObbTl - Tal. 05 41/ 

aarvfd. cadea caoSoga - l-aó]^ 
17JS00-31-31/8 14.000 ‘ 
bre11.( 


5ANMAURO MARE . VILLA BO¬ 
SCHETTI - Tel. 0541/49.155 ' - 
Pochi passi mira . Tranquilla Fo- 
miiiara - Camero coq/sanza : sar- 
vizl • - Parcheggio - Rno agosto 
1 d.000/10.500 Settembra 8500/ 
9000-tUtto còmprtsò. .. 


SAN MAURO MARE - HOTEL LA 
PLAJA • Tel.. 0541/49.154 - Vi¬ 
cino mare - Zona molto tranquil¬ 
la-• Giardino'r Parcheggio • Tùttè 
camèra Mrvizl privati - Prezzi , èc- 
cezlonalh fina agosto 11.000 • Sat- 
tembra 10.000 tutto eompraso - 
DJraziona proprietario. . . - 


EAN MAURO MARE - RIMINI - 
PENSIONE PATRIZIA - Tal. 0541/ ; 
49.153 i . Vicino, rtwra - Famllla- ■ 
iv --^Cucina .inna ad abbondante ^ 
con manb variato • Comare con/ 
senza servizi - - Parcheggio, - 20- ^ 
31/8 11.000/11.800 - Settembre 
da 9300 a'10.800 - Direziona Pro- - 
priatarlo - Sconto-bambini. ■ 


fENIGALLIA.ALBERGOELENA- 
Viala Goldoni 22 • Tal. 071 /61647 
50 .m- mare.-'Camere-servizi. - Pór ^ 
tizióna tranquilla • Bar - Pèrchag- ; 
gto eopa'rtò - Giardino • Tratto- - 
mento tamiliora • Pensiono com- : 
piata 21-31/8 14.000 - 1-20/8 i 
18.000 • Sattembre 11.000 tutto ' 
compreso. . 


VIIERBA ni RlMlNl - PENSIONE 
GIARDINO - Via Clvldèla 6 • TaL ! 
0541/738336 . 30 nu mare - - ' 
Tranquilla - Patnll|art Camera, 
cen/aanza aervizi • Basso stag. 
10.000/11.000 tutto eompraso ^ 
and» IVA - Sconto bambini. - 


VISERBELLA DI RlMlNl • PEN- i 
SIONl. PLORA- .- Tal. 0341/ ■ 
721057 :<:.;Sullà .spiaggia • PemL . 
Ilari'/* .C^hB'p6bondBntq‘... Par-- 
^ chèg^e 'private' - Camero con' baK 
cotia' sul maté • Prazzl spèctair do¬ 
po 20 Agosto - Sattambro-12.000 
tutto comprese anche iyA..r - - 


VISERRRUA - RlMlNl • PtNSIG- 
Nt COSTARICA - VI» 5, Madld 
4 T TaL 0541/738553/720802 - 
5Ò m. maro • Cèmère con a sen¬ 
za serviti • Cucina romagnola • 
Trattamento curato - Pansiona com¬ 
pleta 23-31/8 13.500 - Sattam- 
brà-11.000, Iva òonipraBÓ • Ga- 
sttefèi pròpria. 




VIEERRELLA • RIMINI • VIU 
LA LAURA • Via Porto Palo* 52 • 
ToL-0541/721050 • Sul maro > 
Tr an q ui llo •' Conforta • PanJi a g 
gle • Var rann o sanrito apodaliti • 
Cudna ' f ro m agnola . • GlUEno-oab-' 
tombro 10.000. luglio 12.000. 
compreso IVA o .cabina mora - 
Sconto bambini - Agosto lalorpol- 
iatad. ‘ 


APPARTAMtem 
Rhrte» 

RIedbno, Rb 
miid. Ca a ana tl eo. Sottemar lo a. tipi' 
0541/33^5 ca m ma tao ba gno - 

L. 170.000 nwealll . Tal (0541) 
54J00.'- ■ ^ : ■ 


OVVISI economici 


naie 051/920 60 2. 



• I4bo 
H oM Ws 

Via Mattoob- 
TM. 0544/90161-97125 - 


100 aa. 

L. 13,000 a L. 154)00 
pansleoa L. 10.000'- Grui 
ae IO fratia - 14 



- Vicino 

sii tetto * Gtordino • 

Da 190.000/200.040 • 
tod auOito 0541/615.190. 


COMUNE DI CARPI 


UFFICIÒ TBCmCO 


n Cremint di Cupi, tndtrà '«louito prtme ùnt IldtAdouo 
prtvAto per ruppolto tevori di «UTheniaRzlone prtihtriA 
ddrtne preldetiBltte di InittoUvm cuwiun o te e 8. Crara 
«U Cupit- 

ItToporto dd lAvurl s huto «Ttppolto è di L. 

(llré treocBtoventtodiidltonfciCtoconLooeaBi 
seicento). 

Ber l’«ggtafieRSk»e del tevori si iROu e il e zà medtonte U- 
cttutone prhrsto fra un congr u o numero di Ditte ti sensi 
ddrut L tetton 8) «Idló lene 8 fehbrelo IFIS: n. 14 
(offerte In ri h o ii o , aenot ulteriare mlgUoinunento). 
j^ ^iitewpy y L eon^d o mondR in cute hdhtos «te 

Cono A. Pto fi — poasono dtiedue di 4ner?taritoti 
Alte.gora entro ao (venti) gtocni dtite «teto di puhMi- 
etstone dd presento Avviso sul BoOettino untetele delte 


A eieiituBR lotti 

di cA All’Art, IS 


A pi u ci e d e i e sITAindoiiiento 
di opere, eecend o le proee- 
M-ltn; n. L 

n. SDfDÀOO 


Rinascita 

















'M;.5E:'«t,iÌilw fa *»t 4^;*» >ìl^« à.'va*m ■JNii « 






•» . • •• ■' 
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Una battaglio che deve foro ancha i conti con lo mlMriq .^, la, disi^qziono di tonti^^. l^ 

C(mtro il caporate^ i^i 


Ma poi il là^rò chi ce lo dàl^ 

Come far acquistare una cosciènza sindacale a questi lavoratori,,- I limiti di, un jntervento: che è ^ 9^.0 >’®P^os* 
sivo • Come cambiare Tufficio di collòcamento r ll ruolo,che possono giocare,,le amministrazioni comunali 


i J-J- V i ì \ 7 i 


Sono cinquantamila solo nel 
Lazio, forse di più. lavorano 
dalla mattina alla sera, in 
condizioni drammatiche, per 
due soldi. E* la c merce di 
scambio» del caporale. Un 
€ pezzo > di vita semifeudale, 
che continua a scorrere, qua¬ 
si fuori dal tempo, in mol- 
tissiini cenUri della regione, 
e che niente sembra poter 
intaccare. Tutto si regge su 
un sistèma mafioso diffuso, 
articolato. Ma è un potere 
che offre lavoro (anche se 
solo in cambio di poche mi¬ 
gliaia di lire) e che i brac¬ 
cianti hanno paura di attac¬ 
care, di mettere in discussio¬ 
ne. La legge del ricatto (< se 
vuoi lavware stai zitto») co¬ 
stringe - spesso >- all’omertà. 
Proprio per questo, la bat- 
tagÙa di civiltà Che il sinda¬ 
cato lanciò lo ; scorso anno, 
di questi tempi,’ non ha dato, 
finora, grossi risultati. Il fe¬ 
nomeno „ continua ad espan¬ 
dersi sempre di più, s’allar¬ 
ga a macchia d'dio. N(Hi ba¬ 
stano a sconfiggerlo i'azione 
della Regione, dei Comuni più 
sensibili; dell’ufficio del la¬ 
voro; Serve di più. - - ’ 

Serve, innanzitutto, la co¬ 
scienza politica ' e sindacale' 
dei lavoratori. Ed è, questo, 
l’obiettivo più difficile. Sot¬ 
trarsi alla legge del caporale 
vuol ■ dire ‘ cercare im altro 
sistema di reclutamento del¬ 
la manòdoi^a. Quale? Si sa 
che^ gli uffici di collocamento 
non funzionano, non sono'as- 
splutamente in grado, oggi, di 
far : fronte con ' tempestività 
alle richieste di lavoro sta- 
jgìcmale che provengono dagli 
agrari. La burocrazia è d’in¬ 
tralcio. E allora — dicono i 
lavoratori ~ noi siamo dispó¬ 
sti a toglile di mezzo il ca¬ 
porale, pcirò poi qualcuno, al 
posto suo dovrà darci il la¬ 
voro, Chi? E’ il circolo vizio- 
sb. die mette un freno ■ alle 
lotte dei Ix-accianti: Cosi, si 
soglie il meno peggio è si 
accettano le règole. del gior 
co dettate dal captale. '• v s 
■ Ma non è tuttojcpsì. nóSp. ’ 
Rf^ttó àll’,antìò 
té cose : (anche, éè^.-pic^e^ 
forse non le più importanti) 
sono camlàaté. Stamiò ^ ma- 



■■ ■ ■ 






ÌS^ 


tifando, insómma. , le condi¬ 
zioni per cambiare rotta. L’o- 
. pinionè pùbblica. — dicono al' 
sindacato ^ è stata serisibi- 
li^ta, ha scoperto im pezzo 
di miseria die prima ìe-eta" 
completamerite sconosciutp. 
E qu^toVba. fatto ; ih .mòdo 
che anche le «istituzioni.» 

: uscissero all) scopro. Non... 
è un caso che la magistra- - 
tuia sia intervenuta— nelle, 
.tèrrè di Amasenò; Velietri,. 
Còltinna —V per denunciare i‘ 
caporsdi e-Ie azi^de. E’: uhV. 
; fatto 'impOT^tèV' Anche 1*^ 
; Isj^ttpràto ‘ iàl.^ lavoro c,Pmin-'; 
; da-a.'mupyeireL'jL’^ta^ 
nio7 à Veìletii^ sono/stati ^ae-^1 
questrati due., pullman .ed .il. 
proprietario stato denunéìii^ ' 


; to per « coUocàinénto abusivo. 

; e. intermediazione di. manodo- 
ipera». « Ci ' sono stati mó-; 

; menti di tèrisione —^ racconta 
Àdele Cacdotti, della Feder- 
braccianti -Cinquanta la¬ 
voratrici sono state tratte^u- 
tei. in, ca.sernw insie^ egli 
' àuti^.' fijno a> taó'da Sera. -ET- 
..stato difficile- fargli- capire 
che razione dell'Ispettoràto e- , 
ra giusta; Ci hanno detto che 
,qu^;ii rportaxm a lavorare, 
.Àè ^vdaniio ; la-‘ possibilità 
'di' camp^. .Pòi, però bài^ 
■rcàpitq, 

. 'r Però^^guasi'aaitw ;4.WI»es- 
aya »,;n^. rìsolra:ce^ .tatti, 
j -É pr^lé^v ; E’-Véòltwitó ,-fi? 

, prtao pas^.- Perdrè, poi bi- 
i sogna' '«-invaitàre^; ùn''.ni^^ 


cariismo lègàle die perihetta 
: ai braccianti, di. lavorare lo 
■ stesso] ' E’ .necessàrio ’ anche 
pèn^é ài trasporti, i»rchè 
[ il pullmanista — colui che 
trasporta la gente- sui campi 
— impone tm’altra «taglia». 
; ai lavoratori, ugUalitnente pe-' 
./salite: ■ tìiSQgna inpetolo/ ri- 
; lasciando licenze di - traspor¬ 
to, riconyertaido nella legali¬ 
tà ancher i puUmani^i (è 
^quello .:clie sta . facendo -il 
Cptìtitta/di Vélleiri).^^^^^ 

'■ - Qualcosa d . imuq^. Sono 
/; fatti dà. , noti '.sottovalutai^. 
j.IntadQj la •Regi{Hie.iha--staa- 
1 

-tfre: ai Cómtmi'di‘ intervenire 
Àpella^ questióne; dd. tramortì:, 
pagando lina vtaote' dèUà taV 


riffa,, (^pùre. istituendo vere 
e propriè linee speciali! Dal- 
ràltra parte l’ufficio re^ona- 
le del lavorò ‘.hà ' ai^'rovàto 
una deliterà che fa proprie 
le - propo.ste del. ‘ sindacato: 
l’istituzitMie di un ufficio di 
còordinamento a Latina che 
raccolga tutte le richieste di 
manodopera e faccia dà rac¬ 
cordo tea i vari uffici comu¬ 
nali. la definizione di liste di 
emigrazione nei comuni • in¬ 
teressati e ^ l’àssunzione di 
strumenti più efficaci di vigi¬ 
lanza e di controllo. Adesso, 
tutto questo deve diventare 
iin fatto concreto. Bisogna e- 
vitare che rimanga nel regno 
dei buoni, propositi. ' > ; 

Parliamo anche di soldi. 
Per otto-dièci ore di • lavoro 
sui campi, un bracciante ai 
porta a casa non più di do¬ 
dici mila lire, mentre: il con¬ 
tratto . ne . prevede il doppio. 
Da questa tariffa bisogna poi 
togliere 3 prezzo del traspor¬ 
to. circa dùeinìla lire al gior¬ 
no: Insòmma céstàno si e no. 
diecimilà lire. E alla fina. .;— 
dicono i layoratbri — ti ri¬ 
tróvi anche senza contribùti. 
come se non avessi fatto 
niente tutta la vita. E’ 
dràmmatìco, è vero. .Ma se 
parli, sa trovi il* coraggio di 
farlo,- ti fanno fuori, sei scar¬ 
tato per sempre, non; lavori 
più. E quésto 'è ancora più 
drammatico. La disòccupa- 
zióiie è come' una spada di 
Dàthode che pende su tatti, 
che : impedisce di - ribellarsi, 
i Per le donne, poi. è ancórà 
peggio, . - 

- E’ un pezzo di vita chfr: de¬ 
ve essCTe sconfitto: E* un la- ; 
voro senza dignità,. qt^o a 
cui sono costretti migliaia e 
migliaia di braccianti. H go- 
- verno. :- i.tninistri; devono 
mikivèi^i,- ìion ^ 

• ignorare.- Al-sindacato spetta 
il compito più difficile, dal 
quale dipende .la soluàóne 
della yertepre: : .creare/ imi 
; mqviiDciàitórfòrti;^ .'oQiiip«ttò,. 
; .éhe. sapim ' càr;. 711 ^,/con lé 
lotté,:'^- jvefgc ; nosà/ ./ììgOTa. 
t dd^càpo^.. . 5 .- 3 :./-:- 'c-;-.as 

-Éèitin'a; 

. . / Ffefré 



Àrrestatò un; ventenne 
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Un esercito sempré 


• • 


IHHWP 


' ' Uno'tgiiardo-àlié cifri.'.Jn tuttb il: Lazio, I bràdelàntr;elio'. 
; lonforano Mnza contrattò 0 sènza contributi, nòno élrcà. 53.000 
(au;un.totaio di 63.000 lavoratori'agricòli). A quosti, parò] bi¬ 
sogna aggfungèro tutti quelli che fanno lavoro «tagioUalo o 
ehi i difficile sapere quanti tòno. L’80 per. cento deilà « ma- 
nòdopera .migranti i proviene : dai ^ monti ' Laptni,.' da -quelli 
. AUruncI e dai Colli Albani a anche dà élcpni zòna dailà prò- 
vi.hòia di Fròsinone é di Viferba 1 cèntri più « colpiti » ..ìmHò: 

; Volletri, Lariano. Artèna, Pigliò. .Càrpihèto, Ganazzano, Gór¬ 
ga, Cocchina a;Nòttuno,-no)la pròvincÌà di Roma;' Àrhàeéhò o 
Giuliano nella provincia di Froeinòne: RoccamatsfmÉ, Cori. 
Giulianeilo, Sozzo, Roccagorga, .Maonzà, Pròaaodi, Sennino 
o Cleterna, nella provincia'di Latina; Minturho,^SS. Còama 
O'Damiano a Caetelferta, nel bàsre.Lazio.- . 

La maggior parte dai braceiànti va a taverarà .rtaUa piana 
pontina: ApriiiA Cistèrna,; Latina. Sabaudia, San Faiica Cir-: 
oao. Tarraeina, Sozza. Dal monti Lapin! Invoco al va a.ìàvò- 
ràro,a Faliaiio. méntre dà Caetolfòrte cl. 'si' epósta' voNorlo. 
;toóé;del:CiMB^nóf.; ’■/, • • .f .- 

H -. Là azìoitdo elio jmpfogaho manòdo^rà mtgrantà aorio par 
. lo. più qiìéna capitàlietiché, concehtratà naila zonà di'Àprllis. 




ragiiiia ili 16 anni 

E* stata lei a; denunciare il suo aggres¬ 
sore - Già conosciuto per rapine, atti dì 
libidine - lié lià rubato catenina e soldi 


Non c'è quasi glenio. ormai sènza cha la cronaca ripòrti 
quàlcha òpisedio-di yiolenzà carnata. E la vittima sono naila 
stragrahds maggioranza, del casi ragaùa di 16, 17 anni. Cesi 

è anche i^’ùltlmo « caso ». G.Z.. sedicenne, commessa, è rima¬ 
sta vittinto: del teppista di turno, un ragazzo di appena venti 
anni iha già àirestato in passato per violenza carnale, rapina 
e ^ùestro di persona a sco-" ' " ' - ■ ' . ■ 

pò/ di libidine.. Un bèl «cm*- ^ r’ - 

riculum » che Michele Mad- ■ . «.'• 

dalòni, . originario , di Nola A piazzale Appio 

(Napoli),; ha - arricchito con ; — - , . " - — 

quest’ennesimà violenza còm-. ' ' . 

guU non T.IÙ di, vnnu giorni - geCettO 1.0 , 

E’ stata priorie la ragazza „ aammmmhim «• 

a denunciarlo alla polizia. E SUO * COlUpOQIIfQ 
gli uomini del dottor Carne- , ' | f • 

vale sono riusciti d'altro gior- ./ IO tCffSCO , 

no a catturarlo dopò averlo i ii 

seguito : fino ad un accampa- • fl CaIIaII fite 

mento dì nomadi nellàt zona • ' : . „ . . 

di Porta Furba. ' , ; - u i - , 

Melale .Maddaloru. avwa sessuali mancata, che rischia- 
« aWxirdato> la_ragazza i^i- no di trasformarsi in tragedia.' 
no a piaz^del Poiwlo. &a come è accaduto ad una ra- 
riuscito .anche a fa^^alure ga^a di 21 anni: Sandra Àr- 
in macchina.- poi, c^e ay* ,ca, 'ferità con ima coltellata 
viene in qi^ti ;casi.v^ perché sì-è rifiutata di sali» 
dire niga si -era, ^*àuto di uno squalUdo per- 

gp la Tuscolana, .fprpiandosl .goorM’ospeS- 


in una zona appartata. A nul-■ 
la sono servita le-grida d^a ‘ 

ragazza e i tentativi di scap- ^ 


La più groata aòno: Sahtaralil, Lùéiàni;-Mòaica. Lapòia Vii*/ 
.dranD Pàganàlli.'-A .CHìteriià éi àono'DaiGFfiierfa SiUrta^Fàn-^j 
daitei'A>ni;arriieiné;'e’è' la' Vin DléiL/iiìantra! a: Saeza* Vè.te? 
Dal’Dù^-ll fanomané bemunqua intaràaaa.aneha numarcàa; 
aztai^ rpéritàdljMA! lapècialmanto : nai : parledi -« baldi » .dalla, 
-raccoltà. •,... /, . -, .. •./ , 


■ pai^: da.quaU’auto. • 

Ma .a/Maddalpni; non sono' 
bastàte le se^e; Lè Ita . an- ^ 
che; strà]^tp;; dM COUÒ. ima/ 
càtehina' e si pórtato; yià .la. 
botàa .con, ’qumche lòigliaio . 
di lire. ;La; rag^a, 'quando 
; sì; è' riavùtà : d^o/choc, ’ si ,'è. 
rinàta; alla .polizia ed hà.fac- 
còntàtò tutto./. déscrivendO lo. 
stu^atdre. E llià- cteì ricò- 
npsciuto in. una delle' fóto sé- - 
gnàletidie die le hanno mo¬ 
strato;. i —-- 

■ E’/stato facUé'identiRearlo. 

Più "difficile 'tr(hrarlò,^-in quél, 
cànipo ' di ; 'nomadL ’ Quando 
som; scattate le manéttié ai. 
pólsi’ è', stato, coàtaétto /à. con¬ 
fessare. Àdesita 'si' .. 

cmheri di JÉtegìba (3oài>sott0. 
raccusà ■ di .vkiènza -canaale, « 
rapnià eiàttl.oscèm^ta'lu^ 
pubidico...' ;/ 

‘ E’ ‘ rennesmo caso; Alineho 
, .cinemi sitp^;/di' violenta/to' 

& -/tritata > 

''aBà'tawuà''iBta;nttnàé^^ . 
tré - wm/ststa'tanta 4 otto, st-\ 
ieiBzto,',ita;tiiààta;^PCT 


rhannó' giudicata guaribile in 
otto gipnii. andhe per vaita 
; tacòriaziOni: Ma - poteva an- 
dàrie'pegj^O.- V- - ; - 

! La biutta avventura è.' on- 
minciata l’àltrà notte a (ùaz- 
zàle Àpi^o. Un uomo a bOnto 
di,'ima utffitària; si è avvici- 
I inàto ;ana ragàzza prc^ionendo- 
;gli di salire in auto. Lei si è 
rifiutata,. ha. tentato ; di scàp- 
,p^è. Ma l’uomo rhà raggiiat 
tà e ferita una coltella¬ 
ta, pugni e c^ci. L’identità 
dèTl’àg^lé^tee nóu'è pùrtrop- 
pk) stata .accertata. 


ì//';'r.NATO/ 

/- ^ MANCINI " 

. Xà cantante .Maria Carta, ì 
consigliere comunale del iPCI / 
al.:campidoglio, ha dato alla / 
Ìota/jtai:gl<aitt8CorMiHL^^te > 
.bó' iU’/quàte-è 'stato dató^ ri 
^ém^'di 'DaViderAl mta» 'j 
àiMàrià e al papà; raxthltet-. 

; to Albéito MancinL féHett^ / 
tami ed ^augtnf vMssimL - v 




;. 


1:.. f 


In tempo ffe^ate, i romani 
sì che sé ne intendevano in 
quanto à feste! - Abbiamo vi¬ 
sto quelle o. Testaccio, con i 
tori, ■ nelle qisali imparava ■ 
quel Cesare BorgìCi U temi¬ 
bile figlio di Alessamho VI; 
e U Papa itdto nesiitq 'di con-, 
dìda lana, a inaugurarle (sofà , 
staio un autosupplizio sotto U 
sole cocente?). Oggi vediamo 
quello che succedeva a piaz¬ 
za Navona secoli fa nel me-' 
se di agosto; la quale piazza 
i^oprio - si chiama così da 
« agoné » (gioco), poi Nagone, i 
Navone e Navona. 

Dunque succedeva che, U 
saboto sera, per tutto agosto, 
si. chiuderà U chiavicone po¬ 
sto allora d centro della piaz¬ 
za dalla parte ddia fontana 
del. Moro. Si ostruivano an¬ 
che le. fistole del pah posto 
nella fontana centràle, e m 
meno di due ore la parté con¬ 
cava détta piazza restava inon¬ 
data. VàÙagamenio si pro¬ 
traeva fino alVuna di notte 
deità seguente domenica, éper 
tatto U mese del € ségno del 
leone*, si rinnovava ogni sa¬ 
bato. Roma rUorrtaca verso 
U suo antico amore termale 
dette acque, amdie se questo 
amore se lo ricostruiva sotto 
forma di gioco. ’ - - . _ ' i 

Tate usanza ■ di far ■ festa 
sguazzando, anche un po^ be¬ 
cera, con le acque, Roma .la 
prese al tempo di Innocenzo 
X PamphUÌ (di Cubino, mot¬ 
to araro, e gran contabile di 
baiocchi, ossessionato da una 
cognata malefica, Olimjna 
MaUdachini che quando morì 
non volle nemmeno spendere 
i soldi per il suo funerale). 
Siamo nel 1653. Forse pm- la 
ipocondrìa di «a ^ cardinale, 
forse per scrupoli igienici, nel 
IS?6 si proibì (B oBagare la 
piazza. ' Ma oi romani tutto 
questo non andava bene, e 
Clemente XI, ascoltando 3 ro¬ 
terà popolare, riprìsttaara ra¬ 
so., della naumachia. Non c’è 
sovrano, non c'è personaggio, 
che non desaterì godere H ma¬ 
gico colpo «focdiio che ofre 
la piazza in questi sabati e 
domeniche d'agosto. 

Il ponentino arzillo e fre¬ 
sco, spazza via la calura che 
ha imperversato durante la 
giornata, e increspa il tran- 
quitto velo dette acque, che 
tra poco non sarà più tran¬ 
quillo. to scenario bernmia- 
no detta piazza, con l’obeli¬ 
sco. le palme, e il battetto dei 
tritoni, sale dai palcoeeenico 


l9 riempì liinocèbzo' X, 

MàpolècNfié, invecèr /ci /Volfe ;i cavalli ‘ - 
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n saboto seraj per tutto ài^sto, si chiiideva il cùla^onè 
L’iinp^ratore d’Ausiria e la t graaà » al bìmbo-fautiiio 
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acqueo, come una irreale vi¬ 
sione mossa da una macchina 
teatrale.' Intanto, dal C€ilare 
dette ombre. U popolo sciama 
in lunghe file die sembrano 
quelle ddle . formiche, dispo¬ 
nendoli lungo la fascia dei- 
Vellisse.-runico pezzetto,,éa^ 
la piazza rtnwsto aWascUàto. 
Tutti portano in mano uno 
candela: Una corona di luci 
per far più bella la betta del¬ 
le bette: piazza Navona. L’al¬ 
to clero, la nobtttà, la finan¬ 
za, le ambasciàte hanno la¬ 
sciato i rituali passeggi di 
villa Medici e di pia^ di Spa¬ 
gna, per venire qui, a Parìa- 
ne. La siepe del popolo co¬ 
mincia a ondeggiare. Le fi¬ 
nestre. t balconi, sono ornati 
di arazzi e coperte di tutti i 
calori. Tante fecce dalle fi¬ 
nèstre. fitte come mdegranì. 
traboccano di curiosità, men¬ 
tre il velo dette acque comm-. 


da a fluttuare per 3 passag- 
gio d^ carrozze dorate, dei 
colessi, dette carrette, dei ca- 
pèlieri é dei popolani mèzzi 
hadi.-- 

i 'Lo spettacelo è saccheggia¬ 
to della coUmià straniera,dei 
pittorU è annotato con cura 
nei diari dette celebrità di pas¬ 
saggio (De Brotte, Gogól ec¬ 
cetera). Cento episodi la va¬ 
riano. lo agitano: U gettito 
dette monetine raceettate dot 
ragazzini neU’ocqua. l'apparì- 
zhne di calessi in forma di 
gondola, lo iguazzare dì uh 
finto pesce mostruoso, le innaf¬ 
fiate che vanno dritte suOa 
fàccia detta gente che ne ride 
a cre p apelle, la coduta dei ca¬ 
notti e perfino 41 loro anne- 
gamenlo quando non si rie¬ 
sca a /orli raddrizzare. 

Poi, quando è nòtte' fonda, 
al , solo' lume detta luna (se 
c’i) d di quatto dai macco- 


i i' i 

lotti, ècco gli scoppi dei ben¬ 
gala. Qàanta le campnàa di 
Sant’Agno suona la mezza¬ 
notte, é ruìiimà jnuma di lu¬ 
ce dei /uocbi. pii ot èci^ si 
spegne nel lopo» allora- r«ol 
dire che la rappresentazione 
è finita. 

L’tdtimo atto si svolge ntt- 
ìe . osterie di Panane, dà 
Santa 'Eustadùo, detta Rego¬ 
la. di Ponte, m cene tradir 
rionali àtt'aperto (dei dop o 
teatro-piazzaNavona). dette 
sabatine. 

. ' . . m m .9 . - 

La piazza, che sàrge suOò 
Stàdio di Domiziano, non ave¬ 
va cassato di svolgere. tale 
suo ruolo Indense in cjpache 
relatioaniente a noi aieine. n 
J5 agosto del W§ veniva tra¬ 
sformata in un circo postic¬ 
cio còn tre ordini di gradina¬ 
te in legno e ami spina cen¬ 
trale formata dà festoni di 


loéro càttegmtì.-Us tre fónte- 
ne. Sisdemàzzaivii rpnòhiqst^ 
co A'Hòpàn^yh dèspota 
òflora dd' mmido; e padrone 
^A^lùma. -E ‘qaitta: messa jn 
scena- 4dh. róma^ piacque ; 
tanto.tàpjéeàln coreò-'che.'ipr ; 
odknido Ràmoi asiana ppoo- 
né wi o rsi '/ifi- fotta la tmuca- 
gUeria: dei 'suoi- mmbàti .ùm- 
perkiU. : Pà qùeìreppca, la 
corsa' dèi fantino ' a, ; pktszu 
Navona, si ripetè/:fino .atta 
seconda- meta. ddrOttgoentà, 
per festeggile la venuta A 
p r i nc ìpi - e soriani.' Tre squa¬ 
dre (fi quattro o set ranqttt. 
montati da foatisi ; ài. fògge 
remane, é, distiutà, cùaeunà, 
da tm.ditTerso colore, peraw- 
revaùo .Tarena con tre rapidi 
gài ’ UUimai succedèva la 
corsa dei v in cit arì ,' per i 
quaH era stanziato :an visto¬ 
so premio die constizteva o 
in una somma «fi denaro, o nel¬ 
la facàttà (fi chiedere ma gra¬ 
zio, o domandare wm impieoo. 
a sedia dd r tn e tto rr . ' 
A onesto punto, a propoé^o 
detta facàttà (fi chièdere grò- 
zie, sàrge, appassionata e 
toccante, la tenera figura di 
Godano Ragazzini, la ed 
storia rimase a tango ràro 

IVI I ItUf Ul Qt% pOptMOw iippw* 

tènéàé. Od una sùrpe ifi éà- 
vid!enzd, _ ,U Rggqaini aveva 
appena sètte anni àttorquau- 
ta gli rxnne Tidea (fi Itbe- 
rèrè sm '-padre 'condannate ' 
per om ì c u Bo. èttfaverso una 
d qme^ pare. E fu onesta 
die lo devd d tùngo di eroe 
popolare. Roma s*atetM cu- 
rigsa e commossa eSTinterts- 
sónte spettatolo' dd qmàe la 
te n ere z z a fitUde doveva trar¬ 
re la ptdma détta Vittoria- 
Condótto d pdeo ove se¬ 
deva rìm p er o tora iTAwfrié. 
fra i battimani incessanti dd 
pubblico e gli encomi dd mo¬ 
narca. fi fandmBe chiese con 
voce ferma, la ttberazààne dd 
padre, e ratteune. 

La gloria e ta sveutnra .fi- 
note di Godano Ràgazàni 
che fu per fsngo tempo coc¬ 
chiere dèi Dd. Gatto e dei 

sera per tango tempo offro-- 
verso una «ansonctta popola¬ 
re c^fe ^heo^nindava. aea sa 
fionta a màcere. / Er nwiwa 
mlM stofoto. A per una in- 

peOriOMlae- . Mori, infatti, 
per m amore svantnrato. 

PòiPt it i c B Nrtks 


^frcèrafi i tùabifeMa^ « occupàroiw »:San>Kèfro, ma m gli accartamanth 

l/Biitanita talteitaé 


t .Z ♦ • 


ipovrà/ésseré/contrùUa^^ -^Folrelili^ ^sere rispe^ a cas^ 

-’-. i ' 

Ir ventidùe‘italiani; arre- sé essere del tutto chiarita, ^ dettai-faaoé per .intestare . vtata alta Procoza. della Ito- 
stati ieri dofK> avere, inscena-. ' yerrànno adottati.pnrvvèdi- contro i nemici deàla rivolu.- --pubblica,-è stata snldtQ.tea- 
to una clamorofia ziianifesta- menti di natura'ammlnrstra-. «ktae. mamicn.'. V v. • ' snessa atta peetona per. mo- 

aione s(d sagrato e nril’atrio - tiva da norte . délllifficiO om - W. ^ a ' rivi di còmpetema ed ad¬ 
detta basilica di San Pietro, straniérL ili pratica vnréb- àèoùtto'mib-itt' riam- data al dori. Xorefioa H ma- 

verranno acazematt in aera-^ bére rispediri a casa. GHi ire-' ^ -arifaST-i i^iàrato. ha deedeo A farli 

ta. E* qtiànto ha di^Mxto il : mlani (venti neinliii e 'due oseizè dal. eazeete; dòpo atar- 

nmgtatzato-iitoaricato di se- ctonae),^ quasi tutti .studènti stiaziiero - , li: brevemente senritidc^ po- 

guire la vicènda,' il pretore, nelle univerrità Italiane, ave- posto) ed è statò ifahmrato meriggio. Gli stodenti amo 

Lréèfioe, a conclusiotie d^ vano manifestato pèr chié- - ail’o^edale Santo -l^irltó, stari aastariti da due dìpiniria- 

interrogatori orile caiteti di dére la llbràudoné dèi-lòto prima di emérà condótto ticl .À labèran. 

Regina Co^ e di Itebibbia 

n caso: tuttavia' réna' è- 
chiuso: idi iraniani verran¬ 
no infara acoompogmi: in 
questura per èssere sottopo¬ 
sti àd una'sèrto di controlli 
sulla loro identità e sulla va¬ 
lidità dèi toro peranesso di 
soggiorno in- ÌUdia. Qnàlma 
la loro poeisione non dovés; 


sé èssere del tutto chiarita, : 
veTTànno àdOttari. prevvèdi- 
menti di natura 'ammlnrstra-, 
riva da porte . déttòfficiO 
straniérL ih pratica ynréb- 
bére rispediri' a còsa.; GHi ira- ' 
alani (venti nomini e ' due 
‘dome),^ quasi tutti studènti 
nelle univerrità Italiane, ave¬ 
vano inanifestato pèr ctriè- 
dérè 'la llbriarionè /dèi-lòto 
compagni àncrài dètehuti 
nelle carceri èmèricàito è in¬ 
glesi, e'per ricordare la fòn- 
daatonè di CterusàleiBthe e 
per la IHiertà dèll»prio-|m' 
.lestinesé:;: .t/..' 

' -Era anche loro iiitenriòrie, 
cmne affermato da.un por-: 
tàvpcè. iniziare nrila famo¬ 
sissima ' piazza unò.ackipero 


dettai-fame' per .intestare 
contro i nemici detta rholu.- 
zkzta.. mamten.'.:'. ■ V^ 
'iiri .'triunbtÌBto /clie /ne ' è ' 
8ègùtto,'teto-.(tt' èÌBi:è' rinm-. 
sto.-fertto - al «àpo. (prébà- 
hantanto-'ta qaàtahe, 
straniere - che ài 'trevavà sul 
posto) ed è sttao riórmrato 
ail’oqtodale Santo -l^irlto, 
prima di eméiè . .condótto 
stàmane a' Rarità CoeH. = 

- .Ii’àocasa .nri'; 0 (indrónU di. 
tutti rèa qaeOa dl.'fatae ta- 
dtaèBÌmi'aiilla prepeia Ideo-: 
tìth;.-attàypéitala iiifpttl eari 
avèóàriovdetto A-- cfaiàas iaizi - 
'« All >. un martire venerato 
dògli', sciiti' e riooritato -nri 
ghìniO; della, fàndsaione -di 
GèrosàlÉauna L^nridesta, av- 


. -.iriialoggie maidléBtaaioni so¬ 
no state effettaate ta sta- 
dènti iiahianL sempre nrila 
gtoniata di ieri, a Wariiing- 
ton, a Manila e a Beinit per 
obbedire att^nvito di Sfao- 
meini che ha soOecitato 1 
musulmani di tutto il mondo 
a /manifestare per la-Ubeith 
di Gerusalemme. 











Ha vinto la borgata 


ca p ari o o L Dot volto aglio étomrio sono compoial gli 
otrisclgni dslta.aggloiie tal partito comontata e queltt del 
coaiitato,dl fiBartiérè clìe reèlamavono lo tastdo per adi- 
MHo m vetta pàMàlcÒL cogl ctaie vaote U legge. Tire anni 
di protone. ootacttaMoat ia ckcosciWooe e in Causi- 


Secondo lui sa qoeireUaro di verde non dovev o pas¬ 
serei neammo. nemmeno,! bamtoin); e invoce, A n ton i e 
Pèdraxsa, il padrone (anche se risulta «s(taaiente> co¬ 
me ammln tat f otare de l egari» di un piccolo peno di ter- 
rinó a Tom Angela, ha dovuto ecrendecai di Monte allo 
noriflem di esprimo del vigiU. . L’hanno conaefinota ieri 
mattina davanri a uria piccola foHa di ahItanU dei gnor- 
tare che non hà volirto perderai l’eweninento. 

r dorata tre anni la battagUa delflntora hecgataita 
ooeom qori unta: «m anni dUotto fatto oàelw dfoo- 


ClM ii « 
Ano ala 


hta tatto 


di Tèm 


gtaota Boh è 
oMtasti ’dtt < 


o tttacdL D 

«ta tettata 


L fa i compagni 
iato che U pro- 
k Oro, sia pare 
viene .restitotto 
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La rormiila ^ di un successo che si rinnova 


/;\v: 


sei ore 




a icinque 


: e 
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Ogni sera grossa ressa ai botteghini, tra i fori e piazza della 
Consolazione - Oggi, dalle 21, il ciclo del film prodotti dalla Rai 



7 La ressa al botteghino per ^ c Massenzio 80 » 


. - Sette ore di spettacolo, no* 

' vernila spettatori,, migliaia di. 
‘posti à sedere.— sulle sedie, 
r per tèrra, sulle transenne—, 
-■centinaia e cèritihàià di fette 
di torta casereccia, lattine di 
birra e Coca-Cola consumate. 
E -, soprattutto sette film 
. (« Venga a prendere il caffè 
da noi», «Per grazia ricevu¬ 
ta », « Polvere di stelle >i « In 


; nome del popolo italiano ». 
:«Pippo, Fiuto e Paperino»,, 
«improvyisamehte .la notte 
: scorsa,». « Espana heroica ») i 
; qiiesto il. bilancio del secondo, 
giorno ’ di, « Massenzio 5 », 
cioè dei cinque .schermi, che 
tra i fori, via del Tulliano e 
piazza . : della Consola^ohe 
hanno sostituito la basilica di 
Massenzio nella performance 



Lq lotta contro le fidlnniè che divorano ettari di verde 

Un biplano pieno d'acqiia 
conb% il iòoà» nei bosch 

Rispetto air anno scorso sono ' anhient ati gli ^ incendi, ma sono diminuite le 
aree distrutte o dannèg^até - La Regione ha potenziato il servizio antincendio 


n Teatro deirOpera propone... 

' Tra le Tenne di Caracalla e palazzo Braschi il teatro del¬ 
l’Opera propone, o ripropone,- spettacoli di gran successo e 
di ottima fattura. Oggi, 'alle Terme, ancora l'sAida» di 
Verdi, diretta da IiUciano Barbieri con i cantanti Ateria Pà-. 
razzini e Renato PrancesconI e i ballerini Bfar^èiite'Pu'* ’ 
rilla e Salvatore CapozzL La Pairilla e Oapo^, poi. smimmo 
ancora insieme per le ultime replictm del balletto « il Iago 
dei cigni > che si terranno, sempre, àllé Terme. maitetS e 
mercoledì (prezzo 2.000 lire). Domani, invece, a p e l a w q Bia- 
schi, «La cenzone italiana della be^ époq[ue». Canteri^ il 
barìtono Claudio I>esideri. Al {rtanoforte Marco ^ Vavblo. 
NELLA POTO: Margherita Pairilla e Salvatore CapooL 7^ 


. cinemato^afica di questa e- 
state romana. ■ ■ ' l-'■ ^ 

" Dalle 21 alle 3 di notte 
migliaia e migliaia di persone 
' hanno ridato vita a quello 
die è ormai un rito: cuscino 
sotto un braccio, plaid sotto 
: l'altro i romatii — ma anche 
i turisti, che hanno comunque 
il problema di > occupare ' le 
i serate allegramente — sono 
andati al cinema « all'aper¬ 
to», all* arena de^i anni '80 
della giunta di sinistra, con¬ 
fermando cosi il successo di 
una formula. Ma non a tutti 
piace questo «Massenzio in 
grande ». Per alcuni era più 
affascinante Taria più « case¬ 
reccia » della basilica, quando 
in mille e non dì più (ma 
sempre gli stèssi) cl si ritro¬ 
vava a rìdere del ciclo dei De 
Filippo p a fare U tifo, anco¬ 
ra, cdne se fosse la prima 
volta,’ 11 17., giughO' 1970;- por'' 
Italia-Crermanìà ' dei/MéCnòP. 
Ora J è ! un’altra 'Cosa, ha,, 
perso — forse — un po’ il 
sapore della « scoperta ». ma 
offre comunque ima straor¬ 
dinaria ricchezza di scelte. 

Ogi^. per ésémpib. domeni¬ 
ca prima di ferragosto, per 
.quelli che non sono ancora 
partiti per. le vacanze o che- 
non ci' andranno, la locandi¬ 
na offre,- accanto alla solita 
bu^na à figure degli ,atto- 
^ n come - ir} locatori ~ che, 

si'- attaccano - sùìl’albain. 
a cominciare dalle 21. il ciclc 
di film, prodotti, dalla RAI:. 
‘ « Strategia del f. ragno'» '.di. 
Bertolucci Primo, detto «La 
luna»; «Sanikrican» (parte 
prima), ^ di Sergio Sollima; 

« Padre padróne », dei fratèlli 
più ‘ famosi d’Italia dopo 
quelli Fiat, i Taviani; « L’al¬ 
bero degli zoccoli», dì Er¬ 
manno Olmi. Qu^to ai forL 

A via del Tulliano 1 cartoni 
animati made in USA,. «Sil¬ 
vestro e Gonzales ». E peb il 
film di mezzanotte, una rìà- 
bile storia strappalacrime, il 
romanzo di Cbopin -e (ìeprge 
Sand vo’siooe Charles Vito. 
« L’eterna armonia ». A piazza 
della Consolazione il cinema 
della guerra spagnola, ovvero 
. « Aurora de . esperanza », di 
Antonio Sau Olite e « 20 de 
novìembre ». notiziario del 20 
novembre 1937. 

-- Infine, per That old jazz, 
«Louis Armstrong in concer¬ 
to ». « Sympbony in Uack ». 
« Symphony in swing » ' e 
^« Jadc teagarden and bis or- 
diestra». Il tutto preceduto 
dai conccr t im e serenate cbe 
iniziano al calar del sole (di 
scena, questa sera, nraridie 
di Haydn). 


Nei boschi del Lazio d sono i 
stati cinquantaquattro incendi i 
in più rispetto allo stesso pe- r 
rìodo dell’anno scorso. Ma gli ^ 
ettari di verde distrutti dal 
fuoco sono, invece, diminuiti. 
In altre parolp, pur rimanen¬ 
do praticamente inalterata la ; 
tendenza di molti ad essere > 
maleducati (o peggio) con 1*. 
ambiente naturale, è succes¬ 
so qualcosa per ciii nimostan- 
te Vaumento degli incendi. è 
stato possibile arginare i dan¬ 
ni che il patrimonio boschivo 
poteva subire. Ma cosa è suc¬ 
cesso? Nulla di particolare. 
L’assessorato regionale all*.' 
agricoltura e alla salvaguar¬ 
dia dell’ambiente ha poten¬ 
ziato la flotta aerea destinata 
alle ricognizioni nelle zone 
maggiormente tartassate dai 
roghi, e alla vera e iHopria' 
opera di spegnimento. Adesso. 
i mezzi impegnati hi questo 
lavcn ‘0 sono sette: quattro 
aerd e tre elicotteri. La socie¬ 
tà che ha in appalto questo 
servìzio è !'« Aeragricola », di i 
stanza all’aeropt^ deH'Urbe. ,1 
Un po’ di dati. Dicevamo' 
che gli incendi nei boschi, ri¬ 
spetto al 1979, sono aumenta¬ 
ti. Cinquantacinque. erano T 
anno scarso. 109 quest’anno. ; 
Le cifre si riferiscono all’ar¬ 
co dì tempo che va dal 1. lu¬ 
glio al 6 agosto scorso. Sem¬ 
pre in qu^to periodo, però, 
la. quantità di èttari -investiti 
dalie fiamme (non necessaria¬ 
mente distrutti) - sono netta¬ 
mento diminuiti: 133 quest’an¬ 
no, 236 l'anno scorso. Com¬ 
plessivamente i quattro aero¬ 
mobili (di cui parleremo fra 


poco più in dettaglio) hanno 
compiuto ^1 missioni, 309 
lanci di acqua o di liquido, 
cosiddetto. « ritardante ». per 
un totale di 221 ore di volo. 
I tre elicotteri sono stati im¬ 
pegnati in 464 missioni. 1.836 
lanci per complessive 337 ora 
di volo. ,7 

' L’altro giorno l’assessore re¬ 
gionale Agostino Bagnato ha 
organizzato per la stampa 
un volo dimostrativo, proprio 
per far conoscere ì' mezzi è 
i criteri con cui si tenta di 
combattere la piaga degli in¬ 
cendi nelle zone boschive. L’ 
appuntamento era alle 17 al¬ 
l’aeroporto dell’Urbe. . Desti¬ 
nazione la zona a sud della 
regione, con visita ad uno 
dei campi di lavorò, istituiti 
per la salvaguardia del pa¬ 
trimonio naturale, e poi una 
ispezione, per assistere « dal 
vivo » allo spegnimento di uh 
pezzo dì • bosco, in • fi^me 
fin dalla mattina, nella zòna 

di Esperia.- ^ 7 • V • ' ■ ^ 

Prima di pàrtiré. s’è. fatta, 
la conoróenza. (tei simpatìcis-, 
simi « Grumann ». aèrei a 
d^pia ala. che ricordapo da 
vicino gli eroici è vecchi bi¬ 
plani che combatterono la 
prima guerra. mondiale. ( Sì 
tratta di macchine estrema¬ 
mente agili, di quelle, insom- 
ma,: (die come si dice in^ 
gergo — «fanhq la barba > 
alle montagne. Ne sfimranò 
i pendìi sganciando sul fron¬ 
te del fuoco centinaia di litri 
di 'acqua. Qualche volta al¬ 
l’acqua viene sostituita una 
sostanza rossastra che serve 


— ci dicono — per ritardare 
la combustione. 

Bene, per qualche momen¬ 
to si è rimasti incerti se sa¬ 
lire su quel «coso» antidi- 
liiviano (ma solo all’apparen¬ 
za) oppure se tener fède ai 
programmi ed entrare a. bor¬ 
do del modernissimo elicot¬ 
tero bianco che ci stava aspet¬ 
tando. Il dubbio è durato po¬ 
co., Del resto non c’era tem¬ 
po. perdié il « Grumann » sta¬ 
va finendo di caricare i ser¬ 
batoi col liquido ritiirdante, 
per parUre subito verso i 
monti di Esperia dove c’era 
da intervenire. su un tratto 
di bosco in fiamme da circa 
venti ore. - - f 

Si è fatto, però, in tempo 
a vedere U decollo del pic¬ 
colo a^eo. ( stracarico di li¬ 
quido. La sua maneggevolez¬ 
za i’ha dimostrata subito, 
staccandosi dà terra (tepo pc^ 
co più di cento metri dall’ini- 
zio (telìa rincorsa. Non solo. 
^ h dottor Gianni Cara, 
résponsabite - deU’< Aeràgri- 
! colà ci ha fatto anche no» 
tare, coinè, subito d(^ il de- 
obUò. n pilòta è riusoito a 
' fate una strettissima virata 
addestra, necessaria per gua-, 
dàgnare ^ immediatamente la 
rotta e: perdere meno tempo 
pò^bile. < £* un vero gioli¬ 
toci ha detto orgoglioso 
Cara "pensi che. qud mo¬ 
dello Il io fanno anccarà cosi 
tale e. quale da ; vent’anni ». 

Cori la voglia di vederlo 
operare da vicino, siamo sa- 
. liti tutti suU’elicotteiro pilo¬ 
tato da . Silvio Di Giuseppe. 
Una volta arrivati sui mon¬ 


ti di Eìsperia, si è oMi^ncià- 
to a vedere da lontano, lun¬ 
go una gola, i pennacchi di 
fumo di un «fronte» .di fu(^ 
co che stava , divorando un 
grosso spicchio di montagna. 
Sotto di noi, un altro elicot¬ 
tero che faceva la spola fra 
il punto di rifornimento, vi¬ 
cino ad Aquino, e. Il luogo 
dell’intervento. A bordo c’era 
il signor Biagini, im vecchio 
« lupo » della cloche. Appeso 
al suo velivolo c’era un re¬ 
cipiente con 400 litri d’acqua. 
Con una precisione incredibi¬ 
le, l’elici^ro s’è abbassato 
quasi a toccare gli arbusti 
che bruiavano, ed ha scari¬ 
cato il contenuto del reci¬ 
piente. L’effetto, sul mo¬ 
mento, è sembrato poco. Ma 
— ci ha spiegato il pilota — 
Timportante non è tanto spe¬ 
gnere il fuoco (almeno quan¬ 
do il rogo è (iosl esteso), quan¬ 
to imp^ire che. si propaghi. 

Nel frattempo, all’inizio del¬ 
la gola si sono comiriciati a 
vedere due aerri, kientici a 
che- avevano visto- de- 
.coUare all'Urbe. Àvarizavriio 
ih formaztené,. l’imo à fianco 
aU’èltib con l’ória di 'vecchi 
caccia boaù>ardieri. Àrilvàti 
- sul pùnto preriabilito, .si so¬ 
no divìri .ed uno dei dùe M 
fatto una pi(tehiata sul costo¬ 
ne te fiamme. Rasentando il 
terreno ha sganciato la «bom¬ 
ba» di liquido, uria quantità 
motto maggiore rispetto - a 
quella lanciata dall’elicottero. 
E poi.- subito dopo l’altro, con 
la stessa precisione, ha fat-, 
to lo stesso. Qualche ora più. 
tardi il fuoco non c'erà più. , 



Non basta il maquillage 
per avere fontane pulite 


Dentro hanno trovato di tut¬ 
to: dalle monettee che'si lan- 
ciaino per portafmrtuna, agli 
stracci, ài baraltoU ' fino al 
copertoni d’auto. Ieri là squa¬ 
dra speciale del servìrio giar* 
dini (tei Còiuuhe, con l’aiuto 
di tritoici (teU’Acea,. ha irii- 
piegato quasi i'tetera giòrna- 
ta-a ripulire le più belle fon¬ 
tane (tellà città, che l’incivil¬ 
tà di tobtt ave vano rid otto 
a una pattumìera; : '^ 
Dopo il maquillage (che ha 
interessato le fontane di piaz¬ 
za della Repubblica.' piazza 
di Trevi, piazza di Spagna, 
Sant’Aniteea della Valle, piaz¬ 


za Campitelli, quella dell'Ara 
Coéli e - tante, tante altre), 
il Comune ha lanciato un ap¬ 
pello ai cfittadtei e ai turisti. 
« Le fontane són(> un pàtrimc- 
nio . insostituibile della città 
: — scrive - ramministrazio- 
ne —. Che .seriso ha ridurlo 
à un secchio per rifiuti? ». 

Pulizia a parte, la giùnta, 
sempre per quanto riguarda 
le fontane, deve risolvere un 
. altro problema: : fino < a ieri 
le competenze : erano ■ divise 
fra . vari assessorati; Ora in¬ 
vece si sta studiando l’unifi- 
caziorie. (tei compiti per ren- 
; dere il servizio più effidente. 




tjna strada f uorìlèj^e che collégà Àtina a Monte Prato nelìa Val di ; (domino 




• > "'ì Z'f- ^ • i 


Uno scempio ecologicó:> 1 finanzìaiiienii sono arrivati in partè dàl Fedga; in pàrte dal ministero àéll’À^coiturà 
e dal Comime - n parere negativo espresso daRa commissione regionale - A nulla valgono je molte della Forestale 


Sette-otto chilometri - di - a* 
sfatto, riie squarciano una 
(felle nHmtagpe più .belle del 
Lazio. ■ ' L'hanno ' ’ (Costruita 
contro il parere (fella Regi(h 
ne, l’hanno quasi laminata a 
. dispetto delle multe e dei di- 
( vieti che la foireriàle gli ha 
: iinposto.;E cosi Monte Prato, 
riie fa parte dei {hù grande 
sistema di Monte Cairo, fra 
. Atina e Cassino, ha ^ambiato 
à‘ suo aspetto: colli é vafli 
tutte verdi sono ora tagliate 
in due da im’ocribite striscia 
grìgia. 

La storia è una di quelle 
cui la speculazione edilìzia ci 
ha abìturio da tempo. Con 
qualche elemento in iriù, pe¬ 
rò: l'mToganza di un gruppo 
di àmministratorì (ovriamen-. 
te tutti de) cbe si può per¬ 
mettere il lusso di infischiar¬ 
sene di pareri e di te^. Tut¬ 
to comhKdò quando ori pia¬ 
no di sviluppo per la zona 
montana deOa Val di Camino 
venne inserito il progetto per 
la costruzione di una strada 
rurale che da Altea portava 
fino a Monte Prato, a una 
(juota di IJOO metri. La mo- 
tivazioae era che lassù, sulla 
montagna esistevano (tei pa¬ 
scoli che, senza strada, non 
potevano essere raggiunti. 
Quakbe^ mese dopo però la 
commissi one rionale senten¬ 
ziò die «i sacriftei non certo 
trascurabili in tdinini di ri¬ 
sorse naturali e di alterazio¬ 
ne deS'andiìente non trova¬ 
vano compenso e ghtstifica- 
zìooee in un adeguato srihqh 



li 


dia a toia vagl l jwio 


po zeoteonìoò driìa xonà sl 
■ L’opera è riata progettata e 
realizzata dal «Consorzio di 
Mi^toamento Fondiario del 
M^a ». che ha sedè àd Atì- 
na, il cui prèsteente. Arman¬ 
do Mancali (guarda caso) è 
cìalmente è la società appai¬ 
ai’ fratello. delTimpresa cbe 
ha costruito è sta ultimando 
la strada (sia pure divìdendo 
ì lavori con riro^esa Ferrara 
e VigUetta di Alvito. die uffi¬ 
cialmente è la sodet àiq)pal- 
iatrice). 


[i aoldi per i lavori sono 
tatti pubUid. Dei 473 milio¬ 
ni, quanto costa. 210 li ha 
forniti il Feoga, insomma la 
CÉE. 25 1 mnriera defl’A- 
gHooltava. e 1 zestaiite (che 
siffcMie addirittwa fl 60 per 
ccotu ùd totale conqilesaivo) 
il CooiuDe di Atina; uno dei 
più depressi del Lazio, che 
certo avrebbe ben altre esi¬ 
gènze da àòdÀafare. IriutOe 
dèe. -— per’ ddunque conosca 
anche sito - poco di specula¬ 
zione — che il siodaco di A- 


tìna è democristiaoò.. 

11 progetto ha seguito l’iter 
burocratico fprevitio is questi 
casi: ha ottenuto il visto del 
m in bte row fìoi qudlo Bru- 
zriles e aaoò.ttTivati i fòndL 
Ad aprile è miiiàto il disbo- 
scamento (ai tratta di bosco 
cetoo) è hanno inizialo a la¬ 
vorare le nitoe. ABora man¬ 
cava un solo perme ss o, (turi¬ 
lo relativo al vincolo ìdrogeo- 
logico già operante dq tempo 
te Urtta la zona, n presidente, 
dd ooDsonie né aveva anche 


cbiesto la soqieosìoiM^ che 
però non è mai airìvatà. Ora. 
nato» alle strette, il dottor 
Mandili dice diè arrivando 
attri permessi era convin¬ 
to cbe fl problema fosse sta¬ 
to risotto d’uttìdo. U 
Non era cosL La commis- 
stene regioaale, qodla die 
avrdibe dovuto dare fl pare-, 
re favorevole, nd pugno 
scorso si riunì, studò il 
proMema. mandò andie (tei 
tecnìd sul posto e aBa fine 


espresse fl suo pàreré: « la 
strada non si deve fare». E. 
invece, per qualche disguido 
bur(xa*atìco, come sostengono 
gli amministratori di Atìna 
(che dichiarano di non aver 
mai ricevuto fl parere della, 
ccanmissione), o. molto più 
probabilmente per una scelta 
regionale, la strada si è fatta 
.ugualmente. A nulla sono' 
valse ambe le multe (fella 
Forestale: in tiitte le pene 
p^unìarie sono state di 5 
milioni. E cinque 'mflioni in - 
più o te meno, i» chi si è 
preso mezzo n^ardo cam¬ 
biano ben poco- 
Non c’è nulla da fare dun¬ 
que? Le forze (tem(XTatìché e. 
le associaztenì -haturalisticbe 
n on s oóo raste^te. ; Il 
« WWF » è esplicito: «la 
strada non è prevista dagli 
strumenti urbanistkd locali... 
— s(uiye te ima sue nota — 
e fl {Mano .règdàtore generale 
adattato recentemente non 
prevecie alcuna via per rag-. 
pungere fl Monte I^to». . - 
■ insomma c’è una violazione 
e visto andie che «roocupa- 
zione dì demanio comunale è 
avvenuta da parte . dì ' un 
etnsorzio che ha una figura 
giuridica privata sarebbe sta¬ 
ta necessaria una concessione 
edilizia (be non sembra esse¬ 
re avvenuta ». (te n’è (hmqué 
perchè intervenga la magi¬ 
stratura, almeno ad evitare, 
almeno, die gli specteatorì 
siano finanziati dallo Stato. 



ROMA 

fVSTE OEU.’UNITA' — Si diloh 
dono Olii i* f«st» tfi: LADISPOLI 
«Ila 1S Comizio con il compasno 
Francò Onariano; ZONA SUBLA- 
CENSE ad Anticoli Corrado alia 

19.30 Comizio con il compagno 
AgoaHno Bagnato; CRETONE «ila 
20 comizio con II compagno. Al¬ 
berto Biachi; SAMBUCI «U« ;9,J0 
comizio con il compagno SiIÀO 
Trovato; CANALE MONTERANO 
alia 1t cornino con U compagno 
Lodano Consoli; MONTELANiCO 
alia 18 comizio con il compagno 
Giovanni Goarra; LARIANO ' allo 

18.30 comizio con il cempigno 
Tito Ferretti; OLEVANO alle 18.30 


Vio Mia 
; Stazione doe 
saper aoibolaati 

ProCtemi ne creavano a 
tutti: ai viaggiatori che era¬ 
no costretti a una (tevìazione. 
per ragj^ungere te fermate 
dei'bus, ai vigili, agli auto* 
mobUìstf che ai veitevano ri¬ 
dotti di parecchio la strada. 


comizio con la co m pagna Mannaia 
Mczzaioni; CICIUANO all« 1». 
comizio con il conipaeno. italo Me- 
darcht. Continua la fasta di ALLU¬ 
MIERE con un comizio aUa ora 
18. Si opra oggi la fasta di NEi- 
TUNO. 

^FROSIROME 

: Cornili di ddasiiio. 

ARCE alta 10 (Ceiafrancaschn; 
TREVI «Ila 11 inauguranarw s«- 
dana, alla 18 (Fol»i); ALVITO 
aila 22 ( R at s ichatti); STRANGO- 
LAGALLI aUa 20 (GnaUÌ); SER- 
.ROME, olla 20 (Laogiaro); CE¬ 
DRANO" «Ila 20 (C Fraddunl); 
COLLEPARDO aHa 19 (Pizzuti); 


agli esercenti (teDa zona che 
dovevano fare i conti con 
quel po’ po’ di concorrenza. 
Da ieri però te via Marsala 
tutto è tornato narmale. Con 
un’ordinanza il sindaco ha di¬ 
sposto Io sgombero del vi¬ 
stoso automezzo attrezzato a 
bar e tavola (:alda (be in¬ 
gombrava Tuscita della Sta¬ 
zione Termini. Analoga sorte 
ha avuto anche l’aUro super 
venditore ambulante die in¬ 
tralciava U traffico ■ • ' ‘ 


S. ELIA an« 21; CA5TELLIRI dia 
20,30. 

LATINA 

Camid di dii a—a. 

BASSIANO alla 19 ( Si ddar a ); 
SABAUOIA aHa 20. (Ratamm); 
NORMA aOa 20 (Vana); TERRA- 
CINA alla 20 (Racdiia); GIULIA- 
NELLO «Ila 20 (Di Rada): MAEN. 
ZA «Ila 22 (Vona). Sì condudono 
Inoltra la fasta dallTlnitò Óiz 
ROCCASECCA. PRIVERNO, SEZZE 
a SONNINO. 

RIETI 

■ELMONTE an« 20 (Faiaalta). 

VITERBO 

' Comizi di chhiMirs; 
farnese alla 18.30 (Daga); 
8 A<»<IAiA alla 19 (Ma m a l B); 
graffignano alla 18,30 (Spo- 
aani); ONANO alla 19 (U Bal¬ 
lai; PESCIA ROMANA alla 19 
(Vallasi). 



Lutto 

E* morto il oocnpogno Ma- 
rk> Usai, iacrltto al portito 
dal 1M6, deUa Barione Virgi¬ 
lio Melandri di Drofona. Al 
familiari le fraterne oonào- 
ianae della aerione della 
federazione é OélVUnità, 


n 
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Nella «città degli scandali» 
la De rielegge il suo sindaco 


Latina ha un nuovo sinda- 
oo. ed è sempre (temocristia- 
Do. A Nino Corana. r ea pooco- 
te drilo acudocroc ia to (ora 
oonsiglicTe rcgiaiiale) che è 
stato coinvolto nrilo scandalo 
delle bustarrite dall’ex preai- 
dente ddl’iifficio casa Già- 
nantonio Pugliese ((xa te car¬ 
cere) subentra Delio Redi. 
A votarlo 9000 .stati-solo i 
consiglieri ' del suo - partito 
(ventidiie su quaranta) a con¬ 
ferma deO’iMlafiiento « cui 
sì' trova oggi 3 partito (li 
màggkranza relativa nel ca¬ 
poluogo pontino. Il PCI e 3 
FSI hanno votato propri can- 
(fidati, mentre sociaMemocra- 
tic! e repubblicani ai aouo 
astenuti. 

DenMcrìstlano è anche 11 
nuovo sindaco del Comune di 
Viterbo. Rosato Rosati, pre¬ 
siede una ghmta tripartita; 


assieme alla DC. che occupa 
(]uasi ■ tutti gli assessorati ci 
sono anebe un socialdcnioGra-. 
tko. e due repubblicaiiL 
Eletta, sempre ieri, ambe' 
un’ritra giiaìta. ({iirila di 
Maritecempatri. im tenportriite 
cen tr o a pochi chflometri dal¬ 
la capitate. . Nrila ctttadtea 
rriettorato avevTt riconferma¬ 
to Tamministraziane. di sini¬ 
stra. che ieri è stata rìrietta 
te consiglio comunale. Sinda¬ 
co è un socialista, il oompa- 
gm Andrea Mastrofini. vioe- 
sindaco un comunista. Fran¬ 
co Bramati. Ctemunisti sono 
anche tre assessori; un asoeo- 
aoralo è stato assegnato ai 
iociàìdem o cr a tici. H PSI può 
contare anche su due aaaei- 
•orati «supptenti». In' con- 
siglto; to I temoératta GrisUa- 
na ai è a ri e nut a. 


U l ez i W B (li 

iiwi OTnmi 

sd AnméMi 


de «muità» oggi a 
TRevl nel Lario: dorante la 
manlfeotaaione verrà (tedica- 
ta to aeoione al compagno 
Giorgio AuMndoia. Brr ceto- 
biaie rawonìinento, i com¬ 
pagni hanno doelao di Isti¬ 
tuire un pronto di centomi¬ 
la lire per il migliar com¬ 
mento tettcrarto al libro 
at Un*iaota ». 

Una oommioloono, preoie- 
dota dal oonpagno VlUari, 
coanlncrà 1 m an oic ri ttL Chi 
intendo partaelpare al oon- 
oono. deve ipeòlie alla ao- 
atane di Tkevl dua copte dat- 
tHooortota datrotoborato en¬ 
tro U M novenb m IMI. Ve^ 
rà pel aeoatmteato da « l'Uni¬ 
tà» e oMoao ftsra» to data 
dotto piemtoitono. 


Una notò dGil'assessoraifo sugli alloggi comunali 

, - • - ~ ì ' 7 - 

Nuova Ostià: le case non crollano 
ma occorrono lavori per miliardi 


Le case sono malandate, 
e sono già stati avviati i la¬ 
vori. Ma di crolli non ae uè 
pvto. E’ queste in siatesi to 
risposta deU’assessorato ai kb 
V'ori pubblici alle altonnanti 
noUzte di stampa suite con- 
dizMini degli eiflfici del Cè> 
muoe a Nuova Gotto. NoUzte 
che. conta coofenna rasses- 
sore Meta, hanno creato ap¬ 
prensione tra ^ ioquflini. 0 
fatto che gli stabili non filo¬ 
sa te buone condizioni è 
sotto gli occhi di tutti. E pro¬ 
prio per questo rauminiatra- 
itene comunale ha già notifi¬ 
cato alto società venditrice 
delle case di Nuova Ostia, la 
< Isola s. un atto di cttaztene 
per fl risarrimenlo dei danni. 

Ma. DciraUesaf nesouao è 
stato oon te roani to atano. 
Gli accertanenU teadd aono 
tuttora in corso anche da par¬ 
ta del Trìbuntk df Rouml 


Per una pane degU ediftei 
sono stati riscontrati addirit¬ 
tura dei (flfetti di fabbricazio- 
.ne e Tufficte tecnico oomu- 
nide ha dovuto valutare nuo- 
i^antente te opere da es^oire. 

in quattro palazzine sono 
già toniinciati i lavori. Per te 
restanti otto i progetti sono 
già pronti, manca solo to pra¬ 
tica burocratica (teU’approva- 
zìone. Iter le case te pro¬ 
prietà dd Connine la spesa 
conqitesaiva è dì oltre 7 mi¬ 
liardi. (dica 13 milioni 
appartamento. Per ({uanto ri¬ 
guarda invece gli alloggi in 
affìtto si prevede ma spesa 
— fuori dai bilanci — intor¬ 
no ai 14 miliardi. 

« L.’anninistrazioae — dice 
una nota del Comune ^ sta 
facendo fl possibite per dare 
agli iwiuilinl ua atteggio più 
ooofortavoto 


Goirtfi» H mre 




una denuncia contro i sin- 
date di sei comuni sarà pre¬ 
sentata nei proarimi giorni 
dal Partito radicate. L’an¬ 
nuncio è stato fatto nel cor¬ 
so di una con f ere na a stampa 
tenutasi ieit. in cui t radica, 
li hanno sottolinealo come le 
aminìnistfuaionl di KOnturno. 
Anzio, Ardea, ftemexia, Ladì- 
spolt e Santa Marinella non 
avrebbero fatto rispettare il 
divieto di balnsaaionc nono- 
stmie il forte grado di in¬ 
quinamento delle acque lito¬ 
ranee. Sono stato anche pee- 
a nnuncto te te ilchteste di 
pnreve dlmentt tegall per quei 
cosnunl che non hanno rea- 
Ihnnto la rete fognanta entro 
il tamilna pravàto dalla leg¬ 
ge Merli, cioè il 1. marso 
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Sfrattoto 


dallo lACP 


ì' 


Cara Unità, ** 

mi permetto di sottoporre 
U ’ mio doso per far ceno- ] 
scére come si opera negli ’ 
enti : pubblici, pr^iostl ?■ ad 
aiutare la povera gente. ' 
Ho 67 anni, pensionata . 
mps. per invalidità e di¬ 
messa dà un mese, dall’ospe¬ 
dale per emorragia gastrica. 
Vivo con mia figlia, attuai- 
mente disoccupata, e la mia 
nlpotina d^ 18 mesi, in un 
appartamento delle Case po¬ 
polari )ri Via Principe Euge¬ 
nio 106, di cui occupammo 
due stanze nel febbraio 1979 
■ còl conseriso deH’affittuaria, 
lontana, parente, : deceduta 
nel maggio 1979. . . 

■ Conosco 1 regolamenti del- 
. riacp e so di appartenere 
alla foltissima schisra i di 
«Occupanti senza titolo.,», 
ma le. mie ccndizlcni disa¬ 
giatissime , non mi henno 
permesso un ’ altra abita¬ 
zione. -T ■ . . . .'!■>> 

In questi giorni ci è per- 
; venuto improvviso lo sfratto 
. immediato. In anticipo sulla 
-data fissata dal governo, .è 

• stato ■ emesso il 13 .(riugno, 
esecutivo il 22 luglio, in 

• barba agli ulteriori provve¬ 
dimenti di proroga. Uno 
sfratto «forzoso consentito 

' dai : « poteri speciali » del- 
, 1 ’ laop ; quale ; istituto pub- 
, bllco. - ; • —- 

• Abbiamo pochissimi grior¬ 
ni, o meglio poche ore, per 
-trovare un altro alloggio in 
una città dove non si af- 
«fitta più neppure un metro 
quadro. 

. Io chiedo: è umanamente 
giusto che un istitutp pre¬ 
posto al servizio del .popolo . 
getti; in mezzo alla strada 
improvvisamente due adulti 
in cattive codizicni di sa- ' 


iute e una bimba di un 
anno e mezzq,' con limitàtis-, 
simi mezzi economici, hi ,terr 
mini cosi bJ-ovl e perentori? 

Vi ringrazio di avermi 
àscòltato. ■ . ' : ■ 

Dlstintamehte saluto. 

, . - . Elva rTaddei 


-su questi fatti che non sono 
dei casi isolati, ma una nor- 
, ma, che conferma ancora 
una volta la vergogna dei- 
resistenza di autèntici «la- 
: ger : ohe si arrivi rapida- 
> mente alia ^ costituzione di 
strutture pubbliche * effi¬ 
cienti dóve gli anziani non 
autonomi trovino assistenza 
e cure adeguate. , 
i * à Diana Donatella 


fi -t:- 


I « guasti » del 
-• San Michela 


Tamponato da 
un carabiniere 






Cara Unità, '• " .. .. ’ 

un mio anziàno zio, af- . 
fetto da. una serie di. ma- : 
iattie cròniche, a Iettò or¬ 
mai da dUe mesi, hon più 
autosUfficiente,.solo con una v 
moglie anziana e malata en- ; 
ch’èssa, ccn una pensione - 
minima dell’Inps,. neri po- ; 
tendqsi pyvlameoto permet¬ 
tere l’apsisténza rriédlca do¬ 
miciliare, dopo varie pere- : 
grinazlonl è fjtatp ricoverato 
in una clinica pér iuneode-, 
genti: il San Michele .a , 
Porta Furba. Subito ho con- - 
statalo che l’assistenza era ; 
pressoché, inesistente. ■ '^ 
Nonostante questo, ogni • 
degente paga dalle due alle 
seimila lire al giorno a se¬ 
conda sè occupa lina stanza 
a sel.o a due letti, oltre alla . 
retta giornaliera, pagata dal- < 
In Reelone' (intorno alle 65 . 
mila lire); In più,,per ogni 
degente, c’è - Tenere di cen¬ 
tomila lire di depòsito. Altro 
che assistenza domiciliare 
riusciremmo a - pagare ccn 
questa cifra! - •, 

Ora il ■ mio anziano zio è . 
morto, seno finite le sue e 
le mie tribolazioni. ■ 

A oues.to punto chiedo co- 
me cittadina, come centri- , 
buente e ccimé vittima. in¬ 
sieme a tante altre di una . 
situazione, dolorosa in cui 
s'vio coinvolti gli anziani in¬ 
difesi c le loro famHle che - 
neri barano la possibilità di ^ 
assisterli, che si faccia luce ' 


Cara Unità, - ^ * 
può succedere che la not¬ 
te del 7 agosto, a piazza 
Quadrata, una Volvo (Rohia 
T10449) tamponi una 600. 
Normalmente ne segue : 
scambio di ' nomi, indirizzi, 
àsslcurazioni, ecc, ‘ 

Se ' però a bordo - della 
auto in torto c’è un cara¬ 
biniere. allora son. dolori... 
Questi, in borghese, oltre a 
rifiutare il rito soprade- 
acritto. chiama il pronto in¬ 
tervento del Nucleo radio¬ 
mobile di via Corsini e fa 
affibbiare dai suol colleghi 
al malcapitato tre verbali 
numeri 1666384-6-6. Poi, sot¬ 
to la minaccia , di ben piu 
gravi sanzioni, tra cui l’ 
« accompagnamento in ca- 
se.rma », l carabinieri sgom¬ 
berano il campo lasciando 
il malcapitato sul posto co¬ 
me un babbeo. 

L. C. - Roma 


Aspetto 
la luce 


Cara Unità, - - • 

da molto tempo ho fatto 
domanda per avere Tallac- 
elemento per la luce, ma in¬ 
vano. Ncnostante che intor¬ 
no alla mia abitazione (<n 


via Vigncdft) e alla sotto¬ 


stante bottega da falegname 
di mio marito — che non 
può lavorare senza energia 
elettrica — cl sia li normale 
allaccio. ... 

: - Gerardina Luongo 
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Roma Utile 


.■* H 


■ 1 ■ . 


cosi* IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore I7 
di ieri: Roma Nord 30, Fiu¬ 
micino 28; Viterbo 30: La¬ 
tina 29; Fresinone 31. Tem¬ 
po previsto: nuvoloso con 
miglioramenti. ; .- 


^ NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: prónto Intervento 
212.12L Polizia: - questura 
4686. Soccorao ' pubblico: 
emeiigenaa 113;: Vigili tfal 
fuocoh 4441: Vigili urbani: 
5780741: franto soccorao: 
Santo"'Spirito 64S0823, San 
Giovanni ^8241. Sah Fi¬ 
lippo 330051, San -Giacomo 
88302L Policlinico ' 492858. 
San Camillo 5850. Sant'Eu- 
gèriio/ 695903:' Guardia iria- 
dleà: 47S6T41'2-64: Guardia 
medica oetatrlca: 4750010/ 
46 0168 : • Contro antidroga: : 
738706: Pronto aoceorso 

CRI: 6100: Soccorao stto- 
dal# AGI: 116: Tempo o 
viaMiità ACIt ^13: 


FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 13; Eaoullino; sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44: Monti: via Naziona¬ 
le 238: Nomentano: piazza 
Biasaa Carrara, viale delle 


ChiuBura tl lunedi. Gallarla 
' Province-: 66 ; Oétia Lido: ' 
(ria Pietro-Ròsa 42: Parie- 
li: via Bertoloni 6 ; < Pie- ^ 
.tralata: via TlbUrtina 437; 
Ponte Mllvio: piazza P. Mil- 
vlo 18: Pretli Trlénfale, PrI- 
niavalle: ’ piazza Capecelà- 
tro 7; Quadrare: via Tu-1 
scolana 800: ^.Caftro Prete- 
. rio,.Ludeviai: via E. Orlan- ^ 
do 92,' piazza Barberini 49: 
Trastévere: piazza Sonninò ' 
fi: 18: : Trovi:,- piazza 8 SU-. 
•vèstiro 81: Trleétes iria Roc- 
: cantica 3; Appio Latino, 

( Tuseolano: .piazza. Don Bo- ; 
SCO 40. 


--- Per • altre * •• Informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri lOSL 1831 1923. 1834. 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • fiéntralino 
4851351/4950361: Interni 331 
iZL 331 SSL „ 


ORARIÒ DEI MUSEI • 
Galleria Coténna, vtà della 
Pilotta 11 soltanto U aabà- 
to dalle 9 alle 11 Galleria 
Dorla Pamphili, Collegio 
Romano 1-a. martedL vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-11 
Musai Vaticani, viale. del 
Vaticano: Fl7 (lugUo. ago¬ 
sto, setteinbro) : 9-13 (tutti 
gli altri mési). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo BarSarl- 
nL via tv .Fontane 11 ora¬ 
rio: feriaU 9-14. fesun All 


Nazionale iTArto Moderna, 
(riale Belle Arti 131. orarlo: 
martedì, mercoledì gloverii 
-e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.3U. 
lunedi chiuso. Nella matti- 
. na la dalléria è disponibile 
per la visita delie scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Mutaé a 
Gallarla Bèrghase. via Pin- 
ciana: fèrtàU At4 domeni- 
che (alterne) A13: chiùso 
Ù lunedi. Museo Nazionale 
di. Villa Giulia, piazza di, 
VUIa Giulia, g; feriali A14; 
festivi: A13: chiuso U lime- 
dL Museo Noalonolo d*Arta 


Oriantalo, via Mernlana M 
(Palazzo Brancaccio): feria- 
. le A14: festivi; A13. chiuso 
U lunedi. Musei Capitolihi 
o. Pinoootaca, piazza del 
Campidoglio; orario: A14, 
17-30 martedì e giovedì 
20,30-33 sabato, A13 domeni¬ 
ca, lunedi ehiusL ‘Museo 
Nazionale di Caatol S, An- 
tata, lungotevere Castello: 
orario: feriali A14, domeni¬ 
ca A13. Umedl chhiioì Mu-_; 
aao del pONcìaro. > plassa 
SahVEgidlo (L l/b. orario: 
AlSJOl 17-30 martedì ó gio- 
vèdL lunedi chluaa - 


■ -iyr'V.n': 


■ r:- ■/ 
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CINEMA 




• «Scusi, dov'è II West?» (Ausonia) 
G ■ Harold a Mauda» (Aleyona) 

G « Rassegna di Marilyn Monroa > 
(Arlaton. Barberini, Golden) 

G • Frankenstein . iunior» (Caprani- 
chatta) 


< Il piccolo grande uomo» (Cola 
DI Rienzo) 

«Uno sparo nel buio» (Empirà) 
«Fuga di mezzanotte» (Fiamma) 
«La signora omicidi» (Fiammetta) 


G < La >: guerra dal cittadino Jeo » 
(Holiday) : 

G « 1941 Allarma a Hollywood » (Me¬ 
tro Drive In) 

G Una notte molto morale» (Quiri¬ 
nale) . • 

G «Cane di paglia» (Quirinatta) 

G «All American ' Boya » (Bisté) 

G « li caso Paradina» (Unlvarsal) 

G « Un uomo da marciaplado» (Espo¬ 
rla) , 

G «Il pianeta della eclmmlo> (Novo- 
cine)-. 

G « Chlnàtown » (Mignon) ' . ^ \ 



80 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alla 21,30 la Coop. La Plautina 
prosante « La casa dai fantasmi ». 
Riduzione in due tempi di Santa 
Starn da Plauto.' Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3600: Il postò 
L. 2600. RId. 2000. . 


citai di Cathy Berberlan, piantata: 
C. Lavi Minzt. ingresso gratuito. 


PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ'; Martedì alla 21,30 film: 
«Caro Michele» di Mario Monlcol- 
II.-Ingrasso gratuito. 


GIARDINO DEGLI ARANCI: allo 
21 ,1$ « La Moatallarla » di Plauto in 
variione romanesca di. Ghigo Do 
Chiara a Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto unico L. 3000. 


PALAZZO 'j%08PI(9Li0SI (Zagare. 


lo): Martedì alle 21 «1 colori del 


OSTIA antica - TEATRO ROMA- 
NÒ: alia 21,15 «lì Burbero banefi- 
co» di Carlo Goldoni. Ragia di Ar¬ 
mando Pugllasa. con Mario Scaccia. 
Posto ùnico L. 3Ò00. Rid. L. 2S0a . 
(Ultima .recita) ;; ' ,, 


tempo», omaggio a Patrassi. Musi¬ 
che di. Vivaldi; TartinI o DalTAbà- 
co. Orchertra d’ArchI dalla Coopo- 
rativa Parhatis, diretta da Franco 
Barbalonga. Ingrosso L. 2.500. . 


VILLA ALDÒBRANOiNl : (via Na- 
ziónale) alle 18 e 21,30 la compagnia 
stabile del Teatro di Roma Cbeceo 
Durante pretenta « La pignatta anni- 
■ acoeta ». duo tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. 


G ROMAMUBlCA ‘M (Isola Tiberina) 

: domani allo 21 « Balletto Nazienàlo 
' del Mar Nero», con la partaclpa- 
zlono di Loda Lojodieo • «Ioan Bo- 
' J' àiòé. ; .i -i. ■ ■ i ; • . 


MUSICA NELLA CITTA* 
Palazzo Bracchi): alle 2^ 
dio Montevordi o John 


((tortile 
‘'a Clau- 
-». Re- 


MASSENZIO (Forò Romano): al¬ 
lo. 19: W.A. Mozart da « li Plauto 
magico». Alle 21: «Strótégia'dél ra- 
gno » di B. Bertolucci, con O. Bro- 
gl e A. Valli; « Sandokan » él -Sol- 
lima con Kabir Badi; «Padre Pa¬ 
drona» di P. 0 V. Tavianl .'con O. 
Antonutti, S. Marconi, M. Michelan¬ 
geli; «L’albero degli zoccoli> di E. 
Olmi. (Via dèi Tulliano): allo 21: ; 
« Silvestro o > Oonzalaa » (replica) ; - 
alla 24: « L’eterna armonia di C. VI- 
dor, con P. Munì o M. Oboron. (Piaz¬ 
za della Consóiaziòna) : alle 21: 
«Cinema deità, guerra elvllé spa¬ 
gnola: «Aurora de aapéranza»; «20 
de Novlembre» o: Rep. Spagn.; «That 
old Jazz »: « Louis Armstrong In con¬ 
certo»; «Symphony In swing» con 
A. Shaw; « Jack Taagardan and hls 
Orchaatra». Biglietto L. 1.500. 


r t? < ' f * 




Concerti 




ACCAOEMIA MLARMONICA (Via. nimtnla. ; 11 • 

, tal. 3601752) ' -. Ti i- 

Il termina ptr II rinnovo doli* ntóciniónl kor la 
sttflien* 1980-ai è stato spostato 'a.>sÉb«to 6 
satttmbr* «II* 13.-L« rìconfonne potrsrino èssere 
Oste anche j>er iscritto. Dopo tele deta I posti 

- ai Taatró- Olimpico-' sarannè^considerati- Hbcri. La 

- Saoratarià dalTA cc ad am ia. rastètà.Schiusa d8l_,4..al 

18 agosto. ^ 

ASSOC MUSICALE DEL CENTRO'ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Armuli. 16 • tei. 6543303' 
Sono aperte le Iscrizioni por la stagione 1980-81 
che avrà Itritie II pressimo settembre. Per inforw 
' ! nurienl segreteria tal. 6543303. - Tutti I giorni 

esclusi I tcstivri delle 16 alle ;20-. . - 

TEATRO DI VERZURA VILLA CELIMONTANA 
{Piazzi SS. 'Giovanni e Paolo TN. 734820) 

Alla 21,30 il Complesso Romsno dèi Belletto df- 
. retto da Merceila Otinelll 4 présente e Coppaie >, 

. bellatto. in tre atti di Nuìttcr e Saint-Leon. Mu¬ 
sica di Leo Oelibes. Cercogr. e regìa di M. Otì- 

- nell!. Con: C Pctricca, V. ' Baraln. M.. BigonzcttI, 
C VIero, E. Paraldo e U corpo di balio. -. 


tono 751785-7822311) 
Riposò ' 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI ■ AUTOEDUCAZIÓNE COMUNITARIA 
. (‘Via Pètuaia. 34' • Pfaznle ProimsHno - tele- 



6BR 


fcanan 38-47) 


18,00 

18.30 

20.00 

20.30 

21,00 

21.30 


22,00 

22.15 


23.30 


23 55 

0.20 


Cartoni animati: ' « Dan- 
gtrecd Acc s 

Film: « L’assasaino ' vantH 
to del pee se to > ' t 
C artoni animati: « Dan- 

guard Ace s 

TelcHIm. Delie ecrie 

« N.Y.P.D. »- 
■ Di ' qua « di lè. due 
pazzi In TV» 

Telefilm. Delia - seria 

e T.H.E. Cèt » 

Pasta « cad « 

Film: c Poppea una pre- 
sfituta al servìzio dciriim’ 
pere » 

Telefilm. ' Della eerìe 

«T.H.E. Cat» 

Varieté - Proibito 
Film: « Varietà » 


U UOMO TV 


{canata SS) 


sene 


18.00 Telefilm. Della 

« Dipartiinenfe 5 » / 

— Almanacco sterko ^ 
18.50 Le comidw: e Diavoli vo- 
• lantf ». "Con - Stantio ' « 
Olilo 

20,05 Documentario. Serie ■ Vi¬ 
te selvaggia » 

Concerto di iart 
Rim: c Intrèpidi vendìce- 
tori 9 (Avventuroso). Con 
Richard Conte, Lee Cobb. 
Regìa di Herbert Kline 
Film: c Ursus gladiatore 
ribelle > (Storico). Con 
Dan Vadis, Glori» Mni 8 .nd 


20.30 

21.00 


22,55 


OinNTK RFTE 


(canoa 49-83) 


14.00 

14,05 


irle 


15,00 


16,30 

17,20 


17,45 

18,10 

18,3S 

f 

19,do 


20.00 

20,30 


L’or o scopo di domani 
Telefilm. Delle i 
« Sfar trek » • 

Rim: « L’onorata - famt- 
glia ». Csm Raymond Pef- 
legrin 

Gli arnkl di Loseia 
Cartoni animati. Della se¬ 
rie * Sptee Robot 9 
Cartoni animati. Delia se¬ 
rie « I pronipoti 9 
Telefilm. Della serie 
c Jim delta jungla » 

Cartoni animati. Delle se- 
' riè c Spaca Robot » ; ' - . 4 
Tetefnm. Della seria 
« Quella cesa nella pr»- 
ttria » 

Telereporier 

Telefilm. Della serie 
« Guerra fra galassie » 


21,00 Telefilnu Delle aerlo « I 
Monkaes » 

2130 Rina « Dirai: ho ucciso 
per leflttima difesa ». Con 
Franco etti. Grnan Lao. 
Ragia A Angonno Fons. ' 
23.00 Rim: ■ La bolla Antonia, 
primo monka. pei do m a 
.. - n!o 9 . Con Edeifgn faoncb. 

Ploro Focac e l o. 

030 Cartoni animati: e I pm- 
nipoti ». 

- Buonanetto con Ooniela 
Ovren 


R.TJ. 

(eaealè BEI 


12,10 I n la moil onata: Film, 
ntari o eoodeba in 


lin- 


14.00 

14.30 
15.00 

15.30 
17,10 
1735 

18.30 


19.50 

20.10 


20,40 


21.30 

2135 


23,35 


TcIaKim. Dalla teriac « Mu¬ 
sco del crimine » 
Documcnteri sulle natura, 
.ruemo, le cose 
Cartoni nnimnt!. Della «a- 
r1« ■ Potlugna spaiale » 
Film. Ode. « Tuttetoté »: 

« Le belle lanCgno » 
TGoHMl Oaéa sorfa « Ami¬ 
co" I n a n i » ' " |\ 

Carioni an ln ìo tì :''. « Gae 
Gèo 9 

Rim: « Gli innocenti pa¬ 
gano ». (Commedia). Con 
Mariella Lotti. Ottile Teeo 
Oh musica - 

Cartoni animati.. Dalla se¬ 
rie « The Monkey » 
Teictìlni. Della scrìa ■ Mm 
seo del crimine » 

Felix sere 

Rinu « L'csMsrìno . deils 
Sierra Nevoda » (Dramma- ; 
tics). Con Joon Evans. Een ' 
Cooper. Regìa di William 
M. Wìtncy 

Rhn: e Un bimbe. M pari¬ 
celo » (Avventuroso). Con 
Baby Sandy. Mischa Auer. 
Regia di Chariet L ame ni 


SFOR 

(«anale 4E) 


1B.30 

20.00 

20,35 

22.30 

23,00 


Rhn 

Musicale 
Rim 
Rtm . 


\ 


TEIEIMIIE 

(•mwN 4E.S4) 


: 16.30 Cartoni animati. Della se- 
i rie « Capitan Fathem • 

. 17.00 Dìko fladi 


17,30 Cartoni anlmotL Da Cendy 
ali’Uoaio Ragno 

16,00 Cialii in Tv. Con Pupe De 


20,00 Telefilm. Serie « Tony « 


n 


21.00 Rim 

2230 TeieHtm- Della 
e Kloodike » 

23,00 Film 
030 ProAHo 

130 Pensiero untlaiiio di... 


sana 


TELEREGKNIE 


CaanalodE) ; 

7,00 Dolfa are 7 ano ara 11.30: 


1230 

13,00 


14.30 
1530 

16.30 
17.00 


Docmocntarie . 

FibK «La lama noi cor- 
PO» (Orrore)Con WD- 
I?é« Baciar. Frangafse Pro. 
voef 

Tclcfitm . , 

Rubrìca 


Rubrìca 


Rim: « L’uomo della Gran¬ 
de Muragiia » (Avventu¬ 
roso) . Con Lee Sìnn. Pi 
Ca-La 


1830 

19.00 


Rubrìca 

Rim: « Corri Angel. cor¬ 
ni • (Dranunefìeo). Con 
William Smith. . Valarìo 
Starrett 


20,40 Rlm: « li richiamo del lu¬ 
pe 9 (Awent. . 1975). 
Con Jack Palanca, iaan 
Comns 

Film; « Il m a ni a detta 
CaiTterma » (Dcammeffca 
- ’56). Con Fredrie Morde 
Rabr fca 

Dana are B30 aHé are 


22.15 


2330 

030 


TBEmPE 


8447) 


•30 
8.45 

9.00 Fibm ■ Giorni di 
(DrammoHoo). Con 



1030 nhw «la 

la signara Warran » (Cam- 
madla - 1999). Cor LillI 


13.00 
13.30 
1336 n 


Rubrica a 

(R> 


1439 nam « I 

. 4 ' MfTa mari e ( O narra - 
1944). Con John WayiM, 
Susan Hsywsfd 
1B,00 Evraforum 


18,30 

17.10 

1730 


19,00 


1930 

21.00 

2130 

22.00 

2230 

24.00 

1.00 

1.19 


Documentarlo 

Tróilora 

Rlm: e II giustiziere - di 
Dto » ■. 

I fatti della aattimana. a 
cure di V. Ziantoni (R) 
Rine e F e m m i na » 
Documentar i e 
Documentario 
Decumentirio 

Film: « L'uttima canzone » 
li libro verde di Gtiedeffl 
OroeeoDO 

Film; « Fonie «reetatc » 
(CimmeiEa - 1966). .Con 
Ugo Tsgwapl. Walter 
Cbinri 


tVR «nRON 


DefU 

K nmnde > 



stelle » 
-1155). Con 


Film: « E* arrivato raccer- 
datere. (Zara in amore) » 
(Ceniìee - 19S2). Con Al- 


11.00 

1230 


del- 


Rh»; « I v e n dic a tori 
rAre Maria 9 
Filnt « li pasto delle bel¬ 
ve» (Oremmatìce - *64). 
Con A. LuaMI 

14.00 Film: « Certe meirìale » 
(D ie mmat l co - ’55). Con 
Gery Coofrer 

Film: « La netta dei ««^ 
a anl i » (WsWeni - 1970) 
CertonI aMmoE. Sarie 




_ saacio » 

Fihm « Intrigo a T a orm in a 
( F e m min a G basse) ». 
(CmmnadlB). Con Waltar 
CMbH, Ugo TégnaBi, Sylva 



94.00 

1.3# 

3.00 

430 


TdetiMi. Oafia earia e La 
grandi boRaalIn eoi mari • 
Film: e 9aaaa a visis nva • 
(DremiiMlfw). Con Tom 
Cadls 

Rimi e If sspsis di R.in- 


^mr a Lo NiBt 


mi la- 


gar gna ietre gialla • 

Film: e La tomo di Ta- 


Cabarét 


r f. ^ , \ . - ' V 


paradise (Via Mario Do Fierf, 87 - Sol. 7784838- 
8441061). ;- : - - (, 

Tutte ié sere èlle’ere 2230 è 0,30 superspéhscolo 
'-- musicele:- « Moenl l g bl raradisa » di ~ 

Apertura ora 20,30. . ' 


Jazz.efolk 


’SBLARIUM. (Via M- RenaroiL 13 • Trastavare) 
Apartura. ere. 18-24 . . - -- 

Tutte le sère alle ora 21 nweica latino maarica- 
; . na con gli Urubù, r - 

MACIA (Piazze Triiusèi. 41 - tal. 5810307) ‘ 
Tutta lè sèrè'dalle 24: « Mnsicn Rock ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 > S. Pietro) 
\AII« 22''« Discoteca Rock». i • . - 


Ciitédilb 


SIANUIA (Vicolo .dal .Gmniak SB - Trastavare 
Tel. 5817016) . .. - 

Dalie 23 al pianoforta c Coanae o .GJm Porta » 
- . con-musìclia brasiliana.^ .(Umad) ripesa). 

MraNON (Via Viterbo, 11- Salario • tèi. 809493) 

. Alla-16,30-2230: «Chiasteem» con J. Nicbol- 
son - Drammatico VM '14 ' 


AUSONIA (Via Padova, 92 - Qaortiaro Ncsnantaao 
Italia - tei. 426160-429334) ■ 

, . Alla 10.30-2230: ■ Scoai dov’è B - Waot? > 

(1979) di r: Aldriefa con Gena Wiider > Satirico 
galleria nazionale D’ARTI MODERNA (Violo 
delle Belle Arti, 131 - tei. 802757) - - 
Dalie 9 alle 1330: < Moatra li ' 

(uitìmo giorno) - « M a di a Arto a CiWca 1 


Prìmè visiòhì 


ADRIANO (P za Cavour. 22 m 332193) L. MOO 
- OoB la Émna -con A. C elenta wo , E. Monlaaana - 

• Satirico 
(16.30-2230) 

«lCVONE (Vìa i_ Lndna. 3» M. 83E0930) 

L. 1. 

Ha tald a .Manda con D. Cart • 

(1630-2230) 

ALFIfRi iVia Papem i| 

- Rocfcy 11 con S. Stallone • D im a m o K ce ’ 
nMMaciATOGi ssnvM<rei6 iv» MomisiRs.'il, 
rm 461S70) 



(10-22.30) 


StiaiétaM soccassé d 

METROPOUTAN 


- .1 


; ^ I ’ 





I (nJERRIERI 
DEL 





ARIA CONDIZIONATA 


AHIINI «Pr» Sempione >8 'al 8908171 L- 1700 
. Par guglcha dollaro In ptb con C. Eastwood - Av¬ 
venturoso 

AQUan ui« l Aguila, f* tei. 7594951) u. 1200 
Sexy «rcctien ; , 

ARISTON (Via Cicerone, 19 tal, 353330) L 3500 
Quando la moglie è in vacanza con M. Monroa • 
Satirico - - 

(Ult, 22,30). - 

ARISTON N 3 «G Colonna rei 6793267) L. 3000 
. Un’ombra nall’embra con A. Heyweod - Dramma- 
: fico - VM 10 1 

■(17-22,30) 

ATLANTIC (Via Tuacoiana. 745 • t«L 7610630) 

1.500 

. Li benda dal gobba con T. Mlltan • Giallo 
(16.30:2230) : 

AUSÒNIA (Via Padova. 92 ‘ t«« 426160) L 1500 
ScusJ dOv’è II West con G. Wiider • Satirico T ' 
BARBERINI (P.za Barberini, 25 - tal. 4751707) 
A qualcuno place caldo con M. Monroe - Comico 
(17-22,30) 

BELSITÒ (P.le M. d'Qro, 44 tal 340887) L. 1500 
; Hezzetierne « mezzo di fuoco con G. Wlldsr • 

Satirico' ...... 

(17^a.30).!:-.'-';'^-‘-v';-:.'^ V ' 

8LU1 MOON fVia del 4 Centoni. 33 tei. 481336) 

U 4000 

Sey ' hardcore , 

(16,30-22,30) 

CAPRANICA iPza Cuprenica. 101 • Tel. 6792465) 

‘S • ' .. .L 2500 

La città delle donne di F. Felllni - Drammallcò 
VM 14 .. ... 

(17-22,30) . : 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • tal» 

fono 6796957) L- 2.900 

Frankenstein Junior con G. Wiider • Satirico 
(17-22,30) 

COLA DI RIEnZÒ I Piazza Cola di Rienzo, 90 rei» 
fono 350584: - U 2500 

il piccolo grande uomo con D. Hoffman • Av^ 
venturoso . S . . 

(17-22,30) 

DIAMANTE (via Prenaetina n. 23, tal. 295606) 

' • - . L. 1.500 

,l Per;qualcba dollaro In plb con C. Ecstwood Av^ 

' venturoso ■ .y ..' -■ 

DIANA (via Àppi» n 427. tei ' 780146) ' L 1900 
Squadra volante con T. Mlllan - Giallo 
DUE ALLORI (via Casllina. 506. lei. 273207) 

.'v- ' :l:.1800 

il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

BMPIIÌB. ' (viale R. Margherita, 29. : tal. • 857719) 

L. 3S00 

Uno. aparo net buio con P. Sellerà • Satirico 
(17,30-2230) ... 

BTÒIL8 ip.za ih Lueino. 41i tol. 6797556) u 3500 
Kiòmor contro Kramer con D. Hoffman - 

~-!mcntalè'- j i» 

.(16,30-22,30) 

IÙRcInB (VI» LifZt, 32. m 5910980) L. 

. Febbre da. cavallo con L. Proietti - Comico 
(17:22,30) 

fiamma (via Bissóian, 47, tei. 4751100) u: 3900 
.- Fòia di moxzaaotto con B. Dovia • Drammatico 
; (1735-22.30)' 

FIAMMETTA : (via S. Nicolò do Tolentino, 3, tei» 
fono,4750464) .< U 2500 

;■ La signora omlddt con A. Guinnesa - Satirico 
(17-22.30) V 

GKNBLLO (y. Nomenlona, 43, tot. 864149) 

- . II.-.gotto a 9 codo con .1, Frenciscus 
; VM ■ 14 
•■(17-22,30). V'*' 

GOLDEN (via taranté. 36. tol. 75S002) ' L. 2000 
NJègani cen-^ M. Monroe • Sentimèntalo •- 
• ' (17-22,30 ).ì;. ‘J. 

HOLfDAT (i.ge B. Mateono, tot. 858326) 

' Lo.gaèrro dol cittodipo Joo con P, Beyte 
nièticó - , VM 18 ■ . , :, . . 

(16,30-22,30}' 
LI GINESTRE (Cosatpoioceo, tol. 6093638) L. 2500 
'i A ì oaoa to o soiozIOM con E. Montosaiw '- Satìrico 
■ ^ -(17-22.30}^ :■ .. 

MÉRCURV (V P CostOHO, 44. M 656t767);^i;ll900. 
. .. Lo'porno sorelle'.. . -rr■■ 

; -^dr-zz^o);■ 

METRÒ DRIVE IN (vfo t. Colombe ion. 21, tefé- 

.. fonò. 6090243) . „ U 1500 

1941 . allatoae o HoUyercwd con J. Belushy • Av¬ 
venturose 
.■(21,10-2330) 

METROPOUTÀM (vlo del Corao, 7. tóL ÉTStèOO) 

V : L..S.50Ó 

' I goerrlerl dsl fervore con S. Whitnian - Awan- 

“ turoso'- • ' - -- 

(16,45-22,30) 

OOODiRNETTA (p» Rapubblieo 44, tOL 460282) 

U 2500 

.. Péoaione am o r o oarviziò compialo 

(17-22,30) • ' ■ - ' " 

blODERNO (p Repubbileo 44. tot. 460285) L. 2900 
: La gnatde sfida di Braco Leo 
(17-22,30): : - ■ j . ^ = 

PARÌE (via - ROagna Cracta, 112, toL 7943E8) 

•'L.-2900 

Kraamr s io oi i Rnsaia eoa O. Mo W iaas» f Sontl- 

- owntalc ■ 

' Jl7~22.30y . - ;v 

PAfOÓINO (v-M dm - Piada, 1B. tm. M03E22) 

L 1200 

. Maalbclla (e Polpetta ») con E. Murray - Cosaico 
(16,39-22,ró) 

OUIRINÀLE (via Nactanma. toL 462E93) L.'9000 
Upa danna sblomÉla con . L.. Ullmann • 

'Drammatico' 

- (17-22,30) - • ; ^ ^ .. 


Senti- 


2500 


L. 3000 
Giallo • 


L. 3000 

Dram- 


Seconde visioni 


ACILIA (tal ^ 6030049) * 

. Ttio wandaiers i nuovi guarrlari con K, Wahl • 
Avventuroso - VM 14 

AFRICA D'ESSAI (via Calila 0 Sidanw. 17 • talo- 
fono 8380718) . . . 

Star trak con W. Shstner • FsntaKiantìflco - 
AUGUSTUS (c.so V Emsnuilai 4U4, im paS4S9) 

t. 1.900 

Il pirata con J. Garland • Musicalo 
ERISTOL . (vis Tuscoiana, 950. tal, . 7019424) 

t. 1.000 

La tvanda sfida di Eruca Lee 
BROAÙWAY : (via dal Narcisi. 24. tgl. 2E19740) . 

• : . ...•■LI 200 

I 4 dell'Ava Maria con E. Wal|sch.« Awantureso 
ELDORADO 

L'incredibile Hulk con 8. Blxby •' Avventuroso 
■SPERIA (piazza Sonnino. 37, tal 6828841 b 1 aUU 
.Un uomo da marclapleda con' D. Hoifman t Pram¬ 
matico - VM 18 

HOLLYWOOD (via del Plgneto, 108. tal. 290891) 

- ' ^ ■ ■ > . ■ ■ ■■■■•LI 000 

' > Agente'007, l'uomo dalia . pistola ; d’ore con R. 
Moore - Avventuroso 

JOLLY (via L Lombardi, 4, tal. 422898) L. 1.000 
Apetòosi dal' sesso ~ ; 

HOVOCINE D’ESSAI (vis Csrd. Msrry. del Val 14, 
tei. 5816235) L. 800 

r>. Il pianeta della scimmia con C Haston • Awan- 
turosó ' - • ■ j 

NUOVO (via Ascianghl 10. tei. 588116) L. 900 
4 mosche dì velluto grigie con M. Brendon • Gial¬ 
lo - VM 14 

ODEON (p.zza d Raoubbllca 4. tei. 464760) L. 800 

I superporno fallocrati 

PALLADIUM (piazu 6 Remane 11. foL 9110203) 

L 800 

Star trek con W. Shatnar • Fantaselanttflco ' " ' 
RIALTO (Via IV Novèmbre IS6. rat 6790763) 

, L 1000 , 

II lauraalo con A. Bancroft • Santtmentata 
SPLENOID (vis Pier dalie Vigne 4. (et 620309) 

L 1000 ■- 

■; . l .mastini del Oallaa con Nick Volta • Awanturofo 


i-'-Jr 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINILU (pAÒ Q. Pipo. toL 7313308) 
L 1000 ■ ' ' 

Les pomeerataa o Rivista di spogitarelio " 
VOLTURNO (Via Volturno 37. tal. 471557} L. 1.000 
Gielè morbosa dot sasso a Rivista di spogliarelto 


Arene 


OUIRINETTA (via M. Miiifbattl. 4, «ai. ETtOOIB) 

L. 2900 

Casw di pogOa con O. Hoffman • D iarèui aHcò • 

VM .18 

(16-22,30) 

RADIO OTT (vta XX Sattambr» 96, tal. 404103) 

' T oaaEa ' aerreiè «oMa *" 

con W. Allon - Cornice - VM l"^"’ 
(16.30'2330) ■ • .iT'/c 

REALE (paò Son ai ao . 'T. ««. 9E10334) I. 2900 
y La codma «M imago con T. HiU -. Asvoniaioao 

(17-22,30) 

■nNNJ (ma L o awcrd ta . 23. fW. 400883) L. 3000 

la aaoMiana con Z. MaoM • 


(17,3642.30) 

BBlrilL («to B- Fiaborta,- 17D . loL 7974S4B) 
y L. 3000 

(17.a2,30r** ^ ^ 

(«fa A. Ói 



ACILIA (Adlis) 

The windartra I nuovi giicrrlari con k. Wahi • 
Avvantufosò - VM 14 
DRAGONA (Adlia) 

Cappe U fello con A. Celantano - Musicalo 
FELIX 

Inforno di D. Argento - Drammatìcò • VM l4 ' 
LIDO (Oette) 

Meszeoterne o meno di. laeco con G. Vrildar <• 
. SltiriCO ■ 

MARE-(0«tìa): ‘ i 

Pro t ènde roeae con' D. Hemmings - Ófelio • VM 14 
MEXICO- 

, Dove voi ae fi vlaMte non 00 l’IalT con R. IRon- 
tagnanl r Comico - VM .14 
NUOVO ' 

4 Bioccbc di renato grigio con M. iiandeii :- 
'Giallo',-. VM 14■ 

JAN EASILIO 

La -pateta bollehia cori' R. PezzaftoCcimìco - - - 
TIZIANO'-' . r > 

Davo «or In vécanza? con A. Sordi • Cendea - ■ 
.TUSCOLANA. ■ 

Icaiitrl Étèlinri .aón:X!. ; Mungo - • ATia n t ur eia 

' ;;;ì ! .1 ) i.-'iy;.. .. 


i-'! 


.v • 




Finiìiicino 


traiAno (im. iwooTTS) . 

- L'iacromMlé Halk con Ki Btxby « A r req t ui ooo 


1 


Ostia' 




SISTO, (via dei R om ag n oli, toL 6610709) l. 2900 
AH samfcaa boga con D. Chrlstopfiré • Satìrico 
(16,30-22.30)' 

CUCaOLO (via dal PaUoMnl. toMfeno EB03166). 
... L- 1000 :■ ' ■ - - ■- 

'• Mangiati «ivi con J. Agran • Dcam i a a tìCi O - VM 18 
9UPSRCA (via Martna «4. IW 06962801 L 4000 
. -il ■ a lala - I mma gl am i a canjk. Sordi . Sollrtaa i 


Sale diocesanè 


y 


kursaal (sa H tz IDa ) ■ 

' Alrpo ri EE con A. Dalen • 

TIZIANO . • 

vai in vésanoaT con A. Ioi di • Comica- 


LE PIU’ GRANDI 
PlOaNE , : ; 
DEL MONDO 


EGHUróD . D 


TERME 

ACQUE 

ALBUIE 





' ■ li 




&N.A.ir. 


ANZIO- PONZA 


Mt^AfEEÉDEl r 

PaitEnEE di AittiD 


(M 11.40 
1S.30 


17.15 

IBJW 


BH t tHllRÉlB 1 11 

gW t E H EE AwtlO 
PsrtDniD Bb ^mis 
* Solo SÉbElO D OOHlEnlCE 



OMUTA oa 



A IR 



ntfORMAZIONi 

MOlCnEIIA 

nCNOTAXIONI 


HILIOS 

mni.neMux 



ik4 tons 

tel» sfri/ m i i 
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■ \ '.' ' ' • ■ ■ '" t.'/ ■ . • •■. ■ '. ,' ■■ ■■ '■ ■■ ' .• .» ' ^ , /'■ ■'' * \ "'’. ■ '-'•■'• 




K1“ i 


'V- 


■W-.- • ' 

te ■ 


*?■>’'■■. ' 






, '.' 


.1 .' ,' • 


PAGGIO 




La. 
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'l^'inéiilU: IO,; j* 90 ^',a^ 




ROMA — Cora una twlta fl 
cinema. £ in Italia (ossia a 
Roma) ei faceva più o meno 
cosi. ' ■ - -•■.<r ?: 

< A Rohe'L.. Daje, che fi- 
naimente te lavi! Ammazzete, 
hai dovuto aspetta’ fino al- 
Vurtimo giorno... Aioh! Ma ar¬ 
meno levate i pedalini! s. Ro¬ 
berto, ami Robertaccìo Beni¬ 
gni, non ha parole. Gli manca 
la battuta perché è sincerar 
mente terrorizzato: Si volta 
verso Franco Otti e Ninetto 
Davoli, colleghi di sventura. 
Pacche sulle spalle, auguri e 
strette di Tncno. Poi, giù di 
corsa a capofitto dentro una 
pozza d’acqua fangosa, - un 
tanfo di petrolio, un brucolio 
insetti. Sciabordando in quel' 
la nterna, i tre riaffiorano fra¬ 
dici, sudici, sconfittL Si diri¬ 
gono verso un muro, a deposi¬ 
tare tutto ciò che hanno in cor- 
po. Ninetto' si ' sforza tanto 
che quasi d lascia le tonsille. 
* Senno’, che attore sei? Or¬ 
mai ciò trentadu anni, mica 
no... ». dice lui. < Mannaggia, 
ttvemo vomitato tutto... Tónta 
fatica pe’ gnente», commen¬ 
ta Franco, < Ragazzi... Cer¬ 
chiamoci un posto per levarci 
’stl vestiti bagnati », fa Ro¬ 
berto, mentre sì esaurisce U 
ticchettio dèlia macchina da 
presa. Stop. - - • 

L’unico posto è il camion 
degli attrezzL Un camerino in¬ 
grato ma provvidenzialè neU 
ì’alba umidìccia di Fiumicino. 
Così teso in'quei panni appic¬ 
cicati addosso. Benigni sem¬ 
brava più allampana^ del so-, 
lito. Ma ora il suo è .un sol¬ 
lievo eroico. Al culmine di 
una stagione che lo ha- visto 
sempre in sella (prima Chiedo 
asilo di Ferreri. poi Sanre¬ 
mo e il Wojtglaccio, quindi U 
pacchio di Remo Àrbore, 
infine questo La. faiae di.Ser¬ 
gioOtti) IU>berto ce Vhajqt- 
ta ad arrivare al traguardo 
tutto intero, senza farsi disar- 
eionare. La retta d’arrivo, con 
quelatti frusta addosso, è 
stato U momento più difficile. 
c Sergio fa' U cinema tràp^ 


Ultimo ciak del nuovo film ài Sergio Cittì 




lì. And, pr^^.perehé lò^da- 





• ! J. 


lina metàfora che ricorda il De Sica 
e il Zavattini di « Miracolo a Milano r 



in 


^CsìE5S«Sìfe?f5ft 


eide U per u. ■ v < 

' « Mi era scervellato .per da¬ 
re un finaie-al film dice U 
regista - sotto . t’incalzare 
dalle domande degli altri: Poi, 
l’ho trovato ci momento di gi¬ 
rare l’ultimà sequenza, che ve¬ 
de Giorgio Gaber oUa. testa 
di questo esercito di affamati, 
sotto là héve. 'irt vettà' ad uh 
monte, in una scena rigorosa- 
' mente da CaroseUo, A quel 
punto.'la/olla cfteVseque quei 
matto, perché la folla sà an¬ 
dare solo dietro ai matti,. ih 
coro domanda: ” Adesso dove 
andiamo? ”. E quello, che era 
staio sempre posi sicuro di 
sé* Che cazzo ne so? 

Non poteva rispondere altro. 
Perciò ; ho capito ’ che^ .il f um 
' doveva finire così.. Perché 
\ non esiste piò un altrove. Né 
■in geografia, né in:.politica, 

' né'in r^igione. Da Fiumicino 

• a\ Kótmahdu, : ormài stiàmò’ 
Jutti-qut,^la stessa barca.*. 

Sergio Cittì procede per- ili-. 

T tuiziimi, folgoranti, .ed ^ ari^ipa 
li dove ad altri la razionalità 
, nega'l’dccessò: Il saggio,' U 
poeta, il naif, il filosofo^ il ci- 
■ neasta miracolato, se ne fotte 
di ^tutti quésti titoli. Vo-pCT. 

. conto suo, istintivamente, seh- , 
za preoccuparsi:' magari ' di 
cambiare strada: Il suo primo l 
film. Ostia, era cinema puro, 

. da ; modelli classici, tutto .in 
friaho sequenza. Adesso, Ser¬ 
gio è capace di‘foie addirit¬ 
tura novanta inquadrature'in 

• un giorno. La fame ne con¬ 
terrà circa duemila, fórse un 
record mondiale assoluto. 

sB allora? Qual è il 


Il facconto d^hveiTio» di/Shàì^ 




H * . 




Yi- 


-fi.', 



to; spettacolo alles^tito da fiancarlo Gobelli con iin' gnippó di attori di tutto ri¬ 
spetto - Un testo poco noto - H Premio Renato Simoni assegnato a Lilla Brlgnono; 


ì » V à t 


ma? Chi può più dire deve 




sul . serio — dice Benigni — 


ma questa castrazione creati¬ 
va è stala per'me' uria é'sper 
rienza importante ». e.Rober- 
to è troppo bravo -- replica 
Sergio se soltanto lo fòsse 
stato' un po’ meno, ci sàrem- 
mo . intesi alla perfezione ». 
Un grande, violento abbràccio 
suggella la discordia. Ma tut¬ 
ti si lasciano con slanci di 
commozione. .£* proprio una 
troupe di qttolle « de na var¬ 
ia *, scherzi càroci e laàrimo- 
nì: Un giorno, quodcUnò dovrà 
pur scriverla la storia di que¬ 
sti uomini che si guadagna¬ 
rono : U pane, vìvendo di fin¬ 
zioni con realismo e senti- 
merdo. ■■ ■ 

Tnsomma.,nón è la.fine,,di 
«R fUm. Sembrai là Jaiè del 


cinema: ^ fine del cinema 
è come là morte àéUà/mam-, 
ma. € Sà, la mamma mi ha 
lasèlato, dottore. Per questo 
motivo som mónéato ddl sèt 
ih questi giorni*, diceva U 
povefo 'Pietro Germi cd. prò.' 
dùttòrè ' Pèppmo Amato. E U 
'pepino impareggiabile ri- 
. spondevai con voce solenne di 
cofdoglió: « La 'càpìscò, la ca* 
pisco..::Qùah^ muore la 
mamma... \ so’ cazzi ». Genio 
e naturalezza. Ecco il ' mi¬ 


gliore, il grande, l’autentico, 
l’Unióo cinema italiam. 


i^on ■■ a caso, Sérgìo Cittì 
(pstìaV ^orie swllèrate. Due 
pezzi jii pane) si riconosce, 
cinematógràficamente, più ' in 
D,e Sica che in Pasolini. Del- 
l’impstitiiìbile poeta scompar¬ 
so égli /il, óltre: che prezioso 
eóUaboratore. persino ispirato- 
ré (Àc^tUiibe^'àR’àrigihei/era 
un* sophò’di Sérgio Cittì): iha 


risultano soprattutto, nei suoi ; 
film, VirrésistibUè spontcméità [ 
di un De Sica é la potenza sur¬ 
realista di -un'Zavattini, Que- . 
sta favolistica Fame scritta ; 
con Vincenzo'Cercami e .copra- 
dotta dalla Rete , uno ..della 
RAI (ire ore di trasmissione 
in TV, due di proiezioné su 
grande schermo) potrebbe es- : 
sere uh nuovo ■ Miralo à,Mi-: 
lano. Del resto, che cos’è la, 
fame se non un grandioso pa-, 
radosso che sopravvive, ine¬ 
luttabile, al mutar dei tèmpi, 
all’,incalzare di un effimero 
progresso? ' Infatti, d vid^pto 
dei proU^onisti del -film non, 
c comincia d Roma e finisce 
a MUóno * corbe si legge nei 
bollettini della RAi: 

€ Diciamo pìùttòsto che co¬ 
minciala prìma volta che . do : 
l’acne — spiega Otti —e fi-: 
: nisce dopo la bohtutà di: 
’st’ùltirho cia^ tósci^"''**’ 


I visto giróre appOrtiené alPini- 
j zio'del. fUm. Roberto..Franco 
[e Nihéttà.'efànp andati a stra- 
fogarsi -'in tróttoria prima di 


cadere nella ’’maTana’.’ e.vo- 


rhìtare. tutto. Poi. m cerca .di 
’■ unpóttdpèrasciHgarsi,trót)a- 
Iho uhà stàlld Piena di vacef^ 

< e li. si - fifugióhò. Ma- è. un 
I carro bestiarhe, c si ritrovano^ 
i cosi. accidentalmente in ■ viag- 
igto per VltaHai -ad incontrare 
) gente affamata è frenetica co¬ 
lme lord: Il thaggio'i anche so- 
\gno. NhieRb jmrtiógihérà di 
.fàlera cazzotti con rm.negro, 
sui ring, per un piatto di spa¬ 
ghetti*. • 

Fame, viaggio; sogno. Starno 
sempre nel regnò della meta¬ 
fora. Ma Sergio rum tracxia 
; paràbole géometriché, w 
. ganizza moralismi. Il € sagri 
gio », come lo chiamava Paso- 
~ lini; 'ià'^sMhpirèdóvè/ahdare' 
l aiahe sàia àacdde scio U-.^per 


essere così, no dev’essere, co¬ 
sà? Facciamo cónto di esse-. 
se tutti in cima a quella mon- 
i tagna — concludè Citti>^ a 
" cKiedèfcTdoVe andare. Io r'a- 
' gioito solo secorldo àosóiérixa. 
/La mia e quella (^li altri. 
Per esempio, vedi qt^Re cose 
moùerrìe, tutte in fUa? Eccoti 
i casermoni, anche a 'Fiumici¬ 
no. Tu o io rum éi'ahdrérhrho 
mai ad {tritare, e cótióseo gen¬ 
te ché ha preferito resUtré in 
quelle baracche qui di frónte. 
Pérò, altri orrnmnq. da tutti { 
quartièri di Ron^ .e-fanno-i 
salti rhprtatl pur ^ abitare in 
uno di questi àppartamentL 
Per me, sono loadi. rappre- 
sèhtàho la prova geheraie dél- 
' là mòtte. Per uri àltro. che io 
capisco e rispettò, sono una 
■ sp 0 rànzà:di'vi^:FiguiiamocL 
Manco la fame è ugiiaìe per 


' ; Nostro servizio - ; 

^^ROi^A ' r- ' Non ' poteva 
che concludersi festosamente. - 
malgi^ò ' rinclem,ènza, del > 
tempo, là serata, al ^Teatro ' 
romano di Verona che già sul¬ 
la carta era partita ytocente 
con più' motivi di interesse ^ 
per gli appassionati di teatro. ■ 
Intanto pér^ 11 cònfeilmento ' 
del premio Renato Slmonl. ‘ 
«una vita per if teatro» a 
una delle ultime grandi signo¬ 
re'della'scena'italiana, Lilla 
Brlgnone, che, con un gran 
mazzo di fiori stretto al cuo- 
're, ha ringraziato, misurata 
e autolronlca come , sempre., 
pubblico b.giurià. E poi per la 
proposta di tin testo di Sha¬ 
kespeare piuttosto desueto sui ’ 
nostri palcoscenici. Il raccon¬ 
to d’ipvemo, con la regìaidl 
Giancarlo Cobelll e con Un ; 
couplet di attóri'di tutto;ri-, 
spetto cóme Giorgio Albertaz-- 
zi, Piera Degli Esposti, Pino, 
Micol, Elisabetta Pozzi. Ric¬ 
cardo Peroni, Massimo Belli e 
Carlo Valli. 'Uno spettacolo; si ; 
sa, è anche la sua immagine, 
e allóra' si deve subito dire 
che la chiave visiva (scene e 
cfstùml sonò di Paolo Tom- 
màsi), p>ré8celta per questo;ia- 
vóro sottolinea molto bene la 
intera chiave di volta, dell'in-f 
, terpj'®t®isiQne resdstica. ’Ai;: 
centro della , scraa. Infatti ^ 
trlohfa un grsmde albero ^x>-' 
gUo. dàlie braccia, adunche: - 
grande .ventre materno, bocca , 
della Vita e dellà morte a cui '; 
.tutto-ritorna.ejda.cui tutto 
nasce. Un alberò che è. so-' 
.prattutto, 11 simbolo di tm. 


tenipò sbandito da giòie e j 
lutti e, comé In,tutte le civiltà ! 
àgresti, da avvenimenti lega¬ 
ti al volgere delle stàgjónT.ex 
al IavorÌ'déllaMeÌTà: .la neyè, 
la tosatura,. là- fèsta campe¬ 
stre. L’implàhto scenògràflcor' 

. dunque, di questo Racconto 
d'invernò, qui préséntato nel¬ 
la stupenda traduzione di 
Agostino Lombardo, rende be- 
.ne l’Idea registica di Giancar¬ 
lo Cobelll:. puntare si sul fia¬ 
besco. ma con 11 preciso In¬ 
tento di voler riflettere sulle 
cose dèlia vita. Preoccupazio¬ 
ne. questa che contraddistln-' 

■ gue le ultime'opere di Sha¬ 
kespeare; convinto ormai che 
■: « la -maturità è tutto ». Ed è 
proprio questo senso del tem- 
, po che passa attutendo le pas- 
: aloni Impetuose, questa volon¬ 
tà di analisi che colpisce so^ 
prattutto' nel nuoyo lavoro di 
Cobelll. che ha voluto legge- 
• re'questo spettacolo con pa¬ 
catezza anche isénzà perdere 
di vista la prediletta tensione 
ironica, sempre 'attento, pe¬ 
rò, anche hel ntoméntl più 
divertiti, a non cadere, né 
scadere^neU’eccesso. 

Racconto d’mticmó, scritte 
a ridosso della più celebre. 
Tempesta (l’argomento dérl- 
va da un libro di Robert Òrèè-. 
ne Pàndosto) è tutto ini^-,- 
tratc su Intrighi^ tó;'';éfr!ìrl' 
commessi ' a ' causa di v'senti- ' 
menti eccessivi comecia gèlo-' 
sla e la possessivltà- Sona' ln-* 
fatti la geloeia a-11 possessivi-^ 
smo a'fingere Leonte, re.di^ 
Sicilia,.convintocene-la pro¬ 
pria moglie Ennione lo tra¬ 
disca con Tamlco del cuore 


Pollssène, à farlà' conòannàre 
a morte .e a disconoscere, la 
figlia pata da lèi: E’ là gelo¬ 
sia, snphe ;se di’ altra specie, 
a spingere Pollssène a pontra*. 

. st'prè Tamoie fia il pròprio 
figliò ^oìizel e la pastorèlla 
Perdite (che poi non è altri 
che là figlia di Léonte èd Er- 
mlohe allevata da \m pastore 
in Boemlà). 

Fra; intrighi e riconosci¬ 
mento il romanzo di Greene 
terminava tragicamente, ma 
lo Shakespeare dei Racconto 
d’inverno ■ non è più quello 
di Otello, Anche p» Leonte, 
Emlóne, Pollssène, ormai, có-' 
mè per il loro creatore,. « la- 
maturità è tutto » e per que¬ 
sta maturità si accettano le 
rughe e le rinunce, per fare 
1 conti con se stessi e per 
sfuggire le' passioni..' E’ prò- 

{ irlo qui, .in questo senso del- 
’àleatórietà delle còse sta la 
malinconia sottile di questo 
testo, che Cobelli e gli attori 
hanno saputo rendere in mo- 
dò esemplare sotto la patina 
rutilante. del giocò scenico e 
del costumi. Il Gran Teatro 
del Mondo è finito: gli eroi 
. e le èròine sonò stanchi di 
Vemnbattèrsi e accettano gra- 
zlósamente là vittoria del 
tempo,; di quésto dlspensatore 
. di affanni .e di saggezza, di 
mòrte è di* fiori, di,una vita 
; non più.'gqveriiata'dal « gra'n- 
dé meccanismo» della stòria 
ma; che id: fa, qùotldlahità, 
forza, e. dèbòlézza, errore e' 
vitto^.' ' . •. ; 

' . Òfà -a noi " pare che l’ap-' 
proccio ; misurato. . diremmo 


quasi poetico, della .regia' a 
questo testo (cheìisulta ^òtè- ; 
vùimente sfrppdatò .dn' quan- j 
to di fRticòsamehte màcchl- 
noso. contiene) si Ipsèrlsca i 
còP rispetto e pudore dèntiro 
l’Intricata tematica di Rac- : 
conto d’inverno contribuendo . 
a fare di- questo spettàcolo ' 
una proposta che. pur nella ; 
indubbia piacevolezza deirih- ^ 
sleme, sfugge decisamente. 
a quel critèrio di consumo \ 
vacanzière che distingue In 
gran parte la produzione tea¬ 
trale estiva. ' r ' 

‘ Notevolissimo, naturalmen- : 
te. è. l’apporio degli attori a : 
questo disegno ‘ d’insieme, a 
questa ragnatela di sogno da 
Mille.e una notte. Piera De¬ 
gli Espósti, recitazione attoni¬ 
ta e trafelata; voce tonerà èd 
aspra, è un Ermlonè di stra¬ 
ordinaria iropia’e'intolUgèn- 
za; 'Elisabetta- Pozzi è una : 
trenldà ' e tonerà Perdita • 
Antonietta ' Càrbònettl.’ una ’ 
concreta Paulina, Assoluta- ^ 
mento .a; suo agio sembrà. 
Gio^o AlbertazzT, nd'-pabnl ' 
di un Re di Sicilia a metà fiu 
Lawrence d’Arabia e Rodolfo ; 
'Vaiéntino, mentrè Pino 'Mi- ; 
col ha modo. di tratteggiare 
un Polissene.di hótovòle sicu¬ 
rezza e misura. Ma sono ah- . 
che da ' ricordare- 11 'fragile ; 
Florizel di Massimo. Belli, il ' 
gùstoGo matto di Riccardo Pe¬ 
roni e Carlo VallL Del 'suò- 
. cessò e -degli applausi che 
hanho accomunato ’àttnl • . 
. resisto si è già detto. ; ; .1 


Maria Grazia GregorI 


-r.-r 


L-atTsterà 

ri^ga}i 
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tutti...*.. 


David Griacb 


NELLE F^Ò: 

fe^^DavolL Sargfe atti »Fraii- 
cèriOWl;' «eNa. 

Robarto aaniqnl., : 


li-i. 


LTVERPOOL -'-^ La notiria era trop|k) li^a; pér-ijeésére. 
vera: -raustera Lìverpool ; intitola alcunel strade. alle.;pià ' 
celebri canzorà dèi Beatles . E IMatti la piropostà ---T P<c^^ 

tata e sostenuta da un imanipolo. di fans oapìtanaU da 
W tal'Jòhn~C3)amben — ìkxi è ^passata: la commissione 
urbanistica ?comunale ; rhà - bocciata damòròsamente; so¬ 
stenendo' ebe diffìcilmente ■ la pòpdlàzione di Livérpotil. 
"avrebbe' àccéttató' di girare per stràde diiàmato'c Y^ów. 
Sùinnarine. BóùlèvtadV o; «Setgént Peppff’S: Drive'».,. 

Del resto, .ad onta d^’illimiUdO: amate. ifì.- Charobers 
per i quattro famosi «scarafaggi»,,! Beatte poa^godopo 
'liù' >di tanto’ seguitò, nelle --tene ■ 


«punk^nde-» e^la « new. wave» più sfrenata (dal 
ai.:'Pòfìoè):-hannò càhòèllàtò le tiepide atmosfere-di Len- 
non-è MeCartney, tosdando ai meno :giovani-il sapore dei 
ricordi. Sapóre amaro, se è vero che l’unico strappo alla 
règobt-dtéiiì'Comune di liverpori è disposto a commet- : 
tere riguarda.'soloiil «bello». Paul MeC^ariney: una casa 
.di--ripóéó.a 'M m^ (con inaugurazioòe potòilica)’ 
estrado ègfì Tùnicò beatle a:non aver rinnegato dri-tutto 
k. àuà;'dtf|u una beffa? Sémbrerebbe^ ma Bicharil Kemp 
prendente della sucdtata (immissione urbanistica 7 "^ ; 
confàina la scc^ del.Comune: « se ^non altro, aggiùnj^'' 
MeCartney viene qui; ogni tanto, anche per. fare eoncerti »:- ; 

Ytisto fine, a questo pùnto, della crociata dc^U^ultÙni' 

« adoratori » ' beatIesianL - « Mi chiedo perché q[ni a Livóv ' 
piM ce ràbbia^ taiitoi^con loro — ri lantonta Jobn-CSiasK 
bc^ Tire ènni fa.àndiò à.-in^ andie nnà.-campagna pi»/ 
la raccolta di’ fondi deetiiiata a 'erigere imk '^tòa nl^*; 
centrò; dèOa città. vSlv ;sono.- propHò amarég^to ». Non'- 
rèsta ctii' iàr-càòa .di-'cùrà,:;'Ma A una- fristè ’ ooòMtazìOMJ ' ' 


Terito in 
un incidente: 
rattore : : 
Paco Rabal 



i*-.' 




; .-.1 


. ALICANTE—.L’attore epa- 
gnòio Francìscò RàbaI, di 
54 anni, è' stato gnavanen- 
te ferito in un incidènte 
•stradale l’altra sera, tra 
Alicimto e Murcià. L’atto- 
•re é- stato rioòverato. in. 
ospedale;. Vedette del ci¬ 
nema spagnoto, -Rw» fRa-'- 
bal è stato tra l’altro il 
.PTòtagonista-ina^hile d.el 
ceièSre: film Ndzàrin. éà 
Luis BaìiueL •' ; ; • . : - 

Francisco (Pàóò) Rabal 
-ha suMto una frattura ad 
un braccio, di lieve entlr 
tà, e-una ferita, al naso. 
Le sue condiricmi vengo¬ 
no oonsidèrato buone se¬ 
condo quanto si è appre 
80 . dalla dinlea In col .è. 
rioòvèrato a Orihuela. e 
potrebbe -essere . dimesso 
entro due o tre giorni. 


■G-Rete ^ L;^^7. A’ 

Ii-I-'MES^A' V'--' ', ; 

13 ^ -. LI NEA Verde - (Agricdltunì dìnuàcìi)'. a cura-di Fede-; 

- - rico-R lzzuoU - R^gla di Vito Minore’- i ; 

,13 '.telegiornale - - -I - 

17 . . -Nella SENZ’ANIMA • Cansonl d^ ultimi 30 ànnL 
—. di, Àlsario: e Trlsooli, al- pieno Augusto. MauriellL- P^e- 
,• > 'sitano Vanna.Brosiò e Nino Foscagni , : 

17,50-LA GRANDE PARATA > ; Disegni ailiinàtl’ > 

183 AVVENTURE • D fascino dèi rischio U/faadrip.'dri 
’ .nuovò. A cura di Mario Saraceno -, 

133 SKY - «Foin'vitale », (6.) coni B^ ^Hariision'e 'iLlÀcI^ 
Reida di P. Dròmgoòle - , - , . - 

20 - -TELEGIORNALE ' ‘ 

, 2M0 OPERAZIONE TORTUOAS - (2.) - Regia di B. Keiinedy, ' 
; V . ióòn 8. Coniiis, Ii.=Huttòn e C. Akins . • 

213' MA8H - Telefilm' - « Càio papà...’ri va 'avanti >' -^.Cori 

.—Wayne Rogers e Alan Alda. R^pa di Don’ Wèìs 

22 - LA.DOMENICA SPORTIVA 
223PROSSIMAMENTE - ' - 

23.1t telegiornale . .. .. ...... 


' ' le); Grim-ftwoato -iÙ-Fànnula-l- dl Oeraanla;- 
M tèrra; flUvetatone: moto ebdisinog aOr.. Piegai 

stoné»; Malandrone; Superòrosa - . > - - 

-1t3 PROSSIMAMENTE- " ' >,7 

183 DAL palazzo DEI CONORE^I di BÒLpfWA: (tom 
' , ' ■'cmiò'ffnjjrpo.iock-iiosè.à'.cina'dilffllvlà’Del .Papa, 

V già 41 R,.Càpaima, v . - ./7- ^ - V : - 

183 MATT HELM • Tèléfilm;; eVèreài» ^cerrTgoy 
‘ e Laraine Stephens, Reg&^dl .Sarl Bellàn^ 

183 T02 • STUDIO APERTO ' V 7.7 
» T02 .-DOMENICA SPRINT. A'cuia dl Nli»T^ 

‘ Lino CeocareUl, Reme Patcucri, r 7 i - - 

203 IERI E OGGI - DI Leone Maertnl , 

--.ospiti;. Alberto.Uooello. e.Fàóia .Tedes^ Freeènto Lu- 

: : T<n •> DOSSIERDocomento- deOa aettlinaaa 41 E. 

' Mastrostefano ■ ..-r 

233 T4^ STANOTTE ’ 

2AW CONCERTO SINFONfCO DIRETTO D!A OEORO 8<^ 

' Tr-- MUsiebe <Ù R. Sehumànn-. Sinfonia n.'4 ih re min. 

op. 13 ' cón to lehdim PbBànnonfc OydieriBa 




□ Rete Z 






Lee Marvin 


13 T02 ORE TREDICI 

133 LA FAMIGLIA ADOAMS > R^to 41 CjL,-inehÓis:^(7.) 

! «Awentuìé alle Haway» Telefilm.' 

193TG2 • DIRETTA SPORT - Triecronache-41 awcid- 
:• nimenti dsUTtaiia e dall’estero a con di Beppe Berti: 
■ In Eurovisione da. Hocdcailieim-(Genttaaìa Ooekientar 


é Bronson 


in nn film 


d’awentora 


NEWi YORK — Charles 
BionàKL' Lee Marvin- ed 
Angle DicUnson si sano 
ritrovati . assieme sul set 
di DeaOt.hurU' (eCaòtìà 
mortalè») un uwreaUiró- 
so film' d’azione del lègl- 
sta Petor Hunt' ambienta¬ 
to nella r^ione di Banff 
nell’Alberta (Càoadà).' 

Sceneggiato da Michaèl 
Grais' e dà' Mark 'Vìetór, 
il fUm è basato sulla vnà 
storia del leggendario Al¬ 
bert Johnson che, nel 1932, 
divenne roggetto drila 
più grande caccia ah'op- 
nio nella storia della-fa¬ 
mosa Royal Canadian 
Mountèd Polioe. X 



^□■■Reté"3;. :-:V: 7v-v7^ ^ 

'U3 T03 DIRETTA SPORTÌVA - Bologna:; Nuota; Plnna^ 
' Oatopiohato mohdiato - ~ 

IMS'PROSSIMAMENTE 7v7-': ■ 

3 TOS " V ■' 

33 0|ÀNNIÉPtNOTTÓ/^ 

33 STASERA MUSICA • Sottomsilna.di- 

le Oteoovetde - Presentano Milly Carinoci .> 

883 UNA^DOMBIICA LA O^NZA^ ^ - -! 

2MÌT03 • LO SPORT - A cura, di Aldo Biscardl > 

Sm cOME NASCEfUirOPERA DfAirrs - un 
<a Franco Simohfini 

'n.'-TOi-—' ' - V 

2E3 OIANNI E PINOTTO _ 
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ROMA — Va in onda sta¬ 
sera 10 agosto alle 213 
nella seconda rete TV, 
In « DtfttlerV la rubrica 
settimanale del 102 a 
eura di Ennio Mastroste- 
fono, il servizio' Jf< cAin-' 
mo Po. previsto 
nlea scórsa e poi sòstitùi- 
to de] jàomit 
la stnitàdi _ 
liziato’da Plèmlco BòHiMe 
e dairopermtora - . Mario 


PROGRAMMI RADIÒ 


□ 



SangÉ,' è un vlagfio* riti 
fluroe ehe .—. pur avendo 
Un importante moto . n«i(- 
feoonomia, tirila geogra¬ 
fia e nrito storto del'nò¬ 
stro paese — è quasi 
nesetnto ItallaoL 
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12. 10. 283. 3 0: 
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83: n tòpo di dlscctooa: 
703: Musica per un ftocno 
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con V; ChwRnan; I0i3: In- 
tervaUo musicale; 11: Rally; 
lljA: I so spiri delle bu m bei e ; 
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-^ ~ tetti; 15: Merco Ma- 
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Li casa natale di Verdi, A destra, la copertina della c Domenica del Corriere » In occasione deirottantesimo compleanno di Verdi 

- Breve viaggio a Bussetó,ira aneddoti e curiosità 
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■' Dal nostro Invialo ; 

ÉUSSÉTO..— Viaggio.' da 
Verdi^ dalia ^ nascita alla 
morte. Tanto , per comin- 
: ciàre .c*è subitó da dire 
ohe Giuseppe Verdi non è 
nato, cornè‘ tutti'noi erède- 
ydifìót^ à Rohcàle mà iri U: 
n’aitfa frazione dlBussèto 
hfijB si chiama Madonrid 

■ Rfati. Subito .dopo .ja. na¬ 
scita /tt però portato dai 

: genitori Carlo e .Luigia Ut- 
tini iri quella che è ancor 
cònifderatà la sua casa na¬ 
tale. La scoperta è di un 
anno fa e..a. Busscto ci. è 
' stata confermata da un vi¬ 
vacissimo .negoziante che 
si gnóra idi[ .pQsiéd'ere la 
più . .antica^, saìsarnenterid 
, d'Eùfqpà con origini addi¬ 
rittura inèàievali. Tra un 
, culàteilò. e una forma di 

■ parihigiànò reggiano fan 
bella, mosita le foto d'epo- 

: ca di.^ Peppino. (comé . lo 
; chiàmànO: ancora Qui) e 
docum^ti.farissimi firma- 
i ti df tUjd pugno, che . atte- 

■ stano , che,...sin -.dal 1873 
Verdi Ji serviva del nego- 

\zio fiafdtìa^per acquistare 
' ciò ..:,dhe ..non ■ . riusciva , a 
‘ .produrre néi. Jtuoi pàderi:r 
i coppe, spalle à cùUUellL II 
3 Maèàtfa,, Si . sd^-7efa,\un 
ibuongiiSqfo ' e " 'péfsinò 
Iquando andò d Pietrobur- 
'gà ‘ -per ~7d prima della 
<Forza del destino*,: si 
pÒHà~dfétfó‘ 1 'ctbi 'preferiti ' 
della , sua tèrra. • v ' 
r Buss.etò è ':Vérdi, di no- 
me 'edi fatto. 'Fin'dal .car- 
teUò segnaletico che ti 
vièné incontro sulla strada 
dèlia Bassa Padana.per. fi¬ 



nire . al grati rhoniiinénto 
. che sta. fieìla piaizz del 
Castelió, sede : del Tedtró 
yèrdi. ìlMaesÌto\édurùiuè 
^ dappèrtùUò.^ Ogni negòzio, 
ésp^e^ri. vetridd i^,sui 
mmr néi d-àf 1 ? dàl bar¬ 
biere, dal macellaio e nelle 
boutiquès il Maèstro bar-‘ 
buio campeggia accanto 

èlle immanddbW fdtógràflè ' 

con autografo delle grandi 
voci -pàss^e ,da.. Buueto ,. 
ri luoghi'verdiani; ìappè 
obbligate di- Un - pellegri¬ 
naggio musicale. La caset¬ 
ta di Ronhole, villa-PaUa- 


vlcint in dia 'di restàuro è 
óra . 'sede del Museo ver¬ 
diano dove &è la famosa 
spifiétia regaìdta da Carlo' 
"Verdi^ al mò. figliólo,' il sa-. 
liMé^Ècàtèzzt amorevofmìM-" 
H •^'fèstaUmtò “thìèf 
< matti* dell’associasione 
* Amici ■ di- Verdi* - (son 
circa 400 sparsi in tutto il 
mondoy, d TèatroVeostrui^. 
to nel 1868 ‘queui cóntro il - 
voìererdt Vérdfl e, pér fini¬ 
re^ ià bellissima villa di S. 
■Agata, sua dimora preferi- 
té. ■ -v.:.' -■ -. ■ ; • . 

. ■Nella bottegaasteria di 


Roncole tl piccolo Giusep¬ 
pe aiutava - i genitori a , 
vendere pane, è salsiccia 
oppure, la domenica sera, 
stava in mezzo ai clienti 
che si recavano a bere e a : 
cantare dopò lè funzioni . 
mila vicina chiesa di 'Sàn. 
Michele Arcangelo. Qui si 
rifugiò con il piccólissimó 
Giuseppe, nei buio del > 
campanile, la madre - di 
'Verdi per sfuggire'ol fero- ì 
ce saccheggio di .tino 
squadrone di cavallerìa. 
‘-‘In una deilé sue trasfer- ' 
te da , Busseto a. Roncole 
per andare a sùónare Por¬ 
gano nella stessa chiesa il 
giovane Peppino cadde in ■ 
Un canale.e sarebbe morto 
se non Vanesse salvato una 
contadiria. < La mia giovi -. 
nézza!fu diirà. Dicono ge¬ 
nio, genio, genio; genio è i 
studiare, lavorare, sgobba¬ 
re, ecco il gènio *: • ; 

Al museo di pilla-Palla¬ 
vicini, tra tanti cimeli e ri- y 
cordi c*è anche il primo ; 
passaporto d* Verdi; un - 
gran foglio di córta Che gii 
Sèrvi per andare à :Milaho: .1 
« &à:: 18 anni; statura: al- : 
ta; occhi: grigi; fronte: ah - 
■:fa,\naso;raquitino; ■faccia: j 
magrd;^ càlorito:' -pal^o; * 
'fighi'pàrticàlan: iraècè di | 
vaiolo*. ■-■• • i 

' Ma il luogo, verdiano più : 
: ricco 0 memoriè er di fa- 
■ scino è la villa di S. Agata. 

\ Acquistata ^ da Verdi "-net 
11848 e pòi mah mano am- 
i pliata fu il suo rifugio 
‘Predilètto. Lontano pochi 
chilometri da Busseto rnà 
quel - tanto -'ebe .bastavà 


-A ' ' 


\ ». 


Dieci jdiscM do non perdere 

NABUCCO: Scotto (soprano) i Óbraitieva’ (inenotoprino)t ’Lu* 

;‘ chettr (tenore)i Mtnuguerro (berlteno)i Chieurov (besso)t Coro’ 

. . Ambrosie» Opere; Philharmonle Orchestre; diri Muti ■ 

,, , 3 EMI IBS P3294>9S ^ 

MACBBTHi -Verrctt,’ Meleoù (ms); Domingo, Savastano :(t)i Cap- 
puccilli (in); Shisurov (bs)I Coro a. Oreh. Taetro. ella Sceii; 
dir. Àbbado V 3 DG. 3709 0f3 

RIGOLETTO: Callaa (s); Di .Stefano (t)i Gobbi (br)t Zscória, 
Ciabefsl (bs). . 3 eMS 163 S27S0-32 

TROVATORrt'Ceilas ' (S)i-limo (im)i Làuri Volpi (t)t SHvmI 
•: (br)t Gore '• Orcli.. Toetre S. Cérlò di Napòlii dir.' Sereliii 
' ■ 2 .Cetra LO 23 > 

TRAVIATA: Cotrubas (s); Domlnfo> (t); . Mllnee .:(br)i Otthéstrà 
• ■'di Stato Bevirese; . dir;'Kleiber ' 2 . DG 2707 103 

SIMON BOCCANÉGIÙI: Cappuccini (br); Rlcclara|ll ; (e) t Domineo 
: (t)i Raimondi. (ba) ; Orchestra a Coro dalla RCA; dir. .Gavaaianl 
^ ■n» RCA RED'SEAL MLDS 61007 (3) 

. DON CARLO: TabaidI, Sinclair (a); Rutnbry . (ms); Barfènxì • (tV;-. 
Fischer, Dieskàu (br) ; Chieurov, Taivala (bs) ; Core è Orca. 
Covant Cterdan; dir. SéltI T ; 4 DECCA SET 305-08 

AIDAt Tabaldi' (a)} Simionàte (ms); Reraoncl (t); Mac Ntil. 

■ (br)| 'yen MiiI, Corona ■ ;(bs); SInavaràtn Mùsiktraunda; Orah. 

Eil. di Vienna; dir. Karalan ■. 3 CECCA SXL 2167-69 

OTELLO: Tabaldi-' (à); Satra:' (ms); Dal Monaco, '(t)!-'ProttI, ■ 
Krausa (br); Corano (bs); Coro Opera Stale di Vienna; Orch.: 
ni. di Vlannà; dir, Karalan : 3 DECCA D55D .3 ! 

FALSTAFF: Natii, Stiéb-Randall (a) ; Marrlman,. Elmo (nis); Ma- 
, dati. Cerali), RofU (t);* Véldangè, .Guàrràra (br); Scott (bs); 

. .Conio Sbawi Orch. FU. NBC; dlr.'Tescanini ’3 RCA AT 301 

Bcr:.sóperne 

fJtANK WALMR: a L’iiemo. Verdi a', 'Mursia' editera i Milano 
a Ln sioirtnom di-VaMi »; odizióni ' ERI Torino ’ 
CABRIELE ìAÌDINI: a AUtora la ^ battaglio », Gonontì editóre 
a Tutti I libratt! di Vérdi »', Introduzione: a commenti «fi , Luigi 
w. Btódacci- Cartanti éditóra.Milano 1975; pp. 616'- • 
tHARLBS 09BORNE: .é ‘rutta ta epéro. di Verdi », guida eritiÓB 
•■■'■- Mùralà editóre-Mliéné 1975, M). 4BÒ v ... r 
sWf^ARCHESIt marU..* ..cu^\..* .CnMMcho. buM^;, 

fané fri-li 1819 a 0. T139:».>»npirata' sù dbculnahH 
. do. Gaspèré-'Nsiiler Va1ÀF’-^Ouaaàili<fi iC'fi W^'BIbliòtadr TP-- 



■ per ‘ ripararlo dalle mali- 
• gnità di certi suoi ricchi 
compaesani che non ave-. 
[ vano visto di buon occhiò' 
la' sua conviuenza con la 
cantante > Giuseppina 

Stripponi, ^ dopo la morte 
■dèlia giovane moglie Màr- 


ghèrlta 'BàrezzL ' Questa 
sua fuga da Busseto co- 
strii^erà 'molti anni dopo 
ùh-gruppo di Cittadini suoi 
amici ad assaltare addirit¬ 
tura ..la. carr.ozza del 
Maestro per cercare di far- 
-lorfefrnare nel paese; ma. 


ì invano; il ■ * coccardino * 
i Verdi-èe Vavevd a mort,è .. 
con ‘ì--è codini * possidenti ' 
di Busseto. : 

: ^ S, Agata pef il Maestro 
•v ‘ uoleuà ' soprattutto dire 
campagna, cavalli, cani, a- 
-, niihà.li' ■ Nel parco :C*è^la 
..tómba di uno,dei suoi curii 
: con.una scritta: ' ka mno 
"dèi mìei più fedeli amici*. ( 
E' poi C’è ancora il pollaio 

■ dove Verdi teneva t; suoi 

i Poli,. Preiin, Prevost, poi-< 

; lastreUi . dògli . occhietti 
; pieni di espressione affet- 
; tuosa e golosa, come sèri- 
i veva la Streppohi. ’V 
; ; Verdi orma! ricco e fa-, 
ihoso visse da vicino .li:-, 
problemi. dei • contadini e. 

■ dei' braccianti: < TU‘ dirai 

■ scrisàé àlVdmico ■ Àni- i 
votene — che sono un po’. 

■ malto. Ma non tanto come I 
i pare. Ho speso qualche 

, soldo e ho dato ìda man- 
\ giare a molti poveri ope- 
i rai. Vedi, se io fossi il go- 
; verno non penserei .al par¬ 
tito bianco 0 rósso, pense- . 
i rei al pane da mangiare. 

■ Ho molte case coloniche in 
rovina, come son tutte, fidi 

i sono ' messo iti ménte di 
fabbricarle nuove, *, onde : 
non abbia una volta o Val- 
i tra da accopparsi qualcu -, 
no. Co^ faccio l'architetto, 
il fabbro ferràio, il mastro 
muratore è un po’ di tut¬ 
to*. Fa costruire strade, 

V un ospedale a Villanova . 

: d’Àrdài. fa scavare' cariali . 
d’irrigazione e porta per ; 
primo nella pianura pada- -. 
na la macchina trebbiatri¬ 
ce è Varatro a vapore. À S. 
Agàtó Verdi fu soprattutto . 
giàrdinìetè. Moltissimi òi-. 
beri e fiÓfX.li.ha piantati è 
curati ài persona. In mez¬ 
zo a qtièl: magnifico e im- ■ 
mensa parco, oggi si sén- * 
toh éantàre ùsignoUi frih-. 
^ guètti 'è' forse aheof sug- 
géstioh'dti dàlia visita fìelle 
‘Stanìé della villa (persino 
la' càmera i delVHotel de 
\Milan di via Manzoni dovè ' 
mòri nei 1901 'è stata 'pór- : 
tata qui ; e'perfèttamente '. 
ricostruita) sémbrà 0 sen- ' 

; tire ihtònàre da questi uc¬ 
celli qualche melodia del 
‘ gestro. ■ ' 

? Ma'chi è Verdi Òggi, a .: 
Busseto? <Un..agricoUofe - 
che passa sótto i portici il : 
martedì, giorno del fnèrca- ‘ 
to. É’ uria di noi mo è ati- " 
xKè.iilmUéiótóai.'E’^^^ 

.0 smi 

téfnpiviiah:àù'' 0 sse a ufiO 
dei SU 0 fattori sopranno- 
' min0o ^€Scigula*: *Vi 
siete f 0 to dèi soldi con ' 
me, vero? *, e questi per. 
nu^ intimorito r dal ^ par'. < 
idrone gli rispose: < Voi si - ■ 
che m-siete-fatto ^lei sol 0 -- 
con le vostre canzoni*. 

. ^Renato Garavaglia , 


m 

Cresce riiitereisse dei gioyàni TCrap te opere verdiMle - Nuove edirioni critìche-^A^ 



' Tutta ’ Io Térilà su Ginsrppe 
VeiMi. ..Ad un recente, convé¬ 
gno il grande mnsicista è ap¬ 
parso come uno sconosciplo 
tutto da riscoprire,, da-riva¬ 
lutare, da nstndiaré.' £* pre^ 
prio così? làL BbbiàmQ chiésiò 
ad un esperto: il professor 
Giorgio Pestelli, docente di 
Slòfia dèlia ninsfcà dirUnivér- 
sita di Torino, direttore della 
Rii^ta_ italiana di . musicolo¬ 
gia^ critico musicale e aiiloré- 
velé epraponénte M eomila- 
lo édiioriale per l’ediàioRè cH- 
lica. ^Ite. òpm diVVérdi. V 
c. SMBotcittlo VerA > è eer- 

10 un pai^òbtó •-- '«fieè - 
siePi — ■-.o"' ÉBcbè i 'difficUe 
séaieaeFeidie . la . so* tiiyira. 
cort eoifie la dmoécwnó 0 ^ 1 ,' 
nÓB,fià' (|mIlE ginsla: bom Aì-. 
sofpia aeaiabiare motivale eai- 
geiae-di. à pp m f oadjweiilo rii-, 
tico eoir 'i prócLuiii-gcnsazio-'- 
naif doviitJ:aU'affolliniieàle ani 
temi : calici; .Iradiziimli. . Cotv 
tardentè; ci »nio la Ila via mol- 

11 caiìipi 'ancora da esplorare'' 
a iondo : per esempio, quello 


del lingnaggto -' m.ns.ic*M 
diano, dèi tuo ' vócabòlinò 
dràmmalko . musicale: lo aio- 
dio, delle ricorrenae-(già ot- 
timamènle inixìato) in un an- 
lobé che ' còmponèva -véloc'é- 
ineiilé ' - pe'r ■ nn Vtessnio pró^ 
dultivo in gran parte prede¬ 
terminato e certamente di gran- ' 
de interesse; Io studio del 
pubblico delle, opere di Ver¬ 
di . è aacora da fata o eoaì 
pare aa eaaaaé della aaa for^ 
taa« critiea che aoa aia: aolp 
aa clouKa dbti; da atatta- 
te è mkota il. pralilaMB della , 
iaflàtaa», épNàe «iti. 

caaaU dì natta aecoada le iia^' 
afàrBMBén dd giMa; i. qae- 
«la; aa ar g a amp il é r cke dallé. 
atefaai.Vém. A alata vaiata- 
imaiiit ■ ea a fa èa,.;èefta vèr li- 
more.' efcar il. fdkéia. 
tieé deiroBìBcdiateaaà' 1 
écìaae compieaieeau. la 
sta atnso il bvont ci 
te drediaiettfe'.-critica 

akaae tolaàani; e ia 
ancora maggiore far 
aascérc aaovi piaUcnù». - ? 


TiParliamp allora di, -queste 
édiaionì crìtiche, a che ponto 
stanno le pabblicaxìonì? V V 
''c l' lavori deli’édùdoiìe cri¬ 
tica di Verdi -7 dice ancohi 
Pèstelli' —. som :ormai pros- 
s'ìmi a toccare . 1 primi 'ns'ùl- 
tati concreti; il Rigoletto, la 
prima opera di Verfi che (a 
cim di Martin Chtuid) appa¬ 
rirà neH’ediaione crìtica della 
iUcordi e della Chicago- Uni- 
veraity Preti. : Qiunde il vo- 
lanse patta easere meato ta 
eireolaàioiie noa aa, dìpMde 
dai Buinem di ' praMead : ia 
lede di lÉviiioac, dai 
iralH aan*aaM^a 
aaa ai paà p t i t é d a r » Ti 
.riaiane nei pètali maaa -del 
mi. Segaìraraa, fra la ep^ 
ra ia pia avaaaate pièpara- 
■ «i en e , 3 Nebmeco e la Mene 
ée -reqmiemt U eejtemm a aac 
affida, le Mememee' per can¬ 
ta a'’pgaaafàcte, malgrida la 
di- a ll aal ia a c M t a ri- 
dk ap wg ' teairaB. ti- 



• della 'materìa : cioè U aiimèro 
dei pexrì d* càmra per vóce 
e pianoforte sopèrà leggérmen- 
le la qaindicinà gcneraloieiite 
coboìkìuU. -; , 

V r c ^. néceùità ..di : ediaioni. 
crìtiche è di'norma pia mani¬ 
festa per masiebe aparile dal 
repertorio; prpprìàmeaie l’e^ 
xiòaè 'crìtica.' è la ' ric'os trasi ^ 
ne di un iesio/^asió jp' in¬ 
complèto. Chiantnècie non è 
questo 3- caso ,di -Vérdi ché 
è. sempre ^lo esegùta, issa¬ 
to, consumalo; tuttavìa pra- 
prso qnesto nao : ha prodotte 
iacroftaaioni c d^Ttaaloni che 
esigono ripeatsai aen li ' e - decì¬ 
se coriezìoni. Non b u o gna cre^ 
dere. che'.aii*opcra - Verdi 

in' edirìoiiè crìtica ' suòni ' sfi-' 
■ versa da qaellc che oggi si 
ascohanp' nei teatri ~(anche se 
qualche éorpregatpare .in que¬ 
sto mmo aòn 'aajràèlKrà); . 1 *: 
atìlità di-quMlà ricerca ìacidé 
iananzitiitió sai piano storico^ 
crìtico, lavorando salPaplog^ 
fo, galle .correrìoni. virai 
o danda canta dèlie variar ' 


dèi rifaciménti, rediéióne èri-, 
tìca pnò presentare ipotési 
nlpUò fondate ..sul-■ processò 
créaltvo di' Verdi, solla m 
tecnica - compositiva* e-, ^indi 
ih . definitiva snlla saa ' natu¬ 
ra di artista; inolua 31iuniiia 
con -iiiM:-eonpfc»iua pia dirvi-■ 
u ' e approfondita la inenia- 
lità e il costume musicale del 
tempo. £*.chiaro che in que¬ 
lla pro^ttlva è lecito spe¬ 
rare'ché noa. cosfeiataa nnova 
dell’arte vétdiàiia -si possa af¬ 
facciare anche- sai pakoaccr 
Bici, - nella ; prmai csecaltva-». 

In definitiva qaal è raiioa- 
lità di Vòdi, ‘ perché piace 
tanto ai giovani? . : 

' L’altaalità di-Verdi, la -sua 
presenu ìntnmònlabile nei 
teatri di tutto 3 mondo di¬ 
pende, come per tutti i~ gran¬ 
di valori, dalla vastità, va- 
rìètà;e préfondilà ’del aép pa^^ 
Irìmonio creativo; ccnamenie,' 
inettiaroo pare in' conto, la 
tendenxa alla romiime. all'aaio- 
rìprodaatonc cbe.è^tipKa nel 
mondo ddio. apcttacote;:- ma 


reità ■ 3 fallo -, che' ì’arte di 
Verdi * è ben' ìóngt d^l’avér 
esaurito i suoi aignifìeati. Ba¬ 
sti gmnsare alle polemiche an¬ 
cora' vive snU’eecelleiua del 
prime - Verdi o deil’ultiiiio » 
deU’inlerìiiedio; alle- .'riéeiébe 
•ccohdo. nuove lecnicbe. crìti-^ 
che sui suoi ìibrelli (aiinVer- 
sp roso della semiologia); al¬ 
lo regìe o alle messe -ih’ ace¬ 
na modenw..che pretendonó 
di rivelala aigufìcati. lacandi^ 
ii' afUggili ai pin: stelo'' tatti 
segni di, ami praacnta -vitale- 
che non accenna a-dbniairire,- 


: e Infine — coneliak ^^teHì; 
— le. nuove genèrationi, rie- 
natesi' à • fango laniaae dal 
melodrnnma italiano per ' la 
sua componente scopcTlamente 
scntiiacàilale, ci si avvi- 

cùteno carne a qnalanqra ah 
'tra ': maaica. 'E^ ^duaro, la - a^: 
gelaxioni cambiano, ma .qoe- 
flo sac c ed e per latte le-forine 
artnlkhe vitali *. 



P In àiTlva II c Verdi a .fate- 
y kiV i di CasMIani. Ecco De- 
nei panni , dai' 


t' -’V.- 


Immriènte Vediaòhe 1980 



sotto controllo 

140 còncorrenti a fine < agosto ad 
Asiago per ranacronistiod concòrsp 


r f 





fi -i -i ^ 
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Le ultime Sabine da 
"rapire compàrifaiìnb sot-' 
to,il cielo Ai Asiaco, dal 
27 ài iO àgostòi’in'occa- 
sippe deiredizionc .lS|80 
J di “Miss Italia.'Il rapi- 
mento, come si convi^ 

; nè ad un'epoca ih ' cui 
. le apparenze fanno le 
veci della sostane,' ay-; 
A'èrrà ' iri fònnà ; rigorri- 
sàiriénte simbòlica: . le 
140 concorrfenti, dunque,^: 
; pòtrànnò fare, ritorno ài ^ 
: rispettivi; dÒmicUL con ' 
' tanto'di corte fairiiliare- 
e beauty-case; ma la lo- 
xò iminaginè" resterà 
, conségnata nei secoli à- 
gli occhi inflessibili dei 
\ giudici-rapitori. ;J- 
/ Scopo • recondito: dì - 
. Miss Italia, a ben vede¬ 
re, non è il commercio 
della bellezza, irià il suo 


fede, cercano di rinchiu¬ 
dere àncora là bellezza - 
nella gabbia dàlia quale 
è fugrata. E,al senso di 
ridicolo-(^e*^ Miss Italia 
ha sempre suscitato ne- , ' 
gli uomini e néllè dònne 
di buòna Volòrifà, si ag- ' 
igiurige uria senss^orie di 
pena. .Là.stessa pena che 
si - pròva per cetA an-' 
ziani pròfesSòri di licèb. 
che i .vfdòrip àppànnàrsi ' 
sotto gli oéchi le classi- , 
che georiiètrie del Vero 
e 'dèi Bello. 'V _ < 

j Facendo.atto A'ottiml-. ' 
smo, .c'è. da auguiarsi. - 
che: le... 140 concorrenti ,, 
siàriò pèrfettiuriénte coiv 
.sce della . decrepitezza ■ 
déì^ còsa, ma, come ar 
lurine dal cuòre d'oro, 
comprendano r angoscia . 
dei loro-vecchi maestri, 


controllo. Come lo jStò^ - 

, ricò ràttò rapprèséntò fa - leoone. ■ t»n mteresM, 

.. sottomissione delle don- j. 

'i^Vàiiò esigènte. ddloSri^^^., *1*1?®*^,*®®“ ; ? ; 

rvìup^-^sodiUi^-.cosl.sVò';; 

^ivdtenioAmicarso- servei***:' 


celebrare il ìriilìenàrio e 
iniquo patto tra coritròl- 
. lori.e.controllate—- ,ì::. 
' n potere eversivo del- 
. la .rbclk^za è- gnmde:- 
mente, 'cóme.i la ^héll^.' 
._za, im. il .potere di vani-. ; 
ficare il Imgùag^ò: non 
a caso si dice « bt^ezà 
indescrivibile o'^|i bel- 
loza 7. indicìbile.». :vMiss 
Itàlii^ irivec^T^vaote ' 
scriverà ìà-bellezza," in¬ 
cludendola in un iin- 
, gua^o fatto-centi¬ 
metri, 'di fbtògri^, di 
^ bikini, di dèsi^riò . con¬ 
tenuto nei termini, di ; 
padronalè ammirànonei: 
^di (Andiscendente ■ pre- > 
mio m qudlà che, tra. 
tutte, ' xneglio rispCNide- - 
alle doiriaridè cte là gi^;; 
- m.porte.;/,;'; 

! "soltanto. che, con fl: 
passare degli anni, il ri- 
to della elezioite 'della 
« più bella » vede appare- ^ 
, narsi sempié più il . ca¬ 
rattere di' cekbràziòiiej; 
,e. assunte sempre più la' . 
funzione dell'esordsmò: = 
Esorrismo' - contro una 
realtà nuova, che vede 
le dófOM distaccarsi dai - 
inoli antkfai e rifiutare 
le deflnìzkiiii cemsuetè. 
éBella còriie un ' àngc- :^ 
;Ió », « bella : come - uri : 
fktrè», « bella dà mori-: 
re»7 No, bella - perché 
eskte, penhé è libera - 
dà spicgamoiril perché è 
ribelle ai nomi che non 
le 

Eccoli, aflora, che si 
ìncèponiscoQo a mistirie 

deslgnare. leggere ed e^. 
le^re. Chi con dnismo, 
chi'con patetica buona 


5 J 


l 


àtétìzl'^ leale.” Mà^ 'forsé ' 
conviene attenersi a uri 
V sana, -pessimismo: : il.. 
inondo è ancora pieno 
di « sttecMoni ». disposti ' 

' à“ vendersi * Tanima- ;• 

" à pèrderè là fóccià pur 
= di ben’figurare'df fron- 
..te a chi li deve giudkte 
re; è 'àa le 140 aspiranti 
va una pagèlla-.ideM di 
>bei voti/non è. difficile 
.'immaginare che ci siano 
più Ganoné che .Franti. 

Già, Miss Italia; orine 
‘ tutti gK eventi, chc'scn' 
vono a rinsaldare. con¬ 
vinzioni vacillanti, a rìn- - 
: ctìoràie . peiaone^ dubi-» 
tariti, iha- cpiàld» cosai- 
di profondamenteedifi-' 
caritè. ''Noli ' per- nulla ' 
maipme; e babbi, fidàn^ - 
zatii p 'ariuché'dei criorà 
7 àssìsritrilo om palpitazló- l 
ne .le . pròprìe^protetté; ; ‘ 
così .facendo, si sóitono . 
utili e vedono :rìdefiriiti : 
i propri ruoli, ìrmócaiti 
prosseneti del fòoriàìe,- 
premurosi géridanni del¬ 
la 'bellezza. Niente;- di ' 

; mèno'sensualé, niènte di. ' 
, più pudico dì Miss Ita- 
; lìa: i ^coipi delle miss 
Sono , suggello del pat¬ 
to tra i sessi, hanno 
la • ' asettica rilti^zzà 
dì - una firma a penna ; 

, 4’oca. Fuòri, lontano dal- 
. là passerenà, gli uoinìni - 
: è le ^^MUte si affidano 
aH’iricerta calligrafia del- 
l'aniore reale, della b^ 

. kzrà senza nomi c.mi-. 
surè, ■ V 

^ f Michele Wrirà 

^ NELU FOTO: àna trodl- 
i|6 w l 6 sfilata di a bellK- 
aa > par miaa ItaHa 
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Domenica 10 agoito 1980 


«pole positìra» nèl GPv <ii Gemamià di bggr(^ ore 13.45) 


teffierIrari di nuovo in coda 


vta: 


ty Jonoo (Alio) 
i WllUamt I’ 48 '’n 
‘ 16 Arnoux (Fra) 

? - Ronault 1’46'’00 ; 1 ; 
MLaffito (Fra) 

Liglor 1*46’78 
. K Pironi (Fra) 

Liglor 1*4r’20 
11 Andrattt (Usa) 

Lotua 1‘48"4S 
1t Do Angalia (Ita) 

Lotua 1’48"86 
• Surar (Svi) 

Ata r48"72 ; 

6 Rabaqua (Maa) 
Brabham raa'TS 
SO Masa (RFT) . 

Arrowa 1’48**93 
t3 Olacómalll (ita) 
Aifa>Romao l'49"11 
1 Schaektar (Af.S.) 

Ferrari r 49’*35 
S Jariar (Fra) 

Tyrrall r49”52 

• Non qualificati l'inglasa 
occidantala Harald Erti. 


16 Jaboulllo (Fra) . 

Ronault ivi5»6g : 

66 Rautamann (Arg) . 

Wllliama l'46“l4 ; ? J . 

8 PIquat (Bra) 

Brabham rialto 
61 Roaborg (Fin) 

Fittipaidi vnm, 

66 PatraOo (Ita) - 
Arrowa l’W'SS 
60 Fittlpaldl (Bra) 

, FiuipaMi riarTO 
• Proni (Fra) 

^ Me Laron 1*48^ 

’ 6 Villanauvo (Can) 

' Ferrari r4r’86 - 
31 Chaavar (Una). 

Oaalln riV’Oa 
7 Wataon (IH) 

Me Laron 1'40”26 
4Daiy (lrl) r , 

Tyitaii ras^i 5 
, 14 Lammera (0|) . 

Ensign 1W’30 f 

Rupart Kaagan a II tadaaeo 


Baronchelli Vìnce alFÉlba 
Mosér cbstrèttb àl ritiro 


PORTOFÈRRAIO — GB Ba- 
ronchelM (GB), dopo il sue-, 
cèsso di veneti ndla indica¬ 
tiva mondiale di PeccloU (Pi¬ 
sa), ha vìnto ieri il Circuito 
di Cavo L’Isola d'Elba, ix-e- 
cedendo di dieci secondi Gio¬ 
vanni Battagliò (60 ^ri di un 
circuito di poco più di un chi- 
loinetro e mezzo per un tota¬ 
le di 10.km.). Terzo è termi¬ 
nato Passuello a 20 ". poi il 
gruppo. V,; . 

. PYancesco Moser sì è riti¬ 
rato a tre giri dal teniiine per - 
un guasto' al cambiò, mentre 
il camintme d’Italia, Giuseppe 
Saronni non si è {xesratato 
alla parteiza in quanto colpi¬ 
to' leggera indisposizione 
p^ le conseguenze di una bi¬ 
bita ghiacciata. ’ 


Vi^i nuovo leader / 

UMBERTÌDE Ftorénzo 'Alib«rtl 

« Io avlizaro' Morto VItoli, che ho 
conéulstato il primato in classiflci, 
oono stati I vincitori della duo 
semllappa di Ieri dal Giro elcli- 
atlcò dell’Umbria por dilettànti. 
La giornata è stata abbastanxa mo¬ 
vimentata • ha visto por tra vol¬ 
te il cambio del leader: Patalloro, 
In .tèsta l’altra sarà, h' stato, spode¬ 
stato Ieri’ nella prima' frazione dal 
compagno di squadra Allberti (on- 
tramfai del Gruppo Sportivo Passe¬ 
rini di Alaselo), fuMito In salita 
insiemi a' Solfrin! a a Rui. Nel 
. pomeriggio c’è stato poi l’attacco 
dell’elvetico Vitali, ' fuggito insie¬ 
me ad altri /córrìdor!. Il quale, 
oltre a divenire leader delle clks- 
sificé, ha vinte ancha ' la-aacoi^ 

' fraziona.' i: 


Or! a Francia e lÌRSS ;iiel nuotò pimiato ; 

BOLOGNA — Tnrza giornata n Btrtogiia dal campionati mon¬ 
diali di nuoto plnna^ Quoata mattina aono atato diapwtatn 
dBaf^lfhali: gli 800 faifiìàintìt é 11JI8 mbndilll. Oro^illà Froh-^- 
ola naila prima gara,'ancora un'altra vittoria-parirUnWno Bw-t 

vintica naila aèconda. t r.v^'r-.*;..v . rv-s 


Yillenéuve in ottava fila e Scheckter (che ha rotto la macchina) appena in undi¬ 
cèsima - Accanto all’australiano partirà Jaboùille In difficoltà l’Alfa di Gia¬ 
comelli, preceduta dall’Osella di Cheever - Discrete prove di Patrese e De Angelis 


’ Nostro servizio ^ 
HOCKENHEIM — Alan Jo¬ 
nes su Williams è stato il più 
veloce neU’ulfcima seduta di 

f irove del Q. P. di Germania 
n programma sul circuito 
di Hockenheim qu^to pome- 
Flgglò. L’australiano, asse¬ 
condato da una vettura com¬ 
petitiva in grado di contra¬ 
stare anche il «turbo»' Re¬ 
nault, è. riuscito proprio nell* 
ultima mezz’óra.ad ottenere 
la migliore prestazione. Par¬ 
tirà dunque oggi in « pole po¬ 
si tion» affiancato-dal fran- 
- cese Jaboùille che ha dovuto 
concedere quattro centesimi 
di secondo airawersario. Pro¬ 
ve all’insegna della combatti¬ 
vità e deU’agonlsmo anche 
per quanto riguarda gli altri 
protagonisti di quésta nona 
prova dei campionato mon¬ 
diale di F. 1. 

' In poco , meno di un secon¬ 
do troviamo.infetti ben quat¬ 
tro Idioti: Anióux, Reute- 
tnann. Lafitte e Piquet che 
sono stati molto bravi ad ot¬ 
tenere 1 migliori tempi, ap¬ 
profittando delle pause in cui 
la pista eia poco affollata. 
Il duello fra Williams-e Re¬ 
nault sembra essere. dunque 
il filo conduttore della gara 
odierna che si disputa con 
un velo di tristezza. l 'piloti 
infatti non hanno àncora 
completamente dimenticato 1 ’ 
incidente occorso a Depailler. 
Lò rammentano anche le nu¬ 
merose reti di protezione 
che gli organizzatori hatmo 
pósto in tutto fretta sul luo¬ 
go in cui si è schiantata la < 
vettura dello sfortunato fran- • 
cese. — t 

Delusione, ieri, per qiianto 
riguarda la Ferrari che. dopo 
il timi do ritorno - di venerdì, - 
in posizione di vertice, è nuo¬ 
vamente - precipitata.- ' Oggi 
VUleneuve partirà in ottava ' 
fila avendo ottenuto il sedi-. 
cesimo tempo di qtialificazio- 
ne a tre secondi, esatti ,da> 
Joòes. Molto peggio . Scheck- ; 
ter, che si è piazzato ventu¬ 
nesimo. - - ■ ' 

D sudafricano in mattinato . 
dopo essere entrato in-colli¬ 
sione con Jones ai rimiro al 
box (ha fracassato .Talettó-. 
né), ha rótto anche un mo¬ 
tore senza cori potere dlspor-. 
re della macchina di scorto 
approntata per ViUèneuve. 

■ I, problmi- per . là Fenarl . 
Sembrano essere sempxè-^v 
stéssi: scarsa aderenza p^,ov- 
vi'àrs alla quale è liééessariif^ 


dare maggiore inclinazione al¬ 
l'alettone diminuendo quin¬ 
di la velocità sui rettilinei. 

Oltre alla scuderia^ di Ma- 
ranello anche Ugier .é Bra¬ 
bham sono. fra le > sconfit¬ 
te» di ieri. Pur non essendo. 

a ueste due ultime, lontane 
ài, tempi delle Renault e 
dèlie Williams, hanno perù : 
mancato la coirsa alle prime 
posizioni. . 

'.Grande brivido ièri-pome¬ 
riggio quando la vettura di > 
De Angelis (la Lotus 81) .è . 
schizzata fuori pista ad oltre - 
duecento km. orari. La rot¬ 
tura del cerchlóné posteriore 
destro ha fatto distaccare la 
ruota ed inévltabile è stata 
l’uscita di pista. Fosse succes¬ 
so poco più avanti, l’incidente 
avrebbe potuto avere anche 
gravi conseguenze. H pilota 
romano se l’è cavata con un 
grosso spavento. Ciononostan¬ 
te De Angelis è riuscito ad 
ottenere l’undicesimo tempo: 
partirà In sesta fila prece¬ 
duto daU’aitro italiano Ric¬ 
cardo. Patrese che con. là Ar¬ 
rows è' riuscito a fare lo 
stesso tempo di Andrettt 
! Buona . nel complesso anche 
la prestazione dell'Oséila gra¬ 
zia all’éqùipe dèi meccanici 
che è riutalta In tempó re¬ 
cord ad apportare alcune mo¬ 
difiche alla vettura di Chee¬ 
ver il quale ha ottenutò 11 ‘ 

' diciottesimo tempo. PalazzoU, • 
direttole sportivo della Osella 
ha ‘ dichiarato che Cheveer 
avrà a dlspoéizlone una vet- :> 
tura competitiva in occasione 
del'Gran Premio ditela.'Per 
il moménto raìnencàno di 
Roma dovrà. accontentami, 
delia mónòpo^ che, pur ès-- 
sendó più. pesante ha àvùtò 
dei- miglioramenti. . , 

La tragedia di Depaillec ha 
riproposto ancora uiia volta 
fra i piloti il problèma del-' 
rinoòluinltà: -ne hanno ‘tì-- 
scusso a lungo nela riunione . 
indétta da ScheCkter ièri mat- ' 
tinàJj n.problema èra incen-^ 
tiatb sòllé ininigonné che, se-. 
condb *ia maggior parte dei 
piloti, rèndono lè ' vetture ’ 
molto' veloci Ih curva rtdu- 
cendo al minimo ih caso di ^ 
incidente, ta sicurezza del pi-' 
iota. Un argomento, di .cui si, 
pàrlèrà ancora izresto: i pros- 
slmi circuiti (a cominciare da 
Zeltweg) sono molto veloci è 
presentano insidie non indif- 
féraatL^-jt. i:'.-.'’;'."-.-:•.v'- yv..'yr>y: 
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VILLENEUVE e SCHECKTER: ferraristl partiranno > nelle 

. ì - • • \ ^ : j ' 

. A Milano la penultima prova dell'europeo di F. 2 r 

Héntòn ad un passo dal tìtòlo 

All’inglese serpono soltanto due punti Stòhr, Gab¬ 
biani ; è Fabi ricerca ; ® un successo di prestìgio 


' MISANO — SI corre òggi sul clnmito riini- 
nese di Misano la penultima delle'dodici gare 
dei campionato europeo di formula .du& Po- - 
chi.; problemi dovrebbe avere Tingltae Brysui 
Henton. iéader dèlia classifica con 55 punti, 
che .potrà cbndtiiTC ùnà: corsa tranquilla, dal ' 
moménto, che gii basterà savane tra 1 ^ pri- 
.mi cinque per assicurarsi il titolo prima della 
prova di'Hockenhelòi, m prògnemma' il 38 
settembre.'•■ ■■■=• * •] 

Oltre ai. benefici c della classifica'' Behton 
gode ànehe - di quelli del mezzo meccanico. 
La sua Toleman BMW è infatti'tra le àuto' 

' più competitive del campiònato e il recente 
matrimonio deDà casa tedesca c<m le nuove 
gomme Pirrili ha dato risultati lusinghieri. ■ 
A,contèndere la vittoria ai pilota iogteée ci 
SMà il suo compagno im squadra Derèk . 
Wàimicfc, 38 ponti in classifica;-^ an^'ègU 
:^la guida. di .ima'^^Toleniàn nfllelale: édnr 

' -XIIffKilmeiité n'>B<MtóQ'kfuigi(linxnw l'ilv»' 
'pùnti'^necessari alla' ooinittista del-’-tiMo,' 


ma blù,non-rignlfica .che questo* pomeriggio 
sul circuito di - Santamohica non ci sara ' 
' battaglia. Alla ricerca «h un risuìtato di, ■ 
. préstigio.sono infatti*! piloti Itaìiani, a co¬ 
minciare da'. Siegfried-Btòhr che vuole vin- -i 
' cére ' dàvantl al suo pubblico dopò essersi- 
assicurato domeiUca scórsa il G. P. di Per- > 
gusa con la sua Tolemàn privata: Inoltrò / 
.> Stphr cerca; un buon piazzaménto sOpràt- '' 

, tutto in vista del gran balzo che con tutta • - 
probabilità lo porterà l’anno prossimo a cór- . 

- Tèrè con una formula 1 . v' 

- 'Tra; gli altri protagonisti delia gara capa- 

• ci di aOwértlre il pronistico. ci sonò anche ' 

• B^jpe Gabbiani Ted Fàbi' èd Andrea De 
Cesaris, Gabbi^ cerehérà di rifarsi della ' 

..«beffa'» subita domenica scórsa a Pergusa 
■ dóve, in testa fino a tre girl; dal termine,, 

- ha poi dOvùto ritirarsi per noie meccàniche: 

-Sullo stèsso circuito sono Ut pnManmmA-; 
^bgd'iuehè diie gsuta~tninitaL una del^fdrh'w 
\ ' Anasud'’ è~‘Tàltrav 'valida - p& il campionato ' 

' itaUaiHr:plat AbàrttL-' • - ■: ' - 


basta 
con le 


ROMA — A leggere, sul¬ 
la stampa italiana di que- 
stiygiorni, le notìzie sul, 
' meeting di atletica leggè¬ 
ra di Rdma.chidmqidi^óU 
.deli gOló», si ba ì'fmpres- 
f sione che là lezione di Mo- 
; sca non sia servita a nul¬ 
la e si vòglia continuare 
a polemizzare qU’infinito 
: sul ' boicottaggio e la sua 
irnportanza. ? ^ ' 

- Così . lé gara romane so¬ 
no state da alcuni descrit¬ 
te còme la’;'ivihcita delle 
Olimpiadi, da altri addi¬ 
rittura i come ^ 'la y< vera 
Olirnpiade * o,. ancora, co¬ 
me la risposta^deali ame¬ 
ricani ai .giochi, moscoviti 
(e' nello stesso modo sono 
■stati visti i recenti Cavi- 
pionati Usò di nuoto), quq- 
, si'O persetierare. nell’ideo, ■ 
smentita dai fatti, che la 
Ventiduèsima fosse ■ una 
Olimpiade dimezzata o di 
' serie B. Non si riesce a ca¬ 
pire ' se ’ st tratta di delu¬ 
sione per auanto malgrado 
.tutte le Cassandre, sì è 
potuto amrnirare in fatto’ 
di stimi sui campi':di aio- 
co'deUa capitale deJl’Urss 
;o di 7vpglia. 'malcelata di 
iioifir/cohtintiare a ved^è 
in : ógni mamfèstnziàhe 
: sportiva una lotta di su- 
prèmaria polìtica e ideolOr 
gicà fra due sistemi di po¬ 
tenze. ■ ■ ■ .-V : 

Sémbrà quasi fe forse 
è proprio cosi) che il mo¬ 
do tranquillo e calmo con 
U quale il cosiddetto boi¬ 
cottaggio è stato assorbi¬ 
to dispiaccia a questi com¬ 
mentatori, r sempre pronti 
: a coglierè gli àspetti nega¬ 
tivi piùtta^ che a valo- 
nzzore : quanto V di buono 
anche lo sport, può darci 
sUllpiano delle relazioni 
umane, e dèlia fraternità 
fra. i popoli. 

' Anche noi abbiamo scrit¬ 
ta che le Olimpiadi sono 
state un punto à favore 
i delta pace e delta disten- 
stonè, perché pròprio da 
quegli eventi erano state 
carìcaté di sìgnifiàatì che 
, anddvónd ài eh . iàyò^Uó 
' àvvénimepia :spmiw.[,'v^, 

, vorremmo Àanto. dte. ora^ 
considerato'anche'che non 


. pore ci siano ritorsioni • ; 

che tutti, compresi i so- - 
y vietici, hanno dichiarato 
/ . che andranno a Los Ange- , 
les (ed ecco perché i Ciò- '■ 
chi hanno lavorato in far i 
vare della distensione).' si ' 
ritornasse; a considerare 

■ gli awénimenti sportivi co¬ 
me avvenimenti sportivi. 

, - ' . Ci sono atleti che si in- ; 

conir'ano su piste e pedane 
; ora a Mosca ora a Roma, . 
.per ricordare i due epen- 

■ fi più recenti. ; ebbene si 
• considerino i tempi, le mi- 

-, sure. 'le preoarazìofie. si '. 
vaiuti se quei risultati so¬ 
no il /rutto di una cèrta 
. base sportiva, di. un lavo- 
^rn compiuto nelle scuole e 
[Vèlie Università o di un 
, [diffuso tessuto di impian¬ 
tii e di società e non si 
prenda di li pretesto pér> 
parlare d’altro. Potranno 
ottenere successile record 
atleti americani , o savie-:: 
■ ~tici 0 italiani 0 tariti altri 
.. che cosi rnér.avìgliosamen-: : 
,'fe^ e pìpìosamentey—.ab- ] 
blàmò visto gareggiarè ìn\ 
'.queste sèttimànè, ma itti- ' 
: to quésto, tioh dovrà'éssé- l 
.ré visto'córne .là suprema- : 
./zfd di «na nazfonè sù ùn’òl- ^ 
irà, di un svt*éma econó- ' 
mieo su un altro. - 
i: ' Forse la nostra è un’im- 
pòssìhile : speranza (Ulu- 
' storie?). ma riteniamo che 
' se cosi fosse la cosa fa- ■... 
. rehhe molto bene anche 
aoli ; atleti., dnr'^bbe loro 
più sereriità. A.auesfa lu¬ 
ce. con uri simile spìrito, 

'■■ un meeting come aueUo 
d* Roma rmn rìsuìterebhe 
ailora né una rivincita, né 
:. yn risarciménto.' ma uno . 
dei fonti, se vtir di pre- 
stìoìn. evènti: di sport, net 
anali òVeti di nani parte 
del mondo si affrontano in 
leali comvetizìont,' mtsu- 
rondo la loro capacità e 
; ; vreryiTvzione é non il gra¬ 
do di rri'aggiore p ' minore 
! democrazia dèi loro paese.. 
E cosi a fatto di sport, 

' senza solenni annunci uffi- 
. cicli. ' sarèbbé unicamente 
un fatto: di pace e di. fra-. 
temità. 

Nedo Canrotti - 


Oggi a Silverstoné Gran Premio d’Inghilterra per iltihotà-mpndialé 




ossi èflècliita a rò vlìiare 


di Rèbeits 


Uh : intere^nta: libro dell'^ 


p^ca im 


Anche laicchìiielti e Undid nefle protàgdni^ • Le gare saramid ^U^iMesi^^ìn àirétia 


V. V.-’ 


Oraziano Rossi è stato U 
pilota più vdoce nella pri¬ 
ma ghnnata di pròve ufficia¬ 
li dei Gian Premio dTn^iil- 
terra che si- correrà questo 
pomeriggio sul ' circùito di 
SOverstane. D pilota italia¬ 
no, allà guida della sua Su¬ 
zuki con le tràdizionaU so¬ 
spensioni pòstériori, ha gira¬ 
to in 1’31’IB rivelmido una 
farina smàgliànte. ^ ^ 

A dire il véro sol rileva- 
mento dei tempi di questa 
giornata di prove ci sono sta¬ 
te non poche «mtestasionL 
Infatti, nonostante i crono- 
métristl ufficiali abbiano at¬ 
tribuito a Ressi il giro più 
veloce, dii ha controllato i 
passaggi dai box giura che 
a collere più forte è stato 
Kenny Robeits. Il circuito di 
Sihrerstcme non è nuovo a 
simili fatti, é se può contare 
su . un. ottimo tracciato e su 
comode struttu re per gii spet¬ 
tatori, altrettanto bene n<m 


si. può dire di giùdiel • cro- 
nometristL Vale là pena' di 
ricordare che ^ dnè anni 
fa, alla fine dwa gara dèlie 
500, cinqne pQotI «ano con¬ 
vinti di aver conquistato la 
vittoria e sòltanto di^io quat¬ 
tro ore si seppe il nome del 
pilòta che doveva salire sul 
podio.' ’ 

Contestasirmi .e inesattazae 
a parte, il secondo tempo è 
risultato ifuello di Roberta. 
Pur avendo fatto registrare 
un ottimo tempo, B eunplò- 
ne del mondo in carica ha 
avuto dei prOUemi con le 
due moto a sua dispoaixiane: ' 
quella veochianon è in grado 
di raggiiBigere velocità ele¬ 
vatissime, mentre ' quella 
nuova va fntisaimo, ma di¬ 
fetta in staMlRà: Roberta ha 
scelto di òc M Te r e con la Ya¬ 
maha nuovm regalando agli 
spettatori momenti di ' bri¬ 
vido per la scarsa teinita in 
curva die la moto ha dimò' 


DeoMid 


la strage di Bàlogna 


i. i - ^ 


« IL POPOLO U GIUDICHERÀ' 
DAI FATTI » 

Uno Speciale a cura di 

Franco Brancafella e Andraa Fnszaai. 

realizzato da Pimlo Radio TV di Bologna ' ' 

■- '' ■> •. .-il, ■ ' j*,'.. v-.ii:-. • i- '-' ■ 

r. - V 'Vi* 


Strato. L’unico a - iKih iró- 
pressiOnarsi è.stato proprio 
lui che ha confessato di es¬ 
sere ri infastidito dalle noie 
allo aterao, ma tott’altro che 
spaventato. 

t Senqxe nella SOO hanno far- 
nttò un’ottima prova il ' di¬ 
ruto .insegnitare'di Robrata 
Ràndy Mamoia e U càimpio- 
ne britannieo Barry'Sberle. 
D ' Cèntaaro Inglese, che ha 
dJrimtato un campionato tnt- 
t’Éltro ^ brìltante, ha sta¬ 
bilite il quinto tempa Shee- 
ne.e i suoi meccanici han¬ 
no approntato per le prove 
ùnò strano óanag^ montan¬ 
do E motore ddla Yamaha 
appena arrivato dal Oiappo- 
i»e sa di nn telaio atfria. 

**•—**^ ha fatto r eg istra - 
xe il tene teàqw dtanostnn- 
dèche la soa Sodi poù da- 
xe-;pareecfaio fOo da toreere 
alla Yamaha di RebertS che 
spera oggi di troheare tolte 
le : discasaianl galla contri¬ 


sta del mondiale aggiù^can- 
doselo con ùnà oons di'antì-. 
cipo, ' ■ 

Per quanto riguarda Luc- 
chinelU, non ri può dire (he. 
abbia feanito' una prestario- 
ne entusiasmante. S sùo 
quarto tempo sarebbe infat¬ 
ti-un risaltato apprexmUle 
se: non avesse còrso più'di 
-tutti .nel .gioml. soorsL da-, 
rahte le prove libere. I com- 
ménti del pUotà italiano so- 
n<> ' abbastanza pessimistici 
e certo Locchihèlli non ha 


motivò di essere àUegrq dal. 
'momento :ri>e ogni ; voltà che 
tenta 'di spèrimentare saBa 
sua Suzuki nuovi accorgi¬ 
menti .Iè;<»ae vanno pes^ ' 
di i^imà. ' 

Mólto soddisfatto A Invè-. 
ce Franco Uncini che, si può 
dire, fl ' suo mondiale l’ha 
già vint(^ essendo U primo 
dei « privati ». Anche se il 
suo tempo stato solo 11 
nòno; Uncini , ri è dichiarato 
più riie soddisfatto di que¬ 
sta armata. ed anche ;se. il 


^artezzini batte 1 Maìmow]^; 


fa ria*»!, «iV 


to pta ver 


41 ria”*. 


ty^ J 

suo terzo posto in classifica 
L genèrale ^ 'sarà rubàtó ds' 
Rossi o da Luc(diinellL gii 
resterà la' grande soddisfa¬ 
zione di aver gareggiato al-’ 
la paxL' dà solo, -contro 1<. 
team :orgàhtasatisslnd dèlie 
niàrriie ufficialL T‘ 

: òairò ' ap^larimè anche 
nelle clasri 3S0 e .135. Nelle 
3S0 ri- ripiopòRà U duello 
tra 'BkeroUL che 'guida la ' 
claàaifica generale,- e il suo 
immediato inseguitore Ce-., 
cotto,mentra neUe 135 Angel 
Nirio . e . Pierpaolo Bianchi 
ri daranno/ battaihà, "dii 
momèiito che lltàliano èon- 
dtioé la ' clMsificà' con un : 
vantaggio di arii quattro ‘ 

pantL .i-.i 

Iji pra didl a cilzi iBe 586 
verrà-'trazmeraa in -diretta 
dalia,Ral;aBe liJ6 salta re- 
le:due;._: 

AIrssì^òì Ròbec^ : 


'. CO Ht ir a iando U ^scorso 
M>éttp\cpà a suo precedènte 
jeoUmé m La [pesca dàOe còste 
rocciose », Alberto Marchi ha 

■ vobito pmporrè agli appasskh 
■nati tmehè .le sue esperienze: 
di pesca nei pòriL He è nàto 
un libro interessante, appunto 
sLa pesca nei porti» fedito- 

' riàle Oltmpià, pagg-' 160, L. 
TJSOgi, ari quale ogni capitolo 
è dedicatò M un singolo pesce, 
con indicazioni dei.metodi più 
appropriati di pesca, da quelli 
tradizionali, ai più sofispeatU 

■ Uautore, scrittore tU huon 


gusto,'prèt^ /fer mano U let- 
tòre^ e ìó'àccompàgiM bi . aa 
Ùiiùnrio hthgò i ùtoH, iOa- 
sfroadO quali sono le possibi¬ 
lità di pesca . daBa parte, in¬ 
terna- eFdaOe^seogbere: eater- 
àè. Dal libro scaturisce una 
nuova -visioné deUTambìente 
portuale che uou è un’aliema- 
tìóa thè rimane àgU appassto- 
natiqsiahdo ìtmare mosso im- 
pediè^ Toecessà alle scoglie- 
re o aBe spiagge battuté daSe 
onde, appare un ritógio'per 
pescatori anmani,-ben3i una 
specie diMminiera» da sfrut¬ 


tare'e .nella quale tutti, dai 
néòftU af più consumati esper- 
tit 'pòssono trascorrere ore pia- 
éévoU a stretto contatto con 
Vampio respiro del mare.. 

DeUa stéssa OUmpia è usci¬ 
to récerttemente anche éJLa 
tecnica déUo spintiirtg » (pagg. 
208, L. 6J0Q0). Come ùLa pesca 
ari porti ». qàèriiT.sDZante è 
di formato 11x24, è Hbistrifto 
eoa 'numerose' foto ed hà la 
c óperUha :à ootori., 'ln « Tecni¬ 
ca deVospinnidgs ci sono ita- 
te le indicazioni per la pesca 
al lancio con artificiali. ■: ; 





I tonipipni itèltani di basket oaKairo ia meta èeinpro 
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che w ha vtato hà- 
in qualche polmitca 
» ha ptwirato bene 


riè ta Jagtatavìa do- 
campionati ad alto 
Al Sri» posto è arri- 
> gi ora no t to n c ventot- 


Anche se ta 


la Yirtaa, ha 
friàtahe rttarihv 


dlreslone di una gre 
dia. Zuccheri è «fi 
vo 001 picfn non ^ 
iteiTà. Prima di am 
Dà TcsporaaMUtà di 
re con impegni cor 


vita tra i 


V fótta 
(da Oaaherta a Y1 
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Domtnica 10 agosto 4980 


SPORT 


Con le « amichevoli » odierne esordio dei bianconeri 


aspetta 


Particolare attenzione anche ) per gli impegni di Torino e Fiorentina (a Empoli) 
li Mìlan debutta a Rimìni -1 giallorossi giocano a Trento e la Lazio a Grosseto 



•) '.■i. 


Le «amichevoli» in programma 


:V,'' \:":'oGGi ^. 

Jùve A'Juvé B . (a Vlllev Pa> 
'rosa. 17,30) 

Trento-Roma 07) ' 
Empoli'Horentina (21,15) 
Latina-Ascoli (21) 

Fano-Perugia (18) ‘ 
Carrarese-Avelltno (20,30) ; 
Rovereto>Varona (17) 
Rayenna-Catanzaro (21) 
Orbetallo-Napoli " 

Riminl-Milan (20.45) ‘ 

Sanglovannesa^tania (21,15) 
Cesena-Mariguanese (a Carpe- 
gna, 18) 

Spotetò-Fóggia (17) ' 

Piàcenza-Palenno. (21) . ■ 

Gubbio-Lecce (17,30) 
Cagliari-Nocerina . (a Cortona, 
• 21,30) 

Derthona-Torino (2iil5) : ' :' 
Grosseto-Lazio (21) ^ 

Selvino-Monza . ' 

Nebbiuno-Como - v; ? '• 
Reggine-Adriesa 
AmendotO'Sanib ' 
Falconara-Pescara (21,30) 
DOMANI - 

Rtoefona-Catanzaro (21,30) 
Follgno^enevento (21) 

MARTEDÌ* 

Cattolica-Foggia (21,15) 
Reggina-Padova (21) 

mercoledì* 

Arezzo-Cagliari (21,15) 
Parma-Roma (21) . 
Rimln!-8rescia ' , ■ 


AscoH-MHan (21) . 

CasalV-Juventus .. 

Cesena-Catànzaro (21,15) 
Basozzo-Como '(21 ) . 
Prato-Pistoiasa (21,30) 
Carrarese-Sampdoria ' 

.'V Sambenadettesa-Pescara V. ; 
r TernanaCatanla (21) ‘ = v 

Sanlgallia•Bari (21,30) 

: Vicénza-Laslò (20,30). .. 

' Vogherés*;Atalanta 
• ‘ Ai^frLarot' (petn.) 

>; Follgno4,attna > j.- V 4 .-'^. .V; 
Pordenone5pàl -, ^ - • 

^-V/rOIÓVlDl* 

. GànoihFterantini (nott.) , 

' Pisa-lnter ' (nott.) . ' '*• 

Lucchasa-Pérugla 
. Cesena-Bologna (nott.) 
ReggIane-.Avtllino .(20,30) . 
Impérta-Torino! 

Trànto-Vàron'a :(17,30) 
Ravann^Foggla ' (21.45) ‘ 
DarttioneMonza • (nott.) . 
Giulianova-Lacca (18,30) 
Angelana-Siracusa (17) 
Travlsor5l»al , 

VENERDÌ* , 

. Regallo-Napoli (17) . 

. La Spezia-Palarmo - ^ ' 
Varese A-Veresa B 
Pordenone-Reggina (21) 
Spoleto-Benavanto 

SABATO 

Rtmfnf-Terìno (21 ) 
LIvóme-T««ite (18)>:- 


ARCI 



un impegno 


TESSE 



iscriviti 


presso il circolo ARCI-Caccia di noa op 
mite versameato sai conto correate a. 
iatestoto: 

ARCI-Caccia - Via C. Beccaria a. M 


BIMMA 


Wy DARIO BERNAZZA 

O SI DOMINA 
Ó SI E’ DOMINATI 

PREMIO SELEZIONE 

BANCARELLA 1980 

TRE EMZIOM - MJOO COPIE M • MEM 
Questo'Nbro è «pofU c oloniia ma odàìlas 


• D'AMICO si è già Inserito negli schemi dt gioco del 
Torino di RABITTl . . - . . i 


n : CAlclo d’Agoeto ohlùde, 
con le < amichevoli odièrne, 
pretiCAmente la prlmA, e del 
resto simboUoà, fase di pre* 
paraslone e di eelbisione. O 
gnuna dèlie trentesel squadre ' 
di A e B avrà, appunto staso- ^ 
ra. meseo in vetrina 1 primi 
scampoli di calcio giocato, 
sensa pretenderne, owlamen- ' 
te, giudizi ' esaltanti nè of¬ 
frendone apprezzabili Indica- : 
zionl. Questo almeno in sen¬ 
so strettamente tecnico, per¬ 
chè in fatto di costume e di, 
senso della misura H football 
nostrano, in questo principiò ^ 
del dopo scandalo, ha certo 
fornito, al di là delle pur ne¬ 
cessarie redistrlbuzioni di po¬ 
teri al suol vertici,' precisi, e 
poco confortanti segnali: le 
dimissioni, volontarie non si 
sa fino a che punto, di Cor¬ 
rado Orrico dal Lanerossl Vi¬ 
cenza, dopo soltanto qualche 
giorno di preparazione ed eti¬ 
chettate con un «a queste 
condizioni non ci sto»; il di- 
missionamento di un allena¬ 
tore di C2 (Santacecca dell' 
Almas Roma) addirittura pri¬ 
ma che ci fosse il raduno «per 
mancanza di fiducia da par¬ 
te dei dirigènti»; e ancora 
il « caro-amichevoli », dove si 
chiedonò diclottomila lire per 
vedere l'inter col Saint Etie- 
ne (è successo ien sera a Ce¬ 
sena), o quindicimila per ve¬ 
dere il Milan a Riminl (ac¬ 
cadrà staséra). Eloquenti av¬ 
vertimenti di come 1 presun¬ 
ti sforzi per risalire dal poz-, 
zo delle scommesse clandesti¬ 
ne, del tribunali sportivi e ci¬ 
vili e per recuperare un'lm- 
preclsata credibilità rischino 
di venir vanificati 
- tia credibilità che si vuole* 
invece riòristlnare dall'altra, 
parte, quella cioè dello spet¬ 
tacolo In senso stretto, a sen¬ 
tire allenatori, stranieri e 
campioni fatti -in casa,- non - 
sarà che questione di tempo, 
sufficientemente stretto. Più 
di tutti ci sta tentando la 
Juventus, che oggi alle 17, co¬ 
me consuetudine impone, af¬ 
fronterà à VUlar Perosa la 
«Primavera» e soprattutto 
farà vedere oom’è cànibiàta 
(in meglio, ovviamente) con 
il centrocampo sorretto dall* 
irlandese .Llam Brady. 

Se la Juventus riuscirà ad 
essere meno stravagante (è 
l’innesto di Brady lo garan¬ 
tisce, difficilmente lo scu¬ 
detto non sarà, l’anno proe- 
8 ÌE^, bianconero. Qùe;^;.è 
ròpiniòhé diffusa, qùeiìa - 
ài^e -QlAoominU t per-! ' 
esémplòi ebè col Mllan « 
niero» In serie B, |»o- 
Tèrà. pure lui stasera e a 
pnm pòco modkd. la- sua 
oqnàdra cóntro 11 Riminl, neo- 
prinnosso In serie cadetta.:; 
Ingeneroso pretendere veri- 
flche tecniche per 1 rossoneri, 
una questione sulla quale non : 
possono esistere fondati dub- 
bL Semmai sarà rinsoUto vi¬ 
gore agonistico, che la serie 
Rimpone, e dunque la minor . 
rioerca. e 11 |dù angusto spa- - 
sio, che si offre alla fantasia, . 


Robertò Omini 




Stasera a Sideme Calabre (TV ere 22,30) 


mun n^m cQiuumoj 
in vista deWeuropeo 


Sulla strada, del brianzolo c'è U. bresciano Pelizzari 
Per l'ex campione si tratta di una prova decisiva 


SIDERNO CAIABRO — Lo¬ 
renzo Zanon toma questa 
sera sul ring dopo tre me¬ 
si di Inattività dovuta aU'm- 
ddènte capitatogli nel suo 
laboratorio di Cesano Ifar 
derna Una .dlsaueikooiie che 
gli costò la Bclina fahnigr di 
un dito data mane Satmxm. 
Da aUon (cim 11 due nag- 
gio) Lanoso Zaaea si * n- 
roitoto in uà oeeaio^ Isvon» 
di «neeMrastoaeik. CUn firn 
llaltoé da sanan la p en nt s 
batesto suMto a Laa Végas 
ee otro Botami tttaio atoi^ 
diale io palto 




I «alaMmi. sai 
tona pereM zn 
bene «d ba aaa 
di ea atia a aTe c 
aerei ftt atfao- 


IM amt mom Zanon si 
è S B O t m «abbandonato»; 
rallenaton Bcanehini. noo 
poèsodo ooOlaia sa di lui, 
(elle itaMoe por senp n aoa 
Ha 1» po di» asau» «siali»» 


to (o fors» per sempre) l’Idea 
di un altro match cmondia' 
le», Zanon min eensa retl- 
cenae alla conquista deUà 
corona europea che fo ftià 
sua nel 78 quando ai tenu- 
ne di un inoontio beOtsdioo 
battè a Torino al punti to 
spagnolo Evangelista. «Forò 
di tutto per rfentrure io pot- 
setto del Ktolo. Per quoto 
Seoo rUattre poettkmi e ri- 
eanduutrmi tu piò pretto» 
Oaniner è oo osso doro, aa 
picchiatore che uom concede 
mai rin iiiatlva aWaoeerwarto. 
Con Imi o contro ctttumqme al¬ 
tro sono ormai ditpotto a 
combattere». Zanon si riferì- 
eoe alle pendenae con la.gia- 
sttsia che Qaidoer ha anco¬ 
ra in sospesa B* in prigione 
e se noo riuscirà ad osdr- 
ne a) piò presto potrebbe an¬ 
che essere d»Jiiafato deca¬ 
duto dagli organi federmlL lo 
questo caso I più dirètti in- 
tereerati alla sfida europea 
del maosimi sono il tede^ 
Bernd Angost (un berilm»? 
granittM) ed U bdga Albert 
Qyben, gtonnilnìs speraosa 
die ha una voglia matta di 
balnre alla rtbaUa euTDoeu. 

Ila ntornlamo al matrti 
eoo Minali; U bmetano di 


è di 

Eiè 



a rivolto 
di MaL 
«Cài» le- 

flott te polsefra — 
id' MKoaia < 

OHI dteerd popte. 

foontt 

rat eoo 

ftarrieo détte tette 

non ho 

ttoodo pd ooesona 

Sono nn- 

del» od ■Bfoero il dNefIsoto 

OMitailri M JfMÉra 

UttOn. 

M ovni 'iBèeoN gol p 

«nte oor 


tieota dd brluausiel. 
paro tatti §H iuiEtff 
soata Zanon -> aam le 


i m 


; ggfili pdr fdli * I tPRi diè «èM. — Quwio non 
è pdblillcWà, c todldo . Rè Ri «wRèe. Mi nd 
COBO d ^MBdB «bro IB II d iMil d è Imd B i BdB 
• rinitor» I «véro» volom èMTgpdro, purché 
è un Nbro dw dò moIlD pii d Rmto d d 


B match oH t 
■to sulle otto 


eembrm partieeniUMnte i 
■Ile per Zanon, ulto però 


te (lini- 


~n» s. 


OEL UMO - ROMA 

i,'M -T«i. tototof-:- 


venaito. Sarà ma '■ inoonuo 
di riabllltasiooe eh» dovrei»- 
be rUanclarlo per runnestma 
volto vuno il titolb cuRgm 

dellb Mtoitoto die, ooom d 


re. Per guetto Mté él tutto 
per mattarmi tn d/nttottà. tta 
parte atta non pioto s one e 
dere ubBa II mio prooiaiwe 
mi totole iibcltore ed fu Sto 
do cuehu netta ff* fona fot- 
Wno mattbm ohe mi pm por¬ 
tare oMamapoa». Zooma mm 
può «BtotoÌM 
una nwtoinMMb 


(>,' VJ t:A.> t: y ^ ‘■'.'i* :. 
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dopo la strage milla è più conte prim9 


Valentina lÀsnge U suo ado¬ 
rato papà- ^u:f ?< :< ' K 


(Dalla prima pagina) 


pna non telo 1 comunidi o 
ì dirigenti tindaeali, ma an- 


a dover Indicare, per certi 
rossoneri soprattutto, di qua¬ 
le portata dovranno essere 
gli sforzi per tornare, e nes¬ 
suna dubita che lo faccia,' 
nel ranghi, per esso ovvi, del¬ 
la serie A. < 

. E Con Juventus e Milan, le 
uniche « grandi », seppur in 
situaaloni ben differenti, che 
mancavano airappello, il cal¬ 
cio professionistico chiuderà 
cosi la serie delie i vernici » 

' ufficiali. Per le altre, tutte 
; o quasi, saranno ripetizioni 
di schemi già a suo tempo 
verlficatL Conle per Roma, 
Torino e. FiòrenUna, - ohe le 
previsioni di inezz’eetate in¬ 
dicano come « outsider » nel¬ 
la lotta per lo scudetto, per 
ora prevedibilmente sorretta 
solo da Inter e Juve. I gial¬ 
lorossi hanno ^à dimostrato 
im discreto grado di forma e 
soprattutto hannò déstato 
una - piacevole sorpresa le 
prove dei «nuovi» Romano 
e Sorbi. E mancava ancora 
Falgao, che arriverà questa 
mattina a Fiumicino. Con il 
suo Innèsto, indubbiamente 
il livello tècnico della squar 
dra di Lledholm subirà una 
tangibile imperniata. A Tren¬ 
to, òggi alle 17. Uedholm con¬ 
tinuerà nella rotazióne «per 
far giocare tutti, perché nes¬ 
suno si. deve sentire esclu¬ 
so ». Falcao da oggi sarà, 
praticamente, a disposizione 
della Roma, ma non defini¬ 
tivamente. Alla fine della 
prossima - Settimana.' infatti, 
il brasiliano raggiùngerà 1 
suol ormai ex • compagni 
dell'Intemaclonal di Porto. 
Aiegre, per disputare due 
partite in. Spagna, valide, per 
.il torneo « Villa De Madrid ». 
La sosta romana permetterà 
a Falèao di sottoporsi alle 
rituali visite mediche 
C’è parecchio interesse in¬ 
vece attorno al Torino, che 
alle 17. a Tortona contro il 
Derthona, giocherà la prima 
vera amichevole, visto che 
la partitella a frèmazlonl mi¬ 
ste della settimana scorsa 
non poteva dire poco più di 
hullaf' La squadra di Babltti. 
impostata su Vàh de Kòr-: 
-put In difesa e'su D'Ambx» 
e Pecd a centrocampo (due 
.che se rlsótvòno 1 problemi 
di peso, (iòl pallone el sanno, 
IndlscutibUinentè, fare), non 
ha fatto molto chiasso in 
questa fase della stagione 
ma se gestione e-potenziali- ; 
tà scuanno^ quelle che si pre- 
»umono,-d a vve ro - non mattr^ 
rèieraono-iabbondanU^fediAdl-. 
zfadoni. Di riunore Invece 
ne ha fatto parecchio la Fio- 
rentina, che dalla aòcettèbi-’ 
le base della socirM stagione 
è partita supportandola con 
una campagna acquisti di 
prlm'ocdlne. Fin qui Anto- 
gnonl. Bertoni. Casagrande 
e C. hanno Incantato, però 
eoa avversari Inconsistenti. 
Stèsen ad Bmpoil l’esame è 
più severo; .:Vedrèma - 


i dirigenti sindacali, ma an¬ 
che tutte le altre forte de¬ 
mocratiche, compreso chi ci 
muove ora questa éritfea, 
erano alle prese con Veti- 
gema di evùare un vuoto il 
cui prolungqrsi poteva favo- 
; rire lo sbando! 

Queste é non altre sono 
state fin da quelle terribili 
ore le preoccupazioni dei co- ^ 

. murtisfi. tutte volte a svtsci -. 
tare t'ioiitd democratica e: 

: ima solidarietà non vacua , i 
né giocata polemicamente ' 
contro chicchessia ed asso- 
lutamenfe sceme dà volon¬ 
tà di strùmentalizzàzione. o. 
di porte in èssere una « pro- 
vù di forza scontro U go- 
' verno », o di càrtdidarci « per 
il monopolio della lotta al ] 
i terrorismo nero »./ 1 
Ma in verità Vinterrogati- ; 

- vo che si pone noti riguar -1 
da tanto noi comunisti, che[ 
in difesa delle istituzioni de-\ 

' mocratiche minacciate ’ ci : 

; muoviamo all'insegna della; 
i fermezza, del risanamento è] 
del ' rinriooamènto che con- ì 
) traddistinguono anche la no- i 
' stra azione sul terreno ‘eco-/ 
nomico e sociale come su 
■ quello della politica estera, 
i Esso chiama in causa, in¬ 
vece, il comportamento del¬ 
la attuale direzione de, U 
; suo tentativo di intimidirci e 
l’appello - da essa lanciato 
; agli alleati della maggioran- . 

' za a serrare le file intór¬ 
no ad un governo che soprat¬ 
tutto per sua responsabilità, 
oltre ad inconsistenza ed am¬ 
biguità, rivela, ogni giorno , 

* che passa, un sempre mag -. 
gior grado di disunione. Tan- 
. ta chiusura non stupisce nel- 
Von. Piccoli e néWattuale 


maggioranza del gruppo di¬ 
rigente de, tanto precario e 
miope è il loro disegno po¬ 
litico da indurli, secondo una 
vecchia ed esiziale distorsio- , 
ne. àd identificare Iq sarti ' 
della democrazia con qìtélle " 
di un governo e di un siste¬ 
ma di potere. E no^ è pèt , 
un caso che in questi gior -. 
ni si ó potuto, da qualche ì, 
parte, sostenere'che il t^o-/ 
rtsmo sia volto a colpire non' 
la democrazia, ma una €go- 
vernabilità» tanto ; pretesa . 
quanto improbabile. ' • 

Credono veramente gU at- ; 
tualt dirigenti de che agen- [ 
do secondo schemi frusti si 
possa interpretare corretta-: 
mente e corrispondere posi-. 
tivamente a quell'esigenza di 
giustizia e di càm^mento 
che è emersa con forza a 
Bologna e da Bologna per . 
l’Italia? Noi crediamo di no, 
e come noi presumiamo non 
ìó ritengano gran parte di. 
quei militanti ed elettori ^ 
partiti di governo, anche del¬ 
la DC, che erano in piazza 
Maggiore intorno ai simbo¬ 
li dei loro partiti. Essi del^ 
govèrno attuale e della sùa^ 
politica hanno forse un giu¬ 
dizio diverso da qUèllo no^ ■■ 
stro, ma la. loro presenza, 
anche p^ché non facile, non 
riusciamo ad immaginarla . 
come atto notarile. La ve¬ 
diamo piuttosto come sospìn¬ 
ta dall'avvertire, ancora con¬ 
fuso se si vuole, che con i. 
fatti crudeli di questi gior¬ 
ni si sono aperti interroga¬ 
tivi nuovi e seri sulle sorti 
del Paese.. ‘ ' 

In strati sempre più atnpl ‘ 
di opinione pubblica non ci 
si rassegna allò smarrimeh-. 
io che ' genera impotenza o 
rischia di ridurre tutto alla 
richiesta di operazioni di po¬ 


lizia ‘ pur essenziali. ' Come 
escludere, se non altro per 
dolorosa esperienza, un uso 
politico dèi terrorismo per 
' ^Ua svolta conservatrice e 
di restaurazUmq. che i pfr-/ 
seguita in tutta evidenzà 
quale conclusione possibile ' 
À un decènuÌP apertosi coti - 
ben altre i^emesse? Al rea-] 
lizzarsi di ^ questo ^ disegno : 
iaon mancano certo forti re- f 
‘ sistènze. talché senza il de- ; 
generare del confronto e deU 
- lo scontro politico e sociale, 

: quello sbocco sciagurato ap- 
i pare tuit’altrq che scontcUo. / 
E' un fatto che la politica 
della maggioranza dell’attua¬ 
le gruppo dirigente de resta 
purtroppo, ) nella sostanza, 
ben al di sotto di questi in-, 
terrogaiim; e di qui l'ori¬ 
gine di un arroccamento im¬ 
potente e rissoso, messo a 
nudo da una solidarietà na¬ 
zionale tanto invocata quan¬ 
to contraddetta, e resa im¬ 
possibile appunto perché la 
si pretende fondata sulla. 

; preclusione contro U PCI q 
la divisione delle sinistre. 
Un grave errore compirebbe- • 
ro ad assecondare questo or-, 
roccamento. quelle forze di 
sinistra è demòcratiche pre¬ 
sentì ‘ nella maggioranza e 
nel governo e nella stessa : 
DC. Quelle forze cominciano < 
ad avvertire che dopo la; 
strage di Bologna qualcosa 
è cambiato e che il difficile 
autunno che si preannuncia 
non può essere affrontato’ 
senza gravi rischi nella con¬ 
dizione. in cui versa l'attuale 
direzione ... di . governo del 
paeie. . 

Assicurare alla giustiziò i 
mandanti è glt esecutori dèl- 
Vorfidò eccidio e di tanti as¬ 
sassìni ofditi dalle diverse 
trame o di stampo mafioso, < 


.risanare e rinnovare in ogni' 
campo preservare la vi¬ 
ta dei cittadini e le istitu¬ 
zioni demoeraiiche, sono > 
compiti ardui, ma irrinun^ : 
ciabiti. Dairoppofuiòne i co- 
' munisti intenebriò ' 'cóntribui- ' 
re,<i questo s/orzp. di fer¬ 
mézza, di sàiidarietà e unU 
Uà autentiche, mobilitando le; 
. grandi masse popotaH indi- ; 
f spensabili per la difesa e 
rinnovamento ' della Repub¬ 
blica. 


FRANCO 


• gU vuole tanto bene 
Roma, 10 agosto 1980 


B giorno 8 agosto. 1980 è 
scomparso Impròvvisamen- 
te l’adorato • 


FRANCO 


ì. Da Bologna, nei giorni. 
^ scorsi, è venuta la prova > 


I di come ciò sia possibile, con 
U contributo non esclusivo 
ma determinante dei comu¬ 
nisti. che. anche nelle ' ore 
che richiedono il massimo 
di combattività, sanno espri¬ 
mere disciplina, tolleranza e 
lavorare per-l’unità'dei de¬ 
mocratici, secondo uha sto¬ 
ria del PCI che è peHna- 
nente lezione di civiltà. Ma 
. è decisivo dare al Paese una 
direzione di governo all’al¬ 
tezza dei stioi attuali diffi¬ 
cili problemi e di quelli, non 
meno * impegnativi, che già 
sono all’qrizzonte. : 

Alla soluzióne di questa 
questione, che su ogni altra 
è prioritaria, le forze di si¬ 
nistra e democratiche posso¬ 
no contribuirà in mòdo de¬ 
cisivo sé nel confrónto aper¬ 
to tra loro sapranno aprir¬ 
si alla comprensione delle 
i novità che gli sviluppi dram¬ 
matici di queste settimane 
hanno posto hi evidenza, per 
fame il teireno di una mo¬ 
bilitazione democratica e di' 
massa necessaria a sbarra¬ 
re la strada all’eversione, à 
superare incertezze e divi- ■■ 
sióni e a rimettere in cam¬ 
mino « il dialogo intorno ad 
una alternativa di rinnova¬ 
mento». 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, il papà Augusto, 
1 fratelli Andrea, con la mo¬ 
glie Sandra, Carlo, le sorelle 
.Rosetta, Pina-e Giovanna, i 
cognati Nando, Michel,. An¬ 
gelo . - . 

Roma, 10 agosto 1980 ' 


Èva piange ' sconsolatamen¬ 
te la scomparsa dell’amatis¬ 
simo 


FRANCO 


amico e compagno * 
Roma, 10 agosto 1980 


Vanna Fraticelli e Ottavia 
Nicollni che non dimentiche¬ 
ranno mai ramicizia di 


FRANCO 


partecipano al grande dolore 
di Valentina. 


Roma. 10 agosto 1980 


Laura e Ugo ricordano 

FRANCO 

Roma, 10 agosto 1960 


Piero ricorda . i . 

FRANCO 

Roma. 10 agosto 1980 


I compagni ’ della > cellula 
Banca d’Italia, della s^one 
Alzilo Nuòvo e. della IX zona 
esprimono 'il loro cordoglio 
per la tragica ed Immatura 
morte del compagno 


TX ^ .1 • • e j ; . / 1 r-|» ^ A morte del compagno 

Dove va laisinistra /nel Mezzogiorno ? franco petrone 


(Dalla prima pagina) 

pozione del ^ potere? Que¬ 
sto è esattamente ciò che 
hanno fatto nel Mezzogiorno 
gli altri, la DC, i notabili. 
Allora - proviamo a calare 
nel concreto di questi luoghi 
e di queste persone, di que¬ 
sti conflitti e di queste sto¬ 
rie, la domanda: che .slgui* 
fica centralità? Essere Tego 
della bilancia? Ma riattò 
a che cosa? E dòv'è il centro 
ad Andiia, a Gravina? :: 

' Sono doàtoiói^ pfiieiÉdiè. 
Ma noi comunisti .non póe- 
'siamo fermarci qui ed aud- 
stere inerti al mucchio del 
partito socialista in quel 
mondo del trasformisino t>o- 
litiéò ’ meiidicmale òhe. un :. 
r:alrèDTSrander soeialista*^'pii- 
’glieto; ÌI? Biolfettesè^Srivei^ 
sùni, aveva bollato, n eoni- 
spettivo — ttoDO — potrebbe 
essm an contraccolpo seu 
tariò e astioso nelle file del 
PO. ■ '• - 

n movimento socialista e 
popolare ha urgente neces¬ 
sita, nel Mez^iorno,, di ri- 
petos^ ai: 5UM ronritori :e 
' aiti sua fiu^èaé. E nCn hi- 
Bògna^fenotoBl .a eónteoplà- 
xe seoTÉgglàti lo sqoalkire 
dèi : 'ìmnonima ' ^^litièo. Il 
pnblenia di una nuova 
spettiva unitaria per la smi- 
stra meirkihwale può, in 
realtà, rip^Rect dalle cose, 
non difendendo soltanto nn 
patrimonid storleo ma ' po¬ 
nendosi alTàlteBa del fnio- 
menl nuovi della crist meri¬ 
dionale. 


Nonostante tutto, nono-: 
stante tutte le novità (fe¬ 
nomeni di sviluppi prolife¬ 
razione di nuovi cieti, un sai-, 
'to di cultura, un.paMmoniò 
di esperienze politiche e dì 
governò, che può essérè cri¬ 
ticato quanto si vuole mà 
che non ha prec^enti e non. 
si cancella) noi dobbiamo 
prendere atto con più luci-' 
dità delle eoneeguenrè del 
fatto die. nel Mezzogiorno, 
è fallite una cosà essenda- 
le: cioè rinsèsco di un pro¬ 
cesso À s v i lu p p ò autonomo: 
economico, culturale, ma an- 
die pfditko e ideale. 

;. Ciò è moltO; grave. H Mez- 
zogiorno è riitepto. tediato 
fuori dà fenrèneÌDi diè BUBOj; 
decÌBivi.; Qualcuno dice die 
si è acfccntaate la polariz¬ 
zazione al nord del «ceiv 
veMó sodale oompleesivo ». 
Ha ragìooe. Ed ò significa¬ 
tivo che nn uomo come Ba- 
get Bono ripensi, a questo 
ponto, la questione meridio¬ 
nale «Hne queetioiie politi¬ 
ca e statale, cioè nel seneo 
che persiste e, per certi 
aspetti sì aggrava, in Italia 
una questione naidonale. In 
sc^anza, è diminuito il p^ 
so quantitativo e qualitati¬ 
vo del Mezzogiwno neOa co¬ 
munità nazionale. Non solo 
nell’ecmiomìa. Qui il diva¬ 
rio è restato ma si è aocre- 
sduto U èarnttere di eco- 
ntenia àsaiÉtite, da peeee 
sentore sobàlteÉno, ap¬ 
punto. Con censeguenae e- 
nonni: sodali (il peso cre¬ 
scente degli strati parassita¬ 


ri) e / morali (dii siamo? 
cosa contiamo? che futuro 
abbiamo? Ecco le vero do¬ 
mande che gravano come uh 
incubò sulla Roventò me¬ 
ridionale). E le prospettive 
diventano più oscure se si 
pensa alle conseguenze dèi 
inocessi di ristrutturazione 
e di interazione a ' ttvellò 
intmmazionale pilotati dalla 
logica dei più. forU. Basta 
a questo poòito dire Nord e 
Sud. -Uniti nella lotte, nei 
tènnite. in ètti d muovein- 
mo negli anni scorsi? An¬ 
che ii Nord, oggi, è schiac¬ 
ciato dai suoi probiemi per 
oii^Mrniovìmeate riM^ di 
rii^egàre sì^ difesa dd- 
resistente. se.non ri allarga 
ròttki f ètef cui' afbùnticu^ 
que^one. 

meridionaìe.1^ perché 
sogneròbbe tocnarè al tenia 
solo sfiorato ~ è vero 
nei convegno di Seggio Ch- 
lahrìa die : tenemmo dopo U . 
2Qi glnghp è dopò l’Elièep: 
il meridionalismo come par¬ 
te intogiute di uno sfocio 
più generale tendente a ri-, 
mettere in discussione fl ti- 
PC di, Bviluii^ deU’Euiopa 
industnalè; ; l’aìleanza col 
moviménto operaio in fun¬ 
zione di una lotte comune 
tendente à una nuova divi- 
sionè interhazionale dei la¬ 
voro che. faccia leva sulla 
sdtttione del grandi e mio-: 
vi probltoDi di svilup^ dei 
sud Eurppe, del Meditami, 
neo, dd .Teno Honda Per¬ 
ché solo in questo quadro 
divente possibile e'credihi' 


le un cambiamento della 
qualità dello sviluppo nel 
Mezzogi<»ho. E mi sembra' 
che qui stia la risposta ve-: 
ra. ■' nbn ideologiéa e nomi- j 
nalisUca, al < laburismo » di 
Oaxi che dopotutto e no¬ 
stante l’apparenza di moder¬ 
nità. è il tentativo , dì .òoh- 
trapporre alla ricerca héces- 
saria di una terza via -per 
rEuropa, per TltaHa, per il 
Mezzogiorno 11''vecchio mo¬ 
dello di . srihippb'' detta 8ò>: 
cìaldemocrazte enrpfNMé die 
è precisamente quello che 
altrove (al nord) si è esau¬ 
rito e W ' (ud .'Mezsogìor- 
nò) d ' è ; civdato : laéi>pll- 
cahOe.'-' 

, ^Ma. queste. non è unim- 
prèoà':; sdiante ..econòoikèuY 
EBto-'4Ìdiìedè-^‘?mesÉa 
moto di processi autonomi 
di srihippo che co mp órtaob 
nuovi modelli di vita e ima 
produsioDe~di movi vateri; 
in sostenoB, ima tìtoìrèópria-, 
izkmé di sé,da .pò^ del pò-' 
pòlo meridlmiala JT qucèto’ 
oggi il terreno isn. ehi ricò- 
strniie Una nuova,' larga, udì- 
tà pppplaié, oltre die. della 
sinistrà? ' Fonò Certo è: 
diè,rnUità della sihistrà'nòh 
può’ èssere nei Méinigiórno 
che un fatto originale, .per¬ 
ciò essa ih qnaldie modo 
coincide e . si eonfóndè con 
3 rOaneio ddl’autonomismo 
come base per una mobOite-. 
zlone popolaié. (pólitka e.' 
ideale) mdto più larga--Air 
trhhènti còme d può fpèz-, 
zaxe la divartoarione grave 
che si int r av edé nei tetti di: 
Aadrto ’e Gravina? - 


Si stringono intorno, al fra¬ 
tello Andrea e al suol fami¬ 
liari in questo doloroso mo¬ 
mento. ; .‘r j 

, Roma. 10 agosto 1980 , 


Franco Fahlahi ptòfóhdà- 
mente colpito per la crudele 
, scomparsa di. : 


si unisce al dolore dei com¬ 
pagni e degli oinicL 
Prèrigi, lo agósto Ì98Ò : ::; 


Cinzia e Sergio xloordaoo 

4B'':?FRAHC0'ffSa: 


Roma, 10 agceto 1980 . ’ 


■■:]hh .::cDÌMrfi ; 


^ FRANCO^ 

Parigi. 10 agosto .1980 


-ÓiiiUo Cerreti in'memoria 
del.compagno , .r v/ 


VINCENZO BIANCO 


aottoèczivé ' 80.000 ' lite : per 
: l’Unità, 11-giòinàlè che ^ fu 
t&hto eàra per rlcòrdaìio ai 
giovani militanti quale slin- 
. bolo di devoaiane e di fedeltà 
alla causa comunista. 

Roma, 10 agosto'1900 


n peràpoale.del biiffèt del¬ 
la stazione centrale di Bolo¬ 
gna ■ 


RINGRAZIA 


Restano le dìvìsioiiì 


^ (Dalia prima pagina) 

ma oóotrapposizioQe cosi vio¬ 
lato tra meodiri dello stesso 
gabinetto, soprattutto a pro¬ 
posito di m arfomeoto cosi 
ddicàto còme quello della 
lotta al tesTorisma 

C’è un ministro socialista 
(he pària di ihadanpienze dd 
goveno 9 adfirittma demm- 
cia « manifeste conniveme in 
pezzi deOo Stato e area del 
terr o r ismo ». E c’è il mmistro 
degli Interni, appartroenle a 
OD settore dexnocristiaiio . 
quello zaccagniniano — ìncB- 
cato dal vertice sorialista co¬ 
me un avversario da battere,- 
(he fa intendere di conside* 
rare cahamie queste aocnee; 
e ribatte che la lotta al ter¬ 
rorismo viene condotta «con. 
estremo rigore e sea» dc»- 
'aa uegBgàua da parta éd- 
ramzttnistrazkme e ééde for¬ 
ze defi'ordme, ariTaiBbito dd-. 
le prerogative e dei ca mpdi 
istìttukmali». 

A palsxBO Chigi penmiD 
davvero che basti tri ncc rar d 
nel silenzio per ripararsi da¬ 
gli effetti dì una shnOe dh 
sputo? E d sarà ancora qual- 
cùao. magari (fello stampo di 
VttarìDo Coiombo. che oserà 
sproloquiare di estnmetttt- 
Bmorieoe» quaedo i coun- 


etrovare fuori posto la potè- vita dd nostro partito»; Qùe- 
Bika soctelista con la shn- sto, inentre proprio ieri il an- 
stró de ». E ha aggiunto: « V dalisto Manca si era fteal- 


imsofferenxa die d manifesta mente accorto <ha dtzè alle 
per so sua parte détta DC non preanmte « manovre > della d-. 


ha foadaniento éd è respinta nistra nocagfriniana, ci aono 
come ana interfenmu netta anche qudle — ben più pe- 


nSraato esalta 
l’inipegiio 
dd militali 
a Bolosaa 

DMA ~ L’eteimiMtene. Tcf- 


E* ‘ facile pr e veder e, p erdo, 
che tu qiiBBto tetrooo la pp- 
lemica puhebbe rapj^imrote 


rantonatf i conbasti tra i.À» 

. I n to rni^ 

la dice hmga sul dima di ma¬ 
novre e ìnbidhi ebe ei è ve-. 
rado a fonnare attornò a un 
g o v e r no tem p re più allo sban¬ 
da E la cohftoione q ea o e. 
UAvanti! di stimane rimbec¬ 
ca à siià vòlta Itognoni. <Ja- 
eaato» Formica? Ma «se c’è* 


tatu i cittadini, lo antorttà. 
la pollala ferroviaria, gli enU. 
te organlsnaionl .per te nm- 
tnerose espressioni di corte». 
gUò e roanifestaUoQl di af¬ 
fettuosa sòlidarlètà nella tra¬ 
gedia che ha cohdto aòdie 
1 lorn eoUe^il. - 
Bdogna, 10 agosto ISSO 


La fanttgUa Raffaele DeL 
rCMto traginamento colpita' 
per la perdita di • . 




tTCCOPó BR I I I W » Dm 

le BMid avaott. Al w 


ROMA ~ L’elwMBstene, ref- 
flcicnsa, la dedteione dtmo' 
strato dal miltiart di teva 
deOa telgato Ttfeato dopo la 


I tra- 


vlgitt 


di dgU dei 


TDioradll ira mesoo tal risal¬ 
to ropera del Mtarl di le¬ 
va, eira ri cerda qnrila già 
caoHDOvente prehata in 
FrioB nell» Mgtttw glonia- 
to del lUs ee li em Mevemota 


Soecesd 


la pericoloetA di ciueaàe ge- 
venra, e chtai d Boe che ee a» 
sia ODO vero a guUtere I 
Peoee attrave r s o la e^? 

Piccoli, al quale gù attae- 
cH rarteltail osano te alni- 


per 1» ataàp» 


spetti > lidie inten Uo ni di una 
porte drila DC A fare giimte 
asetaraie M PCI. ha «Ttofae- 
èiato» che tadrade è il FSI a 
conabarmò^reabocote eoa tt 
ra in m wrmde a enooede 
«Boero di gioale». E qoi Ira 
aperto ■ q oafcn» di d egliao- 

crtatfeM é^ba apormA pre¬ 
te. Non vogBo dr—BtìrvB 
re — ha e este n oto fl wgrite 
rio de — e ai secteWsU M» 
teamo^ già e sp res s o la «no- 
stra luerLuv.ste iwìiIb hi cm 
precede fonnàziorra delle 

(bontà suo!, Bjdr.) a oa 
«proraobeio per le ghodo». 

i e e claliiti sUano «t- 
tenti: «Dioa s ed i a di cpllaàe 
ronw fli imiuLC mm poivfv 


aorialìita— qoesU i tt intei- 
stro Rognoni». E nón tMota- 
no « atteggìàmentt di irrita- 
ttam pereonalr» a Bquidaiie 
1 p robleBra d^ conn i re Bm 

rati dello Stata 

ferro rordìmra . E fl Aese, 


BèiTeRiloalooe dèlia stastone • 
eentrate di Bologna ringrasia ‘ 
tutu coloro che barn» parte- i 
dpato al bop Immeneo dotere. ; 
BologfM, IO agosto 1188 


L*!! agosto ricorre il 
aantversario della sooc 
dd caro compagno 


oaiono 


Anna lo ricor da 
«dà, bontà e ge¬ 
nte e poittlea 


vn 

nn 
m f 
mm 

»4t 

il n 

sn 

if fi 

1 SS 

die) 

lo) 


m 

'tt.' 
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Baadteea 88 mDa lira. Ndla 
tristo rieorrenoa la rompegi» 
. Aura ringiada tutu 1 oonpa- 
ói e gtt amici per te immi- 
teetetteni di sUara e di af¬ 
fetto che te sono giunte In 
queett gterni In memo ri a dd 
SQO caro compagna 
Bologna 18 agosto in8 


I cognati Glne e 1 
nlpott Gian Piera M 
Ite, Onny c Btefaao 
no il coro 


Accantoiuita per U m o men - I alle ore 28J8 mite reto 1. 


gevano proBOMteMi 
U. Bia erano sateral 
«a vrerii men to » è 
sod CiMrtnti. tt è 
■BhtelB a iotervte 
nflà. Mtan avevo i 
to. vhdB la reedn 
gnoid e la pcredMi 
ito dei otttttttt M 
d d MTIKmIì 
I teJtt d i Ptt wra . 1 
rato p opc i ò al "1 


lied m% 
aato). Dn 


R par te 
tao lag- 
Iraana te 
o tt8 ml- 
MUoo fls- 

TJtSt 


gtaBri, Livaraa à 
oerapofd die bora 


coltoe dd 
IMO è oa 
mmea E 

•llt-Ì»lÌ|ÉÌ h 

di letniii 


sedie pd ttmdfi- 
patere teede». So 
i tima l u a i . poco cì 


sr e:»' 



• tad nea 

IVO». 


ndla qnele 



ooB taottesimo affetta 
OOTObo 18 mite lira pm 
«runttà». 

Bologna. 18 àrosto ntt 


I eoaranteU delte emione 
Irma Bandtera ad rtoordara 
ranntvenario dalla nnrte dd 


te aoUdmlelà 
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FD 8 del &hiidòr 


I golpisti boliviani 
neofascisti italiani 


■i>^ '. 




parlano di scóntri fra militari e aciyili àrmati à - Alcnni 
a La Paz, ; partecipano agli interrogatori degli arrestati 


SAN SALVADOR — H Fronte 
democratico rivoluziónarìo del 
Salvador ha rivolto ieri un 
appello ai lavoratori per uno 
sciopero generale nazionale di 
tre giorni — il 13, il 14 e il 15 
agosto — contro « il genocìdio 
che la Giunta militare e la 
•' DC salvadoregna stanno per¬ 
petrando nel paese ». ; , v 

-- Lo ‘ sciopero ■ generale — 
avrebbe detto un portavoce 
dd Fronte — dovrebbe costi¬ 
tuire il < preludio delVinsurre- 
sione contro U regime*, i 

n Fronte democratico sivo- 
luzionario raggruppa — come 
è noto — diverse organizzazio¬ 
ni politiche e di massa anti- 
govemative, parte delle quali 
ha anche «bracci guerriglieri». 

'Tra le rivendicazioni che 
saranno alla base ddlo scio¬ 
pero generale è la cèssazione 
immediata dello stato d’emer¬ 
genza promulgato sei mesi fa, 
che. sostiene il Fronte, « è ser¬ 
vito da paravento per Vas- 
sassinio di oltre 5 mila sal¬ 
vadorégni*.- 

; D ministro della Difesa di 
E1 Salvador, José Guillermo 
Garda, ha definito l’appdlo 
allo sciopero .« una provoca¬ 
zione contro le auto^t che 
rum verrà toUératà ». , • . 

Venerd sera, un giornalista 
méssicano, Ignado Rodri^ez. 
è stato uccìso durante uno 


scontro a fuoco tra guerri^ie- 
ri e soldati; ’ > ■; 


• •..c v 


QUITO, —' Dieci ministri dd 
governo dell’Equador hanno 
rassegnato venerdì scorso le 
dimissioni; al presidente Rol- 
dos. I motivi di queda ded- 
sione, che è giunta abbastan¬ 
za improvvisa, non sono mi- 
cora ben chiari. Si afferma 
che le dimissioni dei dieci mi¬ 
nistri sono ' state . prèsentote 
p«r consentire un « largo rim¬ 
pasto » dd governo di Quito. 


LA PAZ — Per la prima vol¬ 
ta dal «polpe» del 17 luglio 
scorso, la giunta militar-fa- 
scista di La Paz capeggiata 
dal generale Luis Ga^a Me- 
zà ha comunicato che : due 
soldati sono morti in scontri 
« con civili armati *, ammet* 
t^ido cosi che ' « Tordine » 
non regna in Bolivia, dove 
la resistenza continua in va¬ 
rie ferme. %. .■ ^ cr;.* 

,11 mìhistro degli Inidól 
Ttivìahò. ha fatto- sapere ieri 
che ' rambàtoiàta' del Perù a 
La Paz ha concesso asilo po^ 
lìtico à quattro boliviani, fra 
cui il segretario generale 
della ’Confed^aziòòé' sindaca¬ 
le dei lavóràtori, Tomas Ca¬ 
brerà Perez. 


Secondo altre fonti, heofa- 
scistL kaliahi ,collabqrereb- 
bero con la giunta golpista di 
ìA Paz. In particolare, uno 


degli uomini che nérquartier 
generale di Miraflores inter¬ 
roga 4 prigionieri politici, è 
un Italiano che si fa chiamare 
«Carlo» e parla con forte 
accento romano. E’ lui diè ha 
intmogato uno dei sacerdòti 
italiani arrestati e poà rila¬ 
sciati.;'' •• 

Si è ai^eso che, uno dei 
giornalisti americani arresta¬ 
ti nei giorni scorsi, é cioè 
Mary Helen Spooner, colla¬ 
boratrice dèi due importan¬ 
ti giornali ; inglesi, « Finan¬ 
cial Times* e <Ec6nomist*, 
è tuttora trattenuta presso il 
ministero deUTnterno e i gol¬ 
pisti annunciano addirittura 
l’intenzione ' di processarla 
«per diffamazione*. 

L’Associazione dei, giorna¬ 
listi specializzati per l’Ameri¬ 
ca Latina e i Caraibi — con 
un comwicato diffuso Ièri a 
Parigi — ha chiesto « la li¬ 
berazione immediata di tut¬ 
ti i .giornalisti imprigionati in 
Bolivia é la garanzia della 
possibilità di inferire l’opi¬ 
nione pubblica ùitémazionale 
stilla situazione del paese*. 

La Commissione inter-ame- 
rìcana - dei Diritti ^ détl’Ugvio 
ha chiesto al regime militàfe 
boliviano di. autorizzarla a 
svolgere in piena libertà nel 
paese un’indiiésta- sul rispet¬ 
to dei diritti umani, sottoli¬ 
neando che «le deriurue di 




À dieci anni dalla . firma del trattato 


minaccHi 




apre a Ginevrà là n^oné fótmiùe rincontrollà^ 
ta diffusione deUe armi nùcìeàri - .IM^sàr^ 


j f: 


RCMylA — La bomba. -pro¬ 
liferare. Non sólo é^bitè^ 
diei-grandi arsenali^ oostittd- 
ti -dalle grandi potenze aUy 
miche, ma :an^; ira < nuovi 
paesi, rèndendo più pericolo¬ 
sa la ptinactìa di una eata- 
sfrofe.' FT questo. uno degU^ 
meubi . del [ruìstro ' tempo, la , 
forma suprema ddTtnqutaa- 
mento che minaccia natura e‘ 
umamtà. Domani a Ginevra, 
in un clima : di preoccupa- 
adone, et si riunisce ancorai 
ùi occasione,del secondo rin¬ 
novò. qmnguennale dd trat-. 
1ató, -pér i^scuterè . è neg ó- 
zìarè std pericóto, reso forse 
oggi più grave' dade nuove 
iecrudogìé. di una htcontról- 
ìata Effusione delle armi nur ’ 
clearL : . 

■A Sed anni di éBsUmza 
dafla firma, la .diuadone ri-, 
mane precaria. E rimangono 
sopr a t tu tto quei grossi * lm- 
dd * ndia rete dd trattato 
die possono tuttora consen¬ 
tire aOa bomba (fi prdife- 
ràré. E i buchi sono d tre 
dpL Primo, qudto enorme 
eostìtuito d alla non adesione 


ici ftiMatp '.^ i^ 
tèn^ mideari é^l 'móndo, Iq '; 
i Frànda 0, ìq ,Chto; S sécóm 
[dò, le .inSidfieiéitze dei con¬ 
tici éd cpmmèfdg\dd ma¬ 
terici fbCiB' diè pòsCmò 
:sèrè :ti^ ,a scopi pacifici, 
vìa ' mebe ' per costndre la 
hombà; tèrzo,’ èd è oggi «nò 
, dd ^pmiti ' pià ^eoccupanti, 

: le /possibfiifù (fi pròliferazió- 
' riè che. Zq J bómba ha tdl’in- 
:tèriù> dè^ dd grauM àrsé- 
ndi nucleari ddlè gtanC ^ 
tèiaè [ e che si traducónò ini 
tm .aumento ddlà .qtmttità A 
della qualità ,àdlè '.testate 
idomiàie. 'V ' ' .'i 
' quedi buchi già d 
fiÙaió nitÓvi pericoli. Soprci-^ 
tutto il fatto ehe^ alquanto 
affermano gli àpertì. una 
ventina . ^ altri paed,_ óttre 
ed cinque < Uffiéìàilmente'^ nà- 
clèàri (Sfati UnìtK yURSS,^ 
Gran r Bretagna, Fremeia. e 
XfhuO. seaèbbero già in gru-, 
do € tècnicamente » (fi codrvi- 
rè la bomba atomica. Tra 
.questi edemd paesi kèrùcìa- 
li ». come Argèntòta. BrasBe. 
Isràde, Egitto, Imfio, Pedd- 


stan ' è Àffìcà.dA Sud. ' ' 

: La tèeente sessióne specìà- 
le dé^'Nàdmi'VnUè (fi- 
sanno ha 'mésso. Hi gówdia 
sm' ’gràd petiedi' cito ‘déH- 
vérddiero^ 'dcàla (fispoiHbfifid 
di ‘ {inni extómichè dai PPrf^ 
di paesi che. Sodo m emflit- 
to con i lóro viciin. Si trat¬ 
ta in particolare ddlé aspi- 
recàoni atomiebé di paesi e<é 
.die Israèle è U Sud Africa 
chè, .secondo alcuni e sp ert i ; 
po t rèbberó.già. eiverè in ^làro 


possessò ùn piexólo' numero 
di bómbè. v'" '. V' ' 

; 'Vnà ' i^dle clauéolè 
: rhenidi dd tràtlatò india nan 
prCiforazion e obbliga gli sta¬ 
ti die vi 'odèHscóno à rbtàn- 
dèèrè « ‘ dotarsi di' «ini ' ito-' 
eìeari e óblAiga gU stati che 
già te_ possiedono a non eo- 
munkère 'òcT diri le Jnformàh 
zknd'' pèr = te loró\toóùKto* 
ne.. H trattato prontoove (ToL 
fra porto là sìnlmpo ddTim- 
piegói pe^fìco ddr.ehdgìq 
nucleare ■ e la ■ càoperàztónè 


1 


n PO chiede: cqii che’ ■ 
proposte ci va il governo? 


ROMA — I l en à tior l comiinistl 


• Gin- 
_ al 

niatro degli Esteri nelia 
' ai^ orfentamenti con ctii il _ 

'Mgara alla a econ da conforama di 
afona dal Trattale contro la proiffOraclona degli armamanti 
al eai lsi , dia avrà Maga a Ol iia wa doNTl agÌMlo al d oot- 
Maifc r s ». E in 

nnmistl-chMe di «aapera aa a In dia moda H 
'^d propona di ca n ti Ww ilfe a dia 
imo cenfannata a raffera a la lo 


la 

' nano Ibnitadana a 
dira agni 

di etSB, sia I nesca di 
pM sslasa (MTanargia nadaaré a fini di: 
lappo da parla di tatti i paad ». . 


a di asi- 


internàzionóle in questo toni- 
pò: Gd ha fatto d che n^t 
nàòvi paesi ^ àbbtano po t u t o 
etequisirè materiali che pos¬ 
sono' anche essere ut Uiz iati 
alla costruzione di bómbè' 
atemiefiie. H cónirótto : che 
quésto non evvènga è affi- 


■dato finpra <dla Agenzìa in- 
te i nazi o na le ' pér Tehérgia 


^ Dure crìtiche 
: a Mao del 
presidente Hna 


BEI/3RADO — n presi¬ 
dente (dnese Hna Ouofeng 
ha seveiamente criticato 
-T per la prima volta in 
modo diretto — il presi¬ 
dente Mao in un’intervista 
al quotidiano jugoslavo «VJe- 
anlk». «Mao Zedong ci» un 
nomo e non un dio. e non 
era immune da errort », ha 
detto. «Tra il 1986 e H IMT 
il nostro partito ha com¬ 
messo gravi errori; quale 
pmideitte del partito. H 
compagno Mao ne è respon¬ 
sabile». ■ ■ ■ 

•Bua ha affermato poi che, 
a- causa della sua malattia, 
«il ruolo dirigente di Mao 
Zedong era molto idiminui- 
to» durante gli ulUml anni 
ddia s«a vita. 


Inuì: Ali'RaJai 
dengnato ieri 
prìino Biiiiistro 


TEHDIAN —n 
iraniano AlxJhassan Banl 
Sadr ~ riferisoe ragemia nf-: 
fidale PMOi — ha notifica 
tO:iecl al Faiiaineiito la no¬ 
mina dl^Moliamed All Rajai 
alia carica di primo • mini¬ 
stra Il • Parlamcnlo dovrà 
ratlfleare la nomina sulla 
(lUBle aazebbe già stato lag- 
glànte raccordo In seno a 
una firefiaìv i —war** 
Radio Teheran ha dato 
notiaia Ieri detreeeeosiene di 


altri M 
faeenU, 


di 


« una 


atomica (TÀEA). 

Tuttavia^ un recente rèp- 
porto di un' imoortante isti- 
ttdo intei nazi onale. 'U StPKI, 
die ha sede «a Svèzùi e d 
occ u p a (fi « ricerche suite pa¬ 
ce», of torma che ava sarà 
mm teórìeamente p o wibg e 
impRfire a «a qaolsiari ste- 
fo ' tB fubbiicme te- bomba. 
Ma, aggiunge fi SIPRI , so-, 
rebbe mòtto imp ort an te ' am 
oecurJp fra tutti i-pi^ per 
porre sotto -eontroOo mferuo- 
domie tutto U .materìde fts- 
sBe, e soprattutto U jdntonh 
che viene au t omatica m ent e 

pfOOOnO CKR MRIITI ■ FBBROn 

outofertBizzanH. 

Vestendone e 1 perfedo- 
suiuesfe dèi ooatoclK sarà 
q aiw di uao dei feiai piè ha- 
po r towl i della eonferenxa ^ 
Gmevra. E* aa problema cae 
non mancherà di sóBevpre 
andiè pòlemìdie, dato die 
móbi paesi non aacleori so¬ 
na favarevòR a questi con- 
trdB ma ddedono anéhe dm 
essi veng a no estesi agli or- 
seatoi ddle gr an d i potenze. 
E d deve notare tra Tét 
tr^i, eo^i ^^moecupadone, die 
sé molte delle cteusote -iM 
trattato sono state ris pafto -- 
fé. ed hanno fiaora amtto 
un effètto p i> .iHiw . le prmidi 
potenze mm tomaa fiaorw vi- 
tfiroviKipo Cfir vwpk 

fatto loro nei li m flol o di mi- 




vìóladoni dì questi diritti si 
vanno moltiplicando da ogni 
parte*;'' in ‘.pàrtlcolare, la 
Commissione chiede di ave¬ 
re « informazioni immediate 
sul numero dei 'ptorti, degli 
arrestati o fuggiti all’estero 
dopo il colpo di Stato dell? 
luglio*. : , . ; ; . 

n mirùsb^o ùeglgl Interni 
della giuqta, ha ricevuto, su 
loro richiesta, gli ambascia¬ 
tori di alcuni paesi .della 
CEE, fra cui rambasciatore 
italiano Giorgio Bosco, e 
quelli francese e inglese. Si 
è ; trattato, hanno fatto sa¬ 
pere gli ambasciatpri. di una 
iniziativa - strettomente urna: 
nitaria’per (xsioscere la si¬ 
tuazione dei prigionieri e del¬ 
le persone disperse, che non 
significa in alcun modo ri- 
(»hoscimento della « giunta » 
golpista. Tuttavìa, non è sta¬ 
ta dtteituta ' nessuna : rispo¬ 
sta in merito al , numero dei 
morti. € ella sorte dei, plri- 
gionierì .e dei dispersi. j ; 
; Ieri. la giuntò; di; La Paz 
ha òttenùtb — dopo quelli dèi 
regimi fascisti latinò-ameri- 
cani del «cono Sud» (Cile, 
Argentina. Paraguay e - Uru- 
guayy. del Brasile. deìrEgìtto, 
di Israele e del Sudafrica — 
i « ricono^imenti » della Co¬ 
rea del Sud. delle Filippine, 
della Malaysia e del - Gua¬ 
temala. . . 


j . 
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lE*. K« Ocean Liner » 


Nave, US A 



dì guerra 
4 per il 
Medio 

9 



Il ciclóne « Aden » investe 


•;;V; 


tìROWNSVILLE ‘ (Texas) — La furia 
devastatrice dell’uragano tropicale «Al¬ 
ien» — chp ha già lasciato lungo ' la 
sua scia 100 morti e distruzioni matèria- 
li dì cui non è àncora possibile valu¬ 
tare c<m esattezza la po^ta. an<ìHé se 
certo ingentissime —- hà raggiunto iet. 
ri mattina-lè còste del Texas (USA),< 
dopo Avere già inyestito i Caraibi e il 
Golfo' del Messi(».; ' ' • ; \ ' 

. Nella seratà (ìi ieri; nèllé àcqiìe in 
tempesta derGolfó è.statà segnalata la 
' presenza di uria petroliera in'avaria, la 
'«Mary EUen». bàttente bandièra;.libò-:, 
riana. (xm^^uri equipaggio di 37. màri- 
nai, ii| maggioranza italiani. La| « Ma¬ 
ry Elien» trasporta 280 mila bàr^ A 
pefreh’o. e nella, nottata stava 1 (irrigèn- 
dosi pericolosàmehtè Verso Je nuìnerose ' 
piattaforme pétrèlifere dislocate in quel¬ 
le acque. Le proibitive condirioni (iel 
mare e dei venti, hanno fatto andare 


a \uoto, durante la notte, i tentativi. di 
' salvare i marinai con èlicplteri.', ' ^ 

' Intento, il ' ■cicl(me si sto abbattendo 
; sulle i(Kalità balneari del Texas, inizian¬ 
do, (ìa.Brpwnsville. r - lv .. = i L. . . . - 
ili vista Jdì questa eventualità, appun- 
tto, le autòrite avevano fatto evacuare 
lé località costiere dello Stato, da 
mila persone: 14'iÀilà di esse hanno: 
àbbàhdonàto Pori Lavacsa, 12. mila le 
' zòne ^còmpresè; fra; Corpus Christi" e 
• Galve^ri. ' 

.. L’esodo..si pra’.svolte fra'disagi'è 
difficoltà: Jùngo V'àutbslrada, chè' lini? 
sito Miistàng Island a Corpus ;Chri^.'in 
;partic(ùare.‘ si erà formata ùnà fila di 
! veiciAi luiiga U chUometri. e -per met- 
’ t^ì ài sicùrè ^no ;(Xx:orse ore ed oire 
di sherèante attesa. ; . ! . ■ 

' ;; Sònò stati mtahto dichiàrati '* dispèr- : j 
si »: 4 dei 6 marittimi che si trovavano-a -1 
bm^ di una piattaforma gàllèggiantè 


nel Lago di Moss e che è stata lettp- 
, Talmente « rovesciata »; il Lago di Moss 
' è = situato lungo il ' canale navigabile 
della Louisiaha (USA), che collega l’en- 
; troterra con fi Lago di Charles. 

■ Quando si ' è .. verificato, ’ venerdi, fi 
^ave incidente fi caltele era. « intasa¬ 
to» .da , imbarcazioni iji ’ò^i tipo, che 
: iri si erano l'ìmmessé àUà ricerca dì lin 
punto d’appro^ che. le pónesse al ri* 
p^o ' dal poà^iie àMvcf .' (fi «;Alien ». * 
' Meptoè ; sì 

. (tetoà. .(feli’uràgmto. vé: ai:;té^ df àdo^ . 
tare; m'tempo utile tutte lé misure pos- 
. sibifi per impedire.;Ch^ qssQ rnìeto al-; 
= tre vltthne é per Ifinitare i danni 'mà- 

;terialì.:-' • . 

.NEÌJjA' F()T0: Una impressionante vi- 
* sioòe ,della vorticosa spìralè e' déll’« oc-' 
Trillò»\:dell^uragano «Alien» nel Golfo 
. del Méssièo farasinessa H^ un satellite] 

■; j'.; è ù :■ i i i'j -.iy.'-.y T,. - 


NEW YORK — Il governo 
americano sta progettando 
di trasformare 11 transatlan¬ 
tico «Ocean Liner» in una 
nave ospedale in previsione 
di un possìbile conflitto in 
Medio ' Oriente. ■ Il progetto 
è stato rilevato da fonti non 
ufficiali dairamministrazione 
Càrter,' le quali hanno pre¬ 
cisato che funzionari' del 
ministèro della Marina han¬ 
no già visitato l'unità, al- 
l'àncora nel porto di Norfolk, 
in Virginia. -- - 

‘ L’« Ocean Liner », se verrà 
trasformata In' nave ospeda¬ 
le, sarà inviata neH’Oceano 
Indiano, nella . regione del 
Medio Oriente e del Sud- 
Ovest asiatico. ' 

' La nave — 38 mila tonnel¬ 
late di stazza — batté nel' 
1952 il record della traver¬ 
sata atlantica, coprendo la 
distanza fra New York e Le 
Havre in poco più di quat¬ 
tro giorni ad una velocità 
di 35,59 n<xlL Essa ha com¬ 
piuto il : àuo ultimo viaggio 
nel 1969 e da allora è resta- 
i ta Inattiva. 

. ' Messo. in vendita qualche 
anno. fa, il transatlantico è 
stato ceduto dal gòvemo 
USA per V cinque milioni di 
.dollari all’U. S.Crulses. In<^ 
di Seattle, > hello stato di ' 
Wàshington. Uh rappresen¬ 
tante della, società ha dl- 
j'chlarato- rtie finora sono sta¬ 
ti ' pagati soltanto ; due milio¬ 
ni di doliari,"plù 'le'spése di 
manutenzione. Qualora il pro¬ 
getto governativo dovesse rea¬ 
lizzarsi. la stèssa fonte ha 
precisato che , la sua società 
sarebbe intenzionata a chie¬ 
dere uh -risarcimento. ? 
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H carciofo é ricco :Cfi àpprèz^fé wiìii: 
porqMestp beyjàriw^ 
^b^cficarciqfa: 




Con molto róitz è i1 Ipng-drirfc 
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mRo stati 
di iteri a ' 
noj stati 
, fi .fiorno 
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cleore. Ed è qzezto mm dei 
comfM fondazmatzli per . la 
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Domenica 10 


La discussione e la lotta dì fronte al caos dello sviluppo urbanìstico 


runita 


La tra^uiion^ Jn Ungua laixIaidall'QdIssea 


le case sommergano 

ki <storla> 

dei < centri storici > 

Convegno a S. Giorgio Morgeto, un pic¬ 
colo centro alle falde deir Aspromonte 


San Girolanio; lin intéro quartiere 
fuori dallo sguardo dì chi decide i dài nura^ 


‘:rr.r/ni 




^ Dalla nostra redaztona 

CATANZARO — SI è canr 
eluso a San Otor^o Morge*' 
to (Reggio Oalabcia) piooolo 
centro alle falde dell’Aspro¬ 
monte, un convegno che ha 
avuto, dimensione (thterreglo- 
nale su «Recupero del cen¬ 
tri storteli: risanamento ur- 
hanlstteo e patrimonio cul¬ 
turale». n convegno, che ha 
approfondito a ruolo ohe in 
questo senso devono svolge¬ 
re gli enti, locali, ha appro¬ 
vato alla fine un documen¬ 
to In cui si sottopone al di¬ 
battito pubblico e a tutte, le 
componenti democratiche il 
tema dei beni culturali in 
riferimento al itero Inseri¬ 
mento protettivo e vitale nel 
complesso sociale. 

' « La dimensione culturale 
viene a noi proposta non 
come eco di accadimenti, 
pur suggestivi ' della storia, 
non come bene superfluo o 
complementare — è scritto 
nel documento — ma come 
tramite necessario per l’at- 
tuaslohe di migliori condizio¬ 
ni di vita e per indurre la 
collettività a nuovi bisogni 
che esaltino la qualità dèi- 
resistente ». I partedpnntl 
annunciano Inoltre l’elabora¬ 
zione di un progetto di rin¬ 
novamento e di recupero che 
- si proponga l’elevazionp del¬ 
la condizione umana non so¬ 
lo a livello personale e con¬ 
sumistico bensì nell'accezio¬ 
ne sodale, avverso le conclu- 
doni fallimentari di una po¬ 
litica trentennale di accen¬ 
tramento «che ha provoca¬ 
to il deterioràmento selvag- 
^o di presenze artistldie e 
la disgregazione di antichi 
valori naturali e storld; e 
. Ticeversa esalta . la imlitloa 
di decentram^to regionale 
• locale». 

I beni culturali devono per¬ 
ciò spesso ledisi strettarnen- 
te alla progràmmazlone' èco- 
nomica .dèi comprensorio par¬ 
tendo dal censimento, dalla 
tutela e dalla rivalutatone 
Strutturale dell’ambiente. 
«L’agricoltura' rivisitata nel 
suo ruolo fondamentale, 1 
linguaggi artigianali e fol- 
clorid, gH strumenti di la^ 
voto, gli ambienti dèi culto 
renoso, 1 servizi sodali — 
cohtihua il documento — ma 
Soprattutto la casa, preser¬ 
vata e ricondotta alla esi¬ 
genze del quotidiano a alia 
protdematlcha della preven¬ 
zione deBa salute, poseono 
feUTUSia 1 gri;qipi'umahi.a.r8; 
cupenva U: loro ’^ètnqs’* « la 
loro epori«nias..t.,-: 

Da San Gio^o Morgeto 
si vuole cod avaimare Tini- 
zio di un dibattito e di una 
richiesta che si tnoontra nel 
ruolo portàntè. dei cittadini 
che dM cùrsò del convegno 
haniio Inteso proporr é alcu¬ 
ne' «àiMBziaH tndtoazioni per 
le qùBM tettare In untene di 
tutte la forze democratiche 
per riàvera dignità é lavo¬ 
ro al . contesto -rionale. 'Af- 
ftOntaado R gaoMctna dalla 
neoeadtà di tm maggiora im¬ 
pegnò .delle anuninistiaztonl 
tendi, del partiti demoòatici 
e deOe organìzaaztoni sln^ 
dacaU e di inassa, delle aa- 
Eocladóni culturali, delle 
rtrulUir e universitarie, d aot- 
toUnea che esso deve tende¬ 
re à aoiledtaie om fona Is 
Rettone:perché, ri^)etti an¬ 
che in questo senso, i suoi 
impegni statotarL '' 

«Superando i pesanti limi¬ 
ti e le inadMopienaa attuali 
nella téxàa tegìslatara r— so¬ 
stiene infine ti'documento a. 
proposito della Regióne ca¬ 
labrese —: deve finalmente 
avviare una e^i^ienza di pia¬ 
nificazione regionale dti bè¬ 
ni colturali ad amUeàttali.' 
promoofvendofne nn inventa¬ 
rio, definendone un pfenò 
quadro di utilizzaztene, do¬ 
tando gli enti locali minori 
di cospteui flnanMamenti è 
eoorthnando le loro prhqe ' 
attuazioni». 

g. m. 


La Festa 
deU’Lfnità 
a Monasterace 
Màiina 
il 14 e 15 

MOHASTElRACi: — Due 
giorni di Iniziative Inte¬ 
ressantissime sono in pro¬ 
gramma a Monasterace 
Marina, una cittadina in^ 
-provinola di Reggio Cala- 
; bria in occasione della 
'Festa dell’Unità. II 14 a 
il 15 di questo mese sono 
;t giorni prescelti,dal com¬ 
pagni della sezione per 
l’appuntamento tradizio¬ 
nale con 1 cittadini e 1 
turici del luogo. I proble¬ 
mi legati al tiirlsmo, quel¬ 
li del malgoverno regio¬ 
nale oltreché naturalmen¬ 
te la ,discuasÌone suìl’am- 
; ministrazione PCI-SlSiE dèi 
Comune di Monasterace 
animeranno i dibattiti in 
programma nel corso del¬ 
la Festa dell’Unità, che 
prevede anche appunta-, 
menti culturali, sportivi è 
ricreativi. ' 
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Per anni'; feudo incontrastato della DC 
democristiani e missini esercitavano sul 


Nostro rterylzMÌ. . ^ 

(SETFQiO 6. PIETRO ^^Un 
caloroso appiMiso ha aaluta- 
to Teleztone del sindaco ,dl 
Settimo ÉL Pietro, il oomunl- 
sta Adriano Salis. Llapplansó 
riassumeva là aoddisfa^one 
popolaré per llnqiàrtahte ri¬ 
sultato ottenuto dal ZMstro 
partito alte ultime elndoiil 
amininistiàtlve... àia il sSgnlr' 
fioafeo poUtteo di onesti ri- 
.eoltatl va al di là delle clfìte, 
òhe pure sono estremàmente 
conroÉtantt: «8^%' nepe co¬ 
munali, 6^32%, nelle pcòvin-.. 
ciaU. Sonò medie <3» in Sar- 
degtia -ritroviMBo so l a mènt a 
a G^lni è .a SetraiitL - 
- ’ t e n der si ; pienamente 

conte ddTsionne cammino 


Diecimila abitanti abbandonati.à se stessi daU’ammìnistrazione dij^ri - Non;; 
c’è neanche la scuola elementare - Le organizzazioni democratiche è di base 

Dalla.nosf.a-'réd«lón. 3: 

^ ^ completamente 

abbandonato dal ^ol am- 

^j ^ sopraelevate a qualche me- 

; ^ tro dalle abitazioni, cl spiè- 

gano che sono depuratori., 

S>' ^ '' ' esiste - la rete fognarla, cl 

sono ancora 1 pozzi neri e 

le ha. «gentilmentev elar-; 

>,; t S" •.* '• '■■ -■ Wll esalazioni si diffondo- 

no oer.ll Quartiere. Natu-, 

^ ralmente-basta uh po’ di 
La degradazione nai quartlora di San Giralama, a Bari • . / , pioggia e l’ihtero abitato 

^ •''■■■■■-'.si trasforma in-palude-b. 

' ■li '' II ' I I M II. ' _ l■■l■l In zòna alluvionata. - 

■ *- ■' ^^ c'Tnshinma ~hon 'al Vlya~ 

del giugno scorso ho ottenuto il 62,9 por conto dei voti I liferare e Ingrassare Mno 

' . _ ' ' ■■ . ■ • ' i ; topi Che a S. Girolamo 

r , , ' ’ la fanno da padroni, tanto 

■ ' m'-- : che'può'capitshèdT trovai^, 

imunista a Settimo S.'Pietro 

- . .. re questa situazione? Nlen- 

- V ^te'-di^'Strano,^secondo una- 

® .K • y ■•g ■ ' dònna deV quartiere aUa 

i era II «paese dei fascisti^ 

m mirm ■■ ■ ■ — —^ T" ral, lontani dieclchllomè- 

•■■;-...V^ y *•■■■■-.^ tn dal-c^tro, fuori dallo ^ 

itrastato della DC • O edndhfMàmèèìèéte 

nièsercitavano sulla popolazióne impegnata in agricoltaea - - ti«=^a ^*| 

/:• ■■ yy-ii frr?'.'-' s ;'ir-rf,--! glone coapunéjè ha sempre 

uentel^'Che' al ’riocteòoeeVa -ca.'AstelÒ'eióè al di'là dt ùh^j loio ,.òvide^: come n rifa- conditenste 8. G4*oiamo4én 
iprattatto' nella>1X1'% nel èèmpUtev odnateuo ynai..opa:i ...ciite»^^ 4paroiète-.d^ iòta , | rn«É: tfrHH ftùfiit 
BL GU operai, eoprattutto fronti di ùn progifimimia dl -IRùmlnlàloné^-^ e oóeihianLyNél ^ 

mi Im^egati nei* canUeri mintehaUvo, la i^a è da^ ddia .rote idrica, la oostiu- àiMxtiere ntm c’ènenraxe 

ogliaritek emno pòchi e -to dal-cóhttaiteyco^ aioite di edlfiéi ecidastl^ 

ebolmente organizzati, nono- mento, di quel rlsoSteti nelle altri ancora. Altre aono, to- ^ iSt°*S?uSSriiw^ 

ante aderiaeero in maniera suocèsefro^ oonsoMaziotti elet-: * :.Teoer meno evidenti conte It. 

Mastenza oomuatta al 'PCI tomlL SI ouò dire ohe a Set- oonsuttoTlo autogestito dalle di emiMllni eSMO w.Cpo^ 


La degradazione nel quartiere di San Giroiamob a Bari . / 


Il PCI olio olozfoni dol giugno scorso ho ottonuto II 62,9 por conto M voti y 

,_ ? _ ; _ _ . __^^ 

Sindaro romunìsta a Settìnm S. Pmt^ 
IOanni fa wa il «paete dei fasc^ 


- n eàùdb^àmèhtò^èlè 


' p è r ewaó, bisòg» sap ere; rtiè 
quésto éentao di 4100 aldtàn- 
^ situato nen imi ued ia tò en- 
trotéii» cagUaritaho, è stato 
ptf haughi decenni feudo in- 
oontrastato della demoorazia 
GiMiaaB. : Fatto . a hoor a , -v^A 
grave U MBI ^ottenèva per¬ 
centuali devatlBBfane. Fino à 
ciroà RI anni - là Sèttimò go¬ 
deva, h^IntèrlaDd cagttarl- 
tano d^ poco tnvldiaWle 
fama di «paete del fàteistl». 

- HèUimntedimta dòpo gnéiv 
mi la maador parte doto. 
pofM^atoone, era - impegnata. 
nèU’agrìooltùrà è subiva il 
forte oondizkmamento di uno 
strato di gTOsaì e medi poo-' 
sldenti (numericamente irrl- 
levmrte, ma poliUcaznente to- 


! fluente)‘"Che’ si 'rIottoóoccVa 
! èóprattatto hèll» vDC'% nel 
MBL Gli cqierai. éoiKattutto 
edili Im^egati nei* cantieri 
cagUarltani, erano pòchi e 
debolmente organizzati, nono- 
atantè aderissero in inanlera 
abbitftahza oonipatta al RCI 
' è in nhsàra xntaoro al FBL 
Dal 1948 in pTO. eon t’anmen- 
tó numerico de^ opci^'Si 
assiste ad una lenta ma,^ 
stante eroatone di -voti dfBÌnq- 
cristlanl e roiwnini. : ' 

' -Con la ereà^one del polo 
tad u s tri aie di Macchiareddu, 
n^U anni 60. .anche a Set¬ 
timo aumenta noterolmènte: 
il htnnero dèi lavorafeoil bfr; 
periati nèllé fablvicbe c^ 
miche e metabneccanlchè. 
Ila le grandi avanaate .dèt- 
torali e la èinaacdta orgàidz- 
' aatlite del partito avvengono 
negli anni che seguono 9 .’OB. 
Mcdtl conroagni. cbè attusl- 
mente oostltuisoono gran piv- 
te della strutt u r a -portente 
deOa sederne éòanDÌista e 
ddTainminlstrastooe ' cranu- 
naie, aono paasati attraverso 
quella esperienza polittea. Gli 
stasel Compaq 11.ritroviamo 
- anche fuòri dii paese, impe¬ 
gnali nòDe .fabbrhiie, negU 
Qffied, nèle organizzazioni di 
inàssa, nei 'SindacaU. 
y Fèlle. eleziaQi del iFiS n 
Comune vieite conquistato 
per la-prima volta: 50.33% 
di voti valML D voto del 75 
ebbe senz'altro la caratteri¬ 
stica di una adedone politi- 


-ca.'AstoÒ' eióè al di là di mi" 
H èèmpUes V odDBteno «nel..con-i 
fronti di in progirimhnia ain-v 
mtolstrailvo. La prova è da^. 
•ta’ dal - eónfiómp consplìdà-j 
mento di quei rlsiitati nelle 
suoóeàtfro^oònaaMasiotti elet-:' 
toralL SI può dire ohe a Set¬ 
timo i &• Ptetro partito 

munista non alnia sostah- 
dahnente risentito della cri¬ 
si- dd '79, shdie ss ntei sono, 
rnaneàte-te schèdè biandie o 
huUe, e neppure un qertò nv-^ 
mero di'.voti radicali, quitta- 
via il fenomeno risolta mol- 
■tò limitato, è gli ultimi rl- 
suKàti co nfe rm an o il suo cà- 
lattere circoscritto. 

C’è da (di l e d e rsl perché Set¬ 
timo a Pietro costituisca un 
caso abbastanza, originaie nel 
-confronti della realtà .dreo- 
stante. I motivi poasoóo'es¬ 
sere tanfi. Fra. essi d deve. 
annóvèraré, prima di tutto, 
una. non comune efficiènte 
amminlstrafivà^ e una ben 
tenroreta atro tt u te oigaiilB- 
zativa dèlia aèztene oomòhl- 
sta. L’ammtnisfiaztene, U par> 
fito, le organizzazioni demo- 
crathtoe di massa sono vera¬ 
mente strutture di cui n cM- 
tadtoo si sente parto m ef¬ 
fètti la ppiM>1azhme hà' in 
varia mlsùra ooiiaborato a 
costruire qtMl pro gr a mm a 
jtTTntihìte t tat i ve èbe .d è- tra- 
afocmato, nel eorao dei dn- 
que anni traaciarsL in rea- 
lizzadoni .imp or t a ntt. 

Alcune oolplsòooo ; per la 


; f,'*! s’4 ’;**•'f- < ' 

'toro ^evide^^ còme h rìfa- 

■^S^S^re^'putìbllc^ 
ddia rete idrica, la oostru- 
-dohé di’edlfki sóòilBstlcL^éd 
altri ancora. Altre sonò, to- 
r.veoer meno-- evMenfi conte it. 
cpnsultoTio autogesUtò dalle 
<doiùg,,-Ia scuoiarmatenia(A^ 
' tempo* pieno,'‘una gèst te oe 
mista genitortComone .dells 
mènse sooIisUGbè. - • ' 

Ecco le p r e mes se da-cui 
parte Toiganizzazioae guida¬ 
ta dal sindaco comunista 
Adriano Salis, premeste che 
rendono; meno dure lè pvu 
grandi difficoltà che là nuo¬ 
va àmminJstraziohe ; dovrà 
affrontai . ; 

Molti - compiti attendono 
anche la sezione. S opiaUut to 
ai ' dovrà date qpMudo alla 
foRBSdone generale del ètun- 
pagni, aspetto su cui d sa¬ 
rebbe dovuto insistere di piò. ! 
Certamento le scadènze det-- 
toiaR e ie bidtÉglie poRfiche 
hanno fatto passare in secon¬ 
do piano un momento edd 
fondammtde. Oggi è neces¬ 
sàrio sottòttneare dìe la ee- 
-zkzM comunista di Settimo 
Bw Pietro taa dèfie otttox ca¬ 
pacità potenzialL'.per moo- 
verel anche *ndla importante 
diredooe di ooetrnire nn 
partito anooia ptà forte, che 
sappia spiegare appieno : i 
suoi strumenti di guvènià ;. 


Marco Salis 


i ritaitli delle Re gioni impediscono lo «viluppo degli invedimenti nel Mtezogiomo 

Con le giunte bl oCcate e Teconoinia in crM 

I decnii ecMmrici M itvenn e le «wmiM ieeOe aneoMee «MacaH - 61 Erti laoB ienebben actten bi pM 
sa articalala rate d bir e iU e il ae per pemellen lliulaiieue Pile b bb riebe à tei, m per aia wa liste fune 


ra «neiiiri®»- A riceverli 
c’era ad d h llt ùra A sindaco 
.Faraoe cbè pronrise soIcq- 
.mmetste che te scnoli, da 
àsini in cosfenòione, 8arel> 
.be stata idtìmata ai., più 
presto. Ite fece di.più: as- 
steiBÒ che in cui) eontra- 
zio si sarebbe senz’altro di- 
■messo. S* passato nn anno 
da allora e te scuola ^ 
moitaré è sempre là, in 
costruàioóe, fi sindaco Fa- 
cace è sempre sindaco di 
Bari’ seoiqise lontano fhe- 
ci ^dlometzi da problemi 
di case, <Ù fogne, di topi. 

: ìmartiere però qual- 

cosa'é gteto latto, per esem¬ 
pio uà ambabttiiclo di ute- 
'dldzML'Ifaìh'è 
te iminiaiam pàbUtea. 
ma fi fjriitto.lM.laffem di: 
una comuhite dUMÉe^pÉ^ 
mossa da due fraM. Hiiapo 
da an"f laaetetò flisiEé con -: 
* vento per stare con la geo-, 
te, intervenbe sui proMèml 
dei tCRltorio, tettore ogni 
giorno a tumeo defie or- 
gandzsazioni democratiche 
per rivendicare 11 diritto 
dei dttedhià pedameno 
hteogni plA eanmtelL 
F arHam o eon loro e d 
ràccoot ào o delle tanto ini- 
stettve promòaas kb questi 
aonl eoo 1 ecmunldl del 
qoarfiere: Ad esemplo un 
censoltorio, die però è da¬ 
to ditfteo peidiè i nedid 
non d sceontontovaiio di 


ROMA — I lecestì prowe- 
Amiwioi àoono m i ci dd gover¬ 
no e la forte risposta dì lot¬ 
ta dd m o vim ento operaio 
hanno ripropoeto il diàcorso 
sull'obiettivo dello svilu^ e- 
conomico, dd Mezzogiorno. 
suOa ste»a strategia dd s^ 
dacato. Se pe è parlato, in 
partiootare, nd corso di cen¬ 
tinaia di assemblee svoltesi 
ndle fabbridie. tra lavorato¬ 
ri e dirìgenti sindacali, nd¬ 
le se ttì iB S pe scorse. D dibat¬ 
tito — die ancora non si è 
conc lus o — è state t^ e 
si sono confrontate opinioni 
^xsw oontraztanti, ma com- 
plrarivaiiiente è stata confer¬ 
mato la valadBà ddia Ihiea 
di fonda deBa Fede rat ane 
unitorto, deBa «Rms dd- 
l'EUR». 

Ancora più die in passato 
d è constatato, tuttavia, che 
la Bnsa ddl’EUR non può 
essere rcaliizaCa solo dal mo¬ 
vimento siiidacale, hn biso¬ 


gno di una politica ecomoii- 
ca fondato sulla programma- 
zkme, sun’incenfivadone de- 
^ investimenCi 'MI Meno- 


giomo, thè porti avmtt le 
riforme necessarie e avvìi 3 
' superamelo dd più gravi 
s<^3ibri economid e sodalL 
Tutto dò non è av v en u to , zi 
è continuato ad inseguire Te- 
mergeoza con pro vv e dim enti 
; c o ntr a d ditt ori, ricorrendo a 
misure finanziarie, ma senza 
l'intenzàaDe di colpire vira- 
inente i privilegi, ^ sqifli- 
brì. la disoccupazione. 

In que^ quadro, è deber- 
inìnante per 3 sinda rato 3 
ruolo die po ss ono e deytmo 
svolgere le Re gioid, fa dìv®- 
se occasiom, e andte cm ìnù* 
ziative di pressione, seno «ta¬ 
ti dOKsiciati rindTitienit e 
la de b de na dd guvenii re- 
gionali cusUtoiti e 3 gra¬ 
ve ritardo ndla composizione 
di quelB che. dopo le dezie- 
nL si devono àncora formare. 
Un ritardo che non si spiega 
con le messa hn dlscimìone 
dei^ sdiieramenfi. ma cmi 
le lotte interne ai vari per- 
tifi che queste giunte dovreb¬ 
bero fare porte, con le liti 
Ira le varie faWe c «m ronfi. 

Si fa np e dl ace. In quedo aw- 


do, fl ritonio alTattivitA or- 
AÓaria e regolare ddle Ito 
gioni e la fpnnazkne dd prò- 
gramnii <fi governo. Program¬ 
mi sui «piali ss «ieve svolge¬ 
re un anqiio dibattito tra le 
forze poUtìdie e sodalL Si 
tratto «li una sca«lenza ini- 
portante e urgente per 3 
liezzogìoroo: è il modo più 
duetto per inter v enire an^ 
nella prepmzìane dd «pia¬ 
no a medìg termine» nazm- 
nale, e non avanzando una 
listo «fi «piesfionì sparse, ma 
sollevando 3 più possSde 
qoestiani di carattere gene¬ 
rale per 3 Sud. 

Il sindacato da te mp o è. 
al lavoro per la prepnraiiaae 
di proposte organiebe, rc^ 
ne per regiane. wBe 
chieda di ctmfroatorai cm le 
nunre anmmiistrazìanL I pro¬ 
blemi di fan«io sono, hi sin- 
tosL qudtt driT attnaiiooe di 
alcune tafiratrutture dretto- 
'mente ceUegato ale proepd- 


biemi ddla ] 
dato grande 


ddle aree industriali da por¬ 
le «teDe Re^om. Queste aree 
in passato simo state gufile, 
hi «ludche modo, da enfi, 
assodazìani private, camere^ 
«li commercio, «la organismi 
«idl’sitervento straordi na rio 
nd'^Mezzogiorno, al di fMri: 
a un^ càBegamesto eoa le' 
sitoÌÉziataI^«lti eda nd • iidto 
reltad. C’è da p readeth 'àtto; 
invece, che i decreti ddegati ' 
(flè. alt. 15) affidrao alte 
Regioni e alle assodaiiani dd 
Commi le operadoni effclUre 
su q u es t e aree. 

G* q uéste im aàRn «stoe- 


raati non a«)itonto ad «rgaais- 
zare le inirast ni l to re; a re¬ 
perire le aree s hoi Kn Bdo fi¬ 
loni A speculazione foodto- 
ria. non. s(d<» ad «rgantzxare 
coQeganienfi (hioe, strada te- 
fcfODO. ecc.) ma anche, prhi- 

cran ui proniwQM ckiid svi- 
bppo. Ceolrì nd «|uaB i scr- 
* Far qnado riguaida la 
prodadone agrioota-B riaia- 
’cato è impeciato teamBot- 
' to per to dèflniziané'dd pro- 
.gramra di settore e «fci pia¬ 
ni «X ssnn. Per to pnito dd 
swid l’iniziativa d concen¬ 
tra auDa «iefintiioòa dtia a- 
nfià waharif iacaìi (aida ad 


re -anm eoopenBIvm wlB iz to 
cito ài rtìlann «Orea del 
Fopoln» e dia 1» moMlB- 
ami teertttt • càrea rim. 
a dIfi Rre naa di qadto ge- 
otne dal de Oriatt, ata 
transfuga negli Stati Ifai- 
tl coni aei<fi dd aocL 
Coai ffa lotto, fntotottva 
.a jpóébè apenaa la tento 
riva a 8 l G ir oia wto Fida- 
ria mi petobUel patcìl non 
ce n'è. ma è pnqvlo qal fl 
erinla. raanhlree .chi go- 


lega le aaarmblo 
r«rganiiiaiìaae « 
hidsHtriBle che. 
nd Mezzogiorao, 


ridtire al- 


fiv« ddto z v ia ppn 
co: to nidaniiiarin 


a rfr. 


attiene ai pra- 


daBa rifesa deito fabbri 
hi crìaL am dava adeg 
to difesa sireaaa di qn 
alle ipdad di npre nto ai 
fa questo sane Oi srii 
cali a to Railiri asaa à 


trito to SicìBa) a sola tori- 

abUailoai OBOegato al^Lw 

dscfiali per to casa. Aa- 
che pri queste «lue qnestisri. 


deUa credlMHtà che to DC 
te ha faato padria. 

' ’ ■ Ls. 


Rinascita 


L’originale lavoro di Toiiino Mario Biubàttit <: Il tentativo 
^ un popolo per uscire dal silenzio e dalla subalternità 


'y'' *- \ y yy 






L'immagine che di UlUse hs dato la .TV in occasione delio sceneggiato televisivo 


' , Nostro servizio . 

CAGLIÀRI — Questa è la 
stagione migliore, c'ò in¬ 
fatti in pieno svolgimento 
tutta la vita festiva ed esti- : 
va della: poesia 'in--lingua .. 
sarda. ' E si tratta di uno , 
degli aspetti ancora meno, 
studiati e analizzati dèlia : 
vita associativa dei sardi, : 
nonché uno dei mòdi privi- 
. legiatl per VespréssUme del¬ 
la cultura isolana. 

Ci M riunisce ^ 

' xe, a sera, per àscòltare 
gli scontri tra po^i estem- 
' póranei^ tra'gli improvvisa- '■ 
toH in rima, o ci si tiiini- 
‘ sce per godere le declama- 
■; rioni pubbliche dèi poèti 

' premiati durante le .ormai 

innumèrevoU gàrè di ppe- 

■ àia:'E‘ una dimensióne «di 
- mossa *i questa',, della póe- 

■ sia sarda, che manca ad 
altre espèrienze « naziona¬ 
li». La dimensioné pubbli¬ 
ca . è popolare appartiene 
come dato costitufivO alla 
poesia sarda, ' chè beh di ■- 
rado sta rinchiusa negli '■ 
studi-angusti a poco lumi-■ : 
nosi dei letterati di mestie¬ 
re. AlPintemo di questo - 
universo ^« «li . piazza » si ■' 
htUóvono 'oggi centinaia dd ^ 
poeti, più o meno famosi e ‘ 
'edpàèf. Ma tutti fortèmen^' 
ie ^impegnati» fn quel 

* compito che. la parte più • 
idoo dina società sarda sfa. 
réjFÒtiiiBo di «fàrzf tionto stri 

■ óMstdàó. èéhtràte: -.reet^fa-JJr 
TÓ integrale ideile proprie 
radici storiche, eoOèttive e 
autonome. 

■>’ ToT^hb.-Mario RUbattstii 4 '' 
1 ano «fri pte prestkfìoèi tra v 
guésU poèti. Di prófeesto-i-^' 
ne maestra, è poùtiatmen- 
te im pegnato, è socialde¬ 
mocratico ma abba steuv a-^ 
atipieo. se è vero che con- 
siderd' eoa orgogùo U sue . 
essere sthdaeo della giunta 
di sinistra che governa U : 
comune di Seanart in prò- 
< vfhcia di SassarL Oltre che ' ■ 
r «poèta in proprio» è aa-' 
che at t ivissimo orgaaixmh: 
tore di coltura e da diversi . . 
stàài stolpe U risolo di se- : } 
gtetario 'dei premio di poè* 
«io ' «Ssarda Jtasaangta», . . 
uno dei . premi plà datorsh 
VàU. •' 

tluèattsL di vfeeoato ha 


. dato atte stampe- un'opera 
‘ sulla quale ei . pare il caso ' 
di ^ discutere un pochino, 
visto ti carattere ^partico¬ 
lare» che- la contraddi¬ 
stingue: ha tradótto ih lin¬ 
gua sarda TOditeèa. Anzi: 
non si tratta di uria pura 
e ■ semplicè «traduzione », 
quanto di una Ubèra « in-. 
terprétaziòne » del poema 
. omèrico. A quest’ultimo a- 
spetió Tautqre tiene parec¬ 
chio, visto che lo hà fatto 
anche scrivere ' Unica. 
scritta bttinguè (sardo è 
italiano) di tutto il votu- 
‘me! — pèrstiio. in 'éòper^ 
tino: ] : - 

Pèr questa operazione RU- 
baitu- ha. scélto ti Logudo- . 
rèse che,: fra tè varianti 
detta lingua sarda, è é<^- 
’sidéraia quella.più cennpre- 
sa ih fótte lè regioni detr 

isola, nonché là più adatta 
ai tèmi «alti* dèlTepica 
e detta tragedia. 

: : Di fronte al poderoso^ vó- 
lume, òhe tacèoàUe'ti frut¬ 
to di un lavoro certamente 
rplurienrmle,--WM domanda 
emerge prima di ogni al- 

- tra:-^ quali motivazioni tpos- 
sono aver spinto un. ppe- : 

■ ta .mfdoidèlla hóstm epo¬ 

ca ad impegnarsi netta tra- 
’dt'izione del-poèma - omeri--: 
co? ^ 

Rubattu risponde che 
« hello sfort^ emàvif^ s 
•ùèàétoeo, ad’riMj 

mtìè è’^^a^iiàtoèori^igiè/ 
netta stia sete di nuove co¬ 
noscenze .. èd .esperienze,, 

■ rum pónimno (o forse dbò-. 
iblamo:^) hot .stessi ^.rico- ; 
~ nòécere ‘ FumanM: intt^ i 
^ancora eggi tmpiphataMèf, 

compito di crescere verso 
Uà ctotttà pià alto? ». 

— Ma^u .quinto UUsseeegno, 

: teèo ad iudieare'tutto Jn- 
^teru Fesperieuza del pè^ < 
' nere umano che leniamen- 
te emerge dàttà b«jrtotrf« 

- e'lentamente marcia ver¬ 
so U regno dèlia ragione ti 
aggiùngono protabfhnente 
in queeto càso, nitri motivi 
rum dèttL Forse, nou; ulti- i 
mo,- ti pàssato coOèfttro 
dèi popolo sardo: prof ondo,. 
tt, iirii^iaia . di duini, ma 
anche dispèèètamente mu¬ 
to, privo di sèrtttura che 
et esprime aoitàhto attra¬ 


verso. enigmatici nuraghi § 
strani guerrieri di bronzàt 
tale comunque da richio 
dere orniti che. coprano il 
vuoto. Come dire: se non 
abbiamo u’epica nostre, dei 
' nuraghi, abbiamo però ben 
il diritto di appropriarci 
. di quella comune a tutta . 

Varea mediterranea^ che è 
, patria anche.nostra.., - : > 

C’è poi, paese, un altro 
tentativo:, la letteratura in 
lingua sarda tenta di ech 
struire, attraverso opera ■ 
cornei questa, ■ una ; propria 
idèntim «autonoma» . a 
«nazionalè»,- capace, non 
' solo di creare in proprio 
ma anche di appwpiarsi, 
uttraverso le tradizioni, del- 
la cultura di • altri pòpóU 
e di altre' lingue:. ■. - - 

: Connesso al precedentè 
&t il tentativo' di fare del. 
Logudorese la lingua di 
un intero popolo e non di 
una sola parte di esso, com- 
pletando coAi un pr oee s eo 
storico che le vicende pos» 
sofe interruppero. 

Non sappiamo se Fldeolo* 

■ ' già~ihe abbiamo'sórnmarid» -’ 
mente indicato sia qudXa 
destinata a vincete negli 
\ anni che Cl attendohb.' Ore. 

-' diamo di no, onestamente^' 
forse perché viviamo in muà 
r «^'óólènto 0 ìi^!^ " 
te, è Ottona parte di Sor* 
degna, e netta ^quede una. 

■ forma dl UaUanò règUmalé 
~ Ah'’qaàd' «mdplétafnsfsto 

f s(i|qNÒiitato rI!Mp 'deBd ite. r 

■ gua- sarda. 

, L’Odissea «K Rubotta è 
: ecmvnque un’interessate, a 
? betta, > testimonianza r détte ^ 
èv nlr mUizknti .in éui si^di- v 
it battonolà caltora è ftetel- : 
. ligema del sardL Qui e era. 

L’ougurio migliare > cAs 
ri possa fare a questa 
Odisea è cAè possa «U- 
■ventare lettura abituate d» 
gli -'tatettettuaU-pastoTi a 
contadini-della nostra iso¬ 
la, a trasfòrmarsi in eit» 
zfcniL racconti, lettura, sa- 
irado a far parte Integrai 
'ménte dtt patrimonioeinlà 
cottettìvo - che proprio ' in 
questopem tenta di darai 
' voce scritta e stàbile per \ 
uscire dal stienzio a dslia % 
subaUemità. 


Sergio Afzent 
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no xCOn /frovjNlfil 

indine — a'hà pimi 
di tAaca pr^rlà. Coi soldi 
dèi CòniuiM oi sarebbe vò> 
luto un anno». S che im- 
porta te quei terreni di Bi* 
thia, intantoj carta vince e r 
carta pente» tono ditkntati 
/abbricàhilif : 


>.v 


i } t. 


• • • 


t 


■’-. .■ i 


Oltre 

ai siluri e 
alle bombe 


chi Vavrebbe inai detto? - 
Le cannonate» té bombe, gli 
'Sparii i carri armati délVo- 
sercito hanno un effetto te- 
rapeùtico contro la epe- . 
emozione edilizia, lo aóem- < : 
pio delle coste, le lottizza- , 
rioni selvagge e via deva¬ 
stando. Certo, la tesi espo- À 
sta tn moao così perentorio ' ' 
risulta un tantino ardita i 
e, diciamolo pure, non è ■ - 
che non presenti qui e là 
qualche falla. Ma pare pro¬ 
prio che i cittadini di Teu- 
loda se la siano sentita 
sbattere ‘ in faccia spesso - 
dai vari ministeri della Di¬ 
fesa (come dire: dovreste 
ringraziarci} e da qualche 
amministratore ^ comunale 
in vena di humor macabro 
(come dire: dovremmo rin- 
graztarU), . v. 

Oroi sarà, che ad ogni 
sparo segue sempre_ la nu¬ 
vola' di fumo ie u fumo ■ 
negli' occhi, si sa, offusca 
la vista) fatto sta che si 
rischia veramente di non 
riconoscere pià i falsi di- 
lemmi.i A Teuìada invece 
la visuale sono in motti àd 
avercela chiara ed è per 
questo che la singolare 
teoria non ha fatto molti 
proselttU Anche perchè la 
battaglia (quella vera) per 
la conservazione delle co¬ 
ste qui è pane quotidiano 
e con le esercitazioni mi¬ 
litari non ha niente da 
spartire. «Guerra si. ma 
metaforica • è la parola 
d’ordine. * • . 

Non si tratta cèrto di 
mettere in discussione la 
neeessiUi per Veserctto ita¬ 


liano di avere a dispostztor 
ne qualche territorio per • 
Vadaestramenflò delle trup¬ 
pe. Quello che qui si riven¬ 
dica, e a gran voce, i il 
diritto a non veder com- 
. promessi i propri interessi 
a non trovarsi impedita la 
via dello sviluppo econo¬ 
mico, delta ripresa produt¬ 
tiva, del progresso.- .v 

Noti ci sono infatti solo : 

; gli « incidenti spiacevoli » ■. 
che tuttavia già da sóli ba- ^ 
sterebbero a far scattare ] 
non uno ma, mille campa- < 
nelli d’allarme (a Teulada 
. si parla aiicora del siluro ■ 

; ad elevata carica ' dirffm- - 
pente arenato su una . 
spiagge ' frequentata dai 
bagnanti al porto nuovo: ij! 
si ricordano i due bombar- " 
damenti sulle campagne di 
Capo Malfatano scambia- " 
to dall’aviazione americana 
per Capo Teulada, che sa¬ 
rebbe come confondere uno 
scoiattolo con un elefante; - 
e si riporta reco dei mi¬ 
tragliamenti, e spiacevoli» 
anche questi; Cè da giu¬ 
rarlo, delle barelle di pe¬ 
scatoti dello stagno di Ca- 
' bras ad opera dei caccia 
della NATO), Tutto r que¬ 
sto, dicevamo, sarebbe suf- - 
fidente - a giustificare - le ■ 
proteste detta gente: ma 
.non è ancora tutto. P .l’in¬ 
tera economia dèi. htógó ' 
che va in màloroi Un cen¬ 
tro che vive essenzialmente . 
di agricoltura, pesca e tu¬ 
rismo si trova giusto giu¬ 
sto, a pagare aUe. servitù, 
militari un alto prèzzo in 
tèrmini di àgrìcdtura, pé¬ 
sca e turismo. E* evidente 
' che qualcosa non quadrò: 

Motti qui osservano che 
la grande stampa e anche 
quella locale, tendono ad 
occuparsi di Teulada solo 
quando ci sonò grossi fatti 
di cronaca nera. Perchè -r 


et si chiede, è a ragione i 
— debbono far meno noti¬ 
zia i settemila ettari, in \ 
gran parte^irrigui e quin¬ 
di fertilissimi, sottratti al¬ 
la produzione? Perchè non 
si spiega chiaramente che 
quando sono in programma 
le esercitazioni (in pratica 
una ventina di gioriti al 
mese) ai .pescherecci viene I 
impedita la navigazione su i 
uno spacchio d’acqua molto [ 
pescoso che va dall’Isola •. 
Possa fino all’isola dei To¬ 
ro, sotto SanVAntioco? E i 
infine il turismo, da qual¬ 
che anno in progressivo de- : 
clinò. Con quei chilometri ' 
di litorali cuciti col filo 
spinato e con la fama or- • 
mai consolidata dei siluri i 
che arrivano dal mare e ; 
delle bombe che càscano • 
dal cielo i turisti si tengo¬ 
no alla larga. Saranno pu- ■ 
re « incidenti spiacevoli », \ 
pensano in' molti, ma ^ia- 
cevoli per chi? i. : . : 


Vince 


■ carta pèrde i 

; 71 manuale , del perfetto 
speculatore piiò . ora- essere 

■ integrato, da Un filtro capi- 
■ ^toló scritto in. nerétto, che 
.. dica ‘ pressappòco cosi: 
, «Comprare un pezzo di ter* 
, ra su cui il piano regolato- 
; re vieta .redìficàzione, fàr- 
. si eleggere sindaco e quin- 
. di sciogilère il incoio edl- 
11^0 ». E per gli immanca- 
i biti scettici, sempre pronti 
ad arricciare il naso si po- 
- irebbe aggiungere tanto di 
' nota bene: «Per Informa¬ 
zioni rivolgersi a Pier Luigi 


Moniti, clnquant’anni. pri¬ 
mo cittadino di Domusde- , 
maria. Cagliari ». E’ lui, in- 
fatti, la prova vivente che 
«chi vuole può» (è se poi 
vuole qualcosa di pòco leci¬ 
to tanto peggio per gli aV ^ 
'■ tri). . ... ■ ; 

La « storia » politica di [ 
Monni ^ ha ■ deU’incredibitei j 
Originario di Nuoro, mette 
,su .una ditta di costruzióni ■: 
edili a Cagliari che procède 
abbastanza bene. Fa affa¬ 
ri, investe in immobili e co- ' 
-si si ritrova tra le mani 
•alcuni terreni di • Siinta, -, 
un’antica città punica che. 

. .adesso, meno solennemente, 
forma assieme a Chta una 
• frazione balneare di Dosmu- 
sdemaria, in tutto tremila 
e cinquecento anime. •- ; 

«Certo,'sarebbe béllò — ^ 
pensa sU^ramente il nostro 
— una colatina di oemen- . 
.to e via». Che oltre tutto , 
lui è del mestiere e pare ^ 
'proprio che vogliano, sotto- 
porlo al supplizio di Tàn- - 
tato. Ma la famè, è noto,’ 

■ agiaza Vingegnó ‘fi anche ■■ 
la fame di travetti, forati- : 
ni e ptastrelle rum è da : 
, meno.: èforini di punto in ^ 
' bianco comincia a farsi vè- '^ 
derè in paese, a tirar fuòri' 

\ quattrini pér comprare que- , 
sto. o queU’attrezzo «che ‘ 
sene tanto ' alla gènte di 
qw », a promettere interes-. 
.zamenti e favori (e,maga-.. 
c ri qua^no a mantenerlo).^ 

Cosi nel 75, quando si' 
presenta alle elezióni òtta 
tèsta di Una lista civica ' 
composta da fuggiaschi de- ^ 
mocrlstiani (che come è 
noto il profumo del Por- ; 
tland lo sentóno. à chilo- . 
■' mètri di distanza) e da al- ‘ 
tri seguaci improvvisati: è - 
quasi un’apoteosi: Ancor og- - 
gi è un sindacò indubbia- . 
mente motto àmato, oQuan- r 
- do si è rotta la pompa .dol- 
' l'acqua — dice un contadi -. 


simbolo 

fàllimentò ' ' 

La piramide triangolare 
sul bordo della strada pano¬ 
ramica scosta del Sud» è 
ormai Invisibile. Le facce 
. di vetro sono andate da 
. tempo in frantumi. Resiste 
la ' gahbiétta metaUtez: 
quasi un fantasma. Solo, 
qualche anno fa era Vin- 
segha luminosa déU’Hotel 
Rocce Rosse: una coStruzio- 
ne costata miliardi, incasto- 
. naia nella ròccia vergine a • 

. Teulada; tra l’Isolò" Rossa ^ 
è Campionna, Un ■ mosto- * 
donte che neanche un’archi 
iettùra armoniosa e curata 
è riuscita a renderò meno 
offensivo nei confronti del- . 
la natura circostante. In¬ 
samma lina colossale specu- \ 
lozione. ■-'T 

Afa anche adesso quella 
colonnina sgangherata con-- V 
Serva it valore di un simbo¬ 
lo: il simbolo del fallimen¬ 
to. Dodici anni dopo l’inizio 
dei lavori (e delta lotta po¬ 
polare contro la realizzazlo 
ne dell’opera), la montagna 
\ a picco sul mare ospita in¬ 
fatti un casermonè enorme 
e. inutile. Vuoto carnè una 
zucca. Persino gli arreda¬ 
menti è le rifiniture pregia¬ 
te previste nel megaproget¬ 
to iniziale sono spante per 
pagare t creditori dòpo il 
- fallimento del primo prò- - 
prletario: Tommaso Nardo 
(à rimetterci economica¬ 
mente però non.è stato lui, 
che anzi serhbfò abbia Sò- 
puto^mettere bene a frutto 
agevolazioni e sovvenzioni 
bancarie). > . . - : . 

Òro ' titòJàre dèlia éósiril- 
tione è una società fiòàn- 
ziaria tedesca che ritenen¬ 
do poco vantaggiosa la ge- . 
ystione alberghiera intende 
' vendere tutto al migliore 
offerente: ...base .d’asta,, jin , 
paio di miliardi. - Sonò piò ^ 
due volte che Vappuntamen- 
; to va'dèsèrtó. 

'■ Intanto il vecchio edifl- 
■ ciò continua a ostentare ló N 
sua -^immagine ’pagàna in - 
inèzzó. alla - maestosità di 
uria natura qui particola^ v: 
ménte benigna. Invadente e 
•■ quindi fastidioso. Inutile e . 
quindi odioso. • . • , ' 


cyti^ii 

iiivecè 
che aiuti .' 

IV v.>' ■ .» i’ 

'Là Vicenda 'è certo origh- 
naie. La storia che c’è aie- 
tro iuna storia di fatica, 
di disoccupazione, di impe* 
gno civile pér U lavoro) è ; 
inveóé óòmjtne a quélia di 
fonti àltritgiovani sardi ev 
di tUttó il Mezzogiorno. . 
Anche per questo vale la . 
pena i di - raccontarla, 

Atta serra ci si arriva in 
cinque minuti di macchi- : 
na: è a Un paio di chilo¬ 
metri appena daU'abitata 
di Teulada. Nove ragazzi 
tra i venti e i trent’annl 
tono alle prese con i teloni 
di plastica che te terribi¬ 
li raffiche di maestrale. 
hanno devastato. «K me¬ 
no male che 11 abbiamo 
montati lasciando aperte 
delle fiiiestre lungo i fian¬ 
chi. Se davamo retta alla 
ditta il vento avrebbe por- 
tat^ via anche 1 palétti». ' 
E’ Poolo che parla e fa un . 
po' da portavoce di tutto 
il gruppo di ragazzi della 
cooperativa , « Agro Pasto¬ 
rale .».•• .. ' 

A terra molte piante di 
pomodori, fagiolini e melo¬ 
ni: sono state abbattute a 
pochi giorni dal raccolto. ■■ 
S’ uh brutto colpo, soprat¬ 
tutto al morale. Da quan¬ 
do si è costituita l’organiz¬ 
zazione ancora non è ar¬ 
rivato neanche un soldo, 
solo fatica e sudore (tan¬ 
to). Così mentre diciotto . 
braccia lavorano con gesti 
già esperti per salvare it 
salvabile, si dipana la sto¬ 
ria di questa cóoperativa. 
Eccola. - . 

Lue onni fa, dopo una 
lunga vertenza, il Comu- - 
ne di Teulada. cede alla '' 
pressione dei gióvani e as¬ 
segna 1A ettari di terreno 
alla coop. « Agro Pastora¬ 
le s: ih tutto 2S ragazzi che . 
si sono associati con la leg¬ 
ge 285. Si iscrivono alle li¬ 
ste speciali ma scoprono 
che per ottenere { fóndi ' 
della RtgiOM (la,quale nel. 
frattempo ha elabórato un . 
progetto complessivo per 
tutto il comprensorio) W- " 
sogna avere almeno due 
ettari <Riparte .dunque la 
vèrteuza in.locò é'iàjgiùn- 
ià di cehtroèinistra invéce 
di accelerare'{ tempi se la ' 
prende comoda, nicchia, ri- . 
tarda, ostatola: fatto sta 
che quando finalmente vèn- 
gotto aggiuìm gli àltri due- - 
mila ihefri quadri.di terrà, ■ 
la legge che irhpoheva lili- ' 
mite dei due ettari è sca¬ 
duta: sèi mesi sprecati. 
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L'Hotel Rocce 
dei. lavori, la 
nessuno vuole 
uno sbarco a 
visto sottrarre 
ali'agricoltura. 


Rosse: una speculazione vergognosa «... inutile.. Dodici anni dopo l'inizio 
costruzione è ancora vuota come una. zucca. . I proprietari sono falliti e 
rilevare l'esercizio alberghiero. A destra, I militari della NÀTO simulano 
Capo Teulada. Sono 7. mila gli ettari che il Comune di Teulada si è 
per le servitù militari. La presenza dei militari causa danni gravissimi 
alla pesca e al turismo . ' " ^ 1 ‘ i ^ . 


«E* stato ‘ y primo sé¬ 
gno— dicono oggi 1 ragaz¬ 
zi — che ci ha fatto com¬ 
prendere ima realtà dura, 
terribile: il disinteresse, 1 ’ 
•inerzia, sé non Taperto boi¬ 
cottàggio, vengono proprio 
dagli enti istituzionali che 
Invece dovrebbero essere gli 
. alleati principali di chi cer¬ 
ca un 'inserimerilo lavora¬ 
tivo nella vita ». ■ 

Mólti soci perdono fidu¬ 
cia rtt: entusiasmo e si ritl- 
: rimo...Altri giovani emi¬ 
grano Iti continente rical¬ 
cando le ' veline consunte 
■ di ~ generardoni e ' genera¬ 
zioni che ormài ; neanché 
si contano più. Nove inve- 
: ce resistono. Ri organizZa- 
no. si ' legano ài sindacati 
confederali, conducono una 
lotta coraggiosa, protesta¬ 
no a Cagliari sotto là Re- 
. glone per conquistare Uno 
' spicchio .dis sérériò 'altoriz¬ 
zonte. Ma le difficoìtàCdè- 
' vonò àncora drrfvdrè. E che 
difficoltà! 

DunquCi inserita la eoo- 


V; perativa • nel progetto re- 
V.; gionale cosa bisogna fare 
per avere il finamiamen- 
■ to? Occorre aspettare là 
. fine dei lavori. Bella prò- 
.(Ispettiva... E intanto Copie 
si tifa' avanti? La scappa¬ 
toia ci sarebbe. Un istituto 
-■ 'df : credito potrebbe accor- 
..dare un Mutuò ‘agevolato, 

■ rmd... E la doccia scozzese 
; continua. Il éma» stghift- 
. , co ; che Tentò vuole garàn- 

- ; zie (cioè beni immobili) per 

un centinaio di milioni. Nò¬ 
ve ragadi .disoccupati si 
fanno^ coviti ih tasca e 

- - stanno ' per mandare tutto 
; ài diavolo. Qualcuno però 
- ha sentito ' di. una finan- 

: , 'ziaria. nazionale i a pàrtè- ' 
cipaziònè '- pubblica ' ^fla 
-• FINAM) che opera nel 
. - Mezzogiorno proprio tra le. 
' cooperative. Si prendono 
contatti (tuttora, in corso): 
. y è la FINAM'ajquanto sem- 
: bfa: sarebbe : disponibile^ à 
: ' àiVehtàré àóótó : détte Agto 
Pastorale ». Le garanzie in¬ 
samma ci sarebbero ina la. 


finanziaria pone la condi¬ 
zione delVaumentp dèi ca¬ 
pitale sociàle dalle 45 mila 
lire attuali (S mila a testà,, 
una quota quasi sirnboli- 
ca) .a 35 milioni, che co-, 
prirebbe lei .stessa versan¬ 
do la metà come anticipo 
e facendo firmare ai no¬ 
ve consoci cambiali-pér t 
importo rimanente, r ; 

La storia della cooperati¬ 
va si ferma per ora a que¬ 
sto punto. ! nove ex disoe- 
cupatt probabilmentè . fir- 
rfièratmo gli effetti, ma c*è' 
il rischio, anzi la certezza, 
che - fi prezzario ^ ópprova- 
to due anni fà dalla .Regio¬ 
ne. risulti superato e che 
quindi it ricavato ' non co¬ 
pra neanche ' le spèàe: Cò¬ 
sti e inflazione impongono 
la revisióne di quelle cifre. 
r.Cón' le cambìtài non 'si 
.scherza. ìnsomrha è una 
battaglia ancora tutta da 
.fare. Un’altra. 

Guido ; Deìl'Aqùìla 



mostre 


: « 


mortisi e 


I La-rassegnà romana sol imboli : 

: è ataàb 

t , f. - _ -, 

popolare del Sud é quella orgùUzzata 
a Taranto dal ;Comniie ^ Uiia 
costretta a c coabitare r itoPlaTÌplenza 
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iic diffìcSmeute, ma .dm far-. 
Ine . pqzaooò c essere illustnii 
.dai p orti oo ia rL spdi'essi 
ti, di ' una fotografia istan^ 
acattote ^ campo de- 
^ .ev^ti noiosi da enni^ 
e^ fotorq;)órt^^' E Tonàiddió 
è'uho^dd Imgùà^ attraVerT 
*ao i quali la mafia ha scelto 
di manlfcgtersi, il più spie- 
itoto,. E pitt .^licitò Cd aHo 
-stesso tempo fl .più tradH 
zionaie. Cod come spesso im¬ 
mutato appare da queste foto 
anche il rituale del comptan- 
Ito dd su pe f sUtl do^'^ oddò- 

Là nioslra.rechàna eiideàzia 
invece un altro lato di que¬ 
sto ritoalè. qùeBo. ddle . iscri-. 
doni tonùiaU. Ed micfae qui 
ritrovianio formuls oodifìca- 
’te che tèodoDo ai 


- - t. 




lUpfÀ >- Nel leggere fl tf- 
tole j ddrultima moalrà zea- 
liaiÉa per la Gaflcria f axte 
liliali IMI A Ito". € Imago 
mtkiis: sémbtH a rìtaétt ddte 

mtièà fiMéa estben topólan 
ddrUriHa' merì^omsU», la 
nw^^ra lai^’ an'iaanagfcie 
di la'a calvario», una aorta 
di itete visto ìé una stra¬ 
da rAradrotorra di Tnpsm, 
ÌB ^GaUbriÉ. E davanti a 
queia piceaia cc a trtni a ne di- 

.di GrìMib «B SOMA- 
M paura d 
ad ; Ma di 




fl -adsterù ddia aaoite 1. 

ficatM deflè tradhdod è dei " 

k d puà toccare ma .^ «P- 

riti di una parte dd aneri- 

porto per queste — al poa- 

dkne d’Italia. 

sono trovare andm ddle. di- 

: Uu mondo che sta lento- 

feoe. 

mente . aóómpazendo ed ano 

Non a caoa questa pieeda 

eba deve cua fl 

pBzticaiace è stalo fissato dal- - 

denomkatere comune delTe-: 

rofaìettiva ed è proprio que-- 

venta kttùooo: atte fotqgndta 

sta fatò che iDiistra fl mè^ 

di «laMgo martìs» si affian- 

aifesto di presentazióne dd- 

còno quasi naturabbeite quel- 

la martra. cmida da Faeta a 

k defla madra mgauiiMte 

Itoaka' Moialiotti. ' ^ 

k qnedr gkiui dal Comirna 

t'ohiettivu giifdrta daflìn- 

di Tmauta dd tflata «limw- 

tanta di far peuvaleie B late 

.piai détta osalta» (d Cartd/ 

rtmhdka dÀa itortagbd an- 

la Aragmiesé dd ìl kglk d 

tatetteà- à zimdta'a 

• iittiHdiii>. Centtaok A: 

rittarre gli a^Mlll più dfd- 

irtaalaQ|a .‘che ci liptotana 


all'aspetto più crudo ed at¬ 
tuale ddla morte ud ibàder- 
no'Sud, che pure ci o os e i v a 
— per corti abietti — degù 
eliMpnfi di iiwiàihilità taÙ da 
giustificare; Fenorma aU»- 
zàooe per k:sue tfaduk j n i 
popolari e la aua civiltA.oab* 
ladina,"' 

: Nel feoooMOO . mafioso il 
«linguaggia cift^». lancia¬ 
to con.iài- a^na • 

tMB espiìcìtaineàle è tra Je 
caratteristiche più rilevanti. 
tJna storia jd sfleoB, omÌB- 
moni, un panare aflusi^ «he 
la parola scrìtta pui cotf i e - 


,re'- se.ooii a-^ 
compietàmente » le cause 
:ddl*évente Jh dtuu s o . ^ esal¬ 
tano le virtù (sopràttutto vi¬ 
ri^, . dd ,tuor^ die Eviene 
martire in ountràppueàikaie al 
«vile sicario», infido agente 
del « c r udele desttnò». .-Un 
BÓondo di nmsagìDi da cui 
emegoDO feddmente 
oscielti «dèlia Tfsiffdnnsii so- 
beltcnùtà djfla sodeti. con-, 
ladina mendìoDale. Ernesto 
De Martiiio precisava che le 
tradizioni;^ e st ern i ■‘iò 
gséi alla nurte àsnsr la .'di- 
mostrazkne più evidente del¬ 
lo afone dd aMmdo.oontadL;, 
no (É uscire da! sno sUùn di ' 

cte 'le làopHe storie- pcirM>^ 
Budi. "Tanti nempi di vicen¬ 
de onìaoe dk qurii è stata 
ne^dà la pcédhBdà della pie- ' 
nezza iwÙ*csktcnza, • dw 


quindi vedono neila morte il - 
momen to .defla padficaziooe 
‘e -grÉtttiiéizkoe. . 

«lùiago mortb» aòn è. àt- 
kra. ;imnuigine .d^..aMirte« 
ma ;vièm la inaite. «^ vo¬ 
lete tróvàre ..la mort^ aggi^ 
fatevi per fl asando», saivé 
Umberto Eoo. E questi foto- 
gn^ ilunno fatto. Oe k mo¬ 
strano neflo sguardo tcctoriz-^ 
satò Jddk . èqótpÀna di Ra- 
'gonà'~ sempre k Calahria 
die parla ddk propria ma¬ 
lattia, co me k queOo tenribH-. 
mente ctqpo degU occhi di - 
una bamhÉia sedata davanti 
ad UDà casa e disse¬ 

stata, 

V Ed fl rappiorto tra vita e 
ttiarte diviene aetoora più evi¬ 
dente ndk tante kkiagki che 
rahitudke di lo- 
àid aepokri gli oggetti 
di laverò <9 chi d soonpevsi^ 
quasi - a voler pespètnare 
anche dopo la vfea,— il suo 
ruolo, odia società .e la pos- 
dfailità di contkaaie à svtii- 
|psk. CoM si tenta d rek- 
tegfaife odia' 'socìetà,'~àthm- 
versplasepdtura. la fìgura 

legghue Tansià' di fitoriio .dì 
ciii'^«è venuto' meno prkia 
afla pr es enz a • poi id 
m onda». ■. i- 

cd fl 


UaHmmagiii» signilkathra di oa 
attortili ndk strade di 


a Patamw: Inginscciilata davanti ai 

A d a n c e » -sotto al Ittele: cahmrt nd 
di a sun ak • samm, attmvsrsn l'keina sacra 


> -t , ^ 


na»<b ddi 


tM 


k ai 


O più 


mante nella conanìtà 
gniàdogli E rack ék -< 
sciato ». come testi 
fotograna scattata a Fakrba 
(Catanzaro). 

Si ij^reiMwe qnmdf il'ruoto 
' aorte, canòe 
jacìlicaiMiie • 
druM^vìta^^vagiiato ed k- 

deBa mafia >-ci riportano ad 
più qpartì- 


diana..~Al disagio di ma so- 
..cìetà costretta - a .coafaitore 
; caii la vinfcniÉ, > -k' pama. 

Una mostra soila in^ia «5- 
vkne qui n d i - un fatto. kgxpr- 

ha a<d> il compito' d non rir 
iBmentfcire; ma èfid ìkpiqpe:, 
di lotta. Ed ha un rilievo in-' 
con maggiore qimeiib — co-. 
me a Tannio — è. Ttsttlu- 
zione pubblica a pnmuovcrlia: 

’ — ' -- - : t 


un modo concreto e non eqd- 
voco 'éb usare ràrma -ddk 

coDtoeenza.e èkflà anuria 

collettiTa per cenìtmtter e k 
paura e roraertà nd con- 
Cranti di . nm&a < 

Um peèposta che di 

UMmi gkrni n sÉda U » pa 
che mai con v kce u te. 

I . . ' ' • • • 

- Angalo AMoiw 
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ntottà 
aikl 
ehtseé aggi 
U " 

ehè 


ttm 


tot rt- 


ddttmi 


4ì%iSKS^'rJfS.2: 

legióni meno oonoodute. In 
verità da quakba tempo to è 



sili mali delÌ*econoniìa calabrese 

una catena di fallimenti 


disporatL 
In più vi 


c^kaosiiM detta' Oàk- 

i g iai to fIma , te na par¬ 


lari adezaa. Vwol 
le cause, quelle più recènti, 
che éueUe startché som già 
ampiamente ruggreseniaie ta 
motti toròrt? 

«OusMkodo alTalUmo de- 
demiio. è utile paftbe ddl’e 
voiuBlona dadi 
Dal « ài r intoto 
flom o è atoh 
da una torte ondata di tnve- 
atlnunti indastrtaW, aopw tt - 
tatto ad opera defle panècl- 
jMudonl atatofl|^tè^22J2[ 

mSonala at è -fallato 41 

"iDeiidlenaa«màno^tott te- 
vwtiinentt'*. ba tesa 41 mag- 
gtore srtaetta at.è avttta.4al 
'«all3.4al’11a|7«|lite- 


Iti nono ztmastt al ll- 
vdto cui amoo gìeziti acnm 
tetertorl aeaette, mentre dopo 
il 74 vi è mia caduto vertka- 
k 4 bìK l i n m tU ii nt l. te Cala¬ 
toia la dttmmka è stato di¬ 
versa: ad Menalo Tt-'k 
raumento degli HivmttmefUI 
è stato paco riitvaato; dal 70 
al 72 si è 


che il è 
ai 74. 
Oo pf ro n t a iUto k 


itaata totemo 




da ed- 

fatti pdttkl 


Cutto e Isola Capo 
e qudU più pieoe- 
oqiaiiU da un ponto di visto 
poìitico di Reggio Calatoia. 
L'oMettivo di queste decitto- 
ni eoonoeniche k genexak 
non nspondeva ad esìgenie 
praduttive quanto a pecUemi 
pieveknti di conttoùo socìm 
k, ‘ 

rtflesttonc Uova 
conferma solo che si 
guanli al confiunto deDe di- 
immictie de^ investtmentt 
del Ihi sugna iiu e la -Caia- 
Infatti nei ft-Tt a una 
RMtenvto ddl'inte- 
ro llLisogiMiiio fa rtsoontro 
una dtnaiBioa appena rileva- 
Uk. Uopo 1 fatti di RegglD 
calatola, gtt tavestlmenti ta 
quarta ngione eototaekMo a 
J iga he una crcaetto aomenu- 
to, cha rt aeienturtù ad 
72-74, nel aMntie ai aartrta 
prima ad mi oon t e nlmen to 
detta ciuactta de^ tn vm ti - 
mchtl nd MeaajglorTto a pd 
a una sua staMllannlone; 
a 74. vi O tti 


vestimentt. La czltt attraver¬ 
sa rinten» Itiaauglumo. e a) 
suo intertio. ta partìcolÉie la 
Calatoia. OèieitK mentre nd- 
ka fase di creoctto la Calatola 
ha 


Quarto fatto ha rtpetets- 
skni esUauMuaente gravi od¬ 
ia struttura «emiomiica dOa 
legkmo. D trend di cresdu 
degli mveaunnotl ttidustviali 
ha 



QnoK teme df potttka aeth 
namieà la Calabria éoért b be 
seguire per U suo saOuppo? 

« E* evidente dm un even- 
tuak sviluppo della Calatoia ' 
è legato ad una poUttaa di 
allargamento, della bauo pro¬ 
duttiva e qmmli ad un taier- 
vemto che punti ud mm mo- 
dtfica ddk stnrttmu piutto¬ 
sto dm o piiimdiiiimitt di 
oarattcse oongtunturate di 
corte Rspiio. Le proiettive 
appaiono tutt'altio dm posi¬ 
tive; ae non d ‘ 


va net confionti dd 
gMrno e della Calabria, cha; 
aatatanm di queete ama, è, 
k abMaap vkto, quad tm 
càao a aè. Purtroppo 1 peov- 
«ho fl gutort» ha 



Anfonio Frflili 
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un governo senza 
vetinéDreaiudizi 


K-f-’W 


'f ■ * 


Fumata néra al Consiglio 
Regionale giovedì scorso. 11 
fatto è senza dubbio molto 
negativo perché sarebbe sta¬ 
to quanto mai indispensabile 
dare subito alla regione - un 
governo in grado di affronta¬ 
re, con Is. necessaria volon¬ 
tà politica, la crisi delle Mar¬ 
che (non cito il lungo elenco 
delle aziende in crisi e in cas¬ 
sa integrazione, del settori in 
difficoltà, dei. giovani senza 
lavoro di cui in questi giorni 
hanno scritto i giornali) ' e 
per avviare l’attività legislati¬ 
va e.operativa sui problemi 
della sanità, del trasporti, del- 
Tagricoltura, deU'artigianato, 
eoe. 

L’andamento del dibattito 
al Consiglio Regionale ha 
messo in evidenza .peraltro 
un altro aspetto negativo, e 
cioè 11 fatto che le posizioni 
di alcuni partiti FRI, PSDI, 
ed in particolare della DC, 
hanno dimostrato . una - non 
volontà a confrontarsi in mo¬ 
do aperto sui dati concreti e 
specifici regionali, politici, so¬ 
ciali ed economici, rinchiu¬ 
dendosi Invece in ima stuc¬ 
chevole ripioposizlone meccà¬ 
nica di direttive nazionali 
che, se non si possono igno¬ 
rare, è altrettanto sbagliato 


considerarle come vincoli in¬ 
valicabili; - ' -s. .-. ■ ' ^ ; 

La valutazione, certamente 
di parte, non vuole essere m 
na accusa ' gratuita, ma la 
constatazione di una difficol¬ 
tà al confronto, soprattutto 
per il FRI e PSD! che a no¬ 
stro modo di vedere deriva da 
una contraddizione diffondo: 
«la reazione politica di fron¬ 
te . alle pregiudiziali intolle¬ 
ranti della DC ^ > ;* 

Anche se con 'àpprooci « 
argomentazioni diverse tutti 1 
partiti (compresa la DC) non 
hanno potuto fare a meno di 
prendere atto che attraver¬ 
siamo un periodo di grave e- 
mergenza, per certi versi più 
garve di quella che abbiamo 
vissuto nel 1975-76. 

Sé qualcuno aveva del dub¬ 
bi, se altri hanno tentato, in 
quest’ultimo periodo, di mi¬ 
nimizzare le difficoltà del 
Paese, 1 fatti dramniatlci di 
Bologna hanno richiamato 
tutti alla estrema gravità del 
momento. 

E purtroppo non c'è solo 
la tragedia del terrorismo e 
quindi la necessità, prima di 
ogni altra cosa, di difendere 
la libertà e la democrazia nel 
Paese, ma emergono sempre 
più pesanti le difficoltà eco- 


Un'és|30siziòne di conchiglie 

Soiip antiche i 
il mondò^^^ 
àff^cìn$no seniprè 




A Cypramaritfima la IV mostra intefnàzio^ 
naia di malacologia .15Q.000 esemplari 


CUPRAMARITTIMA (AP) - Si chiuderà fl 20 «gostb la 
qua^ mostra mtemaziiHiale di tnalaciolo^a, di (Jupra-* 
marittima : ia più i importante espposizione • cóncii^lie ' 

che si organizd in Europa. Apertasi il 15 lugfio scorso, 
stata ininterrottamente meta di centinaia a centki^-; 
di visitatori al aiortra. Non vi dovrebbero essere tuoblémi. 
.perché il record : di visitatori sìa empiamente supuvKo- 
anche quest’anno.-.^ ;V'' 

; NegE oltre mille metri del fronte, espositivo ^ am¬ 
bienti ddìà locale scuola) sono ragigiuppate oRre centp- 
j cjpquBTitanììh coodugl» di forma e dimensiooe 
venienti da tolto il mondo, conchiglie esotiebe polari, me^ 
ditér rapee, ^vìse per famig^ e per mari, ^ aoqua d(^- 
. ce,'terrèstri, fluvìkii, viventi è fossili - 

à tratta di uoai fantasmagorìa di colorì tetteralinente 
che-affascina, sóiaattotta i bambini (là stragrande, mag- 
^orànza dei visitami) ma non lascia. ìniÈfferenti neppu¬ 
re i « grandi K Articolato ed ìnteressaote ondie il cal»-^ 
dariò delle màniféstàzioni - ccdlateràli. Una conatderiu^ 
ne particolaie viene data alla didattica e alla liberca 
scìentifioa^ Proprio ieri pómeriggio, é stata illustntà la 
pubbltcaziope « H iluseo m^cologioor natoralistkw: quale 
atruttora didatticà cdlàterale dà isóttdre- nelle aciiole 
dell'(À)bUgo »; una proposta pranossà'dal Cóosì^io del 
IHstrètto Sedastioo n. 1 che fa ca^ a San Ben edett o 
dei Tronto. Si tratta di una girida alla tealìizàzione di 
musèi malacologici naturalìstici nell’amhito d^e scuole 
deU'obbligo ddla Regione. - ; . / ' f-- - 

Conie'diré: àtlà"mbstrà nitaàctìogicà.dl-;Copni.ii'i*%i 
ace iNiÙle 'al'aflèttertile.-: 
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Mostra a Fòlcohara Alta 


Una storia dttadinà 
fa^a con tote 
véctiiie caitefi^ 


, NelPai^co castello, oltre e questa, an- 
^cIm «hm rassegné di grafica e VpHtura 

FALCONARA — Gkiniata «di fuoco» ag^. a Falconara, 
per la cultura cd fl ooatone. Nello alorioò.' é «miai in 
^an parte rìstrnttorato, cazteflo^ infatti, qpiàrtó pomerìg¬ 
gio aBe 11.30 verranno inaugmte ben tre mostre; retfb- 
zate daite àntaai iai Uàiìu n e coBÉmata. jAféìiìta' pM.; 
essere vnttale Sm aBa dne «W mése’# tgoata/ 

La prima iniziativa O'ordine con cui lo presentiaino è 
puramente casuale) è rappresentata da ima coQettìva di 
arte grafica. < n segno opposto >: questo il titolo sotto cui 
sono raccolte incisioni di Bellagamba. Piccardoni e Tot-. 
danti, die verranno presentati da Lui^ Diana, le due 
domoiidie successive, cioè il 17 e 0 24 agosto, alle ore 
21,30. tre artisti eseguiranno per fl pubblico alcune prove 
di stampa exteroporanee. 

Sempre nel campo delle arti figurative, poi, si inseri¬ 
sce la mostra ddle opere di Edgardo Hi^noz, ebe verrà 
anch’essa inaugurata alle 18.30 di oggi 
- Con la terza àiiziaUva, invece, entriamo nel campo del¬ 
la storia, àtarìa di Falconara, storia del costume e deSa 
foti^rafia. « Salati'Mia'apìaggla ìi Fakootfa», infatti, 
presenta IO ind A ^ tadaaare (ma anche di evoltt- 
rtone u rfaà d rtica .Mta città) attt*»«ao le caitotine illu¬ 
strate realiZBde dal 1900 al ISW e conservate fetosametae 
nell arctdvio fotogndlco cittadtao. ’ 

■Tre MziaCive, come ai vede.; eitreniaineige sUnnlantl' 
die non moochóanao di far regiatrara oia.iHtevale af¬ 
fluenza di viaitatorì ÀcHe sala dett'anttao caaldlo di Fai- 

COnarà Alta,- J--'-* 
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nomiche nazionali e regiona¬ 
li per le quali occorre l’im- 
pegno . urgente e solidale del¬ 
le forze sane di tutti U po¬ 
polo..- 

Dobbiamo dire che neH’ul- 
tlma seduta del Consiglio, al 
di < là delle . polemiche ' sulle 
formule, insieme alle sinistre 
anche 1 laici hanno sottoli¬ 
neato l’esigènza che oggi è 
quanto mal necessario lavora¬ 
re per. costruire una rlnno^ 
vata unità delie fòrze politi¬ 
che . democratiche e progres¬ 
siste in primo luogo nelle re¬ 
gioni e negli enU locali. 

Una unità da realizzare, 
diciamo noi non solo a livelli 
istituzionale, con un rappor¬ 
to aperto e paritario che ri¬ 
fiuti la .discriminazione e af¬ 
fermi la pari dignità. ; . 

Però ' come spiegare alla 
gente che certi partiti a que¬ 
sta esigenza .di unità fanno 
poi seguire nel Consiglio Re¬ 
gionale un comportamento di 
sostegno alla DC che rifiuta 
pregiudizialmente tale linea? 

Proprio qui. rileviamo una 
prima contraddizione dalla 
quale sopratutto il PRI non 
ha dato sinora prova di saper 
uscire, mostrando almeno in 
questa òccaslohe di aver di¬ 
menticato la tradizionale sua 
• posizióne che vorrebbe questo 
partito molto più attento al 
prògramml e ^e cose da fa¬ 
re che non al ; sostegno ad 
una DC che per bocca del suo 
capogruppo è tornata indie¬ 
tro agli anni “SO con il con¬ 
cetto di rifiuto a colìàborare 
con il MSI e il PCL 

Ma ima seconda. cotitrad- 
dlzionè si àinrrìie, àllòrqùàh- 
do 11 1*R1 ed anche 
in Consiglio regionale, isola¬ 
no il problema idèi governo 
regionale dà'quanto accade 
fuori, negli enti locali e nelle 
organizzazioni. di massa do¬ 
ve da tempo è òperahté'e va' 
consolidandosi uno schiera¬ 
mento - unitario progressista. 

Perché non al vuole pren¬ 
dere atto che si stanno rea¬ 
lizzando nel Paese e nelle 
Marche giunto córhunali e 
provinciali democratiche è 
di sinistra,' dalle quali que¬ 
sta DC del preambolo si sta 
sistematicamente autoesclu- 

dendo? 'A 

Perché; non si Tuole pren¬ 
dere atto che tra i lavoiato- 
, ri.e non solo tra essi la col- 
Saborazlone tra órganizzaiió' 

rìf -m ÙFini s » < eli 


tamento è dtvèntata una norr 
ma, certamèhte dà estendere 
■_ e cons<ùÌdare? ; " 

' perché non SI Tuole preii- 
’ dere atto che molte di queste 
organlsSarìoni hanno rlchle- 
ato: la fine di ogni discrìmi-, 
nazione e là costituzione di' 
un govèrno di tmità, aenzà 
■ vetl?\ ' ''--'’V" 

: Qù^l sono dati di fatto 
che dini06trano;.;qiiàzitó sia 
illusòrio. cancellare U 1975-^ 
e - le anooéssiye v'éspàrieoae 
«die, pur conti-laro:nmltt.ed 
errori,''hanno': rotto' v^ 

: steccati, hanno measò in mo¬ 
to nella società e quibdi an¬ 
che dèmró i pàrtiti orienta- 
menu nudrt.^. - 
;. Si è - avviato .un procèsso 
^nèl profondo delle, cosciemìè 
dei lavoratori e dei cittadini, 
un mutamento .molto rapido^ 
anche pe^é''Incalzano Jn 
:'n»do-'dranniudioò 
ràssfngtiU jpèr- ia eònsntttà 
'nazionale e regionale: la di¬ 
fesa deir occupazione real¬ 
mente minacciata, la qualità 
del lavoro e della scuola per 
-1 giovani, ramblente e la sar 
iuta, R problema degli mi- 
sianL 

^ O si ha la volontà e la ea- 
pacità politica di collere e 
interpretare questi mutànien- 
U e li-rapporto tra quesU e 
resigénta di rtnnòvamcnto, 
p» tradurli in progririùal, 
in parteclpàztone, in unà itti- 
novata dlrèrìoDe poUttea* op¬ 
pure ci si assume là rèqwn- 
. sabUltà di creare sfldoela tra 
la gente e quindi la non go¬ 
vernabilità. 

Le Marche dal ^ ad òggi 
hanno fatto due c^Hrienre 
di gove r no orìginaU: qadla 
daOlnteBa che ha precèdoto 
la politica di onftà naztanalè 
e perciò aveva moUvastant 
pólitirìie « sociali r^tanall e 
• Taltr a della Giunta FSL 
PSDL PRI che per la prima 
volta ha visto la DC fuori 
dalla gestione diretta. 

Queste due esperiense oa¬ 
si oome si sono concreta- 
l mente espresse, non sono rì- 
^petibUL Noi corounisU, drt 
resto, abbiamo sempre de¬ 
nunciato i limiU della pr ima 
e criticato la seconda,. ma 
obn ciò non neghiamo, 'al 
contrario, che in esse, ogid 
fona politica cerrìd e trovi 
^ motivi per soluzioni più 
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Le realizzazioni e gli obietliyi del movimento cooperativo . 
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noia gran voce nuaVI spazi 

Le proposte della Lega per superare le difficoltà del settore -1 ritardi e le tnapcàiize della CEE, 
del governo centrale e della Resone - Occorre arrivare alla piena attuazione del^ leggi regionali 






ANCONA—- «n Moviménto 
ooop^ativo agricolo, aderen¬ 
te alia lega, invita le 
politiche regionali a supera¬ 
re, ràttu^ fase di dibattito 
sulle tonnule è a dar, vita 
ad una Giunta che sia la più 
rappresentativa possibile,, dèl¬ 
ie fòrze democratiche e po¬ 
polari che la società mardil- 
.'^ana' èsprìme, > una': Giunta 
impecniàta sii tm'Valido pro¬ 
gramma di legislatura in gra¬ 
do di y affrontare .è risolvere 
i 'prroblemi che d stanno di 
fronte». 

•Di' problemi ‘ l'agrlcòJtùra 
marehigiàna he ha davvero 
tanti, n Direttivo' dell'Aéso- 
dazioné Regionale delle CJoo- 
peràtivé - Avicole, adertole 
alla Lega, od cor» di Una 
recente riunione (il brano che 
abbiàmò r^ortato Sopra è un 
passo , dd documénto conclu¬ 
sivo) hà ésprés» profonda 
preoccUpazitme pér raggrava- 
mento della* crisi ecònonilca 
ed in particolare^ di ; qudla 
^agricola. / 

«Là efid 'In atto, oél; mer¬ 


cato dd 'Vino Tacutizzarsi di 
quella laUiero«asearia e il 
perdurare di quella della car¬ 
ne sono ; gii dementi - emer- ■ 
genti di una crisi tutta strut¬ 
turale die si manifesta si 
cdfmna sempre .od documen¬ 
to della Lega sella impos- 
sibilHà : per: Timpresa conta- 
':dina di produrre, in ^ maniera : - 
competitiva e di percefiire un. 
.'giusto reddito». 
i. .lUspetto a quéste due esl-. 
: genze si registra una sHua- 
i ziòoe che preoccupa • non 
poco. ; L'arretratezza e la 
frammentàziohe- delle'' strut¬ 
ture agricole non consente di 
produrre in -maniera compe-. 
titiva sul ‘inttcato. H latissi¬ 
mo inserimento mercato 
comuriitart®.^® mrodutìoni 
, df Spagna^ Grecia,, Port(«allo, 
favorisce, se non riusdremo 
a ìrìsoivere.i oosM: problemi 
struttùràM. ; ; un’iilteriorè ' pd- 
di, „ còmpditirìtà 
' nòstre' pTOduziimi... ’ ^ r.'; ' ■ ' 
Negli ulUmi aiini pd 1 
irezzi : del prodotti agrireli 
fissati ' nelle' Varie - maratone 
foosminittfié, hanno oscfilata. 


su un ‘ aumento medio dd- 
l’lM3 per cento. I nòstri 
' produUm'i .quindi in una si- 
tuazidie di crescente infla¬ 
zione fino ai lùnitt. dd 20-25 
cento negli ultimi anni 
hanno subito n<m tm aumen- 
. toi ma fina secca* perdita dd 
7-12 per cento annui. Tale 
pertlita è ancora più pesante 
ise conskitfiamo gli àiimeoti 
dei costi dd ^ me^ tecnid 
: Lè màhcàte scelte a livello 
coaiuiiitàriò, 1 * ritardi nazto- 
nàli é regionali stanno ' met- 
jteodo a dura prova gli sfarzi 
'che idre dà parte della Lega 
ma ahdie dà altri' settori dd 
mondo ' contadlnò si ' staimo* 

'rompendo,V.:: i 

r E non si tratta di sfoni di 
pòco conto. Le sd stalle sci- 
ciali ’ gta fumaonaiiti. ndle 
Marche,' le altre sei en- 
tréràiinó .: in funziÌMié iiéi 
proe slròi mesi, besàté’sii tèó^ 
ndogie thoderhé e quwto 
mai sOfìsticate. te vditì coò^ 
perative coètitirite tra cdtivà- 
tori diretti, braccianti e pie- 

-.pidllddari 

me5sJ!fl^A Vile . 


j creando. ^ - aziènde - di ' > nse- 
die-grandi dìménsiòni. cosU- 
toiscoDO oggi una risposta 
concreta dd produttori asso¬ 
dati r per produrre a costi 
competitivi, come chiede il 
mercato e assicurare - una 
giiista remuneraziooe d socio 
produttore o lavi^atore, ; .> 

In campo agricòlo sono es- 
aendalmente due te dìrettrid 
su cui fl prossinio Govèrno 
règiOQale, ‘ secondo la Lega, 
dovrà muoversi: p ropor re «j 
governò-uaziónaite più incisi, 
ve nusurè pet ; la modifica 
della politica comunitaria e, 
il varo dd Piano Agricolo A- 
liroentaie e il definitivo su- 
pèramento: dd : Patti a^ari, 
predisporre un piano a^icor 
lo regkxude. àrtiedato per o- 
biettivire contenuti» ndl'em- 
bHo dei quale emerga resj^- 
genza di consolidare qudte 
strutture cqoporative che di¬ 
mostrino una affettiva validi-' 
tà Vìn rapporto ali-impresa 
contadìna-e venga dato denp 
ricoDoacimento al ruotò ddla 
coimerazioné di-produzione, 
ite: ìLega:?lii?V«iz«tó; 




tecontró dei GdF di Ahronààl iBrasta 

IVVì Cantièri fl'ta 
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Rìsposté imbaràizatQ s^’amyp dei fondi ^qinii^tari - Per piMtraere i fi- 
yelH occiipazionaiì bisogna passare dàlie atti^J^ ^a tonpeUto a 


AllCOfita Un < gtaDo » a 
L ^gialdtè buona aotiàa. alme- 
"no ih prospettìvà:''è quanto 
la ddegazione dd consiglio 
di fabbrica dd Cantiere Na¬ 
vate di Ancona ha rqnrtato 
dall'iooontro a Roma con fl 
mkiìstro defla Fàrtècqnriooi 
statali. De Ifiehdii; òonvoca- 
to per flhistme te Ifaiee fle- 
nerali dd piano dì settore 
po’ la cantieristàca eteboreta 
dal governo, c che verrà rè» 
noto, nrite sue Unee d ffiniti- 


ve, a senemare. 

11 « giallo > rignarda fl pee- 
3 iBta ftoainian anto di 25 mi¬ 
liardi che te CÈE. avrdibe 


proprio per fl eoatotet^Mula 
dd inori di ihtrutto a a i te oe 
degjf ànpiartB di Adooml lié 
fl mhistre né i idi aM ftà- 


stataB hanoa infi 
confennare q ueàta 


perehé. qói MÌi^è 


ne uffictete. in 


Gèitovà (dorò è.te aiede:d(^ :d$ ^ u i 

Fincantkèì, a^dr.) è poà ■vi attUàlmerte 
faremo supera ». Sono panati con te conso 
due ^orni ma ancora non si, cassa. ii^g^ 
è av^ ateunà oooonnicMoiìe pane degli o 
da Roda. Ora il . pr« 

; , La notìzia, come si ricorde- verno p»véd 

rà, era stata iflffusà attraver- voratori, che 
» ona^ b revissim a bota d*#- oattivflà ; pn 
genaa. e come tate accolta venga taflin 
dai'giornsfl. In proposito* Il - dpéi ioó o a 
; sindaco di ÀAncdà,’ Mouina, Iriqoe •. riqp 
àvevà'fatto’ritevare,'eòo una ''fesdonme. 1 
punta di tegittiina po lem i ca , na portante p 
di avere appre» te ootma e gsacrditere 
dsdla stainpa, dame. ttfltt, a' i ta l i ani , lam 
ebe, ovviamente, si augurava r ante a Pala 
fosse vera. Ad óm settimana aocordU trer 
£ distanza, però, fl «^aDo» Fiocaiflieri. 1 
dei 35 ndUàrci continuai Non tre hflto :te 
testa che a ss oc i ar » alte sf»-' dtfa l orepa 
rama ^ Mooina, an^aandod gve pra^ 
die questi soàfi. con o senca sped^nto 
oòmnmcàzìoDe «officiate». La preduzì 
arrivteo e presto.. aecoodo i cal 

Ma v e f às irio alte no tiz ie sdì dp aiio ri i stai 
piano di s e tto r e per la on- ton^ fldmr 
fieristica. La produziooe me- tanmBMe-aa 
dia'uiliiiate. per mantenere MII-’Mjató 
rpecoparionè dèjdi aWnolf 39 raztenaflnri 
itela addetti, d ovrebbe .aggi- . raiteni a te 


Adi urigHó afl’aiuo. i nen tr e 
atfaiàlmiente % ^di 'SO mila, 
con la coDBeguenta mesqa in 
cassa integrazione'^^'una 
pa^ de^'<qiér^ ^ 

verno prevéde; >9r «ièsti te-i 
vo r ato ri, che fl periodo*di>: 


venga teflialo pèr la pmte- 
- Cip a iin i te a ornai ' di fotam' 
Itteoe o riqnslinraTiaar pru^ 
'' fpiw i ntM i te . E* un e tewafl a' 
importante perché r ao c o tfte , 
e flsacrteiaa a tutti i caattcci 
italiani. IH» realtà già ^ope^,. 
rante a Palermo ^azie ad im 
accordo : Ira d : sÉidaefltt: là 
Fioc anU erL la tal dodo, !oL. 
.tre tutto, : al evita fl rioefate 
dda re o win a rsa di akn» fi- 


mercantfli e quello delle navi 
da guerra. Fm tale motivo, 
ha detto fl ministro, à rea- 
iderà necessario te sdoòpter 
nwtge della Fincantieri in 
CNR e RateantterL 
; 'Iter ' dò -die 'riguarda te 
pa r ti c ola r e ii aavì^ matta¬ 
re; esso''dovrà toserò prodot¬ 
to* prevatentrmente nèi.'caiH 
fieri di Mùgteno o Riva Tri- 
f^^e^ serepduteownte, a 


ttatele 
ha . tei 


proposte apedficbe per quan- 
to attiene ai singoli settori, a 
partire da quello trainante 
dell'agricoltura mardflgiana, 
la zootecnia. Vi è resigenza 
— chiede con forza TAssocia- 
zione dèlie Cooptoative agri- 
cote. della Lega — di andare 
alla definizionu di un piano 
zootecnico regionale in rap¬ 
porto alle caratteristiche del 
nostre toTitorìo. Il piano 
deve individuare i modelli 
produttivi nonché la politica 
di mercato dei prodotti zoo¬ 
tecnici.. In questo coiitesto la 
stalla'sociale può’rappresen¬ 
tare, insieme ad altri modelli 
produttivi da individuare, il 
momento propulsore per il 
rilancio della produzione 
zootecnica delle Marche. 

Nel mercato dei prodotti 
lattieroH^aseari si deve deli- 
nife — ^sempre secondo la 
I^a — una poìkicà cégkma- 
lè unica ed unitaria cp^gàta 
all'educazione alimehtaré dèi 
cittadini. Si deve creare un 
unicò marcato, dri -latte pa- 
storìàzàtp neltè ' Marche di 
; etti ;la Regione, insieiné agU 
Ènti locali e il movimentò 
cooperativo, deve farsi prò- 
mobrtoe. La Centràle del latte 
di Anrena. superando l'attuà- 
le carattere di azienda munì- 
dpaliszata, gestita dal Movi¬ 
mento Cooperativo e dall'Eto- 
te pubblkx), può -diventare Io 
strumento di tate politica:, il 
movimento cooperàtivò v ga¬ 
rantendo la genuinità: del 
prodotto. l’Ente . Pubblico. la 
certezza degli sbocchi com¬ 
merciali (scuole. ospedali, 
comunità). ' • > 

’ La Regione, inoltre, deve 
riconsiderare il nulo die te 
cooperative - di cònduziooe 
possano . assumere diTOa , il 
migltere ' utilizzo dd territo¬ 
rio agricolo e dete sue risor¬ 
se, la risoluzione dd problè¬ 
ma fondiario come nodo di 
fondo della nostra agricòitu* 

• ra. La cooperativa di: condu¬ 
zione unita o divìsa ddte 
torre, rappresenta. indublfla- 
mente, cornei si afferma hd 
docuinento Lega, «lo 

strumento tramite il quale si 

su cui èrysriltMre la pròdu- 
-:'Ziooe •. il lavoro ,te modo' 
'.'mòdenm'7é"qmq»ttttvój»l'': ^ 
r ;IA' -Regiònet' qutodir deve 
- ri conos cet e -non solo- poMfr 
camenle il ruolo di tate-fw- 
ma £ coopèraziooel Dcre tee 
attuare pienamente te- Lègge 
- Rgiiiiàte à. 19 sterteflizzo' 
<Me terre iiKÒlter dttre' toìo- 
ndTattiìaziahè ' : della 
^ I^gge è. il per raoqniatb di’ 
■: tene alte cooperative di oon- 
duzteoe .fin oolttvtoori., ap-, 
provare répfctemente i pte^- 
di sviluppò aziendaM peeaa^ 
.. tati daflè cooper a t i ve te base 
eflà teggé règiònete n. :é2; te- 
.dirizpw, àdipe,: ^ JBnd te-' 
.csH à^ndto 'piemuosn^ ò 
hfS&ò a oooperaiivà- di: 
co nd uzfa n è esitanti d'tegente 
'Patrimonio di tèrre, pubbfiche 
ex EGA èd et IPÀB. 

n MoVìneniò'oàopèntivé, 
te questo ca» te Ltoa» ba 
mesw il dito su'und ìtei tan¬ 
ti mah : ddTeooooeaia - èaar- 
efaigtetou Saprà fl'prsato»». 
goiveriio rcfiaiiate avviare a 
^ ao h uiwjé i p reMeaai dm af-' 
fltegoDo te nostra a to teolt u - 
re? Ma quale gDrérao? '«ll 
pià^ppresei^tapo^tatofléte 

chete^Mckta^^ 


di Urbino ; 

: :;hon',pUÒ';^}: ; 

lina ; 
uìiivereità 
di serie B» 

URBINO fiuUa Situazione : v 
deU’Univeisità di Urbino, in >< 
relazione al decreto delegato . 
sul rtoixllno della docenza, la 
organizzazioni . sindacali 
CGIL, CISL, UHi hanno è- ; 
messo un comùiiicato In cui 
si sollecitano gli organi - di < 
governò dell’ateneo uihinate y 
ad impUosjre tale décreto, ri- •' 
conosciuto tuttavia come ar> > • 
retratò rispettp aU’accordo à - 
suo tempo intervenuto tra 11 
ministro preposto ed 1 Binda-' . 
ceti. -S ■> - ' '-t : 

~ «ET un decreto ^ prosegua ' 

11 comunicato della - OGIL^ t 
CISL, UIL — arretrato ri¬ 
spetto ailé attesè delta forzò. . 
che hanno lavorato in questi - 
anni per il rinnovaménto del* ' 
rUniveistHa. Nonostante ' ciò ' 
esso Introduce elonentl di rl> 
forma ragguardevoli ed è dt 
primaria importanza per Tea- . 
setto del personale, il supe- . 
ramento della piaga del pre-. ^ 
cariato ed una ’ finalmente 
rinnovata orgahizzasione deK - ' 
la didattica e dèlia stessa ri* ^ 
cerca scientifica ». ì; . w 

«Le <^ganizzaa!anl sindaca* 

U — affermano ancora CQU« . 
CISL e UIL -- ribadendo in : 
propoeito posirionl già » .. 
spresse tanto dalie oonfed» . 
razioni quanto dal cdnslgillò ' 
del delegati detltateh» fel- 
tresco, intèndono far réesefn* 
te, : vuoi .al Consiglio di 
ammminlstrazlone. al Senato 
Accademico, ai QmaigU di a 
F acoltà e.d’istituto, 'VUOI,an- 
cera alte forte sociali è Mli- ' 
tlche operanti nella citta e'^ 
nel teiritorlo, 11 loro - fermo : : 
proposito che li decreto ven> ;|' 
ga da noi soUecltamente ap- 
plicafo htite IntoBrélità »,. : 

E richiamando, le dilazioni ' 
e 1 xttardi, oltre che la stasi V 
vena è propria registrata' in* 
occaslonè dei provvedimenti 
urgenti del 73 da pàrtè de^ ' - 
òrgani di gestione defl'Uiro ' 
veraltà, i sindàéatl ' CGIL 41 
CISL, UIL proseguono: «Non . 
si accetteranno o subiranno . 
atteggito^^^ analoghi à . , 
quelU assunti a stiò tempo 
con i piòwedlmmtl urgenti 
del 1973. Né si tollererà che 
el si jpossià'zìaàcondere dietro : 
raiibi di una assenza; di cò- ; 
pertura finanziaria, per ea- 
sumere atteggiamenti dUatori : 
e^ quel è p^gki, . òdioaar . 
mente pùhitivi verso questa o ' 
quella categoria di lav^ato^ 

-- fiftetta ' dunque), secondo - 
CGIL. CISL, UIL, al Censir , 
tfto di amministimiiODe: Tae- 
smizlone di qualatasi zespon- 
MtaHità gd oàdmètei^^^.iper Oa;. 
saivézzà e Io sviluppp dellH-, 
nivéisità di UrUnoi.; C&è' nèh 
pito èsBere. sostengono anco-, 
va ima voltà i ainìdàBatl con* 
federali, degradata cal nogó . 
di Itehciàltà di .ièlle B. ae> 
oettàbdo te pèrdita di imeète 
■e- fòrze Jhteilettaali; né si 
pUò àMctar cadere l'oppórtu- 
nità, da parte dri Consti^ ' 
di amministrazionq, di mi 
por pàrztale rinnovamento^ 
cFec.qnesto CGIL, GB3L; 
UIL. nel meàstre ririilainaaó I 
diversi settori dèi pèrstataié 
oporinte nefllhiivèxBltà a vi* - 
t^teze èd - évehtnalineiité a ■ 
mobUltarai perché UiMno àia - 
nri ftoti èquipòteto a tutte to ^ 
altre univciattà del terètlorto 
nàziohàle ')CcSò che st potrà ’ 
co mu n q ue avere sólo eoo la ' 
statiaMEfqne). èhtedano 'all 
ConslgUo di aiìiihteWinMlone ' 
ddrUnIVRzttà di procedere ' 


dei 

àrei W ì n wa liwSttà — Wgj» ~ 
riède fl c taBuiii éafe irioottfià ^ 
dècate -r- al gènato accade¬ 
mico ed al OnnidgH di Facci-- 
tà; di anrvlÉzé v li neeeriarie - 
dibattito suite strutture zelar 
tire ala didatHea « aDairi-- 
cerca previste dal Dhmrti- 
mento. in modò tate rciip la-, 
sua Istituitane non si rteotva 
in fatto teuttlnentò tocàtta*- 
te». ■ -v^ ^ . 


tiire si 


- La produziane pei, sempre 
s e c ond e i cateoB dde Portò- 
ripaztafl statali. devrcUie ri- 
tomre tetarno àte 399 anite 
MODeBale'aanóe nd bkanio 
las-’M. Mche o ttr a rer re te 


«làteaars 


» ssltere, si sp 
depòteéoaeM 
«■ala «tea» p 
MTlraqdlwa 


Le Òpere di Le Corbusier a Pesaro 


' tei questa chiave no! ab- 
blaoio interpretato la propo¬ 
sta del FSt di paittre delta 
espe rte na a dèOa Ofshita ISL 
FSOt. ntl per fare »a pM 
Mlido gu i eiiw regteaale Òhe 
comprenda arehe il FCL 
Prendiamo qatedi gli te- 
aegnamenti p o sttM e nspi- 
ttvl di questi cbsqae amd, 
non per riandare come pnv* 
pane la DC a vaechte for-- 
mateu a Tapparti dsl prteoi 


FGSARO — «Gennaio UBA Nella prefariona a sterte. a a n l niim s e mammenlalit 
afla terza «dìiioae dd ano Itoro «Vers uue gtestiflcabOi arile rteposte deil’aretaitt 
anMledarè» ttovìmoo quatte parole di U con ta aqw a nre pià affimnata ver» i 


tinoa espansteoe... tene te ba tt ag fte , te 
poste c la faticosa strada dA’aidiflieBo 




DI MOHTBdAItCIANO 
riMlIfl -IWafono 9U12t^ 


cm sucee^ Ui 

VlNlH^ 

UMERa 
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Bloccata la distussione sullo richieste bracciantili 


agran 



e il vero 


Vi'-■ V.;: ^Ì4'- 




EmniM comiwiiom al rito funebre 


l'ésflèm saluto 
dellàfcHtà 






Sullo zuccherificio di Foligno 

La fabbrica e chiùsa 
la bieticoltura in crisi ma 
il governo tace ancora 


Non ancora iniziata la trattativa con l'Unione agricoltori sulla 
piattaforma integrativa provinciale presentata cinque mesi fa 

PERUGIA — <E’ dal 14 marzo cihe noi abbiamo presentato la piatta/forma Integra¬ 
tiva provinciale per 1 braccianti e ancora, per Tattegglamento duro ed Intransi¬ 
gente dell’Unione agricoltori della provincia di Perugia, non ne abbiamò iniziato la 
discussione; se gli agrari non modificheranno le doro posizioni noi Intenslilchere- 
mo de iniziative sindacali e non escludiamo neanche lo sciopero degli addetti alle 
stalle, che è Tultima forma di lotta che vorremmo usare, perché Tagrìcoltura lun- 
u bra e il suo patrimonio d 

stanno a cuore*. Quarti¬ 
no Mosconi, segretario re¬ 
gionale ■ della Federbrac- 
clantl-CGIL, fa 11 punto 
sulla vertenza più . lunga 
in atto nella nostra rèso¬ 
ne, quella - che oppone : l 
braccianti agli agnuf: an¬ 
cora la trattativa non è 
Iniziata; 1 braccianti han¬ 
no già effettuato due gior¬ 
nate di sciopero di otto 
ore; là mediazione dell’uf¬ 
ficio del lavoro per il mo¬ 
mento non è servita a nul¬ 
la. € Noi — afferma Mosco¬ 
ni — .facciamo, a questo 
punto, appello alle forze 
politiche affinché - le loro 
afferniazlon! di-- centrali¬ 
tà deiragrlcoltura e di una 
agricoltura più produttiva 
trovino una concretezza e 
si esprimano sulla verten¬ 
za In atto: Il discorso sul¬ 
l’agricoltura e sul suo svi¬ 
luppo : - i^ssa >v tiecessàrla- 
ménte attraverso ila rea¬ 
lizzazione di condizioni mi- 
gllòxl di lavoro nelle cam¬ 
pagne è di ' un rappojio 
più corretto fra Impréndl- 
.tori e lavoratóri alcoli*.i 
Vediamo di ricostruire 
questa niattaformai Mo^ 
sconì: «Il contratto collefc; 

■ tlvo nazionale di lavoro 
per i braccianti è st^»to 
firmato nel maggio del ’79.‘ 
Già in queiroccaslone 1* 
Unione Aericòltoii di Pe¬ 
rugia e Temi Bl distinse 
In negativo. - non ricono¬ 
scendo la validità e ndn^ 
recependone 1 nuovi livelli 
occupazionali. Ora 11 con¬ 
tratto nazionale prevede 
che.alcuni punti partico¬ 
lari debbano essere af¬ 
frontati e risolti a livello 
provinciale. Noi presen¬ 
tammo la piattaforma In- 
; tegratlva provinciale il 14 
vtnàrzò. scorso, raccoiglienào 
>Ie, linee ..e io; - del 

.còntrattò narionalè: : - le 
nostre’ propóèfe-sono eoe-, 
renti anche con le scelte 
generali ' del - movimento 
sindacale, e con gli obiet¬ 
tivi di sviluppo e occupa¬ 
zione>.: / 

Quali sono 1 punti , più ' 
importanti di quésta piàt- 
tafónha? «Noi vogliamo 
superare ■ una precarietà 
che attualmente esìste — 
afferma Mosconi r-^;^ noi 
infatti chièdiamo un au¬ 
mento delle glornàte lavo¬ 
rative. avendo • presenti gU 
effetti che ie leggi di pro¬ 
grammazione nazionale;: 
,(9M) e i plani di sviluppo" 
'regionale possono avere 
sul tessuto economico e 
produttivo. "Altro = punto 
qualificante deUa - ^atta- 
forma — continua Mosco¬ 
ni— è la richiesta di in¬ 
formazioni sugli eccessi al 
finanziamento da parte 
degli imprenditori: • noi 
chiediamo che questi fÌ-_ 
nanziamentl siano < legati 
ai plani di sviluppo azien¬ 
dali. Chiediamo, inoltre 
che awengàzio degli incon¬ 
tri a livello zonale ttà le 
parti per dìscntere attor¬ 
no aiìl’ueo delle risorse, le 
terre e le strutture. Ghie- 
diamo in sostanza che;le: 
ocmimissloni paritetiche 
Intercomunali, istituite dal 
-'99, funzionino e che pos¬ 
sano intervenire suBe vio¬ 
lazioni ’ contràttuali ».' 

Voi richiedete anche un 
aumento salariale che è 
stato duramente respinto 
dallTfnione Agriepltoii. 
«Cè da dire lisiàmde 
Mosconi — che se guar- 
dlaato gli aumenti conces¬ 
si alle categorie dell’indu¬ 
stria (30, 35 mila lire), là. 
nostra richiesta di àunen- 
to di 20.000 lire, non è affat¬ 
to eccessiva- Bisogna an¬ 
che dire che gli operai 
agricoli della provincia di 
Pemgi.a percepiscono me¬ 
no degli stes5d di altre pro¬ 
vince: per esemplo .nella 
provincia di S’ena è stato 
chiesto ed ottenuto un au¬ 
mento di 30.000 lire, e la 
agricoltura senese non è 
molto diversa." per carsi- 
teristiehe e ricchezia, da 
quella d! Perugia. 

QMiidl, quando l*Dh1oiie 
Airrloetlort cl dice ,ehe le 
aziende agricole non po- 
Ig Obbero e oe tcnere i costi 
dH qoovo contratto..mlstl- 
flea M realtà; certo pro- 
ta aericoltura eei- 
ma ouèstl M 
nno non scarlcsndoll 


Lo zuccherificio di Foligno 
riprenderà la produzione? E’ 
questo rinterrogatlvo che si 
va diffondendo tra l produt¬ 
tori bieticoli, tra gli operai, 
in tutta ' la comunità 
- Dopo le note vicende del 
mesi scorsi che hanno visto 
impegnate le organizzazioni 
sindacali, gli enti locali, for¬ 
ze pòllUche nella lotta per 
. il rinnovamento e il mante¬ 
nimento del complesso pro¬ 
duttivo. oggi rinerzia e la 
sottovalutazione del gover¬ 
no, assieme all’irresponsabi¬ 
le gestione di Montesi, stan¬ 
no mettendo in serio peri¬ 
colo la campagna saccarife¬ 
ra di quest’anno. • 

Infatti dopo le promesse 
di Marcora e di Montesi per 
la ripresa dell’attività azien¬ 
dale, nessun segno nuovo è 
venuto avanti, e quindi per 
ottobre, a meno che non si 
verifichino altri fatti, cl sa¬ 
rà la chiusura definitiva del-' 
l’azienda, e ? gU operai, in 
base all’accordo intervenuto, 
dovratmo forzatamente èiQi- 
grare. L’ammlnistràzione co- 
munalé eletta proprio in que¬ 
sti giorni, definendo le pro¬ 
prie , proposte programmati- 
che, costituendo la nuova 
giunta, (PCI-PSI-PSDI-PRI) 
è inteórvenuta sui probl^nì 
dello zuccherificio. 

« NeU’immediato - va - con¬ 
tinuata la battaglia per lo 
zuccherificio, all’Italia ; deve 
essere àssegriata nella jèvislO':' 
ne d|l regoji^àn^ento .CEE una., 
madore quàmVtà di p^uv 
zlone di zucchero, ;e quésta^ ' 
quota va assegnata alle re¬ 
gioni! e'non ai monc^lL L*. 
accordo *= raggiunto in sede 
ministeTlale prevede la chiu¬ 
sura dello stabilim^to. se 
(e in quanto) nd frattràrpo 
venga presentato il piano sac¬ 
carifero nazionale. A tutt'og- 


gl 11 plano non è stato pre¬ 
sentato: senza il piano e 
senza \m dibattito delle for-. 
ze politiche e sociali attor¬ 
no alle scelte del plano stes¬ 
so non si po^ono chiudere 
gli stabilimenti secondo la 
volontà dei monopoli. 

‘ La posizione unitaria delle 
Regioni, delle associazioni del 
produttori, delle organizza- 
zlohi sindacali rlconflrma la 
: necessità della permanenza 
:dl uno stabilimentó nèll’Ita- 
f Ila centrale, che trasformi la 
; pròdtuiohe bietìcola del baci- 
: nò umbro in parte della To- 
; scana'e ddle Marche. A que- 
: sto fine occorre ohé la régio- 
i ne • Umbria attuU còri le in- 
> centlvaziòni ópportùne, . il 
: piano di - sviluppò bieticolo 
proposto dall’ESAU “''(Ente 
sviluppo agricolo dell’Umbria) 

. fino ad arrivare ai 5.000 et¬ 
tari di .-^coltivazione previsti 
anche nella Media collina. 

. In assenza della volontà di 
^ Montesi ’ si ripropóne, come, 
j gii, negli ordini dd giorno 
; dèi ; oonsiedio comunale e re¬ 
gionale, la gestione consun¬ 
ta delle PPJSS., degli enti 
di sviluppo e del produttori 
delle record interessate ». 

La linea espressa dai quat* 

. tro partiti sembra in sostan¬ 
za riconfermare le direttri¬ 
ci di lotta delle organizza¬ 
zioni sindacali che — come 
. cl dice Mosconi segretario 
' regionale della Federbrac- 
.clantl CGIL.-r- sono .:.Ìm{^ 

. giistà , nell’immediato à. ga-,.* 
rantjire la Hà^rturà;pér Vatj. ' 
' tuàle' càhipagna' aàccan^èrà e 
per il futuro a riàgsgtegare 
rinsione déQe fonie econo¬ 
miche e sociali, pubbliche e 
private, che siano in grado 
di dare tuia-prospettiva sta¬ 
bile allo zuccherificio. .. _ 

' ' •; , a; si- 


S^npre inforiunato Casàrsa:;- 

Per ramicheypje dì Fano 
il Perugia ha ritrovai^ 



. --V i 

PERUGIA — Terza' amiche¬ 
vole per il Perugia questa se¬ 
ra a Fano (ore 18). E questa 
volta Renzo Ulivìeri potrà, 
.contare su Salvatore - Bagnh 
L’attaccante perugino ha in¬ 
fatti finnato il contratto con 
la società accordandosi per 
nn ingaggio (informano le 
fonti ufficiali delia società 
peitrglna) di 70 milionL In¬ 
sieme a hti ha firmato an¬ 
che 9al Fiume. Intanto Uli- 
vieri continua a cercare li 
sostithto di Casarsa o Io Sche¬ 
ma che possa ovviare all’as- 
senza della fonte del gioco 
perugina Varie le soluzioni 
<^e si prospettano. al tec¬ 
nica ■ Alcane già provate 
come quella di Decadi a 
CattolidfL Tra le altre c'è 
quella - dell’Inserimento - di 
N^ipi in mediana con k> 
spostamento di Dal Knme in 
avantL Ulivìeri tenterà que¬ 
sta' sera anche altre due so¬ 
luzioni: Goretti. che dareb¬ 
be maggior potenaa al cen- 
trocampa * Bernardini, il 
giovanotto ' prelevato, dair 
Avellino 0 tutto atmìato da 
RaznaocionL 

«Per me non è indispeitsa- 
b!le fl regista — dice Ulivie- 
ri — ma devo provare certi 
giocatori nella posizione di 
Casarsa che salterà le prime 
tre gare di campionato. E* 
altrettanto chiaro che fin- 


tanto ché non avrò tutti 1 
giocatori a conmieta dispo* 
siziOoe sarà un po’ difficile 
vedere quale sarà il vero v<ri- 
tò del Perugia. Note positi¬ 
ve, comunque, stanno ^ ar- 
rivanda Sia^ De Rosa che 
Fortunato ai Inserisoonò sem¬ 
pre megUoIneiSl schemi del¬ 
la squadra ». - - - 

Diviene fondamentale quin¬ 
di la presenza di BagnL 8 q- 
prattutto per gli sbocchi of- 
festtvl che nonostante i mi¬ 
glioramenti dei diM nuovi 
attaccanti, trovano una cer¬ 
ta difflcoltà a coneretizzar- 
sL Questo, .nonostante il gio¬ 
co meferito da Ulivten sla 
quello di oorrthnil. i n s eri men- 
ti dalle retrovie ' dèi vari 
Dal Rume, Na^, Tacconi 
e Frosio. -- - --'- 

E* confortante, comunque, 
avere già un centravanti che 
ha sanato tre reti in due 
partite. Sergio Fortunato si 
sta sempre più ambientando 
e mostra di avere una perso¬ 
nalità di primo piano. Lo ai 
vede sempre pm epttso ri¬ 
chiamare i cornpaiim! par sv^- 
tire il gioco 

Se M pensa die Rossi lo 
scorso annb di questi tempi 
già vìveva una crisi di goa^ 
c'è solo da sperare bene in 
questo argentino 

$. d. 


rTra nn libro e npa gita 
una Temi tatta per i ragazzi 


TERMI ~ cLa città per i 
ragaai», aotto qoMto degan 
il ocNnom.di Temi ha pro¬ 
mossa ona serie A tnidauve 
per renàero il p eriodo estivo 
più piacevole ad iatrutttva 
Chiuse le sraole, 1 ravnd 
che non hanno la fcrtana 
di pater andare in vacuai 
fuori, si trovano U pfà ddle 
volte abbandonati a ae stao- 
si. asaro ropcre come tra- 
sconere le ore. L’estate può 
invece costituire occadone per 
scopre aspetti non oonoacio- 
U delia città, per fare ui- 
mask>T>e, leggere un libra 
visitare località vicine. 

Con''questo spirito roaHal- 



n 

tn à eltoa fi ladMd di pi^ 

ter arxlare in campeggio a 
Tubro sol Trasimeno o di 
restare ne! campeggio di Mar¬ 
more. Una particolare atten- 
rione viene riservata ai bam¬ 
bini haikiicappati che po- 
truno partecipare a tutte le 
InislaUva p rom ead. > 


a Sergio Smcì 

Il giovane, uccìso dàlia bomba di Bologna 
ò il primo ternano vittima del terrorismo 


TERNI — Ieri pomeriggio si 
sono svolti i funerali di Ser¬ 
gio Secci. Fin da venerdì se¬ 
ra. in piazza della Repubbli¬ 
ca. a attendere l’arrivo della 
salma si era radunata una 
grande folla. Quando alle 
23,20 la bara è stata portata 
nella sala- Fabrini, dove è sta¬ 
ta allestita la camera arden¬ 
te, intorno ai sono stretti tan¬ 
ti giovani, amici e conóscen¬ 
ti di' Sergio, lavòratorl e cit^ 
tadihi che hanno Voluto in 
questa maniera .esprimere la 
propria , ..partecipazione al 
: lutto... ' ■ '‘ 

Per tutta la giomaia la vec¬ 
chia sala dèi ConàigUo comu¬ 
nale è stata meta'di'un pel¬ 
legrinaggio Ininterrotto, Alle 
ore 18 il funerale, gii estremi 
saluti del sindaco e degli ami¬ 
ci. Il sindaco Giacomo Por- 
razzinl aveva parlato su quel¬ 
la stessa piazza, a piazza del¬ 
la Repubblica, lunedi durante 
la manifestazione di protesta 
contro la strage di Bologna, 
quando ancora non si sape¬ 
va che tra l feriti, in condi¬ 
zioni disperate, c’era anche 
Sergio Secci. 

11 sindaco di Temi lo ha 
ricordato. Anche lunedi. la 
città, nelle sue varie artico¬ 
lazioni democratiche, aveva 
rinnovato il proprio-impegno,- 
« non-rituale‘e forinale ài 
w >detta per impedire che 
i piii|l ; di chi regge;' leV fila 
del teriDrizinó yadanóìin por- 
^to « avèva'chi^tó che t col¬ 
pevoli fcìEisero ' ihdiVidroti; e 
oolpiti.:.chè'::Si ponessé :flnè' 
alla vlóironda. catena di .' atro-' 

; gl. Lo aveva :J èffermatò :jàn-- 
che rassessqre V regionale.? Al¬ 
berto Provaiitinl. appena ap¬ 
presa, giovedì, la notizia del¬ 
la morte è stato ripetuto ie¬ 
ri: per la prima volta Temi 
conosce direttamente il volto 
xnóstruofiò. del: terrorisma ' 
•Pino àd^c^; la città iéra 
stata risparmiai»,. Sergio Sèc- 
ci è li primo cittadino tèma-- 
no che cade Vittima .'di quel¬ 
la strategia della ' tensione 
che dà oltre dieci anni insan¬ 
guina il Paese. E’ stata colpi¬ 
ta — aveva dichiarato Pro- 


vantini lina famiglia che 
tanto hà dato, allo sviluppo 
della città: il nònno di Ser¬ 
gio è ; stato, dirigente della 
Camera del Lavoro, lo rio E- 
mlllo. sindaco nel periodo del¬ 
la ricostruzione, aenàtore co¬ 
munista, .uòmo di gronde in. 
telligenza e cqltura. - coine 
. lo è il pàdré Torquato, e -r- 
- I genitori hanno, in questi 
giorni, dato pròva di grande 
;còragglò e fòrza, non ' chiù-! 
dandosi - nel loro dolore, ma r 
impegnandosi perché la mor¬ 
te di Sergio serva a far ma- 
tUràré ancora di più la com 
vinzlone che occorre battersi 
con più tenacia contro 11 ter¬ 
rorismo. Migliaia di cittadini 
commossi gli sono stati vici¬ 
ni e con essi hanno sperato 
che Sergio ce la facesse. La 
stessa commozione ha accom¬ 
pagnato 1 funerali di ieri. Le 
Istituzioni, le forze politiche e 
sindacali si sono strette in 
un lutto che ognuno sènte co¬ 
me proorio. E’ questa la risuo- 
sta di Terni, che non è diver¬ 
sa da quella che c’è stata a 
Bologna e nelle altre città. A 
ogni atto terroristico lo sde¬ 
gno si associa à una sempre 
pi») salda prova di resistenza. 

E’ in queste circostanze—' 
è .«tato detto Ieri — che si 
sDri^onanp tutti gli anticoi^ 
pi che la città ha accumula¬ 
to In. decènni di battaglie po¬ 
litiche.; per la democrazia ' e 
la Hhertà.-C*è stato una frase: 
che è cigolata iiiristehtémèn- 
te In oneste giornate: .Terni ■ 
non è un’i5«ia e for»* Tn->i co- - 
;h»e in. questa cimoétanza l’è- 
sorcRstohè è 'aot^rsa banale 
è scontata, r SemijIrè. ouanfto 
.si è r*n“tutn renheslmo cri. 
min» del terrorismo, la città 
ha fatto centirc la prouria vo¬ 
ce. le Lsttturioni: le «rofan»'»»*». 
7‘onl alndaràli e le forze poli-, 
t«ohé si sono mobilitate. 1 lai 
Vo»-«toTÌ sonò l»ccsi in piazza, 
r.’è .«émnre st»to una forte 
consanevóTèrto che il tértórt- 
.w*o è.ima ritaga che riguarda 
tutti da vicino e non c»rto il 
.einqoio magistmt.o, 11 Singolo 
poiwintfo o una certa area 
geografica. • 


ImmliitnfB ilnizio dei lavori che costeraniio dodici iniliordi e mezzo 



I Comuni maggiormente colpiti furono Sangemini e Narni — NelParco di sei anni potranno essere 
rimesse in sesto le case-orto al quartiere Italia — Nuovi sistemi di costruzione per ridurre i costi 


TERNI — L’Istituto Autono¬ 
mo Case Popolari di. Terni 
costruirà 375 nuovi apparta¬ 
menti. Bi tratta di un inter¬ 
vento complessivo per l’Im¬ 
porto di circa 12 miliardi e 
,mez 2 », reso possibile da vari 
provvedimenti legislativi. C’è 
un . primo blocco. dì alloggi 
òhe- sarà costruito con i fi¬ 
nanziamenti per le zone col- 

S te: dal. tèrremoto deiresta- 
del 1978. I lavori sono sta¬ 
ri già appaltati e quindi po¬ 
tranno.. iniriarè Immediato- 
menta-r:, 

hi i i coinurii della i)rovlricia 
benéflcérànno di^ questo in¬ 
tervento , in misuro propor- 
sionale ài - danni provocati 
dalle scosse alia pòpolazione. 

I comuni maggiormente colpi¬ 
ti furono Sangemini e Naml., 
Nd primo saranno costruiti 
75 appartamenti nel secondo 
comune 85. La gara d’appal¬ 
to per questi 85 apoartamen- 
ti è fissata per il 10 settem¬ 
bre. Tutti gli altri lavori so¬ 
no stati Invece aggiudicati. 
Altri 14 : appartamenti saran¬ 
no costruiti ad Amelia. 17 a 
Montecastrilli e 16 a Acqua- 
spartà: A settembre potran¬ 
no anche essere appaltati.! 
lavori per le abitazioni da co¬ 
struire in base al' finanzia¬ 
menti, ripartiti dalla Regione. 

E*.?: m-èVIsto una sp^ di 
un-muiazdò «500 mìlióhi per 
nuove costrùrionl e di SOO mi¬ 
lioni per il . recuperò dèlie 
ffcazeorto». Qùest’ulttihé si 
trovahò.:; al .quartiere ;itàlla. 
Sono ima quindicina di pa¬ 
lazzine, circondate da un ap¬ 
pezzamento di terreno, dà un 
« orto », óó8tzuitei nel pérlòdb ' 
della guèrra. Adesso sòno in; 
condizioni fatiscenti. Nell’ar¬ 
co di sei anni potranno es¬ 
sere rimesse a posto. Ci sono 
poi a disposizione altri 2 mi¬ 
liardi e mezzo per. « l’edilizia, 
sperimèntole ». 1 ciìi ’appàrtà- 
mehti saranno òd affittati ^ 
equo canone. L'area per qùé- 
st»)ùltlmò' Intenseiìto è‘ già 
statavindividuata e si trova.a 
vicolo Campltelli. - 
Qui, sorgerà un complesso 
residenziale • realizzato con 
nuove tecniche. L’istituto ha 



. ‘ i.i. ... : - ..... ' . r- - . 

infatti intenzione di bandire 
per i progetti un concorso 
nazionale, con lo scopo di tro¬ 
vare nuovi sistemi di costru¬ 
zione che consentano di ri¬ 
durre 1 costi. In tal senso' 
esperienze interessanti 'sono 
già state fatte al quartiere 
Cospea, dqve Istituto : case 
popoiul ha già reaHzroto un 
intervènto con analoghe'ea- 
rottertstlche. A Cospea èonò 
stati costruiti 44 àptpartamèh- 
tl dotati di impianti pér il 
riscaldamento a - energia so-' 
lare. - ' v • 

"' La i^rimèhtààlóhè, riguar¬ 
da infatti anche - isistèmi 
pér ir riscaldaméhio. Per 11 
prossimo inverno, a parte 11 
diverso - legato ' al consumo 
di petrolio, anche il.'riscal¬ 
damento ..con. , il. gas, meta¬ 
no > avrà prflzri • orolbltivl. 
La 1 società distributrice • ha 
già ..applicato. pesanti ritoc¬ 
chi .delle -tariffe. La spesa 
aggiuntiva per l’impianto di 
ri-scaldamentò a energia so¬ 
lare Viene a gravare sui 
costi per circa 700400 mila 
lire ad appartamento, una 


cifra che è senz’altro van¬ 
taggiosa rispetto al rispar¬ 
mio che può • consentire. 
Quella dello sfruttamento 
dell’energia solare è una stra¬ 
da che si è cominciata a per¬ 
correre e lungo la quale si 
andrà - ulterìonnente . avanti. 

- Inatti .gii à^ìtoiftiunentl 
ché sàxànho costruiti’» Nar¬ 
ni saronho dotati di uh im- 
ih^to a. energia solare. Lo 
•stèsso ràccàdrà pe»- 1 65 ap..’ 
• partamènti di Sangemini.' 
Nel giro "dì qualche ahnò 
ci sarà^ò quindi numerosi 
: hùclèi' r resWehriàll ' tìiè pò- 
tmhno?'.sfriittarè 11 eolè in 
partlcola're per il riscalda¬ 
mento deU'acaua. Soltanto 
per l’acqua calda e rispetto 
all’uso del vecchio scaldaba¬ 
gno, si pòtrà àvere im rispar¬ 
mio èfieigètlciò tutt’altro-che 
trascurabile. xA pa 

Un altro. «spetto interi-, 
-sante ' deMa-' ^riméhtazlòhé' 
riguarda la costruzione di 
mln!-all(^gi. sia per le cop¬ 
pie appena formatesi che per 
quelle compóste da anziani, 
n 30 per cento degli appar¬ 


tamenti coàtroltl con la co-. 
siddetta edilizia sovvenziona¬ 
ta avrà una superflcè di 45 
mq. Tra 1 44 appartamenti 
di « edilizia convenzionato » 
ce ne saranno tre di 88 mq. 

Al momento deU'assegha zio- 
ne, si compilerà la gràduato- 
ria e im punteggio maggio¬ 
re sarà assegnato alle nuo- 
vé coppie e a quelle degli 
anziani. • ’ - 

In futuro si ha intenzione 
di costruire un numero an¬ 
cona maggiore di mlnì-appar- . 
tementi, che possano costituì, 
re una rispasta immediata 
alla carenza di case per i 
giovani che intendono spo¬ 
sarci. Di fronte all’impossl- ' 
b’iltà di trovare un apparta-. 
mento o si rinuncia a spo¬ 
sarsi ooDureecl si adatta al¬ 
la cnabitazione. che è torna¬ 
ta ad essere as.sai freouente. 

«Cnn la costruzione di que- 
.sti 375 nuovi' aupartamentl 
— dichiara il vice prec;i(|pn. 
te d«ll’Lstituto Autonomo Ca- • 
se Popolari. Comunardo To- ■ 
bla — un certo mlgiioramen- 
to si dovrebbe awerttre. li ' 
problema casa re^a tuttavia 
usualmente grave e c’è bisd- ‘ 
gno di un • intervento anco- ' 
ra più massiccio dà • parte 
della mano pubblica. Quello • 
di .Temi è infatti il compren¬ 
sorio della regione nel quale 
ò'è più bisovno di case. Sla¬ 
mo in presenza d« ùn numé- 
rb del tutto insufficiente di 
ablto»’’ont disoonlbllf sul 
nwipatoidi frante ad una do- 
, manda che è invece estre¬ 
mamente elevato. 

? « Va anche detto che orma!. 
è .pressoché imoosribile . tro¬ 
vare un appariamentq in af- 
fitto e che gli ' unici; di.suo- 
nlbii» sono quelli in vendi- . 
ta. Con i prezzi correnti è 
cerò una impresa p'^essoché 
Imoosfi'bile - acouistorli. ■ so¬ 
prattutto da porte dei giova¬ 
ni. Da oul ùn» delle nostre 
. scelte, che è quella di orien¬ 
tarci. in mi.'àira maggiore rl- 
soetto al passato, versò la co¬ 
struzione di alloggi di pic¬ 
cole dimènsionl». . • 

S-cp* 


te atmt' 
fm 9 , V9t miiteite rnti pm- 
dnttlve. TWillzKiTido nh 
nuovo ropooTto con l’indu- 
strla di fT»»fonnarione e 
WT la coTTiTnercializza zlone 
del prodotti ». 
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Quattro assessori socialisti . 
e tre còmimisti formeranno la, naovà? 
amministrazione - Accordo tra PCI e 
_ per il sindaco a Spoleto 


CITTA’ DI CASTELLO H 
consigliò comunale di Città, 
di Castello ha elètto vehér* 
di sera il nuovo élnàsxo t 
4a nuova giunta. A àuldàze 
la nuova ammlntoteaaloné. 
basata suUa coUaborazkme 
■tra PCI e PSI è il compa-^ 
gno Pino Pannaccit mentre 
vicesindaco sarà fl sociali¬ 
sta Antonio Càlacnti. La 
giunta é compoeta da tre 
assessori comunisti è ipiav 
tro soci^lsri. i- : . - : 

Per il nostro partito so¬ 
no stari eletti Guatato Cor¬ 
ba, Onofrio. €H«p«Monl e 
rindipendenta Paola Borio¬ 
si, la prima donna die a 
GKtà di Castello è dMa^* 
ta a liooprlre tate Indirìco. 
Genttlettt. MazMdelli. Citt- 
berti « nóqMl rippresmte- 
ranno ha glimta la cmnpo-' 
néote aoclaUsta.; A favore 
di sindaco e gitnìta hanno 
votato ì consldlevi corno- 
riiiotl, sodatlsti e «ineilo so- 
cialdemocratioo, che ha cd- 
-A aasimto on atteggiamen¬ 
to positivo di aperto appog¬ 
gio alla maggioranza. II 
groppo della DC ha votato 


scheda bianca. 

Il capogruppo comunista 
Veitei. e quello socialista 
Vlgi^ hanno illustrato i 
tennlni ed U significato 
deH’accordo politico pro¬ 
grammatico raggiuntò, va- 
lorlsrondo la qualità nuo^ 
va dell’alleanza di sinistra 
ed tt.metodo di eonfixmto 
ed apertura che ha càratte- 
ihaato relmboraslohe dei 
progrànunm. In particolare, 
fl capogruppo PCI. nel 
pcopo cré : al coosl^lo la 
c andMatunt dèi conmagno 
:^ohacel. ; ha sottolineato 
dome si tiatti'di ima scelta 
die. per le capacità è la 
biograna politica dd nuovo 
sindaco, «rappresenta una 
garamda non solo-per il 
PCI o.per la magdcranza. ; 
ma^ p^r -tutta quanta la 

Sobicò dopò 4 l’etexlooe, 
Pshnaecl ha pmnttheiató- 
le diclilaraxioni pr ògr am - 
matiebe: una' venthia di 
cartelle agiti ma di respiro, 
che hanno delineato quelli 
che saranno i riatti distin¬ 
tivi della nuova amminl- 


CiitiÉldi 


strado^: ; coUabocadone 
tra le forze denMxnailche, 
apertura ai contributi delle 
forze sociali e pditidie 4n- 
teme ed éstetro ài consi¬ 
glio. n nuovo sindaco ha 
anche precteatò: tl taglio 
ché dovrà avèfà fl rapporto 
-f tra la magdonipaa e. ia 
DC, basato sa'un confronto 
non soto.'simà'equantità 
delle opecé :dà leaUptEàrè, 
ma aadie e soprattutto sul¬ 
la qtmlità ed 1 contenuti 
dei sèirtlzi, dello svilòppò 
econòmico, del potere è de^ 
la vita deUa coUettivitàlo- 
cde». 

I temi della lotta al ter¬ 
rorismo. , della salvezza e 
dd funtlnnàinento efficien- 
.te ddte istituÉloni. della 
e deUa de- 
dt ; buse. : deila 
eoonomi- 
(IndaBfrilale ed agrlctfla) 
;chè investe anche il com¬ 
prensorio altotiberìno. sono 
stati pm trattati nelle di- 
cbiarróionl programmati-, 
che del slnda^ che ha ri¬ 
cordato comeneglì anni ’50 
e *60. « quando ITTinfarU e 



re Ito Tevere stavano pre¬ 
cipitando nel sottosvilup¬ 
po, si sono trovate le risor¬ 
se umane, morali e ideali, 
le competenze e le volontà 
politiche per risalire la 
china*. - - r -.: 

■ ■ A quell’impegno il sinda¬ 
co Pannaccl si è richiama¬ 
ta af fennando che c’è og¬ 
gi Uh blocco sociale che ha' 
.la forza, la cultura, suffi¬ 
cienti per uscire vincente 
da questa situazione. : 

; -Pannacci ' ha concluso' 
esprimendo la convinzione 
cbe_« determinante rimane 
11 quadro politicò nazlona- 
ia. il prestigio dei govoni, 
la loro cafMcità e volontà 
di aftrootare. e risolvere i 
nodi strutturali della crisi 
che stiamo attravosando ». 

Intanto, ieri mattina è 
stato raggiunto un accordo 
tra te delegazioni del PCI 
e PSI di Spoleto: raccordo 
prevede che-il compagno 
Pieriò Conti venga metto 
simteco della città nella se¬ 
duta dei Consiglio Gomuoar 
le di domanL . 





Il lavoro della consulta regionale per i problemi dei lavoratori italiani all'ertero 

pezzo d’Umbria tra Ùli emigrati 


Tre-quittrocanfo persone che non 
nìsmo — Le richieste di occwpggfone 


mai state iscritte ad alcuna associazione mantengono ora stabili contatti con Porga- 
quollo di gomoNaggio tra città — La partacipazione alla mostra di Seraing in Bolgio 


POniGUo-Pàrtiproa 

là. faceva fl 
fà fl cattl- 
omiiiai^ 

r» m 

di n. Tàhro di Ifl 
temati ia 




un^alÀaÀine'BmEdfloaòp; 

Un .umbro emigrato in Au¬ 
stralia gionio fa si è rivolto 
da Consulta regionale per 
i p rob l e m i dell'cmigniziQne. 
chiedendo la possibilità di et- 
fettuaro aa, feniliiggia,ria 

>ì y •• •“/ t . r*. à.* 


’Aastraliaod 

di I 


fa te- 


pro la prìoM vei- 
ifllki deUa Consulta 
Varte seno le ri- 
■a fiù «hmentoro. 
di éroro ana casa te 
a gadii di potare sta- 
più fTOquen ti 
viag¬ 
gi, ' ióteief : CaRursh. 

.V Iteà tei» i erica Ilio «ni- 
grati ùtefarì. in gran parte te 
paesi europei, che 
m^e ogni estate 
pò* le ferie. « Son» erica 
400 persone — dice 
Caiatoxzolo, segretario 
Rgkm^' ^ Vi 


— die non avevamo 
contattato, non iscritte ad 
». 

per i quali 


c'è 


1 ’; 


Edèanche 
di frante si ha 
rinanagìna 
battuta. dH 
rUmbrìa, die 
più antici- 
posiUva politi- 
intcmazìanali. 


La Bsgtero deflUtebria par- 


be» 

^usto, 
netta c 
per drila con 
«paese reale» 
si è fatta 
patrioe di 
ca di 



stata invitata. Ma a Seraing 
non ci saranno soltanto i oom- 
mercianti e gU operatori tiai- 
atid italiani die si 
nomo con grotti belgi, 
presente anche un peno £ 
cultura e di fsMoce uoflro. 
I cantari di Asted, i balestrie¬ 
ri (fi (krtibM e 
Un'tenagìne del nastro 
aH'estero che non è. 
ma. quéOM tarraristica 

magari dì Der 


». 


mi fa — 

gue Carmelo CaraloDOlo 
'molti venivano 
soltanto per c h ied ere tei 
Ma ora te pii ovvia diflè ri¬ 
chieste, alle qrole corte m 
è sofficisnta ima RegMtoe a 
è 


ta da una a pM lungo respiro: 
chiedono di prsgrteronaie scm- 
pro più la nostra sÉlfntà al- 
roteète». 

:’è A' pte: fl «modell» 

I > è orientato motivo 
(fi teteresse anche per gli 
di diro'ragM ita- 
I calabnsi, j sìcflteai 
(circa ite. dìetei in oiadoi fa- 
mflterp Che die. aaai fa. al 
rientro dàll’cstafo dove si era- 
.no incontrati con laaroiBt 
«nbre. hanno stabilii» la pro- 
frte residensa a Città dì Ca- 
dello, SpeDo o in (]ualche pae-- 
se dd Trasancno. Ora. cèn^.' 
elude CaratOBKÙo — non resta- 
che progr a mm a ro te na ria at¬ 
tività in Brasile, AóSCralla. ' 


- i 


'Mi' 


Fflolfl 


Si coBcliidoiio molte 
feste défl c Unità » 

IriEKUGlA — Si ooncludono 
aggi divMTO fetta (tettUnttà: 
a Pittrino interronà Formi¬ 
ca; a Castel Riti^ Nicchi; 
a Ctetttahon FOooa OnbWot- 
tl; a nrilgnano del Lroà 
AbbaU; a Pìeriolunga. Noc¬ 
chi; a Matlggo di Trevi. Ron- 
ddini; a Iteatafatea Meghi: 
a Fonte di Fèrro, Mhigarelli; 
a Dueaanti, ntriiU. . 

^PobbUmtenio i aoroivi vin- 
omri^ tetteria dotta tetta 
ddTUMtà (fi Qaahte Catta¬ 
no». [a ps laugu : 1 ) UM: i) 

•LI* 7) Ite; g) ite; 9) 

-»>•»»- 
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‘ 1) Lo abbiamo . avvertito 
una volta ancora a Bologna, 
in Piazza Maggiore e nelle 
i mille piazze d'Italia dove 
è manifestato lo sdegno ed 
il dolore di questi giorni 
tremendi: il patrimonio di 
fiducia democratica che si 
raccoglie attorno alle istìtu- 
' zioni locali è ancora gran¬ 
de e saldo. Ve ne è e ve 
ne sarà bisogno. Perché qual- 
■ cosa a cominciato a logo¬ 
rarsi nel rapporto Jra la 
gente, la pietà popolare, il 
vivere quotidiano, e la 
f grande » ^ politica. Guai a 
, non cogliere i segnali. : - 
' Ed allóra a due direzioni 
di fondo occorre guardare. 
La prima: proseguire, fino 
a vincerla, la battaglia per¬ 
ché i poteri regionali e lo¬ 
cali, le autonomie, divenga¬ 
no davvero parte e compo¬ 
nente centrale e decisiva del 
modo di essere dell’intero 
^tato democratico. Non ' rin¬ 
chiudendo ogni comunità at¬ 
torno ‘ ai propri consigli ed 
ai • propri sindaci per con¬ 
trapporli allo stato ed alle 
autorità centrali, ma immet¬ 
tendo ' pienamente nella vi¬ 
ta dello staio, nelle sue scel¬ 
te, nel funzionamento > dei 
V suoi apparati, nel comporta¬ 
mento dei suoi responsabili, 

. quanto di vitale la democra¬ 
zia organizzata sa esprime¬ 
re ai suoi livelli decentrati 
e periferici. E la seconda: 
ridare ai poteri centrali una 
capacità di guida politica, 
un’autorevolezza di direzio¬ 
ne, la cui assenza è il 'ma¬ 
le profondo dell’Italia in que¬ 
sto ultimo decennio. Dieci 
anni di violenza politica, in 
un’alternanza ancora da ca¬ 
pire fra terrorismo nero e 
. « rosso ». e insieme 10 anni 
ininterrotti di crisi politica. 
di precarietà e carenza di 
direzione, di c ingovernabili¬ 
tà » come oggi si dice. Per¬ 
ché è ‘ dal 1968, ' da quelle 
elezioni che videro la fine 
dei centro-sinistra, : dal mo¬ 
to giovanile ed - operaio di 
quegli anni, che l’Italia non 
ha una guida effettiva, una 
prospettiva in cui possano 
riconoscersi le masse fonda- 
mentali del popolo. V ■ 

' Da allora è ap^ta una 
crisi di autorità, di egemo¬ 
nia delle classi dominanti 
tradizionali dell’Italia. Da 
I allora salvezza della demo¬ 
crazia e suo ulteriore svi- 
! luppo sono. termini inscindi- 
hUi, come lo sono risana- 
mento e rinnovamento del- 
'' l’economia, tenuta e trasfor¬ 
mazione dello assetto socia¬ 
le. Da allora là . questione 
del ruolo di governo delle 
classe lavoratrìciì del posto 
del PCI nella’vita naziona¬ 
le, fa tutto uno con .le sorti 
della democrazia italiana.: 
Come non vedere, di fronte 
' 4 questo che è ancora il 
problèma dell’Italia suUe so¬ 
glie degli ànni~80, che ta¬ 
lare di recuperata e govèr- 
nabUità* per l’aituale^ go- 
. verno tripartito è fare 'ope¬ 
ra o di pietoso auto-ingànr 
no o di consapevole avvio 
di una politica davvero di 
.'destra, di rottura verticale 


Varato le giunto sulla baso di programmi unitari 

In Tokana le premésse 


per altri cmqne amu, 
dì stabilità democràtica 




L'impegno della sinistra per interventi riformatori — Rapporti tra PCI 
e PSI: il « caso Firenze » — Sarà la legislatura della programmazione 


del movimento operaio, '> di ' sforzo di. ricostituzione dei 
lacerazione del tessuto uni- , governi regionali e loccdi. " • 
torio faticosamente costruì- 2) - Alla prova terribile 


gli equilibri « di potere > fra 
PCI è PSl, come è in larga 
misura potuto apparire in 
queste settimane. 


torio faticosamente costruì- 2) - Alla prova terribile misura potuto apparire in 
to, di dispersione definitiva . della strage di Bologna la queste settimane, 
di quel che di positivo pure Toscana è giunta con la stra- ha giovato, occorre 

si è messo in piedi nei 3grande'maggioranza dei. go- ^ dirlo, n ^modó un po’ rozzo. 
■ anni della solidarietà demo- verni locali già iinnowti e • ; motivazione tutta nume* 

eretica? Come non vedere pienamente in grado di /un- fica e quantitativa con cui 

che in questo lungo vuoto zìonare. . Un contributo non n psi ha posto la propria 

f di governo, in questa incer- poco a quella risposta ■ fichiesta di un *di più» nel 


erotica? Come non vedere pienamente m graao ai jun- fica e quantitativa con cui 

che in questo lungo vuoto zìonare. . Un contributo non n psi ha posto la propria 

di governo, in questa incer- poco a quella risposta ■ fichiesta di un *di più» nel 
tczzQ pericoloso sullo dire* > * democratico oli cocrsionc fo* qq^&tìxq IqcqIs* 

zione reale del processo po- ’ scista che è l’essenziale del- tZSauenza hi Tdf m > 

litico avviato con l'attuale impegno di ognuno in que- p^i s^^l pj^no 

governo Cossiga. vi e lo spa-. . ste ore. Alla Regione, in- elettorale, fingendo di di¬ 
zìo obiettivo per i disegni nanzi utto. e m nella quasi rnenticare che in Toscana il 

criminali della destra ever- Mdlità delle Pmee e dei , ha avuto un *di 

siva? Ecco l’intenzione e ia ‘Comuni maggiori, comunisti ^ consensi, e. so- 


siua? Ecco l’intenzione e la ‘ Comuni maggiori, comunisti • ^ ^ consensi e so- 

volontà, non certo di rottu- e socialisti, altri Gruppi di rlpartizio- 

ra fine a se stessa ma di sinistra, con 1 apporto tato- ^e, delle responsabilità en- 

reale unita, che anima lop- ra nuovo di forze di demo- ' i . ciniTfrn non ha cor- 

posizione eomunielo. Un’op- j^azia laieo hanno ;Mejo te , „guUo ,in ,ul meeeoni- 
posizione per un governa de -, , premesse programmatiche e . “ oorrionali ma una 
tolic/di ci lo einiojro poliliche di un «uopo ^n- IZeZTd^HnlZ". Tl- 

unita sia comunque parte quennio di stabUità democra- , ^ ^innitA rho nor o* 

essenziale. Nessuna contrad- r Uva e di interventi riforma- 

dizione allora fra l’asprezza tori. Certo, questa volta le cer 

della nostra baUaglia con- intese sono state più fatico- STZfto^i 

tro il governo nazionale, con- se e difficili. Non solo come "f «j «*. ^otto dt 


della nostra battaglia con- intese sono state più fatico- 

tro il governo nazionale, con- se e difficili. Non solo come 

. tro il disegno politico che conseguenza meccanica del- 

ne è all’origine, e la pazien- la divaricazione nazionale 

za e l’apertura unitaria che fra PCI e PSI. E neppure 

ha ispirato ed ispira i com- soltanto perché più compìes- 

portamenti comunisti nello sa è risultata la ricerca de- 


smi proporzionali ma una 
concezione delle unità e del¬ 
la pori dignità che, per es¬ 
sere democraticamente cre¬ 
dibile, non può superare cer¬ 
ti limiti. Ma al di sotto di 
questo modo un po’, somma¬ 
rio di porre le questioni è 
forse possibile riconoscere 
un problema nuovo intuito 
dal PSI anche in Toscana. 


n-'•. 


servono 


Questo partito, finche in 
Toscana, sente di esprimere 
sempre di più gli interessi 
> e le concezioni di settori del¬ 
la società, ceti intermedi, 
gruppi di intellettuali e di 
.. tecnici, strati professi^ali. 
■■ pezzi di mondo giovanile, e 
tende a dimostrare di riu- 
‘ scire a rappresentarli me¬ 
glio nell’ambito delle coali- 
• ztoni di sinistra. La questio¬ 
ne ha Un fondamento reale. 
■ Ci tocca direttamente come 
PCI, in una regione come 
la Toscana dóve attorno al 
nostro partito si orienta una 
parte grande di quei settori 
; sociali. E incide giustamen- 
- te nelle scelte su cui debb^ 
no ricomporsi le . ammini¬ 
strazioni di sinistra. > 7 
Mo perché, allora, tradur¬ 
re tutto ili termini di qual- 
. . che'sindaco o di qualche as- 
'. sessoré in più? Come se il 
PSI pensasse sufficienti al- 
cuni segnali-simbàlo per àf- 
fermare la propria capacità 
di rappresentare le espres¬ 
sioni, reali o presunte che 


■ siano.' del pjroprio èlettora- 
: to. Se di quésto, o anche di 

questo, si trattava \e si trat- 
■: ta, allora ' il terreno reale 
del confronto é quello sui 
programmi, sui . contenuti 
dell’azione di govèrno per 
il prossimo quinquennio. ■ 
Si guardi od caso di Fi¬ 
renze. A due mesi dal voto 
Pedazzo "Vecchio : è àncora 
senza ima giunta operante, 
unico ormai dei grandi co¬ 
muni ModiatA a direzione di 
sinistra.. Eppurè nessun cit¬ 
tadino di Firenze sa ptaché 
dovrèbbe essere sostituito il 
. stridoco comunista che per 
. 5 anni Hà dirèttó l’ammmi- 
! j sfrazione-Jiorentinà-con una 
■ ’ capacità ftidiscussà di rap- 

■ presentare tiàta là' città e 
non solo 'Ut pròpria parte 

' - poliHca, U sindaco che ha 
guidato la prima ommini- 
strazioné di sinistra dopo 
: 24 anni, riuscendo ad ac¬ 
crescere la. fiducia, la-vo- 
; glia di fare, .le speranze di 
^ energie cuUurali e profes- 
stonaU le pià larghe. Per- 


ché allora un ■ sindaco di- [ 
verso e socialista? Questa 
è la domanda vera cui non 
è venuta nessuna risposta. 
Non si rischia cosi che. tut¬ 
to appaia ridursi a meschi¬ 
na difesa della propria parte 
se non a problema di, pre¬ 
stigio o di ripkea personale? 
Un’alternativa nel governo 
dèlia città, è staio detto. 
Ma quale? Il PCI è ben in¬ 
teressato ad interrogàrsi ^ 
nuovo che occorre a Firen¬ 
ze anche rispetto ai difficili 
5 anni precedenti. Ma^ allo¬ 
ra si discuta di cose, di pro¬ 
grammi, di prospettive, - e 
non di uomini e di incarichi. 
Jl piatto è -menòjngeraui 'di 
quanto nón 'tisèhia di oppa-^ 
rirè.- Soto se sàpreiho rida¬ 
re questo spessore di conte¬ 
nuto e di progetto ai con¬ 
fronti poUtìoi, potremo évi- 
tàre che, andhe dai livèlli 
locali, vengano altri stimoli 
al ^stacco ed alta sfiduèia 
nella pciiBca e nella dfsmo- 
erazia, pimfmio con cri¬ 
minale ' deùrminazione le 


forze dell’eversione e del 
terrorismo,. : • 

3) La sinistra toscana, 
dunque, ha dimostrato quasi 
dovunque di essere in gra-. 
do di proseguire sulla via 
della stabilità democratica 
garantita fin qui. Le nuove 
coalizioni non nascono sotto/ 
il segno della precarietà po¬ 
litica. Certo, vi sarà da di¬ 
scutere anche all’internò del¬ 
le maggioranze di. sinistrò, 
da compiere vètifiche ed oa-ì 
giustamenti. ma non di uò- J 
mini e di responsabilità che 
debbono essere fin dall’ini-' 
zio : definite. : e non ■ a sca¬ 
denza prefissata, bensì di 
cose e programmi. La terza 
legislatura regionale sarà di 
grande impegno per . l’insie¬ 
me deilé autonomie.' Dovrà ' 
essere la legislatura del ri¬ 
lancio regionalista, sia in di- '• 
razione dei governi, del par¬ 
lamento. delle autorità cen¬ 
trali. sia in direttone dei co- ’ 
.munì. ■ ■ ' ■ 

B dovrà essere la legisla¬ 
tura della programmazióne, 
superando finalmente le re- 
' sistenze dei ' governi nazio¬ 
nali, ma anche rendendo pià 
incisiva l’azione della Re¬ 
gione in connessione con là: 
crisi ormai incombente c de¬ 
stinata a pesare seriamente 
anche sull’economia : fosca- • 
na. E la legislatura della 
qualità, la qualità della vi¬ 
ta. dei servizi sociali: non 
solo un’ulteriore estensione 
della rete dei servizi sociali 
che già vedono la Toscana . 
all’avanguardia, ma soprat¬ 
tutto una più alta ■ qualità 
dei servìzi ed una loro ge- 
> stione. più partecipativa e 
; creàtivà, dando priorità ol 
pràbleihi di difesa della na- 
] tura e dell’ambiente, della 
sanità riformata ecQ.. Si tòr- 
ni dunque à discutere di 
lutto' ciò. fra le forze^ poli- ‘ 
tiche è. con le popolazioni, 
le categorie, ‘ le forze cut- 
^ turali. : 

-‘ E' questo H terreno vero 
i dell’esperienza compiuta fin 
- ani dalla sinistra toscana 
che l’elefforato ha premiato 

■ e di cui ha chiesto la con- 

■ fernia. Se su questo terreno: 
proseguirà la coUàboraztone 

: leale, nelVauiqnomo contri¬ 
buto e neUa libera dialettica 
l di propóste, fra le forze, dèl¬ 
ia sintstfà. àtlàrà^d^ g<h 

■ verno lóecde verrà'uh coti -' 
\ tributo net faiti à far àvan- 

; tare una ^spettina unita- 
I ria a sinistra anche std pta- 
^ no nazionale. E, quel che 
ì più confa, verrà una rispo- 
■' sta importante ai nemici del- 
j la democrasna. Perché il ter¬ 
rorismo, con i poveri morti 
i innocenti che lascia sul ter- 
= rcnoi questo vuol dirnostra- 
rei thupottm^ dei^ p^ 
ldeìto'‘ éeniodfazìa. Ìùi rispo- 
[ sta nostra rum può essere 
; quètla, pur decisiva, di un 
'i sol giórno, ma quella di un* 

: opera cfte Airi, resisto aHe 
i difficólià, pratica risidiatU 
‘inScM vie coQettrve da per-, 
\ correre. 

^ Giulio Quercini 


Gli oppwitaiMnti in TciKaiM con l'Unità 

Alla Fqrteiia Medk^ 

iiiàrte^^ 

I il Festival di Siéaa 
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I catastrofici risultati di sei anni di cattiva gestione aziendale 


c 


i II 





r- V I * ' 

et 




La propi^età Ila aperto nn fido di 30 miliardi e ha « staccato » assegd per qaad im miliardo - Set- 
tantadae dipendenti sono rimasfi senza lavoro - Poché c osenre M presentano per ora le prospetttve 


- Sapete come si possono de¬ 
gnamente coicludo'e sei an¬ 
ni, di cattiva gestione azien¬ 
dale? Aprendo un fido per 
30 milioni - in una banca e 
staccando, in pochi giorni, as¬ 
segni per quasi un miliardo, 
nel tentativo di tappare i ba¬ 
chi creati 'nei sei anni in 
questione. Così è dnìta la 
Carnet' dì Ossaìa di Cortmia. 
azienda per la macellazione 
di pollL E ì suoi 72 dipen¬ 
denti sono finiti giove£ .sera 
nei giardini di Ossaìa per di¬ 
scutere delle lettere di licen¬ 
ziamento che sono iho- 
vute a casa. . . , . } 


: Minaccia di 
\ licenziamenti 
: alla c Trans 
Tirreno express » 

LIVORNO Nonostante 1 

E Fowedimentl tariffari adot- 
Eti did Ministero della Ma¬ 
rina Mercantile a favore del¬ 
le compagnie di navìgaaio- 
ne, con racconio sottoscriUo 
mercoledì 6, non è ancora fu¬ 
gato il pericolo dei 50 lioen- 
ziamenU preannunciati dal¬ 
la Trans Tirreno Ex pre sa per 
il -12 agosto. I sindacati li¬ 
vornesi annunciano che se la 
società non tornerà indietro 
su questa ingiustifieaUle de¬ 
cisione i lavoratori maritti¬ 
mi scenderanno di nuovo in 
sciopero e si ripresenteran¬ 
no tutti quei disa^ sopportati 
nei giorni passati dai viaggia¬ 
tori provenienti o diretti ver^ 
so le isole Sardina e Cor- 
iica. - ' 


Ricordo 

Riconlando la aooca p ana 
del caro Annaodo AUegri di 
Livorno, la c o mp a gn a Maria 
Franco aottoacrive in sua 
memoria TenttmUa Uxa 
nxnltà. 


' Infatti qualche^òreditare ba ' 
I»eteso di riscuoteré im as¬ 
segno, i sòldi non c’erano, 
della cosa si è interessato 
il giudice. La fabbrica è sta¬ 
ta chiusa e convocata l’as¬ 
semblea dei creditorL Spe¬ 
ranze di riiqierttara? r Poebe. 
Giovedì seria ipi openi hmi- 
. no dato rimpressìone di ^- 
scutere più di un caro estin¬ 
to ebe di un malato grave. 
E in ogni caso nessuno vuo¬ 
le la rì^MTtura con il man¬ 
tenimento della- vecchia ge¬ 
stione che ha creato inù d^ 
bili e danni che altro. < Pri¬ 
ma si SODO comprata la sel¬ 
la e poi hanno cercato un 
cavallo che non hanno mai 
trovato >, ha detto un igwaìo. 

Infatti i profRìetari drila 
Carnet hanno roe^ su una 
azienda per la macellazione 
dei polli senza aver poOL 
Tanto valeva, è stato detto, 
che realizzassi) un’industria 
per il df» 

dMterì. La nsterìa prima i 
prope i e to ri della CÙnet la 
p rend e v a no a Verona: i paOi 
venivano comprati, caricati 
sui camions « partati ad Os¬ 
saìa. Molti morivano per la 
strada, per il freddo o per 
il caldo. Tutti. àHfisUnUBDOi- 
te. arrivavano setto peso. 

Nei primi teiMii pare che 
l’azienda abbia avuto netevo- 
le diffìcoltà a risooolerv ad¬ 
diti. Da qui la necessità di 
aprke fidi presso le banc he . 
E ben presto le randhiali da 
pagare q^eddianemenle ai ac- 
cunóulano. Per farvi frinite 
l’azienda ba bisogno di Bqoi- 
di: per vendere i polli ri¬ 
chiede il paguaento Imme¬ 
diato e non a 15, 30 gSorni 
ooroe fanno altro aziende del 
settore. (Siesta pratosa ha na- 


e dai detntì. I primi a paga¬ 
re questa situaziòoe sono na- 
turalm^ite i lavoratori. Al¬ 
la data odierna devono anco¬ 
ra riscuotere le mensilità a 
pait^ , da gómaìo; 

L’ultima spiaggia per la 
Carnei è stata la Banca To¬ 
scana. dato die i dirigenti 
delle banche drila zona sal- 
' tàvano sulla sedia solo a sen¬ 
tire il nome della ditta. Aperr 
tura quindi di im ciecito di 
30 n^oni: uno scherzo pa 
una fabtHÌca di 72 dipenden¬ 
ti. Ed è sdierzaodo fwse che 
SODO stati staccati assegni per 
circa un miliardo. Ma i cre- 


I ditori non hiumo nenan^. 
sorrisò e ló stesso £casi per 
il trdiuaale. La Cmnet cosi 
è stata chiusa. - • ;> 
Gioved sera ad Ossaia c’e¬ 
rano tutti: operai. rindacali-‘ 
! sti. .ammmistratari locali, il 
sindaco di Cortona. 1 toni e- 
rano queBi classici di qofeste 
occasioid: rabMa.. preoro n pa- 
rione, disorìentunepto. ' 

Che la Carnet fosse in crisi 
era noto da tènqio ma che 
la sua situarìonR fosse gra¬ 
ve fino a questo ponto non 
lo immaginava uessìino. E a- 
desso le pr o sp et tiv e sono po¬ 
che e oscure. Si parla di 


L'elenco delle stazioni in tutte la Toscane 


A quali numeri telefonare 
se sc^Hapo ^ incendi 
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La ritnazlDoe meteor 
floaso ha ittica» in Mi 
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maio al sua insorge r e a pscs 
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Le iniziative a Montecatini, S. Gimignano, Montai- 
cino, Donoratko . Spettacoli, musica e cineina 
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L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
(Firenze) , 

Tel. (0571) 584159 
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Spicchio - Eihpoii 
TEL. 508,280 


Là cantante rock Giovanna Nannini 


. Nel caldo torrido di ferra¬ 
gosto anche l’ago delle feste 
de l’Unità sale per offrire a 
tutti i compagni e non' com¬ 
pagni momenti di incontro e 
speriamolo... anche uh pò* di 
■fresco.' • ‘ 

Martedì si apre nella-Fòr- 
i tezza medicea, il Festival pro¬ 
vinciale de «l’Unità» a Sia- 
.'na. Ecco il programma del 
primi quattro, giorni: 

Martedì 12 - Ore lO: apertu* 

: rà dèi Festival; ore 2l:^pet. 
tàcolo di Luciano Sacchetti: 
«Goffàggine»; ore21,30: Spa- 
...ziò incontro-dibattito: «Sie- 
im è i diversi, turismo gio- 
vahUè, droga e violenza »; 
óre 21,30: Cinetna ragazzi: 

' film «Marco . Polo - Junior»; 
ore 23: Ballo con i MagnifiòL 
Ma re o l adI, - Óre: 16: Spaziò 
incontro - Teatro spontaneo 
per tembim «Delemé»;. ore 
121 : Pàleó centraìà r dibattitò 
! « Una ainistn 'pih .unita; Co- , 
' me? ». Partecipano PCI, PSI 
e PdUP;, ore 213: Spazio 
incontro - dibattito: « Esse* 

! re genitori oggi »; > ore 21,30: 

^ Spazio cinema ■> Film « Co¬ 
munisti quotidiani» di Ugo 
Orégoretti; ore 21,30: Cine¬ 
ma ragazzi - Film «D richia¬ 
mo della ‘ foresta'à; tore 23: 
Ballo con i Susan. Giovedì • 

- Ore 16: i Spazio incóntro > 

- Prosarne lo spettàcolo «De- 
; Itone Ségiil^i^'.dibéiltitb 
’ frà genitori ’ è ihsèg^^ti; 

Vi ore 21: Bàlcó centrale - Uoin- 
; pagnìa é Cerchiò Melies » pre- 
. senta: « H figlio di Pulcindl- 

la»; ore 21.30:, Bpazio incón¬ 
tro - Dibattito: «Il proble¬ 
ma della casa a Siena»; ore 
' 213: Spaziò poesia '- Poesia 
tedesòà; ore 213: Spazio ci^ 
noma - Due filma'musicali; ì 
ore 213: :i^[>azio cinema ^ 
Film: «Zanna bianca»; ora 


23: Ballo con 1 Lunatici Ve¬ 
nerdì - Ore 17: Grande tom¬ 
bola; ore 21; Ballo con i Cu¬ 
gini; ^ ore 213 : Dibattito: 

« Mafia,, clientelismo, crisi 
della società meridionale» - 
Incontro cpn 1 compagni del 
Meridione; ore 21,30: Teatro 
-spontaneo per ragazzi; ore 
21.3: Spàrio cinema - Due 
film musicali. 

' A Campiglia d'Orcia •. Sie¬ 
na - alle 113 aperthra del. 
ristorante con specialità pre¬ 
parate dalle compagne, del 
paese; alle 17 comizio dl'chiu- 
surà e aHe 21 bàlio in mazza 
con gli >« Arcadia ». A Mon¬ 
tecatini Tanna,,oggi alle 21 
ballo liscio, con Torchestra di 
Giancarlo Four: < sempre alle 
21 proièzione del fllih; « L’uò¬ 
mo del banco del pe^». A 
Mohtalclhe aUe 16.3 VI cop¬ 
pa Il Poggiolo, corsa campe¬ 
stre valevole per il campio¬ 
nato Regionale; àlle 17, bal¬ 
lo con Angelino e i 5K; alle 
21 dibattito « Gli àmmlhistra-’ 
tori eletti l’S giu^o discuto¬ 
no dei problemi del comime ».. 
A Montigl * - Sah GlÒvahttl 
d'Asso, aUe 10 diffusione del¬ 
la stampa comunista'; aUé 16 
giochi vari e alle 21,3 ballo 
con la «Società del liscio ». 

A San Gimignano alle ore 
18 con replica aUe 21 la 00- 
operativa Teatro' deilé Pulci . ‘ 
presriita: ‘ « Pepp: è .U .prii^ch;; 
pé», clown, sàltimbwchf, d-' 
ciobati e ,commedianti., è ar¬ 
rivato il circo. A Donoratico 
alle 163 gara ciclistica per 
«giovanissimi» allè 213.se¬ 
rata danzante con «AhUmio 
è 1 nuòvi diàvoli», aHe 223 
tmhbolone gigante. A Gerfal- 
co - MonUeri . questo pome¬ 
riggio comizio dèi senatore 
Fusi e aHe 21 ballo Uscio in 
piazza \ ' ■ 


EMPORIO DEU/AUTO EMPOLI 


• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat¬ 
tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
di trasporto Interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria # Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi- 
zlonamento motori a scoppio e diesel. . i ■ 

EMPOLI - Via J. Carrucci 96-98 - Tel. 0571/73612 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI ^ ^ 

ELETTROFORNIfURE 

SiSiPISANElc-7:: 

VIA PROyiNCÌALE^CALCESANA 54-3 ; 

V . TEL. n9.1M • GHEZZANO (Pisa) 

j ^ìl^QUAlCOSA PIU* JDI UN NEGOZIO, " 

^Vendita ecceriònale a prezzi d’iqKfo^ e ^ate senza 
' càmbiaU, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. 

; di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR, RADIO. STEREO, 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. : 

QÒbÈ'i'i^Vl DÌ TV còlor AI MIGLIORI PREZZI ' 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELÉTtRÒDÒMEStiCI E TV COLOR DELLE MIOLIÒRI 
MARCHE: lONIS * ZOPPA8 • REX - CANDY • INOESIT • 

V • PHILIPS; eec. - - : - ■ v-v., 

TV BIÀNCO E NERO 12" , 107.000 

TV COLOR sr ., , 390.000 

tv COLOR ^ ^ . 542.000 

tv COLOR 99 canati ^ * 797.000 

TV'COLOR 26" 430.000 

VENtliAtÒRI da : . \,;.4 

ASPi^tORE CILINDRICO ^ i&OÒO 

STUFA CATALITICA àcc. elettrica : 1 70,000 ^ 

TERMORADIATORE 2000 
TERMOVENTILATÓRE 2000 V .^^7 15.000 

LAVATRICE Kg. 5 jv- , v 

Assistenza garantìta dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal oedtro dì Pisa; Pròna di fare acquisti, vi- 
ritated senza nessun impégno, ingresso libero à tutti 


fé 



una possibile dooperatìva tré' 
pcoduttiari di poDi deiDa zona. 
^ ricorda riie le attrezzate' 
re interne deUa .Carnet sodo 
moderne e talune anche àl- 
Tavanguardìa. L’ammimstra- 
zkoe comimale ha garanUto 
la sua dispotobilìtà a qualun¬ 
que fniriativa in grado di di-, 
fendere r<xxupazù»e. Ma per' 
adesso Ttnìca cosa da fare 
è stata fatta ferimattina: ' i 
72 Spendenti sono andati al- 
l’IttTIcìo S CoDcxhmento per’ 
avviare le pratiche deOa S- 
soocópazìooe straorSnaria. 

c.'r; 






A Pratifo per tutto il mese di Agosto 
potr^ ttovare ai^ i negòzi spttpelencati 

in un aiiìbiehte frescc» é cohfoitévoiei" ; ) ^ 


NANNUÒÒf’jMblb^ 

Bettrodomesti^e arredamenti 
CLAUDIA I o r J 
ParruGctiiera per signora 
:EMY- : . 

Biancharìa inlima e per la casa 
CENTROSPOSI . 

Tutto per le nozze 
BOOMERANG ' 

Confe zion i Uomo-Donna 
ILGAZEBO . ^ . 

'Bouliqua donna - - 

BIBA 
Calzaturo 

ANGOLO DELIA LANA 
Filali a m eitofie s . 
JACQUELINE SIROUX ^ - 


LA MANDRAGORA ^ 

Articofi da regalo ‘Uste nozze 
CRAZYSHOW 
ArligianÉto orientale ' 

LA BOTTEGA DI ELIANA 
1(X)0 idea per un regalo . 
PREZIOSI BRUBEt 
Orefìcena e oggetti regalo 
RANFAGNI MISTER PHOTO 
Cinefotoottica 


BrichCanlsr . . 

LE BUÒNE ERBE 


ROSTICCERIA PRATIUA 
CENTROSTÀRiPA 


ALMA 

Profumeria 
U-R. - 

PMN • Muatoi - IM • Dìm:N 

NOiBYHOUSE 

Mjna raB • articoli par fùmtlori 


PIÙ TOSCANA 
Styermer ca to Alimentare 

PASTiOCERIA GELATERIA ETNEA 



mmKi 


rlXlfINa ta cittì fuori città : 

a 2 Km. dai CaaaNo di Pòrto daVAutostrada Firsnza-Marà 


, * fV ~ 


REDAZIONE E AMMINI5TRADONE: VIA UNOI ALAMANNI/4mt • IMONO OBlA 


E BGU Al ltoom^OIMmMR MFEÌOO DMmMWaNE: MOiZIA 
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l’Unità 


TOSCANA 


DoiÌMiii^i; 1Ò ^agosto 1980 


Musica, cinema e teatro nelja grande ‘ ^tatè culturale in fT<tscàna 


;^M li^ 


il 


Gi^andi città e piccoli centri fanno a gara neil’prganizzare manifeskzioni e rassegne - In continuo 
aumento i festival musicali - Ecco una mappa delle iniziative in programma questa settimana 


'..jD;. Firenze 

■ Ih'Pieua dèlia Signoria sta*, 
sera grande finale per il Brau* 
ker Kòlléliv, uno'dei gruppi 
jazz più affermati nel campo 
della musica improvvisata di 
estrazióne’ europea. Al Corti¬ 
le di Palazzo Pitti, sèmpre Sta¬ 
sera, è di scena'rpi'cl'esti'a; 
Giovanile Italiana diretta da' 
Massimo De Bérriart. ' ■ r ; 

« Firenze Estate ' ’80 » non¬ 
si ferma qui. Ricordiamo ^gli 
spettacoli del Teatro Estivo . 
Il Boschetto (questa .settima¬ 
na La sporta di Giambattista , 
Gèni), lo spazio Carapalla in 
Santo Spirito (martedì per¬ 
formance di Giuliano Zosi), 
la Basilica di Santa Trinità 
con i concerti d’organo (mer¬ 
coledì sera Elisa Luzi), il Chio¬ 
stro del Carmine, il Palazzo 
dei Congressi e altre iniziati¬ 
ve pelle piazze e nei quar¬ 
tieri. Proseguono anche i 
concerti di musica ■ contem¬ 
poranea del G.AMO. ; . - ^ 


'Lo € grande sfida >~è in atto. Città e pie-, Città: come Firenze e- Siena, rispetto ,agii 
coli paesi, centri balneari e dell’interno sono I anni passati, hanno infatti'maturato un in f^^^ 
in'gara per meritarsi la palma per il miglio-^ vento più elevato e centrato- su obiettivi,di 
re programma culturale esfiuo. •; . oiredo urbano e di opprófondimento culfu- 

Quest’anno non esiste praticamente-sosta: ràle d^^^ realtà cittadina^ Centri estivi co 
da giugno a settembre musica, fedtfo e'ci- - -rne Ia‘,.yersilia, il Casentino' conoscono ini- 
nema sono.tutto un crescendo. Noh si,iratta,'^ ziaiive singolari che nuiio hanno a che^in~ 
nella maggioranza dei casi, di sèmplicr co- yidiare ai grandi circuiti. ^ 
lendari. di iniziative, .ma di festival, di ini- ■. Gli stessi ^ Fèstìinfl cpniel'^ontepHlcJ^, 
ziative specifiche che aumentano HI livèllo ' Barga .e Tórre del Ldgù sona cf‘esciutt ;e pfin-,,. 


qualitativo :dellp manifestazioni. vÌ/Tf./ 

• Crediamo \che. mai, via Toscdndì abbia in 
- passato goduto di tanta i offerta »^cUliurale. 
Ciò'è'dovùtò alla'crescente richiesta ma an¬ 
che all’intraprendenza che caratterizza sempre 
più gli Ènti-Locali, le associazioni dimàs-, 
■ sa, gli organismi privati. La concorrenza non 
è mai. diretta, ma la molteplicità delle ini- 
ziative favorisce una ricerca accurata di temi 
e di problematiche. 


tono óra al décéntramentòil. Ancfi^ .'irt-compo / 
' culturale. Quindi. .la Toscapa'-j^ 

■da, traccia uria via per/darue;panche d’està-:'. 
; te, il meglio di < tutto'-guayto^ ffl spettocólo ».. 

' Ecco ora un elenco delle: principali • inizia- ; 
fine in progranima in quésta ' settimana - in 
Toscana, d scusiamo con mólti Comuni ed 
associazioni che non sono compresi in que¬ 
sto elenco per ragioni di spazio. Cercheremo 
di rimediare in futuro. * .•' 



Lindsday Kemp 


^ Fiesoleir 

è’ cominciata la rassegna 
cinematografica al TeàtrO' Ro¬ 
mano. ì Quésto il calendàrio, i 
basato ^ su un confrontò * tra" 
reale ed immaginario; siase-^ 
ra L'occhio privato di BértOn 
e Detective Story di Smight; ' 
lunedì I peccati di Peyton di ' 
Robson e Bob Carol ; & .Ted 
& Alice di Mazursky; marte- 
di II padrino' di ' Coppola’ ’e 
Una strada chiamata domani 
di : MuUigan; mercoledì Easy 
Rider dì Hópper e - L'uomo 
dal braccio d'oro.dì Premin¬ 
ger; giovedì L'uitimo spetta¬ 
colo di Bogdanovic^ e . Il fiu- 
rhe rosso ^ Hawks; venerdì’ 
C'èra una ; volta, il - wèst ; 
Lwiie, è Colline blu. di • Héììi- 
man;.-sabato Girifriends di. 
Claudia Wèil è Èva contro Eyà , 
di ; ■ Ma^èwicz; domenica 
Questa ' tetra è la mia terra 
di Ashby è'Splendore nell'er¬ 
ba di Kazan. ' Gli ; spettacoli 
hanno inizio alle ore 21,15 e 
‘23,15. . r 



Rocca in Arden ' of Fever- 
sham; per il cinema, sempre 
stasera, a Chiusi Valle Sante 
proiezione . di Liquirizia di 
Samperi; marte^ sera a 
Poppi film di Bob Dylan Ro¬ 
lando e Clara; mercoledì a 
Castel . Focognano Martin 
Scorsese con Ultimo valzer; 
giovedì ad Ortiganp Raggiolo 
sullo ^schermo West. Side Sto¬ 
ry; venerdì a Bibbiena Ser- 
ravallè c’è.’ll pirata;, sabato 
a Pràtovecchio. il famoso Je¬ 
sus Christ .Superstàr;. dome¬ 
nica a Chiusi il romàntico i 
lautàri. 


Prato 


i Kolletiv durante il . concerto in piazza S. Annunziata 


: Montepulciano ' 

Termina oggi il V Cantiere 
Internazionale d'Arte. Ultiine 
repliche per Pollicino, Dìdone 
e Enea. In programma anche 
■ mùsiche sinfoniche . con la 
L<mng ' Musician's ' Symphohy 
Orchèstra.- , 


. ternazionaiè dell'Attore con se- 

minaii, ’perfómàanbei • ; spetta¬ 
coli ; e dunostrazionii - 'D vl3 
agosto Edmondà Aldini presen¬ 
terà la novità assolute In pal¬ 
coscenico. H 16 sarà la volta 
di Lindsay Kernp ima'^ 
stf citazione ; e uno spéttatSDP' 
lo. serale.’ ?.• ’ • .-j v .' . 

■ Tra i prossimi ospiti del Fe^ 
stivai andie Giorgio Albertaz- 
zi e Dario^o. ;. ^ ;■ 


e folidòtìstici -durante la set- ‘ ' 
timàna. A Sérayeàa è in pro¬ 
gramma TAgostè Mràvezzino 
con spettacoli, fiere e gio- * 
chi; a Marina di Pietrasanta ^ 
il'giorno di Ferragosto Palio | 
Velico versiliese; a Carnai»-' ‘ 
:re concerti estivi musicali;’a > ;■ 
Forte dei Marmi mostre, e ^ 
spettacoli. . ' ^ 


Bussolàdomàni 



n locale, ormài più presti¬ 
gioso della Verdiìà. continuà 
la' sua parata’ dèhé stdlé del¬ 
lo ^)ettacolo. Stasera .è di 
scena il redivivo Gianni Mo- 
randi, seguito subito a ruote 
domani sera dal romantico 
Julia Iglesias, ex portiere del ’ 
Beai Madrid diventato lo 
«strappa cuòri» per eccenza 
d’Europa. i / ^ 


Àlvàro’s' 



, Musiba, .'cÌTOmà e teatro 
nò i^ìcco :nèll‘estate livorné- ' 
se. Alla Viila Mimbelli merco¬ 
ledì sera, appuntaménto con 
l’Orchestra .Giovanile Italiana; 
-rPer ■ il ^cihema funàoijano c 
le’"aréne 'estive (Salésrani, ’ 
Ardenza, : Astra';.. Antignane) * è‘ : 
il Cinemav.f^mro per i 'più. 
piccini, r ■ • ■/, : : ' ; ■ - •. -.r; 


Teatro toscano 


S. Giftu^ano^ .V 

Molte .niùskte:- anche a -S. 
Gimìgnaimr Stasera in. Piwu 
Pecori incontro nàusicàle con 
Lo Speziale,' ::'di - Carlo (Bido¬ 
ni, con rGrchéstra - Dìv^ti- 
menti di làmdra. 


- 11 14 ag<^rappuntamento ! Ungna loscanà-in becca Bo- 
con il Trio fiórèntino om mu- ! reìntina. Paolo Pieri è £ sce- 
siche > dal'Medioevo al .Ba^ j na lunecfiNt Piombino^ mentre 
ro^. ^ , Il Gruppo della Rocca tì pud 


Mario Scaccia 


Marion Brando nei c Padrino > 


A Bussolàdomàni replica il 
vicino teatro-tenda Alvaro's 
di Marina dì Massa con Lo 
sereile Bandiera lune<S sera 
alle ore ^ con i balli folklo- 
ristid coiembiani in calenda- 
rid glove«fi. | / 


. Siena 

Sempre nel ' vivo ' l’Estate 
Senese. Questa sera in Piazza 
Provenzano chiude i battenti 
la rassegna cinematografica 
dedicata al Palio. E* in pro¬ 
gramma La ragazza del palle. 
Marte£ nelle Lojgge della Mer¬ 
canzia sì apre la mostra Pa¬ 
lio e contrìnla: imma^ni in 
cartolina. Giòvecfi sera ndle 
Basilica di San Francesco 
c<mceito deDa Europoan Com- 
munity Yaufh Orchàslra. Pro¬ 
seguano anche i concerti del- 
FAc^ademia Chiana. 


Versilia 


/' Prosegue con successo Ope¬ 
ra Barga IIW. Stasera al Tear 
tro dei Diftaonti ; è in prò-' 
gramma una serata ; puccinla- 
na, a condusionè. ddle ini¬ 
ziative. V 


rocco. ’ . • 

Prosegue, .màdie c Cinestate 
1980»'che.prevede, p» que- 
ta settìihana,.-3 scolte ca- 
lendaììa: 'staserà II siviera 
degli anelli; maite^ Lo. spec¬ 
chio; éUiito; 

nerdi Apdc a ìy |n. è pipar;, saba- 
to II flauto ma^o; - 


vedere stasera a Bibbiena, 
dòinani sèra-a Pietrasanfa e 
martedì., sera a Rodgnane. 




Cà^ntino 


- Più impanato il progràm- 
toa di «Teatro in piazza»,' 
la seconda rassegna verdlie- 
se dei grapfn di base orga¬ 
nizzata dai coanmì - della ' 


Pietrasànta 


.. Pare molto indovinata la 
formula ; dell'jE^ta nel Ca¬ 
sentino con iL.dnema e 3 tea¬ 
tro vagante. - : 

’ Stasera a Bib b ien a appunta¬ 
mento coò' If • Gruppo della 


Montalcino 

La rìdente località senese 
ospite in primo FoiHvai In- 


' A Valprómara nìarte£ se¬ 
ra, in lòcalìtà .Il. Pioppo., è 
di scena li Tòalro dol Tam- 
buru di Genova con ImoMo 
russa. A Camaier^ gior^ 
sera, appuntameiÀo ' con j 3 
gruppo teatrale La Barcaccia, 
di Verona in Lo turbsrto di; 
Scopino.' Domenica 17 coiàdu- 
sione della rassegna a Cro¬ 
cialo con la CMNpagaa.Too-. 
tralo Toafroupo in 11 ro Ruds. 

Sempre in VersOia numero- 
sissmd appunteraenti musicali 


Al Parco La vorsiilana con¬ 
tinuano gli spettaceli teatrali 
di rfiSevo. Stasera è di scena 
Il gruppo dalla Rocca con 
Ardou of Fovorabam. Bierco- 
lecB sarà la v<dte de La Gio-. 
feoada di Beppe Meoegattl con 
Lydia:Alfanal .Da gìoveA a. 
satMdo è in calendario II bur¬ 
bero beuo fl co di Goldoni con 
Màrio Scaeda. 


Torre del Lago 

- A ritmo intenso scaldano in 
caiBpo le eroine di Puccini. 
Donumi sera, Iane<£. piccolo 
intervento con TOrebostra 
Gtovèndlo Itallona. 



Interessante rassegna nel 
c<Hnupe dell’Amìata; dedicata 
alla Musica fra èdiènnò ' u 

ribaHp. 4.,^ ' 

.Ogp’allé ore IS' nd'cèntró. 
storico parata del gruppo 
Toafro dotto Pulci. Si apre 
BMdtze una mostra fotogtèfi- 
ca deifiàita ad Arcidosso nei 
p r imi del Novecento. Tn set- 
tìoòana sonò previsti -andiè 
film museali. Sabato sera ap¬ 
punto con rOrdiestra dei Te^ 
^kIo e domona . séra con 
Alfrodo Bla uc Wi ii. ‘ 

' A Castigllon dalla - P a s c al a, 
questa sera aDe '21 ‘ai avrà 
3 « i^oco dbunnia »,.unb apet- 
tàcoio'per -bumbmi esepnto 
dai grqipo jOteìeme. Per ^ 
amanti ÀI cmmia iir. C ollo 
pardo £ Luctàio ViscsotL 


A cura dì " r , 

Marqo Ferrari 




O.'j. ' j 






LIVORNO 







labronica 

corse 

cavalli spa 



■ , ' . ' V 


. .io;-,,-.il 


Intertecnìca 

Àlanii 


PP 


di M. SUttflnl 


PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 
FURTO 


Via RiCMoii 99 - LIVORNO 
TEL. (0586) 37J23 


per vivere il verde nello sport 

;/STA;SÉRAbRE; 21 -/- /y 

;': ::.,,'CGPPAJ)Et!'lÙARE', , ; 

; Lire 24.000.000 


CERAMICA 

MARKET 


Pavimenti - Rivestimenti - Idro- 
termosanitari - Accessori bagno 
Caminetti a terinosifone 
PREZZI IMBATTIBILI 
Montramito-Massaròsa (Lucca- 
-.Telefono 0584 / 92.654 
(Aperto il Sabato) 


A LIVORNO 

«IL MOLO» 

Via dell'Origine, 39 • Livorno 
Tel. 0586/31042 
Un prima piatto favoloso] 
Conchiglie al molo 
Chiuso il martedì- 



«IL GIARDINO 
' ^ EMILIANO» ' 
Viale Italia, 1Ò3 • Tel. 0586/ 
807002 • Livorno - 
.Piatti dLterrà e di mare 
con ' scelta alia carta , 6 
; con' menù turistico - 




Itinerario 

gastronomico 


« LA RUOTA » 

Via Aurelie Km. 145 - Orbe- 
tetto Scalo - Tel. 0564/862137 

Piatti tipici maremmani • 
specialità < I brigoii > o le 
anguille , 


'. Anche ' Prato ' vive una in¬ 
tensa’ stagione estiva. Merco- ' 
ledi al Càstèiio ’ doll'lmpera- 
tore la coop^ativa 11 Cérchio . 
presenta il'tiiglio di Puicìnella; ' 
.1 Seinpre al Castèllo. deUtn- 
pèràtore, per 3 cinema, 3 12 
agosto II pianeta delie scim¬ 
mie .e-3 14,11 prestanóme, 1115.. 
agosto. a3e ore (16. al Centro, 
di Scienze Naturali incontro 
di^Fóràgostol • ■ ; 5- 


} Quest’cmno 3 TRT hà .predi- 
sp(^ un vero e protro car- 
teUone; estivo per fare fron¬ 
te-a3e rìdiiestè che sono sa-^. 
lite da tutti i comuni, grandi ' 
è* piccoU. Ecco una traccia 
dei principi gru^i'tratrall 
impegnati.■ 7 
' Il Canzoniere Ihiérnaziona- 
le è. discena m^coiedì. a 
S. Fiora e gùivedS a. Ptombf- 
no- con La. ballata del nostri 
amori. Aifrqte BiancMhi e 3 
suo Sgruppò’rec3à ' dòraénica 
prossima ad Arcidosso . con 


«DA GRAZIA» 

Via di Montenero,..91 ' • ,Te- 
lefónd 579382,. 

- Gestióne famiìiara; specia¬ 
lità spaghetti « alia Gra¬ 
zia a e polenta di mare 
Il vini sono suggeriti dal 
: pommellar 

« IL PORTOLANO» 

Livorno - Via Paolo Lilia, 41 
Tel. 0586/408616 i - 

- Una 'vera ' specialità: ta¬ 
gliatelle al portolano (ma- 

' re) - - - ■■ • V ■ • . 

; «IL PESCATORE» 

Via' Qiiilld, -10 (Zona Piazza 
< 55. : Pietro Paolo) • Livorno 
Tal. ,0586/23772 

' Spéclalità spaghetti al 
■ eartoccio e boirsette di ma- 
'.re. Chiuso il glòvsdi 

«IL ROMITO» 

Via AuiViit, 274 • Calignata 
(Livonió) I 

Specialità mtrinaru - 
Rioehtssima onoteca ^ . 


LUGGHESIA E 
VERSILIA 

' «VILLA LIBANO» 

Albergo .' Ristorante - Barge 
; (Lucca) - Tc!. 0583/73059 

Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni < 




A PISA 


^ «DA BRUNO» 

Pisa • - Via ' L.' Bianchi, 12 
Tel. 050/424611 • .. 

Trattoria Cucina casalin¬ 
ga toscana " 


«NANDO DA MICHELE» 

Via Contessa MaHidc, 8 - Te¬ 
lefono 050/24291 - Nel centro 
di Pisa 

La cucina toscana all’in¬ 
segna, della genuinità . < 


libecciata» ;; 

Guérràn), 15 - Talafeno' 
r ..0586/24559 : 

'Ecc e z i onali elaborazióni 
del piatti di pasce a . dóL 
c primi» . • 


MASSA CARRARA ^ 
• V a IL GROTTO » . 
via della Pinete,- 2 • Marine 
di Mtesa • <TaL 0585/21200 
Specialità spaghetti allo 
.acogiio: tutta maro.. 




GROSSETO 
£ PROVINCIA 

DAVID» - ■ 

Ristorante t 0564/887069 - Ta- 
lamone (Grosseto) Piazza Ga¬ 
ribaldi, 7. . - 

' Scampi, al grato e Spa- 
' ghetti alia garibaldina 
Luglio', a agosto sempre 
aperto ' ’ ■ ----r. 

. «IL MOLINO» 

Via Mula'.di' Ponente • Orbe- 
tello • Tei. 0564/867763 

« Pancio » vi Invita alla 
degustazione delle specia¬ 
lità detta laguna 

e PICCOLO MONDO» 

Piazza - (stria • Follonica (Gro»> 
sèto) - Tel. 0566/40361 - 

Tutte IO specialità di pe¬ 
sce. Chiùso il mercoledì 


«TITO SCHIFA» ; 
Ristorante : Pensione - Viale 
U, Foscolo - Viareggio • Te¬ 
lefono 0584/45085 
Specialità pesce alla brace 
Sempre aperto fino a set¬ 
tembre 


e LA RUOTA» 

Via.Papa Giovanni XXIII - For- 
noli (Lucca) - Tel. 0583/86071 

Specialità alia lampada 
Chiuso il mirtedi . 


IN LIGURIA 

HOSTARIA 
' «DA FRANCO» 

Località Olivi Levante (Spezia) 

Piatti regionali liguri a 
tradizionali 

Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini r _ ' 


«SAN MARCO» 

Sul mare a Flumàretta ' (La 
Spezia) - Tet 0187/64454 

Specialità spaghetti in ba¬ 
gna verde . 


«MERLO MARINO» 

Via ,Ginori. 19 -, Tal.- 22588' 
Uvomo, • ■ .... 

; Il ristoranta dal rlcarca- 
tèiri dal piatti ’praglati 
ChltiBò taf domanìc a ' ^ ' 


'V-;; ■'V-.'OI^P|SA;-^ 

RIsfOR^TÉ « J^ET » 

-Via Maiócca, 26 -.rMarina .di 
- Tal. 050/36521 
Svòelàlità: ~^tutta là variò- 
’tà 'dl' péaeé ' - 
Chhteo’ il hmedi > 


4 r ^ 

iSikszaTiS»:^ 


nzatu r ** _ 

tifi 


' a lL TRltONE» 

Trattorìa • Via Malta, 12 (San 
Jacopo) Livorno - Tal. 0586/ 
80S222.._ 

Speelaiito marinar»' 'I 
Chiuso il martedì 


« DA CESARINO» 

-Vìlià Pa^tso ilsiallanó - Leti 
'.(Rsa) -TeL: ^ 0587/684290 
(685290) 

Specialità « rigatoncini al 

funghi'porcini >—-- 

Chiuso II lunedi 


VA sa 

loriteiSS 


UNO ALLA VOLTA 


IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 


a SERRAGRANDE.» • 
Loc. Sei ia o rà nds (CastigiioncaK. 
l o) r .L iaeia»^ -; :TiL:.2^P586/:; 
767978 VjO kì. i 


aDAClOClO».. 
Cappato'èasciana "(Pisa) -- Ta- 
Jefono 0587/646188 
Dalla pasta ài ripiani tut¬ 
to fatto In casa 


,i 2, 


AL CARRELLO 
di àAN MLVIATO 


' r^«;AL CARRELLO » : ^ 

Sàii IN&ialo - PUàzà fòiba. 4/A / 
■^TM.- 0571/42388 
^Sparialltà arróàtt roistiCà;::! 
pàppardall» al carrello, 
Chiuse il hinadì .. 


« EL FARO » ' . 

Vi» della Vittoria, 70 - Marina 

t di Cecilia -TéU- 0586/620164 , -CTIUSO II Winaui , ., . 

SpadélttÉ apughsttl^ìrsir. - «burianO'» ’ 

di -aKa. ^« S lgncf a GoHa ». - .. .Albergo. Ristorante - Pontegi- 
■ (pascè' à' ricotta) - neri MóntcaiHni Vii di C^nà 

-- Tei. 0588/30011 


«RUGANTINO» 

CastigIkMcaile (Uvomo) -■ Via 
; del Onefcetano • TcL- 0586/ 
752707 • 

« il r» 'dal-capriccio wa- 
rbiàrD a daNà cucina ró- 


O cationa familiare cucino 
siciliana a toocàna > 
ChiuBO la do m éni ca aera 
:• hmodi mattina -, ■ 


'.t A' Sah Miniato,, in Piazza 

.'t- - Paca, al Ristorante-:* Al Car- 
V rello.»V_ il carrello .si -: iiioltta-.- 
r^-, y tis.J tavolly^^^ ;adL av-;.' 

- ( . - ( vainóri ; le .sue'''sucàiiènte ma^-v 
- cialìti.-;abbondanti sàporitc;; ^ 
Le «peppardelle al carrello »,- 
. girarrosti mistl al carrello, .so- 
‘ I : /.I no .oomi -;ctw i |buongusmi .foone- ; ; 
J scono orìnài'da molto teim»o' 

^ - .'V ‘ TP** ^ lasdenó ;.c^o ; sf^ ' 

■7 .' ^ - giri ■'ógni''pròbÀilè ‘occasione r 
per farne scorpacciate - La cu- 
, cinà.i di chiara origine toscana . 

■ !. deirentroterra PÙMmo ma li tilo- 
' lare del ristorante non si è 
. fermato, alia cucina , di . ■ ter- - 


ra » -.Ha predisposto un parti- 
' colare nlocissimo servizio cfw 
gli consente di poter offrire a! 

- diratl ogni giorno pem fre; 
ì.schissìmò ' dei Tirreno' e de)- 
i rAdriàtIco cucinato in tutte le 

sue variazioni - Il locate resta 
chiuso ..in lunedì per turno di 
; riposo. Dimenticavamo di ricor- 
’ dare che. il « Carrèllo » i dr- 
condato da zòne vinìcole produt- - 
’tricì di ■ vino' D.O.C. - Perlente 
la sua enoteca è tra le più 
fomite e tra il personale 

- sèmpre dualcuno che può con¬ 
sigliarvi un . giusto aU>Ìnamen- , 
,to vino-piatto... .. 


«BELLE ARTI» 

Via GartbUdi. 6 . CSdna 

TcL ,0586/640312 . . 
Chtoim n l un ed i 


«IL LIDO» - 
Vada - Tel. 0586/788218 


«ETRURIA» 

Piain dei Priori, 8 • Vollcrra 
Tel. 0588/86064 
Specialità ctoghlala, pap^ 
pè r da n e aUa lapr»i, mlh»- 
atra M fagiuoli . .. . .ì 

«LA,ROMAGNA» 
Viale Litotsoso - Marina .di 
Pisa - TaL 050/36692 
GB a w ti p aa H oano prapa- 
rati db at ta soa n to dal pru- 


«eiARomo» 

AMamo disiai asm - Via An- 
raliib 525 - TaL 0586/760152 
Reaigaano Sotvsg 
Apsito tatù I gi or ni 


sMIRAVALLEa 

sai jjUb Sor la - Sa s Minialo, 

>), 3 - TaL 0571/43007 

isfiRlltà ItlmHn al far- 



ìaimciigesm 



I agosto 

convenienza 


una garanzia in più 

.„s„co . 0 .C.- 0 ,» « “rj:?.".'. > 498000 
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E LA montagna 



m Ò^RTICOLI PA G'ARU ™ 

0 MOB'U OOCCAStO 

ai prGzzi del mese. 

viale PUCCINI s ANNA 
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Un altro passo dell'amminìstrailoné eomunalo nei ^mpo ideH'assisfenza 
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sède al Pascoli 


•'Ve 






Non. sono Fcomunqiie mancate le poloìniclié •? IJ problema-deUa';BanditeU^^ - E': il primo atto verso 
il passaggio alle unità sanitarie locali - La posizione presa dal Comitato regionale ^ controllo 


aStazzema 
si celebrano 
]le vittime 
dell’eccidio 


^Uii etiope 
ed una 


nazifascista 


sW 

,♦ v' 
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LIVORNO — La « questione » 
anziani, a Livorno, non è an> 
data in ferie. Tutt'altro. Nel 
giro di pochi giorni, due fat¬ 
ti in particolare — l'inaugu¬ 
razione della nuova sede del 
Pascoli e le dimissioni del 
Ckmsiglio di Amministrazione 
dello stesso istituto — hanno 
riportato alla ribalta il pro¬ 
blema, della destinazione de¬ 
gli anziani non-outosufficlenti 
che attualmente sono ospiti 
della vecchia sede dell’lsti- 
. luto di Via Galilei. ■ ■ ■ 
Nonostante l’assenza di 
molti amministratori ai sono 
incalzati una serie di incon¬ 
tri e prese di. posizione che 
hanno riproposto ancora una 
volta la complessità del pro¬ 
blema e la necessità di un 
impegno — da parte di tutti 
gli enti Interessati—^ per ri¬ 
solverlo, al di là delle dlver- 
•e valutazioni e interpreta¬ 
zioni. La notizia delle dimis- 
aloni In massa del Consiglio 
di Amministrazione ha desta¬ 
to in città una certa preoc¬ 
cupazione, ma l’allarmismo è 
fuori luogo e, soprattutto, 
questa novità non comporterà 
ritardi di trasferimenti dalla 
vecchia alla nuova sede, che 
per il' momento non cl sareb¬ 
bero stati comunque perchè 
la nuova struttura di .Bandi- 
telia manca ancora di alcuni 
accorgimenti e di parte di 
quelle suppèllettill indispensa¬ 
bili per entrare in funzione 
a tutti gU effetti. ♦ 

E poi — l’ha confermato 
11 presidmte dei Pascoli, Ugo¬ 
lini, neirinòontrò con'una de¬ 
legazione della giiinta muni¬ 
cipale — la presidènza assi¬ 
curerà le operazioni* di ordi¬ 
naria amministrazione fino a 
: quando saraimo eletti 1 nuovi 
■ organismi dirigenti.- 

1 rappresòitanti della giun- 
' ta. da parte loro, hanno as- 
I sicurato che il problema as- 
; sicurato dal Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell’Istituto sar 
rà oggetto di «un esame ap-’ 
profondito da parte dell’am¬ 
ministrazione sulla base del¬ 



le decisioni finora assunte e 
dell’accordo ' programmatico 
recentemente definito dalle 
forze di maggloiianza, PCI « 
PSI». 

Ma qual è il «problema sol¬ 
levato », e perchè le dimis¬ 
sioni? «Le leggi — spiega 
11 comunista Ugolini — affi¬ 
dano ad un solo organo, 
l'USL tutta rossisteiiza sa¬ 
nitaria e sociale noi, con¬ 
segnando 11 Pascoli al comu¬ 
ne, consegnamo un segmento 
di questa politica al naturale 
promotore di ogni Iniziativa 
comunitaria, inoltre, il no¬ 
stro hicarico, con la ‘ realiz¬ 
zazione del Nuovo Pascoli In 
Bandltelia, può considerarsi 
concluk) ». Gli altri consiglie¬ 
ri vanno' più a fondo, e con¬ 
siderano lé loro dimissioni u- 
na «protesta contro chi so¬ 
stiene che anche 1 non-auto- 
sufficiehtl dovranno essere 
trasferiti — probabilmente 
dal prossimo settembre — 
nella nuova struttura ». 


«B complesso di Bandltel- 


la dicono 1 consiglieri — 
non è adatto per fornire que¬ 
sto tipo di assistenza: 1 paiv 
chi, le-teitazze, le cameret¬ 
te con due, tre letti e con 
citofono, 1 saloni di ricrea- 
, zione sarebbero per loro inu¬ 
tili». Ed è pn^rlo qui tutto 
il nodo « politico » delia que¬ 
stione. L’omministiazione co¬ 
munale infatti ha sempre so¬ 
stenuto il contrario, cioè l’in- 
tegtozione dei diversi sog¬ 
getti. - u .. : 

U Pascoli (che come tutti 
gli altri istituti IPAB si sciò¬ 
glierà fra alcuni mesi per 
passare al comime e quindi 
all’USL) ha ospitato fino ad 
og^ ^ anziani. Di questi, 
100 cronici sono già stati tra¬ 
sferiti al nuovo istituto di 
Di Vestea e, seconda 1 pro¬ 
grammi elabmatl dal comu¬ 
ne, 230 (compresa una quota 
di non-autosufficienti) andran¬ 
no in Banditellà e S a Vil¬ 
la Serena. Quesfultima è u- 
na struttura di proprietà del¬ 
la Règlone la cui gestione 
è affidata al comtme. Nata 


per ospitare anziani autosuf- 
fidenti si è adeguata per con¬ 
tinuare ed ospitare soggetti 
che cd tempo diventano n<»i- 
autosufficientlt . 

.«Non potevamo eradicarli^ 
dal lóro ambiente ~ spisgà" 
11 direttore. Luzzi — própriò 
nel momento in cui lei loro; 
condizioni • - peggioravano, e 
siamo convinti che questo 
pravvèdimento ha giovato lo¬ 
ro più di qualsiasi tipo di 
terapia». . - 

‘ Anche villa Sereno, dun¬ 
que, pótrebbe ospitare un cer¬ 
to. numero di .non-autosuffi¬ 
dènti del Pascoli. Ma-qui 
sorge, im altro problema. Ben 
due volte il regolamento per 
raminìssione a Villa Serena 
redatto dal comrme è stato ; 
bocciato dal Comitato Regio- : 
nàie di Ccmtrollo proprio per¬ 
chè prevedeva 4’lngresso di 
anziani anche non-outosuffi- 
dmxtl. «B CRC come al so¬ 
lito — commenta il compa¬ 
gno Vittori ex assessore co- : 
munalé alla sanità e o ggi 
vice preddentt deli’USL ~ 


ha espresso un giudizio di 
merito e non il solo giudizio 
che gli compete, cioè, quella 
di legittimità'». Vittori ricor¬ 
da poi un’altra ' complessa 
questione legata ai trasferi¬ 
menti degli anziani: quella 
del persònalé. i " -‘S 

«E* questo un argomento 
da discutere insieme al sin¬ 
dacati già le trattative sono 
state aperte; B' comune liiol-. 
tre ha proposto al Pascoli 
una convenzione per il trasfe¬ 
rimento di assistitl.e perso¬ 
nale a Villa. Serena; ma la 
risposta ancora non c’è sta- 
ta».:= - 

Insomnla si ha la sensazio¬ 
ne che indipendentemente 
dalle 'polemiche vi. sia un 
grosso dibattito in corso per 
affrontare li problema elle 
radici e definitivamente. Le 
condizioni « materiali » ci so¬ 
no. Dopotutto esiste un dato 
confortante e forse ingiusta¬ 
mente passato in secondo pia¬ 
no: con le nuove realizzazio^' 
ni, Livorno dispone oggi di’ 
un patrimonio in=; 

vidiabill. Poche città italiane 
sonò cosi ben fomite. ^ 
B Nuovo Pascoli, nonostan¬ 
te ’i ritardi accwnulati per^ 
la mancanza di f inonzlamentf^ 
e le pò^ie burocratiche, à-; 
stato rèÀliTzato secondo coit-i 
ceziónl modernissime e con-, 
fortevoH.. , -- • ,, 

‘ Più che un ospizio sembra, 
ùn caitrb di villeggiatura a, 
cavallo . fra ■ la collina e il 
more.' Lo stesso giudizio vale 
per Villa Serena che si tro-‘ 
va a poche centinaia di me¬ 
tri ed è separata dal Pascoli, 
solo dà un parco. Infine 11; 
Di Véstea ristrutturato. Un. 
posto per tutti gli anziani che 
ne fararmó richiesta, dunque,- 
non dovrebbe mancare so-- 
prattutto se contemporanea¬ 
mente, come già si è comin¬ 
ciato a foie, sarà portato a-, 
vanti con la politica Inso¬ 
stituibili interventi di assi¬ 
stenza domiciliare. 


t & /’■ : 


arrestati 
per spàcdo 
di droga 


Stefania Fraddanni 


Mitftedl' è ranniversario di 
uno dei ]^ù atroci eccidi per¬ 
petrati durante la guerra dal¬ 
la barbarie nazi-fasciata. A 
Sant’Anna di Stazzema in 
pro^cia di lAiooa avranno 
luogo le cerimonie di conuhe- 
mora2ione dell’eocldlo nazi¬ 
sta che le popolazioni locali 
dovettero pagare con la vita 
di ben 600 persone. • ; c,,- . 

La. manifestazione assume 
quest’anno, ricorrendo il 36. 
anniversario, lina particolare 
importanza dovuta ài gravis¬ 
simi episodi di stampo fasci¬ 
sta che hanno addolorato il 
paese in questi giorni. Oltre 
alla strage ' di Bologna che 
ha segnato drammaticamen¬ 
te la vita di tutti e ha 
visto il gonfalone di Stazze- 
ma partecipare insieme agli 
altri • comuni della Toscana 
al funerali delle vittime del¬ 
l’orrenda strage, anche 11 re¬ 
cente annuncio della prossi¬ 
ma ' liberazione del nazista 
Walter Reder diventa motivo . 
partìcclsrè di sdegno e . prò-; 
tèsta che si affianca alla he-. 
oèssità di .ricórdaré 1-martiri 
ifeBà hbertà irridati 36 oiinl > 
-.qreotìo, ;* j-'.' 

" ì 4»ié8t’ahno ■ gtì torèri vhiili- 
tàn. 'aì caduti- sarimrfò; tri-’: 
Imitati in fòrma;solénne' alia : 
presemi dM mii^tiò , dèlia 
Difesa Lello Lagoilo. La ceri: : 
•mdnla qUest'ahho è stata prè- 
céduta, nella scorsa settima¬ 
na, da un incontro inteire- 
gionale promosso dalla Re-. 
gione Toscana, e dalle asso¬ 
ciazioni partlgiane e dei cà-' 
dati p>er la libertà per mani-- 
féstare contro la possibile li¬ 
berazione del carnefice -Wal-' 
ter Ràder. Alla commemora-' 
zkme .parteciperà il presideh-' 
te della Gitmta Regionale- 
Toscana, Mario Leone. 

B programma prevede allè 
9,30. al (Comune di Stazzema, 
i’incontro delle .delegazióni,. 
una messa e il corteo al Mo¬ 
numento Ossario, dove saran¬ 
no deposte corone d’alloro ài 
mòrti toscani della libertà. : 


Ricòrdo 


Cinque anni fa moriva il; 
conqngno Alfredo Balleri, di 
Livorno. Nell’ahnivéisario, i 
familiari, ricoidàhdolo con' 
-affètto a quanti lo conobbe-' 
IO e la stimarono, sottoscri¬ 
vono ventimila liiè per r 
UWtà. 



Critiche della; FLM alla Sip 


ib 





sono senza 




L’azienda non paga le commesse - Orivi le pm- 
spettive - Appello alle aotoilù cittadine e regionali 


Oggi all’Alberese sfida 


A Ma^a Maiiftìma 


tra ^ ultimi « butteri » 


balestra del Girifalco 


. GROSSrrO — Oggi pomerìggio al¬ 
le 15.30 al campo sportivo di Alba- 
rese sì terrà il 9. Torneo dei But¬ 
teri. una gara a squadre tra i «Buf¬ 
falo BUI,» dèlia Marezza. 

,Cotne negli scorsi anni, oggi all’ ' 
Albarese centinaia e centinaia di 
pers^ saranno attirate dal rodeo. 

- dagli stalloni maremmani, e da^ 
ultimi buttali. La manifestazkHie ci 
riporta indierto di anni, a quando 
la < Marenxna amara > era una ter¬ 
ra selvaggia e i swh batteri sfiila' 
vano proprio Buffai BOI m tomée 


in Italia. 

. 11 trnneo consiste in una sfilata 
e in una gara tra squadre di'but¬ 
teri di Alboese. Burano, Cenbn nc- 
.còUa quadrupedi e Tnquinia. Pro¬ 
prio in concomitanza con la gara, 
la Terza Rete sta trasmettendo fl 
film a puntate «Gli uttìntt butteri» 
regia di Piero Mechini e commento 
di Giorgio Saviane. La prossima 
trasmissione è {verista gioveA pros¬ 
simo ed è ipgentrata sulla descrizio- 
ne deOa vita e del lavoro dei batteri 
della Maremma.. : 


MASSA MARITTIMA — Oggi po¬ 
merìggio olle ore 17,30 nella sug¬ 
gestiva Piazza del Duomo, al ter¬ 
rà il 44. baleatm dti gBaf ako 
per celebrare il 20. anmvebario 
della fondazione'della società del 
terzlerL Questa manifestastone 
che richiamerà.come aem p re mi- 
gliàia di cittadini e turisti si 
tiene anche nel VI centenario 
della nascita di S. Bamaidino. 

Prima della gara del lancio 
della balestra tra gU archierl di 
Cittanova, ^dttauecdila - 


go, per le vie del centro si svol¬ 
gerà il corteo storico che ripro¬ 
porrà 1 costami di quando Mas-, 
sa nri 1200 era Ubero comune.- 
AUa esibizione degù sbandierato- ' 
ri di. hbssa Marittima si ag- 
gluger^lno anche queUi di-Vol¬ 
tare. uno spettacolo di alto va¬ 
lore e professlonaUtà che è un 
■prelevo eccezionale aUa gara ve¬ 
ra é propria, n « paUo > che sarà 
consegnato al terziere vìncito- 
rè è stato dipinto dal pittore 
;Pleri.; : v . 


- Ub giudizio sostanzialinente 
negativo sul ’coDqwrtanKnto 
della SIP A stato ’eqiressó 
dalla FLM r egioDàle e da 
quella fi oc c igiua in merito al- 
la vertenza della SIC3ET. I 
lavoratori della ditta di ap¬ 
palti Mefonìcì, * infatti, non 
ricevono Salari e stqKodi dal 
mese di.maggk) e la SIP aaH 
tìnuaà non accreÀtare la 
SIGIET eh qumto dovuto per 
lavori svòlti ad airile. 

Noncetante la defimaone di 
date ceste (dal 4 al 0 agosto) 
com uni cate neDa giornata «fi 
ve aes ffl 1 agosto dalla : «fire- 
ztone SIP al sindacrato unita¬ 
rio dei Tdefonici éd alla FLM 
'(e~da «làestà ai lavoratori), 
Tasictida di Stato ha tranquil¬ 
lamente ignorato i pròpri ìm- 
^pefnLinr cssen^ piepaonen- 
;te'cbòcicnte « i f à voni»H- 
;dU; òMla s2aari<)pe. ' 

«Non sonò chiari i motivi 
. di queste scelte sDerina 
Kla FLM ~ quei che è.oarto 
è che 9i accumulano con le 
gravissime r eqwnsaM ftà dri- 
,la' «firèziÒDe SlCÓn! che di- 
' mostra sempre più la propria 
incapaci e la voioolà «fi 
. mandare Fazìenda aUo sfa¬ 
scio più coniplefo nonostante 
■ abbia a diaptismone una ma¬ 
nodopera da essa stessa ria»- 
n«gci ota come altamente «lua- 
lìlicata. Ad esasperare anco¬ 
ra di più la si t uaz ione oon- 
t rib «ii sc on «> le notizie ddla 
SICIET die continua a pa- 
gme. r^oianaente i fbnÀOr 
ri pur non avendo i soUB per 
i lavcratorì. b questo conte¬ 
sto è iwolulnenlir anpoMi-'. 


b^ assicurare un benché mi- 
niiiio «mtrdlo ddìa situazio¬ 
ne nei vari cantieri sparsi 

.«La FIM e il Coptiglio di 
fabbrica — proseguè ila no¬ 
ta — non intffldopo assduta- 
mente seguire le. i tresponsa- 
bOità pòììticbe.ddla direzio¬ 
ne Sn^ (die benché, lontana- 
menté foraggiata da danaio 
pubblico, gioca al massacro 
di fabbrìebe e lavoratori e 
saremmo anche scarsamoite 
sorpresi,, se lo facesse in ac¬ 
cordo, esplicito o ing Jicito . 
con la stessa direriooe SUBET. 

«A oonifiuiDare in maniera 
definitiva «lueste manovre o 
questi colpevoii ritardi sta il 
fatto che mentre oltre 450 la¬ 
voratori hannò anoxa da per¬ 
cepire il salario dd mese di 
giugno («dtre a e aBa 
léjna) la SIP deve alla di- 
reziane SICIET la bdia som¬ 
ma d L. 500 milioni, b que¬ 
sta sìtuazìooe riteniamo «fi 


dKX b FLM — rinlèrvcnto 
d e ri v o détt e OT t * T ità cìttaA- 
ne. dd sindarat o dd lavo- 
ràiori SIP come ddla Fcde- 
rmàone unitarUi ddla CGIL- 
CESL-UIL almeno ^ quan¬ 
to riguarda il pag amwdq dd 
safaui e slj| >s n Q anetialL 
. «E* ovvia che dò non ri-' 
sd ia ià i isiiiiiiiì rdativf al 


la FLM prov i nciale 


di contatti te nden ti •! 
■nento d riTattnale ge- 
9CXET. umea garan- 









' r ' ' * 'V ’ 



. ■ Da noi -trovate la gamma completa dei veicoìf 
Indusfriàlr Fiat. Venite a trovarci. Parleremo ' 
anche delle buone condizioni chè possiamo 
riservarvi, del nostro magazzino ricambi . 
e der nostro, proverbiale - . - 

servizio assistenza. A presto. ^ 






Co NC È S SIO N A RIA 


runità 


.9 


O la borsa... 



GR06SETO — La droga sn- 
cora. all'attenrione della ero- 
' naca. Ieri < mattina all’.alba 
agenti della PS e itellà squa¬ 
dra giuifiziaria in esecuzione 
di un mandato di cattura e- 
mesro dal dotU^ Vincenzo Vi- 
vianì, sostituto procuratore, 
hanno arrestato Viviana Ros¬ 
si, grossetana di 23 anni e 
Giorgio Assfiaoo, etiope di 45 
and. convivente della Ro»!. 
sotto Timputàzione di «ricet¬ 
tazione e spaccio di sostanze 
stupefacenti». 

Successivamente àttaraverso 
una perquisizione “ compiuta 
nella loro abitazione le for¬ 
ze deH’ordine hanno '|>rov\'e- 
duto al sequestro di modiche 
quantità <£ «roba», di una 
bilancina e «ii altri arnesi 
necessari allo s{>accIo della 
droga. . , . 

: I due arrestati, dopo^ esse¬ 
re' stati sottoposti aU’intécro- 
gatorio. sono stati .associati 
ài carcere di'Bihànzi 

A questo 7lKlthuà 'ttoài;^viA’-' 
siirta cpDsidèrài^oniéy;/^:I^ 
selli dèi'.«'miosaico '‘droga »,'^ 
del'picopio mercato e d^o 
^cdo-a ^Grosseto,. se. ' 

gónò à tèstiihohiàibè come «iue^> 
sto. fenon^^ sto dtifu^ di-- 
moistibió. h^^^cóntempo. — 
me noi sostèniàmo da tem¬ 
po —r come si sia ben lonta-r .- 
ni dall’andare, a s«x){irìre. la,* 
pista, dal «anale di arrivo ai 
grossi corrieri; 


...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

dl©ll €:€ìi(fmls@(f© 

TITICNANO’PISA 


IL «CIOCCO TRAVEL 


INTERNATIONAL TRAVEL SERVICE S.p A. 

Piazza S. Martino, 7 55100 LUCCA 






COSMOPOLCLUB 


'r\ 


organizza i seguènti viaggi: 


.^StR*Ar— 8-1^Agosto 1960 (pullman): Vienna, Sali- 
;smugo, TOagenfurLy , . , ... 


: .14-17 Agosto 1980 (pullman) ; Losanna, 

Berna, Gmevra,. Vevey, Montreux. 


OOLC^ITI.23to Agosto (pullman): Livorno, FoJga- 
rida, Estnirsiom a Madonna di Campiglio, Làgó Tovel, 
.3t. Moritz, (Drtlséi, Passo Tonale, Lago di- Carezza. 
Caldarò. . ^ 


GRECIA ^30 Agosto 7 Ssttembre 1980 (navs-pullman) : 

Uvorno, Brindisi, Atene, Escursioni a Capo Sounion. 
Delfi, Meusi, Micene, Corinto, Olimpia. ■ 


' PARIGI CASTELLI-DELLA LOIRA — 30 Agosto 7 Sst- 
.tambre 1980 ..(pullman): Livorno, Ginevra, Dlgìone, Pa¬ 
rigi, Versailles, Charties, Orleans, Tours, Lione, Cham- 
bery, Torino, Livorno. Varie interessanti escursioni • 
visite di Castelli. ' 


? CASTELLI ROMANI - 4-7 Settem¬ 
bre 1980 (pullman). 


S. MARINO, URBINO. ORADARA - M Settembre 18« 
-(pullman). , ' 


VENEZIA REGATA STORICA - W Settembri 1880 
(pullman). . . 


ffòPEGI^ -- ^ttombrr19to.(tràghettOdutrman)t 

- Olbia (traghetto), Giìt> d^’isola (pultmanh 

Nuoro, * Cala Oanòne; Escursioni sul Monte Ortobene 
Orgosolo, Mamoiadj4^ Cagliari, Nf??.- .Qll'ì Wo .. Alghero 
iGapóqGacria, Grotte^ di Netttélé|-9ttàbyHHB.'Ta^a di 
Gallura, Paiau, Là Maddalena. Tontoa ■ di GàribaldL 
La Maddalena-Palau, Costa Smerilda, òlfito, Liycjmo. ' 


— 28-27 Settembre 1980 .(a.ereo): Livorno, 
Linate (pullman),-Linate Madrid (aereo), Granada, jSi- 
Tiglia, Cordoba» rToledo, Madrid. Milano, làvomoT" • 


w (pullman): Liròmo. ' 

Napoli (pullman). N{q)oli, Palermo (traghetto), Mon¬ 
reale, Agrigento, Piaasa Armerina, Siracusa, Castèllo di ' 
Eurialo, Catania, Tabrmiha, Eecorsioni siill'Etaa ignr>B - ■ 
Palermo. Imbarco per NapolL Rientro a Idvòrnò' con 
-sosta all’Abbazia di Cassino. ■ 


Gite dómenkall In pullman tdai 2MI-1980 al 21>Ì9ÌÒ 
verrenno effettuata al: 


CIOCCO - PIAN DEI I^L0 >^ COLLO DI FÉM¬ 
MINA MORTA. - PIENZA; - "mONTE; OLIVETO 
MAGGIORE - MASSA M^tlTTiMA . LARDERÉL- 
IX> - VALIOMBROSA. i ^ ^ ^ ^ ^ 


SI precisa «die la sistemazimie dei turistl è fissata per 
tutti i viaggi.in alberghi a «joattro stelle o «categorie 
superiori in òamere matrimcmiali o due letti am tagno 
propria - 


Per 1 chiarimenti su tutte le «tuestlaoi relative ai viaggi 
ed in particolare sulle escor^Onl e sulle visiterei luo¬ 
ghi più signiBcatm.delle gìté.-progiammate, gli inte¬ 
ressati possono assumere zmtiìEie telefonicanumte o di 
persona presso la sede sociale del COSMOPOLCLUB - 
Via Cario Meyer. già Vìa dei Prati, 2 Ms 57J00 - Livorno 
telefono (0686) 806.174003.406. 


Quota annuale di aaseciaziene.al (tiub. L SJOÓl 


sten! di 


ani d^ confòrmlti alle vigwti dlipcal 
progrònuMZfene. rorgahiizKiohe ed-H 
iWi «si Mcl dM COSMOPOLCLUB è 
I a li ante da «IL CIOCCO TRAVEL» 



JUGOSLAVIA 

I sogattonil al mare 
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IVECO. 


VIALE UMTA' DTTAUA < PIOMBINO ^ Tal. ^/S1.138 • VIA SACCO E VANZÌTTI - SlagM (UvarM) -Tal. 0S86/83.274 
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l*AGÌ 8 l Uiiità 


FIRENZiSTOSCANA 


Domenica 10 agosto 1980 


Mtjnica, cinema e teatro nella grande estate cUltùrale ’in Toscana 
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città e piccoli centri fanno^a gara neirorganìzzaré manifestazioni e rassegne - In continuo 
Alimento i festival musicali - Ecco una mappa delle iniziative in programma ! questa settimana 


v'i; i i & % V . 


;■ i ';;v_ Firenze ] 

-!ln:PÌazza.del|a Signorìe sta- 
s^a grande v^àle per il Brau- 
k^/Kólletiv;. uno dei gruppi 
jaK più affermati nel campo 
della musica improvvisata di 
eStrà^tiiiè europea; Al Corti¬ 
le di Palazzo Pitti< sempre sta¬ 
sera, è' di scena 'l’Orchestra 
Giovanile Italiana dirètta da 
Massimo De Bemart. 

' cPirenze Estate .’SO »- non 
si ferma qui. Ricordiamo gU- 
spettacoli del Teatro Estivo ^ 
il Boschetto (questa settima-- 
na La sporta di Giambattista 
Gelli), lo spazio Carapalla in 
Santo ■ Spirito (martedì per¬ 
formance di Giuliano Zosi), 
la Basilica di Santa Trinità 
con i concerti d’organo (mer-, 
coledi sera Elisa Luzi), il Chio¬ 
stro' del Carmine, iL Palazzo, 
dei Congressi e altre iniziati¬ 
ve nelle piazze e nei quar- • 
tieri. Proseguono anche i 
concerti di -musica - contem- - 
franca del GAMO. . 


La € grande sfida è in atto. .Città e pie- | Città’ cóme Firenze e - Siena,' risp^to -agli i\ 


coli paesi, centri balneari e déll’interno sono anni passati, hanno infatti maitirdto^ un ifiter- 

• __ __• s. _s_^ _ «è _‘-fj- ' -ii * 


in gara per meritarsi la palma per il miglio¬ 
re programma culturale estivo; 
ì Quest'anno non esiste praticamente sosta: 


'vènto più elevato è centrato-su obiettivi di c I 
.arredo urbano e di opprofondimento cùMu-1 
rate della realtà cittadina. : Centri estivi co-} 


da giugno 'a settembre musica, teatron e ci- me; la Versilia, il > Cosentino cònoscono mi-] 

.verna sono tutto un crescendo.. Nóh si tratta, stative smgolari che- itulla hanno. a che'in- 

nella maggioranza dei casi, di Semplici ca-, " vidiare.ai grandi circuiti. ^ " " -''y ^ 


ìendari.di iniziative,.jna di fèstivàl, d» ini- 
sìative specifiche che. aumentam O livello 
qualitativo delle mànifestqzioni, 

. /Crediamo .che, mai; la .Toscana - abbia in ' 
'Pesato goduto di tónta <. offeria »'/culturàle. 
Ciò è dovuto alla crescente richiesta ma an¬ 
che all’intraprendenza che caratterizza sempre 
più gli Enti Locali, le associàzipni di mas-. 
sa, gli organismi privati. La concorrenza non 
è mai diretta, ma la molteplicità delle ini¬ 
ziative favorisce una ricerca accurata di temi 
e di problematiche. ; •. 


vidiare ai grandi circuiti. • ■ / ; ' 

’ Gli ^ stessi -Festival come ['Motùepdlciàtiò,/ 

Barga e Torre.del Lago sono cresciuti e pun- > 
tono ora al-decentramenio. Anche ih. c^ 
culturale,^ qùiridi; la Toscandiin'dica .unà/strà -. 
da, traoda- una iiia. per dare', anche: d^sta-'i 
te, il ■meglio di s tUtto quanto (fa spettacolo *. Z 
Ecco ora «n elenco delle principali inizia -1 
Uve in programma in questa'settimana ini , 

Toscana. Ci scusiamo con molti C<muni ed ; 
associazioni che non sono compresi ih qUe-■ ' < 

sto elenco per ragioni di spazio: Cercheremo ; Rocca ' in ' Ardei 
di rimediare in futuro. sham; per il cir 



Fiesole 


i E’ cominciata la rassegna 
dinemitografìca al Teatro Ro-1 
mano. -Qu^to ::il> càl'entìarip,^ 
basato su un confronto tda 
reale ed immaginario : stasé¬ 
ra L'occhio privato di Berton' 
e Detective Story dì Smight: 
lunedì I peccati di Peyton di 
Robson e Bob CàròI B. Ted 
A Alice di Maztirsky; marte¬ 
dì Il padrino‘di'Coppola-e 
Una strada chiamata domani ^ 
di Mulligan; mércòledi Easy 
Rìder di Hoppér ■ è L'uomo 
dal braccio d'oro di Prèmin- 
ger : giovedì L'ultimo spetta¬ 
colo .di Bogdanotiuch* e li fin- 

me. rwsoTdi Hawks; . venadì ; , /jciilèiiv durarite li eonW 
C'ara una volta il west di , : \ 

Leone e Cotiinc blu di;Helli-‘ 

màn; ‘Sabato Gìrlfriends di . fernaztonàlè.déll'AlIpré con.sé- 
eiaUdia Wèll e Èva contro Èva minari, - perfoiroance, = spetta- 



Rocca ■ in ' Arden of Fever- 
sham; per il cinema, sempre ' 
stasera, a Chiusi Valle Sante ; 
proiezione, di Liquirizia di 
Samperi; • martedì sera a 
Poppi film di Bob Dylan Ro¬ 
lando e‘ Clara; mercolédì a ' 
Castel ’ Focognano Martin 
Scòrsèsé con Ultimo valzer; 
giovedì ad Ortlgano Raggloio 
■sullo, schérmo West Side Sto- ' 
ry; venerdì a Bibbiena Ser- 
'rayalle c’è II pirata; sabato 
ia Praiovécchlo ,il' famóso Je- ‘ 
>us. Christ Superstar; dome-' 
■nica a Chiusi fl romantico I 
-lautarL ' ^ . ; 


Prato 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Ttù. agZ.SSS , 
Chiusura eitiva ■ -. .. . .... ./ 

ARLECCHINO SEXY MOVIE* V 

Via del Bardi. 27 r Tel 281332 • 5 

(Inìzio speli.: 15,30)- 
« Prima » 

La cllnica delle supereea, con Richard Alien, 
Yvan Renaud, Ellsabelh Burlàul, Cricter.Lìiiurls,’ 
in Icchnicolor. (VM 18) "- 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel 212.320 
(Aria cond. e retrlg.)• ’ , ' 
c Gran Feslival ' deU’orrora > ; > ^ ' ' ' ' 

« Prima » ■ , ' " • ^ . 

Un nuovo glallò : larrorizzanle: ' Dominique, a: 
colori, con Jean Simmoni, CIMI Reberlsoh. 
(17. 19. 20,45, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. £ 

Borgo degù Albizi - Tel 282.687 . ; 

«Prima» 

Dolce calda Lisa, In lechnicolor, > con Claudia 
Rocchi, Guya Lau, Marusca Fcrreitl. (VM 18) , 
(15,30, 17.20, 19,10, 20.55. 22,45) 
EDISON 

Piazza della RepubbUca, 5 - Tel: 23iU0' 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) • VV . 

i « Tribiilo « -Peler Sellers » ■ . 

Le Pentéra ReM. .di Black Edwards, con Pelar 
Sellers, David Niven, Claudia Cardinale, - Rìcd. 
(16. 20730, 22.45) . , ,1 ,. 

EXCEL8IOR . 

Via Cerretani'4- Tel 217.796 
(Arie cond. a refrlg.)^ . 

« Prima » ■ 

Caeclalore ' della nette, diretto da Timothy 
Galfas, in technicolor, con John Lansing, 
Stancey Pickren. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.50. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra • Tel 270.117 
(Aria cond. a refrlg.) . . 

« Prime » ' - ' ■ 

Super hard cera, di lllas MUonakos, In tech¬ 
nicolor, con : Rena - Koimidov, Efi Plubi. 
(VM 18) 

(15,45, 17,30, 19.15. 21, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel 215.112 

(Aria cond. a rafrlg.) ■ ■ ^ ; J.- 

«.Prima.», ‘ . . 

Bruca Lee la tìgra ruggente colpisce ancora/in 
technidolor, con Bruca Lee e George Tanèng. 
(VM 14) . .. V .V . . , r ^ 

(15,30, 17,20, 19.10. 20,55, 22,45) , . 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel 653.611 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 215.954 . , ir i ' - - 


.PLORA SALA 

PiazBD Daimaiia » Tel 4T0.101 r; h d 

(Ap. -IB) V .-. . .V ì! 4 

Ouelia eperco donine, di Ro!?ert Aldrich, in 
technicolor, .:^on Lee. Marvin, Charles Bronson, 
..Ernest Borgnlne,'.Teli/.fevsJM. Psr tuffi! 
:(Ult. Spstt.:; 22,45) ^ ‘ 

■■OOLDONi•^^ ^ 

Via del Serragli - Tel 212.437 " 

Chiusura estiva,,^.; ■ 

•u ideale . 'K- ^ -, ‘ ’ • . ■ 

; Vlà‘< Fiorénzucùa • TeL 50.706 ■- V ìl 

< Beco nel per aseinpie, in technicolor, con 
Renato Pozzetto, Barbara Bach. Adriano Ce- 
iantano. 

•ITALIA-'-’ . 

Via* Nazionale - Tel 211.069 ‘ ‘ ' 

. (Aria cond. a refrig.) , 

;“'(Ap.' ora 10 antim.)’ 

I II • toro' la vergine Incontro revvicihato, un 
supersexy in technicolor. (VM 18) 

/MANZONI 

Via Martiri - Tel 366.808 
; (Arie cond. e refrlg.) 

(Ap. 15.30) 

Specchio per le allodole, In technicolor, con 
Richard Burton, Rod Steiger a Robert Mitchum. 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel 630.644 • 


ARCOBALENO . 

Via Pisana, 4^.- Legnala . 

Chiuso per lavori.di restauro 

ARTIGIANELLI 

Via Berrasll 104 . TeL 325.051 

(Ap. 15) , . ' . ; 

The ivenderers (I Nuovi guerrieri) con K. 
Wahl, J. Friedrich, K. Alien, T. Kalem. TmI^ 
nicolor. . ' -, . • t . 

(Ult. Spett.: 22,40) ^ . 

ASTRO 

Piazza 8. Simone . . 

Chiusura estiva 


ESPERIA 

Via D. Compagni Cure ' 
Chiuso ' 

FARO 

Via P. Paolettl, 36 • Tel 
Chiusura estiva 


FLORIDA ’ - 

Via Pisana, l09/r - Tel 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 

Via del Romito . - 

(Ore 21). ^ > ; i. , 

Tiro incrocieló.. 


Via Giannottl • Tel 630.644 
Chiusura-.estive > . . . . > 

nazionale 

Via Cimatori - Tel 210.170 
Chiuso ' per ferie- 

IL PORTICO V ■ ' 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Impianto « Air forced ») . , , 

(Ap. 16) 

..Un film di John Schlesingcr: Un uomo da 
marciapiede, con Oustin HoHman, Jon Voight. 
Technicolor. (VM 14) 

(Ult. Spett,. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel 480.379 
Chiusura estiva • 


NUOVO (GbIIuzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel S0.4M 
Oggi riposo ' 

S.M.8. S. QUlRICO 

Via Pisana. 578 - Tel 701.036 . 

Vedi: ^ Arene estive ARCI _ 

CASTELLO • 

Via.R. Giuliani. 374 Tel 461.480 
Vedi: Arene estive ARCI , , 

8. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovez^no • Tel. 690.411 
Chiuso • ^ 


CINEMA RÓMA (Peretola) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 


COMUNI PERIFERICI 


CINEMA D’ESSAI 


I ^Kellétiv 'durantt 11 concèrto- in piazza S. Annunziàla ' 


di ■--Marikiewicz; - domenica, coli e - dimostraidóni'..;’ IL' il3 ; 


Quesfa tèira è la mia terrà 
di Ashby-e Splendore nell'er¬ 
ba di Kazan. Gli spèttaeoU 
hanno iMzio alle ore 2i;i5 e 
23,15.x'.4V.;;-4 


agosto Edmonda‘Aldini {wesen- ' 
.terà la novità assoluta In pai-. 
coscenico. Il 16,;sarà.la volta 
di Lindsay Kemp cón ùnà <h- 


e - fólkloristici duràiite la set- 
timanà. À Serayézze è in pro¬ 
gramma rXgMto seraVezzfno 
con.. spettacoli,* fièiré é gio^ 
chi; a Marina di Piefrasanta 
il giorno di Ferragosto Palio 
velico versìliese; a Camaio- 


• Musica, cinema e teatro fan¬ 
no spicco ihell’estàte livornèi 
se. Alla Villa Mimbelll merco- 
lédi. sera appuntamento con 

rOrChestra Giovanllè. Italiana. 


‘ ■ Anche Prato vive una in¬ 
tensa statone estiva: Merco¬ 
ledì-.al ■ Castello dell'lmpera-. 
toro la cooperativa D Cerchio: 
presenta li Aglio di ’Pulcinella. 

\ Sèmpre al Castello dell’lìn- - 
perptore, per il cinema. il'Ì2 ' 
agosto II. pianeta delle .sciin-. 
Imle e R14 li prestanome. H15 ■ 
:agósto. aiie ore 16, al. Centro .! 
(di .Scienze Naturali incontro 1 


idi .FcCTagosto. 


Teatiro toccano 


'. Qu(^*anno il TRT ha predi- 
sposto m vero e proprio car- ' 
itellone estive P» fare fron- ; 


■ Chiusura estiva n • ; V v. -t 5/-’ ~ 

ODEON ^ 

Via del Sassetti - Tel 214.068 
(Aria cond. a refrig.) . ... ", 

«Prima» 

CentaàilàalIOB, - diretto d« Leo Coates, ' In 
technlcòlor, con Jan. Me Culloch,) Louise Mar- 
lean, colonna sonora del Goblln. (VM 14) . 
(15,30, 17,30, 19,05. 20,45, 22.45) . 

PRINCIPE ' - ' 

Vlà Cavoiir. 184/r;- Tel 6^.891 ; • ^ > 
(Aria coiid. e refrig.) ■■ ' 

Si^tHa, di Dàrtò Argento,, con Miguel Bosb, 
Sfefània Casini, Flavio Bucci: (VM 14)' 

(jLllt..Spett,: 22,45) - • ; , > ' 

’SUPÉRCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 
Gioveili. 14.. Nuovo, eecezlònalc, travolgente 
filmi'd’aziònc: I goerrierl del terrore, a colorì, 
con Stuart Wlthman, Stella Interienghi, Gian-, - 
ni'Macchie, Francisco Rabat, Marisa Meli. . 7 ^^ 

'VERDI 

Via GhibeUlna - Tel 296J42 -, r ; 

Chiuso per ferie.: . .. . , . • 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel 222.386 
. (Aria. cond. e refrlg.) 

,!(Ap.- 16) . - 

.'Unipoliziesco carico di suspense con due 
attori e confronto. File story con Alain 
; J.L.: Jrintignant. Colori. L. 1.500. 

(Ult.'Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’DIivo * Tel 282.137 s. 
Chiusura estive 
Il cinema riapre II 20 agosto 
UNIVERSALE D’ESSAI 
: Via Pisana; ; 17 V- Tel 226 . 10 U / ? 

Chiusura ’ estiva-7 V , , 

SPAZIOUNO ' 

Via del Sole, 10 - Tel 215.634 
Chiusura estiva - 


CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.062 
(Ore 21,30) 

Liquirizia. Comico, brillante di Semperi. 


grandi 

Deion, 


C.R.C. ANTELLA: 

Via puliciano. 53 - Tel 640.207 
, (Ore . 21,30) Amityville horror, di Stuert Rq- 
’sembérg; con James Brolin c Margot Riddar. 
MANZONI (Scafidicci) 

.Piazza Piave, 2 i - v. 

• Chiusura estiva ' ••- ’ , ' 

MICHELANGELO 

' (Bah Casciano Val di Pesa) .. 

Chiusura estiva • '■ 


TEATRI 


ESTIVI A FIRENZE 


di Lindsay Kemp cón una e-', velico vomere; a wmaio- , te alle richieste che sono sa- 

_sercitarione .. uno spettaep-. ,re conc^^ : lite da tutti i comuni. 


Montepulciano - > 

• Termina, oggi il V Cantiere 
InfcriiazIoÉiale d'Arfe. Ultime 
repÙcbe:per Pollicino, Didone 
e Ente. In pro^amma anche 
muriche sinfomebe • con la 
Louhg . Musiciaii's SymiSiony 
Orchestra; 


lo serale. 3 

Tra i-.prossimi ospiti del 0^- 
stival ai^e..Gì|Mrgio Albertaz- 

zi e Uario Fo.Y'r i ; ‘ ì 

Bnssoladoìóani ; 


Forte dei Marni! mostre 'è 
spettacoli. „ . . 


n locale ormai più; presti --1 
gioso dèlia VersiHa continua ; i 
la sua patata dèlie stellè del- ; i 
lo sputacelo. Stasera- è -di' i 
scena il redivivo Gianni Mo- j 
randijr seguito-subito a-ruota 
domani sera dal romantico 
Juiio Igicsìas, ex portieiè del 
Reai Madrid diventato lo i 
c strappa cuori» eccenza i 
d’Europa, (gii; i 



le ' arene . estive (Sàleèiani, ' 
Ardènza,^ Astra, Antignano) ^e: 
il etn^è, CS^ro ■ per; i più 

piccini.^., w, .v •, 


- S . Gimi gnano. * 

" M(^ musica", abdie a S; 
Gimignàno-^ Stas^a ; in fHazza 
Pecari incontro'mùricàle am 
Lo .SpezIalew di Carlo G(ddo- 
ni, con rOrèhe^a' Diverti- 
menti di-Londra. 
n 14 agosto -ai^untamento 


lite da tutu i comuni, grmidi ' 
\e piccoli. Ecco una-traccia 
dei principali gruppi/ teatrali' 
impègn^ ^ / / • 

' li ■ Càrizònieré Inte^aziona- 
.le è. di scena mercotecB à 
S. Fìerf e-giove^ a .Pieiidii- 
jno con La ballata dei nostri , 
.amori., Alfredo, Bianchini, e il- 
■^o ‘ gruppo'i recKa ' ’dòin^ca ; 
fprt^sima ad - Arcidosso con ; 
LÌngiM. toscana.-in. bòcca.flor. 


.ADRIANO 

Via ‘Romagnosi • Tei ISBJBin • 

.Chiusure «Hvi ‘v:'.;--;;, 

. ÀLDEBARAN- ' 

Via P. Baracca. 151 - TeL 110.007 : - ; 
Chiusura estivi - , , • 

APOLLO - 

Via NazIonaJe • Tel -210j048 ' v 

(Nuovo, grandioso,. sMgorantq, •. confortevoia, 

. alagantt). Nuovo, travelgaotà,' awòntUresó! 
Cèera di taèoc^ paluM'.#accisie,'e colorì, con. 
John Óiang. “ ■' • ■ • ' ' 

(15.30, 17i15,: 19, 20,45, 22.45) ; • 

'CAVOUR,-' 

Via Cavour - Tel 587.700 
Chiusura estivi 


con il Trio fiorentino con. mu- i rehtina. Paólò Pieri è di sce- 
skhe dal Medioevo al Ba- j na lune£ a Piombine, mentre 

Il Gruppo della Rocca si.può 


Mario Scàccia ^ 


Marion Brando nel « Padrino».' 


■ Siena’^v’i--:? 

Sempre nei' vivo l’Estate 
Senese. Questa sera in Pia» 
Ppovenzano chiude ì battenti 
la rassegaa cinemàto^atica 
de^cata al Palio. E’ in pro- 
gnùuma La ragazza del palio.' 
Màrteifi nelle Logge della Mcr- 
cansia si apre la mostra Pa- 
lìò e cofrirada: immagini in 
cartelinà. GioveA sera nelle 
Béèiiica -di. San Francesce 
concerto drila Enrepean Com- 
m nnl ty Yonfh Orchestra. Pro- 
aeguono anche i concerti dri- 
l'A cta de n iia Chigìana. 


A Bussoladomani replica il. 
vicino teatro-tenda Alvaro's' 
di Marina di Massa con Le. 
sorelle Bandiera lunedì sera 
alle ore 22 con i balli folklo- 
rtsKci/ce l e nWia ni in caloida- 
riO'gioveèB.'4 y / 

:v Vetìd^ 

-Più in>ppgiwto_;fl pr^»^: 
ma. ^ «.^eatro. to' 
la seconda-rassegò versOié' 
se dei griii^ di base . orga¬ 
nizzata dai j coóìom- - d^là 


.T^-^torga / 

.Prosegue con sùcMsso' Ope¬ 
ra Barga IW. Staséra al Tm- 
fro iM OifferenH è ih pro¬ 
gramma uha-saratà puccinla- 


Prosegue anclie «Cinestate 
1980 » che, prevede, per que- 
ta Wtimanà, il seguoite ca- 
: tendaria: ;'stiu9» Il signore 
degli aneiii; martedì Lo spec¬ 
chio; giovedì. NoVàconto; ve¬ 
nerdì Apocaiypsc /now; saba¬ 
to, li. nautpntagicè. 


vedere stasera a ' Bibbione, 
dónahi sera a Piefrasanta è 
martpffi , sera,;a, Rosignano. 


Arcido^ 


Casentino 


na,' a '-coDchxùooe delle - im- 
ziitiive. ^ 


zmia. 


: Montalcino 

Là; ridente località senese 
in primo Festival In- 


^ À VMpr»ara - ihartedS se¬ 
ra. in località , n Piof^. -è 
di scena II iTe M r n del Tanir 
bure-<£ Genova con Insalata 
russa. A Camaiere^ ^ovedi 
sera, appuntamento ' eòo ; 11 
gnqjpo teatrale La Bareaccia 
d. Verona in Le f nrb ài te «li. 
Scapine. Oomenica 17 confu¬ 
sione della r asar gwt a Orn- 
ciale con la Conìp^MB Tnn- 
trale T e atrou p e in ll .rìTninie. 

- Sempre in ycasflia,niiìniero- 
sissimi appunbBnénti «ansicàli 


' Al Parèo Là Verslliana con¬ 
tinuano gli spettaefi teatrali 
di rBtevo. Stasera è «fi scemi 
il .grappe delia Rocca con 
Àrdén . ^. Fewarshani. Merco- 
tetti sarà la volta de La Gio- 
c en d a di Beppe Meqegàtti.con ' 
Lydia Alfonà. Da gkvéch a' 
sabato e ìn catendario II bur¬ 
bero bonetì c ó di Goldom con 
Ma^ Scaccia. 


Pare molto indovibata la 
fcÉmuIa dellTEstate nel ; Ca- 
sràtinò con ìl'>cmenia e n tea¬ 
tro vagante. . 

V Stasera’a BRblen a appunta- 
móito .eoo- IT Grappe delta 


Torre del Lago 

A ritmo intenso scendono in 
campo te errane «lì PuccinL 
Dopuini sera, hmet^ inccolo 
ìnteii^ito con ^ rorebesira 
’ G iev è n i le italiana. 



; Interessànte ' rassegna nel 
còmuDè delì’Amìata dedicata 
aljà Musica tré schermo o 
ribalta..' - ;•> •-> 'v :> • 

;".(^gi alte ore IS nel centro 
storico parata del ' gnqipo 
Ifcatro Mie : Potei. ^ .apre 
ibdttre lina mòstrà fotocpràfi- 
ca deddaàu ad Arcùlosso nei 
priihi del Noveeeóto. In set¬ 
timana séno laevìsti- ahdie 
film nraàcalL Sabato sera ap- 
pimto cm rOrebèstrà del Te¬ 
stacelo e donienica'sera con 
A lfre de BiancMni. 

A Casftglien dilfa Pescaia, 
questa sera alte 21 si avrà 
fl « gkico «iranana >. lino spet¬ 
taci pra; bambim eseguito 
dal gri^jpò Otderoe. Per gli 
amanti «id «ànenia II Gatta- 
pardo «li Lochino ViscontL 


OCLUMBIA ' ' -- --- 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ore 15,30) ^ ;; ‘ 'V * 5 , 'i . 

Hanl core.; (rigorasMnénlé ; VM 18)^ §•:_ ' 

Lo a « m e ra pa le, con Vèra^ Tesse/ Rex Oerài. 

EDEN 

Via dèlia Pònderià'- Tri."225.643 ’ 
Chiusura, estivi 

Ih caso di cattivo tempo, verri .proiettato B : 
film del CbìardiluiM,' (spett. ore: 20,30-22.45) . 

FIAMMA 

Via Ptubnotti-.Tei 3IM0Ì : ' 

(Ore 16)'.r .Osila'21 !q ’glirdiiie ' ‘ 
'Sensazionala sp e tta co lo in tàch hl coterì C o M sa 
gM (La ’ragmn d*orò). con .Sasah Aaton, 
Jeiiias Cebomii. .Lama Caron a C.. Juigadi.: 
Rà^ di .Josépb Smg e ot à . .‘Per. tultil. . < 

(Ult. Spett.; ,22,40). > : - ' 

FIÒRBXA : r = 

Via D’AnmiMio r- Tri. :S6a240 . . 

(Arìi cond. riMg.) ^ 

(Ore 16) ’ ' . 

Il capolevoro den’uroorisme - piè InMìgcnlc: 
Ratetiafan, scrìtto, «Cretto o interpretato- da 
Maurìdo NidMrttt a coiqtt:. Musiclic di Dettò ' 
Mariano. , 

(Ult, Spett.::22,40)' f . -^'V. 
FLORA SALONE'^ :7::: 

Piana Dnlmarin - Tel «RUOi 

Chiuso per rìnnovo impianti di - protaiìona. 


CHIARDILÙNA ESTIVO ' ’ 

Via'Monteulivètó - Tel 220.596 ' 

MaiihstteD- «roh Wòody 'Alien, ' Diane Keaton, 
Michael Murphy. Un film scritto e diretto da 
Woody Alien. ► . c-, 

(Spett.: ore 21'e 22,45) '. - , 

; CINEMA ESTIVO GIULIO - GaUlÌÉsò 
' Via S. Silvani • Tel 20194.93 . 

(Ap. 21) . i. ^ . ;V 

.Meriengelo Melato e Renato ' Poz»Ho in La 
: poUxiotta.'.' , ' .'t— 

• (Ult.. Spett.; 22,45) / ‘ ; :: 

FLORIDA ESTIVO ' - ^ - 

Via Pisana. 107 - Tèi 700.13U ^ ^ 

’CAp; 20,30) ^ < ' • , , 

. L'uttinio .succèsso di F. -ZeffirelH:-Il cémpiane 
..(The. Chemp).^ Technicolor.-Con :i. Voight, F. 

' Dun'eyray; » R. - ScHhidèr. ' Se maltempo in sàia.. 

USSi^^iVE-ÀRCl". 

Smir.’Rf FREDr v' 

.Vià V/'fiinaharie. 3Ó3 : 

•. Marito.ha' prava'cori G.'Segai, G; Jackson. • / - 
ESTIVO. DUE strade .. 

Via Sènese,.129r - Tel 221:106 
■ (Inizio, orò' zi) ' , . 

Ta a oro 'mio con Jòhnny Dorclli,- S.'^ Milol 

^CASTELLÒ -•;"> ■ ^ 

Via B. GiulianL 374 * TeL 451.-ttO ; - 
.- (Ap: 21,30 - Si. ripete il prime-tempo) 

'. Fara IV: D iatà i nl èà a terra, di'5. Bass, -con N. 
Davenport. AGI5. - 

- Se maltempo in sala. . ~ _ 

LA nave 

.. V'a., VlIIamag^ 111 
"Ore';21,30‘.(si .ripete il primo tempo) ■ 
AseaniinielBidl'Oriant-eKprcas, un gìatle per tut- 
~ti. L 900/700. Ih'caso di mattempo «1 coperto. 

- S.MS. S: QUlRICO 

Via Pisana, 578 Tel 701.035 
: (Ap. 21) ; , - . . . 

'Uno scarilfo extratetrastra poco.extra-c motto 
' larrestzo, con-Biid Spcncar. . . 

CIRCOLO L’UNIONE 
i Ponte a:Bma - Bus 3i - 32; r i 
(Ora 21,30) i ' 

' Il piè gimde westarn di tutti ■' I tempi; Cera . 

' Mia. vattn' il. awi t. .di Sergio. Leone, con -C 
. Bronson, 'Claudie Cardioèle. H«uy .Fende, .t. 


teatro ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 

: Tutte le sère alle ore 21,30. lunedi chiuso pei 
riposò. La Compagnia .del teatro, fferontlno 
.diretta da Wanda PasquinI presàhta: «Chi 
diaaa donna.» diase dannpl», 3 atti comici* 
stmi : di ' Igino , Caggese.Regia. di Wendi 
= PasquinI.. ' - ‘ ' 

i; 2.. mese di successo: sòho valido tutto li 
, riduzioni. • : • - ' ; , 


TEATRO COLONNA —v/ 

Via Giampaolo Orsini . 

Lùngamo Ferrucci - Tel , 58105.50 ^ 
Locala freschissimò privò ' di zaratire, me coi 
-tante risate con Ghigo Matlno a Tina Vinc 
Ili: .« Boigaiiòsrl In mittendo*. Spettaceli; ve 
nefdi, sàbato,'.domenica erè .21,45 anche m 
pieve.'Prenotarsi al 68.105:50. . .. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 
Bus: 3 -,8 • 23 • 3Ì - 32/33 
Tutte le. sère' elle ore 21,3Ò continua lo stre 
pitoso 'successo- delta ' Coopèraiiva tèatrah 
Il Fiorlnoi con Gianni Nannini nel hiolo'deiN 
-.Creziane: « Le Ciana di nrenze»; G.B. Zan 
nòni, con Alvaro Focardl, Renato Maretti 
’ Regia di Piero Nendolini. Prenotarsi al 600391 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 20. Preven 
dita pressò il botteghine del taatre un’eri 
prima, dell'inizio dello spettacolo.. 

(X>RtlLJÉ DI PALAZZO PITTI - 

Piza Pitti V 

. Ore 21,30. XXXIII Estate Flcsalana - Orche 
stra.. Giovanile Italiana, diréttora Messimo di 

• Burhèrt. Muriebe di-1: Stravìnskij, N.R. Kersa 

• kov, ‘M.P^ Mussorskij.- . . . . i - 

A.TÌEATRO ROMANO • Resole : 

-BuS-7 • ■ : ■- '• "■ ' 

. Cinema; . Mito c reàltì, idee per uh confrontò 
Ore 21,15:' L’occhio private di Robert Bentei 
- con . A. .Carney. Ora 23: Datacthraa Starr di J 
Smight con P. Newman c L. Bacali. - .. 

: Posto unico L. 1.500, ridotto L. 1.000. 


Firenze Estate ^ 1980 


ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 

Via L. Blanara. 12 - Tèi 672.043 - 
COMUNE DI FIRENZE • = 

« Dì: . Piazza In Musica » - Jazz. Stasera en 
18 ' in Piazza della Signorie performena «le 
c WlHem Brcuker Kolicfctief ». ; Ore 21,3( 
P.zze SS. /Uinurezietè: Concerto. 

Ingrèsso ;gràtuito. . - • 


DANCING 


'ALBA'r -v-,,..v 

VIA P. Yesami (ftifredi) - 
CWusura «slhm - ■ - - 

OIOLIO (Oèméta). ; 
TèL-aOtSUS 

• Vedi: Esthri a FlróBa . 

‘LA NAVE ' -- - 

Vìa vniamagDA, Ui • = 

. .Vedi: Aroné «stìVe ARCI 
CIRCOLO L’UNIONE 

• Ponte A Gma.(Bus 2i-3zj 
Vaili: Arene. oelhm. ARCI ' 


Tèi 452.296 


ARENA MANZONI (Dancing) 
a(»n«iiccl : Piazza Piare, 2 
Tutti- i vènenll: Balie Usdo, con dìscoteei 
Tutti ! rabeti don orchestra-ere-21,30.' 
DANCING. POGGETTO 
Vìa M. Mercati 24/b - Bus: 1 • 8 - S 
r Ore 21,30: Bello Umdo. ■ — ^ 


I Rubrtctw A cura «Mia SPI (StRtoti p 
I la pubMicIt* m ItaHa) FIRENZE • VI 
i ^ Martàlli n..? • TeNfénl: 217.171 ^ 211.4 




Viaggi e aggiorni che siano Anche 

ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


A cura di 

Marco Farrari 


UNITA’ VACANZE 

MILANO -V.le Fulvio Tesi,-, 75 
Tel (02) 64.23^57-64.38:140 



UNITA’ VACANZE 

ROma - Via «iei Taurini n. 19 
Tel: (06) 49^0.141/49.51.251 



arredamenti 




1 agosto 

convenienza 


^ ^ 'N- 


una garanzia .n P.u V 

VfRE VICINO ALLA NA . ^véRICA 
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Regione: martedì nuova seduta del Consiglio 




. .’f 


Un uomo di 48 anni con precadenti per reati comuni 


6 assessorati per 8 correnti 
In cosa de è^gnorra 

Il gruppo del,partito dì maggioranza relativa si riunisce domani alle - Lo scudocrociato alla 
ricerca degli equilibri interni - Il PCI non consentirà rinvìi e si farà carico del vuoto di potere 



■ Tutto sembra risolto per la 
formazione della prima giun¬ 
ta regionale di questa terza 
legislatura, ; '■ = ' • ■ ' 

Nessuna comunicazione uf¬ 
ficiale è stata, però, 'emana¬ 
ta sugli accordi intercorsi e 
sul tipo di maggioranza po¬ 
litica che sosterrà l’eseciitivo. 

-Le solite indiscrezioni, l’al¬ 
tro giorno in consiglio, dem¬ 
mo per certa la formazione 
di un governo regionale fra 
DC (che otterrebbe il presi¬ 
dente e sei assessori), il PSI 
.- (che avrebbe quattro asses¬ 
sori) e il. PSDI (che otter¬ 
rebbe due assessori), Della 
maggioranza dovrebbe far 
parte anche il PRI che ha 
ottenuto la ' presidenza del 
Consiglio regionale. ■ -. 

Lo statuto della Regione a 

- proposito della elezione del 
presidente della giunta e de¬ 
gli assessori, negli articoli 32 
e 34, prevede che sia pre¬ 
sentata una lista di candidati 
sottoscritta , da almeno un 

- quinto dei consiglieri e che 
1 nelle- prime - due votazióni la 

giunta sìa (eletta con la mag¬ 
gioranza assoluta dei consi-, 
glieri alla presenza dì alme¬ 
no i due terzi dell’assemblea. 

Sia lo Statuto che il rego¬ 
lamento del consiglio non. pre¬ 
vedono tempi sulla consegna 
di questa lista. - ■ - 

; Una prassi consolidata pe¬ 
rò vuole che la lista dei can¬ 
didati sia consegnata alla se¬ 
greteria del consiglio almeno 
ventiquattr’ore ^ prima ; dèUa 
seduta fissata per le votazio¬ 
ni. Questo per dar modo al¬ 
le forze politiche presenti in 
consiglio dì fare tutte le va¬ 
lutazioni e di poter esprime¬ 
re nel corso del dibattito po¬ 
litico che precede reiezione 
(previsto anche dallo statuto) 
tutte le proprie considerazio¬ 
ni sull’accordo raggiunto: ' ’ 

Questa volta, molto proba- 
bilmentel ciò nort avverrà. 
La DC, '.infatti, ■ riunisce il 
proprio gruppo alle 12 di do¬ 
mani ed appare difficile che 
la riunipne si risolva in poco 
teinpOj_ L’oppoS^pne quindi 
, Mprà' .ufficiàimènte' solo.^in 
consiglio: alle 10,30 di mar- 
quali forze pàrteciperàn- 
no alla mag^orànza. Sempre 
.giocando sul filo-del regola¬ 
ménto la DC sta tentando di 
portare a termine un altro 
disegnò .che riguarda gli in¬ 
carichi,da assegnare ai vari 
assessori. - ‘ ' 

- statiitp ' prescrive. 'Che, 
nella seduta della massima 
assise ''regionale ■ successiva 
alla /elezione \ dell’esecutivo 
siano còmunicati i • vari- in¬ 
carichi. Non vengono prescrit¬ 
ti tempi. 

Questo secondo lo ^udo- 
crociato potrebbe anche fare 
affermare: «.Facciamo prima 
la maggioranza, nominiamo 
gli assessori e poi decidiarno - 
le varie competenze ..di cia¬ 
scuno». :■ ' ' ■ ' ^ r- • 

Insamma la DC, ancora ti- 
na volta’, ripropóne come fat¬ 
tore importante, non la solu- { 
rione della crìsL ma il suo 
equilibrio interno. Attualmen¬ 
te in consiglio regionale (ed 
occorre precisare che posi¬ 
zioni valide oggi potrebbero 
iH>n essere valide domani, in 
quanto anche una piccola de¬ 
lusione fa fare grandi «sai¬ 
ri > aU’interno d^o scudocro¬ 
ciato) ì due schio'amenti de 
sono in petizioni, di quasi pa¬ 
rità: dodici consiglieri ha l’a¬ 
rea del «preambóh)», tredici 
quella « Zac ». Le correnti 


presenti sono in : tutto ’ntto: 
colombiani - (1 ’ consigliLve). 
Nuove Forze — i dissidenti 
di Donat Cattin — (4 consi¬ 
glieri), fanfaniani (5 consi¬ 
glieri), dorotei (3 consiglièri), 
basisti (7 consiglieri),' bbno- 
miani (2 consiglieri). Forze 
Nuove Ù consigliere), ; amici 
di Andreotti (2 consiglieri). 
^ Adesso la divisione della 
« torta » nella DC dovrebbe 
essere la seguente: l’area che 
ottiene il presidente ha anche 
due assessori, mentre l’altra 
ottiene solo quattro assessori. 
Ora sembra sicuro che toc¬ 
chi all’area del «preambolo» 
la presidenza della giunta e 
quindi anche due assessorati, 
mentre all’area « Zac » do¬ 
vrebbero andare quattro as¬ 
sessori. 

Ma all’interno : di quésta 
suddivisione nascono altre al¬ 
chimie: se il presidente an¬ 
drà ai fanfaniani, i due as¬ 
sessori andranno ; ai dorotei 

Risolte queste questioni in¬ 
terne, tutto sembrerebbe fa- 
. Cile, invece ci seno altre com¬ 
plicazioni. n segretario re¬ 
gionale della DC, attuedmente 
un aderente all’area «Zac», 
dovrebbe csmiliare e al suo 
posto-, dovrebbe andare .im 
’ esponente del ; « preambolò ». 
.. Una còsa — infine — deve 
essere chiara: il PCI — come 
ha detto il- compagno Nicola 
Imbrìaco l’altro giorno in 
consiglio — non ’ ammettérà 
rinvìi e si farà carico del 
vuoto che lo scudo crociato 
verrà a creare.- ■ / , 

• Vito Faènza 


1 


Lo annuncio una nota della Federazione CGIL-CISL-UIL 






: nuova 


Chiedono tra l’altro arretrati sulla tredicesima dal 1975 
11 problema affrontato nella prossima seduta di giunta 


I dipendenti comunali sono 
di nuovo in agitazione. Tutte 
le categorie stanno tenendo 
assemblee di due ore ad ini¬ 
zio di ogni turno, ad eccezio¬ 
ne dei lavoratori della net¬ 
tezza urbana, che invece ten¬ 
gono le assemblee nelle ulti¬ 
me due ore di lavoro. ■ 

Per il momento l’agitaztone 
non ha provocato eccessivi 
disagi, ma sì teme per i 
prossimi : giorni, quando per 
Ù caldo saranno certamente 
più - pesanti le conseguenze 
del mancato prelievo dei sac¬ 
chetti < a perdere della N.U. 
: I * lavoratori . chiedono • il 
rimborso dì arretrati sin dal 
1975. Cinque anni fa, infatti, 
in base al contratto ^1 lavoro, 
dei pubblici dipèndenti si de¬ 
cise di unificare il punto di 
contingaìza e di trattenere 
contemporaneamente 48- mila 
lire suUa tredicesima. - 
-Di recente, pierò, un lavora¬ 
tore del Lazio ha presentato 
ricorso per questa trattenuta 
ed ha vìnto la causa. Da qui 
la richiesta di estendere .il 
provvedimento a. tutti i pu’o- 


blici dipendenti. Come al so¬ 
lito, poi, in mancanza di un 
orientamento generale ci so¬ 
no state amministrazioni co¬ 
munali che .già hanno accolto 
la richiesta. . .. . 

Il Comune di Napoli, inve¬ 
ce, non si è ancora espresso, 
andhe perché la giunta in ca¬ 
rica — potendo assolvere so¬ 
lo a compiti dì ordinaria 
amministrazione non sa¬ 
rebbe abilitata a decidere. . ; 

' Ciò nonostante la Federa¬ 
zione provinciale CGIL, CISL, 
UIL enti locali ha duramente 
criticato Tatteggiamento del- 
TamministraricMie ed in.modo ; 
particolare, quello del com¬ 
pagno Antonio Scippa,, asses¬ 
sore alle ' finanze, « reo » di 
non voler discutere del pro¬ 
blema con gli altri colleghi 
delPamministrazione. Si dà il 
caso, però, che il compàghp 
Scippa ha già inviato uh fo¬ 
nogramma alla Fedérarione. 
sindacale per ^comunicare che 
la' vicenda sarà èsàminata 
nella prossima riunione della. 

. ^unta. ; - . .. 


Castellammare: 
manifestazione 
contro la strage ; 
; dì Bologna - 

Castellammare ha manife¬ 
stato ieri pomeriggio contro 
la strage fascista, di • Bo¬ 
logna. Lo ha -fatto con un- 
.lungo corteo che é .sfilato 
: per le vie della città dal mu-' 
nlclpio sino in villa comu- 
• ■naie..• .. w. 

li ' Alla ■- ‘ manifestazione — - 
che eia stata, indetta dalle' 

' organhzàzioni ; sindacali — 

' hanno partecipato diverse 
centinaia di persone. - 
Al terihtoe del corteo han¬ 
no preso là parola il sin¬ 
daco: • di "Castellammare e 
aiòvanni Mello. delegato sin¬ 
dacale deH’ospedale «Rizzo¬ 
li» di Bologna che ha rac¬ 
contato i drammatici mo¬ 
menti vissuti subito dopo lo 
attentato, ed 1 tentativi di¬ 
sperati di strappare alla 
morte, il maggior numero 
possibile di persone. * • 


Dì notte in carcere^ di giorno 



: UCCISO 






L’assassinio è avvenuto a Cappella Cangianì - Antonio Piccirillo, la vittima, è 
stato raggiuntò da'dieci colpì di pistola - Si pensa ad un regolamento di conti 


a XJ 




stava lavorando / tranquil¬ 
lamente neU’officina mecca¬ 
nica del fratello in via Do¬ 
menico Fontana a Cappella 
dei Cangianì quando un uo¬ 
mo armato di pistola, sceso 
poco prima . da una «127» 
con un cpmplice a bordo gli 
spara contro ben dieci pallot¬ 
tole in rapida successione, 
uccidendolo all’istante sotto 
gii òcchi impietriti del fratel¬ 
lo che ha assistito impotente 
alla scena. : 

La vittima si chiama Anto¬ 
nio Piccirillo di anni 49. Pre¬ 
giudicato per numerosi reati 
contro il patriraonìo e abita¬ 
va in via Leonardo Bianchi 
27. ^ : \ / ; 

• Fino a qualche mese fa era 
detenuto nel carcere di Pog¬ 
gioreale per reati comuni ma 
ih seguito al comportamento 
esemplare che aveva avuto 
-nel penitenziario gli era stato 
concesso il beneficio- della 
semilibertà. Uscitò;dal carce¬ 
re. dove però toriiava la sera 
per dormire, siterà-messo a 
cercare un lavoro. 

Da ragazzo aveva imp^ato 
niestìere di; meccanico e 
■per. questo, morivo U fratello 
Michele gli ha* offerto di la¬ 
vorare nella sua officina, do- 
> ve però la morte Io ha colpi¬ 
to così tragicamentè. 

;Ma ecco come si sono, svol¬ 
ti i fatti secondo la testimo¬ 
nianza del fratello e le prime 
iiidagini svolte,'dagli- agenti' 
della squadra mobile accórsi - 
sul posto al comando ' del : 
maresciailo Tazza e del briga- 
.diére - Virgilio e dai carabi-. 
hieri , delia sezione Vomero. 



- Sono.-le 8,45, circa, i fratelli 
Piccirillo hanno aperto' da 
poco l’officina .meccanica a 
Cappella dèi Cangianì. ' ■ 

• ■ n lavoro da . Fare ' non -è* 
.molto'dato il periodo eàtivo.-e- 
i ■ due ‘ fratelli si mìettonò 
inomentahèaménte a parlare 
del più e del menò.' ’ 

.. / AÙ’imprqwiso -i .due sento¬ 
no Io stridore, dei, fréni , di 
un’auto (riié giunta a forte ve- 
'locità 'dalla strada si ferma 
all’ingrèsso dell’officina. I 
due pensano che si, bratti di 
clienti che. devono- fareripa-. 


rare l’auto -e si. avricinano 
• lent'àmente.v --Le -intohrioni 
degli occupanti fdell’aiitp: Iterò 
' risultano sùbito chiare quan¬ 
do, uno dei due scende preci¬ 
pitosamente dail-àuto ed e-: 
stràé - di - tasca una pis'toìa 
puntandola. séhré - nessuna-e- 
. sitàrione contro’ Antonio Pic- 
cirillp, ‘ intimanilogli:, ■ « Stai 
ifèimo questa è im' rapina ». 
Questi non fa nemmeno in 
tempò ad. accennare, a .qual¬ 
che difesa he a tentare - di 
; scappare. ' ' Un nugolo 'di 
proiettili., " sparati ■ in rapida 


successione, lo colpiscono in 
diversi ' punti del corpo fa- 

■ cendolo stramazzare al suolo 
in ■ una pozza di sangue. - - ■ 

L’omicida risale immedia¬ 
tamente in macchina lasciata 
intanto con il motore acceso 
‘ dove ad ^ attenderlo, c’era il 
complice ed i'isieme riparto¬ 
no a tutta velocità. 

Intanto il fratello della vit¬ 
tima che non riesce a notare 
né il numero di targa né il 
colore dell’auto perché — come 
afferma — il delitto si svolge 
ad una velocità impressio¬ 
nante soccorre il ' fratello 
trasportandolo immediata¬ 
mente all’ospedale Cardarelli. 

• ' Qui i medici .gli riscontrano 
numerosissime ferite al tora¬ 
ce. al braccio sinistro e alla 
regione scapolare sinistra e 
tentano - disperatamente di, 
strapparlo ■ alla morte ma 
purtroppo inutilmente. ; 

Sul luogo del delitto — 
come, abbiamo detto in pre- 
cedenza si'sono, immedia¬ 
tamente . recati. una volante 
della squadra mobile e i ca¬ 
rabinieri' del nucleo operativo 
del Vpmerò. : ' . ; 

(31i agenti hanno Inteitoga- 
-to;alcune persone per tentare 
di..ricostruire con esattezza le 
fasi'"de! delitto. Secóndo gli 
inquirenti si tratta di un re- 
golamOTto di conti maturato' 

■ negli ambienti della mala'vita. 

j V ;; ; Angelo Russo 

NELLA FOTO: .Antonio Pie-, 
ciriilO/ ucciso a colpi di pt- 
.stola nell'officina . del fra- 
;tello-;A- .v-. . v' 


Claudio Pollio e Patrizio Oliva: le storie èd l sacrijficij di due ineilgglie d^^ 


« 


per noi » 
la RET offrì 
laVÒrÒiè'^^àlrti 



. Via Macello, uni Vicolo di Secondigltano, è urX strada 
popolare. Vicino c’è un mercato colòirstis^mó, con il' 
. solito , via vai di gente. E’ qui. che vivé Claudio FpUio, 
quél ragazzino appena'ventiduenne, alto 1,57 fino a ieri 
sconosciuto al grande pubblico- sportivo, che è tornato 
" da Mosca portando una delle otto medaglie d’oro vìnte 
dagli atleti italiani alle olimpiadL . 

Qualcimo-ha parlato di soriwesa, ma lui se lo aspet- ' 
'tava, invéce.. A'veva détto al padre Mario, un operaio del 
. porto di Napoli in ptmsione, che una -medaglte l’avreb- ; 
\'l>e portata: « Non aspettatevi niente . di ecoèzionale »,. 

aveva detto modestamente il giorno della partenza per 
m' l’URSS ma « penso di farcela a mettere piede sul podio, 

; credo che prwiderò fi bronzo, o sé tutto , dovesse andare 
> bene, l'argerito». "" * ' r" '/ ^ 

‘ Invece gli è andata ancora meglio: ha portato Toro. 
'Non èra per una sorta di scaramanzia, che Claudio 
rPOUio parta va in quésto modo: a conosceilo si crede 
. ancòira che esista la possiMlità di diventa campìcmi : 
- mantenendosi gente semplice e umile. La sua era (e i 
fatti lo hanno ampiamente dimostrato) semplice c<kio- 
: scehza dei pròpri - mezzL Del resto la carriera ^Kjrtiva 
' di ^lìio è di quelle' che lion iasclaho dubbi: uh cùrrt- - 
.culum sportivo costéllato. di successL S(fio fi-russo Kór- 
nilaev era sempré stata la sua «bestia nera». «Tra i 
lottatori italiani ”mi dice” il russo era noto come ”la 
.pulce degli-Urali”». ....... . - 

. n padre, seduto né! salotto buono accanto a Ite, lo 
/ guarda orgoglioso: «Non si può desoriveré la gioia-che 
abbiamo provato quando abbiaino saputo' la nòtizia della . 
sua vittcì^ » dicé « purtroppo non '-ablfiamo visto le 
T riprese, perché la televisione non aveva paevtsto nessun 
. ct&egamento. L’incontro lo abbianm visto soltanto dopo, 
ed erano solo poéhe riprese: La lotta è uno sport «po¬ 
vero», e forse nessuno sapeva c^e fra ^ atleti della., 
lotta libera italiana Cera uno in ^ado di salire sol 
podio» - ' ‘ . - . - ■ • 

« Ora può darsi tìie una ”strada” si aprirà anche per 
ite — dice — è stato più facile ottenere la medaglia 
' d'oro aUe teimpiadì, che trovaigii un poeto di lavoro ». 
E' stato questo, fino ad oggi fi grosso prebieroa di Mario 
PoUio. Claudio infatti sarebbe dovuto entrare a far 



parte 'del corpo dèi 'Vigili del/Fuòco,,ma a causa della 
' sua statura, infériore di qualche' ' centimetro 'a ■ quella 
' raihiiha stabilita dai regoiamenti del cwpo, nem è stato 

- mal 'assunto.' «Mio padre ha ragione — .afferma .Clau- 

- dio — adesso mi .sembra che questa meda^ia sia diven- 
tata una; beicchetta magica: qualcosa = sta. succedendo 

' anche per; me».. -.. ■ , = ./ 

Rimane coènunque Incredibile pensare, come un • atle- ' 
ta del calibro di Claudio stava per essere perso dalla 
Federaziane Italiana di Lotta Ubera'- 

« La Gomania Oocidentate, infatti, attaavmrso la 
federazi<me : tedesca di lotta libera' — .ci racconta fi pa¬ 
dre — aveva kituito il valore '^lortivo di daiidio. Si 
: erano meste in contatto con Ite, offrendoci una paga 
mensfie pari a tei mfilone e dùec«rtoinUa lire Italiane. 

: Uh posto di lavoro sicóro q^uùidó avrebbe smesso di 
fare sport, e una'piccola villetta per tutta.la famìCia; 

. Ovviamente la oontropartita' era. che Claudio combat¬ 
tesse per i colori tedeschi. , 

■ Nmi c’è stato nemméno tùsogno di pensarte sopra: 
quando la Federazione italiana di lotta Io ha saputo, 

- ^ ha immediatamente offerto un conblbuto spese più ' 

- cospicuo, e <fiaudio è stato ben contento di ritiutare 
• rofferta tedesca ». Claudio, : seduto U vicino, annuisce 
' in silenzio. Sul- tavolo, aocsmto a quaiteie bicchieré di 

birra gelata, tdegramite di ooógratteateoni degit emi¬ 
granti italiani residenti in Svizzera, in Germania, -in 
Francia, e lina piccola .targhetta («tutta d’oro» ia-no- 
taie con orgoglio il padre del càmpiòae) che gli è stata 
mandata da una comtmità di lavoratori italiani di Va¬ 
lencia una cittadina venezuelana.. 


sua 



*: dìie! sàlettè umide 
‘ di/msfettt 

■ V -■ --r? .ri.; ... 

' ' - Oro - SU’ uno -'def dué .mobOi di-casa- edita,, cheygià 
prima -traboccavano di còppe, ^medaglie,, targfie. e rico- 
7 ^ noscimenti, fa spicco U trofeo più . bello, il. jdU ambito 
. -, che: un atleta dilettante possa .sognare: raro olimpico. 

> ytcinù alta medaglia, uh Tiastró-nSa cui estremità pehàe 
uh . cartoìicino 'rettangolare (tipo. Bahk-Americard) ■■ con 
. la sua fotografia:: quasi a voler, dire che tra tricordi 
. belli noh c’è soltanto il posto più aitò std podio,.md anche 
il. viaggio in una città, tanto lontana e. diversa^ Vavvén-- 
'- tura delle OlimpUidiy ~il eclHnas .ch'e M respirava al ' 
■ vUlqggió olìmpicó.. Un'avventura irtipetibile. 

■ ■ « E* -veró» ci dice il campione e adèsso- potrei vincere 
anche U titolo mondiale=dei professionisti, ma sono cèrto 
. che l’emozione che ho provato sàlendb sul ppd^ a 
_ ' Mosca, non la;.pmverò.'. più -' / ’/ - .i-; ; .-. , 

• ‘ Le dahiarìde non àceòfrono: è tanta la vòglia di par- 
■ lare e di raccontare, che è sufficiente Umipmi-ad- mcol- - 
tarlo mentre raconta. uDevo dire, però che la cosa che 

- ' mi ha dato la piu grande soddisfazione i.stata.la còppa 

che ho. ricevuto come miglior .pugile, dei giochL:* Pensa » ' 
. spiega orgoglioso e.che l’italiano 'che-ha^ messoria-sua^ 
' firma sotto .queOa coppa prima di me,- i stato Ben^ ‘ 
venuti*. - T . ■ - 

Ora la coppa fa bella mostra di si .in uno dei tanti 

- Club Oliva di via Stadera,' ii< bar ^Ataunro, dovi la . gènte.’ 

- fa quasi la fitàrpir vedére U trofeo vinto da.qutìSo che . 
molti hanno definito uno scugnùào. Ma guài d 'càia- 
morto cosi: Patrizio Oliva è stanco di quella.che. sO‘ 

( stiene essere una montatura-delia stampa. Ha 'le..idée., 

■ chiari ih f proposito: k Nùh'sono-hiài stàio .ttno scugiUzzo.. - 
Sono cresciuto dividendomi tra la famiglia, e gli alle¬ 
namenti Sia chiaro: sono fiero di essere napotétahò, ma 
bisogna imetterìa còn questa retoricàtdil ragazzino ere-: 

' , scinto a piedi nudi nàte pozzanghere,, o ehi si muove ^ 
appèso', dietro tu tram. Sono storie che non eorrispon-; 

. dono al vero. ; Se i giornali che hanno parlato di me 
■■in questo modo fino ad_ora, non has^ cosa scrivere, 
potrebbero interessarsi alla carenz a delle st r ut ts u e spor- 
: Uve a Ntqpoli*. La pMemica di Patrizio, garbata mk prè-' 
eisa, si fa più chrara e dettagliata: eMi sono s e mpre 

- allenato aUa. "Fulgor". Una psdestru:di via ttoma biere- 

■ demente sporca e fatiscente. Sono .siemro cka^ se t- 



avessero vistà- i' pugili', contro i 'quàti mi sono battuto a 
Mósca, ci avrebbero'Hsà dietro.' H uh'vero e proprio 
.tugurio.*.^patrizio non .smette di.parlare un..attimo .e 
continua: «Sono solo due sedette ùmidissime e ammuf- 
" fité. Pensa-che ci sono piigUi.che jvi hanno preso l’artrosi 
)tantà.'à i’icmidità^. Si é.rtiddifitiùfa'.incendiata due volte, 
perché '^adiacente alla palestra c’è una fdbbrichettà di 
tubllUminOsi ed'neon che. ógni tanto va a fuoco. L’ulti- 
- ma vòlta, poi, per togliere tutto il-nero del fumo che 
si era addensato svHe pareti, Vabbiamo riverniciata noi 
.pugili, mettendo là .vérhice. bianca ^dentro alcuni innaf- 
[fiatori-da'~giàrdinagf^*. .r . . ^ 

' U fratèllo'Mario, pugile aJtch’egli (fia iniziàto bei 
Patrizio aUa boxe) annuisce: «.La palestra-è in qùeBe 
'eoHdpeioni'-'da qi^ndó iniziai 'a. frequentarla io nel ’66. 
'Oggi là-situaziohe'non.è cambiata da allora: arriviamo al 
pUTàdotsà. che siàmo .vìoi a costruirci da soU le corda 
per sattari; con dei fui elettrici che ci regala U propri» 
tarlo deOa fàbbrica dì luci al neon, che Tea una.porticina 
damunicànte.òori.U. nostro-spogliatoio. Ih questi periodi, 
'póif'àtle enorrtii difficoltà che già esistono, sene aggiun- 
■ gono delti altre: complice'U catdo..rumidità.e la muffa, 
nei periodi Ostivi la palestra è ìétteràlménie invasa di 
■inietti*. - - - '-/ . - . ---■ T 

-•-ira àBoru là' forza e la tenacia per àOènafsi in quella 
condizioni doV’à che patria Oliva l’ha presa? La riàmsta 
arriva puntuale e htaqmioooabtle: «Sr: stata la presenza 
:dH mio maestro. Sa non ci fossa stato Gepphto-SUva- 
.stri avrei gìà-smesso'di boxare*. - 

Ccntitùui'Patrizio « H un uomo capace di farti amara 
la bo^ astelK ih una 'palestra come quelta*. / 

-./■'-V, .l;"''' •'././■ :f. ;d. -m.'-/- 
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Ricoverata in gravi condizioni in ospedale 
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giocava con 



ustionata 

Golcool 


Era rimasta sola in casa - E’ stata soccorsa da una zia > Cercava dì acceo- 
dere un po’ di carbone « La bottiglia ha pròso improvvisameoté fuoco 


Una bambina di dodici 
annU Sandrina Polesé. abi¬ 
tante a Torre del Greco, in 
vtà Amalfi, 10 è stata rl- 
cbverstia ieri pmnerìggio al 
CardareU! dopo essersi gra¬ 
vemente ustionata mentre 
tentava di accendere con 
una bottiglia di alcool le 
carbonelle deila brace. 

L’episodio è avvenuto ver¬ 
so mezzogiorno di ieri nel- 
l'abitazione della piccola 
che in quel momento si 
trovava sola in casa. 

I genitori della bambina 
erano usciti di casa da po¬ 
che ore dicendo alla bambi¬ 
na die sarebbero ritornati 
dopo poco tempo e racco¬ 
mandandogli di stare at¬ 
tenta e non commettere im- 
pnidense. 

Non era la prima volu 
Ohe ia lpicoola Sandrina ri¬ 


maneva sola in casa anche 
perché una sua zia —^^Lucìa 
Sorese — che abita a poca 
distanza dalla sua abita¬ 
zione di tanto in tanto, 
la controllava aiutandola 
in caao di bisogno. Anche 
ieri, «lutniU, la banAina era 
rimasta sola e non sapi¬ 
do cosa fare hs cominciato 
a gironzolare per la casa in 
cerea di qualche diversivo. 

Ad un certo punto la sua 
attenzioae è sta ta attratta 
da una brace che si trovava 
accantonata in un angolo 
della cucina. 

Probabilmente ha pensa¬ 
to che tentare di accendere 
quel carboni per lei sareb¬ 
be stata un nuovo c diver¬ 
tente gioco. 

HA aperts pa cssstMo del 
tavolo che era In cucina e 
ha peeM una scatola di 


fiammiferi, dopodiché ha 
afferrato ima bottiglia di 
meool che si trovava poco 
più in lA su di una meiKO- 
letta. Ha qiHndi acceso un 
fiammifero e con l’altra 
mano ha spruzzilo una pic¬ 
cola quantità di alcool 
suHe carbonelle che han¬ 
no preso immediatamente 
fuoco. 

La fiamma ha improvvi¬ 
samente raggiunto la bot- 
tt^ia «Icooi che eviden¬ 
temente la bambina tene¬ 
va troppo vicino aUe eer- 
beneUe. facendola scop¬ 
piare. 

Neiresploslone Sàndilna 
é stata letteralmente inve¬ 
stita da^ fiamme che in 

un beleóesl 

te per tutto S ceitio. 

U 


Piccola hanno richiamato 
Tattenzione di alcuni vici¬ 
ni di casa che subito te so¬ 
nò precipitati neOa sue aU- 
taaioiie avvertendo contem¬ 
poraneamente la zia che 
l'ha raggiunta dopo po(cU 
attimi. 

Dopo averte spento le 
fiamme che le awoltevsno- 
il corpo con un lenzuolo, la 
zia ed alcuni vMnI hanno 
trasportato la bambina al- 
Tospedale «Maresea» di 
Tom del Ofeco. Qui i me-' 
dici depo aver constatato 
le sue.'gnvlBteme oondlsio- 
nl henne dIspoBto nmme 
diato trasferimento deOa 
piccola ad’ospedale Ctorda- 
relU, dove é stata ricovera¬ 
ta per mtionl di prtmo c 
48 per 
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Riconfermato nella carica di $indaco ' un ' comunista 
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Dell’ammimstrazìone fanno parte PCI e PSI - Primo cittadino il compagno Bi¬ 
sogni - L’astensione dei repubblicani - 1 problemi più urgenti da affrontare 


; 


: PONTECAGNANO Pontecagnano, il grosso centro alle por¬ 
te di Salerno, sarà nuovamente governato da un’amministra¬ 
zione di sinistra. i ' . V \ vx; 

La nuova giunta, frutto di un preciso accordo politico¬ 
programmatico, è stata eletta nella seduta del consiglio co¬ 
munale svoltasi l’altra sera. L’amministrazione è composta da 
socialisti e comunisti (due assessori al PCI e quattro al PSI) 
ed alla sua guida è stato riconfermato il compagno Francesco 
Bisogni, sindaco uscente. . ^ i . , . ; ■ • v > ^ 

L’elezione ' della giunta di sinistra è stata resa possibile 
dal fatto che il voto dell’S giugno ha, consolidato e rafforzato i 
due partiti, PCI e PSI appunto, che governano il comune 
dd 1970. L’esecutivo — che come sottolineano tanto i comu¬ 
nisti quanto i socialisti è aperto al,contributo delle altre forze 
laiche e progressiste — ha ottenuto, tra l’altro, anche l’asten¬ 
sione dei repubblicani che hanno motivato il loto voto dichia¬ 
rando di condividere le scelte programmatiche che la sinistra 
ha elaborato ed illustrato durante la seduta del consiglio co¬ 
munale. : ■ ' ' 

Completamente isolata rispetto a tutti gli altri paHiti è appar¬ 
sa la Democrazia Cristiana che anche nelle dichiarazioni dei 
propri esponenti consiliari ha dimostrato ancora una volta una 


assoluta incapacità a prospettare alleanze e programmi .in 
grado di assicurare ii buon governo della città. . “ 

>11 compito che attende la nuova giunta non è certo dei più 
^ facili. Proprio in ' queste. ultime settimane, infatti, Pontecà- 
gnano è stata al centro di un pesante attacco ai livelli occu¬ 
pazionali i portato soprattutto da imprese a capitale pubblico 
(valgano per tutti i casi deir« Industrialfin > e della chiusura 
dei tre stabilimenti di tabacco dell’Ati). 

E’ per questo — e per far fronte ai drammatici problemi 
della casa, dei servizi e dell’apertura dello scalo aereo-por¬ 
tuale — che comunisti e socialisti hanno accelerato al massi¬ 
mo i tempi della trattativa per dare il più in fretta possibile 
un governo alla città ed un governo in grado — come sotto¬ 
lineano — di essere punto di riferimento in un momento di 
completo vuoto politico a livello regionale e nazionale. ■ ' 

' In apertura della seduta consiliare che ha visto l’elezione 
della nuova maggioranza è stata espressa ferma condanna per 
la strage di Bologna e per l'assassinio del magistrato paler¬ 
mitano Gaetano Costa. Poi, su proposta del gruppo consiliare 
comunista, si è data delega alla giunta municipale di devolvere 
un contributo’a favore delle famiglie delle vittime della strage 
di Bologna e di aprire una sottoscrizione di massa fra tutti i 
cittadini del paese. ; ' 


Per l'Amministrazione provinciale 


la Democrazia 
orr^ìiritoàlla 


• rfi'- 


À colloquio con il cpmpagho.Michele D'Ambro¬ 
sio, segretario della Federazione comunista 


AVELLINO — Per mercoledì 
13 è stato convocato il con¬ 
siglio provinciale" di Avellinb. 
Per la qirìnta volta dalle ele¬ 
zioni amministrative l’ordine 
del giorno è lo stesso: ele¬ 
zioni. del presidente ' e della 
giùnta.. Sulla seduta però in¬ 
combe il pericolo di un’ecce- 
zidné di nullità, a caiisa « del 
mòdo» poco corretto con cui 
Ia;giunta de in carica per la 
normale amministrazione l’ha 
convocata. Facendo. infatti, 
passare ^ inutilmente ' alcuni 
■ giorni daU’uItima riunione 
del .'consiglio, quella di mar¬ 
tedì scorso. Le convocazioni 
ai donsiglieri sono state spe¬ 
dite in modo che sia'possibi¬ 
le a qiiaicuno del gruppo DC 
0 del PSI di chiedere che la 
seduta sia invalidata. 


m 


SALERNO - Preoccupàntì accordi deU’ultima ora tra DC, PSI e PRI 


ài Cómiiné e alla 


Dietro le formule 
forze V di sinistra - 


non esiste nessun 


Gli atteggiamenti 


serio programma 
ambigui della DC 




- Chi non ha ! ricercato Funità tra ^ le 
e gli obiettivi del partito comunista 


Il consiglio ' provinciale e 
quello del Comime di Salerno 
hanno eletto le rispettive 
giunte: èsse hanno a base u- 
na maggioranza DC-PSI-PRI. 
Le trattative si protraevano 
dall’indomani del voto eppu¬ 
re i partiti di maggioranza si 
sono presentati alle sedute 
decisive delle due assemblee 
con accordi precari. Per per¬ 
fezionarli hanno dovuto chie¬ 
dere interminabili sospensio¬ 
ni che hanno indignato il 
pubblico presente e i gruppi 
politici. 

Al ‘ < consiglio ^ provinciale 
momenti di sconcertante far¬ 
sa: sospensioni, accordi rag- 
i giunti all’ultimo istante, fre- 
;netiche consultazioni indivi- 
dudli è di gruppo e addirlt- 
turà iifvasiohé dell’àula consi¬ 
liare durante "le votcìdòni da 
..parte di dirigenti dà partiti 
'di maggioranza per « orienta¬ 
rle» i loro consiglieri. 2.1 ■ 
: La « qualità » deù’accordó è 
.qui data per immagini, U 
neo-sindaco di Salerno ce 
>rha descritta invece per con- 
•tenuti. In una intervista ri- 
.lasclatà- neil’imininenza dèi 
consiglio provinciale egli ha 
sfatto candidamente giustizia 
,di possibili fo^ie di fico. 


« L’accordo fra i tre partiti è 
globale — ha detto in sostan¬ 
za l’esponente repubblicano. 
— Se non si raggiunge un’in¬ 
tésa al consiglio provinciale 
sarò costretto a dimettermi, 
li programma? Abbiamo co¬ 
struito lo schieramento, spe¬ 
riamo che tuttb fili liscio an¬ 
che negli altri livelU istitu¬ 
zionali e gestionali e poi si 
comincerà a parlare del re¬ 
sto». E* Innegabile: al re¬ 
pubblicani bisogna riconosce¬ 
re molte rigidità programma¬ 
tiche e altrettante flessi- 
consiglio provinciale ò stata 
fatta ai gruppi di tnagglòraiì- 
za esplicita richiesta delle In¬ 
tenzioni di amministrazione e 
di govèrno, sulle quali è stato 
costrùitò raccpidòrà -tre: ia^ 
.risposta- è astata un^^erboso 
impaccio . di qualcl^ t. cotei-‘ 
giiere.’....k 
Ma chi ha lavorato per fl 
re di Prussia? Ripercórriamo 
per un attimo la fase degli- 
incontri e detle trattative fra 
i partiti Si partiva da uh 
dato: la mancanza di condi¬ 
zioni, per una presenza con-' 
tempòrahea di PCI e DC nel¬ 
le giunte per ^ posizioni e 
preclusioni che la DC ha na¬ 
zionalmente q localmente, ma 
anche . per . robuste ragioni 


che trovano ’ giustificazione 
nei caratteri che assume il 
sistema di potere della - DC 
nella nostra provincia. , .k. 


Una DC arroccata sui suoi 
feudi, con un arcaico perso- • 
naie politicò portato, sotto 
l’incalzare di tensioni sociali 
gravi e diffuse, all’improvvi¬ 
sazione e all’avventura. Una 
DC, in sostanza, poco orribi¬ 
le, e non .in grado di essere 
pròtagohista;;di uh^ adegua¬ 
mento dèi lavóro delle istitu¬ 
zioni alla drammaticità dèlia 
situazione economica e socia¬ 
le della provincia di Salema 
Proponémino questa analisi 
a PLI, I*RI, PSDI, PSI sia 
negli incontri bilaterali che 
In quelli collegiali: da liol 
promossi per vertficaré ^s- 
sibilf ctmvérgénzè'é^ pé^ sòt- 
tràrre ai tempi, delia bckle 
trattative per la foimazióne 
delle giunte. Se la DC ha 
questi ;.patatteri e dóbbla- 

mo dire con franchezza che 
non vi è stato alcuno, nean¬ 
che dei suoi attuali alleati 
che abbiano attènùato quel 
nostro giudizio 22 - non è' for¬ 
se possibile ridimetelohame 
il ruolo facendo leva sull’uni¬ 
tà delle fonto di sinistra dè- 
mocratlche e progressiste? 
L’interrogativo .è rimasto ine¬ 


vaso e adesso appuntamenti 
gravi attendono le forze poli¬ 
tiche e le istituzioni: roccù- 
pazione minacciata nel Seie e 
nell’Agro Nocerino dalla crisi' 
di ' indirizzi ’ e di apparati 
produttivi obsoleti, ' implica¬ 
zioni sociali che possono 
mettere a dura prova U gra¬ 
cile tessuto democratico della 
nostra provincia, lacerazioni, 
contraddizioni sociali e, terri¬ 
toriali che; attraversano là 
.stessa città di Salémó; cpmU- 
ni e consiglio provinciale pos¬ 
sono essere importanti riferi¬ 
menti. democratici ed efficaci 
struménti di coinvolgiménto 
di altri livelli istitvizionali: il 
governo ‘regionale e quello 
Jiazionale. .E.:aj[Iofa di nuovo 
la-domanda:* è la DC.*quésta- 
'DC. in.g^o di favorire tale 
funziohè: delle istituzióni? Su 
questi punti sollecitiamo la 
discussione. - Ci sono stati 
importanti pronunciamenti: 
oltre a quello del PSDI.' quel¬ 
lo del PLI che. con chiaràsza, 
ha proposto un superamento 
del ruolo centrale della DC e 
la formazione di giunte ad 
essa alternative. • - v ■ 


È* uh fatto nuovo. Inoltre 
'al consij^o provinciale c’era¬ 
no le possibilità politiche e 
nusneriche per tui’ammlni- 


strazine senza la DC. Poteva¬ 
no essere costruite ipotesi a- 
vahzaté. Dunque. Cosa ha a- 
glto da freno? La subalterni¬ 
tà-repubblicana al .partito 
democristiano, ' l’ambigùità 
del PSI.' l'accordo quadro 
con la DC? Anche a Nocera 
secónda città della provincia . 
collocata in zona strategica 
del nostro territorio era posr, 
sibilè. la giunta di sinistra.-Sè ¬ 
ne è fórraàta uha che va dal ; 
la dC al PSI e che vede nel 
la - maggioranza - allarmanti ‘ 
inqtiinamenti camoTTistici. Le 
nostre polloni sono state 
chiare: ^ giùnte democratiche 
di sinistra, utilizzazione del 
i’insuccesso ; ' della. DC nella -. 
nostra ; provincia e deil’avah-; 
zata . elettorale del PSI, per r 
costihiire ,un, più., ampio 
' scliiè'iaménto rlnnovatoré ‘ è' 
per/rafforzare l’unità della si- 
.nistriù Con il PSI non era 
scontato che si raggiungesse¬ 
ro .<^11 accordi e he abbiamo 
rag^unti di importanti;, nè 
doveva ; essere scontato . che 
non'se ne potessero raggiun¬ 
gere di più estesi ; v 7 ' 

: Ma sul rapporto di unità e 
di cbffronto col PSI conveiv 
rà tornare in modo diffuso 


Mario Taralio 


Meno intenso il traffico dopò le grandi ; partenze di agostó 


'to' 


Il profilo della • vacanza 
; «agostana» è gradualmen- 
: te rientrato anche quest’an¬ 
no nel rigido prototipo im- 
i posto dal costume dei gran- 
■: dì esodi di massa. Città se- 
; mideserte, spiagge e loca- 
I lità ' turistiche superaffol 
' late. 


i Tutto regolare, insomma. 

; Alla Polstrada. ali’ACIM ne- 
; gU altri osservatori prìvile- 
: giati di queste autentiche 
' migrazioni di popolo asseta- 
' to di relax, le notirie con¬ 
cordano. 

: Dopo i sussulti tocande-' 
: scenti — ma anche questi 
: del tutto scontati — dei ixi- 
; mi giorni del mese, con chi- 
I lometri di fila disarmante 
ì ai caselli rondata delle par- 
' tenze ri è placata. Bisogne- 
- rà attendere la fine di ago¬ 
sto, la riapertura delie fab¬ 
briche per assistere all’ob¬ 
bligato «riflusso», dal ma¬ 
re di nuovo in città. . 


E ^sso strade toma 
a dpmin^é 

Privilegiate anche quesFanno le tradiziònali mete marine 


Questo fine settimana si 
è dunque - mantenuto tran¬ 
quilla li traffico sulle stra¬ 
de campane è tornato nella 
media stagionale di 860 mi¬ 
la veicoli. - 

E le cose dovrebbero con¬ 
tinuare. cosi senza grosse : 
impennate, anche a Ferra¬ 
gosto. A spostarsi sono ades¬ 
so in prevalenza 1 pendola¬ 
ri: chi "^deve accontentarsi 
di un «week-end lungo» da 
amici e parenti che villeg¬ 
giano nei paraggi, chi si at¬ 


tarda a parure per le ferie, 
chi le sue ferie le ha. pur¬ 
troppo. già consumate a lu¬ 
glio e adesso si arrangia co¬ 
me può. T . 

- Il mare, come sempre, è 
la mèta preferita. A^ im- 
tiarchi per le isole del gol¬ 
fo. :Caiùl Ischia e Precida 
c’è la folla di sempre. 

- Alla biglietteria della Ca- 
remar sostengmo che non 
sono in pochi quelli che 
preferiscono il «Vi^xxetto» 
e la tranquilla traversata 


verso le spiagge Isolane al¬ 
lo stress del traffico sulla 
strade costiere. E il traffi¬ 
co. lungo la DomMana, in 
costiera, sulla NapoU-Saler- 
no^ tanto per citare le arte¬ 
rie più frequentate in que¬ 
sto periodo, non manca. An¬ 
che alla dtazióne Centrale 
si segnalano numerosi arri¬ 
vi da ogni parte d’Italia. 
Dall’estero sono tornati'in 
massa gli emigranti 
- Ma accanto agli incalliti 
sostenitori della, vacanza 


marina, non manca chi '^r 
una volta scéglie di speri-, . 
meritare itinerari alternati 
vi e s’indirizza, alla scóper: ■ 
ta delle bàlézze nascoste ; 
nelle zone interne della ré-. 
^cne . ; • : 

L’Irptnia. il Sahnlo. il Cl 
lento offrono iùù di ima al¬ 
lettante escursione a chi sa 
apprézrare le bellézze, della . 
campagna é dei monti . 

Ci sono, naturalmente, an- 
che qui itinerari-a-torto o ’■ 
a ragióne lùù fletiùentati ri¬ 
spetto ad altri II traffico • 
più intenso (slamo aiKora' : 
nella norma) è segiialato 
sulle strade che portano ài' 
laburno, né! Sahnio. al 'la- 
go Lacena in Itpinla. al- 
Fatto. Ma-ad ihformaisi be¬ 
ne. la Campania interna 
può offrire mille altre al¬ 
ternative a chi vuol sfug-' 
gire, anche ter un solo por¬ 
no id caldo'soffocante del^ 
la grande città. 


quanto l’avviso di " convoca¬ 
zione non sarebbe stato^ noti¬ 
ficato 5 giorni prima,, Cóme 
la legge prescrive. Il senso 
della manovra DC è chiaro: 
impedire ■ reiezione ^ di una 
giunta di sinistra ; i 

« Non : è però — ' dice il 
compagno Michele D’Ambro¬ 
sio, segrétarib ptóviiiclalè del 
PCI — ricorrendo ad e.spe- 
diènti più sciòcchi che fur¬ 
beschi che la De può pensare 
di far. politica. ' Cosi come 
non rientra hell’àmbitó ' del 
costume politico .— anche se 
la DC lo sta facendo da mesi 
ad Atripalda. sempre per iin; 
pedìre la costituzione di una 
giunta di sinistra — di mi¬ 
nacciare ' di non ■ presentarsi 
alla ' riunione del consigl.io, 
nel tentativo di mandarla de¬ 
serta. E’ questo, infatti solo 
un àttó di prepotenza bello e 
buMìo che colpiscé rimmagi- 
ne * di forza demòcr'atica che 
la DC vuol dare di sè e non 
certo ‘ la sinistra. . * ; -, 

• la; sinistra—aggiunge il 
compagno - D’Ambrorió k — 
dispohè. della maggióràteà ré- 
lativà in cònsigliol IÌ fàlli- 
niéntò quindi, delle trattative 
fra DC, PSI e PSDI impone 
ad èssa di gàrahtiré uh go¬ 
verno alla PrpyWia; senza 
per questo chiùdere là porta 
di fronte a nóriià che doves- 
sèrp, manifestarsi nel córso 
dei pròssimi ihesi, si è cosli- 
luitò un mohpcpìore DC, co-: 
siùdettó € di -transizioné » . al 
comune ; ca^luogo. non.. .‘■h 
capisce ■ perchè : PCn*. PSI e 
PSDI non possano castituire. 
anche 'lóro, una* giunta « di 
transizione > alla Provincia,|' 
FQrse..cHe/la' DC pretende di 
f^.iìn móhocolore anche al--, 
la Provincia? E con quale di 
ritto, giacché — a differenza 
di Avellino dove ha la mag¬ 
gioranza assoluta» — in con¬ 
siglio provinciale essa conta 
solo 13 consiglieri contro i l5 
dèlia ; sinistra?. La DC vuole 
càricàre ' di isigsaificati 4 "strù-^ ' 
mentali ' ed lesasperati .questa 
scelta della . sinistra mg pos¬ 
siamo garantire che nte è la 
logica del dispetto che ^ 
spkige . in : q|ùeàta -d&eoone. 
k Dopo che i. gnq^ óoihù-' 
nista, ' socialista ^ e.. socialde¬ 
mocratico. nella scarsa sedu-; 
ta • coòsiliare,-Vihanìfestafònd 
l’ihtriito di aadàra alla crea- 
ziòiié di un - éèécutivò ; di si-: 
riistra, -oltre al PCI, ' anche U 
PSI ha ricònfemato la sua. 
r disponibilità. Da pàrtè- del 

PSDI. invece., .nòn mapeano 
atteggiamenti . di- perplessità 
ed anche di ambiguità. ^ 

- Quésto pariUol iln dalla 
campagna elettèraìé; vive una 
lacerante * crisi interna che 
investe sia gli. <^ani^ di¬ 
rigenti (corgeiati 'fino élla ce- 
Icbrariorie, a fine rifanno, del 
cóhgrraso provindalé antici¬ 
pato) .die la sùa^linea politi¬ 
ca. vi SODO forze. che sem¬ 
brano puntare ad un rappor¬ 
to privOegiató anche se su- 
teltoriiip. con la DCX è settori 
piuttòsto ampi che giudicano 
prioritario un : collegamento 
polìtico col PSI e non esclu¬ 
dono una co nv ergenza con il 
PCI. die vedono appunto rea- 
Uzz^tà nella, l’unta dì sini- 

• « Dopo du- mesi cK rinvìi 
provoràti dalla DC -r rileva 
D’.Ambrosio — è necessario 
che il definitìvó chiarimento 
nella-- sùiistra-- avvenga- in 
tempi rapidi. 


Gino Anzalono 
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A colloquio col sògrèfario del PCI di Caserta 




« Dietto la crisi di Terra di 

guasti storici 

' ‘ i' ' /'■f . V -V ' \ 

di uno sviluppò targato de » 


= ? ' 


Le lotte dì potere interne alla DC ostacolano la soluzione della crn 
si economica, sociale e istituzionale attraversata dalla provincia 


si/ta — 


CASERTA — Con gli accordi 
di settco-e sotu «scruti laltro 
giorno a Roma per la Indcsit 
oal governo, dal sindacato e 
dhU’azlènda si apre una ulte¬ 
riore fafee non solo della cri¬ 
si che continua a interessare 
la più grande labbnca priva¬ 
ta del Mezzogiórno. Ma an¬ 
che gran parte dell’apparato 
industriale della provincia di 
Caserta, che si conferma epi¬ 
centro della crisi di un mo¬ 
dello di sviluppo che è stato 
imposto In questi anni ‘ in 
Campania e nel Mezzogiorno. 

• Dell’oggi e della prospettiva 
di quest’arca parliamo con 
Giuseppe Venditto, segretario 
della lederazione comunista 
di Caserta. « L:i crisi mantie¬ 
ne in questa provincia tutta 
la sua drammaticità. Blsòg*na 
saperlo bene. Gli 800 miliardi 
garantiti alla SIP-STET dal 
governo, per rimettere in mo¬ 
vimento gli Investimenti nelle 
telecomunicazioni rappresen¬ 
tano una boccata d’ossigeno 
che ha allontanato solo per il 
moménto il pericolo della 
cassa integrazione. Per qué¬ 
sto settore, nel quale . sono 
impegnati a Caserta circa 100 
mila operai, si farmo sempre 
più stringenti 1 tempi di una 
profonda riconversione tecno¬ 
lògica con l’abbandóno - dei 
procèdimèntl elettromeccanici 
e rintródùzloné deU’élèttronl-^ 
cal Migliala di pósti di'lavóro 
sono cosi posti in discussio¬ 
ne. Tl discorso sulla prospet¬ 
tiva diventa quanto mal ur¬ 
gente ed attuale. 

I settori - del tessile, idei 
l’àbblgliaménto e delle càlza- 
turé vedonp.imà situazione di 
difficoltà dagli sbocchi incer- 
.ti.'Anche qui tante fabbriche, 
piccole è medio, e migliala di 
posti di’lavoro In discussio¬ 
ne. Cassa integrazione del 
settore chimico, alla Iplave. 
alla 3M. Ma la crisi tócca 
anche altri settori produttivi. 
Un complesso considerevole 
di piccole imprése artigiane 
legate alle indùstrie ha pro¬ 
blemi. di vera e propria so¬ 
pravvivenza. 

La precaria industria del 
turismo sta ricevendo 'que- : 
sfanno colpi molto duri Un, 
difficile rapporto con ;rih- 
dustria di trasformazionè fa 
,gravà)^ sù;tóù)ortahtl ,^ltù- 
.re^ ppmodojL .e tabaccò! ,èle-k 
, menti „di' prei»rietà e lnc|Er-k, 
■•tezra.*;''? ’ 0 ? 

Sono férme le realizzazióiii 
di alcune grandi infrastruttu¬ 
re: la stazióne di smistamen¬ 
to a .'Cancello, grande nodo 
femrri.arió ' di Importanza' 


meridionale e nazionale e la 
centrale. idroelettrica di Pre- 
senzanp. . • 

- «'rielle sporse settimane la 
crisi, a Casèrva si poteva leg¬ 
gere attraversò lè decine di 
manifestazioni cortei, azioni 
di lotta anche dure, tante 
riunioni. ’ Rispetto a que.sta 
situazióne un ruolo limitato, 
cl sembra che, abbiano svolto 
talune ■ forze politiche e gli 
stessi enti locali . 

- « L’osservazione è esatta. 
Non c’è stata e non c’è negli 
altri ■ psrtltl ‘ consapevolezza 
della gravità della situazione. 
La DC è Intervenuta essen¬ 
zialmente con l soliti tele¬ 
grammi del ministri e del 
sottosegretari e affidando il 
proprio ruolo alle mediazioni 
ministeriali — quando ci so- 
copertura di qualche .sindaco 
no state — e alla funzione di 
o del presidente deU’amml 
nistrazlone provinciale. ■ Lo 
stesso PSI non ha pienamen¬ 
te inteso l’altezza della posta 
in gioco, a giudicare almeno 
dall'assenza dimostrata sul 

j terreno dell’Iniziativa e della 
; presènza. 

‘ Per la DC vogliamo aggiun¬ 
gere che è nostra cohvinziohe 
che. questo partito ha lavora¬ 
to à creare ostacoli airobièt^ 
tlvo che il movimento dei la*: 
voratori si era - ciato ^ di co: 
struire ' un’ vasto ' fronte di 
forze sociali, politicale e isti¬ 
tuzionali'da mettere in cam¬ 
po e far frónte' cosi agli at¬ 
tacchi della crisi: E’ quei 5 to 
significato che noi attribuia¬ 
mo al fatto che a tUtfoggl 
per respònsabllità della DC 
non sonò stati ancora convo¬ 
cati 1 consigli di enti locali 
decisivi come quelli di Caser¬ 
ta..di*. S. Maria Capua Vétere. 
dèli’amministrazione provin¬ 
ciale, mentre da quasi un 
anno non si convoca il con¬ 
sìglio còtnunale di Aversa. SI, 
è voluto' cosi sottrarre - al 
movimento di lotta un alleato 
' istitùzionalé importante e de- 
'Clsivo ». '■• - 

Mà nella DC si è aperta 
una crisi che solò ora pare sì 
sia risolta con l’elezione di 
un* -nuovosegretario e la 
formazione’ di ;un- nuovo 
gruppo . dirigente. «Sulle 
conclusloiìi cui è pervemito 
^ lo, scontro che in questa fase 
' si, olto, dentro, la DO nói, 
;;’èsprimià^ó ■ .^un.. ^tìdirió; di 
.'forté ! "preoècùèàzióne. ’ ’ Ih 
primo ‘.'iuoéo perché espllòl- 
tàméhte (à questo proposito 
è significativa hn’arfogante 
dlchìairazlóhe del nuovo se¬ 
gretàrio pióvinciale della DC) 


si è voluto collegare la con¬ 
vocazione dei consigli comu¬ 
nale e provinciale .alla solu¬ 
zione dei problemi interni al 
partito democristlànó. 

In secondo luogo péròhè un 
accordo di potere è stato rag¬ 
giunto — un ' autentico pa- , 
stlccio —sulla base 'di una 
sapiente > distribuzione delle 
leve del potere locale, > eco¬ 
nomico ed istituzionale sulla 
testa del problemi e degli 
Interessi delle popolazioni di 
Terra dj Lavoro. Alla direzio¬ 
ne pròyinciale di questo par¬ 
tito sono andate opache fl- 
^re di seconda e terza fila 
chiamate a garantire. Inde¬ 
gne pattuizioni ■ sottoscritte 
dentro il gruppo del parla¬ 
mentari nel. quale Bosco ri¬ 
sulta , alleato : stretto di ■ Ar¬ 
mato, Rosati, Cappello ». 

' E’ significativo il fatto che 
questa discussione interna al¬ 
la DC ha coinciso con l’esplo¬ 
dere' della crisi sociale ed 
economica in provincia di Ca¬ 
serta e quella separazione dà 
anche la misura del cinismo 
con cui questo partito' ante¬ 
pone propri interessi di pote¬ 
re e dl'paxte agli Interessi' 
della, collettività : . ■- 

. «C’è; ,In questo cinismo 
qualcosa di più che io von 
rèi segnalare e cioè là con¬ 
sapevolezza di una forza di 
garanzia di impunità perma¬ 
nente che si riverbera su tan¬ 
ti altri aspetti della’ vita cL 
vile della ■ provincia ’ di ; Ca¬ 
serta e che toccano la stes¬ 
sa, salvaguardia di Spazi. di 
libertà e di. democrazia. Non ' 
è un,caso che oggi qui. con 
una DC che ha raggiunto il 
50 per cento. dei consensi, sì 
intensificano le difficoltà del 
governo della sociétà. e: del- 
recohòmià. é si éstende ' a 
macchia d’olió la presa- del 
potere mafioso su settori im- : 
portanti deU’economia (Villa 
Lltemo, S. Felice a: Cancel¬ 
lo, Aversa, ecc.) e dello Sta¬ 
to (bombe sotto la casa del. 
Sindaco; di S. Cirpianò, mi¬ 
nacce all’ex sindaco di. Ca¬ 
sal di Principe, écc.) ».. , 

■ Quale è rinlzlàtlva del par¬ 
tito? « Su questi tré terreni 
fondamentali ci muoveremo. 
nel prossimi giorni: crisi-dei- 
rapitorato ;:;produttivo,crisi 
dèlia.;'pólitica re^bàttaglla nel-’- 
'le istitùzlónl. lotta a fondo 
per ia salvaguardia degli spa- - 
zi di democrazia., e .di ii- 
bertà». • - . -k . ~ 


Pasquale - torio 


■ /. 


Da senzatétto di Piscinola e Miano 


e poi 




L’occupazione è dorata notte ^ Ieri mattina 

è intervenuta la polizia, ma non ci sono stati meidenti 




Unà settantina ^.senzatetto — còme al ~ 
solito donne e bambini in maggioranza 
— htoino bccupàto, l'altra sera, l'ex Al-, 
bergò Nazionale di vìa Alessandro POerìo, ’ 
alia ferrovia. . r; . ; 3 2 :': 

Venivano dalle zane di Miàno e Pisci¬ 
nola, due quartieri dove , c'è bisogno di 
case ;come del .parie. La scena si è ripe- 
tùtà 'uguale còme' sempre: nel giro di ' 
qualche ora le camere sono state riempi- •; 
te dì lètti per far dormire ì bambini, dì , 
fcwnelli, di masserizie. . 2 : k: 

.L'iliuskme di aver. trovato Analmente . 
una sìstemuiorK, sapute pre<aria,_è du¬ 
rata ^rò solò una notte- '. ' 

. Ieri mattina, mfatti, sul posto- è inter-- 
venuta la pòUzta. .Per un ' attimo . n è 


temuto il peggio, poi sono iniziate lun¬ 
ghe e logoranti trattativex^v^ . ' 

Alla fine è prevalsa la ragione s gli 
stessi occupanti hanno decìso di abban¬ 
donare in buon ordine le camere. Appe- 
nauna settimana fa, lo stesso dramma, 
le stesse scene, si sono ripètute al « Na- 
izionàle» e al « Delle Rc^ »,• altri due 
alberghi occupati. In quella occhione» 
, peinò, non tutto fìlò liscio e quando inter¬ 
vennero i vigili del fuoco per domare un 
piccolo incendio ci fu un fìtto lancio 
di bottiglie e lattine. 

- 'Gii occupanti teme\'ano uno sgombro 
« forzato » ed invece anche alloraT la po¬ 
lizia, inter\'enuta successhamente, riuscì 
a placare gli animi e a liberare senza 
ìiKùdenti i due alberghi. - 


PICCOLA CRONACA 


- - . 


IL GIORNO 


Oggi dmnenlca iO agosto 
1960. Onomastico: S. Loren¬ 
zo. (Domani: Chiara). 


CHIUSI PER FERIE 


Gli uffici della Confedera¬ 
zione Nazionale deU’Ailigia- 
nato • Pederazioné provin¬ 
ciale di NapoU e l'Bf JS.A. 
(Ente per rAsslstenia degli 
Artigiani) resteranno chiusi 
dal 9 al 17 agosto. 


scheda di Inizio od Int/erru- 
none trattamento, onde con- 
sratlie un idoneo controllo 
stol’andamento terapeutico 
dei sogvettL Tali schede pos¬ 
sono essere ritirate presso 
gU afflci di piazza Torretta 
n. 9 , oppure richieste diretta- 
niente al centro medico e di 
assistenza sodale ex ospe¬ 
dale S. Camillo, via Fonta¬ 
nelle n. N. ove bisogna an¬ 
che indtraile. 


AVVISO PER I MEDICI 1 FARMACIE MOmUttie 


L’ordine dei medici di Na¬ 
poli invita 1 propri Iscritti, 
che abbiano in cura tossico¬ 
mani, a compilare, a norma 
deU'ait, 96 e 98 deDa legge 
865 del 221-1975^ la relativa 


_ _Via Dal 

Mìli* SS, Vie Tms 177, Mvtara 
« ChW* 77; PooMaei »*« MM- 

•■Neriw vie Ronw 287; Vis Noe* . 
NoliisN 1. «ta S. lads 108, «is | 


7. Girardi 25;.FSrM; Coiso Utb- 
bérto 43; AnMÉtat 5. Lstenzo: 
vìa Salvator Rom 19S. via Cestsn- 
tinopoiì 86: via Sapicnxa '45; Maa- 
«ato ^sdiaa; piazza Garibaldi 1 8, 
via Paawo 2S9; Fasiiaiaala-Vka- 
riK Testioreaic 45, via Firenze 84. 
vis S. Maiiontii 23, via Casanova 
109; Stalla: via Materdeì 72; Saa 
Carla Araaa: via Saniti 30, via 
Fona 201; Coin Aariaah via Naa- 


va San Rocco 60, vìa S. Aolsnle 
a Capedìnrant* 1S; 
via Olaa 124, 


25, .afa P. CaMaUbM 16S, via 
r»: ad ' Oraa i ona Ì3; 
via Leopardi 205, via Tciratìfw SI; 
■amali: via Amia 28; S. Giaaaaai 
a Tadaedac b a s ala vma-, lattaia.' 
vìa Epomoao SS; W aaara e vìa Du¬ 
ca d'Aoala 13; M ì aBB l i p aa dTsn a 
sai ina Dtaceao Cl, Calata Capo- 
dkMoo 23S, ' Cono IMia 84; 
corao 8. Buofxl 302; Mia- 
via 8. Lama 52; Odiiaa^ 
S. Maria a 

CabMo 441. 
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NAPOU-CAMPANIA 


Suggerimenti ironici è un po’ aitemativi per chi resta in, città 




calda estate tra f 


etti e ragù 


E se provassimo ad accoppiare :Una zuppa di pesce ad una storia di Corto Maltese - Breve itinerario tra libri 
e ristoranti poco noti - L’ultimo romanzo di fantascienza e la « bettola )> dove si mabgia con pochissimi soldi 


Mangiare... Dormire, forse sognare. 
Che altro si può fare In vacanza, o in 
un agosto afoso e solitario passato in 
città? A ballare neanche ' a parlarne. 
Troppa fatica. < Night affollati, caido, 
miisica troppo ' alta. • Niente da ■ fare. 
Troppo fumo: entra dalla gola e rapi¬ 
damente annebbia il cervello. 

Conviene riposarsi: tra qualche gior¬ 
no dovremo rimetterci dalle vacanze. ‘ 
- Andare al mare? Forse. E dove? Sta¬ 
bilimenti superaffollati, prezzi alle stel¬ 
le, batteri, squali, wind surf ondeggianti 


spezzano le gambe e 1 portafogli. 

Rimangono le piscine. Da evitare an¬ 
che quelle: cuffie, ragazzini, maschere, 
pinne e acque urologiche. ^ 

Intanto sono tutti in ferie. Che fare 
allora?' ■ • ^ 

C’è un’alternativa a questa n\ania di 
vacanze, a questa Inflazione di posti in- 


Barthes al ragù può essere dissacrante. 

I « Frammenti >, si sa, sono uno dei 
nuovi luoghi sacri, ma Eduardo non ha 
forse restituito al ragù un suo spessore 
culturale? E chi dice che II nutrimento 
deiranima non sia altrettanto soddisfa¬ 
cente del piacere , che si prova ad una 
fragrante frittura di pesce? Noi non lo. 


telllgentl, alternativi, percorsi obbligati,. crediamo affatto. Anzi; vi consigliamo 

isole, alberghi e, faragUoni? Conviene un piccolo giochetto estivo; accostate ad 

cavarsela da soli. ; ogni libro o ad ogni fumetto suggerito 

Noi, aoblamo pensato a due cose pos- una delle pietanze che troverete nelle 

sibili: leggere e mangiare. Accostare cantine «alternative» o nel raffinato 


« Talamyus > un esempio. 

Mangiando, una zuppa di pesce, c’è 
. qualcosa di meglio che condirla con ima 
avventura marlnai'a di Corto Maltese? 
E vicino ad un delicatissimo formaggio 
al cognac, cosa meglio di « Un amore 
freddo» di Divio Garzanti. 

Mangiare... Dormire, forse sognare. 

All’Insegna del più sfrenato consumi¬ 
smo, non resta che divorare pranzi, ce¬ 
ne e cultura, cosi, giusto aspettando il ; 
fresco di settembre. ; • 


e un 

Amore 


poco di amore 


un 


tra una cantina 
ile un po’ chic 


- A -parlare cl ‘ hanno ' già 
pensato in tanti i vari Al- 
berone, Barthes e - via di¬ 
cendo. Ma dell’amore si può 
ancora ; leggere, e,sulle spiag¬ 
ge infuocate rifiutare i trat¬ 
tati e rifugiarsi nella lette¬ 
ratura: ' immaginarsi - un 
«amore senza fine», splen¬ 
dida utopia di Scott Spmicer 
della Mondadori, o illangui¬ 
dirsi ■ ih Una « tenera furia 
dell’amore » dell’editrice Son- 
zogno, o ancora per 1 più 
ribelli riafferma «questo in¬ 
dòmito amore » della - scrit¬ 
trice “per sole donne Pearl 
S. Biìck. Amore in crisi, cop¬ 
pia . in crisi, fedeltà. • tradi¬ 
mento ,€cc. esiste ima terza 
via tra monogamia e adulte¬ 
rio? Forse si, ci prova Bea¬ 
trice Cimìn con «Coppia cer¬ 
ca coppia » della Bompiani, 
a mòno che non si voglia a 
tutti i costi la «Donna d’al¬ 
tri . tempi » di Talese della ■ 
MqhdadorL Per calmareM 
bollori, specie di questi tem-- 
pi forse è meglio un « amore 
freddo» di Livio Garzanti 
e péf i maschi in crisi un 
graziòio repechage, «H su-, 
permaschio », scritto fortuna¬ 
tamente da Alfred Jarry pri-, 
ma del férnminismó. Per le. 
giovani, inesperte fanciulle d’ 
oggi un fresco «Piccolo gala¬ 
teo sessuale », della ■ Savelli 
è visto che quaiido si pària 
deU’ainbre, inevltabllméhte 
si' scivola nel sesso, perchè 
non divertirsi con « I^ bar¬ 
zelletta pornografica» uria 
raccolta di testi e disegni che 

— giuriamo — vi farà ar- 
,fossire? 

Fantascienza 

Genere «basso», la fanta¬ 
scienza ha In questi anni fi¬ 
nalmente raggiunto una di¬ 
gnità meritata e certo non 
solo per i films come guerre 
stelliùrL Dire che sia solo Tà- 
marezzà del presente a farci 
rifugiare nei lontaiii — e ras¬ 
sicuranti — universi, è Un 
po’ da sempliciottL La fan¬ 
tascienza è più che mai il 
prèeehtè e gli alieni sono tra 
noL Non sono forse sempre 
più orride e fantastiche le 
nostre vacanze? La casa .edi¬ 
trice Nord ■ (di Milano) è 1’ 
esperta delle pubblicazioni 
del genere e ne vanta quasi 
11 monopolio. Oltre ad Asi- 
mov, ch’è ormai un classico, 
conta autori còme Former 
(Fabbricanti deH’universo) ; 
Zelazóg, Il signore della lu¬ 
ce; Le Gnin, Le tohbe di 
Atuan; .Silverberg con Le ve¬ 
sti di Caen Baylcy e Stelle 
come polvere del già citato 
Arimov; ancora di Le Guin I 
relitti del pianeta terra. Al¬ 
tra casa che pubblica di fan- 
tasciom è la Libra di cui 


ricordiamo n signore della 
notte e soprattutto ima serie 
di 5 libri di Zelazny detto dei 
Ciclo di ambra, storie di ca¬ 
valieri di un medioevo pros¬ 
simo futuro. Ancora dalla e- 
ditrice - NORD,' Un’anticipa¬ 
zione delle ormai famose teo¬ 
rie di' Baudrillard: I simula¬ 
cri di Philip Dick. Storie di 
catastrofi, di invasioni ^ di 
mondi extraterrestri, di su- 
perciviltà ancora ^ dominate 
da sete di conquiste e da su- 
perimperlalisml, mostri quo¬ 
tidiani e possibiib quello del¬ 
la fantascienza è un genere 
che indaga sempre più nel 
profondo, ché suscita fanta¬ 
smi sempre più vicini, a noi 
molto somiglianti. Per finire 
due titoli targati Mondado¬ 
ri: di Huxley La scimmia e V 
essenza e un’intera antologia 
di racconti fantastici scelti e 
commentati da Isac Asimov. 

5 ? Alter, Linusi Eureka, il ma- 
r gó, L'uomo ragno, I fantasti¬ 
ci quattro. Capitan america, 
Astorix hanno invaso le bi¬ 
blioteche di grandi è bambi- 
■ ni II fumetto è intelléttuale, 
creativo, alternativo. Il fu¬ 
metto è un linguaggio, il fu¬ 
metto è cultura, il fumetto 
è soprattutto, -r- immagl- 
nazioné, o, comò si dice og¬ 
gi, immaginario più o meno 
coUèttiVo;; ; / '' ’ 

T Oltre Schuitz phe ha fatto ■ 
.scùolà con. Linus.^e.Chàrliè.^ 
Brown, ima sequela di àuto-‘ 
ri sempre più folli, sempre ■ 
più demenziali, Infazciscpiiò. 
le numerose riviste di fiunet- 
ti: Altari. Bretecher» Drull- ’ 
let, Garda, Kaza, Manata ol¬ 
tre ai massificati Chiappori, : 
Parker Enart, ecc., sono i 
grandi designerà e fumettari 
che impiastricciahò la pagi-. 
na di storie allucinanti, ter¬ 
rifiche e iperrealL Dopo il 
mitico '77 usci Cannibale, una 
raccapricciaiite rivista di fu¬ 
metti, piena di firme poi con¬ 
fluite nel «Male»; .Faden- 
^ Mattioli, Liberatore, v, 
Cannibale era una fanto¬ 
matica edizione Primo Carr 
nera. Ora è chiuso , per man¬ 
canza di mezzi. ben soppian¬ 
tato da Tòtem. edizioni Nuo¬ 
va Frontiera e che tenta una - 
anticipazione italiana del 
leggendario «Metal hurlant». 
Moebius è uno degli autori 
più-belli, 'variopinto, inquie¬ 
tante. surreale; Ha, sempre 
per l’estate, ài trovano im 
« W le vacanzé». di .Beiser; 

« H mio corpo è loro », - di 
Wòlinskl. «L’uomo del ^an- 
de nord», di Hugo Prati, fe¬ 
lice autore di Coito Malte¬ 
se. Della graffiarne autrice 
francese Bretecker, famosa 
per i suoi frustrati, è usci¬ 
to «H cordone Infernale», 
ed. BompianL Ancora di 
Schultz, «Che afa fa», in 
piena slnttmia con il termo¬ 


metro di questi giorni. Dello 
snob Crepax «L’astronave pi¬ 
rata, e infine due storie fu- 
mettate di Einstein e di 
Freud, e «La rivoluzione ses¬ 
suale», di Lauzior, ed. Bdl- 
emme. ; . • . 


S - • - . -f,: 'V-i 

Mùsica 


L’arcipelago di pubblicazioni 
sulla musica dei giovani è 
sterminato, infiniti sono i te¬ 
sti che si tròvanò in libreria. 

- Ben fornita è la Minerva di 
via Ponte di Tappla, ma an¬ 
che Guida a via Merliani e 
Vito Fomare. che oltre ai li¬ 
bri vende dischi, giochi, edi¬ 
zioni particolari di musica e 
teatro. Jazz, pop. puh^ rock, 
oggetti ' dèi testi di numerose 
case editrici di cui Arcana è 
una delle più fomite. Per una 
visionò d’insieme si può ' leg¬ 
gere della Feltrinelli « Mùsica 
e pubblico giovanile » di Car- 
rera, «La cultura under¬ 
ground » comprensiva di rock, 
poesia, cinema e teatro a cura 
di Mario • Maffei e « Mùsica 
per vivere» della Laterza di 
Francò Payenz. Sul rock «Per¬ 
corsi del rock italiano» a cùra. 
di Gianni Riccio edito ' dal 
Formichiere, mentre sul Jazz 
di autori vari « Il Jazz degli 
armi *70 ». sul pop i testi non 
si'contano; quasi tutti dell’Ar¬ 
cana: «Eroi e cahaglié della 
musica pop.» su Patti Smith, 
Lou Heed, David Bowle ècc.,* ' 
.« Pop story » di Riccardo. Ber-, 
tonoelli; una straiia ' « Suite ' 
per consumismo, pazzia e cori-, 
traddlzioni »; .poi il « Pop in-, 
glese» e «L’arcipelaijà> »> 
Testi sul «punk» , (i nuovi 
ffloGofi della musica pop) sem¬ 
pre dell’Arcana. E infine una 
serie di monografie : della 
Gemmàllbri « I Beatles ». )c I 
Rolling Stones ». « H reggae ». 
«Eduardo Bennato». ' 


Varie 


Oltre ai più venduti per 
1 ' estate come - « L’Isola » di 
Amendola, della Rizzoli. « Ma¬ 
dre e figlia» di Sanvitale. 
della Einaudi, «Fratello ita- 
Ilaiio» di Alpino, sempre del- ? 
la Rizzoli. « L’estate parmi¬ 
giana» di Bevilacqua è «Ad 
ogni inorte di pac>a» dued tre ' 
cose sa argomenti sparsi: sul 
giallo « L’eocellentlastmo Nero 
Wolfe», un librone della Mon¬ 
dadori. e «Triplo», trame di 
spionaggior di FoUett; ancora 
àfondadori Di una nuova ca¬ 
sa éditrice, la «Casa Husher», ^ 
ùn libro sui .mimi, «Mimo e 
mimi » appunto, a cura di 
Marco De. Marinfs; e infine 
una serie di testi sùi cinema i 
del Formichiere: «Cinema ita-. 
liano».' « Oreon Welles ». « H { 
cinema muto nel làl6 ». Della 
DeDonato infine un testo su 
«Le politiche dei mass me¬ 
dia » a cura di George Geib- 
nei; . ' 


Quanto costa 

( A ' Napoli si può - ancora 
mangiare con tremila lire, 
l’ulto . cofApreso. Soprattutto 
i giovani, i vecchi reduci del 
. ’6H, i nuovi del ‘77 e quelli in¬ 
odore di aerisi della militane 
za », lo - sanno bene. Questi 
locali sono diventati in poco 
tempo - i ' niiovi ' « spozi del 
movimento », anche se a 
mangiarci non ci vanno sol¬ 
tanto i giovani. r- ^ 

: Con il vantaggio però che 
qui ' di autoriduzione non si 
parla. In questi posti oggi, 
complici il riflusso, la crisi 
del politico, della coppia, del 
• « tutti - insieme - appass'tona- 

■ tamentè:> si va soltanto per 

mangiarci. I due più noti so¬ 
no la tavola calda del Mer¬ 
catino della Torretta (non ha 
un nome, ma se si dice « An¬ 
diamo a mangiare òlla Tor¬ 
retta » ■ si intende soltanto 
li), è la * Campagnola», a 
Piazzetta Nilo. ; ; ^ * 

I la Torretta : 

' • L’ambiente è varieg^o e il- 
servizio, nonostante gli sforzi 
‘fdel pur bravo Diego,; lascia 
' molto a desiderare. Si fa 
'^màlto prima a servirsi da so- 
. 'li* ma ormai anche qùésto Io 
-hanno caj^ in tanti, àcàarre 
armarsi di pazienza e insiste- - 
: re. In compenso si possono 
! mangiare, - a Secondo dei 
: giorni in cui si capita da 
' quàle ’ - parti, dei discreti 
maccheroni al ragù, le Im- 
guine con i lupini (che le 
vongole, si sa, sono care), e 
quando si è fortunati (léggi 
lesti di mano) anche U pa¬ 
sticcio , di ..pasta ■ al forno, 
quello con le polpettine e 
" l’uovo sodo. . r 

' Per i secondi la scelta ge- 
néredménte non è grande, si 
può scegliere tra le immah- 

■ cabUi alici (che però condite 
cm un po’ di pepe sonò un 
piatto degnissimo), la parmi¬ 
giana di melamarte (buona), 
la trippa, semplice ma gusto¬ 
sa, i polpettoni in cassuolài 
anA'essi diventati quasi u- 
^ n’ìstUuzhne del posto e. tal- 
. volta, lo spezzatino con le 

patate. 

La scélta non è grossa, co¬ 
me dicevamo, ma si è sicuri 
detta genuinità dette materie 
prime: è tanta la gente die 
ci va, che atta fine ideila 
giornata lavorativa ttóto è 
stato ' smaltito, per evi si 
compra tutto fresco per il 
giorno dopo. Nessun erepe- 


scage », ^qùindi. Vale la pena 
di andarci, se non altro per 
ammirare il gestore del loca¬ 
le. Consiglia, una donna sim¬ 
patica ed energica, ché sem¬ 
bra presa pari pari da una 
commedia di Eduardo. 


Ci trovate gli spaghetti con 
il sugo della zuppa di pesce 
(freschissimo), zuppa di coz¬ 
ze, e una incredibile frittura 
di pesce, incredibile per di¬ 
mensioni e per le divèrse 
qualità ittiche che ci tròvate 
déntro. , /cs 


La Campagnola v Xalàniius 


l A PùKzetta Nilo fino ■ a 
qualche anno fó molto in voga 
tra la giovane intellighentia 
partenopea. Ora - è un po’ 
meno * in ». v ^ ^ ' 

,Questo, se vogliamo, è sen¬ 
za dubbio un grosso vantag¬ 
gio: eviterete di incontrarci il 
giovane-bene e - il « radical- 
-chic» che . si mescolava ai 
posteggiatori e agli o^ai 
che l à frequentano abitual¬ 
mente ostentando Un’aria del 
tipo € Óh, come sono demo- 
craticò! ». ; / ; V 
• Ai tavoli serve Andrea, con 
la perenne sigaretta tra le 
labbra. Vn consiglio:,ordinate 
. in frettò, p^ché lui non a- 
spetta molto tempo, e_ se sie¬ 
te indecisi vi toccherà man- 
giare qùélto die décide lui. 
Ci trovate pochi primi. Gene¬ 
ralmente pasta, 'al sugo, o. fàr 
gioii òlla « maruzLMra ». Mag¬ 
giore scelta^ invece péf i se¬ 
cóndi piatti.' La specialità ri- 
TTMne la'provola arròSitiòi'dà' 
'‘ttiàngiafé con. uno' '^ti 
" co?itonri di cui sonò ' forUiiti. 
Scegliete a caso, senza prò- 
- blemi, tanto Andrea vi porte¬ 
rà immancabilmente un con¬ 
torno divèrso da quello che 
avete ordinato. - Il prezzo 
generalmente superiore a 
quatto détta ^ Tòrretta » di uh 
cinquecento lire: stille trenU- 
lacinquecento compreso vinò 
e U € ciao dotto’» con cui U 
proprietario « Don» Antomo, 
seduta tutti i suoi cìientL 
Se volete mahgiar fuori e 
, vi piace cénare tra compagm 
esiste U posto che fa per eoi. 

;« ’o ziizzuso» 

‘ A PozzuoU, all’altezzà del 
molo, poco dopo tt mercato 
ittico, c’è un picctiissìmo lo¬ 
cale (sette-atto tavoli in tut- 
^toj. Non ha nome, ma fra i 
vecchi clienti è noto come 
« Tonino ’o zuzzuso ». Se nou 
vi lasciate impressionare dal 
nome, è decìdete <H audeà^ci, 
non fatelo dopo le dieci di 
sera: non trovereste posto. 

Si racconta di genie che ha 
provato quattro, cinque volte 
prima di riuscire a mungiar- 
«... . - . - - 


SCHERMI E RIBALTE 
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In giro 


i musei 


Avete qualche lirettà in più ‘ 
e volete fare bèlla figura, . 
puf evitando il cameriere in 
farfallina nera e giacca bian¬ 
ca? C’è quello' che fa per 
voi. ' Per gli amanti del «re- 

• irò » e gli eterni ammiratori 

deìl’Humphreg Bogart detl’in- j 
dimenticabUe Casablanca, ! 
consigliamo di fare una ca- i 
patina da « Talamius ». q via 
Martucci, apèrto da appena 
qualche mése, . 

Non lascìatévi [ingannare 
dal nome: non significò nien- .< 
te. Ce lo ha detto il proprie¬ 
tario, Tommaso (che è an- • 
che Vottimo anfitrione del lo- 
cale), lo stesso detta < Tacer- , 
no degli amici ». : '■ ' ^ i ^ ' ■ 

■ [ Sedie < Thonet »'è ampi fa- ; 
voli distribuiti in un’unica.sa-. 

; la dalle alte volte bianche. ; 
Le pale di un grosso vehitta- 
\ tore posto al centro detta sa¬ 
la, rinfrescano Variò e :sm'uo- 
'vóno-gti aròUzi orientàlefigian- ■ 

• ti dispósti ’l Itifigo Uf [ paréti} X 
■'Quòlbl^ ^fimó di pòlmò (aù- I 

tentico)' distribuito sapiente- ; 
mente néglt angoli detta sa- -- 
là, serve a completare Vef- ' 
fetta. ...., • :r;- -v ‘t 

Non. aspettatevi, e forse è ’ 
anche superfluo dirlo,, gnoc- , 

•_ chV ò spaghetti a vongoìé, 
perchè. Se è questo che cer¬ 
cate, nmarreste delusi. Da 
€ Talamius » si mangia altro. 

CI troverete sólp piatti fred -. 
di. Alcuni sono 'dtdle aulenti- . 
che piccale leccornie: mac- 
. cheroncint aU’fnsakàa, condi- 
. ti con pomodoro, rhozzarel- 
la e la « Feto » (uh formag¬ 
gio greco - vagamente tomi- ' 
gtìante .al nostro pecorino); 
il formaggio del buongustaio, 
fatto con latte di-pecora, lat- ■ 
te di mucca e un tocco di 
cognac: fomuiggi al pomoio- 
fo: ' alle spezie aromatichw ; 
olive nere tenerissime e at [ 
fettati ; vori che . Tommaso ' 
compra salo da una 'coovera 
Uva che importa prodigi to 
scani e. abruzzesi: *ìl Pae. . 
se». , ■ f;::;. , - ; 


Servìzi a cura dir 

' Franco Di Mara . 
a Luciana Libero 


MOSTRA DIL *700 prasto II musèo di C>p> 
dhnonto (teriill 9-14) (sabato a domtnica 9-13; 
17-20). (Luntdl chiuso). Villa Plgnatolll, Mu- 
aèe dal Duca di Martina in Florldlana • Palazzo 
Raala (fèriall 9-14) (fesHv) ^ 9-13) (luntdl- 
chiùso). ; V:-. ^ 

MUSEO nazionale di Napoli • plasaa Mu- 
, oao —— E* - Il più ■ importanto museo archeolo- 
slco d'Europa. Conserva la raccolte dei Farnese 
dt Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 
«diflci dlssepolti di Pompei ed Ercolano. Il mete- 
rlete degli scavi di Cume;'collezioni di antichità 
etrusehe ed egiziane. * _ ' • 

Orerie: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi ehlu- 
ao), Tariffet feriali L. ISO, festivi L 75, dome¬ 
nica gratuito. - . 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTE'. (Napoli) — Comprendono la Gal¬ 
leria Nazionale che è fra le megglorl d’Itella; 
una cospicua raccolta di pitture dal meestri napo¬ 
letani del '600 e del *700: la gallarla dalI’SOO; 
Il Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 

I bronzL_ eccetera. ■ 

Orario: tarlali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu- 
•o). Tariffe: fariàll L. 150, festivi L. 75 dome- 
Bica gratuito. ; v ■ 

MUSEO NAZIONALE ■ DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di. Sant'Elim> al Vomero) • 
— Copiosissime testimonianze deH'arte. delta 
■torta è della Vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell’Eoo. ~ : . , ... . 

‘ - prwriM feriali 9-14, festivi 9-13 (hmedl ehii» • 
aò). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 150, dome¬ 
nica gmtulto.. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (NapeU. via 
OmarM al Vernare) — Nalla Villa Herìdiana 


si raccolgono preziosa coìlézloni di smalti, avorU 
ceramiche a porcellane Italiane e straniere. 

MUSEO PICNATELLI (Napoli, via Rivleia di 
Chiala) — Collezione di porcellane, mobili. del- . 
rSOO, arredementl. ■ ' ' 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffa: feriali ‘L. 100, festivi e dome¬ 
nica L 50. .... 1 . ; 

APPARTAMENTO . STORICO ' DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti ' d'arte, mobili, dipinti, scul¬ 
ture e porcellane dell’ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Teriite: ferlàli L. 100, festivi L. 50, dome¬ 
nica gratuito, 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI > 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili e porcellane. 

Orarlo: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINi (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen¬ 
temente restaurata a sistemeta: comprende dipìnti 
del ’SOO e del '600. 

Orarie: feriali e festivi oro 9-12 e 16-20. 
Tariffa: Ingrèsso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 

: Edificato tra il 1278 a 11 1292 da Carlo d'Anglò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco L>u- 
rana. Le Sala del Baroni di Catalano Sagrerà 
(sede dell’attuale consiglio comunale), la cap¬ 
pella Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO. (Napoli, Via Fran- 
casco Dà Sanctla) — L'intèrno è‘ricco'di deco- 
razioni e Coiitlène alcuna famose acultun coni* 
il c Cristo velato » del Sàmmartino e la « Pietà» - 
del Celebrano. 

Orarlo: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
-Tariffai feriali a festivi L. 200. i ' - .. 


Per andare 
fuori 
città 



Vaporétti 


NAPOi.1 PER CAPRI: ' 
06.40, 09,00, 10,50, 15,45, ‘ 
19,40 (Caremar) 7,30, 8.25, 
9.15. 10,10, 11,05, 12,10, 
13,30. 16,30, 1830 (faeti- , 


PROCI- 

14.00. 


15.15. 


08.55, 

19,30 


ESTATE A NAPOU 

MÀSCHIO ANGKMIfO ' 

Alle 21; « lanaW» C Mawa » 
MUSEO DI SAN MARTINO 

Ora 21.15 la Ceop Teatro Ne¬ 
cessità presenta « Ne geno ce— 
mm serve! », con Gieconw Ri^ 
ze. Ragia di P. i^itiiefèiil. - ' 

CINEMA OFF D'ESSAI 


talMa SW.911) 

Oiiwswra estiva 


MAXIMUM : (VN A.'gl—II. 
Tal. 002.114) 

Chiuaura estnra 

MICRO (Vi* dof O M aN i a - T 
320070) 

Chiusura àstrva 
NO RINO SPAZIO 

Chiusura estiva 

RITZ D’ESSAI (TN. 31RO10) 
SPOT 

Chiusura esztv» - 


cinema PRIME VISIONI 


.ASADIt CVUL-f 
^ Tei. 377097) 


ACAUX CM- 270071) 

' ClwuMsre estive 

AiCTOWB (Vie la—; 2 - 
Tsi. 400075) 

Chimere estive 

AMOASaATORl (Vie Criepi. 22 
Tel. S02.120) 

Chiusure cstivs 
AEISTON (Tsi. 277052) 

Pairtcfc sive anesre. con Gian¬ 
ni Oej OR (VM 18) 
ARLECCHINO (TeL 410.721)' 
Chiusure estive 


AUeuSTEO (Plaaa Dna 

1 Vap- 

sta - TaL 419391) , 


Cliiaiura eittva 


COESO (Caren. MariNanàli 

: - Te- 

totoan 939311} ' 


DELLE PAUas (Vicato Ve 

aierie • 

TeL 415134) 


Cniim.-ra eiri:a 


EMPIRE (Vie P. Gin ami 

- Tele- 


ASTRA (TsL 200070) 


CmmA MATBRDII ( 
.. RI . 2) 


(Tsa 700.17.12) 


AP ' - *ni rr» «»») 

AZALEA (Vie r ■■■!. 22 - Te 


TeL 210002) 


1 

1 

3 

l 

Sa 98 • 

TeL 7834.741) . 


' CWuMr» estive 


OUADRNOGUO (Vie < 

tosMtooBaH 

TM. 918999) 


Odeaei» estive . 


VALBfTNfO (TsL 797.89 

38) 


r 13,30. 16,30, 1830 (festi¬ 
ve). .(N.L.G.} . 

’ : :DA capri per ttÀPOLi: 
07,15; 00,40, 11,00, 10.00,. 
19,00 (Carpinar}; .9,00, 10,10, 

* 11,10,-15,00,. .15,20i - 17,00; 
.17,45 (faptiiro). 18,25,.20,00 
^ (festive) (lìLa) . 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: : 07,00, 09,00, ; 16,45, 

18,45 .(Csiemar) ..- .-15,30 
(N.LG.) • - 

DA kiRRENTO PER CÀ- 

- PRI: 08.00, 10,00, - 17,45, 
19,40 . (Cstsólsr) -- 

DA NAPOLI . PER PROCI- 
DA: 06.50. 09,20, 14,00. 

16,45, 20,00 
DA PR(XIOA PER NAPO¬ 
LI: 07,10,. 11.00. 15.15, 

18,30 (Catemar) . 

: PER ISCHIA ’ (dN Mèlo 
Bavaràilo); 09,50. 08,55, 

10,30. 14,15. 1730. 19,30 
(Caténwr) 6.30, 8,35, 9.35, 
.11,10. 1230, 13.45, 16.10, 
17,00. 19,05,-2030 (L.N.L.) 
9,10, 13,00 18,40 (N.L.G.) 

DA ISOIIA (ai Moió Be- 
Mréllo): 07.00. 08.40, 10,40 
.1439, .17,^ 19.15 (Cara- 
aaar); 830. 730, 8,15, 1030 
1130, 13,05, 14,20, IS.to, 
1935 (L.N3.) 11,00, 17.00. 
2030 (fàsHve) (NJ..G.) 

DA ISCHIA PER PROCI- 
DA POZZUOU: 0730; 1130, 
1530 ; .18,00. 21.15 , (CR- 

-Oa’ ISCHIA PER CAPRI 
tutti I giorni: 08.15 (Lauro) 
DA CAPRI PER ISCHIA 
tutti i gionù: 16.<>0 (Làuro) 
DA POZZUOLI PER PRO- 
CIDA ISCHIA: 09,30, 13,30, 
1630. 1930, 22.45 (Caro- 

DÀ POzéuÓu PER CA- 
SAMlOClOiA: 07.20^. 11.10? 

- (Ifsvé mglwito - P uai ùoll) 

.DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOU; 0630, 09.30. 

1339. 17,00 (Navi ,Tre|iwr- 
«e MouflU) 0530. 0930, 
.1339 N (TmHMIf) 

DA CA^MI CC WI-A Pd 
MAPOU: - 0D39 rf sros B iro 
tCmémri D9381 19381 

. 16i3D djsmmì 

DA NAPOU PCD CASA- 
MIGCMLA: 0E38 OàrWs» 

0735 (MNe) r ... 

0730^ 1530 (Lave), 1435. 
1535. 1500 *L 1730 (Tn- 

•Ostti) ' 

DA I9CHIA PER POZZUO- 
U: 0230. 0438 P. 08.40 p. 
8738. 0835 1580 pl. 18.48 
1135 1430 PL, 1435*«, 
1230 A. 1730 (Ti u h mO 
DA POZZUOU PER l9CHf A 
8515 8520 p.. 07.19 pe.. 
8520 p,' 88.10»**. :i510 
: pw 1130 pt. 1230 P, 12.10. 

1435 1538 A. 1515.1730 
A 1545 A. 1930 (TroshsnSI 


21.15 


capri; 


’ DA POZZUOU PER ISCHIA 

- (via: Precida): 05,50. 10,30. 

14.30, 18,30, 21,20 (ADRIA 
IH, Navigasiona Marino) 

da ISCHIA per POZZUO¬ 
LI (vie Prodda)t . 02,30; < 
,0730. 12,25, 16,30. 19,50 
(ADRIA HI. Nsvigariom Me¬ 
rino) ' 

DA' ISCHIA PER CAPRIt 
. i 0e,1Sr-'-1630' 

, r DA •- CAPRI PER - ISCHIA: k 
, 09;20,, 1735.,v-: ^ 

DA FORIO PER CAPRI; ' 
; 08,30; ' DA CAPRI PER FO- ' 
RIO: 17,25n ' 

DA SORRENTO PER CA- ■ 

: PRI: 0540, 09.40. . tÓ.Wi ^ 
.11.40, 1430. 15^ 1540,. 
17.40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 09.1Ó, 10,15. V 11,15, , 

12,10. 15,15. 16.15 17.10. 
-18.10 (Lauro) 

DA SORRENTO - CAPRI - 
-CASAMICCIOLA: 0830. 15,40 
(Lauió) ‘ 

DA CASAMICCIOLA - CA- ’ 
PRI - SORRENTO: > 08.15, 
16.20 .(lauro) -i ; 

DA .SALERNO - AMALFI - 
. POSITANO: • CAPRI. CASA- 
MICaOLA: .0735 (Lauzò) 

DA CASAMICCIOLA - CA- 
PRI - POSITANO - AMALM 
.SALERNO; 1630 (Laivo) 

DA PONZA PER FORMIA: 

. lun , M a ro -Viit. 0430 - Mar.- 

- Giov.^ah. 0630 - Doawnka 
.16,00 

DA FfMUMIA PER PONZA: 
fuNt i giotid aàduao Oonieid- - 
ca 1830. Dow anfca 19,^ > - 
DA FORMIA PER VENTO- 
TEN& Ltm-MorL 0530, Mero. 

- Sah. 15,05 (Slev. 04.30. 
15.05 Van. 06.30. 1530 

; DA VENTOTENE PER POR- 
MIA: Lun.-Mart.^darc.-DoiB. 

17.30. Oiov. 07.00. 17.30, 
Ven. 16.00. Sah: 0630 

DA ANZIO PER PONZA: 
0515 

DA PONZA PER. ANZIO: 
17.15** - 

* Via Prodda • NaI ■tomi 
tostivi parte ore 07.05 .seme 
■ftaltiiBro scalo a Prodda.. (p) 
■cNe a Precida; (c) Caaanlfr 


13,20, 1330, 14,50, 

15.50., 16,50, 1730. 

18.50, ^19.20. 

NAPOU 13.40 16,00 

STROMBOLI 17,40 -12,00. 
PANAREA 18.25 1130 

VULCANO : 19,1Ò . .10,40 
LIPARI 19,30' 10,20 , 

PROCIDA - NAPOU: 7,00 
8;00.i9.40, 13,10,^19.00. 

. .VNAPOLI PROCIDA: 7,30,' 
9,00.-: 12,30..:,18,20, 20;20. . . 

CASAMICCIOLA • NAPOUt -■ 
6,40, 8,40. 12,30, 1830. 
NAPOU - CASAMICCIOLA* 

7.50, 11,30, 17,30. 1930. 
FORIO - NAPOLI: 7.05 : 

10.30, 14,20, 1630. 

NAPOLI . FORIO: 930. 

13.30, 1530, 1930. - 

ALILAURO AUSCAH 
DEL TIRRENO S.PJL. :. 

(MERGELLINA) 

NAPOU ' (MwgtUina) • ' 
ISCHIA PORTO: 7.10, 9.00, 
10,00. 11.00, 12,00, 1330, » 
15.00. 16,00, 16,30, 17,30. 
18,10; 19,00, 19,30. 

ISCHIA PORTO - NAPOU 
.(Mergàinna): .7,00, 8,00, - 

8.50, 930, 11.10, 1230, 

1330, 15,20, 16,50, 1730, 

18.20.. 19,00. 

SORRENTO • CAPRI: 8.45. 

9.45. - 10,45, 1135, 1435, 

15.45, 16,45.17,45 

' CAPRI - SORRENTO: 9.15. 
10,15. 11.15, 12,15, 15.15, 
16.15 17.15 18.15. 

NAPOU - CASAMIOUOLAz 
7,50.1530. 

CASAMICCIOLA - NAPOLI* 
8,40.1030,1630. 

ISCHIA - CAPRIt 16.20. 
CAPRI - ISCHIA: 930. 

- ORARIO IH VIGORE 
DAL 1. APRILI 1988 


15,25 

17.50. 


•• Dal 1/8 H 19/9 
• 1935 

dita 


Aliscafi 

AtnCAfl 9MAV 


SALERNO: . 
AMALFI: . 

POSITANO: 

CAPRI:. . 

ISCHIA.- 

CAPRI: 

POSITANO: 

AMALPIi . 

SALERNO: - 
ALIlCÀfl 
■ DA ■ f 


NAPOU - CAPRI: 1035 
1930. 

CAPRI • NAPOLI: 1139 
1735 

NAPOU - nCHIAi 7.10, 
•30. 9.05 10.00. 1030. 
11.00. 1505 1230. 13.00. 
14,00. 1435 1500. 18,00, 
1635 17,05 19.00. 1930. 
19.05 1935 2035 
I9CHIA • NAPOLI: 830. 
7.00. 500. 595 930. 930. 
1035 1135 1135 3230. 


CAPRI-NAPOU 07.05 
1515 14,15 1505 
NAPOLI-CAPRI 0515 

13.15 1505 17.05 
ISCHIA4IAPOU 07.15 

14.15 1515 1515 
NAPOU-I9CHIA 08.05 

15.15 77.15 19,15 
PROCIDANAPOU 
09.65 1035 14.15 
1515 

NAPOU-PROa DA 
10.05 1135 1515 

19.05 


P. 0735 
A. 08,00 
P. 08,10 
A. 0830 
P. 0530 
A. 0930 
P. 0930 
A. 10,00 
P. 1630 
A. 17.00 
P. 1730 
A. 1730 
P. 18.00 
A. 1510 
P. 1830 
A. 1838 


1515 

1835 

1135 

1525 


11.15 


1525 

•7.45 

1735 


EXC9LSIOR (Vìe Mitom 

» - TM- 

toaa 985479) ' 


ChinSure «stive 


NANNA (Vìe C. Peeri 

»•» - 

TeL 415989) 


Citimure estnre 


NLANCIERI (Vie PUeni 

0mrU 4 . 

TsL 417397) 

- 

Chiusure estiva " 


PNIRaNTNN (Vie 5 Or 

KCG. • * 

- TsL 915489) 


CiHusuro ssrive 

' 

MBTDOPOUTAN (Vto 

CMiG • 

TSL4158D8) 

' *• 


TaL 941399) 


n (Via D 
977.189) 


119 • Te- 


TiL 998341) 


OS 

Strumento 


della Gosthizione 

V 

della elaborazione 

Xg) 

cl 

della realizzazione 

• • “T 

della lin^; politica 

— ■ -3 

. . » ■ 1 ... 1' " - t . ^ 

del ; 

* , • , ■ ; 

• ' ■ I • ■ ^ 


, ' * . * . 

partito còmunista 


PLAZA (Via WiitMiii. 9 - Tato. 

Hmm 978319) 

•ORT (TaL 945149) 

GMuaora aaHva 

SANTA LVOA (Via 5 Laala. 89 
TaL 415979) 

Chimuro a NI ia 

TITANR9 (Cara» Maaai a . 97 - Te¬ 
latone 985199) 

•tae amile con C Mo f ren - OR 

(VM 18) 


CORALLO (Ptooe R. D. Vtae - 
TaL 48 4 398) 

- Di *lm aaaae aalT, can A. Sor¬ 
di - C (VM 14) 

DIANA (Via L. Rtordam • Tate 
toM 977397) 

Ciuueure mliia 


: Ae (Via 
139D 


VISIONI 


ACANTO (Via 
^ oa •tD399) 


Dai - OR (VM 19) 
•LNRiA «D» (Tw. an. 
LNX (Vta Ntoatom. 7 - 
414399) 


TM. 998,991) 


ENNU ff«- 794.89391 















































